



' * ^ 






t \ '* <f k T > %' y * * ' **V , * »>* 

! ve .;1,v Vr.- .* ■ 1 


or. 




Quotidiano / Anno UH /N. 137 (%£ k iW ) 


- \ v : ; ^ 

wi 


★ Giovedì 20 maggio 




* 



ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


\ : • ^ - • » * *• . 

Le singolari vicende della candidatura scudo-crociata dell’esponente del grande padronato 

_ _ . ___ _ __ _ _ _ _______ _ _ _ _____ __ _ _ ___ d __ ________ / 

i t i' • 

Come il de Agnelli è finito a Roma 

dirottato da Pinerolo e da Cuneo 

! 

Due giorni e una notte di trattative - E alla fine un « appello » pubblico di Zaccagnini all'amministratore dele¬ 
gato della FIAT in nome dell'« unità della DC» - Cossutta sulla presentazione della lista PdUP-Lotta continua 

Ribellione della DC lombarda che modifica le liste volute dalla Direzione 


E’ scaduto il termine per 
la presentazione delle liste. 
E quasi contemporaneamen¬ 
te si è conclusa quella « guer¬ 
ra dei collegi » che negli ul¬ 
timi giorni ha animato la vi¬ 
ta del vertice democristiano, 
imprimendole un corso incre¬ 
dibilmente incerto e sussulto¬ 
rio (l'ultimo scontro riguar¬ 
da la Lombardia, dove sono 
state presentate — come ri¬ 
feriamo a parte — liste 
diverse da quelle decise 
dalla Direzione). Umberto 
Agnelli è candidato dello 
Scudo crociato in un colle¬ 
gio senatoriale di Roma, 
dopo una lunga serie di 
colpi di scena (o di gesti 
compiuti per il solo uso e 
consumo della platea) che è 
durata fino a poche ore dal¬ 
la presentazione dei docu¬ 
menti delle candidature. Ha 
prevalso nella DC la tesi di 
chi voleva avvalersi del no¬ 
me deH’amministratore dele¬ 
gato della FIAT, ma che de¬ 
siderava però presentarlo in 
un luogo lontano dagli ope¬ 
rai della Mirafiori e da To¬ 
rino. 

La vicenda si è prolunga¬ 
ta per parecchi giorni, pas¬ 
sando attraverso polemiche, 
ripensamenti,* ed accomoda¬ 
menti che ne fanno uno «spac¬ 
cato» della crisi democristia¬ 
na e delle tensioni che la ca¬ 
ratterizzano. Si sapeva che 
la candidatura di Agnelli 
avrebbe posto problemi in¬ 
terni tormentosi e difficili. 
Del resto, lo stesso « lan¬ 
cio » di questa candidatura 
era avvenuto in modo pole¬ 
mico. come fatto di rottura 
all’interno della famiglia 
Agnelli. Annunciando la pro¬ 
pria decisione di presentar¬ 
si sotto le bandiere dello Scu¬ 
do crociato, Umberto ha ta¬ 
gliato improvvisamente la 
strada al fratello Gianni — 
presidente uscente della Con- 
findustrìa e della FIAT —, 
il quale non aveva fatto mi¬ 
stero di volersi presentare 
per il PRI, e aveva anzi con¬ 
dotto una trattativa molto 
impegnativa con La Malfa. 
Venuto in primo piano que¬ 
sto contrasto nella famiglia 
Agnelli, la questione è stata 
tenuta poi in frigorifero fi¬ 
no all’altro ieri, quando la 
Direzione democristiana vo¬ 
tava la candidatura dell’am¬ 
ministratore delegato della 
FIAT ~ per Cuneo o per un 
altro collegio — quasi alla 
unanimità, con il solo voto 
contrario di Donat Cattin (il 
quale non voleva Agnelli in 
Piemonte, e minacciava di ri¬ 
tirarsi dalle liste insieme 
agli uomini della sua cor-' 
rente, « Forze nuove »). 

Ma Agnelli voleva presen¬ 
tarsi nel collegio di Pmero- 
k), affidato da tempo al sen. 
Coppo. Da qui la lunga trat¬ 
tativa. durata due giorni e 
una notte intera. Pinerolo non 
veniva ceduto, i forzano visti 
continuavano a dire che essi 
avrebbero preso contromisu¬ 
re clamorose nel caso d’una 
presentazione piemontese del¬ 
l’amministratore della FIAT. 
La candidatura a Roma è na¬ 
ta quindi come risultante di 
tutte queste sollecitazioni 
contrastanti: l'altra notte era 
già chiaro che questo sareb¬ 
be stato l’approdo del «caso 
Agnelli ». Il • ministro An- 
dreotti. che se ne era occu¬ 
pato personalmente, aveva 
rassicurato Donat Cattin di¬ 
cendo che ormai « tutto era 
risolto ». Ieri mattina, tutta¬ 
via. vi era stata la sensa¬ 
zione d’un colpo di scena: 
Agnelli aveva fatto sapere 
che. ritornando sugli accordi 
verbali di poche ore prima, 
egli avrebbe scelto Cuneo. In 
favore della scelta di Roma 
vi è stato allora un appello 
pubblico di Zaccagnini. Do¬ 
po di che la lacrimevole sto¬ 
ria s’è chiusa con una di¬ 
chiarazione di accettazione, 
diramata da Torino dall’am- 
ministratore della FIAT. 

La cronistoria è fittissima. 
La vicenda è tutta da rac¬ 
contare. L’altra sera Agnel¬ 
li si era precipitato a Roma 
con un jet privato per pren¬ 
dere parte personalmente al 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


A PAG. 2 IL SERVIZIO 
SULLA DC LOMBARDA 


Un tipo nuovo di rapporto e di dialogo con gli elettori 
nell'incontro popolare di Avezzano 

BERLINGUER: 

ragionando insieme 
cambieremo 
insieme l’Italia 

Nella piazza centrale della città marsicana l'inedito scambio di quesiti 
e risposte con il Segretario generale del PCI — Un largo ventaglio di 
opinioni esposte nelle domande di molti cittadini di fronte a migliaia 
e migliaia di persone che gremivano la piazza — Dal « compromesso 
storico » ai problemi dei soldati nelle caserme — Il saluto ai terremo- 
tati del Friuli — I temi della politica internazionale e dei rapporti con i 
cattolici —■ Gli interventi: dalla femminista al sacerdote, dal radicale al 
democristiano, dall'Industriale all’operaio emiqrato ai contadini del Fucino 
Domande sulla libertà culturale e gli intellettuali nei Paesi socialisti 


Dichiarazione 
del compagno 
Minucci 


Il compagno Adalberto Ml- 
nucci, della direzione del PCI. 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: «Come "rinno¬ 
vamento”, e come sforzo per 
racquistare un volto di "par¬ 
tito popolare", bisogna am¬ 
mettere che non c’è male. 
Per non lasciare adito a dub¬ 
bi circa il significato della 
propria " rifondazione”, la DC 
ha messo in lista il grande 
padronato in persona, o guan¬ 
to meno il suo nome più em¬ 
blematico. 

«La DC di Zaccagnini è 
dunque arrivata a compiere 
un gesto che neppure la DC 
di Fanfani aveva mal osato. 
Fino a ieri, si riteneva suf¬ 
ficiente fare una politica che 
andasse a genio ai grandi 
gruppi monopolistici: lascian¬ 
do via libera alle evasioni fi¬ 
scali e alle esportazioni di 
capitali, sabotando qualsiasi 
riforma, permettendo alle 
grandi aziende (e in partico¬ 
lare alla FIAT) di comportar¬ 
si come uno stato nello stato 
in fatto di violazione delle li¬ 


bertà democratiche, di spio¬ 
naggio privato, ecc... 

« Oggi le cose sono cambia¬ 
te e tutto questo non basta 
più, i grandi industriali han¬ 
no qualche apprensione per 
l'inefficienza della DC, sono 
convinti (e lo hanno detto 
esplicitamente) che i suoi go¬ 
vernanti siano quasi tutti in¬ 
capaci o corrotti. Per questo 
vogliono mettersi personal¬ 
mente nella politica: e la DC 
non batte ciglio, fa un inchi¬ 
no c li candida al Parla- 
mento. 

« I piccoli strepiti di Donat 
Cattiti non cambiano il segno 
dell’operazione. Al contrario. 
Per quanta considerazione ab¬ 
biamo nei confronti di due 
città nobilissime come Cuneo 
c Pinerolo, è indubbio tutta¬ 
via che una candidatura a 
Roma assume un significato 
politico più rilevante. Donat 
Cattin, che pretende di racco¬ 
gliere voti "di sinistra" tra i 
lavoratori e tra i cattolici 
progressisti, dovrà sfoderare 
non poco anticomunismo di 
maniera per giustificare il 
senso del suo impegno eletto¬ 
rale a fianco di Umberto 
Agnelli. 

«Si potrà rilevare, semmai, 
che il Piejnqnte in gualche 
modo ha già botato contro, 
dal momento che si è ritenuto 
" sconveniente ” candidare il 


nuovo adepto democristiano 
nel suo collegio naturale. Del 
resto, il Piemonte ha già vo¬ 
tato contro in occasione del 
15 giugno. Anche per liberare 
le istituzioni locali dal soffo¬ 
cante asservimento agli inte¬ 
ressi della FIAT e del grande 
padronato, cui per venticin¬ 
que anni le aveva condanna¬ 
te la politica democristiana. 

«La candidatura di Agnelli 
non contribuirà d'altra parte 
a risanare lo squilibrio ed il 
principio di scollamento che 
da alcuni anni si sono venuti 
evidenziando tra il sistema di 
potere della DC ed i settori 
più dinamici dell’industria 
italiana. I fatti hanno abbon¬ 
dantemente dimostrato ■ che 
essere dalla parte dei grandi 
padroni non significa essere 
dalla parte dello sviluppo e 
del risanamento del sistema 
produttivo. I metodi cliente- 
lari, la politica del capitali¬ 
smo "assistito", lo spreco di 
denaro pubblico, la disfunzio¬ 
ne della amministrazione sta¬ 
tale, sono i veri ostacoli che 
occorre superare se si vuol 
dare nuove prospettive ' di 
espansione all'industria nel 
suo complesso, ed in partico¬ 
lare a migliaia di piccole e 
medie imprese. Ma per far 
questo, è proprio la DC che 
bisogna ridimensionare col 
voto: sia quella di Agnelli, 
sia quella di Donat Cattin ». 



AVEZZANO — Una immagine della folla che l'altra aera ha partecipato all'lnccntro dibattito con Enrico Berlinguer in piazza Risorgimelo 




Numerosi giornalisti italiani e stranieri presenti alfa conferenza-stampa di ieri 

Esperienza di lotta e confronto unitario 
alla base del programma elettorale del PCI 

Le posizioni del nostro partito illustrate da G.C. Pajetta, Napolitano, Di Giulio, Colajanni e Peggio - Incrociarsi di domande 
sui temi della prospettiva politica, dell’economia, della collocazione intemazionale, dei rapporti con il mondo cattolico ; 


una lettera dell'on. Moro 


-----— Ampio dibattito ieri mat- 

tina nella sede del Comita- 
DOMANI t o Centrale comunista, sul 

-- programma elettorale del PCI 

_ illustrato ai giornalisti da 

Ull lllCOntrO Gian Carlo Pajetta e da Gior- 

_ _ gio Napolitano, dai vice-pre- 

SUl rUOlO sidenti dei gruppi della Ca- 

_ mera. Fernando Di Giulio, e 

ddm cultura del Senato. Napoleone Cola¬ 
janni, e .dal segretario del- 

nel rinnovamento ccspe. Eugenio peggio. 

.. Noi diciamo sempre, ha ri¬ 
dali Italia levato anzitutto il compagno 

Pajetta introducendo la con- 
Sarà presente Berlinguer ferenza stampa, che bisogna 


Con la partadpaxiona dal 
compagno Enrico Oertingaer ai 
svolgerà domani, preso la Di¬ 
rezione dal PCI, un incontro 
•ul tema: « Il ruolo delle forzo 
culturali nell’opera di ri calia¬ 
mento e di rinnovamento del¬ 
l’Italia a. All'incontro aono stati 
invitati i dirigenti dell'attività 
culturale del PCI e sii intellet¬ 
tuali indipendenti presenti nelle 
liste comuniste. L'introduzione 
sarà del compasno Aldo Tor- 
torcila della Direzione del PCI. 


partire dalle cose concrete 
e lavorare su queste. E’ il 
nostro metodo di lavoro, ciò 
che spiega come per l comu¬ 
nisti la campagna elettorale 
non sia una parentesi ma Io 
sbocco naturale del lavoro di 
tutti l giorni: un lavoro te¬ 
nace, fatto di studi, ricer¬ 
che, elaborazioni collettive; 
di contributi che sollecitia¬ 
mo anche ad altre forze. 

Di questa ricerca del più 


ampio confronto sono testi¬ 
monianza non contingente 
anche le qualificate presen¬ 
ze di tanti indipendenti nel¬ 
le nostre liste. E qui Pajet¬ 
ta ha fatto tre esempi per 
sottolineare il nesso tra mo¬ 
mento politico e momento e- 
lettoralc: l’adesione dell’eco¬ 
nomista Luigi Spaventa, che 
quest'inverno, anche come re¬ 
latore. era stato uno dei più 
attenti interlocutori del con¬ 
vegno del CeSPE: evidente¬ 
mente con ì comunisti si può 
non solo discutere ma anche 
lavorare insieme; l’adesione 
de! commissario della CEE 
Altiero Spinelli; quella del 
cardiologo Brusca il quale e- 
sprime la convinzione della 
possibilità di un comune sfor¬ 
zo di elaborazione in quel 
campo sanitario che è tra i 
più significativi esempi del 
fallimento della politica del¬ 
la DC e del centro-sinistra. 

Il compagno Napolitano ha 
sgomberato il campo dalle 


prime e del tutto strumenta¬ 
li obiezioni venute al pro¬ 
gramma dei comunisti già al¬ 
l'indomani della sua pubbli¬ 
cazione. Certo, ha osservato, 
esso presenta alcuni elemen¬ 
ti in comune con altri pro¬ 
grammi. E’ vero infatti che 
su certe questioni si era rag¬ 
giunta, nel corso della pas¬ 
sata legislatura, una conver¬ 
genza di massima. Ma chi 
poi ha bloccato l’attuazione 
di queste intese (il piano di 
riconversione industriale, ad 
esempio, o la riforma della 
scuoia media superiore)? La 
DC, le sue componenti con¬ 
servatrici. l'incapacità di que¬ 
sto partito di sciogliere le 
proprie contraddizioni inter¬ 
ne. 

Altri hanno creduto di ri¬ 
levare l'assenza nel program¬ 
ma del PCI di uno sforzo 
per individuare le compati¬ 
bilità. Si tratta di un'osser¬ 
vazione priva di fondamen¬ 
to; la caratteristica essenzia- I 


le del programma è proprio 
quella di rifiutare ogni so¬ 
luzione demagogica, di riven¬ 
dicare nel concreto una ri¬ 
gorosa gestione della spesa 
pubblica, di insistere sulla 
necessità di fare chiarezza 
sul bilancio di cassa dello 
Stato per puntare a quella 
che Giorgio Napolitano ha 
definito « la priorità delle 
priorità»; lo sviluppo degli 
investimenti produttivi. Na¬ 
politano ha anche insistito 
sullo stretto legame tra cri¬ 
si economica e crisi dello 
Stato. 

Anche i problemi della col- 
locazione intemazionale del 
nostro Paese — ha conclu¬ 
so — vanno posti in legame 
con il superamento della cri¬ 
si interna: i comunisti rove¬ 
sciano il discorso sui « peri¬ 
coli » che sarebbero rappre- 

g. f. p. 

(Segue a pagina 4) 


Da parte di intellettuali, sacerdoti e magistrati 


SOLIDARIETÀ Al CATTOLICI NELLE USTE DEL PCI 

lina dichiarazione firmata fra gli altri da Giampaolo Meticci, padre Turoklo, padre De Piaz, padre Brugnoli, dom Franzoni, Ettore Masina 


Un gruppo di intellettuali, la loro fede c del loro im- cusa di tradimento del \an- 

giornaltsti, religiosi, magistra- pegno ecclesiale, noi deside- gelo ». 

ti iia espresso - firmando e riamo confermare loro, pur Ettore .Masina, giornalista; 

diffondendo la seguente di- nella pluralità delle nostre Giampaolo ileucci, presi- 

chiarazione — la propria so- scelte politiche, il nostro sh- | den ie de i Tribunale dei mìno- 

Udarietà a quei cattolici che fetto e la nostra amicizia: renn j di Firenze; 

si sono candidati nelle liste soprattutto desideriamo — in j_ Oimil/n Da Piar¬ 


si sono candidati nelle liste 
del PCI: 

« In un momento così gra¬ 
ve della vita nazionale, alcu¬ 
ni nostri fratelli, convinti di 
servire in questo modo il be¬ 
ne comune, hanno fatto una 
scelta politica difficile, ac¬ 
cettando la candidatura che. 
io piena libertà di decisione 
autonoma per il futuro, è sta¬ 
ta loro offerta dal PCI, men¬ 
tre altri si sono presentati 
in altre liste di sinistra. Noi 
sappiamo che la decisione di 
questi credenti può essere og¬ 
getto di varie valutazioni; ma 
sappiamo anche che è stata 
presa in rigorosa adesione al¬ 
la loro coscienza e in spìri¬ 
to di servizio. 

« Tanto spesso testimoni dei- 


questo momento — distinguer¬ 
ci da quegli ambienti cattoli¬ 
ci che, a proposito deH’epì- 
sodìo, parlano di "scandalo”, 
"tradimento”, di "fuga dal¬ 
la Ciiesa”. Noi pensiamo che 
ben altro dovrebbe essere, 
nella Chiesa il rispetto delle 
opzioni temporali, ben altro 
il linguaggio da usare nei 
confronti dei fratelli; e che 
caso mai a ben altre per¬ 
sone, avide di potere perso¬ 
nale o di fazione, implicate 
in scandali gravissimi, avari 
di impegno nei confronti di 
quei poveri nei quali "la Chie¬ 
sa ravvisa l’immagine del suo 
fondatore” (Lumen Gentium) 
dovrebbe essere rivolta l'ac- 


padre Camillo De Piaz; ' 

dom Giocarmi Franzoni; j 

padre Piero Brugnoli; 
don Alberto VicareUi; ■ | 
padre Davide Turoldo; \ 

Carlo ileriano e Venterò ì 
Ajmone ilarsan, dirigenti 
deWIRI; 

Carlo Brutti, psicologo; 

Giorgio Battutacci, magi¬ 
strato; 

Comunità di S. Egidio di 
Sotto U Monte; ' 

Centro Stadi di Montalbano; 
Ismaele Passoni, professore; 
Enrico Fermi, giornalista; 
Giacomo De Antonellis, gior¬ 
nalista; 

Pia Bruzzichelli, Gigi Bo¬ 
vo, Maria Onida, Dora Ciot¬ 
ta, Sandro Stella, della Pro 
Civitate Christiana di Assisi. - 


II Consiglio NATO j 

riunito ad Oslo ! 

affronta la ! 

« questióne » italiana | 

La c questione italiana » sarà al centro dei lavori del I 
consiglio dei ministri degli Esteri della NATO che si 
riunisce oggi e domani a Osto. Il segretario generale 
Luns è stato prudente e moderato circa la prospettiva 
elettorale, limitandosi in pratica ad affermare che l’at¬ 
teggiamento della NATO neH’eventualità di un ingresso 
del PCI al governo dovrebbe essere deciso collegial¬ 
mente. Il ministro degli Esteri norvegese ha, dal canto ; 
suo, contestato il diritto di Kissinger a ingerirsi negli i 
affari interni degli altri paesi, dicendo: c Noi pensiamo i 
che i risultati elettorali in Italia e altrove vadano • 
rispettati». IN ULTIMA ' 


Dal nostro inviato AVEZZANO. io 

'«Comizio»: nel significato latino dell'antica Roma repubblicana, cioè assemblea di po¬ 
polo che discute, dissente, ascolta, approva, matura la sua scelta in una grande piazza in 
cui sono confluiti i cittadini. Questo è stato l'incontro di ieri sera, a Avezzano, fra il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer e gli elettori. Non folla, ina volti definiti, opinioni diverse, quesiti; 
e ne è venuto fuori un dialogo serralo che è durato per tre ore filate dalle sci del pomeriggio, 
quando ancora si stagliava netta sul fondo la sagoma del Velino coperto di neve, fino alle 
nove di sera. 

Alle cinque la piazza — un 

grande rettangolo squadrato _ HBk___ 

e spoglio — era semi-vuota ! t lT/ a TH I 

e sembrava più uria, grande j olivini 

aula universitaria in' attesa VBÉÉf ima IpflPni flP.il Oli MOTO 

dell’inizio delle lezioni, che U,,a ,CMC,a UCI1 Ul1, mU,W 

non un luogo dove stava per 

svolgersi una manifestazione. TL DIRETTORE ha rice- partito ogni prospettiva di 
Duemila sedie erano poste in I vuto l’altro ieri sera progresso, anzi a riportar- 
bella fila, e sui gradini ai la- una lettera che, per sua lo brutalmente indietro? 

ti già si sedevano i primi ar- cortese autorizzazione, pub- La nomina del senatore 

rivati. Questo aspetto compo- buchiamo qui di seguito: Fanfani a presidente del- 

sto e imponente, nel silenzio 1(11 Fresideiifc del Consi- la DC. E chi ne è stato 

teso e attento che spanerà glto det Ministri - Roma l ideatore e l artefice? 

teso e attento che segnerà j 1S . 5 . 1976 . signor Direttore, Don. Moro. Ed ecco il 

le tre ore dell incontro, fra i sull’t/nifà (16 maggio 1976, Consiglio nazionale. Zac- 

un applauso (o un aperto dis- rubrica « Oggi risponde cugnini ha un ultima via 
senso, come vedremo) e l’al- . Fortebraccio ») nel conte- d'uscita, per conservare 

tro, dava l’impronta inedita I sto di considerazioni con- un minimo, pietosamente ! 

al «comizio» Dirà poi Ber- ' cementi la mia persona esiguo, di effettuabilità t 

lineuer- Questo è ciò che in- i u mio operato politico dei suoi, ahi come ridotti, i 

«il» I sulle quali di proposito propositi originari. Làscio- I 

tendiamo per campagna elet- . non j n ten<io soffermarmi. re in carica i due soli vice j 
forale combattiva certo, ma | S j sostiene che ho fatto segretari che sa disposti < 

pacata, volta al dialogo, al j di tutto, e forse continuo ad assecondarlo e liberar- 

ragionamento. tesa a convin- i a farlo, per buttare fuori, si degli altri due che noto- 

cere discutendo- In cento, in evidentemente dalla Se- riamente lo avversano. 

mille piazze d’Italia nelle greteria politica della DC. Chi si mette in mezzo (die- 

fabbriche nelle scuole ovun- ron - z accagnini. E' una tro Fanfani, naturalmen- 

-if-i U °’ insinuazione che respingo te) per farglieli conserva- 

que sia possibile raccogliere nettamente. Mi limito a re lutti e quattro, in mo- 

lavoratori, donne, cittadini, ricordare che, nel luglio do che quelli siano para¬ 
giovani dovranno svilupparsi j dello scorso anno, fui io a Uzzati da questi, e il se- 

iniziative come queste nei ; proporre, per la Segreteria gretario resti bloccato? 

giorni che ci aspettano: que- , del partito, l'en. Zacca- Lon. Moro. 

sto l’invito che Berlinguer ha . &I Vni; che al Congresso E in questi giorni siamo 

rivolto ai candidati o diriger 1 nazionale del marzo scor- arrivati alte Uste. La peri- 

f f. andldatl e din = cn ' : so ne sollecitai la neon- feria domanda nomi nuo¬ 
vi comunisti. : ferma nell'incarico: che, vi. l'on. Zaccagnini è ad- 

Mentre si spengevano le no- j infine, ho sempre assisti- dirittura lui il primo as¬ 
te degli inni tradizionali dei i to ed incoraggiato l'on. sertore del rinnovamento, 

lavoratori e del PCI — cui j Zaccagnini, in momenti nel Parlamento, nelle ca¬ 
si è aggiunto il canto inedito j difficili al massimo delle nche del sottogoverno, nei 

J appena inciso su disco («Vi j mie possibilità. I)i questa posti organizzativi. Chi, 

1 canto una storia a<^ai vera l precisazione voglia dare sempre con Fanfani, vi si ! 

canto una stona assai vera ) cortesemente atto ai Suoi oppone? L’on. Moro. E co- 

e offerto da Maria Carta, lettori. Distinti saluti. Aldo sì restano a galla i Gaoa, 

candidata a Roma per le no- .Moro». i Colombo, i Piccoli, i Ru- 

stre Uste — si è animato il L’on. Presidente del Con- m0T> gU sceiba, t GoneUa. 

palco ed è arrivato il Segre- siglio e assistito da una g { t Scaglia, i Martinelli, 

tario generale del Partito, ac- t ™ em0T f a V er lui proevi- t Vaisecchi, i Donat Cat- 

colto con esuberanza tutta ! nr tin: una ver Sognosa pa- 

abruzzese di annlauri e calti ! ^ T * cordar f. soltanto t ge- rata, che ha due princi- 

aonizzese ai applausi e saiu- s f, tf et q Ua h puo vantarsi, Da i.- r em*tì il nresidente 

ti. Nella grande « platea » se- j mentre gli vieta effettuo- % ei par g llto ’ e pTC s,dente 

devano anche quasi cento i semente la reminiscenza de i consiglio, Fanfani e 

giornalisti, fra italiani e stra- ; d* quelli di cui dovrebbe. Moro. Due uomini le cui 

nieri (questi ultimi arrivati | 1 ”°if c ^ r J^ rsona ' fortune sono stretlamen- 

in pullman): fra le televisio- i n ochissime te te 9 aie - due personaggi 

ni brillava l’assenza di quel- p/ro’e. come è Ertala (fi- %£J 0 *£?maJ?dl°n!t 

la italiana — cui forse, pa- nora) la vicenda dclVon. KL*™» 

radossalmente. passerà il fil- Zaccagnini. Portato so- nmnrin^m! 

mato una televisione privata prattutti dall’on. Moro peramento ma tutti e due 

.fella zona - mentre*erano StlSne* 

presenti una rete francese. di Tano lOTO due - se veramen- 

una degli USA e quelle da- rinnovare la DC negli uo- Enlfnramentn Eun^rlr 

nesc. tedesca, messicana, au- mini, nelle strutture, nel rinnovamento della DC, i 

siriaca, canadese, svedese, costume. Per raggiungere ^jj ni n , d t d ; m 

svizzera. questo scopo non diciamo Oh altr, fatalmente gli 

Una breve spiegazione del- j che bisogna andare a smi- 
le modalità delTincontro fat stra, Dio guardi, ma al- Onorevole presidente del 

a ! mcn0 Mimarvi: e chi c Consiglio Lei non sa quan¬ 
ta dal Segretano regionale i C fi^ cubito, coi suoi, comm- to costa dirLe (come vede, 

compagno Sandirocco che eia a «prendere le distan- senza ipocriti riguardi) 

presiede; dieci minuti di in- ze » dalle sinistre scudo- queste cose, a noi che in 

traduzione del Segretario del- crociate? L’on. Moro. Poi un certo senso ci siamo 

la Federazione di Avezzano, viene il Congresso. Con- **!£?»* 

Santilii (« Ozsri anche nui ci dotto secondo la relazione rot f l *- Ma non possiamo 

3-verte il rinfLfriernamKif Zaccagnini e mantenuto evitare di farlo, aggiunge* 

avverte il riflesso del cambia- $u qu g Ua linea poteva es- do che questa Sua lettera 

mento che e avvenuto in Ita- sere ,j Congresso del rin- ci fa parere persino su¬ 
lla, anche in questa zona novamento. Chi ha messo periore (ma per un mo- 

« bianca », si sono incrinati il il piede sul freno a pedale mento soltanto) il suo 

predominio clientelare e il come se non bastasse , socio FanfanL Lui al- 

blocco sociale do ») e subito. anche su quello a mano? meno non compie il ten¬ 
denza altri nreamboli ci nac L on - Moto - Ma ancora, a tativo (ci scusi, on. Moro. 

ff ff, P I^ a D0 ' S1 pas i questo punto, le assise de- sfrontato) di passare per 
sa alle domande. mocristiane, come assise benefattore di un «ami- 

Saranno esattamente venti di rinnovamento si note- co » che le resta amico e 


Ugo Baduel 

(Segue a pagina 4) 


j TL DIRETTORE ha rice- 
j vuto l’altro ieri sera 
una lettera clic, per sua 
cortese autorizzazione, pub¬ 
blichiamo qui di seguito: 
« Il Presidente del Consi¬ 
glio dei Ministri - Roma 
! 18-5-1976. Signor Direttore, 
| suWUnità (16 maggio 1976, 
, rubrica « Oggi risponde 
i Fortebraccio») nel conte- 
! sto di considerazioni con- 
! cementi la mia persona 
, ed il mio operato politico 
i sulle quali di proposito 
! non Intendo soffermarmi, 
j si sostiene che ho fatto 
j di tutto, e forse continuo 
i a farlo, per buttare fuori, 
evidentemente dalla Se¬ 
greteria politica della DC, 
l’on. Zaccagnini. E’ una 
insinuazione che respingo 
nettamente. Mi limito a 
ricordare che, nel luglio 
j dello scorso anno, fui io a 
; proporre, per la Segreteria 
‘ del partito, l'en. Zacca- 
| gnini: che ai Congresso 
i nazionale del marzo scor- 
: so ne sollecitai la ricon- 
: ferma nell’incarico; che, 
! infine, ho sempre assisti- 
i to ed incoraggiato l’on. 
j Zaccagnini, in momenti 
; difficili al massimo delle 
! mie possibilità. Di questa 
' precisazione voglia dare 
. cortesemente atto al Suoi 
lettori. Distinti saluti. Aldo 
Moro ». 

! L’on. Presidente del Con- 
j siglio è assistito da una 
| memoria per lui provvi- 
, denzialc. Essa, infatti, gli 
I fa ricordare soltanto i gc- 
j sti dei quali può vantarsi, 
| mentre gli vieta affettuo- 
i samente la reminiscenza 
; di quelli di cui dovrebbe, 
! secondo il nostro persona- 
\ le parere, arrossire. 

Diciamo, in pochissime 
parole, come è andata (fi¬ 
nora) la vicenda dcll’on. 
Zaccagnini. Portato so¬ 
prattutto dall'on. Moto 
(questo è vero) alla segre¬ 
teria democristiana, il nuo¬ 
vo eletto si propone di 
rinnovare la DC negli uo¬ 
mini, nelle strutture, nel 
costume. Per raggiungere 
questo scopo non diciamo 
! che bisogna andare a sini¬ 
stra, Dio guardi, ma al- 
i meno inclinarvi: e chi c 
' che subito, coi suoi, comin¬ 
cia a « prendere le distan¬ 
ze » dalle sinistre scudo¬ 
crociate? L’on. Moro. Poi 
viene il Congresso. Con¬ 
dotto secondo la relazione 
Zaccagnini e mantenuto 
su quella linea, poteva es¬ 
sere il Congresso del rin¬ 
novamento. Chi ha messo 
il piede sul freno a pedale 
e, come se non bastasse, 
anche su quello a mano? 
L’on. Moro. Ma ancora, a 
questo punto, le assise de¬ 
mocristiane, come assise 
di rinnovamento, si pote¬ 
vano saltare. Che cosa è 
intervenuto a toghere al 


partito ogni prospettiva di 
progresso, anzi a riportar¬ 
lo brutalmente indietro? 
La nomina del senatore 
Fanfani a presidente del¬ 
la DC. E chi ne è stato 
l’ideatore e l’artefice? 
L’on. Moro. Ed ecco il 
Consiglio nazionale. Zac- 
cagnirn ha un ultima via 
d’uscita, per conservare 
un minimo, pietosamente ! 
esiguo, di effettuabilità i 
dei suoi, ahi come ridotti, i 
propositi originari. Làscio- I 
re in carica i due soli vice ; 
segretari che sa disposti t 
ad assecondarlo e liberar¬ 
si degli altri due che noto¬ 
riamente lo avversano. 
Chi si mette in mezzo (die¬ 
tro Fanfani, naturalmen¬ 
te) per farglieli consenti¬ 
re tutto e quattro, in mo¬ 
do che quelli siano para¬ 
lizzati da questi, e il se¬ 
gretario resti bloccato? 
L’on. Moro. 

E in questi giorni siamo 
arrivati alle liste. La peri¬ 
feria domanda nomi nuo¬ 
vi, l’on. Zaccagnini è ad¬ 
dirittura lui il primo as¬ 
sertore del rinnovamento, 
nel Parlamento, nelle ca¬ 
riche del sottogoverno, nei 
posti organizzativi. Chi, I 
sempre con Fanfani, vi ti I 
oppone? L’on. Moro. E co¬ 
si restano a galla i Gava, 
i Colombo, i Piccoli, i Ru¬ 
mor, gli Sceiba, t GoneUa, 
gli Scaglia, i Martinelli, 
i Vaisecchi, i Donat Cat¬ 
tin: una vergognosa pa¬ 
rata, che ha due princi¬ 
pali registi, il presidente 
del partito e il presidente 
del Consiglio, Fanfani e 
Moro. Due uomini le cui 
fortune sono strettamen¬ 
te legate, due personaggi 
che (odiandosi) hanno bi¬ 
sogno, per reggere, di pun¬ 
tellarsi. e lo fanno ognu¬ 
no secondo il proprio tem¬ 
peramento, ma tutti e due 
con eguale ostinazione. M- 
rana toro due, se veramen¬ 
te fosse stalo possibile U 
rinnovamento della DC, i 
primi da mandare a casa. 
Gli altri, fatalmente, gli 
sarebbero cascati dietro. 

Onorevole presidente del 
Consiglio. Lei non sa quan¬ 
to costa dirLe (come tede, 
senza ipocriti riguardi) 
queste cose, a noi che in 
un certo senso ci siamo 
sempre considerati « mo¬ 
rotei ». Ma non possiamo 
evitare di farlo, aggiungen¬ 
do che questa Sua lettera 
ci fa parere persino su¬ 
periore (ma per un mo¬ 
mento soltanto) il suo 
socio Fanfani. Lui al¬ 
meno non compie il ten¬ 
tativo (ci scusi, on. Moro: 
sfrontato) di passare per 
benefattore di un «ami- 
eoa che le resta amico e 
che lei inganna. 

Portili rMOlj 
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Alla Commissione di vigilanza i Dopo che il Consiglio ha cancellato il « voto nero » DC-fascisti 


« Si è giunti al punto che i democristiani non ac¬ 
cettano di governare con i comunisti, ma non pos¬ 
sono governare senza di loro» } ; , 


(opinione di un alto diplo¬ 
matico americano riferita da! 

New York Times) 


Solo un governo di unità democra- /- 
tica può assicurare un'economia / (S^ 
sana, uno Stato efficiente, una /M 
società ordinata e funzionan- y' 
te. Può, cioè, risanare i // 
guasti del malgoverno / (QjY Y 
democristiano. / (ff) / 


RAI-TV: DC e MSI 
bloccano il riesame 
delle direttive 
per le elezioni 

I parlamentari del PCI, del PSI, della Sinistra indi- 
pendente e del PRI chiedono la convocazione straor¬ 
dinaria di una seduta plenaria che dovrà aver luogo 








Germano Marri 
nuovo presidente 
delia Regione 
Umbra 


ì PERUGIA, 19 

I! compagno Germano Mar- 
ri è da oggi il nuovo presi¬ 
dente della Regione Umbria, 
in sdstituzione de! compagno 
^Conti,' canditato del PCI alle 
elezioni politiche. 

Per 1‘elezione del nuovo 
presidente hanno votato a 
favore PCI e PSI, si sono a- 
stenuti i consiglieri repubbli- 
I cani e socialdemocratici, han¬ 
no votato contro DC e MSI. 

Il compagno Marri, docen¬ 
te all'Università di Perugia, 
ha 44 anni ed è il più gio¬ 
vane presidente regionale. 


Clamorosa bocciatura di alcune candidature disposte dalla Direzione 

Aperta ribellione nella DC lombarda 
Esclusi Vaisecchi ed altri notabili 

L’ex ministro delle Finanze (andreottiano) non è stato presentato nel colle¬ 
gio di Sondrio - Eliminati per il Senato anche Martinelli, Scaglia e Gino Colombo 


L'ufficio di presidenza del¬ 
la Commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza ha ascoltato 
ieri mattina il presidente del¬ 
la RAI-TV Pinoc^hioro, 11 vi¬ 
cepresidente Orsello e il di¬ 
rettore generale dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva Prin¬ 
cipe, i quali hanno chiesto 
chiarimenti sulla portata ed 
il significato delle disposizio¬ 
ni impartite dalla Commis¬ 
sione 11 7 maggio scorso per 
tutte le trasmissioni infor¬ 
mative della tv e della ra¬ 
dio nel periodo della campa¬ 
gna elettorale: disposizioni 
che, corn'è noto, sono state 
ritenute, in particolare dai 
comitati di redazione dei TG 
e dei GR e dalla FNSI. le¬ 
sive dell'autonomia e della 
professionalità dei giornali¬ 
sti. 

I parlamentari senatori Va¬ 
lenza e Canetti iPCl). on. 
Achilli e Mariotti (PSI) e 
sen. Branca (Sinistra indi- 
pendente) avevano proposto 
— e su tale proposta si era 
dichiarato d'accordo anche 
l'on. Bogl (PRI) — che la 
Commissione precisasse pub¬ 
blicamente quanto segue: 1) 
gli interventi diretti dei par¬ 
titi e dei loro candidati (in¬ 
terviste, dibattiti, comizi) du¬ 
rante la campagna elettora¬ 
le devono essere evitati nel¬ 
le normali trasmissioni infor¬ 
mative delle testate e delle 
reti radiotelevisive, in quan¬ 
to già regolamentati da ap¬ 
posite rubriche: Tribuna e- 
lettorale. Cronache elettorali, 
ecc.; 2) il rispetto del prin¬ 
cìpi di obiettività, imparzia¬ 
lità e completezza deH’infor* 
mazione deve comportare la 
scrupolosa esclusione di qual¬ 
siasi forma dì propaganda 
elettorale occulta o palese; 3) 
la traduzione in termini ope¬ 
rativi delle disposizioni del 
7 maggio, con queste preci¬ 
sazioni, è ovviamente compi¬ 
to del Consiglio di ammini¬ 
strazione della RAI e degli 


n 11- _ i __saziont, e ovviamente compi- 

Ualla nostra redazione Milano, 19 to dei consiglio di ammini- 

La rivolle della DC lombarda si è concretizzata questa sera, due ore prima della scadenza del termini di legge per strazione della RAI e degli 

fa presentazione delle liste. In un gesto clamoroso: I vari co mltati provinciali, sfidando le imposizioni della direzione na- orsini^ dlr i|fenti dell azienda 

zlonale, hanno presentalo In tribunale le "loro" liste, mandan do all'aria all'ultimo momento I accordo che pareva essere stato ™ d ''ifr oc Sere at 

fnfiv,. „ d _ ti _» ' _..nrtcua culle candidature nei collegi senato- 9 uau potranno procedere ai 


fatico, ar.iente raggiunto ieri sera a Roma. Il contrasto com e si ricorderà verteva sulle candidature nei collegi senato¬ 
riali: una guerra fra i lombardi e il centro per assicurare a p ropri uomini i posti « sicuri *. La decisione dei comitati provin¬ 
ciali fa saltare alcuni personaggi la cui ripresentazione era v oluta a Roma, in un complesso ^ i ° c ° u ^ ^ ^ C e cju i n b r 1 & in te r f 

—- — ■ . .——---*- partito. Un nuovo asse Moro- 

♦ - Andreotti, cui non sarebbe 

Interminabili riunioni e interventi esterni della direzione “gno e di^^ 

~ — -- . • I locale, di qui l’iraposizione di 

j t -mi- * — 1 « ,! derti uomini in Lombardia* 

vecchio volto della DC ! n, j ì.ui n iTSU 

plessità di interessi che la 

riproposto anche in Sicilia =3fE£ffi 

costruito In questi mesi. 

|ns iem e a Sceiba, Gioia e Lima sono ripresentati altri notabili - Esclusa la se £f conteng^o"^ aSe 

candidatura del basista Alessi - Contrasti nella De toscana per il caso Butini clamorose esclusioni: a Son¬ 

drio quella deh'andreottiano 

Dalla nostra redazione con « n tra “° d j P cnna per ' a scelti fa a pugni con l'enfa- Mho^ Ìn Va™ecc d hl lle impUcat§ 

Quarta volta dalia commls- tico slogan elettorale coniato nelì^scandafo delie biStareh 

t-» , . PA ™ 10 : sione Provinciale elettorale). dalla direzione siciliana dopo netmfied- a Camù de- 

Dopo interminabili riunioni Gli organismi locali aveva- una riunione presieduta dal- i- ex ministro dei trasporti 

e auafche ultenore MrYezìo l “ ltavia ri t fiut ^?,'- p f er l'on. Bertè. dell'Ufficio nazio- Mario Martinelli, moroteo; à 

nr.«ri e t « i0 a e r>j? erf f V ragioni che sono intuibili, fi- naie della propaganda, secon Bergamo di un altro ex mi- 
K? operat ° a R , oma dal * no all ultimo un collegio se- do cui «la nuova DC è già nlstro. moroteo anch’esso. ' 
la direzione nazionale, la so- natoriale a Marchello. Egli. cominciata». Capolista vi fi- Giovanbattista Scaglia; e in- 
luzione delio scontro sulle per tutta risposta, ha diffuso gurano infatti l leaders tradì- fine dal collegio di Varese 
. Ure i * n , C1 a »a giorni fa un telegramma da zionali della zona, Antonino resta escluso l’ex presidente 
raalto in maniera clamorosa lui indirizzato a Zaccagnini e Gullotti e Antonino Drago, del consiglio regionale Gino 
lo Impegno ripetutamente Fanfani, richiamandosi ai « w Colombo, forlaniano, da quel- 

espresso ad assumere un cinque anni di a inappuntabi- Vincenzo VaSlie j a di Voghera. Gaetano Ma 


Insieme a Sceiba, Gioia e Lima sono ripresentali altri notabili - Esclusa la 
candidatura del basista Alessi - Contrasti nella De toscana per il caso Butini 

Dalla nostra redazione I con un tratto di penna per la , scelti fa a pugni con l'enf 


con un tratto di penna per la 
quarta volta dalla commis¬ 
sione provinciale elettorale). 

Gli organismi locali aveva¬ 
no pur tuttavia rifiutato, per 
ragioni che sono intuibili, fi¬ 
no aU’uitimo un collegio se¬ 
natoriale a Marchello. Egli. 


luzione dello scontro sulle per tutta risposta, ha diffuso 


Dalla nostra redazione con un tratto <tl penna per la scelti fa a pugni con l'enfa- 

quarta volla da '*a commls- tico slogan elettorale coniato 

PALERMO. 19 sione provinciale elettorale). dalla direzione siciliana dopo 

Dopo interminabili riunioni Gli organismi locali aveva- una riunione presieduta dal- 

nelle province e a Palermo. no pur tuttavia rifiutato, per l'on. Bertè. dell'Ufficio nazio- 

e qualche ulteriore perfezio- ragioni che sono intuibili, fi- naie della propaganda, secon- 

namento operato a Roma dal- no aU'uitimo un collegio se- do cui «la nuova DC è già 

la direzione nazionale, la so- natoriale a Marchello. Egli. cominciata». Capolista vi fl- 

luzione delio scontro sulle per tutta risposta, ha diffuso gurano infatti l leaders tradi- 

candidature de In Sicilia ha giorni fa un telegramma da zionali della zona, Antonino 

tradito in maniera clamorosa lui indirizzato a Zaccagnini e Gullotti e Antonino Drago, 

lo Impegno ripetutamente Fanfani, richiamandosi ai \r -*l 

espresso ad assumere un cinque anni di a inappuntabi Vincenzo VaSlie 

«volto nuovo». le servizio» (sic! svolto al • • • 

Chi aveva preso sul serio Comune, ottenendo cosi un FIRENZE — La esclusione 
questo slogan, come l segre- posto nella lista deila Ca- dalle liste dell’ex segretario 

tari de del comuni del colle- mera. regionale toscano, il luogo- 

gio senatoriale di Acireale, Vito Ciancimlno non figura tenente fanfaniano Ivo Bu¬ 
che sono insorti nei giorni nella lista anche se In prece- tini, e ia contemporanea pre¬ 
scorsi con un documento co- denza qualcuno aveva cerca- sentazione, quale capolista, 

mune alla notizia della candì- to di ottenere per iui un am- del prof. Giorgio La Pira, 

datura di Mario Sceiba, ha bito collegio senatoriale. Ia ha provocato sorpresa e rea- 

ricevuto un'amara delusione: SU a ombra si allunga pe zloni di segno opposto nella 

non solo il 76enne senatore rò egualmente sul candidati DC fiorentina e toscana: è 

della «legge truffa» ha otte- fanranianl della circoscrizione di queste ore la notizia del- 
nuto la riconferma del colle- occidentale, cui ha assicurato le dimissioni dalla segrete- 

gio, ma quasi dappertutto in dopo un Incontro con il suo ria provinciale del vicesegre- 

Sicllla I vecchi notabili e più ex capocorrente Gioia con cui tarlo Carletti e di altri tre 

potenti «proconsoli» demo- era entrato in rotta. Il suo fanfantani (Boschi. Bertuc- 

crlstianl hanno fatto man influente appoggio. celli e Battagli) per la e- 

bassa. I ritocchi operati a Anche nella circoscrizione stromlssione di Butini. dal- 

Roma riguardano infatti can- j orientale i'eienco dei nomi * le liste. 


candidature de in Sicilia ha 
tradito in maniera clamorosa 
lo impegno ripetutamente 
espresso ad assumere un 
« volto nuovo ». 

Chi aveva preso sul serio 
questo slogan, come i segre¬ 
tari de del comuni del colle¬ 
gio senatoriale di Acireale, 
che sono insorti nei giorni 
scorsi con un documento co¬ 
mune alla notizia della candi¬ 
datura di Mario Sceiba, ha 
ricevuto un’amara delusione: 
non solo il 76enne senatore 
della « legge truffa » ha otte¬ 
nuto la riconferma del colie- 


giorni fa un telegramma da 
lui indirizzato a Zaccagmni e 
Fanfani, richiamandosi ai 
cinque anni di a inappuntabi¬ 
le servizio» (sic) svolto al 
Comune, ottenendo cosi un 
posto nella lista deila Ca¬ 
mera. 

Vito Ciancimlno non figura 
nella lista anche se in prece¬ 
denza qualcuno aveva cerca¬ 
to di ottenere per iui un am¬ 
bito collegio senatoriale. Ia 
sua ombra si allunga pe 
rò egualmente sul candidati 
fanfanianl della circoscrizione 


traverso quelle specificazioni 
che saranno ritenute oppor¬ 
tune in rapporto alle singo¬ 
le attività aziendali, nel ri¬ 
spetto delia professionalità 
dei giornalisti. 

La proposta, tuttavia, non 
è passata per l’intransigenza 
del rappresentante della DC 
on. Bubbico, che. spalleggia¬ 
to dal deputato del MSI Del¬ 
fino, si e rigidamente oppo¬ 
sto a qualsiasi chiarificazio¬ 
ne o modifica sia delle di¬ 
sposizioni generali per l’in¬ 
formazione radiotelevisiva ap¬ 
provate Il 7 maggio, sia del-, 
la regolamentazione della 
Tribuna elettorale. Per Tri- 
btina elettorale. I parlamen¬ 
tari comunisti, socialisti, del¬ 
la Sinistra indipendente e re¬ 
pubblicani avevano chiesto 
una revisione dei tempi as¬ 
segnati ai vari partiti per 
le conferenze stampa. 

' La seduta si è conclusa, 
cosi, con un nulla di fatto, 
perché in base al regolamen¬ 
to delia Commissione, l’uf¬ 
ficio di presidenza può pren¬ 
dere decisioni soltanto al- 
l’unanlmità. I parlamentari 
del PCf. dei PSI. della Si- 


razzoni, andreottiano, presi* nistra indipendente e del PRI 
dente della SEA (Società hanno perciò richiesto for- 
Esercizi Aeroportuali), da maimentc- la convocazione 


cristiani hanno fatto man 1 
bassa. I ritocchi operati a I 
Roma riguardano infatti can¬ 
didature marginali e lasciano 
intatto l’organigramma. 

Emblematico è il caso del¬ 
la circoscrizione occidentale: 
qui è capolista il ministro 
fanfaniano Giovanni Gioia. 

« pilota » per 20 anni del « Co¬ 
mitato d’affari » che ha do¬ 
minato Palermo e, nell'ordine 
Attilio Ruffini. capo dei da 
rotei locali, e Salvo Lima, 
anch’egli tra i più famigera¬ 
ti sindacl del capoluogo. Can¬ 
didature alia Camera sono 
toccate pure al discusso si¬ 
gnore dei vallone nisseno il 
R5enne Calogero Volpe e ad 
un terzo egualmente chiac¬ 
chierato e piurinquisito. l'ex 
sindaco di Palermo. Giacomo 
Marchello. protagonista delia 
ultima fallimentare esperien¬ 
za di giunta centrista nel ca- | 
poluogo. (La candidatura di j 
Alberto Alessi. un esponente j 
della « base » in rotta col fan- i 


faniani è stata invece esclusa j |_ 


Giovedì 27 
diffusione 
de l’Unità 
sulla questione 
femminile 

Nell'j.Titvlo della « Settifruna 
della elettrica * vinta dal 
PCI dai 23 at 30 rnjgg a. 
l'Unità us:.ri g.ovedì 27 con 
un inserto dedicalo alla donna, 
alla tua cond l'ont di vita e 
di lavoro, a.rimoo'tania delia 
tua tceita ool.tìca se: la S 3 t- 
vtzia del Paete. 

Tutte le Federazioni. 9 » im 
oegnite nelle prendi d !>us on! 
elettorali, devono tar pervenire 
:e oranotaz oni in tempo, atli.-v 
cti# ovunaue ci \'t — en;he 
in questa occasione — un rap¬ 
porto di massa dai partito co¬ 
munista con le donne ìtaliene. 


Bologna: domani 
! manifestazione 
del PCI su 
piccola e 
media impresa 

Domani a Bologna (Sala del¬ 
la Borsa) si svolgerà una ma- 
nileslazìone pubblica promossa 
dal Comitato regionale emilia¬ 
no del PCI sui tema; • Quale 
•vsenirr per l’artigiinato • la 
Piccola e media impresa? ». 
nel corso de.la quale parle¬ 
ranno i compagni Guido Fan!:, 
capolista del PCI nell* Circo- 
scrizione di Bologna. Rodolto 
Mechini. responsabile delia Se¬ 
zione ceti medi della Direzione 
del PCI e Renalo Zengberi. 
Sindaco di Bologna. 


FUORI MISURA 


quello di Treviglio. il diri¬ 
gente aclista, Vittorio Poz- 
zar. Al loro posto sono stali 
presentati candidati locali. 

Per Martinelli. Scaglia e 
Morazzoni si è trovato un 
posto nelle liste dei candi¬ 
dati per la Camera: nei loro 
confronti cioè la guerra con¬ 
tinuerà a colpi di preferenze: 
la loro vittoria, commentava 
ieri sera un dirigente de. è 
ben lontana dall'essere certa. 

Per tutti gli altri si tratta 
di esclusioni pure e sempli¬ 
ci dal gioca II clima in ca¬ 
sa DC e pesantissimo: intan¬ 
to da Roma è giunta la no¬ 
tizia dell’invio di commissari 
in alcune sedi provinciali, fra 
cui sicuramente Sondrio e j 
Varese; ma i contrasti sono 1 
profondi e assumono di ora 
in ora toni violenti anche lo¬ 
calmente: è il caso di Mila- ] 
no. dove la reazione degl: an- 
dreottiani è rabbiosa. ~ 

Gmo Colombo più volte 
frustrato nelle sue ambizio¬ 
ni (mirava all'incarico di pre- j 
siderite della giunta regiona- j 
1 le. ma ia castiiuzione delia ! 
nuova maggioranza interna ! 
di partito l'ha escluso da que- i 
sta meta) si era dimesso nei j 
giorni scorsi dall'incarico di > 
assessore all'ecologia e al ‘ 
personale, per candidarsi. Gì- j 
no Colombo rappresenta con 
gli «amici-nemici» di Mas- ! 
sìmo De Carol-s e lo stesso I 
Morazzoni. la nuova destra ì 
de lombarda forte di grossi | 
e compiessi legami con d 
mondo industriale e finanzia¬ 
rio milanese. 

Meno drammatici l contra¬ 
sti per la Camera: 1 comita¬ 
ti provinciali si sono riser¬ 
vati come già dicevamo per i 
casi di Martinelli, nella cir¬ 
coscrizione Como-Varese-Son- 
drio. e Scaglia nella circa 


straordinaria, in seduta ple¬ 
naria, della Commissione: I 
riunione che dovrà essere ob¬ 
bligatoriamente convocata, 
sempre a norma di rego'a- 
mento. perché avanzata da 
più di un quarto del com¬ 
ponenti della Commissione. 

L’ufficio di presidenza della 
Commissione ha deciso la ca 
stituzione di un centro d'a¬ 
scolto e di controllo sulle tra¬ 
smissioni informative radia 
televisive nel periodo della 
campagna elettorale, che fun¬ 
zionerà a Montecitorio con 
personale fornito dai gruppi 
parlamentari. 

Nel pomeriegio di ieri, è 
andata deserta, per mancan¬ 
za del numero legale (era¬ 
no assenti J parlamentari del- ; 
j la DC e del MSI), la riunia | 
ne della *nttorommis.iione , 
per il diritto di neretto pre- j 
s-.edu'.a dal repubblicano on. 

| Bori, che avrebbe dovu'o esa- • 
j minare le prime richieste ad J 
| essa pervenute. 1 


Napoli: la giunta al lavoro 
nella pienezza dei poteri 

Colloquio. col sindaco, compagno Maurizio Valenzi — Una vittoria delia ragione e del buon senso nell'inte¬ 
resse della città e della nazione — C'è bisogno di tutte le intelligenze per attrontare i problemi più urgenti 

Dalla nostra redazione napoli. 19 

Poche ore dopo che il Consiglio comunale di Napoli ha cancellalo II «volo nero» e Invitato sindaco e giunta a ritirare^ 
le dimissioni, Valenzi è al lavoro, alle 9 precise, come tulle le mattine in cui non è impegnalo fuori sede o fuori città. 
Ed è di nuovo alle prese con I giornalisti: gli telefonano o vengono tutti gli Inviati che ieri sera affollavano I banchi della 
tribuna stampa (e che si sono sentiti qualificare dal capogruppo de «stampa di regime» per aver scritto dello sporco con¬ 
nubio DC-MSI), poi arrivano due giornalisti francesi, uno americano, e ancora altri. E questo intrecciato al solito andirivieni 
di funzionari e assessori, per le firme, le comunicazioni, l’ordinaria amministrazione, le disposizioni per i provvedimenti più 

urgenti, un lavoro che non —— — 


Manifestazioni del Partito 


ha mal avuto soste e il cui 
ritmo è sempre crescente. 
Quella di ieri sera, più clic 


pubblicani hanno cancellato 
con la loro iniziativa — quel¬ 
la di chiedere il ritiro delle 


OGGI 

AGRIGENTO: Bufalinl; 
FIRENZE: Napolitano; 

ROMA: Seroni; ROVERE¬ 
TO: Serri; EMPOLI: Pie- 
ralli; TERNI: Conti. 
DOMANI 

TARANTO: Barca; GE¬ 
NOVA: Chiaromonte; LA 


SPEZIA: DI Giulio; BO¬ 
LOGNA: Fanti: ROMA 
(FGCI): Ingrao-Pratesì; 

LIVORNO: Terracini; 

CREMONA: Valori; AO¬ 
STA: G. DAIema; RA¬ 
VENNA: Giadresco; A- 
REZZO FAELLA: G. Te¬ 
desco; FOLIGNO: Conti. 


una marcia indietro, uno dimissioni — un gesto che po 
smacco per quanti votarono teva essere rovinoso, 
contro la giunta, è una vitto- La giunta di sinistra con¬ 
ria della ragione, del buon tinua ad amministrare so- 


senso, una vittoria della cit¬ 
tà e del Paese reale, che si 
son mobilitati con una vera 
e propria ondata di solidarie¬ 
tà intorno alla giunta di si¬ 
nistra. Ai democristiani non 
non è rimasta altra via d’ 
uscita che l’astensione; i re- 


Vivace dibattito sulla relazione del cardinale Poma 


Largo dissenso fra 
per i duri richiami 


i vescovi 
della CEI 


Molti hanno dichiaralo di non condividere la condanna dei cattolici impegnali nelle 
liste del PCI - « Cogliere i fermenti dei vari umanesimi, compreso il marxismo » 


AU'interno dell'assemblea 
dei vescovi si è aperto un 
vivace dibattito sul conte¬ 
nuto della 37. cartella ag¬ 
giunta all'ultimo momento 
alla relazione del'cardinale 
Poma per 11 modo con cui 
l vescovi sono stati messi di 
fronte al fatto compiuto 
senza essere stati preventi¬ 
vamente consultati e sulla 
opportunità politica dì com¬ 
piere l’atto medesimo. 

Secondo monsignor Val- 
lainc, che ha tenuto anche 
ieri una conferenza stampa. 


la 37. cartella riguardante 
i cattolici candidati nelle 
liste comuniste è stata con¬ 
divisa senza riserve dal 
3040% (tra questi figurano 
1 cardinali Florit, Siri, t 
vescovi Macca ri. Pagani, che 
ha proposto un documento 
finale), mentre il 2030% 
(tra questi il vescovo di 
Vercelli monsignor Mensa) 
ha protestato perchè è man¬ 
cata una consultazione pre¬ 
ventiva, il 20% non ha con¬ 
diviso l’opportunità del mo- 
i mento e il 10-15% ha espres- 


calendario elettorale 


LISTE E CANDIDATURE 

• Conclusa la presentazione delle liste e delle candidature 
per Camera e Senato, la procedura ricomincia ora per Co¬ 
muni e Province. Liste e candidature dovranno essere pre¬ 
sentate tra le ore 8 di domani, venerdì, e le ore 12 di merco¬ 
ledì 26. Attenzione: la dichiarazione di presentazione deve 
essere sottoscritta dal presidente o dal segretario del partito, 
o cìal segretari regionali o provinciali che tali risultino per 
attestazione del presidente o del segretario del partito: ov¬ 
vero da rappresentanti alì’uopo da loro incaricati con man¬ 
dato autenticato dal notaio. Le predette attestazioni dei se¬ 
gretario nazionale — che sono già state inviate alle orga¬ 
nizzazioni periferiche del partito — devono essere allegate 
alle dichiarazioni di presentazione delle liste o delle can¬ 
didature. Le federazioni interessate alla tornata amministra¬ 
tiva che non avessero ricevuto mandati e attestazioni devono 
mettersi immediatamente in contatto telefonico con l’ufficio 
elettorale centrale del partito. 

PROPAGANDA 

• Entro oggi in ciascun comune dovranno essere asse¬ 
gnati gli spazi destinati alle affissioni di propaganda elet¬ 
torale tanto dei partiti e gruppi che partecipano alle con¬ 
sultazioni, tanto di quelli che non vi partecipano diretta- 
mente. 

• Domani — ad un mese esatto ormai dalle elezioni — scat¬ 
tano due disposizioni: il divieto della propaganda luminosa 
e figurativa a carattere fisso (cartelloni, striscioni, ecc.). del 
lancio di volantini e dell’uso di altoparlanti su mezzi mobili 
so non per annunciare comizi e manifestazioni; e la piena 


so totale dissenso. Tra 1 
laici che hanno dissentito fi¬ 
gura la dottoressa Paola 
Gaiotti che si è fatta inter¬ 
prete del « disagio di molti 
cattolici impegnati politica- 
mente di fronte a costrin¬ 
genti indicazioni episcopali ». 

Il vescovo di Ivrea mon¬ 
signor Luigi Bettazzl. ha 
detto che la chiesa «deve 
sapere recuperare tutti l va¬ 
lori che sono dentro tutti I 
tentativi storici di libera¬ 
zione umana e dentro tutte 
le culture». Ha poi invitato 
l’assemblea a rivolgere « una 
maggiore attenzione» verso 
tutti coloro che oggi sono 
in posizione critica o si so¬ 
no allontanati dalla DC 
perctiè « rifiutano il modo 
con cui molti credenti testi¬ 
moniano Cristo» e ha recla¬ 
mato « una precisa chiarifi¬ 
cazione nei confronti di chi, 
dichiarandosi cristiano, fa 
bestemmiare con la sua con¬ 
dotta civile e sociale, il 
nome cristiano». 

Su questa linea si 6 mos¬ 
so monsignor Giuseppe Ago¬ 
stino. arcivescovo di San 
Severino, il quale ha detto, 
riferendosi all'estendersi del¬ 
la cultura e del movimenti 
politici di Ispirazione marxi¬ 
sta elie « si deve cogliere il 
significato storico di questo 
fatto ». Monsignor Giuseppe 
Casale, vescovo di Vallo del¬ 
la Lucania, soffermandosi 


PROPAGANDA sul modi con cui la DC ha 

• Entro oggi in ciascun comune dovranno essere asse- svolto la mediazione politica 

guati gli spazi destinati alle affissioni di propaganda e’.et- in nome del mondo catto 

torale tanto dei partiti e gruppi che partecipano alle con- Leo. ha osservato die « oc- 

sultazioni, tanto di quelli che non vi partecipano diretta- corre avere :! coraggio di 

mente. predisporre una strategia al- 

• Domani — ad un mese esatto ormai dalle elezioni — scat- ternativa di fronte agli 

tano due disposizioni: il divieto della propaganda luminosa scarsi risultati eli questa 

e figurativa a carattere fisso (cartelloni, striscioni, ecc.). del mediazione unicamente par¬ 
lando di volantini e dell'uso di altoparianti su mezzi mobili « alI ° ‘S" 

so non per annunciare comizi e manifestazioni; e la piena coraggio di lntrapr nderc 

liceità d’ogni manifestazione elettorale promossa e svolta “? h 

senza preventivo avviso alla questura. l nl( ^ c » d n in r C H, inn 

i 7 i amc nei cc^^i uri113. sul piano elei calori 

COSTITUZIONE DEI SEGGI attraverso momenti aazre 

• Federazioni, comitati di zona e sezioni debbono dispiegare .nesso cadere 

la più ampia iniziativa In vista della costituzione dei seggi. ‘ . nassato» * 

Le nomine dei presidenti di seggio spettano alle corti d'ap ,, Tinmpnirànn nadr» s»a- 
pello. che debbono provvedervi entro lunedi 31 maggio. Le srmtta ha rilevato che Via 

commissioni elettorali comunali provvedono poi entro il frattura fra teoria e prassi 

10 giugno alla nomina degli scrutatori. I segzi vanno poi póhiica in molti credenti 

completati con la designazione da parte dei partiti dei rappre- • avviene quando rappresen- 
sentanti dj lista. j tanti del potere politico di- 

ELETTORI I sattendono crudelmente la 

• Controllare le liste elettorali al minimo dubbio d: cancella- i giustizia. I poveri, gli ul- 

zioni irregolari. Il discorso vale soprattutto per le zone di j ’ 

più massiccia emigrazione. Sono possìbili e anzi necessari i Disagio per come molti 
ricorsi: le sezioni comun.ste presteranno ogni assistenza. che si dicono cristiani han- 

• Hanno diritto ai voto tutti coloro che abbiano compiuto il n o gestito il potere politico 

13 anno entro il 20 giugno compreso (solo per il Senato ii è stato espresso da min- 

minimo è di 25 anni). signor Fratteggiani vescovo 

• Entro il 9 giugno tutti gii eiettori debbono avere ricevuto j di Camerino, da monsignor 

i certificati elettora’.;. j Criscito vescovo di San Se- 

• Mil.tari e militarizzati possono votare nella località in cu; ; vero e di Lucerà. 

sono di stanza, a condizione che i comandanti di corpo j II presidente delia CEI. 
abbian chiesto tempestivamente i loro certificati elettorali ai j cardinale Poma, concludendo 
comuni di origine. ! '•! dib.v.lito. ha riconosciuto 

• Per la prima volta possono votare anche i detenuti che • che « la diversità piu o me- 

non. siano coip ti dalla privazione dei diritti civili. I no evidenziata tra alcuni in- 


Incontro stampa alla TV 
coi compagni Natta e Perna 


ì II presidente delia CEI. 
j cardinale Poma, concludendo 
! il dibattito, ha riconosciuto 
che « la diversità più o me¬ 
no evidenziata tra alcuni in¬ 
terventi può spiegarsi con 
le tendenza pluralistiche pre¬ 
senti oggi nella società e 
nella chiesa » per cui ;< oc 
corre cercare una con¬ 
vergenza perchè il plura¬ 
lismo assuma una connota- 
i zion-"* ecclesiale». Ha anche 
detto che per risolvere il 


.stenuta da 40 voti favorevoli 
( PCI PS! PDUPPSDI PRI l, 
contrari solo 1 missini nuova¬ 
mente isolati, e ai quali non 
restano che le livide parolac¬ 
ce da trivio rivolte ai demo¬ 
cristiani questa mattina at¬ 
traverso il giornale dell’arma¬ 
tore Lauro. 

« 11 voto di Ieri sera — di¬ 
ce Valenzi — è un'altra tap¬ 
pa importante nella vita dif¬ 
ficile della nostra amministra¬ 
zione minoritaria. 11 primo, 
quello con cui si consenti il 
governo della città, fu per la 
mia elezione a sindaco: 35 
voti, due in più del nostro 
schieramento PCI-PSI-PDUP, 
il 19 settembre del '75 ». 

1 democristiani ogni tanto 
ricordano questo loro «corrct. 
to comportamento» in Consi¬ 
glio, ogni volta che hanno bi¬ 
sogno di una giustificazione: 
« Quel voto spinse allora la 
DC a non rischiare di dare 
spettacolo dei propri dissen¬ 
si interni. Ricorsero all'asten¬ 
sione — dice Valenzi — che 
permetteva loro di controlla¬ 
re efficacemente il gruppo 
consiliare e finiva anche con 
l’acccttarc di fatto la posizio¬ 
ne dì quei de che si oppongo 
no a Gava. Poi c’è stato il 
bilancio, votato il 2 marzo da 
tutti 1 partiti costituzionali: 
in queU'occasione. ancora u- 
na volta, i fedeli di Gava non 
ebbero l'iniziativa, perché con 
tempestività i gruppi de lega¬ 
ti ni presidente della giunta 
regionale Mancino e all'as¬ 
sessore regionale Grippo, in 
un dibattito indetto dal gio 
vani democristiani ed al qua 
le intervenimmo, il compa¬ 
gno Alinovi, io e il vice sin¬ 
daco socialista Carpino, pre¬ 
sero apertamente posizione a 
favore di un voto che non 
mettesse in pericolo la vita 
de) Consiglio ». 

Però, ricordiamo a Valenzi. 
dopo il bilancio cominciava¬ 
no a vedersi l segni di talune 
«insofferenze» nella DC: «Si, 
è vero: le delibere sulla me 
tropolitana e prima ancora 
sulla liquidazione del "bubbo¬ 
ne” delle tranvie provinciali 
devono aver provocato gros¬ 
se irritazioni nel gruppo Ga- 
va. e credo che ciò abbia in¬ 
fluito sulla vicenda del voto 
nero del 7 maggio. 

« In quell'occasione — prò 
segue Valenzi — sia pure in¬ 
cautamente e senza prospet¬ 
tive. gli elementi gavianl più 
intransigenti hanno avuto la 
meglio. Sono quelli che mar 
ciano verso l'obiettivo del 20 
giugno con 11 viso rivolto e 
sclusivamente a destra, come 
l'ex-slndaco Milanesi, e quel¬ 
li che giocano al « tanto peg¬ 
gio tanto meglio», come il 
segretario cittadino Scialbi, 
altro fedelissimo di Gava. I! 
7 maggio le altre correnti ai 
trovarono invischiate in una 
incauta mossa che è stata giu¬ 
stamente definita «abbraccio 
colerico col MSI ». 

E' il caso di dire che gli è 
andata male subito? 

« Certo. I principali respon¬ 
sabili di questa malaugurata 
iniziativa — dice Valenzi — 
non capirono a cosa andava¬ 
no Incontro, e con l’aria ca¬ 
ratteristica della razza pa¬ 
drona respinsero ogni inter 
vento moderatore, ogni prò 
posta di un sia pur parziale 
ripensamento, e non nascose¬ 
ro la loro fierezza per quella 
che credettero una prova di 
forza, un successo. Questo 
spiega anche perché alcuni si 
stupirono delia rapidità con 
cui a nome della giunta e 
con l'accordo dei partiti che 
la sostengono diedi subito le 
dimissioni. Il risveglio per lo¬ 
ro dovette essere amaro l’in¬ 
domani: la città era tappez¬ 
zata da manifesti fascisti che 
vantavano la primogenitura 
della sfiducia ». 

Passiamo al discorso sull' 
Immediato futuro: « Abbiamo 
accettato la richiesta di riti¬ 
rare le d.missioni partita da 
forze essenziali per la forma 
zione dellìntesa — dichiara 
Valenzi — e di continuare ad 
amministrare nella pienezza 


problema del rapporto « tra j dei poteri senza congelamenti 


I comunisti ritengono ne 
cessano che dalle elezioni 
dei 20 giugno esca l'indica¬ 
zione per un governo di lar¬ 
ga unità democratica, che 
salvi il paese dalla difficile 
situazione economica e dal 


comportamento e quindi di 
voto diversa dai gruppi par¬ 
lamentar; comunisti v. il 
compagno Perna ha ricor¬ 
dato che in più d; un'occa 
sione, al Senato, gli indipen¬ 
denti di sinistra eletti nelle 


disordine. Per realizzare que- | liste comuniste hanno tenu 


Io dall'unione delle forze cat¬ 
toliche, comuniste e sociali¬ 
ste. ma oggi l’obiettivo im¬ 
mediato è un governo di uni¬ 
tà nazionale di larga base, 
che deve comprendere tutte 
le forze democratiche. Per 
realizzare tutto ciò è neces 


fede e impegno temporale 
del cristiano, occorre co 
gliere i fermenti di verità 
presenti ne: vari umanesi¬ 
mi fra cui quello di ispira¬ 
zione marxista » e ha ag¬ 
giunto che bisogna fare 
« ZTande attenzione ai segni 
dei tempi cosi come sono 


sto obiettivo è necessaria la 
partecipazione al governo dei 
PCI. Questa esigenza è stata 


L’incontro slampa col PSI, j pheare che tali argomenti li : 
andato in onda l'altra sera, i aveiamo g.à sentiti, per e,sm¬ 
alla TV, è slato dominato — I pio da un Ciccardint. Voglia - | 
come quelli che l'avevano ! mo invece esprimere la preoc■ | 
preceduto — dalla • quesito- cupazione politica che taluni i 
ne comunista ». Purtroppo, e dirigenti socialisti finiscano, ! 


ste espressioni il riflesso di 
un disappunto non sappiamo 
Certo, ce il disprezzo per la 
sostanza politica di un fatto 


scrizione Bergamo Brescia, d: i PCI. Questa esigenza è stata 
usare 1 arma delie preferenze. ! ribadita, ieri sera, sia dal 
Per Milano contrasti erano | presidente del gruppo parla- 
Ct?. 1 .* a J capolista: j mentare della Camera com- 

\ itionno Co.ombo i'ha spun- . pagrio on. Natta, sia dal pre- 


sorprendentemente, non tut¬ 
te te affermazioni sono ap¬ 
parse all altezza del tema Le¬ 
gittimo e perfino opportuno 
è esaltare le peculiarità del 
proprio partito, ma ciò non 
può avvenire a carico detta 
ventò sugli altri, nella fatti 
specie sul PCI. 

E* il caso del discorso sulle 
« garanzie » democratiche. ■ 
Siamo stati presentati come 
«convertili» dell'ultima ora 
alla democrazia e addirittura * 
esposti al pencolo dt « Invo¬ 
luzioni». Sarebbe facile re- 


dirigenti socialisti finiscano, 
per motivi elettoralistici, col 
portare acqua at mulino dei 
nemici del cambiamento che, 
appunto, fondano t loro di¬ 
nieghi su tesi del genere. 

Addirittura sconcertanti sa 
no apparse poi le afferma¬ 
zioni. altrettanto infondate, 
attorno all iniziativa del PCI 
dt aprire le proprie Iute a 
significative personalità indi¬ 
pendenti, In particolare del 
mondo cattolico Si è parla¬ 
to di « fiori All'occhiello ». di 
« riempitivi », dt « caccia «1- 
l'indipendente ». Se è in que- 


ziom non tutte legittime che 
ha provocalo f reazioni che gli 
esponenti socialisti hanno 
fatto male a trascurarci. 

Tanto più sconcertante è 
apparsa questa sequenza di 
attacchi gratuiti ai PCI In 
quanto vanamente gli spetta¬ 
tori henno atteso che gli in¬ 
tervenuti dessero precisa ri¬ 
sposta all'interrogativo più 
importante postogli: cosa fa¬ 
rà in concreto il PSI dopo le 
elezioni, per quale precisa 
soluzione politica esso chiede 
d roto. 


l'ordine alfabetico i deputati 
uscenti e quindi l nomi nuo¬ 
vi. Fra questi ultimi, ricor¬ 
diamo c’è l’ex presidente del¬ 
la giunta regionale lombarda. 
Piero Bassetti. 

Alessandro Caporali 


I senatori comunisti sa 
no tenuti ad essere presen- 
ti SENZA ECCEZIONE al 
le sedute di oggi, giovedì 
20 maggio. 


televisiva « Verso le elezio 
ni ». Hanno rivolto le doman 
de i giornalisti Gianni Letta 
e Giorgio Vecchiato. 

A una domanda «Se effet¬ 
tivamente esista per l can¬ 
didati indipendenti nelle li¬ 
ste comuniste una libertà di 


I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta 
di oggi giovodi 20 maggio. 


io un diverso comportamen¬ 
to. votando anche differen¬ 
temente dal gruppo comu¬ 
nista. Il compagno Natta ha 
detto che « agii indipendenti 
che si presentano nelle liste 
comuniste non sono stati po¬ 
sti vinrol. ». Oltre ai catta 
i.r:. nelle liste vi sono altre 
personalità, come tl protes 
sor Spaventa e il prof. Spi¬ 
nelli. che hanno aderito alle 
liste dei PCI per contribuire 
al rinnovamento della socie¬ 
tà: queste saranno «Libere 
voci al parlamento». 

Natta ha poi ribadito che 
« Non c'è contraddizione tra 


sano « Dare un colpo al mo- i indicati dalla ” Pacem in 
nopolio della DC. che porta ; Terris'* e dal Concilio», 
tutte le responsabilità del- j Accennando mf.ne a..a 


t’attuale situazione». 

Rispondendo alia domanda 
secondo la quale la parteci¬ 
pazione de: comunisti al ea 
verno porterebbe ITtalia al¬ 
l'isolamento intemazionale. 


eventualità che s; ripetano 
« atteggiamenti che provo- 


di sorta, perché, come abbia¬ 
mo detto e ripetuto fino alla 
nausea, noi siamo sempre di¬ 
sponibili ad accettare le sa 
iuzioni che i partiti dell’intesa 
concordemente ci vorranno 
prospettare, dopo le elezioni, 
per costituire una nuova giun¬ 
ta con un nuovo sindaco. Pe¬ 
rò riteniamo indispensabile 
assicurare un governo alla cit¬ 
tà perché questo è il modo di 
difendere l'interesse dei citta- 


cano turbamento nella comu¬ 
nità ecclesiale » cardinale 
Poma si è limitato a dire 
che « diventa doveroso an 


provo- | djn j e ]e con q U:5te già realu- 


il compagno Perna ha after- * che se sofferto il richiamo t c . è b ;so?no dJ tutte le f< 

rr.ato che « Il PCI ha dato [ da par,e de, pas.ori sempre e j e mtclligenzc, non di 

molte prove nel campo della nel rispetto e ne..a massi- £0 , a c j asse e tre partiti 

. .i ! ni ama Ho 'A Pi A r. ■ * 


po'itica intemazionale. Il 
PCI partecipa alla Comunità 
europea, ha accettato la 
NATO, e non tutti in Europa 
sono dell'idea che la parte¬ 
cipazione comunista ad un 


compromesso storico e go- governo provochi uno ’’ scon- 


vemo di unità nazionale, e 
precisamente un governo di 
salvezza nazionale». La for¬ 
mula del compromesso sto¬ 
rico pone come obiettivo la 
trasformazione della società, 
che può essere realizzata so- 


quasso” nella politica euro¬ 
pea. Negli stessi Stati Uniti, 
ci sono molte voci diverse. 
E’ la politica seguita fino ad 
oggi — ha sottolineato Per¬ 
na — che ci ha portato allo 
isolamento internazionale ». 


ma comprensione delle per¬ 
sone ». 

Dall'andamento del dibat¬ 
tito sembra emergere un 
orientamento meno emotivo 
e più propenso a compren¬ 
dere la complessità della si¬ 
tuazione in cui opera ia 
chiesa oggi In Italia. Da 
mani venerdì l vescovi sa¬ 
ranno ricevuti dal Papa che 
pronuncerà un discorso 

al. s. 


) zate. e preparare quella radi 
! calc inversione di tendenza che 
| abbiamo iniziato e a cut la cit- 
i tà aspira E per far questo 
t c’è bisogno dt tutte le forze 
e le intelligenze, non di una 
soia classe e di tre partiti, ma 
di tutti l contributi positivi 
che possono venire dalla cit¬ 
tà ». 

I>a manovra elettoralistica 
dei democristiani è quindi 
clamorosamente fallita Va- 
lenzt conclude dicendo che «il 
voto di Ieri ci fa sperare nel¬ 
la possibilità di un civile e 
corretto svolgimento dell* 
campagna elettorale ». 

Eleonora Puntillo 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Considerazioni su una candidatura senatoriale 


La cultura 


degli Agnelli 


Esiti del tentativo di accreditare un volto illuminato del ceto im¬ 
prenditoriale italiano e rapporto tra potere, politica ed economia 


Chi scrive confessa aper¬ 
tamente (e ci vuol corag¬ 
gio a farlo in questi giorni) 
di aver provato molto inte¬ 
resse negli ultimi anni per 
il tentativo dei fratelli 
Agnelli di accreditare un 
volto moderno e illuminato 
del capitalismo italiano. Non 
nego che in questo ci fosse 
il riflesso di qualche model¬ 
lo letterario. C’era però so¬ 
prattutto la consapevolezza 
del ruolo centrale giocato 
dalla FIAT nella storia del¬ 
lo sviluppo italiano; e il con¬ 
vincimento che tale ruolo 
non aveva mancato di pro¬ 
durre i suoi effetti anche 
in campo culturale, più pro¬ 
fondi anche se meno clamo¬ 
rosi di altri soltanto più ap¬ 
pariscenti. L’intero nodo 
dell’età giolittiana, — ma 
anche oltre, fino all’avven¬ 
to del fascismo, — è intrec¬ 
ciato con i fili del rapporto 
discorde, anzi della contrap¬ 
posizione, che la cultura 
FIAT intrattiene con il re¬ 
sto della cultura italiana, 
cioè con la cultura degli in¬ 
tellettuali: di fronte alle 
ideologie di tanta parte dei 
vociani e degli idealisti, an¬ 
che quel poco di taylorismo 
e di fordismo, che costituiva 
il bagaglio intellettuale di 
Giovanni Agnelli il vecchio, 
può sembrare di una mo¬ 
struosa modernità (non a 
caso Gramsci gli ha dedi¬ 
cato alcune delle sue pagine 
più dense* e penetranti). 
Ora, gli Agnelli di oggi so¬ 
no sembrati anche loro im¬ 
pegnati per un certo perio¬ 
do a dimostrare che fra in¬ 
dustria dinamica e avanza¬ 
ta e movimento operaio e 
sindacale poteva esserci 
uno spazio di concorrenza 
programmata, ossia non sel¬ 
vaggia, non rovinosa, in vi¬ 
sta di obbiettivi comuni, per 
quanto parziali e consape¬ 
volmente intermedi. Non c’è 
duhhio che l’ingresso di Um¬ 
berto Agnelli nelle liste del¬ 
la Democrazia Cristiana 
chiude questo periodo, e ne 
apre un altro, i cui conno¬ 
tati sono ancora tutti da 
scoprire. 


Parabola 


si ha una visione troppo li¬ 
mitata e parziale). 

Temo proprio che alla 
prima domanda si debba ri¬ 
spondere che non ce n’è al¬ 
cuna, e questo è grave: 
perchè (vengo subito alla se¬ 
conda domanda) non si può 
avere un rapporto con il po¬ 
tere — checché se ne dica 
— senza avere cultura, sen¬ 
za avere cioè, come dice¬ 
vamo, delle regole in cui 
credere e da rispettare. Sen¬ 
za dubbio, la politica è rea¬ 
lismo, e quindi massima 
spregiudicatezza. .Ma non c’è 
nessun realismo senza linea 
di condotta. E non è linea 
di condotta la « sfiducia » e 
la * paura », ossia « la gene¬ 
ralizzata difesa corporativa 
del proprio presente », che 
Gianni Agnelli aveva il co¬ 
raggio di rimproverare lui, 
due anni fa, agli < italiani ». 
Gli Agnelli, mi dispiace, una 
linea di condotta non ce 
l’iianno. Cioè, non hanno cul¬ 
tura, e quindi non possono 
fare politica. Non sono rea¬ 
listi, ad onta della loro spre¬ 
giudicatezza, che è piuttosto 
affanno e timore. Prova ne 
sia ehe non riescono del tut¬ 
to, — loro che del contegno 
dovrebbero sapere qualco¬ 
sa —, a sfuggire in questa 
occasione persino al perico¬ 
lo del grottesco. 

Gli operai FIAT, insom¬ 
ma, sono andati molto più 
avanti dei padroni FIAT, sul 
piano della politica, ovvia¬ 
mente, ma anche, se ci. si 
pensa un istante, sul piano 
della cultura. Però, questo. 


Nel maggio 1974. esatta¬ 
mente due anni or sono, 
Giovanni Agnelli il giovane, 
nel discorso di investitura 
quale neo-presidente della 
Confindustria, dopo aver la¬ 
mentato le diverse carenze, 
economiche, politiche e so¬ 
cio-politiche, del « sistema 
italiano », concludeva: « Nc 
è risultato un generale irri¬ 
gidimento che non si limita 
alle strutture delPeconomia, 
ma investe il modo di pen¬ 
sare e di agire di tutta la 
società. Invece deU’ottimi- 
smo e del dinamismo che 
dovrebbero caratterizzare un 
sistema in espansione, ci tro¬ 
viamo in presenza di sfidm 
eia e di paura. Invece di 
pensare a migliorare le pro¬ 
prie posizioni, gli italiani 
temono continuamente di 
perderle. Dalla mancanza di 
fiducia nel futuro, nasce la 
generalizzata difesa corpora¬ 
tiva del proprio presente ». 
Qualche giorno fa, rispon¬ 
dendo sul « Corriere della 
Sera » alle domande di Al¬ 
berto Ronchey, il quale 
(preso forse anche lui da 
dubbi) voleva sapere esat¬ 
tamente se la condotta de¬ 
gli Agnelli non ubbidisse 
alia vecchia massima: «quan¬ 
do va bene non c’è motivo 
di cambiare, quando va ma¬ 
le non ce lo possiamo per¬ 
mettere », cosi dichiarava: 

« Sarà difficile, eppure l'uni¬ 
ca cosa che si può tentare 
è cambiare la DC. Ma allo¬ 
ra bisogna entrarci ». 

Mettendo fra parentesi 
tutte le occasioni d’ironia, 
che si potrebbero ricavare 
dal confronto di questi due 
testi e dalla lampante con¬ 
statazione della rapida ca¬ 
duta di una parabola teori- j 
ca e politicoculturale, che i 
si voleva prestigiosa, rinun- 
cercmo del tutto ad espri¬ 
mere nel merito la nostra 
indignazione, anche per non 
Confonderla con quella di 
Coloro che hanno aspettato 
trent’anni prima di manife¬ 
starla nei confronti dei com¬ 
portamenti del nostro ceto 
Industriale e ancor oggi 
fanno fatica a non confon¬ 
derla con la pura e sempli¬ 
ce delusione. Neanche entre¬ 
remo in sottili distinguo a 
proposito delle posizioni 
dei due fratelli, che magari 
esistono pure: ci pensino lo¬ 
ro stessi a rimarcarle, se 
gli interessa. Vorremmo in¬ 
vece che qualcuno tentasse 
di rispondere a queste due 
domande: 1) Quale cultura 
c’è dietro queste scelte? (c 
quando dico cultura, inten¬ 
do un'immagine dellTtalia c 
degli italiani, una volontà 
effettiva di trasformazione, 
qualche dignitoso principio 
da rispettare e da difende¬ 
re); 2) E’ in questo modo 
che la classe imprenditoriale 
Italiana si misura con la 
questione del potere? (la 
questiono del potere oggi e 
nella prospettiva df domani, 
s’intende, se del potere non 


se mi e concesso, pone pro¬ 
blemi anche a noi. E’ già 
accaduto un’altra volta nel¬ 
la nostra storia che la FIAT 
diventasse cultura ad opera 
degli operai e delle loro for¬ 
ze organizzate: il gruppo di¬ 
rigente del Partito comuni¬ 
sta d’Italia, che strappa 
l’egemonia al massimalismo 
dell’incultura settaria e pro¬ 
toproletaria di Bordiga, ve¬ 
niva in gran parte di lì, ed 
era formato dai giovani «cul¬ 
turisti » torinesi (secondo la 
definizione • sprezzante, con 
cui lo stesso Bordiga li bol¬ 
lava). Naturalmente, per e- 
vitare equivoci, occorre su¬ 
bito precisare che la cultu¬ 
ra della classe operaia FIAT 
non prescindeva, per così 
dire, dalla cultura degli in¬ 
tellettuali contemporanci: 
solo, la passava al vaglio 
della realtà di fabbrica e 
la restituiva profondamente 
modificata, assai spesso ro¬ 
vesciata; si appropriava, 
perfino, della cultura dei 
padroni, quando ne aveva 
bisogno per elaborare un 
progetto gestionale del la¬ 
voro industriale (la compo¬ 
nente « fordista » dell’* Or¬ 
dine nuovo»). 

Oggi la questione del po¬ 
tere si pone in modo così 
nuovo in Italia, anche per¬ 
chè la classe operaia e le 
sue forze organizzate torna¬ 


no ad occupare gli spazi cul¬ 
turali lasciati liberi dai pa¬ 
droni in piena ritirata cor¬ 
porativa. C’è anche un a- 
spetto d’inquietudine e di 
pericolo in questa dimissio¬ 
ne di responsabilità, — non 
lo sottovaluterei, — perchè 
le scelte degli Agnelli non 
cancellano, anzi rendono più 
complicato il problema del 
rapporto tra sviluppo indu¬ 
striale, che resta dentro il 
sistema capitalistico (anco¬ 
ra per una certa fase), ed 
egemonia politica operaia. 
Ma il compito per noi, ol¬ 
tre quello di suscitare e fa¬ 
vorire risposte anche laddo¬ 
ve può sembrare che non 
ce ne siano, è di raffinare al 
massimo il rapporto che esi¬ 
ste, soprattutto su questo 
terreno, o che deve esistere, 
tra conoscenza teorica e azio¬ 
ne politica. Nel momento in 
cui gli operai si pongono il 
problema culturale e politico 
della gestione complessiva 
dello sviluppo economico, 
che fine fanno le trabal¬ 
lanti filosofie del manage¬ 
ment e della imprenditoria¬ 
lità? le ideologie del pro¬ 
gresso nella fiducia e nella 
continuità? i tentativi di di¬ 
mostrare che il rapporto fra 
politica ed economia si può 
ancora porre senza rimette¬ 
re in discussione il proble¬ 
ma del potere? 


Colloredo : tra le rovine provocate dal terremoto 


DAL CASTELLO DELLA PISANA 


( % . v , 

Interamente distrutto il borgo antico che si stringeva attorno all'edificio nel quale il Nievo scrisse « Le confessioni 
di un ottuagenario » - Crollato il tetto della sala degli affreschi di Giovanni da Udine *- Il professor Giancarlo Menis 
fa il bilancio dei danni subiti dai beni culturali della regione - I centri storici vanno restituiti alla comunità 




Dal nostro inviato 


• 1 UDINE, maggio 
Chi non ricorda il castello 
di Fratta, quel ugran caseg¬ 
giato con torri s tonicene », 
con la sua immensa cucina a 
paragone della quale « il Duo¬ 
mo di Milano e il tempio .di 
San Pietro son qualche cosa, 
ma non hanno di gran lun¬ 
ga l’uguale impronta di gran¬ 
dezza e di solidità »? Chi non 
ricorda i rapporti del tenero 
docile Carlino con la dispoti¬ 
ca affascinante Pisana? Ma 
ora questo . castello, che è 


quello di Colloredo di Monte 
Albano, è stato massacrato 
dal maglio del terremoto. Su 
un muro rimasto in piedi si 
leggono ancora, su una lapi¬ 
de di marmo, le parole eli 
Ippolito Nievo: « Ecco... la 
scena che mi circonda, la 
scena che ha pasciuto di leg¬ 
gende e di romanzi la mia 
‘prima infanzia ». 

Quella scena è ora spaven¬ 
tosa. Il castello, dove il glan¬ 
de scrittore friulano scrisse 
.ii Le confessioni di un ottua¬ 
genario » è orribilmente stra¬ 
ziato e il borgo antico è stato 


quasi interamente distrutto 
dal sisma. Per penetrare den¬ 
tro le rovine dobbiamo fare 
il giro del castello ed entra¬ 
re dal bastione posteriore sa¬ 
lendo una stradina pericolan¬ 
te tuttora alberata. In questa 
visita ci guida l'architetto Al¬ 
do Nicoletti, che curava i 
progetti e la direzione dei la¬ 
vori di restauro di tutto il ca¬ 
stello. a Questi lavori — mi 
dice — procedevano a ri¬ 
lento per mancanza di fon¬ 
di, ma qualcosa si faceva ». 

Superando cumuli di mace¬ 
rie e salendo una scala ma¬ 


Per capire 


Il profitto si legittima, sul 
piano sociale e di fronte al¬ 
le glandi masse, oltre che 
come «ineluttabile » dinami¬ 
ca di un determinato siste¬ 
ma economico, quando rie¬ 
sce a giustificarsi cultural¬ 
mente. Sembra che gli Agnel¬ 
li ci abbiano provato ma che 
ora, accecati dalla « sfidu¬ 
cia », se lo siano dimentica¬ 
to. Qual è la giustificazione 
culturale del profitto, che 
Umberto Agnelli fornisce 
agli italiani, candidandosi 
in questo momento nelle li¬ 
ste della Democrazia Cri¬ 
stiana? Forse, soltanto quel¬ 
la. ancora ui*. volta, della 
pura e semplice « occupazio¬ 
ne del potere ». Ma allora 
gli Agnelli non hanno capi¬ 
to a che punto è la politica 
in Italia, perchè hanno una 
immagine sbagliata dell’Ita¬ 
lia e degli italiani. Tornia¬ 
mo al punto di partenza. 
Per capire bisogna sapere 
come fare. Ma per sapere 
come fare bisogna avere una 
linea di condotta. E una li¬ 
nea di condotta ce l’ha sol¬ 
tanto chi non ha una conce¬ 
zione strumentale, esornati¬ 
va. della cultura, cioè pos¬ 
siede volontà di capire. Da 
qui non si esce. Altrimenti, 
anche essere padroni della 
FIAT, invece di accrescere 
conoscenze e possibilità, di¬ 
venta un limite. 


Alberto Asor Rosa 



laudata raggiungiamo la sca¬ 
la dove c'erano gli affreschi 
di Giovanni da Udine, un pit¬ 
tore del Cinquecento allievo di 
Raffaello. Degli affreschi li¬ 
mane ben poco. Su un arco 
devastato e su un pezzo del 
soffitto alcune figure sono li¬ 
maste integre, ma per ora è 
impossibile procedere allo 
stacco. I muri sono troppo tra¬ 
ballanti. Si dovrà trovare il 
modo, prima, di puntellarli. 
Poi si vedrà. Per ora, è dif¬ 
ficile dire se si riuscirà a 
salvare per lo meno questi 
frammenti. 

Il salone è una rovina. In 
un altro, poco distante, dove 
si tenevano periixhcamente 
dei concerti, sono ammuc¬ 
chiate cataste di libri. La bi¬ 
blioteca non esiste più. In 
altre stanze, in mezzo ai cal¬ 
cinacci, mobili antichi pieni 
di polvere aspettano di esse¬ 
re rimossi. Iti un grande ar¬ 
madio scorgiamo cristalli che 
sono rimasti integri. Nessuno 
è morto sotto le rovine del 
castello e del borgo. « Era 
un castello spettacolare — ha 
scritto Stanislao Nievo, pro¬ 
nipote di Ippolito e scrittore 
a sua volta, autore de II pra¬ 
to in fondo al mare — ed è 
morto spettacolarmente, ma 
era anche un castello pacifi¬ 
co che non ha ammazzato nes¬ 
suno ». La stanza dello scrit¬ 
tore garibaldino è irraggiungi¬ 
bile. Questo castello che « sta¬ 
va sicuro a meraviglia tra 
profondissimi fossati », collo¬ 
cato su una stupenda posi¬ 
zione quasi al centro dell'anfi¬ 
teatro morenico del Taglia- 
menlo, c ora quasi interamen¬ 
te crollato. 

Che cosa si potrà fare? 
chiedo all'architetto Nicoletti. 
« Idee, per ora, non ce ne 
sono. Bisognerà, prima, fare 
un bilancio preciso dei danni, 
stabilire ciò che ancora do¬ 
vrà essere demolito. A occhio 
e croce, il trenta per cento 
è crollato. Si dovrà fare co¬ 
me i polacchi per Varsavia. 
Non si può abbandonare Col¬ 
loredo. E' troppo importante, 
è il cuore del Friuli. Troppa 
storia della nostra regione è 
legata a questi luoghi ». 

Ma intanto? « Come ha vi¬ 
sto — risponde l’architetto Ni¬ 
coletti — i primi lavori sono 
già iniziati. Per ora ci siamo 
limitati a puntellare i muri 
pericolanti, altro non si pote¬ 
va fare. Quelli della Sovrin¬ 
tendenza sono già venuti 
a controllare. Ma c’è anche il 
borgo che dovrà essere rico¬ 
struito. Borgo e castello sono 
un tutto unico. Il progetto 
per la ricostruzione deve es¬ 
sere unitario. A mio parere, 
il borgo deve avere la pre¬ 
cedenza. non fosse altro per¬ 
ché ora gli abitanti sono sot¬ 
to la tenda, mentre chi abi¬ 
tava nel castello una casa 
l’ha trovata. Certo dovrà es¬ 
sere stanziata una grossa 
somma, superiore al miliar¬ 
do. Ma Colloredo dovrà esse¬ 
re restituito al Friuli ». 


L'occhio 

deirimmobiliare 


Il soffitto di una sala. del castello di Colloredo, con gli affreschi di Giovanni da Udine, 
devastato dal terremoto 


Il «seminario aperto» organizzato a Roma 


Conoscenza della nuova Spagna 


Un importante dibattito cui hanno partecipato Carbonell, Casfellet, Comm, Montalbàn, Recalde e Sastre e i rap¬ 
presentanti della Unione Sindacai Obrera, della Union General de Trabajadores e delle Comisiones Obreras 


Il « seminario aperto » sul 
tema La cultura spagnola tra 
ieri e domani che, organizza¬ 
to dal sindacato scrittori e 
dalla federazione poligrafici 
e cartai CGIL-CISLrUIL, si 
è tenuto a Roma dal 13 al 
15 maggio aveva tanti ele¬ 
menti di intrinseca novità 
che la cronaca — come suc¬ 
cede in questi casi — ha fi¬ 
nito col concentrarsi sui per¬ 
sonaggi di maggiore spicco, 
trascurando invece il com¬ 
piesse dei lavori. 

In realtà era la prima vol¬ 
ta — ed è questo il primo ele¬ 
mento di novità da sottoli¬ 
neare — che in una iniziati¬ 
va relativa alla Spagna si 
usciva dalia formula solida¬ 
ristica per un » incontro » tra 
un gruppo di spagnoli e un 
gruppo di italiani, per lo 
« scamb.o » delle informazio¬ 
ni e lo sviluppo del dibattito. 
Il secondo elemento di no¬ 
vità sta nel fatto che a for¬ 
nire informaz.oni e a svilup¬ 
pare il dibattito erano stati 
invitati non solo scrittori e 
organizzatori culturali spa¬ 
gnoli, ma anche rappreseli 
t-anti de: sindacati operai d. 
.-IrIcs Grdficas. 

Due elementi di novità che 
vai la pena di sottolineare a 
conclusione del seminano non 
solo per il loro valore ìntnn- 
seco e per il « modello » che 
propongono ma perchè sono 
due fatti che - direttamente 
derivano, come si vede, dallo 
sviluppo della lotta di classe 
e politica nei nostri due pae¬ 
si le che dimostrano da soli 
come il seminario intendesse 
muoversi concretamente sul 
terreno di quei nuovi rappor¬ 
ti tra cultura e politica spes¬ 
so solo astrattamente invo¬ 
cati). 

La partecipazione al semi¬ 
nano di un gruppo*di intel¬ 
lettuali e sindacalisti spagno¬ 
li infatti è il frutto di quello 
che può essere considerato il 
capolavoro politico delie for- 


I ze di opposizione in Spagna: 
la capacità cioè di condurre 
il movimento a emergere alia 
superficie nonostante le con- 
d.ziom di illegalità in cui di 
fario si trova nel quadro isti¬ 
tuzionale fascista 

La presenza di Jordi Carbo¬ 
nell. José Maria Castellet. Al¬ 
fonso Comin, Manuel Vàzquez 
Montalbàn. José Maria Recal¬ 
de. Alfonso Sastre e di rap¬ 
presentanti delia Union Ge¬ 
neral de Trabajadores e di 
Comisiones obreras al semi- 
! nano di Roma deve essere 
vista insomma come uno dei 
risultati della lunga lotta 
condotta avanti in Spagna su 
di una linea unitaria e di 
massa che ha già storicamen¬ 
te sconfitto il franchismo. E 
d'altro canto il fatto che s: 
possa tenere a Roma un tale 
incontro è frutto non solo 
della capacità che le masse 
popolari italiane hanno avu¬ 
to di resistere a'.Ie trame rea¬ 
zionarie e fasciste, ma anche 
del fatto che in Italia è stata 
portata avanti una politica 
che era insieme saldamente 
unitaria e dinamicamente 
aperta a raccogliere tutte le 
spinte che venivano dalla 
classe operaia e dai settori 
intellettuali a superare vec¬ 
chie forme di rapporto e di 
lavoro. 

Per questi suoi caratteri di 
novità rincontro tenutosi in 
questi giorni è stato anche 
concretamente utile. In pri¬ 
mo luogo esso ha offerto ai 
partecipanti una possibilità di 
informarsi seriamente rispet¬ 
to a un paese come la Spa¬ 
gna che è in realtà assai po¬ 
co noto. Nello scorso autun¬ 
no in occasione deila genero¬ 
sa campagna contro la re¬ 
pressione franchista, in mol¬ 
te occasioni — sui giornali o 
in corte impacciate tavole ro¬ 
tonde in TV — ci si potè ren¬ 
dere conto che spesso anche 
la p:ù volenterosa solidarietà 
no a poggiava che su alcune 


conoscenze generiche e in¬ 
vecchiate. E' una situazione 
che non ha radici solo nei li¬ 
miti della informazione in 
Italia ma anche in un fatto 
a cui appunto il seminar.o 
tenutosi a Roma intendeva 
ovviare: per troppo tempo 
cioè non - è stato possibile 
agli spagnoli stessi informa¬ 
re in prima persona, cosi co¬ 
me per troppo tempo — « cin¬ 
que anni di libertà in tre 
quarti di secolo ». è stato 
scritto — non è stata data 
agli spagnoli la possibilità di 
elaborare interpretazioni del¬ 
la loro stessa stor.a e cultura 
da confrontare con quelle che 
altri ne davano fuori. Per 
davvero troppi anni è stata 
libera di esprimere le sue opi¬ 
nion: solo quella esigua ■ mi¬ 
noranza di spagnoli che ac¬ 
cettavano di farsi portavoce 
della interpretazione ufficia¬ 
le. mentre tutti gii altri era¬ 
no costretti al silenzio 

E' cosi potuto accadere che 
nella coscienza democratica 
europea si producesse una sor¬ 
ta di fissazione della memo¬ 
ria alla guerra di Spagna, 
che continuassero a circolare 
i cliches che sulla cultura 
spagnola è andata accumulan¬ 
do la cultura dell'Europa con¬ 
servatrice e capitalistica — 
dalla Spagna hidalgo alla 
Spagna gitana fino alla Spa¬ 
gna <* eterna » — e che so 
prattutto. anche nei settori 
più vigili della cultura demo¬ 
cratica. restassero poco noti 
o poco chiari problemi anche 
centrali della vita culturale e 
politica di questo paese. 

Uno dei problemi che è sta¬ 
to affrontato largamente nel¬ 
le due prime relazioni del se¬ 
minario è quello delle * riven¬ 
dicazioni delle nazionalità ». 
Alle tre relazioni sulla situa¬ 
zione catalano, basca e gali¬ 
ziana è seguito un dibattito 
in cui è stata impostata la 
questione delle differenze tra 
problema nazionale e proble¬ 


ma delle autonomie regionali 
e sul terreno più specifica¬ 
mente culturale della diffe¬ 
renza tra * conservazione » 
nostalgica e reazionaria del 
passato e riappropriazione di 
una possibilità di libera 
espressione futura. Qui non 
si può riprodurre il dibat¬ 
tito. e non solo per ovvia 
mancanza di spazio ma per¬ 
ché si rischierebbe nel ripro¬ 
durlo schematicamente di 
forzare o ridurre le posizio¬ 
ni che sono emerse: ma è in¬ 
teressante notare come vi¬ 
vacemente s: siano manife¬ 
state m alcuni momenti po¬ 
sizioni discordanti tra spa¬ 
gnoli e italiani, o anche tra 
italiani, cosi come tra sinda¬ 
calisti e tra scrittori. Era so¬ 
lo l'avvio di una discussione 
su problemi che in modo di¬ 
verso — e da conoscere — 
si presentano oggi con for¬ 
za dovunque esistano aggre¬ 
gazioni democratiche capaci 
di portarii avanti come mo¬ 
menti di costruzione di una 
società diversa: vi entrano il 
problema del rapporto tra lin¬ 
gua ufficiale e lingue discri¬ 
minate. tra lingua e dialet¬ 
to; il rapporto città e cam¬ 
pagna. e cosi via. 

E' comunque interessante 
notare come nel corso del 
convegno si sia lentamente 
imposta — grazie alla corte¬ 
se pressione terminologica de¬ 
gli ospiti iberici — l’espressio¬ 
ne «i diversi popoli dello Stato 
spagnolo» al posto del gene¬ 
rico termine « spagnoli » che 
rischia appunto di cancellare 
la coscienza dell’esistenza del¬ 
le nazioni proibite dallo Sta¬ 
to centralista; col vantaggio 
di richiamare la prospettiva 
politica della tradizione de¬ 
mocratica spagnola che è 
quella degli istituti autonomi 
0 de! federalismo. 

Altn due temi sui quali si 
sa assai poco e su cui solo 
recentemente si è cominciato 
a riflettere sono da una par¬ 


te quello dez'n strumenti e 
delle forme in cui il regime 
fascista ha costruito il suo 
« consenso » e cioè appunto 
quella « distruzione della iden¬ 
tità popolare » che era il se¬ 
condo tema del convegno; e 
dall'altra il problema di come 
le masse popolari spagnole, 
dopo avere resistito a quella 
distruzione abbiano potuto 
strappare con la lotta al re¬ 
gime tanti centri di aegrega- 
zione sociale e politica e di 
produzione culturale: associa¬ 
zioni di quartiere, associaz.om 
professionali, movimenti fem¬ 
minili. settimanali, quotidia¬ 
ni. case editrici, canzoni po- 
po'.an. festivals. organizzazio¬ 
ni di intellettuali: la società 
spagnola presenta oggi un pa¬ 
norama impressionante che 
se rende tanto p.ù inaccetta¬ 
bile ogni ipotesi di «continui¬ 
smo » lascia prevedere pro¬ 
spettive di lavoro comune 
davvero affascinanti. 

Sicché quando si è affron¬ 
tato l’ultimo tema. La repres¬ 
sione culturale sotto il fran¬ 
chismo il «racconto» c l'im- 
pxtetazione teorica che ne ha 
fatto Alfonso Sastre hanno 
avuto il sapere g.à della ri 
costruzione stor.ca e della 
apertura su una nuova pro¬ 
spettiva. La nuova prospetti¬ 
va che hanno appunta trac¬ 
ciato José Mana Castellet e 
Alfonso Comin in una rela¬ 
zione finale che non solo era 
a due voci, ma veniva presen¬ 
tata come una ponencia colcc- 
tira, segno anche questo di un 
diverso costume intellettuale 
e politico: la prospettiva di 
un paese in cui le forze demo¬ 
cratiche politiche e culturali 
lottano contro la sopravviven¬ 
za del fascismo, ma si lotta 
con strumenti che sono ana¬ 
loghi a quelli che il movimen¬ 
to si è dato in qualunque al¬ 
tro paese democratico eu¬ 
ropeo. 


Rosa Rossi 


Qui c'erano quattordici pro¬ 
prietari e corre voce che una 
Immobiliare romana abbia of¬ 
ferto di acquistare tutto per 
trasformare, poi, gli immo¬ 
bili del castello in residenze 
di gran lusso, in appartamen¬ 
ti da cento milioni l'uno. « Sa¬ 
rebbe una vera e propria iat¬ 
tura — commenta l'architet¬ 
to — un aggiungere disastro 
al disastro. Il castello rimar¬ 
rebbe staccato dalla comuni¬ 
tà, diventerebbe un luogo 
mummificato ». 

Quello di Colloredo — ha 
scritto Stanislao Nievo — era 
invece « un castello enorme e 
paesano e apparteneva a tut¬ 
to il paese, tutti ci avevano 
lavorato, ballato, bevuto tante 
volte ». Cosi dovrà tornare. 
Qui, come dice una canzone 
friulana, dovrà tornare « la 
primavere, l'alegne dai fan- 
tàss » che « ciapin su la lór 
picele e la sere a van a 
spass » (Qui dovrà tornare la 
primavera, l'allegria dei gio¬ 
vanotti: prendono su la loro 
ragazzetto e la sera vanno 
a spassoI. 

Dal castello di Fratta pun¬ 
tiamo verso Spilimbergo, si¬ 
tuato sulla destra del Taglia- 
mento. Anche m questa citta¬ 
dina ricca di torri medioevah. 
di edifici gotici, col suo vec¬ 
chio castello e il a Palazzo 
dipinto ». cosi chiamato per¬ 
ché la sua tacciata è ornala 
di affreschi, troviamo impal¬ 
cature e rovine. Il Duomo di 
forme gotiche con un bel por¬ 
tale romanico ha avuto il tet¬ 
to seriamente danneggialo. 
La chiesa dei santi Giuseppe 
e Pantaleone che risale alla 
prima meta del Trecento c 
percorsa da grosse crepe. La 
torre romanica c in piedi, ma 
molti edifici del centro sto¬ 
rico sono puntellati e non si 
sa se potranno reggere. Il 
Palazzo comunale gotico, per 
esempio, ha la facciala che 
sembra indenne, ma è pun¬ 
tellato da tutti i lati. Nella 
chiesa di San Giovanni, sor¬ 
ta nel 1316 e rifatta nel '500, 
gli affreschi del soffitto su 
bozzetti del Tiepolo. si sono 
salvati. Il tempio, però, è sta¬ 
to danneggiato e presenta, in 
van punti, profonde screpola¬ 
ture. 

Torniamo a Udine per par¬ 
lare con il prof. Guinea rio 
Menis, direttore del Centro di 
catalogazione regionale di 
Villa Manina, che dirige an¬ 
che il Museo diocesano di ar¬ 
te sacra. Chiediamo a lui qua¬ 
le sia l'entità del danno. 
« Una idea esatte non pos¬ 
siamo farcela per due mo¬ 
tivi: mancano ancora perizie 
minuziose e l’evento è anco¬ 
ra in corso. Non intendo 
parlare soltanto delle scosse 
che potranno ancora verifi¬ 
carsi, ma dell’opera dt de¬ 
molizione a di recupero. Si 


stanno abbattendo edifici, ta¬ 
lora anche con una certa su- 
perftcialità. L’evento, quin¬ 
di, è ancora in corso. Si può 
tentare un bilancio approssi¬ 
mativo. Si può dire, intanto, 
che netta zona colpita dal 
terremoto, il cento per cento 
del patrimonio monumentale 
è stato in vana misura dan¬ 
neggiato ». 

Il cento per cento — obiet¬ 
to — vuol dire tutto. E' pio- 
prio cosi? « Purtroppo la real¬ 
tà c questa. Dividerei la ri¬ 
levanza del danno tu tre fa¬ 
sce. La prima: distruzione to¬ 
tale. Qualche esempio? Il 
Campanile di Gemona, il bat¬ 
tistero di Venzone, le chiese 
eli Magnano in Riviera e del¬ 
la Madonna di Buia. Percen¬ 
tualmente, valuterei queste 
distruzioni nell’ordine del ven¬ 
ti per cento circa. La secon¬ 
da fascia riguarda le distra¬ 
zioni parziali. Dinamo il tren¬ 
ta per cento. Qui potrà esse¬ 
re tentato un recupero di ti¬ 
po archeologico. Si dovrà, 
cioè, ricostruire delincando le 
parti originali. Avremo cosi 
punti di riferimento sicuri per 
una corretta lettura dei mo¬ 
numenti. A questo tipo di ri- 
costruzione possono essere in¬ 
teressati, forse, il duomo di 
Gemona, il duomo di Venzo¬ 
ne c il castello di Colloredo. 
La terza fascia, infine, c la 
più vasta, diciamo il cinquan¬ 
ta per cento. Si tratta degli 
edifici che hanno subito gravi 
lesioni e ehe sono stati dichia¬ 
rati non agibili. E’ il caso di 
tutto il centro storico di San 
Daniele e del castello di Udi¬ 
ne. E’ la fascia su citi biso¬ 
gna agire più rapidamente. Io 
comincerei di qui, anche per 
consentire alla gente di tor¬ 
nare nelle case sin dal pros¬ 
simo inverno ». 


Recupero 

inatteso 


Quale sarà il destino dei 
centri storici? 

« Alcuni non li vedremo più, 
altri dovranno essere il- 
costruiti assolutamente. Cen¬ 
tri agricoli come quelli di 
Maiano e di Buia sarà molto 
difficile ricostruirli. Venzone. 
invece, costi quel che costi, 
dovrà essere restituito alla 
comunità friulana ». 

Non ci sono soltanto i mo¬ 
numenti e i centri storici. Ci 
sono anche le opere d’arte 
mobili, i quadri, le statue, i 
codici miniati, f lavori di on- 
ficeria e via dicendo. « Come 
si fa a farsi una idea •— 
mi dice il prof. Menis — 
Oggi, per esempio, mi c stata 
data una buona notizia. Nel 
duomo di Gemona c stata 
recuperata una delle pochissi¬ 
me testimonianza di arte go¬ 
tica friulana del Trecento, un 
paliotto intagliato con molte 
scene della vita della Vergi¬ 
ne e dell’Antico testamento. 
,Era un'opera che era stata 
data per perduta. Io mi au¬ 
guro di ricevere molte altre 
notizie del genere. Ma come 
si fa a saperlo? Qual è, per 
esempio, lo stato degli affre¬ 
schi trecenteschi nel duomo 
dt Venzone? Dovrebbero esse¬ 
re salvi, ma per poterlo sta¬ 
bilire si dovrà riuscire a pe¬ 
netrare nell’interno. Come ve¬ 
de non è possibile, per ora, 
stendere un bilancio. Ci vorrà 
del tempo. Inoltre manca una 
catalogazione dei beni custo¬ 
diti nelle chiese e m altn edi¬ 
fici. Mi dicono che, iu questi 
giorni, stanno girando nella 
zona non pochi sciacalli di 
un genere, diciamo cosi, più 
raffinato dei comuni ladri. 
Sguinzagliati da mercanti sen¬ 
za scrupoli, questa gente cer¬ 
ca di farsi vendere reperti 
o oggetti d'arte a buon mer¬ 
cato. Anche questo è un gros¬ 
so problema ». 

Certo che lo è. A Gemona 
— ci diceva un carabiniere di 
servizio — nella notte erano 
giunti ladri veri e propri, at¬ 
tirati dalla notizia clic sotto 
le macerie era ancora sepol¬ 
to il tesoro della chiesa. Con¬ 
tro di loro, gli agenti di sen¬ 
tinella hanno sparato metten¬ 
doli in fuga. Ma il prof. Me¬ 
nis ha ragione: non sono que¬ 
sti i tipi più pericolosi. Sono 
gli agenti delle Immobiliari 
che, profittando della situazio 
ne rovinosa, cercano di acqui¬ 
stare edifici a buon mercato 
e i segugi dei mercanti pri¬ 
vi di scrupolo che cercano di 
fare altrettanto con le opere 
d'arte. Anche questo e un ro¬ 
ncolo seno che incombe su’ 
patrimonio artistico e che ae¬ 
re essere assolutamente sven- 


Moravia 
Volponi 
e Biagi 
sul libro di 
Amendola 


tato. 


Ibio Paolucci 


Un libro sereno, scritto con 
una gioia di scrivere che si 
comunica al lettore divenen¬ 
do piacere di leggere; non 
allegro, ma pur pieno di leti¬ 
zia di vivere; non costruito 
sulla cattedra del proprio 
successo politico, ma frutto 
dell’ancor giovanissima gene¬ 
rosità di un combattente che 
racconta le vicende attraverso 
cui giunse alla milizia comu¬ 
nista: un libro attualissimo, 
da leggere e raccomandare 
soprattutto al giovani. « Una 
scelta di vita ». di Giorgio 
Amendola tEditore Rizzoli) è 
stato cosi giudicato l’altra se¬ 
ra da Alberto Moravia, Paolo 
Volponi e Enzo Biagi, i quali, 
presenti l'autore ed un folto 
pubblico, hanno discusso l’o¬ 
pera alla libreria « Rinascita 
dell’Università » a Roma. 

Quasi la stessa età, la stes¬ 
sa città, uguali il quartiere e 
l’ambiente — ha detto Mora- 
vìa paragonando la sua gio¬ 
ventù a quella di Amendola 

— eppure quante diversità: 
due vite parallele per nulla 
simili. Amendola che scrive 
un libro pieno di letìzia ed io 

— ha detto Moravia — che 
ho scritto « Gli indifferen¬ 
ti»: la stessa Roma davanti, 
ma io ho dipinto in nero 
dove lui ha gettato luce. La 
scelta di vita compiuta da 
Amendola appare d'altra par¬ 
te strettamente legata ad una 
tradizione familiare vissuta 
fino in fondo e dialettica¬ 
mente capovolta con l'adesio- 
ne al comuniSmo. 

Scrittura vibrante — Ila 
detto Volponi — ariosa, nu¬ 
trita da quel profondo spiri¬ 
to di osservazione di cui sono 
così dotati i figli di famiglie 
dove i rapporti non sono 
bloccati. Determinante per 
capire Amendola è la ric¬ 
chezza culturale che gli è ve¬ 
nuta dalla madre, una donna 
che non ebbe gli idoli, le 
ipocrisie, le scale di valori 
tipiche di un certo medio 
senso comune del nostro pae¬ 
se. 

Con il padre il rapporto lu 
più aspro, ma bellissimo. 
Giorgio conasce i silenzi del 
genitore, se ne fa in un certo 
modo protettore, è partecipe 
casciente della straziante de¬ 
lusione paterna di fronte al¬ 
l’impotenza della borghesia 
colta di porre un argine alla 
decomposizione delle istitu¬ 
zioni e alla nascita della 
nuova « legalità » fascista. Da 
qui la matrice della successi¬ 
va scelta di Amendola: la 
clandestinità per combattere 
insieme agli operai ed ai co¬ 
munisti la « legalità » del 
nuovo stato. 

Biagi ha messo in luce la 
grande forza di carattere che 
emerge dal libro che si è au¬ 
gurato passa diventare do 
mani un testo per le scuole. 
In Amendola c’è il piacere 
della vita, c’è l'ottimismo nel¬ 
la lotta e nel dolore, ma è 
un dolore raccontato sommes-, 
samente, con pudore e sere- ' 
nità. Una grande vicenda 
umana, dei fatti eccezionali, 
su cui si è stimolati a me¬ 
ditare. 

Ha concluso brevemente 
l’autore. Ho scritto di getto 

— ha detto — quasi sotto la 
spinta di un’amichevole pro¬ 
vocazione. Non è una stona 
politica o di partito, ma di 
quello che di precedente alla 
mia adesione al PCI c’era e 
s: era lormato nel mio ca¬ 
rattere. Ne scaturiscono le 
motivazioni della mia scelta, 
dove ebbe la prevalenza il 
momento morale e politico 
della ricerca di una forza 
organizzata che trovai nel 
partito comunista. Non pote¬ 
vo aspettare studiando, co¬ 
me voleva Croce. Gli operai 
indicavano la strada della 
lotta clandestina c quella 
strada imboccai. Ma ho scrit¬ 
to anche per l'attualità, cer¬ 
cando di mastrare come sfor¬ 
zo. dolore, impegno di volon¬ 
tà. severità siano dimensioni 
meliminabii! dei tempera¬ 
mento polit.eo 


g. be. 


SOGNAI CHE LA 
NEVE BRUCIAVA 


di Antonio Skàrmeta. Un ragazzo alla ricer 
ca del successo nel Cile di Allende. Il dram 
matico scontro tra un velleitario arrampi 
catore sociale e una società che vive un 
fervido momentodi trasformazione, percorso 
da conflitti, sogni, passioni.Romanzo. L. 3.000 
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l’Unità / giovedì 20 maggio 1976 


L'incontro popolare di Berlinguer ad Avezzano 

Per una guida 



nuova e 
una società 
diversa 

Contro gli irrazionalismi, la pigrizia mentale 
e le frasi fatte della propaganda avversaria 



AVEZZANO — Per oltre tre ore una grande folla ha seguito l'assemblea popolare nel centro della città 


* 



AVEZZANO — Il compagno • Enrico Berlinguer mentre risponde alle domande poste da cit¬ 
tadini e giornalisti 


(Dalla prima pagina) 

i cittadini e giornalisti che 
saliranno a porre domande, 
ma i quesiti sono almeno il 
doppia. Da 11‘insieme è uscita 
una • sorta di « fotografia di 
gruppo t emblematica: da un 
lato,' uno spaccato completo,; 
della realtà sociale c politica 
italiana, dall'altro un venta¬ 
glio completo delle opinioni 
e delle tendenze oggi in cani- ' 
po per quanto riguarda, i giu¬ 
dizi sul PCI. Saliranno a fa¬ 
re domande una giovane fem¬ 
minista c un sacerdote, l’o¬ 
peraio emigrato e il piccolo 
industriale, il radicale e il 
democristiano, il militare e 
l'attrice di teatro, più i gior¬ 
nalisti c tanti altri. Un « cam¬ 
pione » sociale veramente si¬ 
gnificativo. 

La prima a porre doman¬ 
de è un'attrice: Claudia Ginn- 
notti. del Teatro stabile del 
l'Aquila. Pone queliti sulla 
(Kisizione del PCI verso l'Ku 
ropa. oggi; sul problema dei 
rapporti futuri fra Europa, 
CSA e URSS c sulle garan¬ 
zie clic non possa esserci un 
flessibile slittamento dell’Ita¬ 
lia — al cui governo parteci¬ 
passero i comunisti — verso 
il Patto di Varsavia: infine 
sulla politica culturale del 
PCI. Una sola domanda la 
pone il professore Esposito, 
socialista indipendente, che 
chiede assicurazioni su quel¬ 
la « spina » rappresentata dal 
rapporto fra comunisti « al 
potere » c intellettuali, sul te 
ma della libertà artistica e 
della cultura. Lui esprime | 
ancora diffidenza, dato che | 
nei paesi socialisti la situa- ] 
zione a questo proposito « non j 
è diversa da quella dei pav-ù j 
fascisti » (c qui parte qual- 
v he fischio). Una .movane 
Rubeo. chiede come il PCI 
accoglie i temi del femmini¬ 
smo (si prende subito un ap¬ 
plauso generale). 

Berlinguer si alza per ri¬ 
spondere a queste prime do 
mando (sarà il metodo poi 
seguito, e darà efficacia al 
dialogo perché le domande 
non sono raggruppate per ar¬ 
gomenti». Il segretario del 
Partito ringrazia i comunisti 
di Avezzano. della Mars.ca. 
degli Abruzzi («una regione 
por tanti versi vicina c si¬ 
mile a quella sarda ») per i 
quali si presenta candidato, 
come è noto, alla Camera, 
e quindi, per il pruno dei 
quesiti, ricorda che oggi la 
stampa internazionale si oc¬ 
cupa dellTtalia per due sole 
ragioni: per denunciare i! 
malgoverno e gli scandali del¬ 
la DC. e per sottolineare la 
serietà e l’impegno tal di 
là di ogni giudizio di men¬ 
to) dei comunisti italiani. 

Un’Europa 
più unita 

Per quanto riguarda 11 co¬ 
siddetto «eurocomunismo» 
Berlinguer ha riconfermato le 
note posizioni del PCI: cer¬ 
care la via. attraverso sem¬ 
pre più stretti contatti con 
gii altri partiti comunisti e 
le altre forze avanzate del¬ 
l’Europa occidentale, per una 
trasformazione in senso socia¬ 
lista del nostro continente, 
che sia profondamente nuova 
rispetto alle vie ftnora speri¬ 
mentate. e cioè distinta sia 
da quella percorsa dai paesi 
dell’Est europeo idi cui, ha 
detto, cogliamo il ruolo e va 
lorc storico positivi, ma di 
cui vediamo anche gli aspet¬ 
ti negativi, comunque non ri¬ 
producibili nell’Occidente), 
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sia da quelle percorse dal¬ 
le socialdemocrazie, che mai 
hanno portato a un supera¬ 
mento del capitalismo: ciò 
che invece non può non re¬ 
stare l'obiettivo di fondo di 
qualunque partito che espri¬ 
mila gli interessi reali e le 
aspirazioni più profonde del- 
r a classe .operaia. Così, per 
guanto 'riguarda la politica 
estera che il PCI chiede per 
l'Italia c per l'Europa, Ber¬ 
linguer ha ribadito che il no¬ 
stro paese deve svolgere una 
attiva politica a favore del¬ 
la distensione: ciò che esclude 
una uscita unilaterale dalla 
NATO, che oggi introdurrcb 
lie un fattore rischioso di 
squilibrio, né, tanto piu po¬ 
trebbe implicare il passag¬ 
gio dall’uno aU'altro blocco 
militare, dato che una poli¬ 
tica di distensione attiva de¬ 
ve mirare al superamento 
graduale, e con reciproche 
garanzie di 'sicurezza, di en¬ 
trambi ì blocchi. In questo 
quadro molto può fare una 
Europa occidentale più uni 
ta. attiva in tutte le sue isti¬ 
tuzioni (compresi dunque il 
Parlamento europeo e la 
CEE) e sottratta al dominio 
delle grandi concentrazioni 
monopolistiche. 


I comunisti 
e la cultura 


Infine, per la domanda su 
quanto il PCI intende fare 
per la cultura. Berlinguer ha 
indicato le due ferme diret¬ 
trici di azione dei comunisti: 
difesa piena della libertà ar¬ 
tìstica e culturale in ogni 
campo: lotta per risollevare 
le istituzioni culturali — scuo¬ 
la e Università in primo luo¬ 
go — e i bem'cu'.turali. dal¬ 
lo stato di degradazione e di 
abbandono in cui 11 ha gettati 
la politica seguita dai gover¬ 
ni de. 

Sul tema della «diffiden¬ 
za » verso il PCI in materia 
di libertà degli intellettuali, 
al signor Esposito Berlinguer 
ha ricordato prima di tutto 
le nostre posizioni di princi¬ 
pio che. ha detto, vengono da 
molto lontano, vengono dalla 
profonda elaborazione del 
pensiero di Antonio Gramsci 
e non sono frutto di improv¬ 
visazione. Gramsci aveva so- 


identità fra paesi socialisti 
e regimi fascisti. E per due 
motivi: perché nessun vero 
antifascista può dimenticare 
che è stato il decisivo contri¬ 
buto dato dall'URSS a consen¬ 
tire la vittoria sul nazi-fasci- 
smo; perché in quél paesi si 
è realizzata la premessa es¬ 
senziale della vera libertà e 
della vera’ démocràzia: cioè 

10 abbattimento, attraverso 
una grande trasformazione e- 
conpniicjv fi soc.mJe, del capi-, 
talismo. L’esperienza ha di- 
•mostrato che non esiste un 
rapporto di automaticità fra 
la liquidazione del capitali¬ 
smo e l’avvio di un proces¬ 
so di piena democrazia, ma 
quella è comunque la pre¬ 
messa indispensabile. II PCI 
non ha da dare garanzie per 

11 caso elle « andasse al po¬ 
tere»: mai abbiamo chiesto 
il « potere » solo per noi o 
parlato di un governo comu¬ 
nista: anzi abbiamo sempre 
detto che in Italia occorrono 
governi di unità la più larga, 
fra forze politiche e correnti 
ideali diverse, in una conce¬ 
zione pluralistica che c per 
noi scelta definitiva: la ga¬ 
ranzia ogni partito la dà e 
la riceve dal fatto stesso di 
essere a fianco di altri par¬ 
titi, dal rispetto pieno delle 

norme costituzionali e dal me¬ 
todo che pratica nei suoi rap¬ 
porti con i cittadini. 

L’ultima risposta di questo 
primo ciclo — che abbiamo 
riferito più ampiamente, pro¬ 
prio per offrire anche un e- 
sempio di tutto l'andamento 
dell'incontro — è stata per 
la giovane femminista. Il mo¬ 
vimento femminista, ha det¬ 
to Berlinguer, è parte di quel 
più grande moto di emanci¬ 
pazione della donna che si va 
esprimendo ovunque in forme 
sempre nuove. II risveglio 
della donna per una reale pa¬ 
rità di dignità con l’uomo, è 
una delie caratteristiche prin¬ 
cipali di questa nostra epo¬ 
ca. E’ per questo motivo che 
nei confronti dei movimenti 
femministi noi abbiamo un 
atteggiamento di apertura se¬ 
rena e di positivo dialogo. 
Esistono però distinz.oni fra 
noi e loro. Le femministe ge¬ 
neralmente ritengono che la 
principale oppressione della 
donna è rappresentata dal¬ 
l’uomo: e nò varrebbe per 
tutte le donne e per tutti 
gii uomini In questa afferma¬ 
zione esiste indubbiamente un 


.stenuto il pnncioio della di 
stianone necessaria fra c:ò 
cho una forza e un governo 
innovatori devono fare per 
creare un clima nuovo cu'.tu 
raie e morale nella -serietà, c 
la questione delia liberta delle 
ì espressioni culturali, clic van¬ 
no garantite nei modo più 
completo Senza libertà, ha 
detto Berlinguer, non c'è pos¬ 
sibilità di creazione artistica, 
e solo nella misura in cui 
l’arte è libera, ossa può es¬ 
sere rivoluzionaria. Berlin¬ 
guer ha ricordato il giudizio 
d; Marx sull’oggettivo ruolo 
rivoluzionario avuto da Bal¬ 
zar — scrittore certo non « di 
sinistra » — nell'Europa del 
suoi temo! Tutto ciò che aiu¬ 
ta gu uomini a capire la sto¬ 
ria e la realtà dei loro gior¬ 
ni. ha aggiunto, è rivoluzio¬ 
nario. Del resto, m coerenza 
con ciò. 1 comunisti italiani 
si sono battuti per tutti gli 
anni bui della guerra fredda, 
delle minacce del governi de 
(ehi dimentica il «cultura¬ 
me» di Scriba?) in difesa 
del'.» libertà di espressione. 
I comunisti poi non hanno esi¬ 
tato ad assumere, quando era 
giurie, posizioni aperte di dis¬ 
senso verso quelle forme li¬ 
mitative di questa o di quel¬ 
la libertà nei paesi socialisti 
dell’Est e lo hanno fatto in 
cento e cento occasioni, an¬ 
che per casi particolari. Non 
potremo mai accettare però, 
ha aggiunto Berlinguer fra 
gii applausi, che si parli di 


elemento di verità: noi ri- 
conose.amo !a specificità del¬ 
la condizione femminile e ri 
conosciamo che negli uomi¬ 
ni. anche m molti che sin¬ 
ceramente si dichiarano pro¬ 
gressisti. esiste un attezz.a- 
mento di superiorità, o pater¬ 
nalistico. ohe è del resto ef¬ 
fetto di sedimentazioni socia¬ 
li e culturali millenarie. Ma. 
detto questo, noi aggiungiamo 
— ecco la distinzione princi¬ 
pale — che se si vuole che 
si realizzi una vera e com¬ 
pleta emancipazione della 
donna, occorre soprattutto 
battersi sul terreno sociale, 
cioè per l'cmancipuzione di 
tutti i lavoratori contro lo 
sfruttamento capitalistico, per 
la costruzione di una società 
! di liberi e d: uguali che è 
; premessa assoluta, pur se non 
l suff.riente. anche per la e- 
I maricipazlone della donna. 

Il secondo giro di domande, 
è stato aperto da un giornali¬ 
sta, Gallus della TV svizzera, 
che ha chiesto se Berlinguer 
poteva fare una retta dichia¬ 
razione di autonomia « del 
1 PCI dall’URSS» <a pane *1 
merito, la domanda ha otte¬ 
nuto un applauso cosi come 
ne avranno altri giornalisti 
' stranieri: apprezzamento per 
I la brevità e essenzialità 
j delle domande che suo- 
! nava polemica con le pro- 
t lissità cui ci hanno abitua- 
j lo molti giornalisti che fanno 
* domande al politici alla no- 
I stra TV). Antonclli di Chietl 
' ha ch.csto se non ci sia ri¬ 


schio di «cedimenti» del PCI 
per formare il governo post- 
elettorale. Un gruppo di sol¬ 
dati dell'Aquila ha chiesto per 
scritto la posizione del PCI 
sui problemi delle forze ar¬ 
mate e sui tema del voto ai 
soldati. Il pretore Santella, d‘ 
«Magistratura democratica ». 
ha chiesto che cosa fa il PCI 
,-cer combattere « la non indi- 
pendenza» della magistratu¬ 
ra (e ha citato il processo 
Valpreda). 

In questa serie di domande 
come in altre che verranno 
(contadini del Fucino, un emi¬ 
grato. Lugli, un sindacalista) 
risaltava quanto già abbiamo 
detto: cioè il carattere di fo¬ 
tografia » sociale del venta¬ 
glio dei personaggi che sali¬ 
vano al microfono e l'urgen¬ 
za che li spingeva a porre lo 
domande. Domande anche 
complesse sulla strategia del 
PCI. ma anche domande sem¬ 
plici, dirette, per conoscere e 
per sapere ciò che fa il PCI 
in questo o quel settore spe¬ 
cifico della vita economica e 
sociale. Anche a quest'ultimo 
tipo di domande Berlinguer 
ha risposto dirutamente. .’ ias- 
sumendo i punti centrali del 
nostro programma elettorale 
su questo o quell’aspetto e in¬ 
dicando come si poteva fare 
per avere piu ampi chiari¬ 
menti dai testi dei nostri do¬ 
cumenti. 

Indipendenza 

dell’Italia 

A Gallus Berlinguer ha ri¬ 
sposto ripetendo le ben note 
posizioni del PCI in materia 
del suo indiscusso internazio¬ 
nalismo e. al tempo stesso, 
di autonomia nella costruzio¬ 
ne della propria strategia na¬ 
zionale e di indipendenza nei 
giudizi sulle società socialiste 
esistenti. Comunque, ha con¬ 
cluso. noi queste cose siamo 
andati a dirle anche al Con¬ 
gresso del PCUS. Noi ci bat¬ 
tiamo in difesa insieme del¬ 
la autonomia nostra di parti¬ 
te e di quella del nostro Pae¬ 
se. Diciamo oggi — in difesa 
della indipendenza italiana — 
le stesse cose a Roma e a Mo¬ 
sca. e le diremmo domani a 
Mosca e a Washington. Va¬ 
lemmo lieti se una simile di¬ 
fesa della indipendenza e di¬ 
gnità nazionali qualche diri¬ 
gente de andasse a pronun¬ 
ciarla a Washington. 


Anche sul tema del governo 
d! unità proposto dal PCI, 
Berlinguer ha confermilo 
quanto era stato ampiamente 
dotto dall'ultimo CC comuni¬ 
sta Ha insistito sul punto che 
r.on esistono vie lunghe e vie 
brevi per realizzare una pro¬ 
fonda trasformazione della so¬ 
cietà italiana, ma solo vie 
giuste e vie sbagliate. E si¬ 
curamente sbagliata è ogni 
via che divide il popolo inve¬ 
ce che unirlo: non è del resto 
proprio alla divisione, alla 
contrapposizione fra forze po¬ 
polari, che tanto pervicace¬ 
mente mirano 1 peggiori ne¬ 
mici di ogni trasformazione 
della società, e della classe 
operaia? E perché noi do¬ 
vremmo dare a costoro una 
mano ponendoci su posizioni 
settarie?. 

Rispondendo punto per pun 
to alla lettera dei soldati. Ber¬ 
linguer ha quindi anche còlto 
l'occasione per inviare ai sol¬ 
dati. sottufficiali e ufficiali 
impegnati nel durissimo la¬ 
voro di soccorso nel Friuii, 
il saluto commosso dei comu¬ 
nisti italiani. Un saluto — di¬ 
ciamo qui per inciso — che 
era venuto anche dal Segre¬ 
tario della Federazione San¬ 
tini che aveva ricordato il 
terribile terremoto che di¬ 
strusse nel 1915 Avertano (ol¬ 
tre trentamila morti) per sot¬ 
tolineare lo spirito fraterno 
che lega in particolare la 
Marsica al Friuli devastato. 

Al magistrato Berlinguer ha 
risposto ricordando che i co¬ 
munisti sempre hanno saputo 
distinguere, nell’ambito della 
magistratura dove operano, 
si. quanti hanno vergognosa¬ 
mente « bloccato » il processo 
per la strage di piazza Fon¬ 
tana, ma anche giudici che 
arrestano Sogno e Turi. 

Ancora domande. Fernando 
De Nicola chiede se non sia 
ora che il PCI faccia delle 
proposte diverse, visto che a 
quelle che ha fatto finora la 
DC ha sempre risposto con un 
netto rifiuto. Il giornalista 
svedese Malme ha chiesto 
spiegazioni su! modello econo¬ 
mico («diciamo progetto eco¬ 
nomico. ha corretto Berlin¬ 
guer nella risposta) e sulla 
posizione del PCI verso le so¬ 
cialdemocrazie europee. Lo 
ingegner Rubeo, un industria¬ 
le, ha chiesto sulla posizione 
del PCI verso la piccola indu¬ 
stria e su quella nei confron¬ 
ti delle « televisioni libere » 
(è il proprietario di «Tele¬ 
matica»). Su quest'ultimo 
punto risponderà poi il com¬ 


pagno Renzo Trivelli, presen¬ 
te alla manifestazione, illu¬ 
strando la linea del PCI tulle 
TV «private» — chiarirà — 
più che «libere». 

Larghe basi 
di consenso 

Infine Robinson, del «Fi¬ 
nancial Times ». ha domanda¬ 
to come st concilia là propo¬ 
sta comunista di un governo 
d: solidarietà nazionale con il 
marxismo e con la lotta di 
classe. Berlinguer ha còlto la 
occasione della prima di que¬ 
ste domande, per confermare 
ancora una volta la posizione 
del PCI sulla prospettiva poli¬ 
tica. per ripetere che certo 
il PCI non ha affidato mai 
le sue scelte strategiche o 
le sue preposte più imme¬ 
diate al « si » o al « no » 
di questo o quel dirigente del¬ 
la DC. Il PCI ritiene che la 
situazione eccezionale c la ec¬ 
cezionalità degli sforzi che si 
richiedono, implichi la neces¬ 
sità di un governo con le più 
larghe basi di consenso. Que 
sta linea il PCI la porterà 
avanti in ogni caso, anche nel 
caso di una maggioranza del¬ 
le sinistre in Parlamento: ma 
sempre tenendo aperta la po-- 
tn di una tale maggioranza 
aH'allargamento a altre forze 
democratiche. Che se poi la 
DC insistesse nel suo rifiuto 
sarebbe essa ad autoeselu- 
dersi. Si può governare anche 
con maggioranze strette, na¬ 
turalmente, ma con pericoli 
indubbiamente maggiori. Per 
questo noi agiremo sempre 
per maggioranze larghe, per 
la più ampia unità, e in par¬ 
ticolare per una collaborazio¬ 
ne con forze democratiche 
del mondo cattolico, certi 
che questa linea finirà per 
imporsi. A Robinson ha rispo¬ 
sto che è ben singolare la 
preoccupazione del maggiore 
giornale del capitale inglese 
per l’ortodossia marxista del 
PCI: non si preoccupi, co¬ 
munque. il marxismo lo cono¬ 
sciamo meglio noi e crediamo 
giusto interpretarlo non come 
un dogma ma — con Lenin 
— come una guida per la 
azione diretta a trasformare 
le basi della società. Rispon¬ 
dendo a Malme Berlinguer ha 
rilevato che in alcuni partiti 
socialdemocratici europei vi 
sono ripensamenti e fermenti 
nuovi che possono consentire 
un dialogo fecondo con i par¬ 


titi comunisti e con forze ope 
raie c popolari di altre 
ispirazioni. 

NeU’ultimo «giro», oltre a 
tre domande serie, si sono 
avuti un episodietto di provo¬ 
cazione e uno di tolklore. Del 
primo è stato protagonista — 
non si sa se più ingenuo che 
maligno — Costantino Rossi, 
Segretario del PSDI locale, 
che ha tirato fuori una inter¬ 
minabile sequela di autentici 
insulti da Comitato civico del 
’48: la gente ha reagito pri¬ 
ma quasi con stupore e poi 
con fischi e battute (più di¬ 
vertite che infuriate), ma il 
socialdemocratico ha potuto 
ugualmente terminare sen¬ 
za far capire quale doman¬ 
da voleva porre. E tutto è 
1 inito li. L’altro episodio è do¬ 
vuto a un radicale clic è ve¬ 
nuto con toni melliflui a pro¬ 
testare per le violenze «su¬ 
bite > dai radicali nella famo¬ 
sa « mattinata » delle liste 
(Berlinguer gli ha risposto 
che «state esagerando or¬ 
mai neH’esibiz’.onismo per 
farvi un po' di pubblicità elet¬ 
torale a spese del PCI »). 

Una giornalista messicana 
ha chiesto quale sarà la poj.si 
bilità di un rischio « cileno » 
nel caso che il PCI entri in 
un governo anche in relazio¬ 
ne ai giudizi già dati su tale 
eventualità da esponenti ame¬ 
ricani. Il Segretario socialista 
di Avezzano Mascitti ha fatto 
una domanda sulla alternati¬ 
va di sinistra. La giornalista 
Dissing della TV danese ha 
chiesto se il PCI accettereb¬ 
be. in un domani, l’alternanza 
maggioranza-minoranza. do¬ 
po essere stato al governo, in¬ 
fine un sacerdote, don Aldo 
Antonelli. ha chiesto che gli 
tasserò chiarite sue perplessi¬ 
tà circa il fatto che la stra¬ 
tegia del compromesso stori¬ 
co sembra privilegiare la DC 
nel dialogo, dimenticando che 
essa sempre più si identifi¬ 
ca come partito della grande 
borghesia e sempre meno co 
me partito dei ceti medi e del 
mondo cattolico. 


Stabilità 

politica 

Sulla posizione degli USA 
nei conlronti di un eventuale 
governo in cui fossero anche 
i comunisti. Berlinguer ha ri¬ 
cordato che anche fra i « lea- 
ders » americani esiste una 
larga gamma di posizioni di¬ 


verse che ne comprendono an 
die alcune, non secondane, 
piu ìealistiche e tranquille 
dica la proiettiva di una 
presenza del PCI al governo. 
D'altra parte, ha aggiunto, 
anche gli altri paesi, specie 
in Europa, oggi sentono il bi¬ 
sogno, per ì loro ste.-^>i inte¬ 
ressi, che ci sia in Italia un 
governo capace di garantire 
soprattutto la stabilità politi¬ 
ca e la ripresa economica: 
e tanto non si ottiene finché 
>' PCI resterà all'opposizio¬ 
ne. Sul « rischio cileno » ha 
detto che certamente — an¬ 
che se ben diversa è !u situa¬ 
zione in Italia — e se vi sono 
da noi forze imponenti in gra¬ 
do di battere tentativi reazio¬ 
nari — noi non smettiamo 
mai di mettere in guardia dal 
cadere in errori di condotta 
che potrebbero mettere a ie- 
pentaglio la democrazia ita¬ 
liana Obiettivo vero cioè è di 
evitare quella spaccatura :n 
due del Paese che in Cile ha 
poi reso possibile il successo 
del colpo di Stato fascista- 
e a questo mira tutta la stra¬ 
tegia del PCI. 

Per quanto riguarda l’alter¬ 
nativa a sinistra. Berlinguer 
ha detto che in realtà lo stes¬ 
so PSI ha dichiarato che e.->sa 
oggi non c una prospettiva at¬ 
tuale e ha propasto quella 
formula del governo di emer¬ 
genza che coincide sostanzial¬ 
mente con la propasta attua¬ 
le del PCI. 

Dalla sciocca provocazione 
del PSDI — seccamente liqui¬ 
data con due parole — Ber¬ 
linguer ha invece colto oc¬ 
casione per fare un invito alle 
forze intermedie minori: per 
trent’anni esse hanno accetta¬ 
to il ruolo di satelliti intorno 
al pianeta della DC. Ma la de¬ 
mocrazia non può fondarsi su 
satelliti che ruotano intorno 
agli interessi di un pianeta: 
« si tratti del pianeta demo¬ 
cristiano o del pianeta comu¬ 
nista ». Per quanto passa ap¬ 
parire paradossale, ha ag¬ 
giunto Berlinguer, noi deside¬ 
reremmo che i partiti inter¬ 
medi assumessero un ruolo 
maggiore in Italia: ma chi gli 
ha impedito questo finora? La 
DC E’ quindi soprattutto in 
quella direzione che devono 
battersi per assumere un pe¬ 
so politico diverso nella demo¬ 
crazia italiana. 

Berlinguer ha quindi rispo¬ 
ste sul tema deU’a’.ternan/a 
maggioranza-minoranza: non 
scio sciupi e abbiamo detto 
che rispettiamo la democra¬ 
zia e tutte !e regole del suo 


I unzior.amento ma non abbia¬ 
mo mai posto nemmeno la 
ciiiestione di un «potere co¬ 
munista ». i>eiche sciupio ab¬ 
biamo pai lato di una plurali¬ 
tà di partiti al governo del 
Paese. Tutto il lesto è falsi- 
Udizione al fine di 'mpedire 
che cambi alcunché m ita¬ 
la - e la gente ormai lo ha 
dipito bene. 

Non è esatto, ha risposto 
Berlinguer a Don Ai.tonelll. 
dire che la nostra polìtica 
nei confronti del mondo catto¬ 
lico si riduce alla proposta di 
un accordo con la DC. Noi 
non solo slamo contrari alla 
unità politica dei cattolici, ma 
sempre abbiamo nczato olio 
essa sia mai esistita e già To¬ 
gliatti. tanti anni fa. deri¬ 
va questa una « trottola bel a 
e buona » ricordando che già 
allora moltissimi cattolici 
votavano per il PCI e per al¬ 
tri partiti. Tanto piu quindi 
questo è vero ora. 

Rapporto con 
i cattolici 

La questione del nostro rap¬ 
porto con il mondo cattolico 
è per noi molto articolata: è 
in primo luogo un problema 
relativo alla Chiesa, alia di¬ 
fesa della sovranità dello Sta¬ 
to contro ogni interlerenza po¬ 
litica e, m pari tempo, alla 
garanzia della piena libertà 
ci - culto e al riconoscimento 
delle particolari esigenze del¬ 
la Chiesa cattolica in Ita la 
(e di qui la posti a nota posi¬ 
zione sul.a revisione de! 
Concordato); è quindi un pro¬ 
blema che investe la grande 
varietà dei movimenti catto¬ 
lici. da quelli sociali a quelli 
sindacali a quelli culturali; 
infine è il problema della DC 
che certo non è il inon lo 
cattolico ma altrettanto cer¬ 
tamente ne è parte, e parie 
importante per quanto riguar¬ 
da la questione del governo 
del nastro Paese. 

Lo nove di sera sono pas¬ 
sate ria un pezzo, l'inedito in¬ 
collilo — nini avvenuto in 
questa forma e cioè in una 
piazza giennta di migliaia e 
migliaia di ix'rsone, con grap 
poli di gente ai balconi, in un 
alternarsi attento di silenzi 
e di applausi prorompenti — 
s; conclude, mentre al canto 
di « Bandiera rossa » si vuota 
la piazza e tornano vuote le 
duemila sedie, tutte In ordine 
come erano all'inizio. 


La conferenza stampa sul programma 


(Dalla prima pagina) 

sentati dailTngresso del PCI 
nell’area governativa, c so¬ 
stengono che l’isolamento e 
la poca credibilità deilTtalta 
sul piano internazionale de¬ 
rivano proprio dalla profon¬ 
da crisi m cui il Paese è sta¬ 
to gettato dalla DC 
Poi è stata la volta dei 
giornalisti italiani ed esteri 
che. numerosissimi, hanno 
preso parto all'incontro dan¬ 
do vita ad un dibattito mol¬ 
to ricco e articolato prati¬ 
camente su tutti i principali 
temi. Ne diamo conto appun¬ 
to in una sintesi per argo¬ 
menti. 


LE QUESTIONI DEL GO¬ 
VERNO - Tanto il GR 2 e ii 
« Messaggero ». quanto il 
■ Journal de Saò Paulo » (Bra¬ 
sile) e « Liberation ■ (Fran¬ 
cia) hanno posto domande re¬ 
lative all’ipotesi che le forze 
di sinistra ottengano il 51% 
dei voti (• perché parlate po¬ 
co di governo delle sinistre? ») 
e all' atteggiamento che in 
questo caso assumerebbe la 
DC. 

PAJETTA — nessuna pau¬ 
ra di parlare di governo del¬ 
le sinistre, ma no: pensiamo 
che malia abbia bisogno d: 
una politica basata sui più 
larghi consensi e sulla parte¬ 
cipazione delle più larghe 
masse, comprese quelle cat¬ 
toliche. Per questo il PCI 
chiede voti per una propo¬ 
sta umtar.a. Quanto alle pre 
visioni, non possiamo eserci¬ 
tare le nostre capacità pro¬ 
fetiche sino al punto di sta¬ 
bilire che cosa farebbe la 
DC. G.à oggi questo partito 
non sa che cosa fare... E poi 
il gioco delle percentuali non 
ci 'interessa: anche se le si¬ 
nistre rappresentassero il 49 
per cento, sarebbe impossibi¬ 
le Ignorarne il peso. 


razionali. Se la DC continue¬ 
rà a dire no. faremo ugual¬ 
mente un governo conlinuan- 
l do tuttavia ad operare per 
j superare i limiti della coali- 
] zione e coinvolgervi la DC. 

! NAPOLITANO — L’Italia 
i deve ni ogni caso avere un 
I governo. Sarebbe grave se ne 
' restasse senza per nostra 
colpa. 

IL PROGRAMMA DI GO¬ 
VERNO — Una larga coali¬ 
zione come quella che propo¬ 
nete — ha tottenuto ■ La Re- 
i pubblica » — presuppone un 
certo grado di eterogeneità 
! politica. L’intesa non finire»- 
; be allora per realizzarsi tu 
un programma minimo? e 
questa soluzione non contrad¬ 
direbbe l'obiettivo posto da 
Berlinguer al XIV congresso 
dell'introduzione di mutamen¬ 
ti profondi, anzi di « elemen¬ 
ti di socialismo ». nella vita 
politica italiana? 

NAPOLITANO — Intanto, 
il governo p;u eterogeneo c 
staio proprio l'ultimo mono¬ 
colore de. e anche ii p.u in¬ 
capace di governare. Quan¬ 
to alle prospettive, già una 
sol.da base dell'ampia coah- 
z.one costituirebbe d: per sé 
una forte garanzia e uno sti¬ 
molo non solo all’unità ma 
anche all’efficacia operat.va 
deH'atiività di governo Pro¬ 
gramma minimo? Il proble¬ 
ma non è questo: c'e b.so- 
gno di una politica organica 
e coerente che tenda ad un 
profondo mutamento degl: 
indirizzi politici, economici e 
sociali. Mutamenti profondi, 
appunto nella prospettiva in¬ 
dicata dal nostro Congresso, 
ma ora saldamente ancorati 
all'esigenza di fronteggiare 
la grave crisi del Paese. 
Ognuno intende che muo¬ 
verci in questo senso non co¬ 
stituisce in alcun modo una 
marcia indietro. 


DI GIULIO — Noi lavo¬ 
riamo certo per un risultato 
che superi quello del 15 giu 
gno; che ridimensioni la DC 
e il suo potere esercitato in 
modo non positivo; che fa¬ 
vorisca in questo modo un 
processo di rinnovamento di 
cui hanno bisogno la DC e 
il Paese. La soluzione mi¬ 
gliore sta quindi in un go¬ 
verno di ampia coalizione 
nell’ambito delie forze costi- 


I GRUPPI — In un gover¬ 
no cht aia frutto di una in¬ 
tasa tra tutta le forza demo¬ 
cratiche a popolari ci sareb¬ 
be spazio par i gruppi extra¬ 
parlamentari?, ha chiesto il 
» Corriera della Sera ». 

PAJETTA — Non siamo 
andati ancora tanto in là 
nelle profezie. Passiamo dire 
che più d'un rappresentante 
di forze che sperano arden- 


I temente di non essere piu. 
j tra un mese, extraparlanien- 
! tari già sono nelle maggio- 
j ranze di numerosi governi 
locali. Prevedere già da ora 
che gli si riservi uno stra- 
! puntino nel governo dello 
' Stato? Non possiamo offen- 
| derii in questo modo... 

EUROPA E NATO — Il 
«Journal de Saò Paulo» e il 
quotidiano giapponese • Aka- 
hata » hanno posto il proble¬ 
ma dei rapporti dell'Italia con 
la NATO e nel quadro euro¬ 
peo alla luce delle indicazio¬ 
ni formulate dal PCI. 

PAJETTA — Quanto alla 
NATO non vedo perché i co 
munisti italiani dovrebbero 
assumere una posizione di¬ 
versa dai compagni portoghe 
si. con i qual: pure c, sono 
stale in altri campi differcn 
j z.aziom anche notevoli di al 
i leggiamento. I eomun.st: por 
tozhesi non hanno mai cn:e 
sto al governo l'uscita dei 
loro paese dalia NATO. No, 
meniamo che anche senza 
alt: unilaterali sia possibile 
superare ia divisione deii'Eu 
ropa in blocchi mirila.-» con¬ 
trapposti. Quanto alla cresci¬ 
ta d: un’Europa democrat.ca. 
s: tratta di un processo che 
va costruito anche con il no¬ 
stro contributo. L’adesione d. 
i Altiero Sp.nelli alle nostre li¬ 
ste è una testimonianza che 
c: muoviamo lungo una diret¬ 
trice che trova consensi an¬ 
che tra altre forze democra- 
t.che. 


LA CHIESA — Il giudizio 
dai comunisti sulle ripetute 
prese di posizione per la de¬ 
cisione di molti cattolici di 
presentarsi candidati, da in¬ 
dipendenti. nelle liste del 
PCI. 

PAJETTA - Si tratta pu 
ramente e semplicemente di 
una interferenza politica nel¬ 
le questioni Italiane Non ve¬ 
diamo infatti quali motivi re 
ligiosi potrebbero suggerire 
simili sortite. Quando ii cat¬ 
tolico Livio Labor è entrato 
nella direzione del PSI non 
si è fatto di ciò alcuno scan¬ 
dalo; e nessuna scomunica è 
stata lanciata quando il pre¬ 
sidente delle ACLI lombarde 
Albani è entrato nel 1968 ncl- 


i 


! 

I 


I 
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le nostre liste Questi gesti, 
piuttosto, radano una man- 
eanza di fiducia nella fede 
dei cattolici. E c'è sempre 
qualcuno che. m campagna 
elettorale, dice una parola d: 
troppo. Noi non siamo tra 
questi. 

i 

GESTIONE RAI-TV — An- | 
cor» il • Messaggero»: parlate . 
di corretta e democratica ge- I 
stione della RAI-TV e delle i 
trasmissioni elettorali. Sui 
tempi e l'accesso a queste 
trasmissioni è in atto una vi¬ 
vace polemica. Qual è la po¬ 
sizione del PCI? j 

NAPOLITANO - Operiamo ) 
e opereremo sempre per dare j 
largo spazio a tutti. Ciò non | 
contrasta con l’esigenza di j 
dare ni gruppi parlamentari ! 
uscenti il modo d: render j 
conto del lavoro svolto nella 
log;-datura appena conclusa. I 
Se PanneUa e : radicali an- I 
dranno in Parlamento, po 1 
iranno farlo anche loro al 1 
momento opportuno. S.amo 
dispon.bili dunque per qual- 
s.as: r.esame d: lemp. e spa- ' 
zi. assai meno aperi. alla de- j 
magogia. 

DI GIULIO - C’è peraltro 
un problema p.ù genera.e: 
eh: sta protes’ando ora. a so¬ 
stegno delle richieste di Pan- 
nella, non ha mosso un d.to 
ieri per appoggiare !a nostra * 
denuncia della lott.zzazione 
delie dlrez.om d: rete e d: ! 
testata. Da qui guasti ben ! 
p.ù profondi, come Io smac- j 
calo elettoralismo del diretto 
re del GR-2 Giuravo Selva. 
Vuo.e costui far propaganda j 
per la DC? Faccia pure, ma j 
allora disponga che, in con 
traddittorio con le sue tesi, 
altro g.omal.sta d.ca la sua 
dallo stesso radiogiomaie. 


CASO AGNELLI - Che co¬ 
sa pensa il PCI — ha chie¬ 
sto la « Gazzetta dei Popolo ■ 
— del caso Agnelli, e della 
sua travagliata candidatura 
con la DC? 

PAJETTA — Questo fatto 
che si sia cercato un coi.emo 
dove nasconderlo agli opera, 
delia Fiat, mi sembra un po’ 
ridicolo, n fatto poi che quei 
collegio sia stato trovato nel¬ 
la città dove ci sono t m.m- 


elettorale del PCI 


steri che protendono d: go¬ 
vernare anriie il P.emonie ri¬ 
guarda interlocutori certa¬ 
mente p.u imbarazzati. Do- 
nat Cattin e Bodrato. ciie 
possono anche far finta di 
non riconoscere Agnelli in 
aereo, ma che qui a Roma 
avranno a die fare con lui. 
Mi auguro che Umberto A- 
gnel.i abbia un voto solo, co¬ 
me tutti gli altri senatori. La 
DC non c* da questo affida¬ 
mento. 


GLI INDUSTRIALI E IL 
PCI — E (ancora la « Gazzet¬ 
ta ») dei timori che avrebbe¬ 
ro gli industriali per il raf¬ 
forzamento del PCI. addirit¬ 
tura delle loro fughe al¬ 
l'estero? 


PAJETTA — .. E’ fuggito 
Felice R.va .. 

PEGGIO — I>e p'^occupa- 
7 . on: d r gl; indurir.ah sono 
reali, ma rigu irduno la ge 
stione della cr..-:. anzi ^inca¬ 
pacità della DC d. gcst.ria 
e d: fugare le pedanti incer¬ 
tezze che gravano sui futu¬ 
ro del Paese. Molti industrii¬ 
li e persino gruppi niultma- 
z.onali hanno modo di discu¬ 
tere con i comunisti c mo¬ 
na-cono ne; PCI un val.do 
interlocutore. A proposito: 
avete visto di queU’induslria- 
!e che. ad un g.ornale non 
certo sospetto di filocomu- 
nismo. ha dichiarato: a io 
scappo se linee ancora la 
DC »’ 


I GIOVANI E LE DONNE 
— «Nuova Generazione»; cen¬ 
tinaia di migliaia di giovani 
sono inoccupati. Le proposte 
governative, del resto rima¬ 
ste lettera morta, erano del 
tutto insufficienti. Quali le 
proposte del PCI? « Giorni- 
Vie Nuove»: e quali per so¬ 
stenere concretamente la que¬ 
stione femminile? 

COLAJANNI — Quanto ai 
problemi deD'oecupaz.one g:o 
vanile. non si tratta certo 
di provvedere con misure d. 
carattere meramente 3ssi- 
stenz.ale. quanto piuttosto di 
legarli strettamente ai pro¬ 
blemi dello sviluppo crono 
mico, in particolare del Mez¬ 
zogiorno nei camp; dell’agri- 
coltura c del rilanc.o indù- 


j striale. C’è anche un altro 
dato di cui dobbiamo tenere 
conto: l'elevato tasso d'istru¬ 
zione delle nuove leve giova¬ 
nili. Bisogna ri ruttare in po- 
sit.vo questo dato: per piu 
avanzate tecnologie avremo 
bisogno di piu elevati livelli 
cultural: generali. Anche que 
sta diventa, deve d,ventare, 
una r.sorsa. 

NAPOLITANO — Per so 
stenerc- l'emancipazione fem- 
m.mle. non si tratta solo di 
, prevedere misure specifiche 
• come l’assunzione da parte 
j delio Stato dei maggiori one- 
j ri ficcali e la riserva alle 
, giovani donne d: una quota 
i sul piano di avviamento ai 
j lavoro. Sono essenziali scel- 
. te complessive d: poetica eco¬ 
nomica che consentano l'al- 
I iargamento della base pro- 
i duttiva e una politica di ser- 
' v.zi sociaii che renda prati- 
, camente po^sib.le diic don- 
i ne di affacciarsi sui me rea- 
| to de! lavoro, soprattutto nei 
; rami produ’.tiv,. 


j LE RIFORME PARLAMEN¬ 
TARI — Nel programma el 
accenna all'esigenza di rifor¬ 
me che snelliscano II lavoro 
parlamentare. L'« ADN-Kro- 
nos » ha chiesto maggiori 
dettagli. 

COLAJANNI — Si tratta 
non di prevedere la soppres¬ 
sane del sistemi bicamerale 
ma d; creare nuove procedu¬ 
re, per esempio per miglio¬ 
rare il meccanismo delio 
«doppia lettura» dei provve- 
d.menti legnativi. Se la Ca- 
j mera io il Senato) ne discu- 
i te ampiamente in aula, l’ai- 
tro ramo del Parlamento può 
r.e.>am!nar;o solo in sede di 
comm^sione. li problema è 
in sostanza legato da un lato 
ail’ejigenzd d. un adeguamen¬ 
to deiie ist.tu/lon. rappresen¬ 
ta!.ve alla qualità nuova e p.ù 
amp.a deg.i interventi dello 
Stato ie in questa direzione st 
son fatti alcuni passi in avan- 
I ti con le comm ss:on; inter- 
; parlamentar; d; settore), e al¬ 
le es.gerire d: maggiore e più 
| puntuale controllo su.l'Uti- 
S v.tà dell esecutivo Del resto, 
di questi problemi s'e am- 
p.amente parlato nel semina¬ 
no promos.'.o neil’invemo 
scorso dal Centro per la ri¬ 
forma dello Stato. 
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L’impegno comune di forze diverse ha consent ito di f ar fronte alla tragedia 

Nelle tendopoli del Friuli si riscopre 
il valore della collaborazione unitaria 

E' venula sviluppandosi nei giorni successivi al terremoto un'esperienza di solidarietà su cui bisogna far leva per l'opera di ricostruzione • Proposta dal Gruppo 
regionale comunista « la creazione di un organismo di carattere eccezionale in cui siano rappresentali (ulti i partiti costituzionali » che affianchi la Giunta 


I validi soccorsi 
dei lavoratori 
dell’Alfasud 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 19 

I comandanti militari di al¬ 
tissimo grado, sei sindaci. il 
Prefetto di Udine, hanno chie¬ 
sto che l’officina mobile clel- 
l'Alfa Sud resti ancora quindi¬ 
ci giorni nelle zone terremo¬ 
tate. E poi hanno messo a 
disposizione degli operai un 
elicottero o un aereo mili¬ 
tare, il primo dei-due mezzi 
che sarà disponibile in notta¬ 
ta, per venire a Napoli, salu- 
tare le famiglie, ripartire. Al¬ 
le 14 il compagno Pallonetto, 
delegato del Consiglio di fab¬ 
brica del gruppo dell’officina 
mobile, ha telefonato a Luigi 
Conte presso il Consiglio di 
fabbrica Alfa Sud: «Siamo 
rimasti in 25, non possiamo 
approfittare dell’aereo se non 
ci garantiscono che saranno 
sostituiti gli otto che vogliono 
tornare ». 

Conte e gli altri del con¬ 
siglio di fabbrica sono andati 
alla direzione ma si sono 
sentiti dire che quelli il della 
officina mobile loro li consi¬ 
derano più o meno come se 
fossero in permesso e che 
per effettuare le sostituzioni 
degli otto che sono stanchi 
o hanno impegni familiari ur¬ 
genti ci vuole una «richie¬ 
sta ufficiale». 

Pallonetto, intanto, ha già 
telefonato alla compagna Mai- 
da, assessore comunale alla 
assistenza, pregandola di far 
intervenire Valenzi presso il 
Prefetto, come già era acca¬ 
duto l'altra volta, 1*11 quando 
ci vollero tre giorni di insi¬ 
stenze per avere l'autorizza¬ 
zione a partire. Ma alia Pre¬ 
fettura di Napoli la richiesta 
di quella di Udine non è an¬ 


cora arrivata e all’Alfa Sud 
non conoscono altra Prefet¬ 
tura che quella napoletana; 
e poi quella di Udine non 
può telefonare direttamente 
all’Alfa Sud perché li tanno 
ben altro per la testa e vo¬ 
gliono essere aiutati non im¬ 
picciati. 

Comunque insistono perché 
l’officina mobile resti il per¬ 
ché è preziosa, e gli operai 
dell’Alfa Sud stanno facendo 
miracoli. Sono intervenuti a 
Cornino, Forgaria, S. Daniele 
del Friuli, Campo Vernier, 
Campo Costa, hanno installato 
chilometri di fili elettrici, al¬ 
lacciato le tende, disposto i 
tubi per l’acqua, recuperato 
materiali utili dalle macerie, 
sono intervenuti di notte e di 
giorno, con il nubifragio e 
sotto il sole cocente, hanno 
lavorato anche 14 ore di se¬ 
guito, senza pesare su nessu¬ 
no perché hanno portato con 
sé tende, cucine da campo, 
oltre ai tre camion con il 
materiale e il pullman per 
spostarsi. 

« Vedessi qui che c’è, altro 
che quello che si vede in te¬ 
levisione» ha detto il com¬ 
pagno Pallonetto all’assessore 
all’assistenza: i 25 operai 
f compreso un capotecnico) 
vogliono restare, ma sanno 
che se non verranno le sosti¬ 
tuzioni, non potranno garanti¬ 
re al terremotati lo stesso rit¬ 
mo di intervento. Da Napoli, 
inline, riparte stanotte un al¬ 
tro autotreno inviato daU’am- 
ministrazione comunale con 
decine di quintali di roba nuo¬ 
vissima (scarpe, vestiti, bian¬ 
cheria, letti, tende, rotoli di 
nailon) raccolta da compagni 
e cittadini. 

e. p. 



GEMONA — Riprende il lavoro nei campi a ridosso delle 
case distrutte dal terremoto . 


Approvati ieri notte in commissione al Senato 

I primi migliora menti al decreto 

Oggi la legge per il Friuli verrà discussa in aula - Le modifiche proposte dal 
PCI con l’appoggio di altri gruppi • Riserve e resistenze del ministro del Tesoro 


Il decreto governativo a fa¬ 
vore delie popolazioni terre¬ 
motate del Friuli giunge og¬ 
gi all’esame dell'assemblea di 
palazzo Madama migliorato 
in alcune parti, risultato del 
lavoro svolto dalla commis¬ 
sione bilancio che ha conclu¬ 
so 1 suoi lavori ieri a tarda 
sera. 

Solo nel pomeriggio, infat¬ 
ti. presente il ministro Co¬ 
lombo. la Commissione ha 
potuto giungere ad alcune 
decisioni che comportavano 
nuovi impegni finanziari e 
quindi l'assenso governativo. 

Il ministro del Tesoro, tut¬ 
tavia, ha opposto riserve e 
resistenze ad una delle mo¬ 
difiche più importanti: quel¬ 
la di stanziare almeno altri 
50 miliardi per ricostituire in 
parte il fondo di rotazione di 
100 miliardi per Gorizia e 
Trieste che erano stati di¬ 
rottati a favore delle zone 
terremotate. La Commissio¬ 
ne ha comunque deciso, a lar¬ 
ghissima maggioranza, che se 
la riserva dei governo non 
sarà sciolta positivamente, un 
emendamento in questo sen¬ 


so sarà ripresentato in aula. 

Ed ecco le modifiche che 
invece hanno già ottenuto la 
approvazione della Commis¬ 
sione 

1 ) una nuova formulazione 
dell'articolo 1 che prevede un 
contributo speciale dello sta¬ 
to di 200 miliardi: si preve¬ 
de, cioè, un ulteriore contri¬ 
buto speciale onde permette¬ 
re alla regione autonoma di 
far fronte agli oneri di inte¬ 
ressi bancari che la regione 
stessa e gli enti locali saran¬ 
no costretti a pagare per po¬ 
ter ottenere dei mutui. E’ 
stato unanimemente ricono¬ 
sciuto che i 200 miliardi so¬ 
no una piccolissima cosa ri¬ 
spetto agli enormi bisogni im¬ 
mediati: perciò regione, co¬ 
muni. province, ospedali del¬ 
le zone colpite dovranno ri¬ 
correre a prestiti bancari: lo 
stato interverrà con un con¬ 
tributo in conto interessi sui 
mutui nella misura di 10 mi¬ 
liardi per il 1976. 20 miliardi 
annui per gli anni 1977-95 e 
10 miliardi per il 1996. E’ 
stato inoltre approvato un 
emendamento comunista che 


impegna il governo ad inter¬ 
venire con un ulteriore finan- 
ziarqento al fondo regionale 
non appena la regione auto¬ 
noma — e comunque non ol¬ 
tre sei mesi — abbia comple¬ 
tato l’accertamento dei danni. 

2) Lo stanziamento dei 100 
miliardi dirottati dalla legge 
per Gorizia e Trieste sarà 
erogato non in quattro ma 
in tre anni. 

3) Il contributo previsto per 
le famiglie che abbiano per¬ 
duto uno o più componenti, 
è stato portato da un mi¬ 
nimo di un milione ad un 
massimo di tre milioni; il 
contributo ai capi famiglia 
che abbiano perduto mobili, 
vestiario, ecc., è stato por¬ 
tato da 1 milione a qn mi¬ 
lione e mezzo e il « tetto » 
di reddito annuo che dà di¬ 
ritto a tale contributo è sta¬ 
to elevato da 4 milioni e 
mezzo a 7 milioni. 

4) La sovvenzione una tan¬ 
tum di 200 mila lire che pri¬ 
ma era limitata ai titolari di 
pensioni minime, viene este¬ 
sa a tutti i titolari di pen- 

i sione non superiori nel com¬ 


plesso alle 100 mila lire. 

Gran parte di questi mi¬ 
glioramenti sono stati pro¬ 
posti dai senatori comunisti 
—- e sostenuti dai compagni 
Bacicchi. Sema, Li Vigni. 
Bollini — con l’appoggio de¬ 
gli altri gruppi. 

Il dramma del Friuli è sta¬ 
to ricordato ieri anche alla 
Camera, che tornava a riu¬ 
nirsi per la prima volta do¬ 
po il disastroso terremoto. A 
nome dell’assemblea ha par¬ 
lato il presidente, Sandrn 
Pertini rilevando che «subi¬ 
to dopo la solidarietà spon¬ 
tanea e generosa si deve im¬ 
porre l’impegno dell'immedia¬ 
ta ricostruzione », ricordando 
come ammonimento l’amara 
esperienza del Belice. 

I gruppi comunisti della 
Camera e del Senato hanno 
stanziato 15 milioni per il 
fondo di solidarietà alle po¬ 
polazioni delle zone terre¬ 
motate del Friuli. Il contribu- i 
to verrà rimesso alla Giunta 
regionale tramite i parlamen¬ 
tari comunisti del Friuli- 


CO. t. 


I Taormina negano al processo 

Custodi dei rapiti 
«ma senza saperlo» 


MILANO. 19 

Dopo l’ispezione alla «cel¬ 
la» di via Calvenzano a Tre- 
viglio, nella cascina dei fra¬ 
telli Taormina, c a Trezzano 
sul Naviglio nelle ville Ugone 
e Ciulla dove vennero scoper¬ 
ti altrettanti locali adibiti a 
prigioni per sequestrati, fa 
settima sezione penale del 
tribunale ha ripreso il dibat¬ 
timento in aula nel processo 
contro l'anonima sequestri di 
Liggio, con nnterrogatorio 
dei fratelli Giacomo e Giusep¬ 
pe Taormina. 

L’udienza si è dipanata 
tranquilla e liscia, fra le di¬ 
chiarazioni di innocenza dei 
due imputati che hanno pro¬ 
testato di essere sempre rima¬ 
sti all'oscuro di tutto: delia 
cella in calcestruzzo castra to 
nella stalla della cascina; 
della prigionia di Tortelli e 
perfino di quella di Rossi di 
Montelera, scoperto e libera¬ 
to dal giudice istruttore Giu¬ 
liano Turone nel corso delle 
indagini. 

Insomma, una linea difen 
siva che deve fare i conti, e 
perde malamente il confron¬ 
to, con il dato oggettivo di 
cui il tribunale ha preso vi¬ 
sione diretta ieri: la cella 
pneostituita, prova macro¬ 


scopica e lampante, di una 
organizzazione a delinquere 
fondata sui rapporti familiari 
e interpersonali tipici della 
mafia, corroborati dai colle¬ 
gamenti a livello politico che 
al gruppo erano in grado di 
assicurare da una parte Lu¬ 
ciano Liggio e dall’altra, don 
Agostino Coppola. 

Giacomo Taormina ha fatto 
una rappresentazione di se 
stesso come di un infaticabi¬ 
le lavoratore («mangiavo in 
trattoria con due operai j) as¬ 
solutamente all'oscuro di tut¬ 
to Delle banconote da dieci¬ 
mila delle quali, dopo il pa¬ 
gamento del riscatto Tonel- 
!i. divenne improvvisamente 
l’amministratore e il piazzi- 
sta, ha detto di non sapere 
assolutamente nulla; come 
pure dell’acquisto dei vari 
terreni. 

Giuseppe Taormina, a sua 
volta, ha sostenuto di aver 
avuto sempre scarsi rapporti 
con i fratelli. 

Per domani è previsto, nei 
calendario di lavoro, l’inter¬ 
rogatorio di Luciano Liggio, 
Il «comandante» che ha fin 
qui seguito in attento silenzio 
le fasi del processo, celato 
dietro lenti scure di occhiali 
da sole. 


Conferenza stampa della Federazione PCI 

Risposta alle calunnie 
sulla giunta di Crotone 


CROTONE. 19 

Il segretario regionale del 
PCI calabrese, compagno Am¬ 
brogio. il segretario della Fe¬ 
derazione comunista di Cro¬ 
tone, compagno Guarasclo, il 
capogruppo al Comune, com¬ 
pagno Giudiceandrea e gli 
avvocati Tarsi tano. Matterel¬ 
li. Sestito, Fazio hanno te¬ 
nuto stamane, nel locali del¬ 
la Federazione comunista 
crotonese, una conferenza 
stampa sulla campagna scan¬ 
dalistica condotta principal¬ 
mente dal corrispondente lo¬ 
cale del quotidiano Tempo. 
su ispirazione degli specula¬ 
tori edilizi e della destra fa¬ 
scista. 

Si continua a scrivere, tra 
l’altra che un costruttore, ex¬ 
comunista, avrebbe versato al¬ 
la Federazione comunista di 
Crotone cinque milioni per¬ 
ché non ostacolasse Viter di 
una lottizzazione del valore 
di oltre un miliardo. Tale cir¬ 
costanza è falsa. L’ammini¬ 
strazione comunale di sini¬ 
stra, inoltre, non ha fatto 
nulla per favorire tale lot¬ 
tizzazione ed ha determinato, 
anzi, con l’approvazione dei 
nuovi indici di fabbricabilità, 
un suo ridimensionamento: 
sorte, del resto, toccata ad al¬ 


tre lottizzazioni. 

Scopo evidente dell’appro¬ 
vazione dei nuovi indici era 
j quello di mettere un freno 
alla compieta rovina della 
città, avviata con lo svuota 
mento del piano regolatore 
nei sette anni in cui la città 
è stata amministrata dal cen 
tro-slnistra (proprio nell'ago¬ 
nia delia formula, in una so¬ 
la notte, furono concesse ben 
67 licenze edilizie su verde 
pubblico). 

La rabbiosa reazione della 
speculazione — si è detto nel 
corso della conferenza stam 
pa — trae origine da qui ed 
essa ha anche l’ambizioso o- 
b’.ettivo di far cadere l^mnu- 
nitrazione di sinistra, la qua¬ 
le stA lavorando per l’adozio- J 
ne di una variante generale 
al piano regolatore. 

I comunisti di Crotone e 
della Calabria non solo re¬ 
spingono la campagna deni¬ 
gratoria, ma chiamano le for¬ 
ze democratiche, la popola¬ 
zione. la stampa ad un con¬ 
fronto sereno sui problemi e 
sul destino della città, riba¬ 
dendo il loro impegno irre¬ 
movibile a fare di tutto per¬ 
ché la speculazione non ab¬ 
bia mai partita vinta. 


Dal nostro inviato 

, - UDINE, 19. 

Nella « tendopoli » di Cor- 
nino (una frazione di Forga¬ 
ria che ha avuto 38 morti, 
quasi il 10 per cento di tutti 
i suoi abitanti), dice un gio¬ 
vane terremotato: «Qualche 
giorno cominciamo noi a ge¬ 
stire la mensa, la smettiamo 
di farci servire dai militari ». 
Il capitano d’artiglieria Gam¬ 
betta che comanda il repar¬ 
to che ha allestito il campo, 
commenta: « Questa è una 
buona notizia. Significa che 
la gente comincia a reagire, 
ritrova fiducia. Sarà un buon 
segno quando ci diranno che 
non hanno più bisogno di 
noi ». 

Anche il commissario stra¬ 
ordinario di governo, onore¬ 
vole Zamberletti, pensa che 
l'emergenza debba rapidamen¬ 
te finire. Ieri l'ha detto chia¬ 
ro e tondo: la responsabilità 
dell’intervento nelle zone ter¬ 
remotate e nell’avvio alla ri- 
costruzione deve essere assun¬ 
ta dall’organo di governo co¬ 
stituzionalmente qualificato, 
vaie a dire la Regione. 

Il presidente della Regione 
Friuli Venezia Giulia, il d.c. 
Comelli. appare invece spa¬ 
ventato di fronte a questa 
prospettiva. Durante un in¬ 
contro con i giornalisti av¬ 
venuto stamani ha manife¬ 
stato l'opinione che la pre¬ 
senza dell’esercito e degli al¬ 
tri corpi dello Stato, i poteri 
del commissario straordina¬ 
rio di governo debbano pro¬ 
trarsi ancora. 

Una abdicazione veramente 
sconcertante. Contrasta con 
il coraggio che manifestano 
le popolazioni colpite. Non 
tiene cento della spinta che 
viene da gran parte delle am¬ 
ministrazioni comunali, dai 
sindacati, dal movimento coo¬ 
perativo, da tutti gli organi¬ 
smi democratici. 

Purtroppo, il punto debole 
nello slancio di solidarietà le¬ 
vatosi da tutta Italia, per 
prestar soccorso al Friuli scon¬ 
volto dal terremoto, appare 
costituito proprio dall’organo 
di governo delia regione col¬ 
pita. 

Lo ribadisce proprio oggi 
un comunicato del gruppo 
consiliare regionale del PCI. 
nel quale è detto che «oc¬ 
corre superare rapidamente 
sfasature, disfunzioni e ritar¬ 
di negli interventi e nel coor¬ 
dinamento», «affiorati nella 
azione della amministrazione 
regionale, in forma preoccu¬ 
pante, anche per le gravi ri- 
percussioni che potrebbero 
avere nel futuro». 

Il gruppo comunista non 
si limita a criticare. Si dichia¬ 
ra impegnato ad assumersi 
precise responsabilità. E ac¬ 
canto alla richiesta di «de¬ 
cisioni di carattere straordi¬ 
nario corrispondenti alla stra¬ 
ordinarietà e alla drammati¬ 
cità della situazione», avan¬ 
za anche una precisa propo¬ 
sta politica: «La creazione di 
un organismo di carattere ec¬ 
cezionale, in cui siano rap¬ 
presentati tutti 1 gruppi del¬ 
l’arco costituzionale. Tale or¬ 
ganismo dovrebbe affiancare 
la Giunta, verificare assieme 
ad essa, giorno per giorno, 
sul piano operativo l’uso dei 
mezzi e delle risorse che il 
governo e l’intero paese met¬ 
tono a disposizione della zona 
terremotata ». 

Uno strumento di valoriz¬ 
zazione dell’assemblea legisla¬ 
tiva del Friuli Venezia Giu¬ 
lia, di collegamento con i co¬ 
muni, di partecipazione de¬ 
mocratica: questo il senso po¬ 
litico della proposta del PC, 
sulla quale un confronto av¬ 
verrà certamente domani nel 
corso della seduta del Con¬ 
sigli o regionale. 

Un’esperienza di unità di 
solidarietà, di collaborazione. 
Il soccorso alle decine di mi¬ 
gliaia di superstiti in preda 
al terrore. l’organizzazione di 
una distesa di tendopoli lun¬ 
go un arco di territorio di 
oltre cento chilometri e nel¬ 
le quali vivono ormai più di 
centomila persone, il ripristi¬ 
no dei servizi essenziali. Io 
sgombero delle macerie. l’Im¬ 
postazione concreta dei pri¬ 
mi processi ricostruttivi: tut¬ 
to ciò è stato fin qui possi¬ 
bile perchè maggioranze e mi¬ 
noranze si sono date la mano 
in quasi tutti i comuni, per¬ 
chè accanto ai reparti mili¬ 
tari hanno agito i vigili del 
fuoco, i lavoratori delle fab¬ 
briche di tutta Italia, le co¬ 
lonne delle grandi città ita¬ 
liane e delle « regioni rosse ». 
i boy-scout, i radioamatori, i 
medici volontari. Un esempio 
operante di cosa valga que¬ 
sta solidarietà l’abbiamo col¬ 
to stamane, alla tendopoli di 
Cornino: un campo sporti¬ 
vo. una piccola spianata sot¬ 
to il livello del Taeliamenta 
che si apre nel verde delle 
colline, fra il susseguirsi di 
valioncelli stupendi nella za 
na di San Damele del Friuli. 

All’ingresso, un cam:on mi¬ 
litare scarica pacchi di vive¬ 
ri. Un gruppo di soldati la¬ 
vora alla cucina da campo. 
Vediamo operai a dorso nu¬ 
do che stanno completando 
rimpianto di illuminazione. 
Sono ventisette lavoratori del¬ 
l’Alfa Sud. guidati dal tecni¬ 
co Vincenzo Braucci. 

Al centro del campo, un 
tendone con panche e tavoli 
coperti di tovaglie di plasti¬ 
ca: la mensa collettiva. C'è 
anche la chiesa, una tenda 
azzurra, dove è già stato ce¬ 
lebrato un matrimonia 

La vita al campo ha già 
un suo ritma una sua qual¬ 
che regolarità. Numerose don¬ 


ne fanno il bucato sul lavatoi 
zincati. Quasi davanti ad ogni 
tenda, ci 6ono quel piccoli 
trespoli che fanno da sten¬ 
ditoio ed altri piccoli ogget¬ 
ti domestici. All’interno, lo 
spazio è quasi interamente 
occupato da letti e brandine. 
Adelino Molinaro ci fa vede¬ 
re la sua tenda, che ospita 
tre nuclei familiari. Otto letti 
tutti accostati. Non provano 
disagio, perchè erano già ami¬ 
ci da prima. Lui è un ex¬ 
cantoniere della provincia. 
Pensionato da due anni, ma 
la pensione non gliel’hanno 
ancora liquidata. Ora ha per¬ 
so anche la casetta che si 
era fatta con le sue mani. 

Mario Passi 


tori gli atti al PM di Catanzaro 

Si è conclusa 
P istruttoria per 
la strage di 
piazza Fontana 

Gli stop del «segreto militare» hanno fino all'ulti¬ 
mo minato un'inchiesta che dura da oltre sei anni 



Inchiesta sui 
condomini crollati 
a Majano 

UDINE, 19 

La magistratura udinese, 
secondo quanto informa que¬ 
sta sera l’agenzia ANSA, ha 
aperto una indagine circa 
eventuali responsabilità per 
il crollo dei due condomini 
di via Friuli e di via Roma 
a Majano, travolti dal terre¬ 
moto del 6 maggio ed in cui 
hanno perso la vita numero¬ 
se persone. Non risulta che 
fino ad oggi la procura del¬ 
la repubblica abbia emesso 
alcuna comunicazione giudi¬ 
ziaria. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 19 

li giudice istruttore Migliac¬ 
cio cui è stato affidato il 
supplemento di istruttoria sul¬ 
la strage di Piazza Fontana, 
ha depositato gli atti, met¬ 
tendoli a disposizione del PM. 
In altre parole, ha conside¬ 
rato chiusa l’attività istrut¬ 
toria e ha Invitato il rap¬ 
presentante della pubblica ac¬ 
cusa a preparare la propria 
requisitoria. I! PM Lombardi 
ha ora a sua disposizione un 
mese di tempo. 

Le conclusioni dell’istrutto¬ 
ria e l'enorme mole di do¬ 
cumenti raccolti saranno, 
quindi, trasferiti alla Corte 
d’Assise della città calabrese 
per essere « unificati » agli 
altri due tronconi di processo 
che, sempre in riferimento 
alla strage di Piazza Fon¬ 
tana, erano stati avviati ne¬ 
gli anni scorsi — contro Vai- 
preda ed altri anarchici pri¬ 
ma e contro Preda e Ventura 
poi — e che erano stati bloc¬ 
cati a dibattimento già av¬ 
viato. 

Secondo le più ragionevoli 
previsioni il processone po¬ 
trebbe avere Inizio verso la 
fine dell’anno, stante il fatto 
che, salvo elementi nuovi, 
entro la fine di luglio do¬ 
vrebbe essere resa nota la 
conclusione formale del giu¬ 
dice Migliaccio nei confronti 
di Guido Giannettini, Pino 
Rauti e degli altri imputati 
la cui posizione era stata 
« stralciata » a suo tempo, 
quando cioè il giudice D’Am- 


J brosio decise il rinvio a giu¬ 
dizio di Freda e Ventura e 
si riservò di approfondire le 
indagini sugli altri neofasci¬ 
sti, indagini, poi, affidate, cò¬ 
me si è detto ai magistrati 
di Catanzaro. Va ricordato 
che i termini di carcerazione 
per Freda e Ventura cadran¬ 
no nel prossimo agosto e quin¬ 
di la loro liberazione sarà ine¬ 
vitabile, mentre non altret¬ 
tanto sarà per Guido Gian¬ 
nettini, pur se anche per l’ex 
giornalista del «Secolo d’Ita¬ 
lia », il limite massimo di 
carcerazione preventiva scade 
nello stesso mese: il neofa¬ 
scista. « spione » del SID la- 
scerebbe il carcere solamente 
in caso di un suo proscio¬ 
glimento. 

L’istruttoria, ha messo in 
luce le gravi responsabilità 
del SID per la copertura data 
ai neofascisti imputati nella 
strage, coperture che, come 
si ricorderà, poco più di un 
mese addietro, hanno portato 
all’arresto del gen. Maletti e 
del capitano La Bruna, poi, 
scarcerati per decisione del 
giudici d’appello 

Maletti e La Bruna hanno 
taciuto su fatti e circostanze 
gravi adducendo a motivo del 
loro atteggiamento la paura 
di rappresaglie. Così non si 
è mal saputo, ad esempio, 
se l’allora capo del SID. ge¬ 
nerale Miceli (oggi candidato 
al Parlamento per il MSI) 
sia stato messo al corrente 
del fatto che venivano spediti 
all’estero con passaporti falsi 
personaggi come Marco Poz- 
zan, legato a Franco Freda 


Guido Giannettini 


e imputato egli stesso per la 
strage, e come altri neofa¬ 
scisti ancora che si trova¬ 
vano nelle medesime condi¬ 
zioni. Maletti e La Bruna, 
evidentemente, limino agito 
nell’intento di coprire ancora 
più alte responsabilità se è 
vero clic, proprio nel giorni 
scorsi, ai giudici di Catan¬ 
zaro il SID ha negato di far 
conoscere l’identità del per¬ 
sonaggio di Avanguardia Na¬ 
zionale che avrebbe accompa¬ 
gnato il capitaho La Bruna 
presso Delle Chiaie in Spagna 
e che, poi, sarebbe stato mes¬ 
so definitivamente in salvo 
con passaporto falso non più 
di due mesi addietro. Ancora 
una volta viene tiralo in tallo 
il «segreto militare * su tutta 
la vicenda. Lo stesso segreto 
eccepito in passato per co¬ 
prire tutti gli altri, ad inco¬ 
minciare da Guido Giannet¬ 
tini. 

Un ostacolo (questo del se¬ 
greto militare) che, proba¬ 
bilmente, avrà accelerato la 
decisione di Migliaccio e Lom 
bardi di avviare la fase con 
elusiva del loro lavoro avendo 
considerato chiusa ogni via 
per proseguire. Ma. in questo 
modo, al di là di quanto fi 
nora acquisito e della certez¬ 
za sull’intreccio neofascisti- 
servizi segreti e sui torbidi 
retroscena che fanno da sfon¬ 
do alla strage si può dire 
che l’inchiesta sia giunta ve 
ramente alla sua conclusione? 
L’impressione che si ha è che. 
giunti ancora una volta alla 
soglia della verità, ci si fermi. 


Documento votato da tutti i 32 magistrati dell'ufficio istruzione 

I GIUDICI MILANESI RECLAMANO 
PIENA LUCE SUL CASO DE VINCENZO 

Il procuratore è stato assolto con formula piena dall'assurda accusa di connivenza con 
le BR - Chi « montò » la vicenda e a quali scopi? - Un vero e pròprio intralcio alla giustizia 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Per I giudici istruttori di 
Milano il caso De Vincenzo 
non può considerarsi chiuso 
con l’ordinanza del consiglie¬ 
re istruttore di Torino, che 
pure ha assolto il magistrato 
con formula piena dalle as¬ 
surde accuse di connivenza 
con le «Brigate Rosse». 

In un documento, approva¬ 
to all'unanimità da tutti I 32 
giudici istruttori del tribuna¬ 
le di Milano, si afferma, in¬ 
fatti, che dall’esame degli at¬ 
ti processuali « emerge che 
le accuse contestate hanno 
tratto origine da un docu¬ 
mento anonimo fatto perve¬ 
nire al ministero degli Este¬ 
ri, ufficio "Affari Riservati” 
e da un appunto firmato, tra¬ 
smesso al procuratore gene¬ 
rale di Torino dal generale 
dei CC Dalla Chiesa, di cui 
già era investito l’ufficio 
istruzione del tribunale di To¬ 
rino e che non avevano mai 
dato luogo a rilievi da parte 
di detta autorità giudiziaria ». 

E tuttavia, sulla base di 
tali elmenti del tutto incon¬ 


sistenti, venne avviata una 
inchiesta, avallata da due 
procuratori generali, che è 
durata quasi un anno. La con¬ 
clusione è stata che «i so¬ 
spetti ripresi da tali anonimi, 
sulla scia di una denigrato¬ 
ria campagna di stampa che 
indicava in De Vincenzo un 
favoreggiatore delle "Brigate 
Rosse”, non hanno trovato 
nell’istruttoria nessun riscon¬ 
tro ». 

Nel documento si ricorda 
che lo stesso procuratore ge¬ 
nerale, nella sua requisitoria, 
ha affermato che «gli ele¬ 
menti di fatto, da cui prese 
le mosse la presente somma¬ 
ria istruzione non consentono 
di formulare, "neppure in 
astratto”, le ipotesi delittuose 
di interesse privato negli atti 
del proprio ufficio o di favo¬ 
reggiamento personale». Ma 
se quegli elementi non con¬ 
sentivano. nemmeno in astrat¬ 
to, di formulare una ipotesi 
di reato, come mai si volle 
dare avvio, a tutti 1 costi al¬ 
l’inchiesta? E quali ne sono 
state le conseguenze? 

Nel documento si dice a che 
questa vicenda, benché ter- 


Assolto il sottufficiale 
accusato « a gettone » 1 

CAGLIARI. 19 

L'mdeena montatura contro il maresciallo Gerardo Caci- 
dia, 39 anni, in servizio all'aeroporto militare dì Decimoman- 
nu. è crollata. Era stato accusato di « truffa ai danni delia 
amministrazione militare », per essersi impossessato di alcu¬ 
ni gettoni telefonici recuperati dopo una telefonata nel re¬ 
parto. Il giudice istruttore del tribunale militare di Cagliari 
ha assolto il sottufficiale. 

La vicenda risale all’ottobre scorso, quando il comando del- 
l’A.M. di Decimomannu dispose un accertamento sull’uso del¬ 
l’apparecchio telefonico installato nella base (una bolletta 
della SIP indicava un numero di scatti superiore ai gettoni 
incassati). Venne predisposto un controllo, che guarda caso, 
scattò quando il Caddia — uno dei più attivi membri del 
Movimento dei sottufficiali democratici — dopo una telefa 
nata, recuperò dei gettoni che non aveva utilizzato. 

Hanno scioperato contro 
il comandante Sossi 

GENOVA. 19 

L'equipaggio delia turbonave « Guglielmo Marconi » ha fat¬ 
to uno sciopero di 24 ore contro il comandante Sergio Sossi 
(fratello di Mario Sossi, il magistrato genovese) per un suo 
comportamento giudicato «poco umano». Lo sciopero è av¬ 
venuto il primo maggio scorso mentre la nave — ora ferma 
a Napoli — si trovava a Rio de Janeiro, ma ia notizia è tra 
pelata solo ora. L'equipaggio della « Marconi » è sceso in agi. 
tazione perc'ié il comandante Sessi non ha voluto riprendere 
a bordo un marinaio della nave investito lievemente da 
un'automobile a Santos in Brasile applicando rigidamente la 
prognosi (48 ore di osservazione) dei medici. Per cercare qual¬ 
che soluzione i delegati sindacali di bordo avevano cercato di 
incontrarsi con il comandante, il quale si sarebbe rifiutato di 
vederli. 


Strage di Brescia: 
interrogato Gussago 

BOLZANO, 19 

(C.B.) • Interrogatorio a Bolzano di Arturo Gussago; il 
primo dopo la notifica del mandato di cattura per concorso 
m strage avvenuta l’8 maggio scorso. Dopo fi suo arresto 
nel giugno dello scorso anno, quale teste reticente, il fascista 
aveva avuto una comunicazione giudiziaria per la strage di 
Brescia e successivamente un mandato di cattura per omi¬ 
cidio colposo nei confronti di Silvio Ferrari, fi giovane sal¬ 
tato in aria con la sua motoretta proprio due anni fa nelle 
prime ore de! 19 maggio 1974, ^piazza del Mercato a Brescia. 


minata (dopo oltre un anno) 
con fi pieno riconoscimento 
della correttezza del collega 
De Vincenzo, ha avuto l’ef¬ 
fetto di turbare fi corso del¬ 
l’attività giudiziaria dell’uffi¬ 
cio istruzione di Milano, co¬ 
stringendo il collega De Vin¬ 
cenzo ad astenersi dal con¬ 
durre a termine l’istruttoria 
sulle « BR » e sul caso Fel¬ 
trinelli a lui affidata, ed in¬ 
vestendo di sospetti di fazio¬ 
sità, tanto più gravi quanto 
meno controllati, la conduzio¬ 
ne dell’intero ufficio. L’origi¬ 
ne del procedimento, la stru¬ 
mentalizzazione che ne è sta¬ 
ta fatta ed il ritardo nel ren¬ 
dere giustizia al giudice sot¬ 
to accusa, confermano l’ipo¬ 
tesi, a suo tempo avanzata 
dai giudici istruttori di Mi¬ 
lano in data 16 marzo 1975, 
che si è oggettivamente trat¬ 
tato di una manovra provoca¬ 
toria, tale da influenzare il 
funzionamento della giustizia 
mediante notizie ed iniziative 
non controllate». 

Proprio per questo, proprio 
partendo da queste gravi con¬ 
siderazioni « i giudici istrutta 
ri di Milano, nel riconferma- 
re la loro stima al collega 
De Vincenzo, e nel ribadire 
fi loro impegno di difesa in¬ 
transigente della legalità sa 
stanziale e processuale, ri¬ 
chiamano la pubblica opinio¬ 
ne e le competenti autorità 
sull'esigenza di fare luce sul¬ 
la vicenda e dì prendere 1 
necessari provvedimenti nei 
confronti di coloro che. quan¬ 
to meno, con fi prendere sul 
serio insinuazioni generiche e 
denunce anonime e, ancor 
più, col divulgare insistente¬ 
mente per tutto l’arco del¬ 
l’istruttoria fin dopo fi depa 
sito della requisitoria, se ne 
sono resi responsabili ». 

Chi siano questi responsa¬ 
bili non è difficile stabilirà 
E’ intanto l’ex procuratore 
generale di Torino, Revigiio 
Delia Veneria. da alcuni me¬ 
si in pensione, che deve es¬ 
sere chiamato a spiegare le 
ragioni delia sua iniziativa. 
E’ il generale dei CC Carlo 
Alberto Dalla Chiesa che de¬ 
ve spiegare per quali vere 
ragioni fu spinto a scrivere 
un memoriale denso di accu¬ 
se basate su elementi assa 
imamente inconsistenti. Ed è 
anche il fanfaniano Giacinto 
Bosco, vice presidente del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura che deve spiegare 
come mal, in data 19 feb¬ 
braio 1975. e cioè poco prima 
dell’inizio dell’inchiesta, inviò 
al PG di Torino una lettera 
per trasmettergli copia di al¬ 
cuni articoli pubblicati su 
giornali fascisti, nei quali ve¬ 
nivano rivolte accuse infa¬ 
manti al dott Ciro De Vin¬ 
cenzo. 

Singolarmente, dopo la tra¬ 
smissione di questa lettera, 
il PG di Torino dette inizio 
all’inchiesta. Siccome slamo 
poco portati a credere alle 
coincidenze, riteniamo che sa¬ 
rebbe bene che anche Fon. 
Bosco fosse chiamato a ri¬ 
spondere di quella sua sor¬ 
prendente iniziativa. 

Ibio Paolucci 


Così gli 
impianti 
nei cinema 
dove si potrà 
fumare 


I requisii! degli impianti di 
condizionamento dell’aria o 
di ventilazione dei quali debbo¬ 
no essere dolali i locali pubbli¬ 
ci ai fini dell'esenzione dalla 
osservanza del divieto di fuma¬ 
re sono sfati fissati dal Ministe¬ 
ro della Sanila. 

GII impianti di condiziona¬ 
mento dell’aria — secondo 
quanto stabilisce il decreto — 
devono essere fall da garanti¬ 
re una immissione di aria ester¬ 
na non inferiore a 20 metri 
cubi per persona e per ora. 
Il numero delle persone deve 
essere computato in base al nu¬ 
mero massimo di frequentatori 
ammesso nel locale ai lini dal 
rilascio deU'autorizzazione da 
parte delle autorità preposte a 
norma del lesto unico delle 
leggi dì pubblica sicurezza. 

La velocità dell’aria nelle zo¬ 
ne occupale dal pubblico, dal 
pavimento fino all’altezza di 
due metri, non deve superare 
0,15 metri el secondo. Tutta¬ 
via nelle vicinanze delle boc¬ 
chette di estrazione ed even¬ 
tualmente di quelle di manda¬ 
la, nel caso che queste si tro¬ 
vino nella zona occupata dalle 
persone, possono essere tolle¬ 
rate velocità maggiori lino a 
0,70 metri al secondo purché 
l'ubicazione e la forma delle 
bocchette siano tali da non 
arrecare disturbo alle persone. 
La temperatura e l’umidita re¬ 
lativa dell’aria debbono esse¬ 
re mantenute entro I seguenti 
limiti: a) nei periodi nei qua¬ 
li non è necessaria la refrige¬ 
razione dell'aria la temperatura 
interna deve essere mantenuta 
tra i 18 e i 20 gradi centi- 
gradi; l’umidità relativa deve 
essere compresa tra il 40 e 
il CO per cento. 

Gli impianti di ventilazione 
debbono assicurare l’immissio¬ 
ne di sola aria esterna con lo 
stesso limite di velocità fissa¬ 
lo per gli impianti di condizio¬ 
namento ed una portata non 
inferiore a 32 metri cubi per 
persona e per ora. All'inter¬ 
no dei locali la temperatura 
dell'aria non deve essere in¬ 
teriore a 20 gradi centigradi e 
l'umidità relativa non deve es¬ 
sere inferiore al 30 per cento. 

Gli impianti di condiziona¬ 
mento dell’aria o di ventilazio¬ 
ne debbono essere torniti di 
dispositivi automatici per il 
controllo della temperatura e 
dell'umidità relativa, tarati in 
base ai limiti fissati net de¬ 
creto. 

Nei locali in cui funzioneran¬ 
no gli impianti di condiziona¬ 
mento o ventilazione debbono 
essere applicati cartelli lumi¬ 
nosi recanti la scritta « VIETA¬ 
TO FUMARE >. La cui accen¬ 
sione avvenga automaticamente 
in caso di mancato funziona¬ 
mento degli impianti di condi¬ 
zionamento dell’aria o di venti¬ 
lazione ovver o quando non sia¬ 
no rispettati i limili di tempe¬ 
ratura e umidità relativa fissa¬ 
ti nel decreto. 
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Pag. 6 / economia e lavoro 


Irrigidimento dei padronato 
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Di fronte al sostanziale disimpegno del governo 


I tranvieri costretti alio sciopero 

Autobus fermi ieri dalle 9 alle 12 in tutta Italia, escluso il Friuli • Il compagno Lama parla a Roma a duemila 
ferrovieri - Impegno dei lavoratori per una profonda riforma dei trasporti pubblici - Utilizzare i fondi già stanziati 


TRATTATIVE DIFFICILI 
PER I TESSILI CHE 
DECIDONO NUOVE LOTTE 

Gli incontri riprenderanno martedì — Insoddisfazione dei sindacati — lo sco¬ 
glio del lavoro a domicilio — Proclamate altre 8 ore di astensione dal lavoro 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 19 

Trattative difficili per il rinnovo del contratto nel settore tessile-abbigliamento a cui sono 
Interessati circa un milione e mezzo di lavoratori. Come avevamo annunciato ieri, gli indu¬ 
striali si sono presentati di fronte alla delegazione sindacale con un documento scritto con¬ 
tenente alcune « proposte » in riferimento alla prima parte delle richieste dei lavoratori, la 
parte riguardante Tinformazione. l'esame e la contrattazione preventiva degli investimenti, 
dei livelli occupazionali, delle modifiche tecnologiche e organizzative, del decentramento pro¬ 
duttivo. __ 

Qualche lavoratore (circa 

un centinaio di persone prò- , , , , , t t 

Iniziati ieri ì negoziati 

sociazione degli industriali ’cl per i lavoratori del legno 

tonieri) ha subito commenta¬ 
to che le « proposte » del Oggi primo incontro con la Federlegno - Al nuovo 

padronato sono « una presa contralto interessati circa 400 mila addetti 

m giro >. 

ni espresse dagli industriali .. ^ono iniziate ierije trattative per il rinnovo del contratto 
nel loro documento si è su- tli enea 400 mila addetti all industria del legno e boschiva, 

blto riunita la segreteria del* ^ confronto si e aper-.o con 1 rappresentanti delle piccole e 

la Federazione unitaria niedte industrie (Confe.pt) che costituiscono una parte note- 
CGIL-CISL-UIL dei lavorato- vo ’- e del settore: 1.420 az’ende con oltre 45 mila addetti, 
ri tessili e dell’abbigliamento Oggi, invece, inizierà il negoziato con le aziende associate 

(FULTA). Il giudizio non po- Federlegno. La trattativa proseguirà nella giornata di 

teva che essere negativo. Nel domani. Obiettivo qualificante la piattaforma rivendicativa 

loro documento gli industria- della categoria la conquista di maggior peso dei lavoratori 

li non hanno fatto altro che e dei sindacato nell’orientamento del settore « verso prosperi 
riprodurre il contenuto del tive di ammodernamento e rinnovamento industriale» che 
vigente contratto, senza af- garantiscano «livelli di occupazione e miglioramento delle 
frontare le questioni poste condizioni di lavoro •>. 
dalla piattaforma rivendicati¬ 
va dei lavoratori. Il padrona- ____ . _ 

to tessile ha in sostanza di¬ 
mostrato di voler prendere 

52”*aTrattaMva''un ra ws° Di fronte al sostanziale disimpean 

gioramento dei contratti__ _______ 

già conclusi per altre cate¬ 
gorìe (metalmeccanici e chi- _ ■ ■ 

mìci), tentando di ignorare. > B H ™ ■ 

assieme alle richieste dei la- ■ M 

voratori, alcune peculiarità ■ ■ M ■ ■ U M B-B M B ■■■ 

del settore tessile, come ad III (III ■ IfTI I lali 

esempio il fenomeno del la- ■ ■ ■ W ^ 

voro a domicilio che tende 
sempre più a dilatarsi. 

nuSlTSad». L? o? 8 a: Au »° bu * ie " 9 alle 12 in tutta 

?Sf°hànnS d “ubito de yA™: ferrovieri - Impegno dei lavoratori per una prò 

prima ancora di riferire il 

ìr r °di ei i U nten 5 if?care lotta S1 è tenuta lerl mattina, dalle ore 10 alle 12, alla presen- 

Sono state proclamate altre ^ )a de ‘ “ g a re ^ì? nf ?^" a L e p^^di^Tr^Jf 

nttr» nra di gdnnprn da cvni. sala mensa dell officina e del deposito FF.SS. di San Loren- 

eersi in manieri articolata 70 < Rom a) un’impegnata e vivace assemblea del ferrovieri, 

provincia nér Drovìncia dal convocata dai consigli dei delegati SFI, SAUFI, SIUF a cui 

25 maeein al S giugno One hanno partecipato oltre 2.000 lavoratori assieme a delegazio- 

sL otto ore si agRonJal- ni dci chfmìcl e dell’ATAC della zona. 

le due ore di astensione svol- Dopo una puntuale relazione di Luciani, a nome del con¬ 
tesi ieri in maniera compat- slglio del delegati, si è svolto un serrato dibattito concluso 

ta ovunque e alle quattro ore da Lama. « Un sindacato "adulto” come quello dei ferrovieri 

già in programma per lune- — ha detto — ha la forza e deve avere la capacità di non 

di prossimo. lasciarsi isolare dal resto del lavoratori proprio al cospetto 

Nel pomeriggio, alle 15. le d * 1111 progressivo deterioramento salariale e anche norma- 

delegazioni sindacale e pa- tlvo dei propri aderenti', avendo però sempre ben chiaro quali 

dronale si sono incontrate sono le vere cause che hanno portato a questa degradazione, 

di nuovo. La compagna Nel- La pnma di esse, ha proseguito Lama, deriva dalle scelte eco- 

la Marcellino segretaria ge- nomiche che sono state portate avanti in questi anni privi- 

nerale della Filtea CGIL e legiando il settore privato (quello dell'auto, delle autostrade 

della FULTA ha dichiarato P° r intendersi) che hanno avuto ripercussioni negative non 

la «profonda insoddisfazio- sol ° suIl ° sviluppo generale del Paese ma anche sul piano 

ne» per i contenuti del do- dei trattamenti economici dei lavoratori del settore. Per qua 

cumento presentato in mat- st0 motivo un discorso unicamente o prevalentemente incen¬ 
trata «Vi chiediamo anco- trato su,le condizioni salariali, che pur sono sperequate e a 

ra _ ha detto Nella Marcel* sfavore dei ferrovieri, risulta monco. La correzione delle cau- 

IIi'jq rivolgendosi agli indù* che sono alla base di questa sperequazione deve avvenire 
striali — di esaminare atten- con una d ! fficlle e impegnativa battaglia per il cambiamento 

ta mente la nostra piattafor- della politica economica, dando la priorità al problemi degli 

ma e di darci risposte pre- investimenti, dell occupazione, della lotta contro 1 inflazione 

cise: non possiamo giudica- d ® d azione per il riequilibrio dei bilanci delle aziende pub- 
re il vostro documento come buche. 

una base di discussione ». Viviamo, ha detto Lama, in una situazione economica mol- 

Da parte sindacale sono to difficile e la piattaforma rivendicativa che vi apprestate 

quindi state fatte alcune os- a elaborare deve realizzare quest’intreccio inscindibile tra svi- 

servazloni generali sulle po- lappo economico e condizione dei lavoratori e deve tendere 

sizionl del padronato. Per a liquidare, con gradualità, le sperequazioni che sono molto 

quanto riguarda le informa- elevate anche all'interno della vostra categoria e sono parti¬ 
zioni circa l'occupazione, gli colarmente pesanti nei riguardi dei lavoratori giovani ». 

investimenti e il decentra¬ 
mento produttivo gli indù- ___ 

striali rivendicano una di¬ 
screzionalità di tali informa- 

fraua Intervista co» Athos Zamboni. segretario gei 

di «nuovi insediamenti in- ** ~ —---—---— 

dustriali ». di « grandi azien¬ 
de », di « spostamenti non T • • j • • 

temporanei» che interessino I TI *■ TT\ Q TI \T C* D 1tflT%A/¥ 

«significative aliquote di la- M I I I Mi j V 111 l/ylf 

voratori ». Tutte affermazio- «Ir O 

ni generiche che non vanno 

nella direzione di soddisfa- » i v 111 4* 

•%£S5£ ss-kws per 1 unita delle it 

voro a domicilio gii indù- m. mm.* m.*. ^ ^ 1 

striali si sono limitati ad 

Sene ì2|5 >d in zl Slteri P a ar e a d® Un settore decisivo per l’occupazione 

quanto c’è già nel contratto 

rindo SS U nStVaforma^rlven- Ncl Siornl scorsi il Comitato centrala della Confederazione J 
dicativa chc ad csemoio nazionale dell artìgianato (CNA) si è riunito per decidere rat- I 

chiede tra l'altro «il diritto teggiamento e l'iniziativa sindacale da assumere nel corso 

del consiglio di fabbrica e del,a campagna elettorale. Al compagno Athos Zamboni, se- 

lobbligo ?er le aziende di «rotarlo generale aggiunto della CNA. abbiamo chiesto di ri¬ 
contrattare le tariffe di cot- *P° nd « r * * d alcun# domande nel merito. 

rtmnegnn Come intende la CXA af- • prire gli abusi del potere e l | 

[a contrattazione ^eììe fermare la sua presenza i paternalismi, ha deliberata- I 

stesse anche a tutti i livelli nella campagna elettorale? ! niente emarginato e mortiti* j 

tAnHtnrìnli w f càto le imprese minori. Le ) 

nrtn" ci A narifltn ni E evidente cne la CNA non ì penalizzazioni imposte a que- I 
InSramenti e df sa ario ^lecipa come protagon*» ’ sto settore m materia di tri- . 
Tèri nirinizio rieilè d:rei: ° al confronto eletto- 1 bufi, contributi sociali e ta- 

SattStve Sì indi" r Sm ave ra J e - né 51 muove I ^ Pubiche, attraverso le 

; a nÌriPtfn g W «no» Per cheggiare alcun partita Pur quali vengono «coperti» gli j 

i J,°«° hanno di tuttavia abbiamo ritenuto cne sconti praticati alle grandi ! 

chiarato dT non poter «soli m una situazione economica industrie; un sistema credi- • 

Srtiri» S categorie con ^ e P° ; ‘ l:ca cosi grave, che va t.zic tanto esoso nei confron ; 

«SUfi rptritaftirt come viene I de 11 Pae ^ su.lorio del col- | ti dei piccoli imprenditori : 

richièsto e per l’aumento ra- ia&so e ne ‘ !a girale si mani- I quanto comprensivo nei con- | 

'arale (i laboratori chiedo- fatano pericolose minacce al- front; de* grandi gruppi; la 

no trenta mila lire mensili) !e «tiluz.on. democratiche, s.a grave insufficienza dei trat- 

r® * r ® ] la necessità “ P u cne neve-sano - da tament. samtan e prev.den 

rii Tno scagionamenti ohre veroà °- P^ r urui organizzazione z:a!i per gl; art.gianl e le ; 

di coltesrarlo sindacale come la nostra, in- loro famiglie: il ritardo stes- 

2 d una riduzione del la ’^rven.re nel dibattito aper- so e l'indifferenza con !a qua- ; 

arricotata a H- lo in ,uUO ll ,ar :e « governo considera l'aja 

trtlo aSSSda"? conoscere le esigenze del.a prova Ione di una legge qui- 

Tji renlìca dell'ina Gian- categoria, le sue proposte in dro per le imprese artigiane; 

cario Lombardi, portavoce materia d » polu.ca economi- tutto ciò è la testimonianza . 

della delegazione padronale. ca e di sviluppo democra- di una politica che nella sa 

alla « profonda ipinriri -fn t co. per chiamare gli arti- stanza ha mortificato il pa¬ 
ltone» delia delegazione sin- 8'-»™ a da /e un voto libero trimonto prezioso costituito da . 

riarale è «tata in un ormio i e responsabile rivolto ad un- un milione e trecentom;!a -,m- 

tempo tendente a proporre che si contmu. sul.a prese artigiane j 

una discussione (magari nel- I strada .rammentare e penca Per questo gli artigiani, e 

l'ambito di una commissione :osa che ha condotto l nana con loro la CNA sono intere?- , 

ristretta) del documento pre ih questa situazione, per cam- satl perchè dal voto dei 20 j 

sentato questa mattina, ma b.are po.itica e modo di ga giugno esca una spinta che { 

poi di fronte ad una ulte- vernare, per dare ai Paese un imponga profondi cambiamen- | 

riore precisazione da parte governo che. forte del con- t; nella rolitica e ne! modo di j 

sindacale che ha ribadito ca senso delle mas-e popolari e governare, 

me su quel documento non dell unita di tutte le forze mm* *> ' 

«ì miò discutere ha propa democratiche, abb.a la volon- Come si concilia una pre- 

sto P un aggiomamento P del1a tà e la capacità di portare il del m CNA cosi impe- I 

trattativa. E* stato quindi Paese fuori della crisu gnala nel dibattito eletto- 

fissato un nuovo Incontro Gli artig.am italiani, insie- rale con politica autono- 

per martedì prossimo me ai lavoratori e ai ceti me- | rna e di unità sindacale 

Lunedì vi sarà, inoltre un di produttivi delie città e ; che questa confederazione 

Incontro con gli industria’! delle campagne, pagano du- i porla avanti da anni? 

delle calzature che non han- ramente il costo di una pa 

no accettato di partecipare nt.ca trentennale che. pra Una posizione autonoma 
alle trattative assieme agli pno in quanto volta a soste- che sia fondata suli’isolamen- * 

industriali tessili. nere e favorire t gruppi mona to e sulla passività finisce | 

fVnmonirn fnmmittQ pohstici, a tollerare gli spe- per delegare ad altri Je de- 

UOntblllvO VOmiulnO cu'atnn di ogni risma, a ca cisioni che coinvolgono all in- l 
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Gli operai di Milano difendono il lavoro 


MILANO, 19 

Centinaia di lavoratori delie 23 fabbriche 
occupate di Milano e delle categorie più 
minacciate hanno partecipato anche stama¬ 
ni per la seconda giornata consecutiva al 
presidio organizzato in piazza del Duomo 
dalla federazione milanese CGIL-CISL-UIL. 

Oggi è toccato ai lavoratori alimentaristi-, 
ai chimici e ai tessili. In coincidenza con il 
presidio hanno scioperato assieme al lavo- 


; raion di fabbriche alimentari come la Mellin, 
la Star, la Galbani. la Locateli!, la Inverniz- 
zi e dell'abbigliamento come !a Bloch. l'Apem, 
la Rosier, anche 1 lavoratori della Motta e 
deli'Alemagna dove, in previsione della fu¬ 
sione, sì ripropone in modo drammatico un 
altro «caso Innocenti» con la minaccia di 
almeno duemila licenziamenti a breve sca¬ 
denza. NELLA FOTO: una Immagine del 
presidio operaio. 


Si è tenuta ieri mattina, dalle ore 10 alle 12, alla presen¬ 
za del segretario generale della CGIL, Luciano Lama, nella 
sala mensa dell’officina e del deposito FF.SS. di San Loren¬ 
zo (Roma) un'impegnata e vivace assemblea del ferrovieri, 
convocata dai consigli dei delegati SFI, SAUFI, SIUF a cui 
hanno partecipato oltre 2.000 lavoratori assieme a delegazio¬ 
ni dei chimici e dell’ATAC della zona. 

Dopo una puntuale relazione di Luciani, a nome del con¬ 
siglio del delegati, si è svolto un serrato dibattito concluso 
da Lama. « Un sindacato "adulto" come quello dei ferrovieri 
— ha detto — ha la forza e deve avere la capacità di non 
lasciarsi isolare dal resto del lavoratori proprio al cospetto 
di un progressivo deterioramento salariale e anche norma¬ 
tivo dei propri aderenti', avendo però sempre ben chiaro quali 
sono le vere cause che hanno portato a questa degradazione. 
La prima di esse, ha proseguito Lama, deriva dalle scelte eco¬ 
nomiche che sono state portate avanti in questi anni privi¬ 
legiando 11 settore privato (quello dell’auto, delle autostrade 
por intendersi) che hanno avuto ripercussioni negative non 
solo sullo sviluppo generale del Paese ma anche sul piano 
dei trattamenti economici dei lavoratori del settore. Per que¬ 
sto motivo un discorso unicamente o prevalentemente incen¬ 
trato sulle condizioni salariali, che pur sono sperequate e a 
sfavore dei ferrovieri, risulta monco. La correzione delle cau¬ 
se che sono alla base di questa sperequazione deve avvenire 
con una difficile e impegnativa battaglia per il cambiamento 
della politica economica, dando la priorità al problemi degli 
investimenti, dell'occupazione, della lotta contro l'inflazione 
e dell’azione per il riequilibrio dei bilanci delle aziende pub¬ 
bliche. 

Viviamo, ha detto Lama, in una situazione economica mol¬ 
to difficile e la piattaforma rivendicativa che vi apprestate 
a elaborare deve realizzare quest'intreccio inscindibile tra svi¬ 
luppo economico e condizione dei lavoratori e deve tendere 
a liquidare, con gradualità, le sperequazioni che sono molto 
elevate anche all'interno della vostra categoria e sono parti¬ 
colarmente pesanti nei riguardi dei lavoratori giovani ». 


I servizi urbani ed extra- 
. urbani si sono fermati ieri 
dalle 9 a mezzogiorno in tut¬ 
to il paese, eccezion fatta 
per il Friuli-Venezia Giulia. 
Altre tre ore di sciopero so¬ 
no state programmate dal 120 
mila autoferrotranvieri e ad¬ 
detti alle ferrovie in conces¬ 
sione, alia navigazione inter¬ 
na e alle autolinee per il 25 
maggio. 

La categoria è stata co¬ 
stretta a scendere in lotta 
a causa dell'impasse a cui 
è giunta la trattativa per il 
nuovo contratto (la vertenza 
si trascina da quattro mesi). 
Solo una convocazione delle 
parti — come richiesto dai 
sindacati — in sede ministe¬ 
riale può sbloccare la situa¬ 
zione. 

Gli autoferrotranvieri han¬ 
no riaffermato intensifican¬ 
do la lotta la volontà di 
« giungere ad una rapida 
conclusione della vertenza » 
con conseguenti « effetti po¬ 
sitivi sul clima sociale e 
politico del paese ». Ma alla 
volontà e consapevolezza del 
lavoratori non corrisponde 
un analogo atteggiamento del 
governo. 

L’incontro di ieri del mini¬ 
stro del lavoro, Toros, e del 


sottosegretario. Bosco, con 
i segretari della federazio¬ 
ne unitaria. Giovannini Fan- 
toni e Manfron, non è in¬ 
fatti andato più in là di un 
generico impegno per « ul¬ 
teriori Incontri» da tenersi 
dopo «necessarie intese con 
altri ministeri ». Il che di 
fatto porta al mantenimen¬ 
to di una situazione di stal¬ 
lo nella trattativa. Tanto più 
che. in definitiva, la contro¬ 
parte reale, in questa ver¬ 
tenza, è proprio il governo. 

Difficile e problematico, 
infatti, è, soprattutto per le 
aziende municipalizzate, as¬ 
sumere impegni — e non ci 
riferiamo soltanto a quelli 
di ordine economico legati al¬ 
le richieste salariali della 
categoria che le stesse con¬ 
troparti hanno, del resto, 
giudicato eque e ragionevo¬ 
li — sui problemi di fondo 
del settore: ristrutturazione, 
pianificazione, acquisti di 
nuovi mezzi, in breve, riorga¬ 
nizzazione del servizio, ecc. 
Per quanto le aziende devo¬ 
no avere un minimo di cer¬ 
tezza circa le disponibilità ne¬ 
cessarie ad una opera di rin¬ 
novamento. 

Non a caso, proprio la set- 
! rimana scorsa, al convegno 


Intervista con Athos Zamboni, segretario generale aggiunto della CNA 

Iniziative e impegno degli artigiani 
per l’unità delle forze democratiche 

Un settore decisivo per l’occupazione finora sempre emarginato e sacrificato 


Nel giorni scorsi il Comitato centrale della Confederazione [ (eressi della categoria, e qum- 
nazionale dell'artigianato (CNA) si è riunito per decidere l’at- I di in realtà non è una posi* 

teggiamento e l'iniziativa sindacale da assumere nel corso zione autonoma. Per questo 

della campagna elettorale. Al compagno Athos Zamboni, se- abbiamo ritenuto che la CNA 

gretario generale aggiunto della CNA. abbiamo chiasto di ri- debba assumersi coraggiosa* 

spondera ad alcune domande nel merito. mente le proprie resDonsa- 


Come intende la CXA af- • prire gli abusi de! potere e l 
fermare la sua presenza i paternalismi, ha deliberata- 
nella campagna elettorale? ! niente emarginato e mortili- 

, cato le imprese minori. Le 
E’ evidente cne la CNA non ì penalizzazioni imposte a que- 
partecipa come protagon^ia ’ sto settore m materia di tri- 
diretto al confronto eletta 1 buri, contributi sociali e ta¬ 
rale. né si muove per Iran- ( r.Tfe pubbliche, attraverso le 
cheggiare alcun partita Pur , quali vengono «coperti» gli 
tuttavia abbiamo ritenuto cne sconti praticati alle grandi 
in una situazione economica { industrie; un sistema credi- 
e pol.tica cosi grave, che va t.zic tanto esoso nei confron¬ 
de il Paese su.l orlo del col- | ti dei piccoli imprenditori 


rale. né si muove per lian- ( r.ffe pubbliche, attraverso le 
cheggiare alcun partita Pur , quali vengono «coperti» gli 
tuttavia abbiamo ritenuto cne sconti praticati alle grandi 
in una situazione economica { industrie; un sistema credi- 
e pol.tica cosi grave, che va t.zic tanto esoso nei confron¬ 
de il Paese su.l orlo del col- | ti dei piccoli imprenditori 
lasso e nella quale si mani- I quanto comprensivo nei con¬ 
testano pericolose minacce al- j fronti de* grandi gruppi; la 
le istituz.cn. democratiche, s.a zrave insufficienza dei trat- 
— p.u cne neve*asano — da tamenti sanitari e previden 
veroso. per una organizzazione z:a!i per gh art.strani e le 
sindacale come ìa nostra, m- loro famiglie: il ritardo stes- 

terven.re nei dibattito aper- so e l'indifferenza con la qua- J 

to in tutto il Paese per far le il governo considera l’ap- . 

conoscere le esigenze del.a provaz.one di una legge qua- . 

categoria, le sue proposte In I dro per le imprese artigiane; ! 


zione autonoma. Per questo 1 
abbiamo ritenuto che la CNA ! 
debba assumersi coraggiosa- ; 
mente le proprie responsa¬ 
bilità affermando la sua pre- ! 
i senza nel corso di questo ci- I 
! vile confronto che precede il ' 
i voto del 20 giugno. j 

Come organizzazione sinda- , 
cale autonoma dai governi. | 
I dai partiti, dalle altre forze ! 
j economiche e sociali, come or¬ 
ganizzazione unitaria che as- 
I socra artigiani di ogni con 
| vmzione politica e ideolog.ca 
I e d. ogni fede religiosa, ab i 
• bramo sviluppalo la nostra • 
j ana’^i de’la situaz.one del | 
’ Paese e delle condiz.on: del- i 
le imprese arltg.ane muoven- j 
do dal fatti oggettivi, dalla . 
verifica concreta deìle scelte j 
politiche compiute, e abb.a j 


stra presenza mobilitando ai 
massimo tutte le nostre for 
ze. Ogni nostra associazione 
è chiamata a sviluppare il di¬ 
battito attraverso migliaia di 
assemblee provinciali, com 
prensoriall. comunali e d: 
quart.ere. chiamando cosi gii 


di Bologna le Regioni, oltre 
a sottolineare l'urgenza di 
completare il trasferimento 
delle competenze ai governi 
regionali e di procedere ad 
una « of£ànica riforma delia 
finanza pubblica e del bilan¬ 
cio delio Stato», hanno mes¬ 
so in evidenza la « urgenza e 
la gravità » del problema fi¬ 
nanziario per un rapido av¬ 
vio della riorganizzazione dei 
servizi urbani ed extraurba¬ 
ni. Soprattutto — è detto nel 
documento conclusivo — a 
causa « delle insostenibili 
condizioni economiche e fi¬ 
nanziarie degli enti locali e 
per evitare che l costi dei tra¬ 
sporti si ripercuotano in mo¬ 
do ineguale sui diversi set¬ 
tori dell’economia naziona¬ 
le ». 

Ma il governo, ancora una 
volta, sembra rimanere sor¬ 
do a queste richieste. Attua 
la politica delia dilazione, giu¬ 
stifica il suo sostanziale di¬ 
simpegno con l’esigenza di 
trovare l’intesa fra i vari 
ministeri (il che conferma 
fra l’altro la giustezza della 
richiesta formulata dal nostro 
partito, sostenuta dalle Re¬ 
gioni e dalle organizzazioni 
sindacali, di arrivare con ur¬ 
genza alla costituzione di un 
ministero unico per i traspor¬ 
ti). 

Eppure 1 lavoratori — co¬ 
me è chiaramente affermato 
anche nella piattaforma con¬ 
trattuale — non chiedono per 
l'immediato mezzi e finan¬ 
ziamenti che il governo non 
I sia in grado di dare. Per il 
i settore trasporti fra resi- 
! dui di cassa, programmi di 
; interventi straordinari e or¬ 
dinari. decreti anticongiuntu¬ 
rali sono disponibili — se¬ 
condo i calcoli fatti dal con¬ 
to nazionale dei trasporti — 
; oltre seimila milardi di lire 
j e di questi diverse centinaia 
i sono assegnati ai servizi ur- 
i bani ed extraurbani Si chie- 
| rie di poter cominciare a u- 
j t:li7zare questi stanziamomi. 

di avere la garanzia che non 
| si perdano negli ingranaggi 
I della macchina burocratica e 
, nei conflitti di competenza. 
1 Sono queste in fondo le cer- 
I te/ze che chiedono !e aziende 
ì municipalizzate, t consorzi 
1 dei trasporti. le Regioni in 


* ■ralrarara ,-v- 


l'Unità / giovedì 20 maggio 1976 


A causa della assurda «guerra del pomodoro » 

Adesso corriamo anche 
il rischio di dover 
importare i «pelati» 

In aito mare la vertenza fra produttori e industriali che avrebbe dovuto conclu¬ 
dersi entro il 31 dicembre - le colpe del governo • Dall'abbondanza alla penuria ? 


( art g.ani ai dibattito al con j una visione generale di piv 
1 Uon.o con .e forze politiche. no nazionale de; trasporti, 
i E chiederemo ad ogni arti- ir- 0U e=ta. dei resto, la 


c. caccieremo aa ogni a.ii- jr- q U e=ta. dei resto, la 

grano, come cittadino e come f con( jizione per dare avvio 
.mprenditore, di partecipare at1 che alle misure più urgen- 
at.ivamente alra competizione ; {ì con j ro 2 ;j sprechi, la «car- 
eieltorale battendosi perché i _ a utd.zzazione degli ìmpian- 
da! voto de! 20 ziuzno esca j u e dei mezzi pubblici «*si- 
una Ita.ia rinnovata, guida j «tenti, per misure che deb 
ta da un governo ne! quale j bono e-^ere arcompagna’e da 


j imprend.tore. di partecipare 
attivamente alla competizione 
elettorale battendosi perché 
da! voto de! 20 ziuzno esca 
una Italia rinnovata, guida 
! la da un governo ne! quale 
j zlt artizram rxissano ncono 
. scersi, un zoverno che rifiuti 
j d > subordinare gli interessi 
de! Paese a quelli dei grup^ 
! pi monopo!ist;c;. che abbia 
j !a forza e !a volontà d: at 
i tuare !e sce’te necessarie per 


mo delineato le nostre pra Z o d;J r , ‘V^ 

paste d. politica economica mirarne 

muovendo dagli interessi del- ^jS rièl ecoriom '' 1 


un aumento del parco e del¬ 
ia d’ s ponib.lità di mezzi <i 
tilizzando — come ha richia 
sto il nostro partito — « !e 
di=pombtlità finanziarie mes- 
«c a deposizione, acceleran 
do e anticipando le cifre di 
apesa già predisposte» 


materia di polu.ca economi¬ 
ca e di sviluppo democra- 
t.ca per chiamare gli arti¬ 
giani a dare un soto libero 
e resporuabile molto ad im¬ 
pedire che si conttnu. sul.a 
strada .rammentare e penca 
iosa che ha condotto marra 
in questa situazione, per cam- 
b.are po.itica e modo di ga 
vernare, per dare ai Paese un 
governo che. forte dei con¬ 
senso delle masoe popolari e 
deli unita di tutte le forze 
democratiche, abb.a la volon¬ 
tà e la capacità di portare il 
Paese fuon della crisi. 

Gli artig.am italiani, insta 
me ai lavoratori e ai ceti me¬ 
di produttivi delie città e 
delle campagne, pagano du¬ 
ramente il costo di una pa 
lit.ca trentennale che, pra 
prio in quanto volta a sosta 
nere e favorire i gruppi mona 
pollatici, a tollerare gli spe- 


tutto ciò è la testimonianza 
di una politica che nella sa 
stanza ha mortificato 11 pa¬ 
trimonio prezioso costituito da 
un milione e trecentom;!a im¬ 
prese artigiane 
Per questo gli artigiani, e 
con loro la CNA sono interes¬ 
sati perché da! voto dei 20 


le imprese art.grane, visti nel- | 
lambito condizionante dello ! 
sviluppo economico e dema | 
eretico del Paese. | 

Su questa base fra l'altro. * 
come organizzazione s.ndacale ( 
autonoma, potremo portare j 
avanti, in questa campagna ì 
elettorale, il confronto con • 
tutte le forze politiche del- ’ 


breve 1 


i Q CONTRATTO CHIMICI: FIRMA DEFINITIVA 


giugno esca una spinta che { l’arco costituzionale attraver- i 


imponga profondi cambramen- , 
t; nella rolitica e ne! modo di j 
governare. j 

Come si concilia una pre- | 
senza della CXA così impe- 1 
gnala nel dibattito eletto¬ 
rale con la politica autono¬ 
ma e di unità sindacale 
che questa confederazione 
porta avanti da anni? 

Una posizione autonoma 
che sia fondata suU'isolamen- * 
to e sulla passività finisce 
per delegare ad altri le da ! 


l'arco costituzionale attraver- Da ;er;, 350 mila lavoratori deli'.ndU'tira rh.m.oa pr.va’.a 

so li quale vogliamo afferma- hanno formalmente un ruovo contratto d; lavoro Nella 

re una più ampia presa di sede della Confmdustna è stata firmata definitivamente la 

coscienza dei ruolo e dei pra < ipotesi d’accordo del 14 aprile, 
blemi deli’artigranato italiano. _ 

Si costruisce anche cosi !a sa Q SCIOPERO SETTORE ENERGIA ENI 

c.etÀ democratica per la qua- I 25 mila dipendenti de! settore energ.a del'.’ENI scia 

le operiamo come sindacata pereranno per 4 ore ’J 25 maggio per il rinnovo de; contratto 


una società fondata sul plu¬ 
ralismo delle forze polìtiche. . . 

sociali ed economiche, natu- ! a ALLA COVES EDICOLE FS 

rei mente senza confonderne j Soddisfazione viene manifestata oggi dalla Lega nazio- 
1 rispettivi ruoli. ■ I naie delle cooperative per rassegnazione dei servizio di di- 

Come si svilupperà Vini- i stribuzione dei giorni!!, riviste e libri attraverso ìe edicole 
ziativa delia CNA in que- I Installate nelle stazioni ferroviarie alla cooperativa Coves 
... ..f ,; <D parte del ministro del Trasporti. 

uè sciamane. t AUa ?esllone dellA rete (oUre 400 rivendite) mirava, 

Intendiamo affermare la no- j come e noto, ia Rizzoii. 


di lavoro 


culaton di ogni risma, a ca ) cisioni che coinvolgono gli in- i 


Importeremo anche pomo¬ 
dori? L'interrogativo è tilt- 
t’altro che paradossale. Già 
si parla di scorte disponibili 
in Sud Africa e in Australia. 
La realtà è che le trattative 
fra i nostri produttori agri¬ 
coli e le industrie di trasfor¬ 
mazione (fra queste, le Par¬ 
tecipazioni Statali, fanno la 
parte del leone e qualche co¬ 
sa anche di peggio) si tra¬ 
scinano ormai da quasi cin¬ 
que mesi senza apprezzabili 
risultati, senza che il gover¬ 
no, nel frattempo, sia riusci¬ 
to a ricondurre « alla ragio¬ 
ne » gli industriali. Una pro¬ 
va di impotenza che sconcer¬ 
ta e che lia provocato già 
profondi guasti. 

I contadini, in assenza di 
un prezzo certo, hanno ri¬ 
dotto notevolmente le semi¬ 
ne. nella misura anche del 
20 25 per- cento. 

Secondo la Federazione del¬ 
la CGIL, C1SL. UIL, nel 1975 
la produzione nazionale ave¬ 
va raggiunto i 35 milioni di 
quintali con una variazione 
negativa, rispetto all’anno pri¬ 
ma, del 2,5 per cento. Nor¬ 
malmente si registra questa 
ripartizione: 60 per cento alle 
industrie, 30 per cento al 
consumo interno del prodot¬ 
to allo stato fresco. 10 per 
cento all’autoconsumo e allo 
scarto. 

L’anno scorso, per ovviare 
nllo sconcio delle massicce 
distruzioni nelle zone dì pro¬ 
duzione, era stata strappata 
una legge, ia 484. con la qua¬ 
le si stabiliva che entro il 
31 dicembre di ogni anno 
produttori da una parte e 
industriali trasformatori dal¬ 
l’altra, si sarebbero messi at¬ 
torno ad un tavolo e avreb¬ 
bero stipulato, così come av¬ 
viene per le barbabietole da 
zucchero, un accordo cosiddet¬ 
to interprofessionale. Con es¬ 
so si sarebbe fissato il prez¬ 
zo di cessione del prodotto 
destinato alla trasformazione 
(«San Marzano» e «Roma» 
sono le qualità più note e 
adatte per fare l famosi pe¬ 
lati) nonché la programma¬ 
zione delle attività del set¬ 
tore, onde evitare eccedenze 
ma anche sviluppare un set¬ 
tore dal quale tanti benefici 
possono venire alla nostra 
bilancia agricolo - alimentare. 
Nel 1974 infatti le esporta¬ 
zioni di concentrato, pelati e 
succhi avevano raggiunto i 
116 miliardi di lire. E nel 
1975 è andata ancora meglio. 
Nel gennaio di quest'anno, 
poi. a conferma della note¬ 
vole richiesta estera, abbiamo 
esportato 265 446 quintali con¬ 
tro i 198 331 del gennaio del 
1975 Situazione quindi buona. 

Alle trattative del dicem¬ 
bre scorso gli industriali, sia 
quelli privati sia quelli del¬ 
le Partecipazioni Statali, si 
sono però presentati con tesi 
inaccettabili. Essi chiedevano 
la riduzione delle semine di 
almeno il 50 per cento e of¬ 
frivano un prezzo inferiore 
non solo a quello dell'anno 
prima (55 lire per il tondo 
da concentrato. 70 lire per il 
Roma e 96 lire per il « San 
Marzano») ma a quello in¬ 
dicativo fissato a Bruxelles 
ai fini dell’intervento comu¬ 
nitario. 

Da qui l’assurda guerra del 
pomodoro, che dura tuttora 
e che un risultato l'ha già 
ottenuto: una netta riduzia 
ne delle coltivazioni. Infatti, 
nella incertezza. 1 contadini 
hanno seminato di meno. 
Nel frattempo, non solo 1 
dati forniti dagli industriali 
a proposito delle scorte si 
sono dimostrati fasulli (950 
mila q.ll di concentrato e 3 
milioni e mezzo di q.ii di 
pelati erano una «balla»), 
ma le esportazioni, a causa 
delia svalutazione della na 
stra lira verde, hanno preso 
ritmi tali che ora corriamo 
il serio rischio di restare sen 
za un barattolo di conserva 
di produzione nazionale 

Già qualcuno comincia a 
preoccuparsi: ia produ¬ 

zione di poirednro 197b pia 
babiimente risulterà insuffi 
ciente a far fronte alle richia 
ste e cosi ci toccherà ig.a 
adesso siamo su! punto di 
fario) di ricorrere alle Im¬ 
portazioni di un prodotto che 
è irad.rionalmente «italiano». 
E' questa una grave colpa, 
che va attribuita agli indu¬ 
striali ma soprattutto al ga 
verno che non ha saputo far 
rispettare il buon senso, nem 
meno ai <1 manager?» deiie 
Partecipar,oni Slatah. 

Intanto fra 1 prfKiutton del 
le regioni cos.dette vocale 
• Campania. Sicilia. Emilia Ra 
magna. Lazio. Puglia e Cala 
brra» c'e notevole fermento: 
il pencolo che la vertenza 
s; concluda dopo ie e.ezion. 
del 20 giugno e reaie e nero 
d: conseguenze sempre piu 
gravi per la produzione che 
dovrebbe invece essere esal¬ 
tata, anche se programmata 
per qualità e quantità La 
Unione produttori Ortofrutti 
co.i aderente al CENFAC (ci 
riferiamo ali'UIAPOA) ha pra 
testato con il Ministro deila 
agncoìtura per 1 ennesima vol¬ 
ta e ha d.chrarato di non 
essere assolutamente d.sposta 
ad accettare questo srato d. 
cose. Ora. poi. con la svalu 
tazione del 6 per cento delia 
lira verde 1 prezzi di inter¬ 
vento delia CEE sono nota 
volmente piu alti di quelli 
che sono disposti a pagare 
gli industriali conservieri Ita¬ 
liani Comunque raccordo in- 
terprofessionale 1976 va con¬ 
cluso e sottoscritto subito 

Manifestazioni si sono svol¬ 
te m Puglia e m Emilia Ac 
canto ai contadini sono scesi 
in lotta anche gli opera; del 
le fabbriche del settore che 
sono circa 25 mila m tutta 
Italia e che sono direttamen¬ 


te intei essate allo svitupoo 
della produzione dei pomo¬ 
doro, come peraltro è dimo¬ 
strato in un apposito docu¬ 
mento della Federazione del¬ 
la CGIL, CISL, UIL. 

Nel Lazio la Regione ha 
promosso una riunione con 
le industrie dell’Agro Ponti¬ 
no (Cirio, Arlecchino, Desco). 
E’ stato raggiunto un accor¬ 
do preliminare clic ve rie re¬ 
so esecutivo se entro il 30 
maggio non sarà raggiunto 
l’accordo nazionale. Punti 
principali: ritiro della pro¬ 
duzione m quantità non in¬ 
feriore a quella del 1975; esclu¬ 


sione di ogni forma di inter¬ 
mediazione fra industrie e as¬ 
sociazioni dei produttori: 
prezzo da stabilire, partendo 
però da una base che non 
sia inferiore ai prezzi di in- 
1 tervento comunitario. Il fron¬ 
te padronale quindi si è spac¬ 
cato. Ma non c’è da gioire 
poi tanto. Dalle industrie a 
partecipazione statale ci sa¬ 
remmo aspettati un altro at¬ 
teggiamento Ma grazie alla 
DC, sono come 1 privati, anzi 
1 nel caso del pomodoro peg¬ 
gio dei privati. 

Romano Bonifacci 


Si insiste per l'aumento 


Il CIP non può tacere 
sui prezzi della pasta 


Continua l’offensiva degli 
industriali per imporre ai con¬ 
sumatori di tutto il centro- 
settentrione un congruo au¬ 
mento del prezzi della pasta. 
In questa loro operazione i 
produttori tentano di coinvol¬ 
gere anche i dettaglianti, di¬ 
stribuendo ad essi, attraver¬ 
so propri rappresentanti, co¬ 
municazioni scritte nelle quali 
i produttori stessi dichiarano 
di assumersi ogni responsa¬ 
bilità in ordine ad eventuali 
denuncie per aumenti illeciti. 

Già questa sconcertante for¬ 
ma di pressione — osserva la 
Federazione alimentaristi 
(F1ESA) della Confesercenti 
— esige accertamenti tempe¬ 
stivi per verificare se non esi¬ 
stano gli estremi di vera e 
propria istigazione a violare 
le norme del CIP e quindi 
a commettere reati. 

Oltre a ciò va rilevato che 
gli industriali pastai tentano 
di giustificare la loro mano 
vra affermando che l rincari 
da essi pretesi sarebbero ine¬ 
vitabili per l'avvenuto aumen¬ 
to dei costi di produzione. 

La FI ESA osserva, al ri¬ 
guardo, che esistono scorte 
più che sufficienti (l'AIMA ha 
immagazzinato dieci milioni 
di quintali di grano duro) 
per evitare che il prezzo della 
pasta subisca ulteriori impen¬ 


nate. Oltre a questo va pre. 
elsato che da molto tempo le 
industrie pastarie vendono — 
e alcune di esse lo fanno tut¬ 
tora — 1 propri prodotti a 
prezzi inferiori a quelli stabi¬ 
liti nell’ottobre del '74 dal 
CIP. In ogni caso ogni proce¬ 
dura unilaterale va decisa¬ 
mente respinta e qualsiasi de¬ 
cisione deve essere presa nel¬ 
le opportune e competenti 
sedi. 

D’altra parte, non si può 
non rilevare che gli indu¬ 
striali cercano di imporre 
nuovi aumenti soltanto in al¬ 
cune regioni italiane, escluso 
il Mezzogiorno. La cosa si 
spiega anche col fatto che 
la presenza nelle regioni me¬ 
ridionali di una fitta rete di 
imprese di piccole e medie 
dimensioni costituisce un o- 
stacolo oggettivo a^d una poli¬ 
tica di alti prezzi' E poiché 
non è pensabile che l'indù 
stria, vendendo nel Sud. ci 
rimetta è chiaro che l’Impo 
slzione die si tenta di far 
passare nelle altre regioni ita¬ 
liane risponde soltanto a cri¬ 
teri puramente commerciali 
c speculativi. Sulla scottante 
questione, intanto, è stata ie 
ri preannunciata una achia 
rifrazione» dei CIP. sollen 
tata dalla stessa FI ESA 


Stanziati 1600 miliardi di lire 


Verrà approvato oggi 
alla Camera il decretr 
che rifinanzia la Gepi 

Bernini ha motivato l'astensione critica del PCI 


La Camera voterà stama¬ 
ne, rendendolo cosi definitiva¬ 
mente operante. 11 provvedi¬ 
mento già approvato dal Se¬ 
nato che trasforma in legge 
!• decreto governativo di ri 
finaziamento per 1.600 mi¬ 
liardi della GEPI e del cre¬ 
dito agevolato all’industria, 
l'artigianato. ie esportazioni 
.e la cooperazione Questa mi¬ 
sura e stata resa necessaria 
da due circostanze: Il ritiro 
del primo provvedimento GE- 
PI in seguito alla crisi di 
governo, e la mancata appra 
vazione del provvedimenti or¬ 
ganici per la riconversione 
industriale. 

L’astensione critica del PCI 
sul provvedimento è • stata 
motivala da, compagno Bru 
no Bernini, mentre Giuseppe 
Tocco ha illustrato le pesan¬ 
ti riserve su misure che i 
socialisti giudicano « intempe¬ 
stive, non giustificate, vizia¬ 
le da evidenti motivi elet¬ 
toralistici e clientelar! ». 

P;u in generale Bernini ha 
denunciato l’arretramento del 
Ir pos.zionl del governo ri 
spetto agli orientamenti e agli 
impegni acquisiti ne. me-,' 
scorai co.i il dibattito sulle 
misure di r conversione indù 
striale e il piano a medio 
termine al quale 1 comunisti 
avevano dato un importante 
contributo di idee e di pra 
poote. 

Ins.cme a misure dovute 
(rilmanziamento GEPI. ìn’er- 
vcnti per l'esportazione, misu¬ 
re per lart.granato e la •'<» 
perazione che i comun.sli ap 
provano ed anzi hanno con¬ 
corso a migliorare), il provve¬ 
dimento contiene Infatti — 
ha n. ovato ancora Bruno 
Bernini — disposizioni uer 


il rifmanzlamento di leggi 
come la n. 464 e la n. 1.470 
che 1. PCI nettamente respin 
ge in quanto si tratta di stru¬ 
menti screditati e attraverso 
i quali è passato in questi 
anni uno scandaloso rappor¬ 
to clientelare tra la DC, gran¬ 
di gruppi industriali e appa¬ 
rato dello Stato sino a sper¬ 
perare ingenti quantitativi di 
danaro pubblico 

Dopo aver richiamato le 
gravi responsabilità della OE- 
Pl in particolare per la si¬ 
tuazione determinatasi alia ex 
Monti (a cinque anni dal ri¬ 
levamento di questa azien¬ 
da 1 200 suoi dipendenti so¬ 
no ancora In cassa integra¬ 
zione: è ia riprova della ne¬ 
cessità di più rigorasi con¬ 
trolli sull’esecuzione degli im¬ 
pegni da parte della GEPI). 
Eernini ha replicato alle giu¬ 
stificazioni addotte da! ga 
vemo per la mancata appro 
vazione delie misure di ricon 
versione industriale. 

Il fatto è — ha detto — 
che 11 governo si era Impe 
enato a presentare una serie 
di proposte aggiornate, e non 
vi ha provveduto: che 11 ga 
verno ha respinto ia richie¬ 
sta d. sotviressione del nfi- 
nanziamento della 464 e del¬ 
la 1 470: che c’è infine una 
precida volontà delia DC di 
rirumentali7zare l’emergenza 
per mantenere in vita leggi 
c meccanismi superati. Da 
oui due conferme 1 da un la¬ 
te dei limiti, delle incerte/, 
ze. dell’arretramento appun¬ 
to de! governo e della DC: 
c dall altro de‘’a necessità di 
dare una nuova guida polt¬ 
rirà a! Paese e di imprime¬ 
re una svo'ta profonda agli 
indir.zzl di politica econo¬ 
mica 


Dopo due mesi di incontri infruttuosi 

Inconcludenti trattative 
per il contratto bancari 


Le trattative per 200 mila 
lavoratori bancari e delle ;o 
c.età f-.nanz.ar.e che si tra 
se.nano dai primi d; mar¬ 
zo in modo inconcludente sa 
no giunte ieri suliorlo del 
la rottura. La situazione è 
stata esaminata nel corso di 
una riunione fra !e segrete-, 
r:e della Fl.B e delia Fede¬ 
razione CGIL CISL UIL Via 
ne denunciato « l'atteggia¬ 
mento assurdamente ìntran- 
s'gente deli’Assicred.to e dei- 
1 ACRI, completamente avu.- 
5 o dalla realtà dei rapporti 
sindacali maturati in que¬ 
sti ultimi tempi ». La Fede- j 
razione unitaria in partica 
lare «riconferma il valore pa 1 


litico della p.attaforma dei 
bancari in quanto contiene 
una domanda di innovazione 
ne: rapporti sindacali e per 
;l ruolo complessivo del cre¬ 
dito nell'econom.a italiana » 
ruolo che coinvolge respon- 
sab.utà che vanno ai d. là 
delle az.ende stesse La Fe¬ 
derazione ha espresso il suo 
impegno per una rapida sa 
luz.or.e delia vertenza. 

Sono in corso scioperi ar¬ 
ticolati nelle banche e isti¬ 
tuti finanziari programmati 
f.no al 20 maggio. La segre¬ 
teria delia Federazione La¬ 
voratori Bancari discuterà 
stamane l'intensificazione del¬ 
la lotta. 
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Colpevole vuoto di governo dell'economia 

La lira più stabile 
crea spazio per 

la ripresa produttiva 

* * . \ - ' : « ' 1 . 

Tuttavia le possibilità restano inutilizzate — Alti tassi d’interesse e para- 
lisi dei fondi destinati a incentivare l’industria, l’edilizia e l’agricoltura 
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I più recenti dati congiunturali 

BATTE (MA DEBOLMENTE) 
IL POLSO DELLA 

RIPRESA INTERNAZIONALE 

. ( 

E' in aito essenzialmente un recupero dei livelli produttivi toccati nel 1973 
Scarse prospettive per i beni di investimento - Il persistente rischio dell'Inflazione 


La smentita delle voci cir¬ 
ca mutamenti nel dispositivo 
di difesa valutarla (obbligo 
generalizzato di deposito del 
50 • per cento sul valore di 
operazioni In valuta) ha re¬ 
golarizzato il mercato dei 
cambi. VI è stata anche ieri 
una normale offerta di va¬ 
luta e la quotazione contro 
il dollaro è scesa a 845 lire 
(franco svizzero 337 lire: fr. 
francese 179 lire; marco te¬ 
desco 328 lire; sterlina 1527 
lire). Nel corso di riunioni 
tenute al ministero del Com¬ 
mercio estero e airufficlo 
italiano cambi sarebbe stata 
raggiunta la conclusione che 
sono inopportuni rimaneggia¬ 
menti al deposito del 50 per 
cento la cui motivazione di 
eccezionalità, e la durata bre¬ 
ve (fino al 4 agosto), scon¬ 
sigliano la revisione. 

Peraltro sembra che « ec¬ 
cezioni » siano già state fat¬ 
te o lo saranno attraverso le 
interpretazioni normative o 
agevolazioni creditizie. La 
pressione più temibile vie¬ 
ne dalle compagnie petroli¬ 
fere che dichiarano la in¬ 
sopportabilità dell’aggravio 
del 2,5 per cento che il de¬ 
posito . previo pone a loro 
carico. Per giudicare della 
validità economica dell’affer¬ 
mazione si tenga presente 
che la rivalutazione delle 
scorte ottenuta col recente 
aumento di prezzo ha una 
incidenza ben superiore. 

CREDITO — Cruciale, per 
impedire un impatto nega¬ 
tivo delle misure valutarie 
sui prezzi e la produzione, 
resta la manovra del credi¬ 
to. Il Tesoro ha l’occasio¬ 
ne dell’asta per 5000 miliar¬ 
di di buoni fissata il 24 mag¬ 
gio per dare una indicazione 
al ribasso del costo del de¬ 
naro. Vi è poi l’esigenza di 
sbloccare, rendendoli opera¬ 
tivi, i diversi fondi di in¬ 
centivazione industriale, a- 
graria, edilizia. In questi ca¬ 
si una indicazione alle ban¬ 
che può avere rapidi effetti 
poiché margini di liquidità 
esistono e, d’altra parte, in 
molti casi non si tratta di 
erogare immediatamente 
grosse quote di credito ma 
di garantire l’avvio di finan¬ 
ziamenti a fronte di Investi¬ 
menti che si svilupperanno 
nel tempo. L’azione Incisiva 
in questa direzione, che de¬ 
ciderà anche dell’andamen¬ 
to produttivo e di bilancia 
del pagamenti nei prossimi 
mesi — condizionando il 
fondo del problema valuta¬ 
rio — richiede una pressio¬ 
ne per reagire al clima di 
smobilitazione e rinvio a do¬ 
po le elezioni. Il governo è 
responsabile di questa smo¬ 
bilitazione, del vuoto di ini¬ 
ziativa che segue alle decisio¬ 
ni di agevolazione prese, tal¬ 
volta con intento demago¬ 
gico negli ultimi giorni del¬ 
la legislatura. 

CONTI EMIGRATI — Un 

caso non solo di smobilita¬ 
zione, ma di colpevole ostru¬ 
zionismo, è quello dei conti 
in valuta per gli emigrati 
in cui incanalare 1 risparmi 
passati e futuri degli italia¬ 
ni all’estero. La normativa, 
lacunosa, è disponibile dal 
1. aprile ma è rimasta con¬ 
finata in una lettera del¬ 
l’Ufficio Cambi alle banche. 
Che gli istituti bancari pre¬ 
feriscono manovrare il ri¬ 
sparmio degli emigrati con 
i vecchi metodi si può capi¬ 
re; non si comprende inve¬ 
ce perché non si siano mos¬ 
se per una dettagliata in¬ 
formazione ai connazionali 
all’estero le rappresentanze 
diplomatiche ed i consolati 
che dovrebbero non soltanto 
fare gli interessi nazionali 
ma anche difendere l’emi¬ 
grato dalla speculazione de¬ 
gli intermediari. Oltretutto, 
spetta ai consolati rilascia¬ 
re il documento che consen¬ 
te l’apertura di un conto in 
valuta che dà una illimitata 
garanzia di cambio e una 
modesta garanzia di remu¬ 
nerazione a milioni di lavo¬ 
ratori. 

SPECULAZIONE — La 

banca centrale della Sviz¬ 
zera informa di avere impie¬ 
gato 7,6 miliardi di franchi 
fra gennaio e metà maggio 
nel tentativo di frenare la 
speculazione ma nonostan¬ 
te questo il franco si è tro¬ 
vato rivalutato del 14,3 per 
cento in un anno (molto di 
più nei confronti della li¬ 
ra). Dal 15 aprile al 15 mag¬ 
gio sono stati impiegati 1.66 
miliardi di franchi senza im¬ 
pedire una rivalutazione in¬ 
desiderata media contro le 
18 principali monete dell’io 
per cento. Questo costoso e 
inefficace modo di procede¬ 
re fa il paio con quello ten¬ 
tato dalla Banca d’Italia col 
risultato di liqùidare i mar¬ 
gini di riserva ed accresce¬ 
re l’indebitamento. La chia¬ 
ve della lotta alla specula¬ 
zione sta nel tagliare le mu¬ 
nizioni evitando che gli sjie- 
culatori dispongano della 
valuta contro cui premono 
al ribasso. Invece, dai «con¬ 
suntivi » di questi quattro 
mesi, saltano fuori contrat¬ 
ti per la vendita di lire a 
termine dell’importo di deci¬ 
ne di miliardi ciascuno, fat¬ 
ti proprio da banche « di 
interesse nazionale » che 
hanno cosi fornito le muni¬ 
zioni con cui sì è sparato 
sulla lira. 

LA BORSA — Ieri a Mi¬ 
lano vi sono stati 79 titoli 
al rialzo, 32 al ribasso e 27 
invariati fra i più trattali. 
Il nuovo mese borsistico, 
benché influenzato dagli al¬ 
ti tassi d’interesse che orien¬ 
tano verso altri impieghi il 
risparmio disponibile, inizia 
positivamente anche per il 
fatto che una quarantina di 
società quotate hanno distri- 
fcaito dividendi agli azionisti. 


Forza lavoro per grosse riparti/ioni ( migliaia di unita) 
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m Mezzogiorno O disoccupali 


Come è calata l’occupazione 


Nel grafico è illustrato, in cifre assolute, l'an¬ 
damento della occupazione e della disoccu¬ 
pazione sla al centro nord che al sud a par¬ 
tire dal '51-'55. Dopo la brusca caduta del '66, 
la curva degli occupati sia al nord che al sud 
non riesce più a risollevarsi, anzi continua a 
mostrare un regresso costante. Tale regresso 
è ancora più evidente se invece delle cifre 
in senso assoluto si prendono a riferimento 


< i rapporti tra gli occupati e la popolazione 
residente. Da questi rapporti risulta che nel 
Mezzogiorno la percentuale degli occupati 
sulla popolazione dopo aver toccato la punta 
massima (35,4%) nel '56-'60, è scesa al 29,7% 
nel '75. Nel centro nord la percentuale, nello 
stesso periodo, è scesa dal 43,6% al 36,6%. 
Fonte: Elaborazione Cespe su dati Istat e 
Svimez. 


RISPETTO ALLA 
MEDIA NAZIONALE 

Per il Sud 
reddito 
inferiore 
del 30 % 

« Il reddito del Mezzo¬ 
giorno è inferiore dei 30 
. per cento alia media na¬ 
zionale. Infatti, a fronte 
di un reddito nazionale di ^ 
lire 1.419.722 per abitante, 
il reddito medio nel meri¬ 
dione non raggiunge il mi¬ 
lione per abitante: 995.824 
lire, per l’esattezza. Ma 
per alcune regioni il di¬ 
stacco ò assai più forte: 
il valore più basso si ri¬ 
scontra sempre in Cala¬ 
bria, con un reddito di 
819.072 lire per abitante, 
inferiore quindi del 42 per 
cento della media nazio¬ 
nale. La sola provincia del 
sud che supera la media 
nazionale ò quella di Ta¬ 
ranto, con un reddito di 
1.503.203 lire. Anche la pro¬ 
vincia di Siracusa vi si av¬ 
vicina, rimanendovi al di 
sotto solo per l‘8 per 
cento ». 

E* quanto si legge, in 
un'indagine del prof. Gu¬ 
glielmo Tagliacarne sui 
redditi e sui consumi nel 
sud 

I dati si riferiscono al 
1974, ma Tagliacarne sti¬ 
ma per II 1975 un arretra¬ 
mento del 3 per cento. 


Nel corso del primo trime¬ 
stre del ’76 si è verificato 
un rafforzamento generaliz¬ 
zato del ciclo economico di 
gran parte dei paesi svilup¬ 
pati, con sfasature sensibili 
nei tempi e nei ritmi dì 
ripresa dovute al diverso gra¬ 
do di autonomia dei singo¬ 
li sistemi nei confronti del¬ 
ie altre economie. Guidano 
1p. marcia, ovviamente, gli 
USA; paese che dipende dal¬ 
l’estero in una misura che 
è circa 1/3 di quella di pae¬ 
si quali il Regno Unito, la 
Francia e la Repubblica Fe¬ 
derale tedesca, e circa la 
metà di quella del Giappo¬ 
ne 

Dopo il rallentamento del 
quarto trimestre dello scor¬ 
se anno, i! prodotto nazio¬ 
nale lordo negli USA è cre¬ 
sciuto nel primo scorcio di 
quest’anno ad un tasso f-n- 
nuo del 7,5 per cento, men¬ 
tre la produzione industriale 
ha ormai recuperato 2/3 del 
terreno perduto nella passa¬ 
ta recessione; la disoccupa¬ 
zione, contemporaneamente, è 
scesa di quasi 300 mila uni¬ 
tà. attestandosi su una quota 
di circa sette milioni (8,2 mi¬ 
lioni nel maggio del ’75), men¬ 
tre l’inflazione è passata dal 
92 per cento dello scorso an¬ 
no al 6.0 per cento. 

Per la RFT l’aumento del 
PNL nel primo trimestre do¬ 
vrebbe essere del 5.0 per cen¬ 
to in termini reali su ba¬ 
se annua (4.8 per cento nel 
trimestre precedente), mentre 
ir disoccupazione è scesa da¬ 
gli 1.35 milioni di gennaio, 
a 1,1 milioni di aprile. In 
Francia la crescita dell’econo¬ 
mia si è. attestata su un 
livello del 6 per cento cir¬ 
ca (il dato è provvisorio); ma 


I problemi sollevati dai crediti IMI a Rizzoli e Mondadori 

Grandi editori nell’orbita delle banche 

Strumentali accuse ai dipendenti per una fuga di notizie sull'indebitamento delle due società editoriali - Attra¬ 
verso il finanziamento passa, oggettivamente, un potere di discriminazione che ripropone l'esigenza di corrette 
forme di pubblicità - La pretesa di fare il «mestiere del banchiere» come ai tempi dell'oligarchia nera 


I mille dipendenti dell'Isti¬ 
tuto Mobiliare si sono visti 
recapitare una lettera perso¬ 
nale, firmata nientemeno che 
dal presidente, nella quale 
sono chiamati in causa per 
la « fuga » di documenti ri¬ 
guardanti la istruttoria di fi¬ 
nanziamenti alle società edito¬ 
riali Rizzoli e Mondadori. «Voi 
sapete che cosa è successo 
— scrive il presidente del * 
VIMI — stralci di nostre re¬ 
lazioni istruttorie sono stati 
passati ad un settimanale. 
Vorrei che rifletteste sulla 
gravità della cosa per voi; 
quello cui si attenta è la vo¬ 
stra dignità e la professio¬ 
nalità del vostro lavoro. 
Non si tratta sólo di viola¬ 
zione del contratto e del co¬ 
dice da parte di chi ha fatto 
uscire pagamenti di lavoro ». 

Siamo di fronte a un fatto 
sbalorditivo: il presidente del- 
l’IMI ha individuato chi ha 
trafugato i documenti, esclu¬ 
dendo che possa essere stato 
qualcuno dei consiglieri di 
amministrazione che su di es¬ 
si hanno deliberato o dei di¬ 
rettori, e tuttavia si è rivolto 
a tutti i dipendenti. Vale 
a dire che ha fatto una sorta 
di individuazione classista. 
escludendo in partenza che il 
« colpo » sia venuto dai suoi 
colleghi banchieri, accusando 
senza indugi i bancari. I sin¬ 
dacati provinciali di categoria 
hanno reagito con un tele¬ 
gramma in cui si diffida 
la dirigenza dell’Istituto dal 
ripetersi di iniziative del ge¬ 
nere. La strumentalizzazione 
•è infatti plateale: si discute 
del rinnovo del contratto per i 
lavoratori delle banche e ser¬ 


vizi finanziari con la rivendi¬ 
cazione fra l'altro, che gli 
istituti di credito assumano 
l’obbligo a fornire periodica¬ 
mente ai sindacati una infor¬ 
mazione sul complesso degli 
impieghi e sui costi. Accu¬ 
sando i dipendenti di slealtà 
e rivendicando l’antica legge 
dell'omertà con la « cliente¬ 
la », l'Istituto contrattacca re¬ 
spingendo in principio ogni 
idea di discussione pubblica 
sulle scelte bancarie. 

Questioni 
di metodo 

Non è il solo obiettivo. Se 
il presidente dell'IMI annun¬ 
cia il ricorso all’autorità giu¬ 
diziaria, il solito diversivo in 
casi del genere, si guarda be¬ 
ne però dall'entrare nel me¬ 
rito delle questioni sollevate 
dalla pubblicazione del set¬ 
timanale « Tempo ». Lo scopo 
della clamorosa accusa al 
personale sembra, dunque, 
quello di non discutere il con¬ 
tenuto dell’affare e ribadire 
il concetto che queste fac¬ 
cende si regolano all’interno 
della dirigenza, e fra questa 
e l’apparato politico di po¬ 
tere. L’importanza delta ma¬ 
novra diversiva risulta chia¬ 
ra richiamando alcuni fatti 
elementari che emergono dal¬ 
la documentazione « trafu¬ 
gata ». 

Il 23 febbraio scorso l’Isti¬ 
tuto ha deciso un finanzia¬ 
mento di 8 miliardi a favore 
della società editoriale Riz¬ 
zoli, nel cui gruppo sono col¬ 
locati anche quotidiani come 


Dibattito al convegno della FERPI 

Crisi d’informazione 
sui fatti economici 


Sono iniziati ieri a Roma, 
al centro congressi dell’Au- 
ditorium della Tecnica, i la¬ 
vori del convegno su «Parteci¬ 
pazione. comunicazione e opi¬ 
nione collettiva» organizzato 
dalla Federazione ita liana re¬ 
lazioni pubbliche (FERPI). 
Fra ieri ed oggi sono in 
programma più di trenta rela¬ 
zioni e interventi. Il relatore 
generale. Italo Ca pizzi, ini 
indicato nel mutamento del 
modo in cui si produce l’in¬ 
formazione — e quindi si 
forma l’opinione — una del¬ 
le manifestazioni profonde del 
cambiamento in atto nella so¬ 
cietà italiana. « Le opinioni 
— ha detto Gapizzt — non 
esistono indipendentemente 
dal gruppi sociali che le e- 
sprimono; sono anzi i gruppi 
stessi nel loro momento dia¬ 
lettico, nel loro porsi come 
forze in contrasto con altre 
forze» e la presa di coscien¬ 
za di questa realtà che por¬ 
ta al rifiuto di una opinio¬ 
ne pubblica che viene « pro¬ 
dotta » dall’ideologia dei grup¬ 
pi dirigenti ed alla esigenza 
del formarsi di una «opinio¬ 
ne collettiva », frutto di par¬ 
tecipazione reale. 


Le conseguenze sono par¬ 
ticolarmente rilevanti nel¬ 
la sfera economica. « L’impre¬ 
sa oggi non ha altra occa¬ 
sione che quella di aprirsi 
al confronto ed allo scon¬ 
tro. di immettersi in un pro¬ 
cesso di comunicazione poli, 
tica, secondo una esigenza 
non più meramente sovra¬ 
struttura! e. o di copertura, 
rispetto alle decisioni della 
impresa stessa », è stato det¬ 
to. Su questa possibilità di 
una «apertura» del mondo 
economico, e quindi di in¬ 
formazione economica che sia 
al tempo stesso politica e vi¬ 
ceversa. alcuni intervenuti si 
sono detti pessimisti. Sono no¬ 
te le posizioni delle banche, 
di enti, delle società per a- 
zioni ecc„ che affermano es¬ 
sere connaturato al loro ruo¬ 
lo 11 rifiuto di una infor¬ 
mazione di questo tipo. E 1 
evidente, tuttavia, che si trat¬ 
ta di un punto cruciale del¬ 
la trasformazione democrati¬ 
ca della società, il quale con¬ 
diziona anche l’informazione e 
la formazione delle opinioni 
nello Stato e nelle organiz¬ 
zazioni della vita civile. 


il « Corriere » e la « Repub¬ 
blica ». Nello stesso tempo 
ha convesso 4 miliardi alla 
società Mondadori, altro 
« grande » dell'editoria italia¬ 
na. Questi crediti, come ap¬ 
pare talvolta, sono collegati 
ad altri interventi: l’Istituto 
di credito per le opere di 
pubblica utilità-IClPU dovreb¬ 
be dare ulteriori 3 miliardi 
a Rizzoli; alcune società do¬ 
vrebbero agevolare la collo¬ 
cazione di un prestito di 7$ 
miliardi per Mondadori. Dai 
documenti pubblicati risulta, 
ora, che questi crediti non 
sarebbero destinati ad inve¬ 
stimenti, ma ad alleggerire, 
senza risolverla, una situa¬ 
zione debitoria per centinaia 
di miliardi di lire. Il rischio 
di buttare miliardi al vento, 
in base a sollecitazioni eco¬ 
nomiche e politiche degli in¬ 
teressati, non è inventato. Il 
fallimento del gruppo Fassio, 
a cui l’IMI ha prestato 18 
miliardi, costituisce un esem¬ 
pio che l’osservatore piu be¬ 
nevolo può definire di « im¬ 
previdenza ». Di società su- 
perindebitate lo stesso isti¬ 
tuto ne ha altre, e di grandi 
dimensioni. La dignità di ban¬ 
chiere, tuttavia, tace di fron¬ 
te a questi problemi; e se 
la prende con gli impiegati ed 
uscieri. 

Il fatto principale non è, 
comunque, di appurare quanti 
debiti hanno'Rizzoli e Mon-- 
dadori, oppure se i loro pro¬ 
grammi siano o meno eco¬ 
nomicamente giustificati, ma 
la politica delle banche verso 
il mondo imprenditoriale e 
quello dell'editoria in partico¬ 
lare. 

Emergono due fatti: lì i 
finanziatori di queste case edi¬ 
trici sono, óltre l’IMI. Medio¬ 
banca (emanazione dell'ente 
statale IRt), Efibanca (espre- 
sione di istituti di credito di 
diritto pubblico) ed altre ban¬ 
che pubbliche per cui sem¬ 
bra impossibile, anche se può 
risultare vero, che per sa¬ 
pere quanti debiti hanno fatto 
fare ai loro privilegiati clienti 
ci voglia lo zelo di un fun¬ 
zionario incaricato dell'istnit- 
tona. Si ha l’impressione di 
essere di fronte ad una co¬ 
moda finzione, tanto più che 
nel comitato dell’IMI trovia¬ 
mo il rappresentante della 
Banca d'Italia che conosce be¬ 
ne l’indebitamento dei «gran¬ 
di clienti »; ci sì riserva, evi¬ 
dentemente, di tirare fuori 
l'elenco dei debiti quando si 
tratta di metterli a canco 
del contribuente o di dichia¬ 
rare i fallimenti; 2) gli isti¬ 
tuti di credito avrebbero in¬ 
teresse, con tutta evidenza, 
a fornire al pubblico ogni vol¬ 
ta che fanno operazioni di 
un certo ammontare, a scopo 
di investimento (per il cre¬ 
dito di esercizio è altra cosai 
una « scheda » indicante i pa¬ 
rametri principali cui si rife¬ 
riste: termini di costo, im¬ 
piego a cui il finanziamento 
è destinato, altri eventuali 
partecipanti, caratteristiche 
della società e dei programmi 
finanziati, eec„ il che non 
esclude la contraffazione, ma 
apre ancheja strada ad una 
corretta verifica. 

Non ricercando la pubbli¬ 
cità e la chiarezza, nelle sue 
forme elementari, i dirigenti 
degli istituti bancari alimen¬ 
tano nell’opinione pubblica la 
certezza che i consigli di am¬ 


ministrazione sono luoghi ove 
si perpetra il furto e la bassa 
manovra politica. Tanto più 
che le relazioni fra consigli 
di amministrazione e titolari 
della proprietà del capitale 
— gli organi dello Stato, nel 
caso di enti pubblici: gli azio¬ 
nisti dell’altro — non sono 
migliori di quelle che inter¬ 
corrono fra le banche ed il 
pubblico in generale. 

Arbitri 
e potere 

Addirittura ridicola è la pre¬ 
tesa di applicare, oggi, re¬ 
gole di comportamento simili 
a quelle del passato. Tutte 
le imprese medie e grandi 
sono fortemente indebitate 
con le banche e, fra queste, 
le case editrici che non fac¬ 
ciano capo ad una organiz¬ 
zazione democratica o a un 
partito. Le conseguenze della 
dipendenza dell’impresa dalla 
banca sono diverse nel caso 
in cui questa produca cioc¬ 
colatini o strumenti di orien¬ 
tamento politico e culturale 
dell’opinione pubblica. Non è 
un caso , ad esempio, che 
le piccole case editrici di 
cultura non possono nemme¬ 
no sognarsi di ricevere all’IMI 
il tipo di accoglienza che han¬ 
no ricevuto, invece, le grandi 


editrici impegnate in opera¬ 
zioni politico-ideologiche na¬ 
zionali e intemazionali. No¬ 
nostante la gravità delle im¬ 
plicazioni sociali, gli ammi¬ 
nistratori delle banche si sono 
buttati sui debiti delle grandi 
società editoriali con un appe¬ 
tito che non riscontriamo in 
altri settori produttivi. 

Li dobbiamo ritenere inge¬ 
nui, o dobbiamo noi far la 
parte degli ingenui? Consoli¬ 
dando il potere altrui si con¬ 
solida il proprio, è una legge 
di tutti i regimi. Occorre dun¬ 
que richiamare questi ban¬ 
chieri, veri o falsi che siano, 
a badare di più alla profes¬ 
sionalità propria cominciando 
con lo smetterla di fare i 
finti tonti quando si osserva 
che le centinaia di miliardi 
di debiti di Rizzoli o Monda- 
dori non ci preoccupano sol-' 
tanto per la loro sostanza 
economica, ma anche per il 
potere che mettono nelle mani 
di chi li ha dati in prestito. 
Un’editoria fortemente dipen¬ 
dente dalle banche non è ne¬ 
cessariamente migliore di 
quella delle grandi famiglie 
conservatrici che abbiamo co¬ 
nosciuto in passato. Pone, 
anzi, alla società italiana in 
modo ancora più pressante 
il problema quotidiano di re¬ 
spingere la mistificazione dei 
centri di potere. 

r. s. 


breve’ 


□ MUTAMENTI AL VERTICE DELL'ITALSTAT 

L’assembiea degii azionisti delia « Italstat » la finanziaria 
dellTRI (che ne possiede Finterò capitale sociale) per il set¬ 
tore delle infrastrutture, dell'ingegneria civile, delle opere 
pubbliche, dellediiizia, si riunirà oggi per l'approvazione dei 
bilancio e il rinnovo di alcune cariche sociali. Subito dopo 
si riunirà il consiglio di amministrazione. ET previsto il cam¬ 
bio delia presidenza della società dove dovrebbe andare Fe¬ 
derico Sutto. proveniente dalia « Bas-ozi ». 

□ + 2,3 % LE ESPORTAZIONI ITALIANE NEL 75 

Secondo gli ultimi dati disponibili, le esportazioni ita.ione 
sono aumentate durante il 1975 del 2.3 per cento in quantità c 
dei 133 per cento in prereo. L'espansione quantitativa deile 
esportazioni è avvenuta essenzialmente a partire dall'estate 
cd è proseguita ininterrottamente per tutto il resto deii’an- 
no, con punte più elevate nei mesi di novembre e dicembre. 

□ AUMENTO PREZZI AL CONSUMO IN FRANCIA 

I prezzi al dettaglio sono aumentati m Francia dello 0.9 
per cento durante lo scorso mese di marzo, secondo quanto 
ha comunicato a Parigi il ministro delle finanze. II rialzo c 
legato in gran parte all’aumento delie tariffe del gas e dei- 
l'elettricità. Con un tasso di aumento dei prezzi pari al 2.7 
per cento nei primi tre mesi deii'anno sembra difficile man¬ 
tenere al di sotto dell'8,7 per cento :1 tasso di inflazione fran¬ 
cese nel 1976. 

□ NAZIONALIZZATO IL PETROLIO NEL QATAR ” 

II governo del Qatar ha deciso di nazionai.zzare al 100~ 
la propria industria petrolifera. Attualmente ii governo ha 
una partecipazione del 6(K< nelle società petrolifere europee 
e americane che operano nel paese. 

□ MINORE IL RACCOLTO DELLE FRAGOLE 

lì raccolto deile fragole è previsto quest’anno in un milio¬ 
ne e 240 mila quintali, in aumento del 13 c .i rispetto all’anno 
scorso. Non è un raccolto ricca sia perché nella scorsa anna¬ 
ta la produzione fu scarsa, sia perché si contava su un in¬ 
cremento di almeno il 20Zt sulla base delle rilevazioni che 
erano state fatte nelle zone di coltivazione. 

□ CONVEGNO NAZIONALE ARTIGIANI TESSILI 

Ristrutturazione nel settore delFartigianaio tessile, de 
centramento, lavoro a domicilio e conto terzi, sono i temi 
che saranno discussi nei convegno nazionale indetto dalla 
Federazione nazionale artigiani dell’abbigìiamento (PNAA- 
CNA) che si terrà a Bologna sabato 22 maggio al teatro «La 
Ribalta ». 


la ripresa delle attività pro¬ 
duttive non è stata capace 
di far scendere la disoccu¬ 
pazione che continua ad aggi¬ 
rarsi sulle 925 mila unità. 

Andamenti sostanzialmente 
positivi sono stati registrati 
anche per altri paesi quali 
il Giappone (dopo nove me¬ 
si di virtuale ristagno), il Bel¬ 
gio, i Paesi Bassi, la Svizze¬ 
ra e il Canada. 

Per tutti i paesi sopra ri¬ 
cordati. oltre al più o meno 
marcato risveglio delle ait - 
vità produttive, vanno segna¬ 
ti in positivo anche il raf¬ 
forzamento della domanda 
dei consumatori e l’intensi'i- 
cazione degli scambi con lo 
estero. 

I dati sopra riportati, e si- 
tri ormai disponibili, hanno 
favorito i diffondersi sempre 
più ampio di un ottimismo 
generalizzato che, in molte 
occasioni, ha spinto organi¬ 
smi ufficiali e non ufficiali 
a rivedere al rialzo le pre¬ 
visioni passate. Per gli USA, 
ad esempio, sono ormai mol¬ 
ti a sostenere come possi ol¬ 
le una crescita dell’economia 
ad un tasso de] 7.0 per cen¬ 
to per tutto il 1976. invece 
del 6.2 per cento indicato po¬ 
co tempo fa; per la RFT 
e per il Giappone viene in¬ 
dicato un tasso del 5.5 per 
cento invece del 4.5-5.0 per 
cento; per la Francia la nuo. 
va previsione è del 5.0 -per 
cento invece del 4,5 per cen¬ 
to; per il Belgio e per i 
Paesi Bassi, infine, si indica¬ 
no tassi del 3.54,0 per cen¬ 
to al posto dell’1,5-2,5 per 
cento previsto fino ad paio 
di mesi fa (restano presso¬ 
ché invariate.» purtroppo, le 
prospettive relative allTtaiia 
e al Regno Unito). 

Innanzi tutto viene rileva¬ 
te che. il rafforzamento del¬ 
le attività produttive — a 
volte con balzi eccezionali an¬ 
che del 30-40 per cento, co¬ 
me per le automobili e t’e- 
dilizia — è in stretta dipen¬ 
denza dei bassi livelli tocca¬ 
ti durante la passata fase 
recessiva, tornati in media al 
1970. e della necessità dì ri¬ 
costituire le scorte che ave¬ 
vano subito tagli drastici (e 
un dato di fatto che i suc¬ 
cessi maggiori si riscontrano 
proprio nei settori più col¬ 
piti). In secondo luogo vie¬ 
ne fatto rilevare come, ac¬ 
canto ad andamenti positivi, 
vengano registrati con una 
certa frequenza anche dati 
preoccupanti: negli USA il 
crescente deficit commerciale 
e il rallentamento e poi la 
flessione dell’indice dei prin¬ 
cipali indicatori economici: 
i- ristagno della produzione 
industriale in Francia nei 
mesi di gennaio e febbraio; 
la caduta del 2.5 per cento 
della produzione industriale 
nella RFT a marzo. 

Negli USA. ad esempio, se 
da un Iato si è verificato 
un forte aumento della do¬ 
manda dei consumatori — 
grazie ai tagli fiscali dello 
scorso anno, che si sono 
tradotti in una vera e pro¬ 
pria restituzione di denaro 
<Iino a 200 dollari) e non 
in una semplice operazione 
contabile — dall’altro si pre¬ 
vede un recupero degli inve¬ 
stimenti entro un paio di pun- 
t percentuali, dopo la flessio¬ 
ne del 10 per cento dello 
scorso anno. Per gli altri pae¬ 
si. che hanno registrato indi¬ 
stintamente forti flessioni nel 
corso del ’74 e del '75. si pre¬ 
vedono flessioni ulteriori de¬ 
gli investimenti, o aumenti 
marginali. 

Viene poi sottolineato, in¬ 
fine. il fatto che in conse¬ 
guenza del rafforzamento del¬ 
la domanda dei consumatori 
l’inflazione sembra ricomincia¬ 
re a dare nuovi segni di ri¬ 
presa. dopo il rallentamento 
progressivo manifestato per 
quasi tutto II 1975 (la sola ec¬ 
cezione è rappresentata, al 
momento, dagli USA. dove i 
prezzi al consumo continua¬ 
no a mostrare incrementi 
mensili assai contenuti: ma 
questo è dovuto al compor¬ 
tamento « eccezionale e irri¬ 
petibile » — come è stato det¬ 
to — dei prezzi dei prodot¬ 
ti alimentari). Dai confronto 
dell'andamento dei prezzi al 
consumo tra il quarto trime¬ 
stre dello scorso anno e il 
primo trimestre del *76. .ri¬ 
fatti. si può rilevare che Fic- 
celerazione è stata notevole: 
per la Francia l'aumento dei 
prezzi su b3se annua è pas¬ 
sato dall’8.0 al 10.8 per cinto; 
per la RFT da! 3.6 al 6.8 
per cento: per t! Giappone 
da! 6,4 all'Ila per cento. 

In aggiunta a questo va ri¬ 
levato il fenomeno., già per¬ 
cepibile a Lveilo di prezzi 
nll’ingrosso costituito dal rial¬ 
zo sensibile dei corsi delle 
materie prime a mercato in¬ 
temazionale. stimolato più da 
spinte speculative che dalia 
richiesta reale legata al raf¬ 
forzamento delle attività pro¬ 
duttive (gii aumenti sono ne’.- 
Fordine del 6-7 per cento in 
un mese e dei 25 30 per cen¬ 
to negli ultimi 12 mesi*. 

In conclusione, anche se 
resta indiscussa la fase di r: 
presa in corso, questa consi¬ 
ste essenzia'mente in un re¬ 
cupero dei livelli produttivi 
toccati nel 1973. stimolato 
quasi esclusivamente da un 
rilancio generalizzato dei con¬ 
sumi, e in una certa misura 
anche in un'opera di rico 
struzione delle scorte. Le scar¬ 
se prospettive per i beni di 
investimento, le difficoltà per 
un contenimento ulteriore del 
le spinte inflazionistiche e il 
rafforzamento della specula¬ 
zione sulle monete e alle 
materie prime, fanno però te 
mere che Fattuale fase di re 
cupero possa spegnersi prc 
sto facendo del 1976 solo un 
anno di transizione. 
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Cartello elettorale degli ultra rossi. 

Il PCI ha una spina nel fianco sinistro 

di PAOLO MIELI c MARIO SCIALOJA 

I comunisti sono preoccupati. E non solo i comunisti. 
Qua! è la cons slenza della nuova coalizione di estrema 
sinistra? Quanti deputati riuscirà ad eleggere? E quale 
sara il suo ruolo in Parlamento? 

Caso Lockheed. 

1) Crociani: le carte segrete. 

2) Lefebvre: fuga di un 
imputato all'estero 

Telefonale registrate tra Crociani e importanti personaggi: 
Rumor, Forlani, Fanali... c la ricostruzione, scritta da Ca¬ 
milla Cederna. della fuga dall'Italia di Ov.dio Lefebvre e 
Maria Fava con passaporti compiacenti c con un gruppo di 
amici fidati: i fascisti internazionali. 

Marxismo e scienza 

II filosofo del PCF attacca Marchais. 
Sempre agli ordini del prof. Stalin 

dì LOUIS ALTHUSSER 

Mentre in Italia cont'nua la polemica sulle « due sc.enzc ». 
in Francia Louis Althusser, prendendo a pretesto un libro 
ijevocativo del * caso Lysenko ». mette sotto processa 
I intera politica culturale del PCF accusandolo di stalini¬ 
smo persistente. 

IRI / Le grandi manovre 
nella basilica di san Petrilli 

di ALBERTO STATERÀ 

In una settimana, il « professore » ha ricucito ì legami 
che contano: Quirinale, Vaticano, Democrazia Cristiana. 
Ora si appresta a cambiare tutto in modo che tutto resti 
come prima, cioè nelle sue mani. 


SERENAMENTE IN 


ULGARIA 

Una vacanza economica sul Mar Nero 





PER CONOSCERE UN PAESE NUOVO E DIVERSO DOVE LA CULTURA 
EUROPEA SI INCONTRA CON IL FASCINO ORIENTALE. UN PAESE 
DAL TURISMO GIOVANE TRADIZIONALMENTE ALLEGRO E OSPITALE 

A tutti gli automobilisti 10 It. benzina gratis al giorno 

Par Inf. Ufficio Turiimo bulgaro . Via Albrìcel, 7 . Tal. Mi.671 - Milano 
Ritaglili» ■ spedirà In busti o tu cartolina pollalo 

NOME_ rnr.Nn.MF .^ 


PER I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI IN 

BULGARIA e sul MAR NERO 

rivolgetevi a: RATI A VIAGGI - Via Borsoni n. 4 
Abbiategrasso • Telefono (02) D4J27.15 - 94.39.95 

Quote in auto da L. 31.000 e in aereo da'L, 126.000 

PRIMORSKO - SLATNI PIASSATZI - SLANCEV BRIAG - ALBENA 

PER I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI BALNEARI A 

RODI e CORFU’ Quote da L. 228.000 

rivolgetevi a: KATIA VIAGGI * Via Borsanl n. 4 
Abbiategrasso * Telefono (02) 94.27.15 • 94.39.95 

Richiedete materiale e informazioni subito 


Su Panorama 
c’è scritto 




■■■ 


Da Cristo a Marx 


I vescovi, compatti dietro la DC. hanno scagliato l'ena- 
tema. Ma il tatto rimane: un tolto gruppo di cattolici 
nelle liste del PCI. E' i! primo sintomo di una scissione 
democristiana 7 Come spiega Raniero La Valle la com¬ 
patibilita tra fede e m.litania in un pari.lo marxista? 


Il governo possibile 


Compromesso storico ieri, coahz one di so. darictà na¬ 
zionale oggi, la sostanza non cambia. Scnra il PCI. d.ce 
Berlinguer, non si governa La DC continua a d.re d. no. 
Semmai preferisce l'opposizione. Ma c’c un’ipotesi... 


Gli amici del padrino 


Un giudice m.IancTe ha raccolto in due rr-si ur. doss.er 
esplosivo C e il nome d. Etto-e C eccellerò. .1 re del con¬ 
trabbando e de! r.ciclagj o dei soldi s-orch, Ma ce no 
sono anche altri, gross.ss.m. Ch. sono gli amici romani 
del gangster? E ch, gli telefono a poche ore dall'arresto? 


Un passo dall’antilope 


Cerne c tatto i! libro in codice che coni eoe i nomi dei 
polli ci europei co.nvoiti natio scandalo Lockheed? Come 
e cominciata in Italia l’operazione bustarelle? Chi fu d 
presentatore di Leiebvre? Lo spiega a Panorama Ernest 
F Hauser, cv funz.oneno de.la società americana. E c’e 
un altro Iun 2 .onar.o pronto a parlare d. Ant.Iope Cobbicr 


Panorama 






VACANZE LIETE 


RICCIONE - HOTEL S. FRAN¬ 
CISCO • Tel. 0541 4272S V.ci- i 
* nissirno mare, camere docc», WC. 

privati e balconi, trattamento ec- 
| celiente. Maggio 5.300. giugno- 
settembre 5.700, luglio 7.300 1 


Giancarlo Olmeda 1 1 ,utt0 garage. 


I RIMINI-VISERBA - PENSIONE 
MARUSKA * Tel. 0541 738274,) 
Vie riissima mare, camere con' 
senza servizi, balconi, ambienta 
lam.hare, g.ardtno, bar. Prezzi 
modici. Interpellataci. ( 87 ) 
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l'Unità / giovedì 20 maggio 1976 


Una scuola secondaria 

* - • ' v _ . >■ ri Vi 

di massa, die sia 
di studi seri e utili 





TP» passato per tutti, credo, i 
■*“* il tempo dell’ottimismo | 
facile, del discorsi fiduciosi. | 
delle illusioni: pareva negli j 
anni sessanta ai programma 
tori del centrosinistra che io 
sviluppo quantitativo della 
scolarità potesse proseguire 
in maniera indolore, alim^n 
tando la spesa |)er la scuola, 
senza una più profonda rifIcs 
sione sulla sua trasformazio¬ 
ne. Già nella polemica che 
allora oppose la sinistra, e in 
modo particolare noi comu¬ 
nisti, al cosidetto piano Fati- ( 
funi, erano manifesti i termi¬ 
ni di questo contrasto fra chi 
come appunto Fanfani, pen 
fava a uno sviluppo senza ri¬ 
forma e chi. come noi. comin¬ 
ciava a rendersi conto delia 
necessità che alla crescente 
domanda di cultura, di più 
ampie opportunità formative, 
la risposta fosse non solo , 
quantitativa, ma anche quali¬ 
tativa. I 

I 

I gusci vuoti 

Oggi, tanto più dopo l’espe i 
rienza dei decreti delegati, 
la gente (e per gente Inten I 
diamo non solo gli studenti e i 
gli insegnanti, ma tutta la 1 
società) tocca con mano, av¬ 
verte dolorosamente la crisi 
acuta di questa scuoia, si 
chiede quale risultato danno 
le migliaia di miliardi elle si 
spendono, in un periodo di 
così grave crisi economica, 
per la scuola. Non possiamo, 
come comunisti, consentire — i 
e lo abbiamo ripetuto con 
chiarezza al Comitato Cen- | 
trale del gennaio l!)7f> sui pio i 
blemi delia cultura — che al- j 
la stagione dei miti ottimi¬ 
stici, tipici del centrosini¬ 
stra, succeda ora la stagione 
del disinganno, dell'abbando¬ 
no del campo, delio spirito di 
missionario. Ceito, va denun¬ 
ciata la disgregazione in atto, 
la confusione in cui vive la 
scuola. l'assenteismo: e 

guai a chi si rifugia ancora 
nella giustificazione che la 
crisi è crisi di crescenza. Il 
nostro ragionamento vuole es¬ 
sere più serio, se in concreto 
intendiamo qualificare la scuo¬ 
la di massa, renderla sede di 
studi rigorosi; dobbiamo per¬ 
ciò andare alle cause più pro¬ 
fonde deila crisi, capire cioè 
perchè decine di migliaia di ' 
insegnanti soffrono sulla loro I 
pelle di un profondo disorien 
rimerito, perchè centinaia di ! 
migliaia di ragazzi vedono j 
oggi nella scuoia ora un luo ! 
go di noia, ora una palestra j 
di scontro ideologico, rare 
volte un luogo di lavoro, di | 
studio impegnato. Cerchiamo | 
allora di andare agii aspetti j 
di fondo della crisi: è tem- i 
po. lo diciamo da anni, di 1 
aprire un dibattito serio sui j 
contenuti dell'insegnamento. ! 
su: programmi di studio, sul ' 
loro significato duplice ma I 
non separabile, di arriccili ' 
mento culturale e di raccordo | 
con gli sbocchi professionali. • 
sulla loro capacità di essere ! 
ci edibili (non diciamo sedu i 
centi) e non polverosi, sulla 
loro capacità di essere uno | 
strumento perchè 1 ragazzi ì 
imparino di più e più criti- I 
cernente si liberino dalla su- | 
perficialità di certi manuali j 
o dalle formule e dagli sio- 1 
gans facili, e dal vecchio no . 


zk-nismo non approdino già, 
come ora accade, alla disso¬ 
luzione del sapere, al vuoto, 
ma a una più rigorosa cono¬ 
scenza del mondo storico, del 
mondo naturale. 

La questione della scuola l 
secondaria superiore è l em ì 
blema più vistoso di questa I 
crisi: una crisi che coinvol¬ 
ge non solo oggi più di due | 
milioni di ragazzi fra i là e | 
i 19 anni, ma che si proietta j 
sul domani, sulla loro concre- [ 
to possibilità di trovare la- i 
voro, di rendere, col loro la- 
volo, più giusta la società. I 
Noi coinuru.itl da tempo ave- | 
vaino richiamato con ostina- • 
zione l’attenzione delle forze ) 
uo'itIriie sull'urgenza di uno j 
siorzo comune, di una ricer- j 
ca unitaria. All'inizio di que¬ 
sta legislatura che ora si con- j 
elude, nel presentare ai Par- J 
lamento la nostra proposta di « 
legge scrivevamo: « Ititenla- I 
tuo dovere di ogni gruppo i>o- | 
litico die si richiama a'ia 
f’o-.tituzione repubblicana non 
attendere più oltre; già trop¬ 
po a lungo la scuola ha sof¬ 
ferto per le vecchie strutture, 
per le norme arcaiche, per il 
vuoto di iniziative. Essa è 
percorsa da tensioni assai 
forti... Siamo consapevoli che 
una situazione di tal genere 
o trova sollecitamente uno 
sbocco politico anche legisla¬ 
tivo die ne sappia interpre’a- 
re 1 motivi di fondo o può 
degenerare nel disfacimento 
della scuola ». E' noto a tut¬ 
ti come le forze politiche del¬ 
la maggioranza siano rimaste 
a lungo Insensibili al nostro 
appello; come solo dopo :l 15 
giugno del 11)75 esse abbiano 
presentato le loro proposte e 
si siano dichiarate disponibi¬ 
li alla discussione. E' anche 
noto che il ministro Malfarti 
ha invece perseverato nel 
chiedere ulteriori rinvìi, nel- 
l'ambizione di poter tirar fuo¬ 
ri dal cappello il suo proget¬ 
to. Se fosse venuto tempesti¬ 
vamente. non avremmo fatto 
obiezione di metodo. lo 
avremmo valutato nel meri¬ 
to. Ma non è venuto: è ri¬ 
masto nei cassetti, col risul¬ 
tato che tutti vedono. Dal li¬ 
ceo classico agli Istituti pro¬ 
fessionali. dagli Istituti tecni- j 
ci ai licei scientifici agli isti¬ 
tuti di Istruzione artistica non 
è nata la nuova scuola uni¬ 
taria. Tutto è rimasto come 
prima: o meglio di una strut¬ 
tura che una volta poteva 
avere un senso e non lo ha 
più sono rimasti i gusci vuoti. 

Il nuovo Parlamento che 
uscirà dalle eiezioni del 20 
giugno, la nuova guida poli¬ 
tica ciie sarà espressione del ' 
risultato di queste elezioni I 
non potrà e non dovrà indù- | 
giare. Non dovrà ripetere la | 
politica del rinvio e della set- , 
torlalità che è stata propria i 
dei ministri democristiani, j 
Dovrà tener conto del dibatti¬ 
to che si è svolto finora, fa¬ 
vorire il sollecito varo di una 
legge cornice che ci liberi | 
dall’attuale ondeggiare tra j 
una Inerte e non più credibile : 
conservazione dell'esistente e I 
uno sperimentalismo a isole, j 
non verificato, abbandonato a 
sè stesso ; 

Non siamo certo noi 1 teo- ! 
rici del tutto e subito; sap- J 
piamo che una riforma è un ! 
processo che va ben al di là ! 


f segnalazioni—) 

« Idee per lavorare » per la IV elementare di Bor j 
setto. Casanova. Genesoni, Mion. Occhipinti. Tosi * pa | 
gine -384 • Nicola Milano editore. 

Esce adesso, a distanza di un anno da quello per io III J 
elementare, questo volume dedicato agli insegnanti di IV. I 
All'idea, coraggiosamente «atipica », di offrire ai maestri una | 
guida concretissima ma alio stesso tempo ricca di presupposti j 
teorici ed ideali, al «far scuola» quotidiano, si accoppia in | 
queste libro una felice capacità di realizzazione pratica. > 
Co.-i i diversi capitali (L’apprendimento linguistico; l'ap I 
prendimento della matematica: L'apprendimento scientifico: j 
L’indagine storica: L’apprendimento geografico; Tecniche per : 
costruire) offrono materiale non tradizionale ma a dignito- ! 
s.ssimo livello cu', rinvile !>er arricchire l'insegnamento ed i 
insieme per suscitare idee nuove. Associato agli ottimi libri I 
di lettura per le tre class, nel II ciclo elementare (intitolati j 
«Parole e cose»), ai sussidiari per 11 I ciclo (Quale realtà) ed I 
ai volumetti della collana .«Scuola più» per le bibliotechine ! 
di classe. (tutto materiale dello stesso editore), questo libro • 
con quello dallo stesso titelo dedicato ai maestri delle terze I 
classi, ci pare rappresemi un apprezzabile contributo al rin- : 
novamento democratico della scuola. * 


del varo di una legge. Ma è i 
anche vero che perchè 
11 processo si avvìi è indi¬ 
spensabile un Dnrr.o avanzato 
quadro di riferimento che o.io 
nascere solo nella sede istitu¬ 
zionale, nel Parlamento che 
non nasce spontaneamente, 
tanto meno però nascere dal¬ 
la burocrazia ministeriale. 

Vero è Invece che lo sfor¬ 
zo politico del Parlamento de¬ 
ve sorreggersi, pena l'astrat¬ 
tezza; su una erborazione 
culturale, su una concreta 
ipotesi di rinnovamento dei 
contenuti della scuola. A que¬ 
sta eia infrazione noi invitiamo 
gli uomini delle più diverge 
tendenze e scuole. Pensiamo, 
pei fare un primo esempio 
positivo, agli uomini di so : en 
za al recente convegno di 
Ferrara sii scuola e scienza, 
che ha dato puntuali suggeri¬ 
menti per la qualificazione 
degli studi scientifici, dopo la i 
lunga denutrizione scientifica, j 
a cui la riforma Gentile pri- I 
ma. la politica democristiana j 
ir anni più recenti ha co¬ 
stretto la nastra scuoia. E 
da quel convegno è emersa 
l'altra importante esigenza ci 
saldare lo studio teorico aì- 
1 operare, alla tecnologia, al¬ 
l'uso delle mani, tx-r tradurre 
insomma con tutte le neces- ; 
sarie mediazioni, la conos:e:i- ! 
za nell'operare. Pensiamo an- j 
che ai recenti contributi sui- , 
lo studio delle scienze socia¬ 
li. dell'economia nella scuoia 
secondaria; pensiamo ai re¬ 
centissimi convegni di stori¬ 
ci dell’arte a Bologna e a 
Napoli, perché poco vale 
creare un nuovo ministero 
per i beni culturali se conte¬ 
stualmente la scuola non dà 
una coscienza diffusa delia 
storicità dell'arte e non è in 
grado di formare gli opera¬ 
tori qualificati, idonei a sal¬ 
vare dallo sfacelo un patri¬ 
monio artistico e culturale 
quale quello che si trova ,n 
ogni angolo del nostro paese 
nor. solo nel musei e nelle bl 
blioteche. 

Il pluralismo 

La presenza nelle liste dei 
candidati connn sti. più r le 
vante che altre volte, di stu¬ 
diosi di elevata qualifica in 
diversi rami del sapere vuole 
avere anche qu u s‘o significa¬ 
to. di creare cioè un ponte 
tra l’elaborazione culturale 
che si va sviluppando negli 
istituti di ricerca, ^elle uni¬ 
versità. tra i tecnici, e il 
l.uoro del Parlamento. 

Ma è altresì evidente che I 
gli insegnanti stessi debbono j 
sempre più impegnarsi in ; 
questa ricerca se vogliono ' 
sfuggire «D'attuale stato di 
frustrazione, al senso di un j 
lavoro inutile. ! 

Non sono questioni astrai- i 
te. non sono obiettivi Intel- i 
lettualistici che poniamo. Su 
questi temi sì gioca, nell'ln ! 
treccio con I temi dello svi- j 
luppo economico, delia rifor- j 
ma dello stato, tanta parte I 
de! nastro futuro anche pros 1 
simo: se 1 giovani trov»ra:i j 
no un lavoro, una capacità I 
concreta di guadagnarsi da ! 
vvere essendo utili alia so- ; 
cietà. se sapremo far fronte • 
alle difficoltà am-ne attraver. J 
so la leva di uno sviluppo j 
oualificnto della eu'tura. se !e i 
strutture più democratiche | 
della vita scolastica sono de¬ 
stinate a svuotarsi o essere | 
uno strumento di innovazione i 
ron solo della scuola ma di i 
tutta la società, se i compiti I 
di formazione professionale i 
che le Kegionl vanno <t>su j 
mendo in questi anni avrai) j 
no un retroVrr) s«-rio in una i 
scuola qualificata. 

Quante questioni urgenti J 
dunque ci attendono, quale j 
impegno dunque è richiesto. 1 
in una visione pluralistica ! 
della cultura. Un partito da j 
solo non basta certo a risei- ( 
vere questi problemi: non ab¬ 
biamo certo l'ambizione che è 
stata propria delia Democra¬ 
zia cristiana di gestire pra- ! 
ticamente da soli lo sviluppo j 
della scuola, con i risultati i 
che si son visti. Sappiamo j 
però che senza una presenza • 
anche dei comunisti nella gui¬ 
da politica del Paese da que 
sta crisi la nostra scuola non 
esce. 

Marino Raicich ; 


LE STRAORDINARIE PAGINE DEI GIORNALINI DI CLASSE 


«Cattivella provò lo scarpone...»: 
e tante altre storie originali 


• Cattivella tu Invitata a una lesta, là incontrò 
un principe che doveva tornare a casa prima di 
meriogiorno. Il principe rimase alla lesta lino alte 
.indici c cinquantanovc secondi, poi scappò pre¬ 
cipitosamente per andare a casa. Siccome le 
scarpe erano grandissime ne perse una. La ra¬ 
gazza la provò a lutti i maschi che trovava. Fi¬ 
nalmente ritrovò il prìncipe e gli disse: "Questo è 
il tuo scarpone, sarai mio marito”. Il principe 
non aveva nessuna intenzione di sposarla, afferrò 
la scarpona e gliela diede sulla testa, poi scappò ». 

Bruno della IV O dt ; !a scuola elementare di 
Limito (Milano) ha reinventato cosi la favola di 
Cenerentola oer il g'ornalino della sja classe in- 
t.rotalo « Fantasia e realtà ». uno delle dec ne e 
decine di giornaletti scolastici che ci arrivano in 
redazione a getto continuo ogni giorno. 

Va detto subito che, in piena aderenza co! ti¬ 
tolo. nel giornalino di Limito assieme alle favole 
reinventate c'c la realrè quotidiana della vita 
dei bambini, dei loro genitori, di tutto il paese. 
Cosi si può leggere il resoconto di una discus¬ 
sione fatta in classe sul voto (il voto mette 
paura, fa diventare bugiardi, fa odiare i compa¬ 


gni. d'eono i zagazzj). che P°' f * a: ‘* «Jecis'one 
■ comune — genitori, bambini, insegnante — di 

j adottare il voto unico (« uguale per tutti e per- 

! cò privo di significato», precisa !a maestra), un 
1 d battito sulla lotta deil'lnnocenti e tante altre 
l case. 

, Parlando di * Fantasia e realtà ». intenzional- 
. mente non abbiamo usato aggettivi Se d eessimo 
1 che è bello, ci parrebbe di non rendere a su!fi- 
c'enza l'interesse e il piacere che si provano leg¬ 
gendolo. Piacere dì trovarsi davanti ad una testi- 
j mon onza concreta, straordinariamente efficace, d. 

, un modo nuovo di far scuola, che susc fa nei bam- 

‘ bni il gusto alta fantasia a il placare al con- 

! fronto con la reaiti. 

Eoo-jra quello di Limito non è un'eccezione 
I nel.a grande massa dì giornaletti che stiamo ri¬ 

cevendo. Dovremmo citarti uno per uno. e net- 
l'.nc,Vesta che pubblicheremo cì ripromettiamo d 
farlo, perché, seppure in modi e forme diversi e 
j con agganci a situazioni fra loro lontanissime, 

i quasi tutto il materiale che stiamo ricevendo è 

ricchissimo di cose straordinarie, dimostrazione 
eloquentissima delle capaciti culturali e civ.li d 
; tanti insognanti. 


Informiamo intanto che, a causa detl'anticipata chiusura delle scuole, siamo costretti » 
qualche cambiamento di tempi nafta nostra iniziativa. 

Manteniamo aperta a tutte le classi della scuola dell'obbligo — elementari e medie Inte 
riori — la partecipazione alla nostra inchiesta fino al 5 giugno. Tutte la classi possono perciò 
mandare ancora all'Unitò-scuola (via dei Taurini 19 • Roma) i loro giomalini o altro mate 
riala (inchieste, numeri unici, ecc.) : a tutte Indistintamente manderemo dei libri per la loro 
bibtiotechina. 

A causa dell'anticipata fina dall'anno scolastico, per evitare che I pacchi-libro vadano 
perduti, informiamo che il pacco — che è gii stato spedito a tutte le classi *51 cui materiate 
ci è giunto entro il 15 maggio — varrà inviato a tutta le altre nel corso della prima 
quindicina del mese di ottobre. 


GENITORI, INSEGNANTI, STUDENTI 

v Vi-.-.’! - .V v v v * il ;. ri. ri ri ri . . 

L’ATTUALE SCUOLA SECONDARIA NON VI SODDISFA 




□ perché, divisa in troppi indirizzi , 
obbliga ragazzi e famiglie a scel- 

v te premature e discriminanti 

□ perché non dà una preparazione 
' adatta e sufficiente ai lavoro né 

una preparazione culturale civile 
e moderna 


□ perché è sempre meno seria e 
qualificata 

* , ► » ,* s • , 

□ perché apre scarse prospettive di 
lavoro a chi si diploma. 


Il PCI ha presentato al Parla¬ 
mento il suo progetto di riforma 
fin dal 1971 

Solo dopo il 15 giugno le altre for¬ 
ze politiche hanno avanzato le 
loro proposte e si è potuto iniziare 


□ Perché si faccia la 
riforma per una scuola 
seria, efficiente 
democratica, utile 


□ Un voto che sconfigga 
l'arroganza della DC 
un voto per un governo 
capace di fare la riforma 



Ciò non dipende dall'aumenlo della popolazione studentesca o dalla protesta giovanile, MA 
DALLA DC CHE HA VOLUTO CONSERVARE LA SCUOLA EREDITATA DAL FASCISMO, mentre in 
questi anni in tutti gli attri Paesi europei l'istruzione secondaria è stata più volte riformata. 


Il governo per anni ha annuncia¬ 
to un suo disegno e non l’ha mai 
presentato 

La DC e il ministro Malfatti han¬ 
no fatto di tutto per sabotare e 
ritardare la discussione 


il dibattito in Parlamento 

IL RIFIUTO DELLA DC PER UN'INTESA DI FINE LEGISLATURA, LA PREGIUDIZIALE ANTICOMUNISTA 
ANCORA UNA VOLTA HANNO IMPEDITO LA RIFORMA 


UN VOTO AL PCI 


Un'esperienza positiva della Provincia di Milano 


Quando la sperimentazione cresce 
e non è più solo un’ isola felice» 

La compagna Novella Sansoni, assessore alla P.l. della Provincia, spiega la nuova impostazione del 
CISEM — Lo sforzo di collegare gli istituti sperimentali con il retto del sistema scolastico 


Dalla nostra redazione j 

MILANO. 19 1 

Che cos’è il CISEM? Fino 
a non molti mesi fa le per¬ 
sone in grado di dare un’esau¬ 
riente risposta a Questa do¬ 
manda si potevano contare 
sulle dita di una mano: l’as¬ 
sessore provinciale allu pub 
btica istruzione. Qualche futi- i 
ziuntirio. i consiglieri più ad¬ 
dentrò alle Questioni della j 
scuola. Ed anchessi. forse, j 
avrebbero avuto non poche j 
difficoltà a definire il ruolo 
di questo strano ente nato, e \ 
cresciuto all’ombra del clien- ; 
telismo democristiano. 

Oggi, a dieci mesi dal 15 
giugno, il CISEM (Centro In¬ 
novazione e sperimentazione ’ 
educativa I è un continuo fer- ; 
vore di iniziative. Sei locali i 
rimessi a nuovo di corso Con- ! 
cordài si misura l'entusiasmo j 
Quasi febbrile di un corpo I 
che, dopo anni di paralisi, j 
riassapora la gioia del movi | 
mento. CI li esperti che un ! 
tempo erano costretti a pus 
sare lunghissimi pomeriggi 
ad interrogarsi sullo spreco 
delle proprie, capacità prò 
fessionali. hanno ricomincia- ! 
to a lavorare. Gli insegnanti t 
delle superiori, ai quali l'ente ! 
è istituzionalmente dedicato, j 
hanno cominciato a frequen- i 
tarlo. La sigla CISEM non è ! 
forse divenuta universalmen- ! 
le nota, ma certo, per tutti j 
coloro che m qualche modo I 
ruotano attorno alle scuole j 
superiori milanesi, si è tra | 
sformata in un valido punto , 
di riferimento, in qualcosa di : 
vivo e di utile. 

Il CISEM è nato con una 1 
funzione di studio, di docu ! 
mentazione e di promozione. : 
a supporto delle sperimenta J 
zioni didattiche nelle scuo'e ■ 
superiori d: competenza prò j 
vinciate. Ed è appunto rat- • 
teggiamento dell'amminislra- ’ 


zione provinciale verso la i 
sperimentazione nelle scuole : 
che, con la svolta del 15 giu- j 
gno, è protondamente mutato. 

Che cosa fosse la speri- t 
mentazione nella provincia j 
di Milano prima di questa da- . 
tu. è fin troppo nolo. Gli isti- | 
tuli (pochi) erano sorti qua I 
e là, più per soddisfare est- i 
geme elettoralistiche di qual- | 
che notabile democristiano : 
che in base ad un organico ! 
e definito piano di sviluppo, j 
Ennio a isole » — belle in ! 
qualche caso — che si stac- • 
cavano dal continente, rin J 
negandolo. Isole piccole, an- j 
guste, ridotte per lungo tem- i 
po al solo primo biennio spe- j 
rimentale. In ogni caso — I 
piccole o grandi, belle o brut- 1 
le che fossero — restavano | 
un'altra cosa rispetto al re- i 
sto delle scuole superiori an- I 
cora soffocale dalla pernia- j 
nente e rigida fedeltà ai prò- i 
grammi ministeriali. Le seno 1 
le sperimentali, tmommo. | 
chiuse ne! proprio ghetto, se > 
parate con una sorta di cor¬ 
done sanitario, non solo da- ‘ 
gli istituti « normali ». ma an- > 
che, più in generale, dai fer- ! 
menti di una società m tra¬ 
sformazione. non erano af¬ 
fatto quel « primo passo nel 
rinnovamento » che la speri- . 
mentazione avrebbe dovuto ! 
essere. A T e costituivano, an- 1 
zi, l'esatto contrario, nella | 
misura in cui il loro scopo j 
specifico era quello di inca¬ 
nalare ogni ipotesi di rinn& 1 
vamenlo lungo un binario ; 
morto, separato e diverso da ! 
tutto ciò che concerne la ! 
scuo'a « vera ». 1 

Come si è mossa invece la j 
nuova amministrazione? Se j 
parliamo con la compagna j 
Sorella Sansoni, assessóre al- I 
la Pubblica Istruzione. 

«Ci siamo mossi — ci ha j 
detto — partendo da un pun- j 
to fermo. Quello di fare del- \ 

i 



la sperimentazione un primo 
passo verso la riforma della 
scuola secondaria superiore ». 

Il concetto è elementare. 
Ma sono proprio questi con¬ 
cetti elementari, facilmente 
comprensibili a tutti che la 
politica governativa (e, di 
riflesso, quella delle ammini¬ 
strazioni locali a maggioran¬ 
za di centro-sinistra) ha di- 
sconosciuto con più ostinata 
protervia. 

Nei convegni de 
solo vuote parole 

Avete mai assistito ad un 
convegno democristiano sul¬ 
la scuola? Le più forbite di¬ 
squisizioni sui nuovi melodi 
didattici nobilitano assai spes¬ 
so l'assenza di ogni reale pro¬ 
posta politica, l'evanescenza 
di ogni prospettiva di rinner 
vamento. Parole come rifor¬ 
ma. democrazia, ammoderna¬ 
mento. europeizzazione, sono 
pane e companatico, assieme 
alla inutilità ed alla noia, di 
questi illuminati dibattiti. Ma 
basta che l'armonia di que¬ 
sto lezioso balletto venga rot¬ 
ta dalla nota stonala di una 
domande concreta (quando 
facciamo la riforma? Come 
la facciamo?) perché al tavo¬ 
lo della presidenza più di un 
volto impallidisca. 

Per l'amministrazione pro¬ 
vinciale. dunque, si trattava 
di capovolgere un'inveterata 
tendenza, di passare — per 
usare un'immagine classica 
— dalle paro'e ai latti. 

« Questi mesi — dice l'as 
sessore Sansoni — li abbiamo 
spesi in continue iniziative 
Abb.amo cercato di collegare 
gii istituti sperimentali a! 
complesso del sistema scola¬ 
stico superiore e. soprattutto, 
alla realtà sociale circostan¬ 
te. 

Ed t risultati sono già tra¬ 
ducibili in cifre. Fino allo 
scorso anno gli iscritti ai die¬ 
ci istituti sperimentali erano 
lungo tutto l'arco dei cinque 
anni. 21 55. Ora i dati delle 
preiscrizionl per il 76-77 (la 
Provincia ha anticipato la 
data delle iscrizioni al primo 
anno per poter meglio valu¬ 
tare le nuove esiqenze) dico¬ 
no che le reclute son già ol¬ 
tre 1200. Ciò significa che. 
assieme a'i'iso'.amento. la 
Provincia è riuscita, almeno 
in parte, a spezzare anche il 
muro di diffidenza che cir¬ 
condava gli istituti spenmen 
tali La gente vuole certo una 
scuola nuova, ma non una 
scuola « diversa ». un'isola 
prima de'Ia quale e dopo la 
quale c'é il vuoto, in una to 
tale assenza di rapporti ron il 
complesso del sistema di 
istruzione e con il mondo del 
lavoro. 

Adesso, ne: piani della Pro 
lincia, la questione de"e scuo 
le sperimentali è organica 
mente legata ai programmi 
di sviluppo edilizio Le n\o 
ve scuo'e superiori sono col¬ 
locate ne! territorio secondo 
criteri di lotta al fenomeno 
drammatico del pendo'ansmo 
studentesco, e sono architet 
tonicamente concepite , in 
funzione di una scuo'a rifar 
mata. Per questo — proprio 
m quanto la sperimentazione 
ha un senso solo se vreparn 
la riforma — dovranno na 
scere come istituti spenmen 
tali. 

Quattro nuove richieste di 
apertura giacciono da oltre 
un mese sui tavoli del mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne. Sperare i lecito anche se 
i precedenti non inducono al- 
l'ottimismo. 

E non solo ì precedenti lon- 


t tanl nel tempo. Non più di 
I un paio di settimane fa, a 
! Stresa. si è svolto un sigiti- 
! ficativo convegno ministeria¬ 
le sulla sperimentazione. Era¬ 
no presenti f presidi ed i 
coordinatori di gran parte 
delle scuole superiori speri¬ 
mentali di Piemonte. Valle 
d'Aosta. Lombardia. Liguria, 

! Toscana, Veneto ed Emilia. 
Il clima era simputleamen- 
te conviviale, tanto che mol¬ 
te riunioni di commissione 
sono state annullate per con¬ 
sentire allegre gite collettive 
verso le bellissime isole del 
lago Maggiore. Ci sembra 
giusto. Dopotutto il conve- 
i qno era finanziato col dana¬ 
ro pubblico. Tra una gita e 
l'altra, tuttavia, il vero si- 
j gnificato della riunione non 
j ha mancato di emergere. Più 
di un rappresentante mintsle- 
■ naie. anzi, lo ha sottolineato 
con brutale chiarezza: « Le 
iscrizioni alle prime classi 
delle scuole sperimentali — 
ha detto testualmente — van¬ 
no accolte con riserva perchè 
non si sa il clima politico 
che si verrà a creare dopo le 
elezioni ». 

L’avvertimento alla Provin¬ 
cia di Milano, che pure non 
era stata invitata al conve¬ 
gno, era chiarissimo. E chia¬ 
rissimo era anche il suo si¬ 
gnificato: sperimentate po¬ 
co, se possibile sperimentate 
male e. sopratutto, dimenti¬ 
catevi che la scuola superiore 
deve essere riformata. Molti 
presidi hanno reagito viva¬ 
cemente a questa drastica te¬ 
si ministeriale, ma l'ennesi¬ 
ma gita lacustre ha finito 
j per spegnere anche le vellei- 
! tà più tenaci. 

Che effetto hanno fallo gli 
« avvertimenti » ministeriali 
sulla Provincia di Milano? 
L'ambiente sembra decisa¬ 
mente refrattario alle minac¬ 
ce malfattiane. 

t 

I Gli insegnanti 
vogliono imparare 

Le iniziative sono molte, 
soprattutto (e qui il discor¬ 
so ritorna al CISEM / per ciò 
che concerne la preparazione 
e la qualificazione degli inse¬ 
gnanti. Un orpello fonda¬ 
mentale dell'attività della 
Provincia <e del suo centro 
di documentazione/ m questo 
campo sta ne! coim-o’girnrn- 
to delle strutture universita¬ 
rie. Un primo corso d< infor¬ 
matica, organizzato assieme 
i al Politecnico ed alla Stala- 
i le, ha riportato un successo 
I che ha superato le piu otti 
i mistiche previsioni In que 
j stt g'O r n t sono partiti altri 
due corsi con la co".aboraz;ev 
| ne dell'istituto di Pedagogo 
I della Stata’e Iscrizioni o r en 
I He 200 a! mommo Iscr’zicr 
j ni r’Chieste quasi S 00 . accet- 
j tate oltre Wj 

j « La cosa sorprendente — 

; cì dice uno dei conduttori 
j 1el!''’Ututo di pedagogia — 

J è che queste ’srnz ont arrivo 
j no quando ancora non vt sa 
1 Se il ministero concederà il 
! « punteggio * p'r la porteci 
i pozione a questo corso La 
! gente viene qui perché vuole 
imparare ad insegnare e 
basta ». 

Tutte le iniziative provin¬ 
ciali in campo scolastico, del 
resto hanno suscitato rea¬ 
zioni che si muovono lungo 
due binari distinti: quello de! 
sabotaggio stizzoso del mini 
stero è quello di una larga ap 
pronazione popolare. 

E così, in fondo, è giusto 
che sia. 

Massimo Cavallini 


Lettere 
all’ Unita' 


La lingua italiana 
per i figli 
(lugli emigrati 

Caro direttore, 

sono stato da poco assunto 
presso le scuole tedesche qua¬ 
le insegnante di madrelingua 
italiana per i figli di emigrati. 
I.e condizioni d'insegnamento 
sono penose, si pensi che sono 
aftastellati nella stessa aula 
bambini dalla prima elemen¬ 
tare fino alla terza inedia. 

Purtroppo molti di questi 
bambini non conoscono l'ita¬ 
liano. cioè non riescono a 
comporre frasi nella lingua 
italiana Quali conseguenze un 
eventuale e possibile, date le 
attuali condizioni dell'econo¬ 
mia. ritorno dei genitori in 
Malia avrà per i bambini è fa- 
<■'<? immaginare. D'altronde. 
Jpfa la composizione delle 
classi e dato il fatto che i 
bambini vengono alla scuola 
d'italiano « dopo » aver fre¬ 
quentato la normale scuola te¬ 
desca c quindi già abbastanza 
n spremuti », è umanamente 
impossibile pretendere dai 
bambini una ulteriore concen¬ 
trazione nello studio. Quindi 
la lezione è relativamente rea¬ 
lizzabile soltanto se latta in 
modo a ameno ». 

I bambini sono a contatto 
con la lingua italiana solo per 
sei ore settimanali. Dare com¬ 
piti da svolgere a casa non è 
possibile, perchè gli alunni so¬ 
no già provati dalla scuola te¬ 
desca. Che tare allora'' Ilo in¬ 
travisto una sola possibilità di 
mettere i bambini il più a lun¬ 
go in conlatto con la lingua 
italiana in rao(!o non gravoso 
per essi. Avendo notato l'im¬ 
pegno con il quale i giovani leg¬ 
gono fumetti (anche di nasco¬ 
sto) ho pensato di raccogliere 
fumetti per i bambini e ro¬ 
manzi gialli per i più grandi 
e distribuirli perchè se li por¬ 
tino a casa. Per questo motivo 
faccio appello a tutti coloro 
che avessero a casa fumetti 
possibilmente intelligenti; o 
giomalini. o materiali di que¬ 
sto genere, vecchi o nuovi, di 
spedirli al mio indirizzo. 

Ins. GIUSEPPE LIANO 
Trift 24 

3101 Siidwinsen (RFT> 


Un vero impugno 
dui laureati in 
Scienze geologiche 

Cara Unità, 

sono un geologo e, prima 
ancora, un compagno militan¬ 
te, e ho letto con interesse 
l'articolo apparso sull' Unità 
delt i maggio a firma del dot¬ 
tor Giuseppe Luongo, respon¬ 
sabile del Gruppo ricerca si¬ 
smologica delPOsservatorio 
Vesuviano. Sono fondamental- 
J mente d’accordo con il « mo- 
. to di rabbia » espresso nel¬ 
l'articolo e con il fatto che 
, « affinchè non si ricada, nel 
■ prossimo decennio, in una ca¬ 
tastrofe simile a quella odier- 
l no. è necessaria una svolta 
profonda; è necessario cioè 
che la gestione (lei servizi 
contro le catastrofi naturali 
jxissi alle masse popolari ». 

Benissimo. Allora comincia¬ 
mo dalla scuola, a far vede¬ 
re il valore della scienza, 
della cultura intesa in senso 
gramsciano. Le grandi conqui¬ 
ste dei lavoratori sono il ri¬ 
sultalo di anni di lotta, di sa¬ 
crifici, di una carica Inesati 
ribile di saggia pazienza, il 
tutto condilo con una enor¬ 
me dose di umiltà e di one¬ 
stà 

E allora, diamo soprattutto 
noi insegnanti l'esempio, in 
modo da convincere un nume¬ 
ro sempre maggiore di stu¬ 
denti. di giovani, ad operare 
quella « svolta profonda » che 
auspica Luongo. con un bel vo¬ 
to che faccia avanzare il PCI. 
Allora i sismografi non fun¬ 
zioneranno solo ad opera del 
CNR <cioè solo in qualche 
sparuto istituto di Fisica ter- 
. restre od Osservatorio), ma 
' vi saranno I 000. 10 000 esper¬ 
ti. come avviene nelle Repub¬ 
bliche sovietiche o in Cina (ve¬ 
di articolo apparso sul nu¬ 
mero 85 di Le Scienze), ope¬ 
ranti in tutt'Italia; fxnchè. vi¬ 
vaddio. abbiamo 6 000 e più 
laureati in Scienze geologiche 
che possono essere considera¬ 
ti già abbastanza tecnicamen¬ 
te preparati, da ovriare con 
il loro impiego sia alla « man¬ 
canza di una corretta infor¬ 
mazione » e sia alla carenza di 
* mappe sismotetlonichc ». 
prof. PAOLO TRAVERSA 
(Ferrara) 


La pessima 
esperienza di un 
corso abilitante 

Signor direttore. 

coloro che scriro’io questa 
lettera escono da una espe¬ 
rienza mortificante il corso 
per l’abilitazione all'insegna¬ 
mento per la matematica e la 
fìsica tenuto a Siena Anche 
ammettendo che il sistema dei 
corsi abilitanti abbia un sen¬ 
so. dobbiamo dire che il no¬ 
stro corso non ha avuto alcu¬ 
na influenza, se non deleteria, 
nella nostra preparazione allo 
insegnamento. Abbiamo spre¬ 
calo interi pomeriggi tra le 
mediocri e confuse lezioni dei 
docenti e gli stimoli instan¬ 
cabili degli stessi a fare 'non 
seguiti) pseudo-lavori di grup¬ 
po nel più breve tempo pos¬ 
sibile. m quanto, per loro, 
aveva più importanza la quan¬ 
tità che la,qualità 

Dietro Io slogan « Non si 
può insegnare ad insegnare ». 
in realtà c'era la volontà di 
non affrontare la tematica più 
viva e scottante della scuola 
italiana, cioè■ chi c l'insegnan¬ 
te oggi ’ quale è il suo ruolo 
culturale e politico'’ cosa vuol 
dire oggi insegnare 7 / nostri 
docenti ci hanno dato l'im¬ 
pressione di essere ancora 
ispirati dalla pedagogia gcn- 
tiliana di buona memoria, se¬ 
condo la quale, per insegnare 
occorre soltanto conoscere la 
nozione, che poi il modo vie¬ 
ne da sé. 

Alle proteste che noi abbia¬ 
mo fatto durante il corso, 
usufruendo persino della ria 
gerarchica, abbiamo avuto in 
risposta la promessa di una 


meschina vendetta che è cul¬ 
minata nella bocciatura di 4 
su 29 corsisti per la fisica e 
con una votazione inedia per 
i promossi del 70.72 su 100. 

Durante l’esame i nostri tre 
docenti: preside Todaro, pre¬ 
side incaricato Nupoli e di¬ 
rettore didattico Fiorini han¬ 
no fatto un blocco compatto 
esibendosi in un controllo ri¬ 
dicolo di pseudo-nozioni non 
prive di errori. Per ciò che 
riguarda queste ultime, ad 
esempio, il prof. Napoli pre¬ 
tenderà dicessimo che: 

— la teoria dei numeri reali 
è il vero fondamento della 
matematica perchè « viene pri¬ 
ma » della teoria degli insiemi; 

— un sistema formale si di¬ 
ce « completo » quando dimo¬ 
stra i suoi teoremi; 

— i principi della dinami¬ 
ca si possono tutti dedurre 
dal secondo. 

Il presidente cercava di con¬ 
tenere almeno gli errori più 
gravi e le stravaganti idee del¬ 
la commissione. A questo pun¬ 
to denunciamo clic la nostra 
richiesta di un quarto docen¬ 
te tprevisto dall'ÒM) ci è slata 
respinta anche se noi lo ave- 
tatuo trovato in un insegnan¬ 
te con un’esperienza consoli¬ 
data in fatto di corsi abili¬ 
tanti. E' da rilevare che alle 
nostre richieste e proteste si 
è risposto con ben due mesi 
di ritardo con l'invio di tuia 
ispettrice ministeriale che non 
ha assistito alle prove di esa¬ 
me. come promesso. 

Quanto alla nostra prepara¬ 
zione di futuri insegnanti, che 
poteva essere il risultato solo 
di un lavoro collettivo orga¬ 
nizzato liberamente e demo¬ 
craticamente intorno ai terni 
scottanti della scuola italiana 
di oggi, possiamo dire che 
nulla, proprio nulla, è stato 
fatto. 

LETTERA FIRMATA 
dai partecipanti al Corso 
abilitante classi 51 e 51A 
(Siena) 


L’aiuto dei giovani 
alle popolazioni 
terremotate 

Caro direttore, 

le tragiche immagini odier¬ 
ne dei paesini friulani colpi¬ 
ti dal terremoto mi fanno ri¬ 
cordare quelle del Belice di 
S anni fa, e di rimbalzo le 
tendopoli ancora esistenti. 
Poiché lo spreco, le ruberie 
non avvengano anche in que¬ 
sta occasione, è necessaria 
una larga mobilitazione degli 
italiani, che non si fermi ai 
soli aitili di questi giorni, ma 
che si prolunghi fino alla to¬ 
tale o quasi ricostruzione dei 
paesi distrutti. 

E di qut un appello ai com¬ 
pagni. a coloro che leggono 
l’Unità, ai cittadini, perchè 
questa estate 1976 sia contrad¬ 
distinta da questa volontà di 
risorgere, di ricostruire I pae¬ 
sini sia del Friuli che della 
Sicilia, perchè non bastano 
gli sforzi della popolazione e 
dei militari. 

Approfittando del fatto che 
le scuole quest'anno chiudo¬ 
no alla fine di maggio, noi 
studenti potremmo occupare 
l'estate nel portare il nostro 
fattivo aiuto alle popolazio¬ 
ni collaborando con loro; i di¬ 
soccupati si potrebbero impie¬ 
gare per un tempo più lungo. 
Potrà apparire per molti una 
proposta insignificante, utopi¬ 
stica per molti versi, ma t ora 
che noi giovani oltre alle a- 
zioni di denuncia facciamo 
qualcosa di concreto, per ini¬ 
ziare a ricostruire il Paese. 

ALESSANDRO MONINI 
(Rovigo) 


Le lamentele 
degli insegnanti 
tecnico - pratici 

Cara Unità, 

con il decreto legge 30 gen¬ 
naio 1976 n. 13 sono passati 
al ruolo A delle scuole medie 
superiori gli insegnanti di 
arte applicata degli istituti di 
arte e licei artistici, che pre¬ 
cedentemente si trovavano nel 
ruolo C insieme agii insegnan¬ 
ti tecnico pratici degli istituti 
tecnici e professionali. Con il 
medesimo decreto, per gli in¬ 
segnanti tecnico pratici si è 
istituito il ruolo dei diplo¬ 
mati degli istituti superiori, 
che praticamente ha ribadito 
il loro precedente ruolo C. 

Adesso, scorrendo la piatta¬ 
forma riccndicativa per il rin¬ 
novo del contratto, pubblicata 
su Scuoia nuova, organo di 
informazione del SISM-CJSL, 
nel capitolo « Nuovo inqua¬ 
dramento del personale non 
docente » si legge che sono in¬ 
quadrati « nel ruolo insegnan¬ 
ti diplomati nella scuola se¬ 
condaria superiore » — cioè 
quello degli insegnanti tecni¬ 
co-pratici — gli eattuali aiu¬ 
tanti tecnici dei licei ». Que¬ 
sto personale, cioè, è assunto 
praticamente col possesso del¬ 
la licenza media inferiore. 

Noi pensiamo che sia ingiu¬ 
ste demoralizzare in questo 
modo una categoria d'inse¬ 
gnanti su! cui insegnamento 
è basato in modo essenziale 
la formazione dei penti indu¬ 
striali in ogni ramo della tec¬ 
nica. Riteniamo che sia ne¬ 
cessario lalonzzare la nostra 
categoria d'insegnanti e non 
continuare costantemente a 
decidere per il peggio nei 
nostri riguardi. 

LETTERA FIRMATA 

da un gruppo di insegnanti 
tecnico - pratici (Napoli) 


Posta dei 
Paesi socialisti 

Jeky OI.ESZCZUK, ul. Armi! 
Radzieckiej 7180 - 05220 Zie- 
Ionia. Polonia <è un ragazzo 
di 19 anni, studia ITtaUano e 
vuole corrispondere con ragaz¬ 
zi italiani •. 

Hiida DEKANY, Zrinyi Mik- 
103 Utca . 7332 Magyaregregg - 
Ungheria (ha 16 anni, cerca 
amici italiani). 

Adriano CONSTAXTINESCU. 
Str. Ghe. Lazàr Bl E 3 se. A 
ap. 13 - Timisnarn jud. Ttmìs 
. Romania ( corrisponderebbe 
con ragazzi e ragazze italiani 
in inglese). 
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Si è aperto 
ieri il 
festival di 
Tashkent 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 19 

I cineasti della Repubblica 
popolare angolana e del Cile 
democratico sono gli ospiti 
d’onore del Festival Interna¬ 
zionale del cinema dell’Asia. 
Africa ed America Latina che 
si è aperto oggi a Tashkent, 
capitale dell'Uzbekistan so¬ 
vietico. In un primo tempo si 
era diffusa la notizia di un 
rinvio, in seguito al terremo¬ 
to registrato negli ultimi gior¬ 
ni in varie zone dell'Asia so¬ 
vietica e In particolare a Sa¬ 
marcanda, Bukara e nella 
stessa Tashkent. Evidente¬ 
mente la situazione locale — 
secondo gli esperti e gli scien¬ 
ziati addetti al controllo del 

'sismografi — non desta preoc- 
. cupazionl. 

La manifestazione, giunta 
alla quarta edizione, ha pre¬ 
so cosi avvio felicemente con 
la partecipazione di oltre cen¬ 
to paesi e di numerase orga¬ 
nizzazioni internazionali. Nel 
corso delle proiezioni — che 
si susseguiranno fino al 29 
maggio — verranno presenta¬ 
te sia le opere delle cinema¬ 
tografie del paesi in via di 
sviluppo, sia quelle di cineasti 
già affermati in campo inter¬ 
nazionale. Contemporanea¬ 
mente si svolgeranno simpo¬ 
si e tavole rotonde sui temi 
dell’arte e sul ruolo del cine¬ 
ma nella lotta, per la pace e 
l'amicizia tra 1 popoli. 

II Festival — come è stato 
precisato a Mosca nel corso 
di una conferenza stampa — 
è. In pratica, il punto d'incon¬ 
tro tra esponenti di varie cul¬ 
ture e paesi e contribuisce de¬ 
cisamente a precisare lo « sta¬ 
to» delle diverse realtà dei 
tre continenti. Grande attesa, 
in tal senso, vi è per i film 
dell’Angola e del Cile. Per 
quanto riguarda l’URSS. va 
precisato che saranno presen¬ 
ti gli «studi » delle zone asia¬ 
tiche, le quali in questi ulti¬ 
mi tempi si sono particolar¬ 
mente distinte con una serie 
di opere che ripropongono 
storie e tradizioni locali. 

c. b. 


Proiettati i film di Rosi e di Daniel Schmid 

Sfilata di cadaveri 
squisiti a Cannes 

Il regista svizzero-tedesco, alle prese con un fumoso testo di Fassbindeiv 
non riesce a ripetere il miracolo onirico dèi precedenti « Stanotte o mai 
più » e « La Paloma » — Un bimbo nella folla visto da Gérard Biain 


Dal nostro inviato 

CANNES. 19 

Già vincitore della Palma 
d’oro nel 1972 con II caso Mat¬ 
tel (a mezzadria con La clas¬ 
se operaia va in paradiso di 
Petrl), Francesco Rosi ha 
colpito ancora il festival di 
Cannes col suo ultimo film 
Cadaveri eccellenti, qui ribat¬ 
tezzato Cadavres exquis com' 
era fin troppo prevedibile e 
che, ovviamente, non sembra 
aver risuscitato ie discussioni 
con le quali è stato accolto in 
Italia. 

Da sempre Rosi è qui accet¬ 
tato come un maestro del ci¬ 
nema politico, anche perché, 
bisogna dire, il cinema france¬ 
se è piuttosto povero su que¬ 
sto versante, o almeno lo è 
il cinema che si rivolge al 
grosso pubblico mentre, dal 
punto di vista del film mili¬ 
tanti (ne fa prova un recente 
volume a cura di Guy Henne¬ 
belle. che è un vasto panora¬ 
ma informativo e critico) ol¬ 
tre che del dibattito teorico 
sul concetto cosi controverso 
di «politico» (e ne fa fede 
una mostra di Porretta Ter¬ 
me di alcuni anni fa), 1 no¬ 
stri cugini d’oltr’Alpe non so¬ 
no affatto più arretrati di noi. 
Il fatto, però, è, che mentre 
noi leggiamo con attenzione 
le polemiche loro, la lingua 
italiana non gode di eguale 
considerazione in Francia, per 
cui ogni volta con gli amici 
di qui si tratterebbe di ri¬ 
prendere il discorso da capo, 
naturalmente se ce ne fosse il 
tempo. 

Ad ogni modo Cadaveri ec¬ 
cellenti non è in concorso, co¬ 
me non lo sarà Novecento di 
Bertolucci, che con le sue cin¬ 
que ore e mezzo di proiezione 
occuperà l'intera giornata di 
venerdì e la cui copia origina¬ 
le. essendo giunta il 14 maggio 
a Parigi, sta impegnando i 


Recital di Adriana Martino 


Dalla lezione brechtiana 
nasce un nuovo corso 
canzone 




politica 


Il padiglione delle mera¬ 
viglie, spettacolo-recital ’ di 
Adriana Martino con musi¬ 
che di Benedetto Ghiglla. ha 
dischiuso le sue porte (anzi, 
le tende) l’altra sera, a Ro¬ 
ma, presentato dal Teatro 
Circo del « Teatro di Roma » 

Il « duo » Martino Ghiglia, 
in questi ultimi anni si è ve¬ 
nuto affermando attraverso 
rievocazioni della canzone 
impegnata, seguita nella sua 
storia europea attraverso il 
cabaret e attraverso Brecht 
‘quello più «facile» che si 
avvaleva della collaborazione 
di Kurt Weill. quello più 
« difficile » messo in musica 
da Hanns Eisler). 

Ora siamo in una diversa 
prospettiva. L’accostamento 
alla tradizione della canzone 
politica, variamente esplora¬ 
ta. ha portato il «duo» a far¬ 
si esso stesso interprete mu¬ 
sicale del nostro tempo e del 
problemi che vi sono connes¬ 
si: culturali, sociali, politici. 
Adriana Martino e Benedet¬ 
to Ghiglia portano nel Pa¬ 
diglione la somma delle lo. 
ro esperienze e soprattutto 
la piena del loro assunto 1- 
deale. Hanno, quindi, messo 
In musica « cose » del giorno 
d'oggi, fatti e misfatti quo¬ 
tidianamente osservati (ri¬ 
flessioni particolarmente ag¬ 
gressive. quelle del nostro 
Fortebracclo i cui «corsivi» 
hanno fornito 11 testo per le 
canzoni Sempre quelle facce. 
Non succhiare le caramelle. 
L’anziano Fiat e Trent'annii 
sospingendo a una impreve¬ 
dibile svolta le possibilità 
della canzone « impegnata ». 
Tentativi in tal senso non so¬ 
no mancati, ma è. intanto, 
questo Padiglione delle me- 
ravialie che si profila come 
suscitatore di una tradizione 
che sembrava assopita. 

Il recital, per un eccesso 
di solidarietà del «duo» con 
quanto succede nel mondo, 
presenta qualche momento 
incontrollato neH’economia 
dello spettacolo. D.ciamo so- 


L'Opéra 
di Parigi 
negli USA 
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PARIGI. 

L’Opéra di Parigi farà 
settembre U sua prima visi¬ 
ta negli USA. esibendosi al 
Metropolitan di New York e 
al Kennedy Center di Wash¬ 
ington. Il complesso lirico 
francese presenterà tre spet¬ 
tacoli: il Faust, l'Oteilo e Le 
nozze di Figaro. Il cast com¬ 
prenderà i cantanti Mirella 
Freni. Freder.cy, Von Stade. 
Edith Mathis. NicoIai Gedda 
Tom Krause e Cario Cor-sut 
ta. • dirigeranno i maestri 
George Solti e Michel Plasson. 

II complesso artistico — for 
maio di KM persone fra musi 
«tati e cantanti — darà an 
che due concerti a Washing¬ 
ton con musiche di Berlioz 
La dannazione di Faust e il 
Hequieyn- 


prattutto di due componi¬ 
menti: uno intitolato Lessi¬ 
co. la cui polemica con le 
frasi fatte è appesantita da 
qualche gratuita grevità; 1* 
altro, quasi una lunga « bal¬ 
lata ». Silvana e l'aborto, che 
è una «confessione» raccol¬ 
ta da Dacia Mnraini in una 
indagine sulla condizione 
della donna e che doveva, 
forse, rimanere tale, « confes¬ 
sione » intima e tragica. 

Anche dalle reazioni del 
pubblico viene un insegna¬ 
mento, e si è visto che l’ade¬ 
sione. il consenso, l’ascolto 
attivo e pronto giungono 
puntuali allorché II padiglio¬ 
ne delle meraviglie svolge l 
grandi temi incombenti sul¬ 
la nostra vita, oggi: l’antifa¬ 
scismo. la libertà, la dignità 
umana, il lavoro. Sono an¬ 
che 1 temi più difficili a trat¬ 
tare in un ambito canzonet- 
tistico. ma proprio in que¬ 
sta più rischiosa prova il 
«duo» ha fatto centro. Ba¬ 
sterà ricordare le due canzo¬ 
ni su testi dell’Anonimo Ro¬ 
mano. Ricòrdete der ghetto 
e Le fosse ardeatine: il pri¬ 
mo. svolto come una dram¬ 
matica filastrocca, dal ritmo 
insistente e ossessivo: il se¬ 
condo. come un dolente e 
commosso «cantabile» che è 
anche un « cantare » popo¬ 
lare. 

Altrettanta intensità com¬ 
positiva e interpretativa han¬ 
no rispettivamente manife¬ 
stato la Martino e 11 Ghl- 
glia in quel che diremmo un 
ciclo di sei Lieder « napole¬ 
tani ». ricavati da lettere e 
suppliche al sindaco di Na¬ 
poli. Maurizio Valenzl. spedi¬ 
te da disoccupati in cerca di 
un lavoro, quale che sia. Fe¬ 
licemente la tragicità del ci¬ 
clo vocale viene punteggiata 
dal Ghiglla (sedeva lui stes¬ 
so al pianoforte, avvalendosi 
della collaborazione di Paolo 
Sassu alla batteria) che ha 
riportato il ricordo di quel¬ 
le pianole ambulanti, con la 
melodia ampia, accentuata 
dal « tremolo ». 

Adriana Martino tende a 
scacciare dalle sue interpre¬ 
tazioni ogni tentazione di 
dolcezza, ogni « pencolo » di 
garbo, ma nelle canzoni na¬ 
poletane e nello scorcio fi¬ 
nale delia tirata su Silvana 
e l'aborto, ha toccato un mas¬ 
simo di tenerezza interpre¬ 
tativa. Un massimo di acre¬ 
dine è 
alia fa 

t; intellettuali, alle ipocrisie 
di certe « relazioni umane ». 
instaurate nelle fabbriche. 


tecnici del sottotitolaggio In 
quella che il bollettino del 
festival definisce una vera 
corsa contro l’orologio. La 
selezione Italiana, cosi numeri¬ 
camente folta, suscita molta 
attesa e curiosità negli osser¬ 
vatori stranieri. Ieri sera, per 
esempio, abbiamo incontrato 
il regista greco Angelopalos. 
il vero trionfatore dell’anno 
scorso, giunto appena In tem¬ 
po per il film di Rosi: è fe¬ 
lice perché i suoi tre film 
saranno distribuiti dall’Ital- 
noleggio nelle edizioni inte¬ 
grali sottotitolate. Anche lui, 
che sta preparando una nuo¬ 
va opera sul fascismo nel :,uo 
paese, dalla dittatura Metaxas 
a quella dei colonnelli, sotto 
un profilo di analisi politica 
che spera nuovo e ancor più 
tagliente che nei magnifici 
risultati già conseguiti, ci 
ha confidato di essere interes¬ 
sato al nostro cinema, anche 
per certe evidenti affinità del¬ 
la storia recente delle sue na¬ 
zioni, più che a qualsiasi altro. 

Debole selezione 
della Francia 

Una conferma della debo¬ 
lezza della selezione francese, 
che finora ci ha parlato di 
tutto meno che della Francia 
(il film nigeriano di Rouch, 
il documentarlo sugli anima¬ 
li nella foresta africana), è 
venuta anche dal film in con¬ 
corso Un bambino nella folla, 
il terzo realizzato dall’ex at¬ 
tore Gérard Biain, noto in¬ 
terprete di Chabrol agli inizi 
della Nouvelle vague, poi usa 
to In Italia da Lizzani per II 
gobbo e L'oro di Roma, il qua¬ 
le come regista predilige i ri¬ 
cordi d'infanzia, riproponendo 
un personaggio di bambino, 
o di ragazzo, che si chiama 
sempre Paul. Anche Truffaut 
aveva esordito così con I 
quattrocento colpi, ma poi a- 
veva accompagnato la vicen¬ 
da del proprio alter ego fa¬ 
cendolo crescere, sposare e di¬ 
ventare regista di cinema. In¬ 
vece Biain (che di colpi da 
sparare, comunque, sembra 
averne assai meno) si arre¬ 
sta all’amara esperienza del 
suo Paolino trascurato dai ge¬ 
nitori e che. per rimpiazzare 
il bisogno di affetto, si lega 
d’amicizia con tedeschi du¬ 
rante l’occupazione e america¬ 
ni durante la liberazione, fre¬ 
quentando anche un ragazzo 
ebreo poi deportato e un grup¬ 
po di resistenti, ma, tra gli a- 
dulti, incontrando quasi sol¬ 
tanto omosessuali. Tuttavia la 
frontiera del pudore è in Biain 
cosi rigida, che gli fa intuire 
tutto senza mostrare mal 
niente: il che potrebbe anche 
essere un merito, in quest’e¬ 
poca spudorata, se purtroppo 
nel suo film gentile non cre¬ 
scesse a vista d'occhio la 
sensazione che ci sia poco an¬ 
che in ciò che si vede. L’ulti¬ 
ma scena, poi, in cui il fan¬ 
ciullo che si reca a far la 
comparsa per Les enfants du 
paradis incrocia per un atti¬ 
mo Gérard Biain, che comin¬ 
ciò nel 1943. a tredici anni, al¬ 
lo stesso modo, è di una quasi 
insostenibile volgarità auto- 
biografica. 

Una parziale delusione, ma 
in complesso più pesante 
perché dal regista ci si 
aspettava molto, è 


vuti al bavarese R.W. Fassbin- 
der, che inoltre vi interpreta 
il personaggio del magnaccia. 
In dieci anni Fassbinder ha 
già realizzato una ventina di 
film, per non parlare di tea¬ 
tro, televisione e radio, che lo 
vedono mostruosamente im¬ 
pegnato come attore e regi¬ 
sta. Se si riposasse un pò. 
non sarebbe male. Sebbene 
scritto durante un viaggio in 
aereo, questo suo testo non 
riesce mai a decollare. Cen¬ 
trato 6u una prostituta « trop¬ 
po bella per avere clienti ». 
interpretato da Ingrid Caven 
che per Schmid è una ricor¬ 
rente ossessione come in altri 
tempi lo fu Marlene per Sterri- 
berg, 11 film è una specie di 
cabaret brechtiano. Un’opera 
da tre soldi per bambini cru¬ 
deli. ma con allegorie quanto 
mai fumose sulla metropoli 
(che è una Vienna deserta) 
e non soltanto sulla prostitu¬ 
zione e sul capitalismo (che 
già sarebbe molto) ma sui 
fantasmi deliranti del passa¬ 
to, del presente e del futuro. 
La protagonista incontra un 
ebreo ricco e potente che la 
paga profumatamente solo 
perché lei lo ascolti. Lui par¬ 
ia molto e lei sta zitta, e por¬ 
ta 1 soldi al magnaccia, che 
se li perde ai gioco; ma viene 
anche a sapere dal cliente 
il suo odio verso il padre di 
lei, nazista e travestito sessua¬ 
le con una moglie paralitica, 
il quale non esclude affatto 
di portare il peso di crimini 
razziali. Pur non avendo più 
problemi di freddo e di ma¬ 
lattia. la donna è tuttavia in¬ 
capace di reggere sulle proprie 
spalle tante confidenze, e 
chiede di essere uccisa. Ese¬ 
gue l’atto il protettore ricco, 
ma il sistema vuole che pa¬ 
ghi il protettore povero. Que¬ 
sto universo così teatrale, ci¬ 
nico e filosoficamente presun¬ 
tuoso ha ben poco da sparti¬ 
re col vertiginoso oniristno 
barocco esploso nei primi due 
film di Schmid. Stanotte o 
mai più e La Polonia, titoli 
di canzoni lontane per opere 
isolate e magiche, che conte¬ 
nevano bombe contro il si¬ 
stema e permettevano al ci¬ 
neasta svizzero di seppellire 
la borghesia al suono delle 
sue stesse musiche e del geli¬ 
do reiterarsi delle sue ste.-ae 
mode, spargendo davvero sul 
percorso — a cominciare dal¬ 
la sua attrice prediletta, sem¬ 
pre fascista dai suoi abiti d’e¬ 
poca come da un sudario — 
una bella galleria di cadaveri 
squisiti. 


Ugo Casiraghi 


lì mostro 
di Loch Ness 
divo del cinema 


il terzo film, in concorso oggi, 
dello svizzero tedesco Daniel 
Schmid. L’ombra degli angeli, 
che però va ritenuto un'opera 
a due, anche se Schmid, gene¬ 
rosamente, se ne addossa in¬ 
tera la responsabilità. Infatti 


LONDRA. 19 
Il leggendario mostro di 
Loch Ncss sta per diventare 
un divo del cinema. Due pro¬ 
duttori inglesi hanno infat¬ 
ti annunciato a Londra che 
la realizzazione di un film 
molto spettacolare comince- 
rà il prossimo luglio. 

La pellicola si intitolerà 
Nessie, sarà girata sulle rive 
del Iago scozzese di Loch Nes- 
anche j se e costerà sette milioni di 4 


dollari (poco meno di sei mi¬ 
liardi di lire). II mostro — 
che naturalmente nessuno 
mai è riuscito a vedere, nean¬ 
che gli scienziati-sommozza- 
tori — sarà un pupazzone di 
gomma costruito da una dit- 


il testo e i dialoghi sono do- i ta specializzata giapponese. 


le prime 


Teatro 

Corinna Pinna 


! il pubblico si diverte e ride 
ì alle avventure della rifìessi- 
! va ragazzina e dei suoi ami- 
! ci, Susenita e Fehpe. 


Nuovo spettacolo alla Mad- j 
daìena. Il gruppo femmini¬ 
sta ha scelto, stavolta, una j 
favola di Lucia Drudi Dem- J 
by, Corinna Pinna, appunto, j 
cui fa da coda la trasposi- j 
zione scenica di una serie di | 
stnps di Mafalda, dell'argen- j 
tino Quino. 

Ma veniamo a Corinna Pm- ' 
na - bambina, scrive l'autrice. ! 
« piena di buona volontà. ; 
operosa, naturalmente gioio- t 
sa ». Ebbene, questa ragazzi- , 
na non riesce a imboccare j 
le strade che le conformisti- , 
che leggi della nostra socie j 
tà definiscono giuste. Non 
coincide coi mondo, non si 
adatta, non lega. Ma questo 
mondo di chi è composto? 
Dì falsi tecnici, falsi maghi, 
falsi violinisti, tutti simboli 
del potere. E qui 11 discorso, j 
pur facendosi sottile e aereo, j 
sembra affrontare il tema j 
della condizione femminile. 
Corinna Pinna « coincide » 


m. ac. 


venuto dalle frustate I alia fine con una passeegia 
l?a autonomia di cer- i j a lungo il fiume, quasi il 

recupero di una identità per- 
duta, di un suo modo di es 

La musica eh Ghiglia." nel > *| re donna senza confronti 
ventaglio di atteggiamenti. ì ne scontri con 1 altro sesso. 


ha trovato una sua unità 
stilistica ne’.l’appanzione di 
tre suoni che, a seconda del 
la loro successione, avevano 
il compito di trattenere l'e¬ 
mozione (come in Silvana. 
nel cui finale si ripresenta, 
certo non a caso, la situazio¬ 
ne delle Nozze di Stravinski) 
o di concederle un diù libe¬ 
ro abbandono al canto, co¬ 
me nelle canzoni sui disoc¬ 
cupati napoletani. Uno spet¬ 
tacolo nuovo, da ascoltare; 
si replica ancora stasera. 

Erasmo Valente 


Accanto a Michela CAruso, 
che è l’interprete principale 
dello spettacolo, ci sono Ni 
cholas Jovane e Daniela D. 
Bitonto nel ruolo di narra 
trice. Una menzione specia¬ 
le per il giovane James Dem 
by. il quale cura le varia¬ 
zioni musicali, avvalendosi d; 
strumenti e oggetti diversi, e 
canta assai bene, alternando 
differenti voci. L’allestimen¬ 
to scenico è di Ben Bordone. 
| La regia di gruppo. 

< Le «strisce» di Mafalda 
! servono di complemento. Nul- 
1 la di eccezionale, anche se 


Pirandello 
col Granteatro 
da domani 
al Flaiano 

Da domani, venerdì 21. a 
domenica 30 maggio il Teatro ■ 
d: Roma osp.ta. al Flaiano. :I ' 
Granteatro d; Carlo Cecchi 
con L'uomo, la bestia e la 1 
virtù di P. randello. spetuco 
lo che ha g:à percorso vane ‘ 
razioni italiane, rinnovando 
i success: che la stessa com¬ 
pagnia ha ottenuto propo- j 
nendo. :n forma originale, j 
autor: e test: d.versi, da | 
Maiakovsk: (Il baono e La i 
cimice» a! napoletano Anto- ; 
nio Pelilo. 

La regia d e.YUomo, la be¬ 
stia e la virtù e dello stesso 
Carlo Ceceh.. che interpreta 
anche una delle parti pnn 
cipal.. accanto a lui reci¬ 
tano Luisa De Sanctis. CArlo 
Monn: e altri. Scene, costu¬ 
mi e maschere sono d: Ser¬ 
gio Tramonti. 

Violetta Chiarini 
| al Folkstudio 

j li Folkstudio ha in pro- 
I gramma. da questa sera a 
t sabato, alle ore 22. un reci¬ 
tai d; Violetta Chiar.ni. dal 
titolo Donna Sempre. La po¬ 
polare attrice, accompagnata 
al piano da Franco Russo, 
presenterà una raccolta d: 
canzoni c brani, dai blues 
ai songs brechtiani, tutti de¬ 
dicati alla donna 


Accademia 

di danza alla 

; • - v 

Biennale 
di Venezia 


- VENEZIA. 19 

L’Accademia internazionale 
della danza, che già l'anno 
scorso vide la partecipazione 
di giovani provenienti dalle 
più diverse nazioni del mon¬ 
do. si svolgerà anche quest’ 
anno a Venezia, organizzata 
dalla Biennale. L’esordio è 
fissato per il 28 giugno, e i 
corsi si prolungheranno fino 
al 18 luglio. 

Direttore artistico della- 
manifestazione sarà Serge Li- 
far, rappresentante dello sti¬ 
le classico. 

Gli altri corsi deil’accade- 
mia, oltre alio stile classico 
rappresentato da Jorge Gar 
eia, Tania Grantzeva, A. M 
Holmes, Milozad Mischovich 
Nora Kiss. Serge Peretti e 
delio stesso Lifar, saranno de 
dicati allo stile indiano, pre 
sente a Venezia con l’insegna 
mento di Liiavati; al rock 
jazz di Moliy Molloy: al cias 
sico-moderno di Susanna Egri 
e Roland Petit; al flamenco. 

Tutti questi corsi, che si 
svolgeranno in sei diversi stu 
di. parte al chiuso e parte al 
l’aperto, con la coliaborazio 
ne della Fondazione Cini e 
del Teatro La Fenice, sa rati 
no affiancati da tavole ro 
tonde, conferenze, dibattiti 
proiezioni e altro materiale 
utile agli allievi. Direttore ge- j 
nerale dei corsi sarà anche 
quest’anno Mario Porcile, af¬ 
fiancato da Tatiana Grant¬ 
zeva e Jorge Gareia, consu¬ 
lenti artistici e preparatori 
del saggio finale. 

Cosi come avvenne nel 1975. 
l’Accademia internazionale 
della danza si rivolgerà in 
particolar modo ai giovani e 
offrirà ioro un’assistenza di 
alto livello 


Sarà costituita a Roma 


\ i ' 

Spettacolo ruzantiano di Nuova Scena a Roma 

I comici 

V , 

nel mondo 




Due famosi dialoghi del grande au¬ 
tore cinquecentesco incorniciati in 
una riflessione sul lavoro deH’attore 


lina lega per la difesa 
dei circoli alternativi 


Alla repressione che ha col¬ 
pito in queste ultime setti¬ 
mane i cineclub e i circoli tea¬ 
trali come i ristoranti macro- 
biotici — a Roma e in tutta 
Italia — i rappresentanti del¬ 
l’associazionismo democratico 
che ha dato vita a questo tipo 
di esperienze, risponderanno 
presto con la costituzione di 
una « Lega italiana dell’asso¬ 
ciazionismo culturale alter¬ 
nativo ». 

La decisione è definitiva: 
l’ha confermata ieri a Ro¬ 
ma un'assemblea aperta che 
si è tenuta nei locali del 
Filmstudio e che ha visto 
schierati su un fronte unico e 
compatto, titolari di associa¬ 
zioni teatrali e culturaii, di 
circoli cinematografici e di 
ristoranti macrobiotici: le ul¬ 
time vittime degii interventi 
di polizia contro l’associazio 
nismo alternativo (sono ri¬ 
storanti prevalentemente ve¬ 
getariani basati sulla formula 
della tessera associativa e del 
prezzo «politico»). 

Una prima risposta agii 
episodi repressivi (che m due 
mesi hanno colpito prima gli 
spazi alternativi napoletani, 
poi. con frequenza sempre 
maggiore, i circoli romani) 
si è avuta alcune settimane 
fa con il « comitato per la 
difesa delle libere associazio¬ 
ni culturali ». formato so¬ 
stanzialmente dagli stessi ti¬ 
tolari delie associazioni che 
stanno per costituirsi in « le¬ 
ga » ma limitato ad un discor¬ 
so di denuncia e di risposta 
« politica » alle ripetute « ag¬ 
gressioni » contro l'associazio¬ 
nismo alternativo. 

Com'è stato detto ieri mat¬ 
tina. non serve più fermarsi 
alla denuncia: è necessario 
invece una struttura — ap¬ 
punto, la lega — che sia in 
grado d: fornire ai suoi iscrit¬ 
ti un appoggio costante e una 
base di consulenza anche dal 
punto di vista legale. 

Di una piu specifica defi¬ 
nizione dei compiti che la le¬ 
ga dovrà assumersi ne: con¬ 


fronti dei .->uoi iscritti si oc¬ 
cuperà comunque una nuova 
assemblea, indetta per merco 
ledi 26. alle 10,30 sempre al 
Fi'.mstudio. In quella sede non 
solo i rappresentanti dell’as¬ 
sociazionismo alternativo ro¬ 
mano, (una cinquantina), ma 
tutti gli altri titolari dei cir¬ 
coli cinematografici culturali 
o dietetici italiani porteran¬ 
no il loro contributo all’ela¬ 
borazione di uno statuto del 
quale lo stesso comitato di¬ 
missionario sta mettendo a 
punto in questi giorni una 
bozza. 


Incontro a Palmi 
dei critici 
di teatro 

PALMI. 19 
L’Associazione nazionale 
dei critici di teatro e il Co¬ 
mune di Palmi hanno indet¬ 
to il convegno « Per un tea¬ 
tro nel Mezzogiorno. Legisla¬ 
zione, organizzazione, strut¬ 
ture; sviluppi nazionali e re- 
.gionali ». che si terrà nella 
città calabra dal 31 maggio 
al 2 giugno prossimi. 

Il convegno, che è la na¬ 
turale prosecuzione del pr,- 
mo incontro, d: carattere e- 
splorativo. svoltosi Io scorso 
anno, sempre a Palmi, è 
aperto non soltanto ai criti¬ 
ci e agli operatori teatrali 
delle vane regioni, ma in 
modo particolare alle forze 
culturali, politiche c sinda¬ 
cali. ni pubblici amministra¬ 
tori e ai rappresentanti de¬ 
gli organismi nazionali dello 
spettacolo d; prosa, nell’in¬ 
tento di portare avanti un 
discorso reso d; grande at¬ 
tualità ddll'attenziop.e che il 
prossimo • Parlamento dovrà 
recare a: progetti di iegge su! 
teatro d: prosa già presen¬ 
tati o in elaborazione. 


La cooperativa Nuova Sce¬ 
na propone a Roma, al Bel¬ 
li. il suo più recente spetta¬ 
colo. Comici e contadini, fre¬ 
schissimo di allestimento (ap¬ 
pena qualche replica a Bolo¬ 
gna). Due testi tra i più fa¬ 
mosi del Ruzante, Parlamen¬ 
to e Bilora. sono incorniciati 
nella vicenda d’un gruppo di 
attori, che un guasto al fur¬ 
goncino (moderna variante 
della « carretta » antica) e un 
terribile temporale costringo 
no a rifugiarsi in una stalla, 
dove, sotto l’assillo della re¬ 
cita da fare la sera stessa 
poco lontano, provano la io 
ro rappresentazione. 

Teatro nel teatro? L’inten¬ 
to dì Nuova Scena e, in par¬ 
ticolare. di Vittorio France¬ 
schi che firma l’elaborazione 
drammaturgica è forse me¬ 
no lambiccato, più diretto. Si 
tratta, intanto, di fornire al 
pubblico, con spirito critico 
e autocritico, qualche notizia 
sull’assetto burocratico entro 
cui anche le compagnie « di¬ 
verse » sono costrette a muo¬ 
versi (l’incubo del « borde¬ 
rò») per sopravvivere di sta¬ 
gione in stagione; poi di of¬ 
frire lo spunto ad alcune ri¬ 
flessioni. non troppo sussie¬ 
gose, sulla stessa identità dei 
«comico», oggi; infine d’in¬ 
quadrare il mondo rurale, co¬ 
si genialmente investigato e 
ricreato da un autore pur 
colto, quale Ruzante fu, in un 
ambiente che. sebbene tra¬ 
mite la finzione della ribal¬ 
ta, appaia come suo proprio. 

Ma. insomma, ciò che più 
conta è la resa dei « dialo¬ 
ghi » ruzantiani: la storia del 
reduce che torna dalla guer¬ 
ra spaurito, in cenci, senza 
un quattrino, per subire lo 
scherno della moglie e le bus¬ 
se dell’amante di lei; e quel¬ 
la dei poveraccio cui ia con¬ 
sorte è stata tolta da un ric¬ 
co, anziano signore, e che. 
dopo aver cercato invano di 
riavere la donna, uccide il 
rivale a coltellate. Opere po¬ 
tenti. entrambe, per la capa¬ 
cità di esprimere, in un lin¬ 
guaggio tutto corposo, attra¬ 
verso un’azione magistral¬ 
mente concertata e concentra¬ 
ta. i temi di fondo del buio 
universo esplorato dal gran¬ 
de commediografo cinquecen¬ 
tesco: la fame, il sesso, il 
bisogno, ia « roba », la lotta 
per l’esistenza. 

Pur addolcito o semplifi¬ 
cato qua e là, il dialetto pa- 
vano mostra qui, ancora una 
volta, la sua sanguigna pla¬ 
sticità. la sua prensilità, di¬ 
remmo, su uomini e case. 
Merito della regia di Fran 
cesco Macedonio (suo è an¬ 
che il disegno dell'impianto 
scenico, i castumi sono di 
Norma Midani, le musiche di 
Giuseppe Pellicciar!), che 
equilibra con efficacia il tra¬ 
gico e il grottesco delle si¬ 
tuazioni. E merito degli inter¬ 
preti, fra i quali primeggia 
Vittorio Franceschi, che al 
protagonista del Parlamento 
dà. in special modo, un ri¬ 
salto forte e sottile insieme, 
tanto da non sfigurare per 
nulla al confronto con quan¬ 
ti. anche illustri (ricordere¬ 
mo solo lo scomparso, e del 
resto ^dimenticatale. Cesco 
Baseggio). lo hanno precedu¬ 
to nella stessa parte. Anto¬ 
nella Squadrito è. dal suo 
canto, una Gnua di bella, ro 
busta evidenza, mentre, nel 
Bilora. hanno incisivo spicco 
Giorgio Bertan e Marina Tes- 
sari. Ma sono pur da citare 
Policarpo Lanzi e Claudio Zi- 
nelli. 

Il felice esito complessivo 
di Comici e contadini inon 
mollo affollata, ma plauden¬ 
te, la platea alla « prima » 
romana) sembra confortare 
l’opinione di chi ritiene che 


l un recupero di certi nostri 
| c'assici (scelti e mediati con 
| giusto impegno) sia più pio- 
ì duttivo e illuminante della 
I rincorsa atfannosa di un’at- 
j tualità sovente spicciola. 

| ag. sa. 

I NELLA FOTO. Vittorio Frati- 
I ceselli ni una smia del « Par¬ 
lamento » di Ruzante 


Convegno 
a Bologna 
sui festival 
del cinema 


BOLOGNA. 19 

La Mostra internazionale 
del cinema libero dì Porretta 
Terme e la Commissione cine¬ 
ma del Connine di Bologna 
hanno organizzato un colivi 
gno internazionale sul tema 
« I festival cinematografici 
come istituti permanenti di 
cultura », che si terrà a Bo % 
logna dal 10 al 12 giugno pros¬ 
simi. 

li convegno — informa un 
comunicato — intende af¬ 
frontare il problema dì estre¬ 
ma attualità dopo le vicende 
che a partire dalla fine degli 
anni sessanta hanno segnato 
la crisi delle istituzioni, rela¬ 
tivo alla struttura e al ruolo 
che debbono ossumere oggi 1 
festival per esercitare una 
t unzione di punta nell’ambito 
della cultura cinematografica. 


reai $ 


oggi vedremo 


ALESSANDRO NEVSKI (2°, ore 20,45) 

Il film di Serghieì M. Eisenstcm Alessandro Nevski ha 
fatto sempre gridare al capolavoro: questo giudizio (coti 
sublime in teoria, cosi impoverito nella pratica dì un uìo 
spesso ingiustificato) passiamo una volta tanto rispolverarlo 
senza timore di imposture, ora che il film viene riproposto 
dalla nostra TV. 

Realizzato nel 1938 con li fondamentale apporto delle mu¬ 
siche di Serghtei Prokofiev. Alessandro Nevski Rappresenta 
il primo incontro di Eisenstein con il cinema sonoro. Tutt’ 
altro che contrariato di quella svolta, il grande cineasta 
sovietico volle sperimentare con l’avvento dei suoni alcune 
teorie che aveva maturato in diversi anni di lavoro: «Si 
dimostrò utilissima l’esperienza del montaggio muto con la 
sua esigenza di non dissociare mai la musica dallo svolgi¬ 
mento dei fatti. Per ogni campo di possibilità plastiche 
— affermò il celebre cineasta — bisognava ripetere inva¬ 
riabilmente lo stesso schema di composizione musicale ». 
Intatti, il commento sonoro del film fu scritto ancor prima 
di cominciare le riprese, sotto i bozzetti di ogni inquadratura. 

Una metodologia e un rigore davvero impressionanti, ma 
non bisogna sottovalutare che Alessandro Nevski fu per 
Eisenstein una tappa decisiva anche sotto altri profili: 
quest’opera, che descrive un’a grande epopea del medioevo 
russo, vede ie masse come protagoniste 


programmi 


TV nazionale 


GIOVEDÌ’ 20 MAGGIO 

12.30 SAPERE 

« II mito di Salyari > 
12,55 NORD CHIAMA SUD 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 

1C.45 PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 

* Bolo ». Cartoni ani¬ 
mati - ir Una spedizio¬ 
ne nel deserto dei 
ghiacci ». Documentario. 
18,15 SAPERE 

Western primo amore 
18,45 PICCOLO TEATRO 

« Il decorato O’FIaher- 
ty » di G B. 5ha.v con 
Giancarlo 5bragia e Ivo 
Garrani. 

19.30 CRONACHE ITALIANE 


20,00 TELEGIORNALE 
20,45 IO NON C ENTRO 

Musical con Enrico Mon¬ 
tesano. 

21,50 VERSO LE ELEZIONI 
22.20 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 


18.00 

18.15 

18.30 
19,00 

19.30 
20,45 

22,25 

23.00 


PROTESTANTESIMO 
SORGENTE DI VITA 
TELEGIORNALE 
IL CONTE DI MONTE- 
CRISTO 

TELEGIORNALE 
ALESSANDRO NEVSKI 

Film. Regia di Serghieì 
M. Eisenstein. 

LA NOSTRA STORIA 
« Inti Iliimani > 

TELEGIORNALE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 
23. 6: Mattutino musicale; 

6.30: L'altro suono, 7.15: La¬ 
voro flash. 7,23: Secondo me; 
8.30: Le canzoni del mattino: 9: 
Voi e io; 10 Speciale GR. 11: 
L’altro suono. 11.30- Kursaal 
per voi; 12.10. Qjarto prò 
gramma; 14.OS: Orazio; 15.30: 
La canaglia felice (4); 15.45: 
Per voi giovani; 16.30. Forza 
ragazzi; ' 17.05; Fortissimo; 
17.35- Il tagliacarte; 18.10; 
Ruota I.bera. 18.20. Musica in; 
19.30: Jazz g: 0 /anl; 20.20: An¬ 
data e ritorno; 22; Le civiltà 
delle ville e dei giardini; 22.30: 
Concerto. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 

11.30. 12.30. 13,30. 15.30. 

16.30. 18.30. 19.30. 22.30; 

6 I! mali n.c.-e, 7,45 Bj on- 
g orno. 8.40. Suoa. c colori del¬ 
l'orchestra; 9.35. La canagl a 
lel'ce (4); 9.55: Canzoni per 


luti : 10.24: Una poesia al 

giorno; 10.35: Tutti insieme 
alla radio; 12.10: Trasmissioni 
rag.Oliali; 12,40. Allo gradi¬ 
mento: 13.35: Pippo Franco; 
14: Su di g.r.; 14.30. Trasm.s- 
sioni reg.onali, 15. Punto in¬ 
terrogativo, 15.40: Cararai; 
17.30: Spezia'? rad.o 2; 17,50. 
D.schi cald : 18.40: Rad od.sco¬ 
lerà. 19,55 SuparsoniC; 21.19 
P ppa Franco. 21.29: Popoli: 
22,50: L'uomo della notte 

Radio 3*’ 

ORE 7: Ojot.d.ana rad.o’-e. 
8.30. Il d.sco in vetrina, 10.10. 
La settimana di Sc.ostahovich. 
11,15: Ritratto d’autore; 

12.15- Pagina cla/Icsmbal.st • 
che. 12,45: La scaia di seta; 
14.25: La musica nel tempo. 
15,45- Musicisti ital.ani d'og 
g: 16 30: Spec.aie tre; 16.45: 
Ita! a domanda come e perché; 
17.10. Casse un.ca; 17,25: Ap¬ 
puntamento con Njnzio Roton¬ 
do. 17,50- Il meng ate.mpo: 18. 
Il jazz o i suoi slfjment ; 19,15: 
Concerto dalla sera; 20.15. Ha-- 
ry Jaios. 21.15. G'o-nalo ra- 
d o tre. 


se ti piace il corpo... 
non dimenticare l’anima. 



Se stai per comperare un apparecchio televisivo a colori, 
preoccupati giustamente del corpo: estetico, comandi, 
facilità d’uso. (Tutti i televisori Emerson hanno un corpo 
'•armoniosamente” perfetto). 

Mo preoccupati anche... dell’animo. 

L'anima dei nostri apparecchi ha un nome particolare: 
si chiama " oerfsetion in line" 
e le sue caratteristiche principali 
{ cinescopio in line e conver g enza outomotico ) 
garantiscono nitidezza, giusto contrasto, profondità d’immagine. 

E. in più, l'avanzata tecnologia costruttiva Emerson 
ha consentito di equipaggiare questi televisori 
con telai modulari e comondi e telecomandi sensorizzoti. 

Scegli un televisore Emerson 'da 18 a 26 pónici: 

■I corpo e l'anima del colore. 

EMERSON 

n£L7»D7»Z3 
50 anni di esperienza nelf'efettronica. 
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Il consuntivo della passata legislatura e le indicazioni per la prossima illustrati in una conferenza stampa 





comuniste per il Comune e la Provincia 

All'Incontro coi giornalisti, presieduto dal compagno Petroselli, hanno preso parte Ugo Vetere e Marisa Rodano — La DC, tanto « ansiosa » 
di tutelare la autonomia della scelta amministrativa, ha taciuto finora sul rendiconto di trenta anni e suLpropri programmi per ii futuro 


l’Unità / giovedì 20 maggio 1976 


Ricercato un ragazzo di quindici anni 


Uccisa a Tarquinia 
la moglie di un 
diplomatico romano 

La donna è stata trovata strangolata con un foulard e massacrata con 
un grosso remo • Probabilmente si tratta di un delitto a sfondo sessuale 
Il giovane indiziato sarebbe fuggito a bordo della « 127 » della vittima 


Primo partito a rendere 
noti 1 suoi candidati al Co¬ 
mune e alla Provincia, il 
PCI è stato anche 11 primo 
a presentare, dopo gli orien¬ 
tamenti programmatici gene¬ 
rali della sua iniziativa, le 
proposte specifiche che avan¬ 
za per il risanamento e 11 rin¬ 
novamento della capitale e 
della provincia. A questi te¬ 
mi è stato dedicato rincontro 
con 1 giornalisti tenutosi ieri 
mattina nella sala dell'Asso¬ 
ciazione della stampa roma¬ 
na, sotto la presidenza del 
compagno Luigi Petroselli, 
segretario della Federazione 
romana e capolista per il 
CampfiSgUo. Con lui sede¬ 
vano, a presentare quello che 
è stato definito il « rendicon¬ 
to » di questi cinque anni di 
attività nelle assemblee lo¬ 
cali, e a illustrare le linee 
delia futura iniziativa, il com¬ 
pagno Ugo Vetere, capogrup¬ 
po capitolino, e Marisa Ro¬ 
dano, presidente del gruppo 
del PCI alla Provincia. Nu¬ 
merosi 1 rappresentanti della 
stampa, come è ormai usua¬ 
le in questi incontri con 11 
nostro partito. E vivace il 
dibattito che sulla base del¬ 
le loro domande ha fatto 
seguito alle esposizioni in¬ 
troduttive. 

Pesante eredità 

Petroselli ha aperto rin¬ 
contro con una considerazio¬ 
ne, se si vuole, polemica: de¬ 
rivante non da preconcetti 
ma da una serena valutazio¬ 
ne dei fatti. Ed è un fatto — 
ha osservato — che proprio 
quelle forze, la DC in primo 
luogo, che accampavano ri¬ 
serve sulla contemporaneità 
del voto politico e ammini¬ 
strativo (da noi richiesta), 
motivandole con l'esigenza 
di non ledere l'« autonomia » 
della scelta amministrativa, 
hanno finora taciuto sulla 
questione essenziale: quando 
la DC fa il rendiconto, cosa 
propone per il governo di 
Roma? 

Tra i democristiani, il so¬ 
lo ex sindaco Derida ha rot¬ 
to il silenzio per illustrare le 
realizzazioni dell’amministra¬ 
zione. Ma non è certo un 
caso che per I tre quarti es¬ 
se coincidano con 1 momenti 
più impegnativi e significa¬ 
tivi dell’iniziativa dei partiti 
di sinistra e democratici e 
di convergenza delle forze po¬ 
polari. 

Occorre chiedersi — ha pro¬ 
seguito il segretario della 
Federazione —. quale sia il 
significato dei quattro voti 
che 1 romani saranno chia¬ 
mati ad esprimere. Vi sono 
elementi che unificano le 
battaglie per il Parlamento, 
da un lato, e il Comune e 
la Provincia, dall'altro: sla 
per il governo di Roma che 
del Paese, si tratta, cioè, di 
battere il malgoverno e la 
divisione. Di fronte allo sta¬ 


to drammatico della città, 
alla pesante eredità de da li¬ 
quidare, appaiono quindi an¬ 
cora più odiose e assurde le 
crociate, il tentativo di ap¬ 
plicare a questi problemi 
schemi ideologici o di confon¬ 
derli con elementi di stra¬ 
tegie generali. Chi compie 
questi tentativi, cerca in real¬ 
tà di addurre pretesti per 
non cambiare. Forse che lo 
accertamento delle sostanze 
di detentori di patrimoni al¬ 
la Crociani pone in qualche 
modo In discussione l’assetto 
internazionale? Al contrario, 
il buon governo offrirebbe a 
Roma e al Paese il presti¬ 
gio offuscato da una gestio¬ 
ne della città clientelare e 
inefficiente. Cosi come lo 
sforzo per sanare i mali di 
Roma non metterebbe certo 
in pericolo le relazioni tra 
Stato e Chiesa, ma aprireb¬ 
be anzi una pagina nuova 
per rapporti niyivi tra le di¬ 
verse istituzioni. 

Tutta l'esperienza ammi¬ 
nistrativa di questi anni — 
ha concluso Petroselli — è 
stata agitata dal contrasto 
tra le resistenze della DC a 
un reale cambiamento e la 
spinta che in questo senso 
è venuta dai quartieri, dagli 
organismi di massa, dalle 
forze politiche democratiche 
in Campidoglio. E del resto 
la convergenza, .l'unità, la 
intesa tra le forze popolari 
ha consentito di evitare che 
la fine del predominio de 
coincidesse con la paralisi 
del consiglio comunale e di 
quello provinciale: e ha anzi 
loro permesso di sopravvive¬ 
re e strappare conquiste im¬ 
portanti. 

Non c’è. In definitiva, nes¬ 
suna alternativa al gover¬ 
no basato sull’incontro e la 
convergenza di tutte le for¬ 
ze democratiche impegnate 
attorno a un progetto di ri¬ 
sanamento e rinnovamento. 
La novità che non può non 
segnare questa svolta è da 
un lato la fine del predominio 
della DC e dall’altro la pre¬ 
senza al governo di Roma 
del PCI, con le sue bandie¬ 
re i suoi programmi, sulla 
base della collaborazione e 
dell’accordo fra tutti i partiti, 
democratici e popolari. Quan¬ 
to alle scelte amministrati¬ 
ve, siamo del parere che — 
al punto in cui siamo — la 
garanzia di un’amminfctra- 
zione onesta, efficiente, giu¬ 
sta, non al servizio di un 
pugno di prepotenti ma ri¬ 
spettosa di tutti i diritti del 
cittadini e esigente quanto 
ai doveri, costituisca la rivo¬ 
luzione di cui la città e la 
provincia hanno bisogno. 

Partendo da questa ulti¬ 
ma considerazione Ugo Vete¬ 
re ha tracciato nelle grandi 
linee il quadro delle scelte 
programmatiche dei comu¬ 
nisti per il Comune. Si trat¬ 
ta di punti che già defini¬ 
scono un programma di e- 
mergenza per far fronte alla 


I termini sono scaduti ieri sera 

Presentate undici 
liste alla Camera 
e nove al Senato 


Pochi minuti prima delle 
20, l’ora in cui scadeva il 
termine per la presentazione 
delle liste, la De ha conse¬ 
gnato Ieri sera alla Corte 
D'Appello l’elenco dei propri 
candidati alla Camera e al 
Senato, aggiudicandosi, così 
rultimo posto nelle schede 
elettorali. Nel pomeriggio la 
avevano preceduta di poche. 
ore — oltre ai rappresentan¬ 
ti di un sedicente « nuovo 
partito popolare » — i repub¬ 
blicani. Nella mattinata han¬ 
no invece presentato le pro¬ 
prie liste 1 socialisti (che 
avevano già reso noti i nomi 
dei candidati) i missini, e, 
per 11 Senato, i liberali che 
avevano già presentato, l’al¬ 
tro ieri. 1 propri candidati 
alla Camera. In tutto, le li¬ 
ete presentate sono 11 alla 
Camera dei deputati e 9 al 
Senato. 

Chiusi i battenti della Cor¬ 
te D’Appello per l’accettazio¬ 
ne degli elenchi, l’ufficio 
elettorale ha comunicato 
l’ordine che 1 simboli avran¬ 
no nelle due schede per Mon¬ 
tecitorio e palazzo Madama. 
Per la Camera al primo po¬ 
sto il PCI, 2°) Partito Radi¬ 
cale; 3°) PSDI; 4°) Partito 
operaio europeo; 5°) PLI; 
fio) Democrazia Proletaria; 
7°) PSI; 8°) PRI; 9°) MSI: 
10°) Nuovo Partito Popolare; 
11°) DC. Per il Senato: 1°) 
PCI; -2°) Partito Radicale; 
3°> PSDI: 4°) PLI; 5°) PSI; 
6°) MSI; 7°) PRI; 8°) NPP; 
9°) DC. 

E diamo ora un'occhiata 
alle liste. Dalla furibonda 
lotta intestina nella quale i 
dirigenti De sono stati impe¬ 
gnati per oltre dieci giorni, 
senza esclusione di colpi, è 
nata una lista, come era or¬ 
mai scontato, senza nomi 
nuovi. Ad aprirla è Giulio 
Andreotti, seguito a ruota da 
un gruppo di sei notabili, 
tutti deputati uscenti e mem¬ 
bri della direzione del par¬ 
tito: il capo della Coldiretti 
Bonomi, i sostenitori di Zac- 
«agnlni Galloni e Cabras. Il 
fanfaniano ex sindaco Dari¬ 
da, l’andreottlano Evangeli- 
atl e Amerigo Petrucci. Con¬ 
sistente la presenza di espo¬ 
nenti capitolini, che lascia¬ 


no l'aula di Giulio Cesare: 
oltre a Darida e Cabras ci 
sono infatti Mauro Bubbico, 
il petrucciano MerolU, e Be¬ 
nito Cazora. fanfaniano, che 
è riuscito a spuntarla impo¬ 
nendo la propria candidatu¬ 
ra. 

Non cambia il quadro per 
il Senato: oltre al caso dì 
Umberto Agnelli (di cui rife¬ 
riamo in altra parte del gior¬ 
nale) paracadutato in un col¬ 
legio della capitale «fanno 
spicco» i nomi di Gaetano 
Stammati. ministro delle Fi¬ 
nanze. Francesco Rebecchi¬ 
ni. Nicola Signorello, Fran¬ 
ca FalcuccI e Vittorio Cervo¬ 
ne. Come si vede le novità 
sono quasi del tutto assenti. 

Per quanto riguarda il PRI. 
la sua lisja per la Camera è 
aperta dalla tema di testa 
composta da Ugo La Malfa. 
Oscar Mammì e Emanuele 
Tcrrana. Fra gli altri nomi 
presentati quelli di Ludovico 
Gatto, segretario regionale 
del PRI nel Lazio; del tenen¬ 
te colonnello dei Carabinie¬ 
ri della riserva Angolo Lo 
Cascio; di Sirio Lentini. pri¬ 
mario del Policlinico; di 
Giorgio Monaco, docente uni¬ 
versitario; di Bruno Trezza, 
ordinario di economia poli¬ 
tica dell'ateneo di Roma; di 
Paolo Ungarì. docente alla 
università di Padova: e del¬ 
la registra teatrale Yvonne 
Zelenkova. Come indipenden¬ 
ti si presentano invece Vit¬ 
torio Rina Di Meana. il gior¬ 
nalista Fulco Pratesi e Vit¬ 
toria Aliberti Ronehey, la 
profusa del Castelnuovo. 

TI nome di Oscar Mammì 
è presente anche nella lista 
per il Senato, che compren¬ 
de. tra gli altri Claudio Ve- 
nanzetti, del consiglio di pre¬ 
sidenza del Senato. Enzo 
Marchesi, già capo di Stato 
maggiore della Difesa. Mau¬ 
rizio Barendson. giornalista 
televisivo, e Vincenzo Ari¬ 
no. docente all’università di 
Napoli. 

Il Pii per palazzo Mada¬ 
ma mette in Uzza Umberto 
Bonaldi, vice presidente del 
partito, il prefetto Raimondo 
Nicastro (a Viterbo), e l’ex 
consigliere regionale del La- 
I zio Ambrosi De Magi stris. 


drammaticità della situazio¬ 
ne: ma che al tempo stesso 
rimangono collegate alle li¬ 
nee di uno sviluppo comples¬ 
sivo della città e della re¬ 
gione, sulla base di un’effi¬ 
ciente programmazione e di 
un insostituibile coordina¬ 
mento tra le diverse assem¬ 
blee locali. 

La crescita della spinta 
all’unità contro la divisione, 
al buon governo contro il 
clientelismo, particolarmente 
impetuosa dopo il 15 giugno, 
ha permesso — e Vetere lo 
ha ricordato — di strappare 
importanti risultati. Ne so¬ 
no esempi significativi l pas¬ 
si avanti del decentramento, 
la ristrutturazione delle com¬ 
missioni consiliari, la revi¬ 
sione del PRG, l’avvio del re¬ 
cupero urbanistico delle bor¬ 
gate e del piano della casa, 
l'inversione di tendenza per 
l’edilizia economica, la scuo¬ 
la e gli asili nido. 

Emergenza 

Anche questi problemi ven¬ 
gono del resto trattati nel 
volume che, curato dalla Fe¬ 
derazione del PCI e dal grup¬ 
po capitolino, raccoglie le 
schede di documentazione 
elaborate dai consiglieri co¬ 
munisti attraverso il lavoro 
di un anno. Il capogruppo del 
PCI lo ha presentato ieri 
alla stampa e già da oggi è 
In vendita presso le librerie 
« Rinascita ». in via delle 
Botteghe Oscure, e «Rina¬ 
scita dell’Università » in via 
dei Frentani. Le sezioni pos¬ 
sono acquistarlo In Federa¬ 
zione al prezzo speciale di 
mille lire. 

Il Lazio, è noto, è la se¬ 
conda regione, dopo la Cam¬ 
pania, con il più alto nume¬ 
ro di disoccupati. Roma è il 
Comune italiano con il più 
alto deficit. Come affronta¬ 
re la disoccupazione, come 
uscire dalia morsa di una 
bancarotta che ha le dimen¬ 
sioni di un buco di 432 mi¬ 
liardi? Non c’è altra strada 

— ha detto Vetere. ribaden¬ 
dolo poi alla domanda di 
un giornalista — al di fuori 
di una gestione al tempo 
stesso rigorosa ed efficien¬ 
te. democratica e decentrata, 
che realizzi municipalità e 
dipartimenti come espressio¬ 
ne di un nuovo modo di go¬ 
vernare. 

In questa ottica vanno in¬ 
dividuati i punti di un piano 
di emergenza che compren¬ 
da il risanamento delle bor¬ 
gate. il completamento del 
piano di emergenza per i 
senzatetto, l’impegno dei 365 
miliardi di residui passivi e 
degli altri 255 utilizzabili per 
gli investimenti per l’urbaniz¬ 
zazione dei piani della 167, 
misure contro il carovita, 
realizzazione dei comprenso¬ 
ri urbanistici e delle Unità 
locali dei servizi socio-sani¬ 
tari. 

L’impiego prioritario delle 
risorse, che abbia la finalità 
della massima occupazione, 
e una nuova politica del bi¬ 
lancio basata sul rigore del¬ 
la spesa e la sua selettività 
fanno inoltre parte dei linea¬ 
menti più generali di un pro¬ 
gramma per i prossimi cin¬ 
que anni, accompagnati da 
una revisione del PRG che 
abbia al suo centro le bor¬ 
gate. il verde, 1 servizi, il cen¬ 
tro storico. Rilancio del tra¬ 
sporto su rotaia. Incremento 
del verde attrezzato e dei 
centri sportivi pubblici, de¬ 
ciso impegno sull’ediìizia sco¬ 
lastica e per la realizzazione 
dell’ateneo di Tor Vergata 
sono infine. In sintesi. le 
proposte del PCI per ì servizi. 

E* toccato quindi alla com¬ 
pagna Rodano illustrare gli 
obiettivi che per la Provin¬ 
cia il PCI affida alla sua 
iniziativa e al confronto con 
le altre forze politiche. Il 
punto di partenza deh’espo- 
sizione è stata la considera¬ 
zione della acuta contraddi¬ 
zione tra il gigantismo di 
Roma e la estrema frantu¬ 
mazione dei Comuni della 
provincia: uno squilibrio da 
cui non si esce se non attra¬ 
verso nuovi strumenti isti¬ 
tuzionali e il parallelo avan¬ 
zamento del processo di de¬ 
centramento — per un verso 

— e di aggregazione — dal¬ 
l’altro — sulla base delle 
nuove realtà comprensoriali. 

In questo quadro. le fun¬ 
zioni della Provincia sono fi¬ 
nora state poche e settoria¬ 
li. e concepite soprattutto 
dalia DC in funzione di in¬ 
teressi clientelari e partico¬ 
laristici. L’obiettivo centrale 

— ha sottolineato Marisa Ro¬ 
dano — è dunque quello di 
un ruolo nuovo per la Pro¬ 
vincia. di programmazione, 
coordinamento e sostegno 
delle autonomie locali. 

Un preciso elenco di prio¬ 
rità sostanzia la battaglia 
per questo nuovo assetto e 
quella contro sprechi e clien¬ 
telismi: contributo allo svi¬ 
luppo dell’impresa contadina, 
e dell’associanismo: interven¬ 
to incisivo per l’elettrifica¬ 
zione e la viabilità rurale, 
per dotare 1 Comuni e so¬ 
prattutto le frazioni delle in¬ 
dispensabili opere igieniche: 
sforzo straordinario per av¬ 
viare a soluzione il proble¬ 
ma della carenza di aule e 
per sostenere nel Comuni 
della provincia l'attuazione 
dei piani di edilizia economi¬ 
ca e per il recupero del cen¬ 
tri storici: l’attuazione di un 
nuovo indirizzo nella tutela 
della salute mentale, attra¬ 
verso strutture alternative 
alla ospedalizzazione dei ma¬ 
lati; la valorizzazione del 
comprensori turistici e la 
tutela dell’ambiente. 


Oggi alle 17 l'incontro delle donne 

Assemblea al «Centrale» 
con la compagna Sereni 

Interverranno Marisa Rodano, Franca Prisco Cri¬ 
stina Pecchioli e altre candidate nelle liste del PCI 


Si svolge questo pomeriggio alle 17, al Teatro Cen¬ 
trale (in via Celsa), la manifestazione-dibattito delle donne 
e delle ragazze romane. Interverranno Adriana Seroni 
(della direzione del PCI): Marisa Rodano (capogruppo 
comunista a Palazzo Valentini e candidata per le ele¬ 
zioni provinciali); Franca Prisco (della segreteria della 
federazione romana e candidata per il Comune); Cri¬ 
stina Pecchioli (della segreteria provinciale della FGCI, 
candidata per il Campidoglio). Parteciperanno all’incon¬ 
tro anche le altre donne che fanno parte delle liste co¬ 
muniste per le elezioni amministrative e politiche. 

L'iniziativa di questo pomeriggio è stata convocata 
per ribadire l’impegno delle masse femminili, protago- 
niste della battaglia per l’emancipazione della donna, nella 
lotta più generale per il rinnovamento e il risanamento 
dell’intera società. 

Nel corso dell’incontro saranno affrontati, in partico¬ 
lare. i problemi politici posti dall’attuale situazione di 
crisi in cui vprsa Roma e il Paese. 

La manifestazione, in vista della consultazione elet¬ 
torale del 20 giugno, per il rinnovo del Parlamento (e a 
Roma delle assemblee elettive del Campidoglio e di Pa¬ 
lazzo Valentini) intende anche ribadire l’impegno delle 
donne e delle ragazze comuniste nella campagna eletto¬ 
rale. Il ruolo delle masse femminili — come ha dimo¬ 
strato la vicenda del referendum e la grande afferma¬ 
zione del PCI il 15 giugno — è decisivo per determinare 
una profonda svolta nel governo della città e dellTtalia. 



La moglie di un diplomatico, Anna Francia, 42 anni, 
quinta. Il corpo martoriato sul letto, i vestiti stracciati, a pochi 
insanguinato usato per infierire sulla vittima. Tutti i sospetti 

sono caduti su un ragazzo di quindici anni, Stefano Macarini, 
re alcuni pacchi. Il giovane è sparito dalla circolazione da ven 
della vittima. Anna Francia era sposata con il consigliere d’ 


Il concenframento è alle ore 9 a piazzale De Matteis 

Oggi sciopero e corteo a Fresinone 
per l’occupazione e gli investimenti 

Oltre 5 mila licenziamenti negli ultimi 15 mesi - Provvedimento repressivo contro 7 di¬ 
pendenti in due aziende di Viterbo - Ferma presa di posizione delle organizzazioni sindacali 


è stata trovata strangolata nella sua abitazione estiva di Tar- 
metri — in un angolo della stanza — un grosso remo di legno 
per il feroce omicidio, che dovrebbe essere a sfondo sessuate, 
elio era entrato in casa della donna per aiutarla a trasporta- 
tiquattro ore a sembra sia fuggito a bordo della « Fiat 127 * 
ambasciata Alessandro Romano, in questi giorni in missione a 
Parigi, ed abitava a Roma in 

via Flaminia Nuova 146. I -—--- 

coniugi erano rientrati da po¬ 
co in Italia: con i due figlio* . 

letti (un bimbo di 2 anni e Sette OOttlQ 16 

un altro di 4) avevano tra- uuiuynu 

scorso un lungo periodo a . .. . 

Mosca. L’appartamento di inC6ndl3ri6 COIltrO 

Tarquinia si trova al secon- 

mp'iffno*centromeK'afoLo una concessionaria 

avevano usato a lungo come 

residenza estiva, ma recente H| giltO tedesche 

mente avevano deciso di pren- 

ars rsysK , B£ 

in via Verrazzano 10. In que- nntto _ 

stì giorni, quindi, Anna Fran- b ‘*, b r m ,^l e 1'n-ìun 

eia era impegnata a fare la ° nvì nV 

! spola dall’una all’altra casa al ’ a J?= n a ’ r * P fS 

i per portare a termine il tra- ^ternsono <splosl. proviicai - 


sloco. 

L’altra sera aveva già fat¬ 
ato qualche viaggio, e doveva 


do lievi danni ad alcune vet¬ 
ture parcheggiate. La con¬ 
cessionaria di auto tedesche 
(Audi, Volkswagen, NSUi 


Un pensionato ieri sera a Torpignattara 

Ferito neU’agguato 
da due rapinatori 


Armati di pistola e ma¬ 
scherati due malviventi han¬ 
no affrontato ieri sera un 
pensionato sotto la sua abi¬ 
tazione. Al rifiuto di que¬ 
st’ultimo di consegnare lo¬ 
ro 1 danari che aveva in ta¬ 
sca uno dei due banditi ha 
esploso un colpo di pistola 
che ha colpito il pensionato 
ad ima gamba. Giuseppe 
Melozzi, 63 anni, il pensiona¬ 
to aggredito, è stato soccor¬ 
so dopo alcuni minuti da un 
vicino di casa e trasportato 
al San Giovanni dove è sta¬ 
to medicato e dimesso con 
una prognosi di guarigione 
di otto giorni. 

Il sanguinoso episodio, che 
poteva anche avere tragiche 
conseguenze, è avvenuto alle 
23.35 di ieri a Torpignattara. 
Giuseppe Melozzi. ex dipen¬ 
dente della Banca nazionale 
del lavoro, stava rientrando 
in casa, in via dei Savorgnan 
5, dopo aver trascorso la se¬ 
rata con alcuni amici. A po¬ 
chi metri dal portone si è 
trovato di fronte due scono¬ 
sciuti. Avevano entrambi il 
volto coperto da passamonta¬ 


gna e impugnavano due pi¬ 
stole. « Dacci tutti i soldi 
che hai in tasca » ha urlato 
uno dei due banditi al pen¬ 
sionato.' 

Quest’ultimo però Invece di 
sottostare alla minaccia dei 
banditi ha cominciato ad ur¬ 
lare, nella speranza di ri¬ 
chiamare l'attenzione degli 
inquilini dei fabbricati vici¬ 
ni. E’ stato a questo punto 
che uno dei malviventi ha 
sparato un colpo di pistola 
che ha raggiunto il Melozzi 
alla gamba destra. Subito 
dopo i rapinatori sono fug¬ 
giti a piedi. Lo sparo ha co¬ 
munque richiamato l’attenzio¬ 
ne di un vicino di casa del 
pensionato che, una volta 
sceso in strada, ha aiutato il 
ferito a salire sulla propria 
auto e lo ha accompagnato 
al San Giovanni. 

Su! grave episodio stanno 
ora indagando gli agenti del 
commissariato di Torpignat¬ 
tara: ad essi il Melozzi avreb¬ 
be fornito alcune indicazioni 
che potrebbero condurre al¬ 
la identificazione dei due 
banditi. 


Si fermano oggi per l’inte¬ 
ra giornata i lavoratori di 
Fresinone. Lo sciopero è sta¬ 
to indetto dalla federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL in 
difesa dell’occupazione e per 
la ripresa produttiva. I la¬ 
voratori daranno vita ad un 
corteo che partirà alle ore 9 
da piazzale De Matteis e si 
concluderà a piazzale della 
Stazione dove, alle 10.30. si 
terrà un comizio. La giorna¬ 
ta di lotta del capoluogo cio¬ 
ciaro è stata preparata da 
decine di assemblee nelle fab¬ 
briche, nei cantieri e in tutti 
i luoghi di lavoro. 

I sindacati intendono solle¬ 
citare impegni precisj per 
bloccare i licenziamenti. Al 
centro dello sciopero c’è an¬ 
che la richiesta di investi¬ 
menti capaci di creare lavo¬ 
ro per i disoccupati e per i 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione. Negli ultimi 15 me¬ 
si nella provincia di Prosi¬ 
none ben 5 mila lavoratori so¬ 
no stati espulsj dal processo 
produttivo. Altro punto della 
vertenza è il rilancio dell’edi¬ 
lizia con la costruzione delle 
opere pubbliche già approva¬ 
te e finanziate e delle case 
economiche e popolari. 

VITERBO — Sette lavora¬ 
tori sono stati licenziati in 
tronco da due aziende di Vi¬ 
terbo. L’iniziativa, che è sta¬ 


ta denunciata dai sindacati 
come una manovra repressi¬ 
va. è stata portata a termine 
dalle direzioni aziendali della 
Svic e Frigoriferi Generali. 
« Nelle due aziende — si leg¬ 
ge in un comunicato della 
CGIL — si è sempre effettua¬ 
to lavoro straordinario, co¬ 
me risulta dai prospetti-paga 
dei lavoratori ». La motiva¬ 
zione reale, che sta dietro il 
licenziamento, dovrebbe quin¬ 
di essere ricercata nel fatto 
che le maestranze da alcune 
settimane stanno portando a* 
vantj una lotta per costruire 
le strutture sindacali nelle 
due aziende. 


Gesto teppistico contro 
una sezione del PCI 

Due bottiglie incendiarie 
sono state lanciate l’oltra 
notte contro la sede del PCI 
di Villa Adriana, un centro 
a pochi chilometri da Tivo¬ 
li. 

II gesto teppistico, a quan¬ 
to hanno accertato gli agen¬ 
ti del posto di polizìa, sa¬ 
rebbe stato compiuto poco 
dopo I’una di notte. Una ma¬ 
nifestazione di protesta con¬ 
tro la provocazione, di chia¬ 
ra marca fascista, è stata 
promossa per oggi pomerig¬ 
gio dalle forze democratiche 
della zona. 


nrcndcV" *5? «*« * stata ometto del gè- 

hffnnWin ,,ol st ° teppistico SÌ trova al nU 

rÌ ra ;?°£ n A mcro civico 309 di via della 

wndn rt nirancho nlnhllmi v» Magliana. L’attentato è sta 

vendo qualche problema, la . cmnortn ^nituntn ìpi-ì nn 


donna si è rivolta al portie 
re della casa di Tarquinia-Li 


to scoperto soltanto ieri po 
meriggio, da alcuni dipenden 


lf UCIUt L'daa Ul A ili U UIIllil*l_iI* . ^ 

do chiedendogli se poteva ! „* el be „hf,L, 


aiutarla. L’uomo. Carlo Ma- 
carini, si è però scusato di¬ 
cendo che non si sentiva be¬ 


nna era restato chiuso). 

E' stata avvertita la poli 
zia che ha svolto i primi ac¬ 


ne. e le ha detto che l’avreb- certamenti. econdo gli inqui 

be fatta aiutare dal nipote di renti il lancio di bottiglie 

quindici anni, Stefano Maca- andrebbe messo in relazione 

rim. alla morte in un carcere te 

E’ stato cosi che la donna desc P Ulrike Meinhoff. 

ha fatto salire il ragazzo a Analoghi gesti infatti, con¬ 
bordo della «127» ed è tor- tro compagnie turistiche del 

nata alla casa di via delle a Germania federale, erano 
Torri. Qui è stata vista en- stati rivendicati nei giorni 

trare nell’appartamento assie- scorsi da gruppi di ispira 
me a Stefano Macarini. Da zione anarchica, 
questo momento in poi. nes¬ 
suno è ancora in grado di 
stabilire cosa sia successo. 

Per qualche tempo sia la lìnmani allo 17 

donna che il quindicenne UUIlIdllI d.lc 11 

sembravano scomparsi. Anna f .. 

Francia l’altra sera era atte- COIlterenZa Ul 

sa a casa di un’amica di Tar¬ 
quinia, che invano ha tenta- 

to di avere sue notizie. Il prOflUZIOIie 31 

giovane doveva stare con i 

genitori per l'ora di cena, co- mpmiti ClPtlPI’flIi 

me sempre, ma non si è più Ilici bau ycuci cui 

visto. La « 127 » che era stata . 

parcheggiata in via delle Tor- La conferenza di produzio 
ri era sparita. Ai carabinieri nc , dei Mercati Generali si 
sono quindi giunte quasi con- terrà domani pomeriggio alle 
temporaneamente due segna- 17 nella sala della Coopera 
lazioni di scomparsa, e sono riva « COSEA ». in via della 
cominciate le ricerche. E’ sta- Circonvallazione Ostiense, 
to fatto il giro degli ospedali. L’iniziativa è stata- prò 
si è provato a fare qualche mossa dal PCI. sul tema 

telefonata, ma tutto inutil- «L’impegno dei comunisti, 

mnte. Infine i carabinieri delle forze democratiche e 

hanno deciso di andare a ve- delle categorie operanti ne: 

dere neH’appartamento dj An- mercati generali, per una 


na Francia 


nuova funzione delle atrut 


I lavori avranno inizio alle 17 II quest ionario fu diffuso al «< Visconti » 

Oggi si apre al Civis In tribunale 3 studenti 
il congresso Arci-Uisp j per un «test» sul sesso 

Proposte per la programmazione culturale - Parteci- ! Il 9 giugno saranno processali per direttissima - Car¬ 
par» rappresentanti di partiti, sindacati, enti locali cusa comporta pene fino a tre anni di reclusione 


Il campanello è stato fatto ture pubbliche di mercato, 
squillare a lungo ma nessuno che combatta la speculazione 
è venuto ad aprire. I militari e 11 carovita, e contribuisca 
si sono allora messi in con- ft risanare e rinnovare Roma 
tatto con un cugino della don- e 11 Paese *>- 


na. il dottor Umberto Giac- 


La relazione introduttiva 


Oggi si apre al Civis 
il congresso Arci-Uisp 


Si apre oggi pomeriggio il 
congresso provinciale del- 
l'ARCI-UISP. I lavori avran¬ 
no inizio alle 17 nel teatro 
del Civis, in viale del Mini¬ 
stero degli Esteri 6. al Foro 
Italico, con la relazione di 
Roberto Galvano, segretario 
deff’ARCi provinciale. Il di¬ 
battito. che continuerà nelle 
giornate di domani e sabato, 
sarà concluso da Arrigo Mo- 
randi. presidente nazionale 
dell’ARCI-UISP. 

Al centro del congresso sara 
la proposta lanciata dall'asso¬ 
ciazione per una programma¬ 
zione culturale sul territorio 
che ha Io scopo di unificare 
il lavoro e le iniziative per 
valorizzare pienamente le 
strutture esistenti. L’obiettivo 
è quello di avviare un censi¬ 
mento sulla realtà dei quar¬ 
tieri della capitale, i cui ri¬ 
sultati servano da supporto 
per uno studio sullo sport, 
sulla salute, sulla tutela del 
territorio, sul teatro, il cine¬ 
ma e gli strumenti audio- 
risi vi. 

n dibattito affronterà quin¬ 
di anche il problema del rap¬ 
porto con Regione, enti lo¬ 


cali. scuola, istituti culturali 
pubblici e di ricerca, per una 
formazione culturale di mas¬ 
sa. per una diversa gestione 
sociale delle strutture pubbli¬ 
che e una nuova destinazione 
dell'uso della scienza e della 
ricerca. 

Al congresso provinciale par¬ 
teciperanno rappresentanti 
degli enti locali, dei partiti 
democratici, dei sindacati, 
delle associazioni cooperative 
e di altre associazioni cultu¬ 
rali. L’incontro che si apre 
oggi è stato preparato da una 
serie di congressi di circo- 
scrizione e comunali, aperti 
alla popolazione, che hanno 
visto lo sforzo di rendere sem¬ 
pre più capillare la presenza 
attiva dell’associazionismo. 


Radiazione 

La sezione Cassia ha deci¬ 
so la radiazione dal PCI di 
Ivana Siani. Non è stata rin¬ 
novata la tessera per il 1976 
a Bruno Lisci. 


Finiranno in tribunale per 
aver distribuito un questio¬ 
nario sul sesso a scuoia: tre 
studenti del liceo Visconti, 
ritenuti ■ colpevoli » dell’ini¬ 
ziativa saranno processati, 
per direttissima, il 9 giugno 
dalia settima sezione pena¬ 
te. Lo -ha deciso il sostituto 
procuratore delia Repubbli¬ 
ca Angelo Maria Dorè, che 
ha firmato la scorsa setti¬ 
mana il decreto di citazione 
a giudizio, per Cecilia Ca¬ 
stellani. 16 anni. Giuseppe 
Biamanti. 15 anni, e Alberto 
Angiolini 18 anni. 

Il reato loro contestato 
prevede pene gravi, fino a 
tre anni di detenzione: vio¬ 
lazione dell'articolo 14 delia 
legge sulla stampa, che pu¬ 
nisce chi diffonde « pubbli¬ 
cazioni destinate ai fanciulli 
e agli adolescenti quando 
per la sensibilità ed impres¬ 
sionabilità ad essi propri 
siano idonee ad offendere il 
loro sentimento morale o a 
costituire per essi incita¬ 
mento alla corruzione, al de¬ 
litto e al suicidio». 

In realtà, il questionario 


— diffuso nel novembre del 
*75 da un comitato politico 
della scuola, che fa capo al¬ 
la sinistra extraparlamenta¬ 
re. non era altro che una 
inchiesta tra 1 giovani 
basata su 21 domande dedi¬ 
cate ai problemi delia dro¬ 
ga. della famiglia e del ses¬ 
so. Contro l’iniziativa tuonò 
il deputato de Simonacci. 
che rivolse un’interrogazione 
al ministro delia pubblica 
istruzionèi definendo il test 
* un’iniziativa illegale e ir¬ 
responsabile ». 

A « dare soddisfazione » al 
deputato de furono, implici¬ 
tamente. gli stessi studenti 
del Visconti, che risposero 
alie domande. Da queste ri¬ 
sposte traspare infatti una 
goventù tutt’altro che « ir¬ 
responsabile »: 236 giovani, 
ad esempio, affermarono di 
non aver mal provato stupe¬ 
facenti. contro 14 che di¬ 
chiararono d’aver fatto uso, 
per poche volte, di droghe 
leggere. 214, su 300, dissero 
di avere rapporti familiari 
soddisfacenti, mentre 216 su 
285 affermarono che la fa¬ 
miglia è insostituibile. 


chetti. e questi si è precipi- sarà tenuta da Modesto Co- 

tato m via delle Torri con le Jaiacomo, segretario della 

chiavi dell’abitazione. Quan APRE c candidato del PCI 

do i carabinieri hanno aper- per il Comune. I lavori sa- 

to l’uscio si sono trovati di ranno conclusi dal compagno 

fronte ad una scena racca- Siro Trezzmi. della segrete- 

pricciante. Il pavimento de!- ria della Federazione, candl- 

I ingresso era chiazzato di dato per la Camera. Presiede 

sangue. Pochi metri più m la. il compagno Di Lino, 

nella camera da letto, giace 

va il corpo di Anna Francia.- - -■ -• 

semivestito e massacrato di 

co’.pi inferii con il remo tro- —• . 

vato insanguinato. E uscito 

A quanto hanno potuto con¬ 
statare gli investigatori, ia il mimPm 7PrO 

donna è stata strangolata con 11 ,,u,,,c,u 

un foulard e forse successi- .. _ . 

vamente svestita. Sembra che Ul « ReQIOfie 

abbia lottato disperatamente a 

con U suo aggressore. Nell’ap- » Q nn i 0 *à « 

partamento. a quanto risulta “ wQUCUl » 

finora, non sarebbe stato ru¬ 
bato nulla. E’ uscito il numero zero di 

Tutta una serie di strane * Regione e Società » ». 1» 
coincidenze hanno fatto su nuova rivista del comitato re- 
bito appuntare i sospetti su gionale del PCI. In questo 

Stefano Macanm; ì! giovane numero del nuovo periodico 

viene ricercato, anche se per — che uscirà ogni mese — 

il momento è soltanto indi- 5000 pubblicati articoli di 

ziato. Molte cose, infatti, de- Paolo Bufalim «Queste de¬ 
vono essere ancora chiarite zioni » e di Tullio De Mau- 

in questo delitto. Nessuno può ro «Analfabetismo: un debl- 

affermare con certezza. Infat- lo da sa Mare ». 

ti, che la donna non sla sta- La rivista riporta anche 
ta assalita da p;ù di una per* u , n inchiesta sulla criminah- 

„ na ^ tà a Roma, con un intervi- 

sta a Elio Siotto, procurato¬ 
ci • . «« ir _ , , re della Repubblica, e gli in 

NELLA FOTO: I ingresso del tcrventi di Franco Basaglia 

palazzo di Tarquinia dove è e Giulio Salierno. Inoltre vie- 

avvenuto il delitto. NEL RI* ne pubblicata un’indagine sul 

ouarsm r,..,:. .. fenomeno del pendolarismo 

QUADRO Anna Francia la neJ c una ^ prima an *. 

vittima e Stefano Mecarinl, il lisi fiU j movimenti ferrimi- 

ragazzo scomparso mli. 
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La diocesi piu discussa d’Italia: viaggio tra il clero e le istituzioni ecclesiastiche 

a ricerca di una nuova identità 
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Il mondo cattolico di fronte al tentativo del vicariato di mobilitare la chiesa in appoggio alla DC - Ettore Masina: « Il cristiano che fa 
politica deve preoccuparsi solo del bene comune » - Don Franzoni: « Come cittadino ognuno ha diritto di votare per chi svuole.‘Io voterò *. 
PCI » - Giorgio Girardet: « La speranza di costruire una città diversa » - Marcello Vigli: « Occorre una rigenerazione morale e civile » 

i ■ . .. ., i 

— - — — -■ 1 ■ | VI assenza di un intervento pub- 

' . ' . . K * * • 1 - -- » - • ,•« I Abbiamo potuto constatare bltco, la Chiesa ha meritoria- 

Le strutture sono concentrate nelle zone dove minore e la popolazione ìnlantile j ^^i t r r | n 0 r e n? d °onT« IKK. oZ"%° li 
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Dei privati 
la metà delle sedi 


Pubbliche 

Privale 

Religiose 

Totale 


Alunni 

47.752 

5.400 

33.884 

87.036 


Scolarizzazione 

(in percentuale; 

34% 

4 % ‘ 
24% 

62 % 


N.B. - Come si vede dalla tabella tutte le scuole 
materne, pubbliche e private, possono ospitare 
solo il 62% della popolazione fra i tre e i sei 
anni della capitale. 


Più di cinquantamila bambini 
esclusi dalla scuola materna 

Nei locali comunali e statali c’è posto solo per il 34% dei bimbi fra i 3 e i 6 anni - Impedita la partecipazione democratica dei 
genitori alla gestione scolastica - « Favorire esperienze comuni fra tutti gli istituti » - L’esempio che viene da piazza della Scala 


Quindicesima circoscrizio¬ 
ne, Portuense: il quartiere di 
Roma dove più alto è il nu¬ 
mero dei bambini. Sono ol¬ 
tre il 13,7 per cento della 
popolazione residente (la me¬ 
dia della città è del 10,2 per 
cento) e oltre 11.000 di loro 
hanno fra i tre e i sei an¬ 
ni. l'età per frequentare la 
scuola materna. Eppure per 
loro, nella zona, non ci sono 
che 36 aule pubbliche, undi¬ 
ci delle quali adattate, con 
milleseicento posti in tutto. 
Diametralmente opposta, non 
solo nelle carte topografiche 
della città, ’a situazione 
nella II circoscrizione (Fla¬ 
minio Panoli. Salano. Pin- 
ciano» dove ad una delle per¬ 
centuali più basse di popola¬ 
zione infantile (6.4 per cento) 
si accompagna Invece la mag¬ 
giore densità di scuole mater¬ 
ne: per 5 361 bambini, ci so¬ 
no 102 aule con quasi 3 200 
posti. 


Rette di 45.000 
lire al mese 

Fra questi due poli si e- 
•tende la linea dell'assistenza 
all’infanzia nella capitale: 
una linea che. pur nella ge¬ 
nerale e assoluta insufficien¬ 
za di strutture, divide in due 
la città. E’ ormai un dato 
noto che le scuole materne. 
s:a quelle statali e comunali, 
che quelle private e religiose 
possono ospitare solo 87 000 
bambini, il 62 per eento del¬ 
la popolazione fra i tre e t 
sei anni. Ma se si legge die¬ 
tro questa cifra si scoprono 
le differenze, le pesanti di¬ 
screpanze fra quartiere e 
quartiere. 

E si scopre, ad esemp.o. 
che le aule sono di più. in 
numero assoluto o non solo 
in percentuale r.spetto al fab¬ 
bisogno. proprio nelle zone 
. meno affollate, dove minore e 
la densità della popolazione 
infantile, e do\e quindi meno 
sarebbero necessarie. 

Vigna Clara. Parioli, Pin- 
clano. Italia. Laurentmo. Eur 
Centro storico: su: quartieri 
nuovi, e in qualche modo 
« privilegiati .\ e sui vecchi 
r.om che hanno subito un pro¬ 
cesso continuo e forzato di 
spopolamento (diventando zo¬ 
ne appetibili per la specula¬ 
tone edilizia) gl: istituti pri¬ 
mati hanno puntato per aprire 
le loro sedi E sono stati 
spalleggiati su questa strada 
dalle giunte comunali dirette 
dalla —- obbedendo ad 


una logica distorta dì svilup¬ 
po della città, hanno favori¬ 
to la concentrazione dei ser- 
vizt net luoghi di già mas¬ 
simo addensamento delle atti¬ 
vità terziarie. 

Ma questi quartieri so¬ 
no « privilegiati » solo per mo¬ 
do di dire e la migliore as¬ 
sistenza è soltanto relativa. 
Basti l'esempio della prima 
circoscrizione (centro storico) 
dove con soli 4.700 bambini, 
il numero di scuole pubbli¬ 
che può coprire solo il 58 per 
cento del fabbisogno. Il resto 
è affidato agli istituti a in¬ 
dirizzo confessionale, dove 
spesso si pagano rette altis¬ 
sime che arrivano anche a 
45.000 lire al mese. 

Pur nelle differenze che di¬ 
vidono zona e zona, per la 
assistenza all’infanzia, non e- 
sistcno « quartieri - model¬ 
lo ». In tutta la città 50.000 
bambini fra i tre e i sei an¬ 
ni non possono frequentare 
una materna. Fra gli 87.000 
« scolarizzati ». solo il 53 per 
cento è iscritto nei 305 isti¬ 
tuti pubblici (sia comunali 
che statali), mentre il 42 per 
cento delle famiglie si rivol¬ 
ge, o è costretta a rivolger¬ 
si. a quelle ad indirizzo con¬ 
fessionale. e il 5 per cento 
alle scuole private. 

Nel te.o stracciato de: ser¬ 
vizi sociali sp.cca anche il 
buco deìl'assistenza ai bambi¬ 
ni che non hanno ancora com 
p.uto i tre anni: sono 142 500. 
ma so’o 4 000 di essi posso¬ 
no trovare posto negli 87 asi¬ 
li nido esistenti, d: cui 47 a 
gestione pubblica i3I ex On- 
mì e 16 comunali) e 40 priva¬ 
ti. Ad alleviare in parte la 
situazione dovranno essere i 
76 nidi finanziati dal Comune 
nel '73. dei quali soltanto 27 
sono già stati terminati e so¬ 
no in via di consegna, men¬ 
tre per 21 ancora non è sta¬ 
to dato il v-.a ai lavori. 

E' stato calcolato che. sol¬ 
tanto per la materna, sareb¬ 
bero necessarie almeno due¬ 
mila aule nuo\e per elimina¬ 
re ì doppi turni, le aule a- 
dattate o m affitto, e per co¬ 
prire l’incremento naturale an 
nuo (circa 1 500 bambini). Ma 
le cifre, è ovvio, non posso¬ 
no dire tutto, e dietro di es¬ 
se si nasconde una realtà, che 
è fatta non soltanto di una 
assoluta carenza di strutture, 
ma spesso anche d: una con¬ 
cezione che vede le scuole ma 
terne e gii asili nido, come 
semplici aree di parchegg.o 
dei bambini. Negli istituti 
spesso si fa poco o niente, 
o al massimo ci si limita a 
insegnare qualche canzoncina. 


e a far fare ai piccoli 1 so- i 
liti « lavori » confezionati con t 
cura e da portare a casa. ; 

« Anche questo — dice la i 
compagna Lina Ciuffini — di- j 
pende dal disimpegno dell'am- ' 
ministrazione comunale che ; 
non ha preso alcuna iniziati- 1 
va per l’aggiornamento e la j 
qualificazione professionale [ 
degli insegnanti. La DC. anzi, 
nell’ultima seduta de! consi- 1 
glio comunale, ha bocciato | 
tutti gli emendamenti propo- ! 
sti dai comunisti al regola- j 
mento della scuola materna. I 
che proponevano, fra l’altro 
un monte - ore per l'aggior- j 
namento delle maestre, e sta- | 
bilivano che il loro lavoro i 
fosse affiancato da un'equipe | 
pedagogico - didattica ». 

Pur di non accogliere questi j 
emendamenti, la DC ha anzi | 
preferito ritirare la proposta i 
d; regolamento. E cosi. le I 
scuole materne comunali, al | 
contrario di quelle statali, so- i 
no rimaste anche prive di j 
ogni organo di democrazia, e j 
di partecipazione dei genitori 
alla gestione, che potrebbe 
costituire una potente spinta 
ai rinnovamento. 

« Fra l'altro — prosegue la j 
compagna Ciuffin: — con gli j 
organi collegiali potrebbe fi- j 
nalmente avviarsi quel prò- . 
cesso di unificazione, fra sta- j 
tali e comunali, fra pubbliche j 
e religiose, fra scuole mater¬ 
ne, e asili nido, che sono 
finora veri e propri "corpi 
separali”. Superando ogni ! 
concezione esclusivistica e in¬ 
tegralistica, è necessario fare 
i primi pass: su questa stra¬ 
da. proponendo ad esempio 
la fruizione d: servizi in co¬ 
mune, fra le varie scuole, io 
scamb.o di esperienze, morr.en- j 
ti permanenti di incontro e di j 
coordinamento ». 

i 

I 

L’inserimento ! 
degli handicappati 

Una reale partecipazione de 
mocratica dei cittadini alla 
gestione della scuola mater¬ 
na. e non il falso decentra¬ 
mento che vorrebbe la DC, 
diventa dunque il fatto cen¬ 
trale. A dimostrarlo è l’esem- 
p.o della materna di piazza 
della Scala a Trastevere, uno 
dei pochi istituti della e.ttà 
che non è un semplice «de¬ 
posito» di bambini, ma do¬ 
ve i piccoli sono protagonisti 
di interessanti attività didatti¬ 
che, e molta attenzione viene 
dedicata al problema dell’in- 
serimento degli handicappati. 

Recentemente alunni e 
maestri hanno organizzato 1 


una mostra sulle iniziative 
dell'istituto, e anche la TV ha 
dedicato un documentario al¬ 
la scuola.. 

«Se abbiamo raggiunto ri¬ 
sultati positivi — afferma Ros¬ 
sana Buggiani. impegnata 
nel comitato di gestione del¬ 
ia scuoia — è perché tutti 
i genitori, di comune accor¬ 
do con gli insegnanti hanno 
partecipato, hanno discusso di 
cosa questa materna doves¬ 
se essere. Abbiamo lavorato 
in collaborazione con un’é¬ 
quipe psico • pedagogica, e 
quando i maestri non poteva¬ 
no stare in aula perché im¬ 
pegnati nelle riunioni d: ag¬ 
giornamento sono state pro¬ 
prio le madri, che a turno, 
hanno preso il loro posto ». 

Genitori e insegnanti han¬ 
no eletto un comitato di ge¬ 


stione che ha deciso program¬ 
mi e iniziative: cosi i 100 
bambini hanno svolto ricer¬ 
che nel quartiere, sulle sta¬ 
gioni. hanno imparato a co¬ 
noscere il proprio corpo e 
la propria sessualità, a Abbia¬ 
mo cosi potuto anche supe¬ 
rare — dice Laura Di Mar¬ 
te. del comitato — il pro¬ 
blema degli handicappati, che 
sono in tutto 15. All’inizio 
molte famiglie nutrivano dif¬ 
fidenza nei loro confronti, e 
non volevano più inviare ì 
propri figli a scuola. Ne ab¬ 
biamo discusso a lungo nel¬ 
le assemblee, e piano piano 
siamo rusciti a farli inseri¬ 
re. Ora sono accettati da tut¬ 
ti. nella scuola e nel quar¬ 
tiere ». 


gr. b. 


Le aule pubbliche 
quartiere per quartiere 
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1 

77 

6 

83 

2.720 

4.707 

58 % 

II 

12 

20 

102 

3.169 

5.361 

59 % 

ili 

25 

2 

27 

1.012 

2.939 

34,7.c 

IV 

65 

25 

90 

3.527 

9.644 

37,5% 

V 

76 

17 

93 

3.333 

8.545 

39 % 

VI 

SI 

15 

96 

3.270 

9.333 

35 % 

VII 

59 

34 

93 

3.903 

8.544 

45,7% 

Vili 

51 

30 

81 

2.448 

6.624 

37,4% 

IX 

53 

16 

69 

2.637 

8.518 

31 % 

X 

52 

27 

79 

3.171 

9.244 

34,3% 

* XI 

69 

10 

79 

2.927 

6.914 

42,4% 

XII 

38 

16 

54 

1.265 

2.647 

47,9% 

XIII 

39 

20 

59 

2.273 

6.411 

35,5% 

XIV 

24 

8 

32 

959 

1.831 

534% 

XV 

2S 

11 

36 

1.614 

11.100 

14,5% 

XVI 

32 

10 

42 

1.954 

8.955 

21,8% 

XVII 

41 

4 

45 

1.639 

3.841 

42,6% 

XVIII 

30 

16 

46 

1.577 

7.113 

22,2% 

XIX 

41 

17 

58 

2.311 

10.310 

22,4% 

XX 

34 

28 

62 

2.022 

5.971 

32,2% 

Totale 

994 

332 

1.326 

47.752 

138.608 

34,4% 

N.B. - 

I dati 

si riferiscono all’anno scolastico 1974-1975. 1 

1 e riguardano solamente lo scuole materne pubbliche, sia | 

comunali 

che statali. La stima sulla popolazione residen’e 1 

fra i tre 

e i sci anni 

risale al 

1° ottobre 1974. Le scuole 1 

statali aoerte hanno in 

tutto 275 sezioni. 

mentre 1.456 sono 1 

quelle delle comunali. 






Abbiamo potuto constatare 
direttamente, prendendo con : 
tatto in questi giorni con la 
vita delle parrocchie nei 
quartieri romani, il dissenso j 
ed il disagio che l sacerdoti 
manifestano di fronte al ten¬ 
tativo del Vicariato di mobi¬ 
litare il clero in appoggio ad 
una DC vecchia, rimasta osti¬ 
natamente legata a metodi 
clientelar! di potere per cui 
la « rifondazlone » ha subito 
un forte processo di rigetto. 

Tuttavia, il Cardinal Polet- 
ti ha inviato a tutti i parroci 
una « circolare » con la quale 
Invita i sacerdoti della dio¬ 
cesi ad organizzare due 
« grossi pellegrinaggi alla 
madonna del divin amore » a 
Roma per il 27 maggio, ri¬ 
correnza delia «ascensione di 
nastro Signore», e per il 17 
giugno, festa del « Corpus Do¬ 
mini ». In queste due occa¬ 
sioni — ritiene il cardinale 

— sarà possibile rivolgere al 
fedeli un certo discorso sulle 
« responsabilità del cristiano 
di fronte alle elezioni». 

In vista di questa « mobi¬ 
litazione », in Vicariato han¬ 
no avuto luogo la scorsa set¬ 
timana due riunioni: quella 
di « giustizia e carità », pre¬ 
sieduta da Potetti, e quella 
della « consulta », presieduta 
da monsignor Giulio Salimei, 
vescovo addetto al coordina¬ 
mento della pastorale dioce¬ 
sana. Polettl ha potuto così 
constatare, di fronte a quan¬ 
ti (fra cui il prof. Scoppola) 
rifiutavano la crociata, l’im¬ 
popolarità delia « lettera cir¬ 
colare » a scopo elettorale. 
Così l'invito di Salimei a 
« scendere in campo perchè 
il Papa lo vuole ». è stato 
accolto con freddezza dalla 
maggioranza dei presenti. 

"* Su questi problemi che ani¬ 
mano oggi il mondo cattolico 
abbiamo chiesto un parere a 
Ettore Masina che. oltre ad 
essere un giornalista ed un 
saggista cattolico impegnato, 
fu tra gli organizzatori del 
convegno del 1974 sui « mali 
di Roma ». « Io credo che sia 
più che mai necessario in 
questo tempo — ci ha detto 

— ricordare uno dei concetti 
affermati dieci unni fa dal 
più alto magistero della Chie¬ 
sa. quello del Papa e dei ve¬ 
scovi riuniti in Concilio e cioè 
che la Chiesa non è legata ad 
alcuna particolare forma di 
cultura umana o sistema po¬ 
litico, economico o sociale ». 

Questo vuol dire — prose¬ 
gue Masina riferendosi anche 
a certe prese di posizione ec¬ 
clesiastiche nei confronti dei 
cattolici che sono entrati nel¬ 
le liste del PCI — che « il 
cristiano che fa politica è 
uomo Ubero. Esso deve 
preoccuparsi solo del bene co 
mune o. se si preferisce im¬ 
piegare t termini usati re¬ 
centemente da Paolo VI, del¬ 
la creazione di una società 
basala sull’amore ». Ma alla 
luce del Vangelo — fa nota¬ 
re — ciò vuol dire « non un 
vogliamoci bene, bensì abbat¬ 
timento della spietata ditta¬ 
tura del capitalismo m tante 
parti del mondo, eliminazio¬ 
ne delle degenerazioni dello 
Stato borghese e anche di 
quelle burocratiche del socia¬ 
lismo ». 

Approfondendo il concetto 
relativo all'impegno del cri¬ 
stiano nella politica. Masina 
afferma, ricordando la Co¬ 
stituzione conciliare, che « la 
Chiesa riconosce nei poveri 
l’immagine del suo fondato¬ 
re » e ciò vuol dire che « là 
dove sono un povero oltrag¬ 
giato o una classe oppressa, 
la Chiesa deve vedere un in¬ 
tollerabile ripetersi della pas¬ 
sione di Cristo ». 


Realtà 

separate 

Da queste premesse Masma 
fa derivare che « per giudica¬ 
re un uomo politico o un 
gruppo politico che si dicono 
di ispirazione cristiana biso¬ 
gna vedere con quanta pas¬ 
sione e competenza si sono 
battuti e si battono per elimi¬ 
nare le sacche di miseria e t 
meccanismi che incessante¬ 
mente le producono ». Tutto 
questo, rapportato ad una cit¬ 
tà come Roma, non ha biso¬ 
gno di ulteriori commenti: 
basti pensare alia condizione 
dei baraccati, alia situazione 
delle borgate, alle infamie 
dell'organizzazione fiscale e 
via dicendo. Ed ecco la sua 
conclusione: « Io credo che un 
cristiano che voglia attenersi 
al Vangelo non possa, di fron¬ 
te agli uomini che hanno fi¬ 
nora governato la città, che 
scuotere la polvere dei loro 
calzari ». 

Anche il giudizio di don 
Giovanni Franzoni e assai du¬ 
ro nei confronti di quanti han¬ 
no governato fino ad ozzi la 
nostra città ed auspica, per¬ 
ciò. « un cambiamento pro¬ 
fondo di uomini e di meto¬ 
di ». Quanto alte indicazioni 
politiche, don Franzoni osser¬ 
va che « come ogni vescovo, 
in quanto cittadino, ha il di¬ 
ritto di votare per chi vuo¬ 
le. così anch’io, come cittadi¬ 
no. dico che voterò per il 
PCI ». Distinguendo tra sfera 
religiosa e sfera politica, don 
Franzoni aggiunge. « Un con¬ 
to è avere un’opinione ed 
esprimere il proprio voto e 
ben altro è vincolare la co¬ 
scienza dei cattolici in nome 
di Cristo e della religione ». 

Quanto ai modi diversi di 
Inserirsi e di operare in una 
società rinnovata da parte dei 
cristiani e della Chiesa, don 
Franzoni spera in una a Ch.e- 
sa non condizionata da un po¬ 
tere politico, nè di ieri nè di 
domani ». Secondo don Fran- 
zom la Chiesa deve, ormai, 
prendere atto che « non e piu 
tempo di produrre strutture 
separate e gestite autonoma¬ 
mente per l’assistenza, per la 
istruzione, per lo sport ». Ed 
aggiunge: « In altri secoli, in 


assenza di un intervento pub¬ 
blico, la Chiesa ha meritoria¬ 
mente esercitato delle sup¬ 
plenze. Oggi, con il crescere 
della sensibilità democratica 
m tutta la popolazione, è la 
stessa società civile che fa 
sorgere un complesso di ser¬ 
vizi sociali e culturali distri¬ 
buiti sul territorio, autogesti¬ 
ti dagli stessi destinatari del 
servizio e con il controllo de¬ 
mocratico delle forze politi¬ 
che, sindacati. Mi sembra 
compito dei cristiani — ag¬ 
giunge Franzoni — e della 
Chiesa partecipare a questa 
costruzione senza volerla ve¬ 
dere come antagonistica alle 
vecchie opere cattoliche ed 
essere disponibili ad aprire 
all’autogestione ed ul control¬ 
lo democratico le proprie ope¬ 
re già esistenti, senza creare 
artificiosi conflitti e lagnan¬ 
ze per supposte violazioni del¬ 
la libertà religiosa ». Secon¬ 
do don Franzoni, al vecchio e 
superato concetto della « con¬ 
correnza » tra servizi sociali 
gestiti da organizzazioni cat¬ 
toliche ed enti locali dovrebbe 
essere sostituito quello della 
« collaborazione ». 


Una storia 
passata 

« La speranza di costruire 
una città diversa » viene 
espressa dal pastore Giorgio 
Girardet. direttore del setti¬ 
manale COM-nuovi tempi. « Il 
mio interesse alla Roma di 
ieri e a quella di oggi — esor¬ 
disce Girardet — è legalo an¬ 
che al fatto che la mia fami¬ 
glia vi risiede ininterrotta¬ 
mente da circa 150 anni ». Il 
suo trisavolo era un inglese 
protestante che spaso una 
donna cattolica romana. Il 
matrimonio fu celebrato tra 
amici e senza prete, ricorda 
per far rimarcare i muta¬ 
menti storici. « La dispensa 
papale era possibile, ma bi¬ 
sognava comprarla con un 
patrimonio da versare in oro 
zecchino, ma lo sposo non po¬ 
teva perchè, di idee mazzi¬ 
niane, aveva rotto con la sua 
famiglia in Inghilterra ». Da 
questo trisavolo nacque un fi¬ 
glio che fu tra i fondatori, 
dopo il 1870, nella prima so¬ 
cietà operaia di mutuo soc¬ 
corso e tra i fondatori della 
comunità valdese di Roma, 
quella che ora ha sede in via 
IV Novembre. Altri ricordi 
sono legati al tempo del sin¬ 
daco Nathan. - 

Il discorso con Girardet 
tocca, a questo punto, il dif¬ 
ficile periodo fascista per i 
protestanti fino ad arrivare al 
trentennio democristiano du¬ 
rante il quale « molte Rome 
vivono una accanto all’altra 
senza conoscersi: quella po¬ 
litica, quella vaticana, quella 
dell’arte e quella dei giovani, 
quella dei quartieri periferici 
e quella degli stranieri resi¬ 
denti ». Si è creata — secon¬ 
do Girardet — « una situa¬ 
zione inaccettabile, un tem¬ 
po di sfacelo in tutti i sensi 
che deve essere chiuso al 
più presto ». Perciò Girardet 
pone l’accento sulla necessi¬ 
tà di operare « per costruire 
una nuova identità romana, 
moderna, laica e anche ani¬ 
mata da fermenti di fede nuo¬ 
vi (accenna al fiorire delle 
comunità di base - n.d.r.) 
nella quale le immagini e i 
monumenti della Roma papa¬ 
le. della Roma fascista c del¬ 
la Roma democristiana sa¬ 
ranno come nuove fasi di una 
stona passata da aggiungete 
a tutte le altre ». 

Proprio parlando con tanti 
giovani appartenenti a grup¬ 
pi e comunità di base abbia¬ 
mo avvertito quanto sia forte 
la richiesta di cambiamenti. 
Il prof. Marcello Vigli, che 
oltre ad insegnare filasofia al 
liceo classico Orazio a Mon¬ 
tesacro fa parte del comitato 
di coordinamento delle comu¬ 
nità, auspica un « cambia¬ 
mento profondo per una r.ge¬ 
nerazione morale e civile del¬ 
la città » in cui la diocesi di 
Roma non sia più « prefettu¬ 
ra apostolica, ma aulenti-a 
Chiesa al servizio rf e i citta¬ 
dini ». Un auspicio che oono 
in molti a condividere. 

Alceste Santini 

(FISE . 1 precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 7, 13, 
21, 28 aprile, e il 6 magqiot. 


Sabato a Ladispoli 
un convegno 
sui problemi del 
litorale romano 

I problemi del l.torale 
romano, l’urgenza d: un 
nuovo sviluppo economico 
c urbanistico, il ruolo che 
dovranno svolgere le aula 
nomie locali per la rina¬ 
scita e i! risanamento del 
territorio della costa, so¬ 
no i temi che saranno af¬ 
frontati in un convegno, 
promosso per sabato dal 
Comune di Ladispoli e 
dalla lega regionale per le 
autonomie e i poteri lo¬ 
cali. 

L'incontro, che avrà 
inizio alle 9 nel cinema 
Moretti di Ladispoli. sarà 
introdotto da tre relazio¬ 
ni che saranno svolte dal 
pretore Gianfranco Amen¬ 
dola (del «gruppo am¬ 
biente»), dall’architetto 
P.etro Somogyi (della 
« consulta urbanistica ») 
e dall’assessore regionale 
al turismo e allo sviluppo 
economico Mario Berti. In 
serata Domenico Davòli, 
•delia presidenza della le 
ga regionale per le auto 
norme locali, trarrà le 
conclusioni. 
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(aLjFLOY SP0RT 

\ * / di Sigari Arnaldo 

PER RINNOVO LOCALE 
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CON I .MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

M AICO 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO. 4 * VIA XX SETTEMBRE, 95 
ROMA .JSJ 461.725 - 475.4076 
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TV COLOR 

GRUNDIG, SIEMENS. BRION 

VEGA, PHILIPS. REX. PHO- 

NOLA. VOXSON. SELECO. 

LOEWE OPTA 

dj L 500 000 

TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE. 22) 


AUTORADIO 

VOXSON Tang» L. 31.000 
VOXSON Sterco 4 L. 100.000 
VOXSON Stereo 8 L. 98 000 
MIRI V cassette L. 40.000 
GIRANASTRI L. 32.000 

TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE, 221 


CONDIZIONATORI j REGISTRATORI 


DELCHI - WESTINGHOUSt 

5000 BTU L. 120.000 

5503 BTU L. 184.000 

8000 BTU L. 200 000 
rrontrgg'o :n g ornata 

TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE. 221 . 


LAVATRICI 


BATTERIA E CORRENTE I 

da L. 25.500 [ 

RADIO REGISTRATORI 

da L. 35.000 j 

I RADIO-TRANSISTOR 
I da L 3.000 

! 

TELEMERCATO i 

| CORSO V. EMANUELE. 221 I 


LAVASTOVIGLIE 


CA.’.DY 

ZOPPAS 

AEG 


L. 103.000 
L. 125 000 
L 195 000 
l 450 000 


CANDY 

ZOPPAS 

A.E.G. 

MIELE 


L. 155 000 | 5.MEG 


L 125 000 
L. 125.000 
U 295.000 
L 490 000 
L 175 000 


TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE. 221 


FRIGORÌFERI 

.\lGOR-|GNI 5 225 It 

L. 125.000 

PHILCO 240 It L. 139.000 

I 

RADIOMARELLI 250 It-taak l 
L 139 000 j 

«ELVINATOR 230 It * 

L 140 000 

TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE. 221 


WEST iNGi lOuSE L 199.000 

TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE, 221 


TELEMERCATO 

CORSO 

VITT. EMANUELE 
219-221 

(fronte 5IP) 


SPEDIZIONI IN TUT1A 1 
ITALIA CONTRASSEGNO , 

IVA COMPRESA ! 
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l’Unità / giovedì 20 maggio 1976 


Votata dal consiglio la ripartizione dei fondi statali . Un'altra malefatta dell'amministrazione capitolina dopo i regali ai concessionari della Casina delle Rose 

Regione: assegnati Colpo di mano per Villa Strohl-Fem: 

perl^VriSazione la giunta autorizza i lavori allusivi 

c . . « „„ ... . ..... .... AAA ... . L A Consiglio comunale sciolto, la ripartizione ai lavori pubblici ha consentito la prosecuzione delle opere illecite sequestrate 

.... ah un Riardo per Iedilizia scolastica minore e 900 milioni per opere pub- 'neiragosto scorso * Un voltafaccia in disprezzo del piano regolatore, dei vincoli ministeriali, della stessa decisione della ma- 
blicne • La giunta ha risposto a diverse interrogazioni sulla situazione della sanità gistratura • Ferma denuncia del compagno Della Seta - Il parco, di proprietà dello stato francese, è destinato a verde pubblico 



VOLKSWAGEN 


Scattano il 1° luglio 
gii aumenti per il 
personale della scuola 

I problemi relativi ai mi¬ 
glioramenti del trattamento 
economico del personale del¬ 
la scuola, previsti dalla legge 
sul riordinamento del ruoli e 
delle carriere, sono stati di¬ 
scussi l’altro giorno, nel cor¬ 
so di un Incontro che le se¬ 
greterie provinciali di CGIL 
CISL UIL scuola hanno avu¬ 
to con il provveditore agli 
studi. 

II provveditore si è impe¬ 
gnato a predisporre tutte le 
misure necessarie a garantire 
l'immediata corresponsione di 
quanto spetta ai lavoratori 
della scuola (secondo il con¬ 
tratto) dal 1. luglio di que¬ 
st'anno. 


lartito - 


CONVEGNO METALMECCANI- **»*»*« n*u*,u » simuimeaiu 
Ci — Si svolgerà oggi, alle ore 9, che le cause di fondo della 
presto l'istituto di studi comunisti malattia (che, come è noto, 

• Palmiro ìogHatti * a Frattocchie, .... polnito 14 nponati) non 

un convegno regionale dei quadri nd ^P 110 « neonau; non 

operai metalmeccanici e chimici su: vanno ricercate all interno del- 
« valutazioni politiche SUL- l'ospedale, ma nelle cattive 
Le conclusioni contrattua- condizioni igieniche della città 

LI L'IMPEGNO DEGLI OPERAI vonuizioni igicmuie Odia ciua. 

COMUNISTI NELLA CAMPAGNA cmiiTiAcrni «crir» f „ 
ELETTORALE». Introduce SIRO EDILIZIA SCOLASTICA — La 

trezzini della Segreteria delia prima legge approvata dalla 

PucDOA d j .!* C e Con ' assemblea è un rifinanziamen- 

problemi del lavoro della Direzione lo dei fondi già Stanziati per 
del PCI. Tedilizia scolastica minore. Si 

sezione scuola — in Fede- tratta, in massima parte, di 

mutilati e invalidi di somme destinate alla costru- 
guerra — Domani in Federa- zlone o aH'ammodernamento 
lio ;^ l . l l. 17 ' 30 Hiì'lcTm 1, di scuole e di aule nei piccoli 

isfso zona Ouattro Miglia (Velie! centri e a,la realizzazione dei 
tri e Maggiore); Zona Colle otto- servizi igienici, di riscaldamen- 


Oltre 11 miliardi, stanziati 
dal 'governo per l’irrigazione 
nel Lazio, sono stati assegna¬ 
ti dal consiglio regionale nel¬ 
la seduta di ieri. Altri provve¬ 
dimenti importanti che sono 
stati varati riguardano l'edi¬ 
lizia scolastica e le opere pub¬ 
bliche. Una parte sostanziosa 
della seduta, inoltre, è stata 
dedicata aU'esame e alla ri¬ 
sposta a diverse interrogazio¬ 
ni presentate dai gruppi; una 
pratica, questa, in cui la giun¬ 
ta ha dimostrato di voler cam¬ 
biare decisamente metodo ri¬ 
spetto al passato, quando le 
interrogazioni giacevano per 
anni nei cassetti. Fra le più 
significative esaminate ieri, al¬ 
cune riguardavano problemi 
sanitari e dell'assistenza: *ln 
particolare la situazione esi¬ 
stente nella divisione di car¬ 
diochirurgia al San Camillo — 
la giunta ha comunicato lo 
stanziamento di 200 milioni — 
e i casi di salmonellosi regi¬ 
strati recentemente al San Gio¬ 
vanni. A questo proposito l’as¬ 
sessore Ranalli ha sottolineato 
che le cause di fondo della 
malattia (che, come è noto, 
ha colpito 14 neonati) non 
vanno ricercate ah'interno del¬ 
l'ospedale. ma nelle cattive 
condizioni igieniche della città. 

EDILIZIA SCOLASTICA — La 

prima legge approvata dalla 
assemblea è un rifinanziamen¬ 
to dei fondi già stanziati per 
l'edihzia scolastica minore. Si 
tratta, in massima parte, di 
somme destinate alla costru¬ 
zione o aH’ammodernamento 
di scuole e di aule nei piccoli 
centri c alla realizzazione dei 


n« alte 19 (Ferretti-Gasbarri). 

ASSEMBLEE — CELIO alle 18 
incontro con i reclutati (Vitale): 
ALBERONE alle 18,30 (Tromba- 
dori); APPIO NUOVO alle 17,30 
(Cesare Frcdduzzi); TRASTEVERE, 

17.30 posti di lavoro (Nardi); 
SAN SABA alle 17 incontro com¬ 
mercianti (Mazzarella); ALBUC- 
CIONE, alle 19 (Funghi); SETTE- 
CAMINI alle 18 (Fioriello); NUO¬ 
VO SALARIO alle 20 sul C.C. 
(Speranza); MONTE SACRO alle 
19 scrutatori e rappresentanti di 
lista; PORTO FLUVIALE alle 17 
attivo (Fattoni-O. Mancini); BOR¬ 
GO PRATI alle 20,30 (Bagnato); 
MONTESPACCATO alle 18,30 
(Venditti), OTTAVIA alle 18.30 
cellula S. Andrea (Fugnanesi); 
OTTAVIA-PALMAROLA alle 18,30 
(Mattia); PONTE MILVIO alle 

19.30 attivo (Ferrante): TORRE 
SPACCATA alle 19 caseggiato (A. 
Marroni); BORGHETTO PRENE- 
STINO alle 18 (Colaiacomo) ; 
CASALMORENA alle 19 attivo 
(Proietti); ALESSANDRINA alle 
18 cellula Via del Grano; TOR- 
VAIANICA alle 18 (Corradi); FRA- 
SCATI-VERMICINO alle 18 incon¬ 
tro (F. Ottaviano); LADISPOLI al¬ 
le 18 incontro via Roma; SAN 
MARTINO DI CERVETERI alle 

20.30 (Rosi). 

CC.DD. — SAN BASILIO alle 19 
(Filippetti) ; FIDENE alle 20,30 
(Monteforte); CASETTA MATTEI 
alle 18,30; ACIDA alle 19 (Lear¬ 
di); QUARTO MIGLIO alle 19 
(Febbraro); TOR SAPIENZA alle 

18.30 (Galeotti); APPIO LATINO 
alle 19 (Gieghì) ; GREGNA alle 20 
iSpera); COCCI ANO alle 19; CAR- 
PINETO olle 20 (Strufaldi); MON- 
TELANICO alle 18.30 (Strufaldi), 
CIVITELLA S. PAOLO alle 20.30. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC alle 17.30 in Fe¬ 
derazione segretari amministrativi e 
organizzativi delle cellule; imposta¬ 
zione campagna elettorale (Trica¬ 
rico); STEFER-TIVOLI alle 18 in 
sezione ass. (D’Andrea-Cesselon) ; 
ENEL-CIVITAVECCHIA alle 17.30 
ass. alla sezione « «.urici » (Tidei); 
ABETE alle 12,30 incontro (Mam- 
mucari); PP.TT. PIAZZA BOLO¬ 
GNA alle 10,30 incontro (Alessan¬ 
dro); SABATINI alle 17.30 ass. ad 
ARICCIA (A. Piccarreta); AIFEL 
alle 9,30 ass. a POMEZIA (Cor¬ 
radi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — CASALPALOCCO al¬ 
la 18 (XIII) Dibattito su « Auto¬ 
nomìa e internazionalismo del PCI» 
(I. Evangelisti). 

UNIVERSITARIA — MEDICINA 
alle 20 in sezione; ECONOMIA al¬ 
le 20 in sezione; LETTERE alle 

10.30 in sezione. 

ZONE — - NORD » a TRION¬ 
FALE: alle 18,30 responsabili mas¬ 
sa sezioni (Dainotto); alle 18 at¬ 
tivo commissioni culturali sezioni 
(Benvenuti-Miracco); « COLLEFER- 
RO-PALESTRINA » a PALESTRINA 
alle 19 attivo del collegio (Barlet- 
ta-Sbarde!la): « TI VOLI-SABINA » 
• TIVOLI alle 18 comitato cittadi¬ 
no a gruppo consiliare (Cicchetti- 
Coccia) . 


AVVISI ALLE SEZIONI — 

Le sezioni della cittì e della 
provincia ritirino questa sera 
presso i centri zona urgente ma¬ 
teriale dì propaganda. Sono in 
vendita presso l'Amministrazio¬ 
ne della Federazione due pub¬ 
blicazioni al prezzo di L. 1.000 
ciascuna; la prima ì la raccolta 
dell# schede di orientamento cu¬ 
rata dal Gruppo Consiliare ca¬ 
pitolino, la seconda riguarda le 
lotte del movimento democrati¬ 
co e popolare a Roma e Pro¬ 
vìncia. 


FOCI — E' convocata per le 
ore 16 la Commissione lavoro su 
impegno delta FGCI nella campa¬ 
gna elettorale nei luoghi di lavoro 
• cellule FGCI (Giordano). Albano 
ore 18. attivo PCI FGCI sulla cam¬ 
pagna elettorale (Ottaviano-Tobia). 
Carpineto ore 16, Attivo campagna 
elettorale (Briganti). N. Franchel- 
lucci ore 18, Attivo campagna elet¬ 
torale (M. Pompei). S. Severa 
ore 19,30, Ass. Campagna elettora¬ 
le (Cascianelli). Balduina ore 17, 
Assemblea circolo (Veltroni). 


E’ convocato per domani al¬ 
le ore 17 nel teatro della Fe¬ 
derazione l'attivo provinciale 
della FGCI sul tema: « L’impe¬ 
gno della FGCI per il voto dei 
giovani al PCI ». Relatore il 
compagno Walter Veltroni se¬ 
gretario provinciale della FGCI. 
Conclude Renzo Trivelli della 
segreteria nazionale del PCI. 

Al termine dell’attivo verri 
proiettato il lilm sulla vittoria 
dei comunisti nelle elezioni del 
15 giugno. 

I compagni dei circoli devono ri¬ 
tirare la copie dei n. 10 di Roma 
Giovani e portare i tagliandini del¬ 
lo tessere. 



Un particolare dell'interno di Villa Strohl • Fern 


to ctc. La proposta di legge, 
illustrata dall’assessore De 
Mauro, prevedeva una spesa 
di 600 milioni. Dopo gli in¬ 
terventi del compagno Bor¬ 
gna e dei de Bruni e Mechel- 
li, la somma è stata portata 
ad un miliardo. Le domande 
dei Comuni potranno essere 
presentate fino ad un mese 
dopo la pubblicazione della 
legge e sugli stanziamenti sa¬ 
rà chiamato ad esercitare un 
controllo il consiglio regio¬ 
nale. 

OPERE PUBBLICHE — La 

assemblea è poi passata al¬ 
l’esame di un provvedimento 
che stanzia 900 milioni per in¬ 
terventi d’urgenza su opere 
pubbliche. La somma — an¬ 
che in questo caso si tratta di 
un rifinanziamento di una leg¬ 
ge già esistente — sarà a di- 
esposizione dei Comuni per la 
riparazione di manufatti (pon¬ 
ti, strade, fogne etc.) che per 
il loro stato di precarietà sia¬ 
no pericolosi per i cittadini. 
La proposta, illustrata dall'as¬ 
sessore Panizzi, è stata ap¬ 
provata all’unanimità, dopo 
gli interventi di Mechelli e j 
della compagna Marcialis. 

AGRICOLTURA — Ha preso 
poi la parola il compagno Sar¬ 
ti. assessore aH'agricoltura. 
che ha illustrato la delibera 
per l’assegnazione dei fondi 
statali all’irrigazione. Si trat¬ 
ta, come abbiamo detto, di 
oltre 11 miliardi che sono sta¬ 
ti così distribuiti: 4 miliardi 
per opere nella piana di Tar¬ 
quinia. 2.5 nella zona di La¬ 
tina. 3.9 in quella di Anagni. 
Altri stanziamenti minori in¬ 
teressano il reatino, la zona 
di Cassino, di Pontinia. di 
Ostia e Maccarese, la valle 
del Liri. l’agro romano in Io- 
lacità Arrone. la conca di So¬ 
ra. la vai di Paglia al confine 
con la Toscana. 

Annunciando il voto favo¬ 
revole del PCI. il compagno 
Bagnato ha lamentato l’esigui¬ 
tà dello stanziamento che il 
governo ha riservato al Lazio 
(solo 11 miliardi sui 260 com¬ 
plessivi). una somma in gra¬ 
do di coprire soltanto una par¬ 
te dei progetti presentati. 

Nell’ordine del giorno del 
consiglio figurava anche un 
adempimento molto' importan¬ 
te, reiezione dei 9 membri del 
comitato regionale nei servizi 
radiotelevisivi. A questo punto 
sono esplosi i contrasti e le 
divisioni esistenti nel gruppo 
de. A differenza del consi¬ 
gliere Mechelli, il quale di¬ 
chiarava che la DC era pron¬ 
ta ad esaurire l’ordine del 
giorno della seduta, il segreta¬ 
rio regionale Di Tillo chiede¬ 
va che si soprassedesse per¬ 
ché il suo partito, impegnato 
nella definizione della candi¬ 
datura. non era stato in gra¬ 
do di esaminare il problema. 
La seduta è stata sospesa e- 
la conferenza dei capigruppo 
ha deciso di rinviare reiezio¬ 
ne alla prossima riunione del 
consiglio, e di procedere im¬ 
mediatamente — come richie¬ 
sto dai comunisti — alla ele¬ 
zione dei '10 rappresentanti 
nella consulta per l’emigra¬ 
zione. 

Il consiglio inoltre ha so¬ 
stituito i membri del colle¬ 
gio dei revisori dei conti 
(Bernardi, PRI, Velletri, PCI, 
e Santarelli. PSI, sono suben¬ 
trati ai dimissionari De Catal¬ 
do, Sarti e Dell’Unto) e ha e- 
letto due membri supplenti del 
comitato di controllo sugli at¬ 
ti delle province (Natoli. Pdup, 
e Pittorino, PLl). 


Ne dovrà essere stabilita l'esatta quantità somministrala prima dell'intervento alle tonsille 

Perizia per l’anestetico iniettato 
al bambino morto dopo l’operazione 

L’autopsia ha confermato che il piccolo Giancarlo non soffriva di alcun male quando è entrato 
in camera operatoria — Ordinati accertamenti anche sul funzionamento deila clinica Vernarelli 


Alle 9,30 al cinema Metropolitan 

Domani manifestazione 
con Ingrao e Pratesi 

«Gli studenti con il PCI. per contare di più»: at¬ 
torno a questa parola d’ordine la FGCI ha indetto una 
manifestazione per domani mattina, alle 9.30, al cinema 
Metropolitan, in via del Corso. All'incontro interver¬ 
ranno Pietro Ingrao, della Direzione del PCI, candidato 
alla Camera; e Piero Pratesi, che si presenta come in¬ 
dipendente nelle liste comuniste per il Comune e la 
Camera dei deputati. Parleranno anche Antonio Seme¬ 
rari, del direttivo della FGCI, candidato alla Camera 
e Massimo Cervellini, responsabile dei comitati unitari 
degli studenti candidato al Comune. 

Con questa manifestazione si conclude un’intensa 
settimana di iniziative promosse dalla FGCI nella scuole. 
Davanti a molti istituti della capitale si sono svolte in 
questi giorni affollate assemblee con i giovani, prima 
che iniziassero le lezioni o all’uscita. Più che di comizi 
si è trattato di veri e propri dibattiti, in cui gli studenti 
sono intervenuti affrontando i maggiori problemi all’or¬ 
dine del giorno nell’attuale situazione politica, in vista 
della scadenza elettorale del 20 giugno. 

Numerose sono anche le iniziative in programma 
per oggi. Eccone l’elenco: Francesco D’Assisi, alle 7.45 
con Veltroni: Benedetto da Norcia alle 10.30 con Vel¬ 
troni; Vallami alle 7,45 con Giansiracusa. Giorgi, alle 
7.45 con Cervellini; Confalonieri. alle 8.15 con Cristina 
Pecchioli; XXIII scientìfico, alle 13 con Giansiracusa; 
Ostia, alle 7.30 con Ferraioli; Albertelli. alle 8 con Leoni: 
Tasso ale 13 con Semerarì; Archimede alle 10 con Fer¬ 
raioli: Matteucci alle 13.30 con Ferraioli; Sarpi alle 8 
con Grazia Coda: Sella alle 8 con Bettim: Virgilio alle 
7.30 con Micucci; tecnico di Spinaceto alle 13.15 con 
Cervellini. 


L’autopsia eseguita ieri sul 
corpo di Giancarlo De Vito 
— il bambino morto lunedi 
scorso pochi minuti dopo la 
operazione alle tonsille — ha 
confermato che il piccolo era 
completamente sano al mo¬ 
mento dell’intervento chirur¬ 
gico, compiuto nella clinica 
« Vernarelli » in via Chieti. 
Dovranno quindi essere effet¬ 
tuati gli esami tossicologici 
per stabilire la quantità di 
anestetico somministratagli 
prima dell’operazione. Il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica. Luciano Infelisi, 
che conduce l’inchiesta sulla 
morte del bimbo sembra che 
annetta grande importanza 
a questo tipo di analisi. In- 
felisi, come è noto, ha già 
fatto notificare al chirurgo 
Antonio Vernarelli e all’ane¬ 
stesista Luigi D’Ascanio, al¬ 
trettante comunicazioni giu¬ 
diziarie. 

Si tratta infatti di stabilire 
se il decesso del piccolo sia 
stato causato da imperizia o 
negligenza dei medici oppure 
se sia da attribuire a quella 
dose di « fatalità » o di « im¬ 
ponderabile » sempre presen¬ 
te in ogni tipo di intervento 
chirurgico, anche il più bana¬ 
le. In pratica verranno esa¬ 
minati i tessuti polmonari di 
Giancarlo per verificare se 
trattengono una quantità più 
o meno elevata di etere. A 
questo proposito, tuttavia, r’è 
da dire che ben difficilmen¬ 
te sarà possibile compiere 
un'esame attendibile al cento 
per cento. 

Ma le attenzioni del magi¬ 


strato inquirente si sofferma¬ 
no anche su altri punti della 
vicenda. In particolare si do¬ 
vrà stabilire come mai la 
direzione della clinica abbia 
aspettato oltre un’ora e mez¬ 
za prima di trasferire il bam¬ 
bino in stato di coma al re¬ 
parto rianimazione del Poli¬ 
clinico (distante solo poche 
centinaia di metri e in gra¬ 
do di garantire un intervento 
senz’altro più efficace). Il 
chirurgo Vernarelli e l’ane¬ 
stesista D’Ascanio hanno af¬ 
fermato che Giancarlo era 
uscito dalla saia operatoria 
in condizioni normali, addi¬ 
rittura piangente dopo il ri¬ 
sveglio. I genitori hanno in¬ 
vece sostenuto che dalla sala 
il bimbo era stato condotto 
fuori in stato di totale in¬ 
coscienza. 

II sostituto procuratore In- 
felisi ieri ha predisposto una 
serie di accertamenti ai qua¬ 
li i periti entro 50 giorni do¬ 
vranno fornire adeguate ri¬ 
sposte. In particolare il ma¬ 
gistrato ha chiesto di stabili¬ 
re le cause, i mezzi e l’ora 
della morte; se l’operazione 
è stata eseguita correttamen¬ 
te: se erano stati compiuti i 
necessari accertamenti sanita¬ 
ri; se l'anestesia è stata fat¬ 
ta in modo corretto per qua¬ 
lità, quantità e mezzi. I pe¬ 
riti dovranno anche accerta¬ 
re se i medici sono interve¬ 
nuti tempestivamente per la 
rianimazione del bambino e 
se le attrezzature della clini¬ 
ca e i medicinali di cui essa 
dispone sono idonei e suffi¬ 
cienti per l'operazione 


PROMOSSO DALIA REGIONE D’INTESA CON LE CIRCOSCRIZIONI 

UN CENSIMENTO PER LE BIBLIOTECHE 

Il senso della decisione illustrato ieri alla Pisana dall'assessore De Mauro - «E' necessario fa* 
re il punto sulla situazione per poter avviare un'attività di programmazione e risanamento» 


Con una manifestazione ieri al Civis 

Concluso il «mese di iniziative 
antifasciste» dei parastatali 

Calorosi applausi hanno [ dell’ANPI. i sindacalisti Al- 


Un «censimento», prima d: 
tutto, è la cosa da fare: co¬ 
mitati di quartiere, circoscri¬ 
zioni. istituti culturali, asso¬ 
ciazioni di base lavoreranno 
di qui alla fine di giugno per 
completare un questionano 


accolto gli interventi dei 
rappresentanti della Resi¬ 
stenza cilena ed argentina, 
che hanno partecipato alla 
manifestazione svoltasi ieri 
al Civis. organizzata dalla 
federazione sindacati para¬ 
statali CGIL, CISL. UIL. Al¬ 
l’iniziativa — indetta a con¬ 
clusione del mese di mobili¬ 
tazione antifascista procla¬ 
mato dai sindacati dei pa¬ 
rastatali — per celebrare il 
XXXI anniversario della 
Resistenza, hanno aderito le 
organizzazioni sindacali del 
settore, il PCI, il PSI, il 
PSDI, la DC e l’ANPI. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione, presieduta da Franco 
Fatica, hanno preso la pa¬ 
rola il compagno Leo Ca- 
nullo per il PCI, il socia¬ 
lista Mano Zagari a nome 


fredo Orsini e Bruno Loi. 
Sono inoltre inteiVenuti Pao¬ 
lo Cabras della DC, Antonio 
Casanova del PSDI, Lilly 
Mazzaferro rappresentante 
della Resistenza argentina e 
l’ex ambasciatore del Cile 
in Romania. Ha parlato an¬ 
che Florestano Vancini, re¬ 
gista del film « R delitto 
Matteotti » che è stato 
proiettato allA fine della 
manifestazione. 

Il compagno Canullo. nel 
suo Intervento ha. fra l’altro 
rivolto un appello perchè 
tutti i partiti democratici 
facciano la loro parte per 
garantire una libera e se¬ 
rena campagna elettorale, 
contrastando quelle forze 
che puntano al disordine per 
creare sfiducia nei confron¬ 
ti della democrazia. 


centri di lettura, esistenti in 
ogni zona della città, facendo 
il punto sulla situazione. Poi, 
sulla base dei dati si pense¬ 
rà alia programmazione di 
serie iniziative di risanamen¬ 
to. Questi, in sintesi, i risul¬ 
tati dell'incontro tenuto ieri 
mattina alla Pisana tra l'as¬ 
sessore De Mauro, la dotto¬ 
ressa Sciascia, sovrintendente 
ai beni librari, e i rappresen¬ 
tanti circoscrizionali, di quar¬ 
tiere e dell’amministrazione 
capitolina sul problema delle 
biblioteche comunali. 

«Solo con il contributo at¬ 
tivo dei cititadini si può ave¬ 
re una radiografia precisa 
— ha detto la dottoressa 
Sciascia — per affrontare in 
un convegno, entro luglio, 
in modo più approfondito la 
questione della lettura pub¬ 
blica a Roma». Lo stato pie¬ 
toso delle biblioteche roma¬ 
ne, è noto. Ce ne sono 27, 
quasi sempre chiuse, con ii- 


Dopo le centinaia di milioni «regalati» al concessionari 
privati della Casina delle Rose, è di ieri un secondo colpo di 
mano della giunta capitolina, rimasta in carica per l'ordina¬ 
ria amministrazione. La ripartizione ai lavori pubblici ha con¬ 
cesso una licenza per il proseguimento dei lavori abusivi a 
Villa Strohl-Fern, il grande parco nei pressi di Villa Borghese, 
di proprietà dell'ambasciata 
francese, ma vincolato a ver¬ 
de dal piano regolatore. *—' 

Come è noto, tutta una se¬ 
rie di impianti scolastici (per ■■■ . .. 

11 liceo privato francese AliO StUdlO 

« Chateaubriand », una scuo- 

sket°e rósili? e‘?a n ™%tSi una nuova terapia 

fatti costruire in disprezzo 

della legge vigente dalle au npr || rfiCUDerO 

torità francesi. L'estate scor- " ■ 

sa, però, la magistratura ave- j • . „ •_• 

va bloccato l’operazione abu flei tOSSICOHiaill 

siva, ordinando il sequestri 

e la recinzione dì tutti i da- Sui problemi dell’assisten- 
vori. Successivamente, si prò- za a ' tossicomani, uno stu- 
nunciò sulla questione anche dio è stato avviato in que¬ 
ll ministero dei beni rultu- sti giorni dal centro per la 
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bri vecchi e scadenti, senza 
personale adeguato. ! 

« Il Comune di Roma ha 
27 mila dipendenti — ha det¬ 
to l’assessore De Mauro — 
ma non ha neppure un bi¬ 
bliotecario di ruolo». Natu¬ 


rali. imponendo su Villa 
Strohl-Fern (che è uno dei 
parcht più belli della .città, 
ricchi di stona e di valore 
artistico) un vincolo paesisti¬ 
co e monumentale. Con lo 
intervento governativo, a det¬ 
ta di precise norme di leg¬ 
ge. qualsiasi iniziativa del 
Comune, non sarebbe stata 
m ogni caso sufficiente ad 
autorizzare interventi dì ti¬ 
po urbanistico, senza il con¬ 
senso dello stesso ministro 
dei beni culturali. 

Malgrado il vincolo, mal¬ 
grado Il blocco della magi¬ 
stratura e malgrado la stes¬ 
sa volontà del consiglio co¬ 
munale, gli amministratori 
capitolini sono stati « sensi¬ 
bili » alle pressioni d'oltr’Al- 
pe — che in questi mesi si 
sono fatte sempre più insi¬ 
stenti — e hanno concesso la 
licenza di continuare l’opera 
abusiva. Una vera e propria 
sanatoria, insomma, che la fa 
in barba a leggi e regola¬ 
menti. E allo stesso consi¬ 
glio comunale, di fronte al 
quale, quattro giorni prima 
dello scioglimento, in vista 
delle elezioni, il vicesindaco 
Merolli aveva dato piena as¬ 
sicurazione che la giunta 
avrebbe agito perchè si ripri¬ 
stinasse nella villa Strohl- 
Fem lo stato dei luoghi, co¬ 
sì come si trovavano prima 
agli sventramenti abusivi. 

« E’ passata poco più di 
una settimana — ha com¬ 
mentato il compagno Della 
Seta, consigliere comunale 
del PCI — e siamo al volta¬ 
faccia più completo. Un’altra 
malefatta che si aggiunge a 
quella denunciata per la Ca¬ 
sina delle Rose, e ad altri 
scandali analoghi di cui ci 
sta giungendo notizia. Sem¬ 
bra che la giunta de voglia 
approfittare di questi giorni 
di vacanza del. consiglio — e 
probabilmente 'del suo predo¬ 
minio politico — per portare 
a compimento talune opera¬ 
zioni che stava perseguendo 
da tempo. Anche su questo 
gli elettori dovranno giudi¬ 
care il 20 giugno. Lo stesso 
Merolli. ci aveva detto in as¬ 
semblea, che Villa Strohl- 
Fem nessuno l’avrebbe toc¬ 
cata. Per «come le cose sono 
andate, è una vicenda che 
ha dell’incredibile, al punto 
che riesce persino difficile 
pensare all’esistenza di un 
gioco preordinato. Ora. la 
magistratura deve interveni¬ 
re con decisione, e le stesse 
Antichità e Belle Arti si deb 
bono esprimere per fermare 
questo nuovo. - inconcepibile 
abuso ». 

La vicenda di Villa Strohl- 
Fem si trascina da molti an¬ 
ni. in una contesa che ha vi¬ 
sto volta a volta confrontar¬ 
si il Comune di Roma, e lo 
Stato italiano, con le autori¬ 
tà francesi, cui la villa ven¬ 
ne. nel 1926. concessa in ere¬ 
dità dal suo proprietario. Il 
piano regolatore, come è no¬ 
to, la destina a verde, metà 
privato, metà pubblico. Il 
parco, inoltre, è ravvivato da 
una caratteristica architettu¬ 
ra (gli atelie r d’arte romani, 
della fine ’800) che fa par¬ 
te del patrimonio culturale 
e storico della capitale (nel¬ 
la villa hanno alloggiato nu¬ 
merosi pittori, scultori, poe¬ 
ti. italiani e stranieri). 

Lo Stato francese, dal can¬ 
to suo, non ha mai voluto ri¬ 
conoscere i vincoli della leg¬ 
ge italiana, e ha preteso di 
trasformare il parco in suc¬ 
cursale del liceo Chateau¬ 
briand. distruggendo le co¬ 
struzioni esistenti, piante se¬ 
colari, pini, querce, roseti. La 
opposizione comunista, in più 
riprese, con il consenso delle 
altre forze democratiche, è 
riuscita in Campidoglio a 
strappare ordini del giorno 
perchè gli illeciti venissero 
impediti, e fosse ripnstinato 
il rispetto dei luoghi. 

Ultimamente. nell'agosto 
scorso, è intervenuta anche 


sulle strutture bibliotecane, i t Talmente, l'amministrazione 


comunale di questi problemi | 
non se ne è mai curata. E i 
non ha nemmeno mal pensa¬ 
to a rendere operanti le leggi 
regionali che destinano fondi 
precisamente allo scopo di 
potenziare la rete dei cèntri 
di lettura pubblica. 

Se la situazioine è forte¬ 
mente negativa, non è però 
irrecuperabile. Intanto, si è 
detto all'incontro, nella capi¬ 
tale. accanto alle strutture co¬ 
munali, ci sono numerose bi¬ 
blioteche. pubbliche o priva¬ 
te, m musei, istituti di ricer¬ 
ca e scuole: di queste occor¬ 
re avere presto un quadro di 
insieme. « Bisogna sondare 
complessivamente le possibi¬ 
lità di lettura esistenti — ha 
sostenuto l'assessore De Mau¬ 
ro — e vagliare su questa ba¬ 
se le necessità che emergo¬ 
no dalla città». 

Il questionario, preparato 
dalla Regione, c già stato :n 
parte distribuito. 


lotta agli stupefacenti della 
Università dì Roma, che sta 
svolgendo una serie di ri¬ 
cerche su alcune sostanze 
fisiologiche (a base di ormo¬ 
ni) capaci forse di provoca¬ 
re la disassuefazione alla 
droga. 

In particolare il centro — 
diretto dal professor Paro- 
li — sta studiando la possi¬ 
bilità di utilizzare un medi¬ 
cinale (il «metadone») che 
produrrebbe nei tossicodipen¬ 
denti effetti psicologici simili 
a quelli provocati dall’uso de¬ 
gli stupefacenti (eliminazio¬ 
ne dell’ansia, del senso di an¬ 
goscia, capacità di sopporta¬ 
zione del dolore) senza ledere 
ì tessuti vitali né in alcun 
modo danneggiare il fisico. 
Le ricerche condotte dal pro¬ 
fessor Paroli sono partite 
da analoghi studi portati 
avanti da alcuni scienziati in 
Svezia e negli Stati Uniti, due 
paesi dove il fenomeno della 
diffusione della droga ha co¬ 
nosciuto negli ultimi anni li¬ 
velli assai preoccupanti. 

La nuova terapia — secon¬ 
do il professor Paroli — 
comDorterebbe un solo in* 
coveniente: gli assistiti infat¬ 
ti non potrebbero essere cu¬ 
rati in ambulatorio; per loro 
sarebbe necessario il ricovero 
in ospedale. Una circostanza 
che provocherebbe non pochi 
inconvenienti nella attuale 
situazione di carenza di po¬ 
sti letto, nella quale versano 
i nosocomi romani. 

Intanto sembra che entro 
giugno la Regione approverà 
una nuova legge per l’assi¬ 
stenza ai tossicomani. A que¬ 
sto proposito — come è no¬ 
to — un progetto è stato già 
avanzato dal gruppo comu¬ 
nista. Nei prossimi giorni, 
probabilmente, un'altra pro¬ 
posta di legge sarà presentata 
dal gruppo consiliare della 
DC. 



INTEROFFICE 


mobili per ufficio 


VIA CAVOUR 144 


Tel. 47.81.49 - 48.64.20 


HOLIDAY ON ICE 
al Palazzo dello Sport 



la magistratura, con una or¬ 
dinanza del pretore Infelisi. 
che ha disposto il sequestro 
con recinzione di campi spor¬ 
tivi. impianti per reti fogna- 
tizie. paiazzetti abusivi. Lo 
Stato francese, tramite l’am¬ 
basciata. si è opposto in mo¬ 
do protervo, boicottando l’i¬ 
niziativa giudiziaria, con lo 
accampare pretesi e inesi¬ 
stenti diritti di extraterrito¬ 
rialità. 

In sostanza, l’ambasciatore 
francese, assumendosi la re¬ 
sponsabilità degli illeciti, ha 
sempre rifiutato di assecon¬ 
dare la procedura del magi¬ 
strato. opponendo il princi¬ 
pe della non perseguibilità 
di un diplomatico (in realtà, 
responsabili dei lavori abusi¬ 
vi, non sono dei diplomatici, 
ma i titolari di una ditta di 
costruzioni italiana; c'è inol¬ 
tre da aggiungere che il cri¬ 
terio della «non perseguibili¬ 
tà » dei diplomatici non può 
essere inimitato, fino al pun¬ 
to che questi ultimi violino 
apertamente le leggi del pae¬ 
se che li ospita). 


Ancora una solista d'eccezione in Holiday on Ice 1976. SI 
fratta della canadese Ruth Hutchinson, brava ed affasci¬ 
nante sfar dell'edizione di quest'anno che ha vissuta ieri la 
prima applaudita serata al Palazzo dello Sport dell'EUR. 
La Rivista rimarrà a Roma fino a domenica 30 maggio 
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I democristiani si sono schierati con MSI e PLI 

Voltafaccia della DC 
a Latina nel voto sul 

bilancio provinciale 

» • , 

Solo 40 giorni fa lo scudocrociato si era espresso a favore del documento finan¬ 
ziario - Ampio consenso democratico alle proposte deiramministrazione di sinistra 


La DC assieme al MSI e 
PLI ha votato ieri contro il 
bilancio 1978 deH'amministra- 
zlone provinciale di Latina 
proposto da PCI, PSI, FRI, 
PSDI. Il voto contrario ha 
dell’assurdo poiché la stessa 
DC quaranta giorni fa si era 
dichiarata favorevole a que¬ 
sto bilancio. La motivazione 
del voto contrario è politica: 
la DÒ non vuole la giunta 
democratica di sinistra che si 
è costituita il 30 aprile alla 
provincia di Latina e pur di 
abbatterla è disposta ad al¬ 
learsi con il MSI. 

Nel presentare il bilancio 
il compagno Pietro Vitelli ho 
detto tra l’altro che questa 
giunta è nuova rispetto ane 
precedenti per il programma 
unitario su cui si fonda per 
il concorso ampio di forze 
da cui è caratterizzata: una 
convergenza che avrebbe po¬ 
tuto esesre anche più ampia 
se non fosse venuta meno la 
componente democristiana a 
causa del ritardo con cui 
questo partito assimila le 
spinte al rinnovamento nei 
metodi di governo e nei rap¬ 
porti tra le forze politiche e 
sociali che emergono dal 
Paese. 

Il compagno Vitelli ha inol¬ 
tre aggiunto che la giunta 
vuole essere nuova e diversa 
per la fiducia che vuole su¬ 
scitare e che si vuole conqui¬ 
stare per la capacità e l’effi¬ 
cienza operativa nello spirito 
di dedizione all'interesse pub¬ 
blico quale espressione del 
Consiglio. La DC ha cercato 
di fare ostruzionismo c di 
esercitare una sorta di ricatto 
psicologico nei confronti dei 
partiti che formano la coali¬ 
zione democratica. E’ a que¬ 
sto punto che il consiglici e 
socialdemocratico ha denun¬ 
ciato il metodo di governo 
nelle passate amministrazioni 
quando questo partito asse¬ 
gnava alle forze minori un 
ruolo subalterno senza possi¬ 
bilità di iniziative. 

Da parte del consigliere li¬ 
berale sono stati invece tira¬ 
ti fuori toni da crociata anti 
comunista tipici del 1948. Si 
è manifestata una certa ten¬ 
sione anche all’interno della 
DC quando si è appreso in 
aula che il sindaco democri¬ 
stiano di Latina Nino Corona 
ha dichiarato alla Stampa di 
essere disponibile ad un pat¬ 
to con i comunisti. 

Il ’ voto della DC assieme 
al àfSI e ai liberali dimostra 
che alla Provincia di Latina 
si continua quella politica di 
muro contro muro da parte 
democristiana nonostante le 
dichiarazioni di qualche espo¬ 
nente per un confronto co¬ 
struttivo tra maggioranza e 
opposizione. Si è cercato, sem¬ 
pre da parte democristiana, 
di accusare la giunta demo¬ 
cratica di Inefficienza e a 
questo punto il presidente, il 
repubblicano Del Balzo, ha 
ricordato che la Giunta si e 
di fatto insediata il IO mag¬ 
gio e che in soli nove giorni 
non c certamente possibile 
fare quello che la DC in tren- 
t’anni non ha portato a ter¬ 
mine e neppure avviato. 

Il bilancio è stato approva¬ 
to con notevole ritardo ma 
proprio per le gravi carenze 
e l’immobilismo della DC oer 
tutto il periodo della passata' 
amministrazione. 

La Provincia è cosi compo¬ 
sta: Presidente, il repubblica- 
nò Del Balzo, vice presidente 
c assessore al personale. Fau¬ 
sto De Angelis iPCI), lavori 
pubblici Rossi (PSDI). assi¬ 
stenza. Colacicco (PSI). pro¬ 
grammazione bilancio e fi¬ 
nanze. Vitelli (PCI), agricol¬ 
tura, Bernardini (PCI), pub¬ 
blica istruzione. Fargignoli 
(PSI), contenzioso, sport, tu¬ 
rismo e tempo libero. Matac- 
chioni (PSDI). sanità. Oliva 
(PRI). 


CGG1 

li sole sorge alle ore 4.47 » tra¬ 
monta alle ore 19.52. La durata 
de! g orno e di 15 ore e 5 minuti. 

La luna (ultimo quarto). Si lera 
alle ore 0 33 e cala alle ore 11.34. 

TEMPERATURE 

Nei.a g ornata d. eri sono sta¬ 
le r.leirate le seguenti temoerature 
ROMA NORD m n.nia 11. mass.- 
ma 27: FIUMICINO m.nima 12. 
massima 24; EUR minima 14. mas- 
timi 25; CIAMPINO minima 13. 
mass.ma 26. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso putjD. co di emergenti: 
113. Politi! 4636 Carab nlerì- 
6770. Po< uà stradale. 555666 
Soccorso ACl: 116 V.gili de. tuo 
co: 44444. Vigili urbani: 67S0741. 
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Ha dichiarato di essere esetraneo alla banda 

Si è costituito ieri 
uno dei 4 ricercati 
per «r anonima sequestri 

Antonio De Fulvio l'altro giorno era stato colpito 
dal mandato di cattura spiccato dal giudice Impo- 
simato . Gli inquirenti lo ritengono implicato nei 
rapimenti di Amedeo Ortolani e di Marina D'Alessio 
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Antonio De Fulvio, l'arrestato e Claudio Vannicola uno dei 
tre ricercati per i sequestri di persona 


Gianni Ripani 


appunti' 


Autista sperona 
la moto in fuga 
e cattura 
uno scippatore 

Ha inseguito glj scippatori 
per le strade del Nomentano 
e dopo averli raggiunti ha 
speronato la loro moto get¬ 
tandoli a terra. Uno dei tep¬ 
pisti è rimasto suU’asfalto. 
ferito, mentre l’altro è riusci¬ 
to a scappare. Protagonista 
del movimentato episodio è 
stato un autista cinquanten¬ 
ne,. Giuseppe Faggese (via 
Alboccioni palazzina G), da 
qualche anno alle dipenden¬ 
ze del presidente nazionale 
dell’associazione invalidi ci¬ 
vili. Umberto Stefanlzzi. di 
39 anni abitante in via Pre- 
nestina, 462. Quest’ultimo era 
appena salito sull'auto — fer¬ 
ma in via 21 Aprile — assie¬ 
me alia moglie trentaseienne 
Teresa Mangione, quando vi¬ 
cino alla 130 blu si è ferma¬ 
ta una « vespetta » con due 
giovani in sella. Mentre il 
guidatore aspettava con il 
motore acceso, l'altro è sceso, 
ha aperto lo sportello della 
vettura e ha tentato di strap¬ 
pare la borsa alla donna. La 
signora Mangione si è oppo¬ 
sta e allora l'aggressore ha 
ripiegato sull'orologio: con 
una mossa repentina l’ha 
sganciato dal polso e si è di¬ 
leguato sulla « vespetta ». 

Mentre 1 due malcapitati 
scendevano dalla vettura im¬ 
pauriti. l’autista non si è 
perso d'animo e si è subito 
lanciato all’inseguimento de¬ 
gli scippatori. Arrivato in via 
S. Agnese li ha raggiunti e li 
ha speronati facendoli cadere 
a terra. Uno dei due. Emilio 
Santini, di 18 anni, è rimasto 
ferito: accompagnato al San 
Giovanni è stato medicato e 
giudicato guaribile m 8 giorni 
e successivamente arrestato. 


Si è costituito ieri pome¬ 
riggio. m questura. Antonio 
De Fulvio, uno dei quattro 
uomini colpiti l’altro giorno 
dal mandati di cattura spic¬ 
cati dal giudice Imposimato, 
nell'ambito delle indagini sul- 
l’« anonima sequestri ». 

1 De Fulvio — che gli inqui¬ 
renti ritengono coinvolto nel 
rapimento del presidente del¬ 
la « Voxson » Ortolani, e di 
Marina D’Alessio, figlia del 
« re del calcestruzzo » — si è 
presentato nell’ufficio del di¬ 
rigente della squadra mobile, 
dottor Masone, accompagnato 
dal suo avvocato. Ha soste¬ 
nuto di essere del tutto estra¬ 
neo ai sequestri, sebbene — a 
quanto sembra — non nega 
di conoscere alcuni dei per¬ 
sonaggi implicati nelle più 
clamorose vicende di crona¬ 
che nere degli ultimi anni. 

L’accusa avanzata da Im- 
poslmato nei confronti del 
De Fulvio (e di altri tre pre¬ 
sunti componenti della ban¬ 
da di Berenguer e di Berga- 
melli) è di associazione per 
delinquere, sequestro di per¬ 
sona a scopo di estorsione e 
detenzione di armi da fuoco. 
Di questi reati, insieme al 
De Fulvio, dovranno rispon¬ 
dere Arturo Torrusio (38 an¬ 
ni) Claudio Vannicola (27) e 
Antonio Pinna. 

Quest'ultimo, che sarebbe 
anche lui implicato nel se¬ 
questro di Marina D’Alessio, 
sali alla ribalta della crona¬ 
ca quando la moglie ne de¬ 
nunciò ai carabinieri l’im¬ 
provvisa scomparsa. La poli¬ 
zia, che allora era sulle trac¬ 
ce del bandito italo-francese 
Albert Bergamelli. avanzò la 
ipotesi che Pinna fosse stato 
eliminato da altri componen¬ 
ti della sua stessa banda, 
perché si sarebbe rifiutato 
di partecipare al sequestro 
della ragazza. Successivamen¬ 
te il ritrovamento della sua 
auto nel parcheggio delle li¬ 
nee intemazionali dell’aero¬ 
porto di Fiumicino, avvalorò 
un’altra ipotesi: quella che 
Antonio Pinna fo->sc riuscito 
a fuggire all'estero. 


Studio • Gabinetto Medico pei M 
diagnosi • cura della < sole * disha» 
•ioni * de bollire sessuali di origiSH 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato e esclusivamente • 
alla sessu ologia (neurastenie sessuali 
datici tare een liti endocrine, steriliti 
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Pronto soccorso suloambu ance 
CRI. 5556oè Guardia media per 
manente Ospedali Riun ti. Po.icii 
meo 4950703. San Camillo 5370; 
Sant'Eugen.o 59590J. San Filippo 
Neri 335351; Ssn Giovami 
7573241; San Giacomo 6S3021; 
Santo Spirito 6540323 

FARMACIE NOTTURNE . 

Acilia: Svampa. v,u G no So". Chi 
117. Ardcatino: Paline- o. v.a di 
Villa In Luona. 53 Boccea-Subur- 
bio Aurelio: Getti, v.a E. Bonifazi, 
12-a 12-b Borgo-Aurelio: Morgan;!, 

pzza P.o XI. 30 Casalbertonet Stoc¬ 
chi, v. C R'cotti 42 Delle Vittorie: 
Fettarappa v.a Paulucci de' Ca.bo. , 
10. Esquilino: De Luca, v.a Cavour, 
2. Ferrovieri. Galleria di testa Sta¬ 
zione Term.ni lF.no ore 24) 
E.U.R.-Cecchignol»i imbesi, i li Eu¬ 
ropa. 76-78-80. Fiumicino: Baia Sa- 
n.a, via G'org'o G.'org s. 34. Giani- 
coiense: Cardini:!, mazza S Gio¬ 
vanni di Dio. 14. 5s vato'e, v.a 
Bravetta. 32. Monte Sacro: G:osan¬ 
nidi Massimo, via Nomentana Nuo¬ 
va 61-63. Monte Verde Vec¬ 
chio: Mariani, via G Carmi, 44 
Monti: Pi-arn. via Nazionale. 223 
Nomentano: Ange.,ni, p.azza Massa 
Carrara 10 S Carlo viale Province 
66 Ostia Lido: Cava ieri, via Pie¬ 
tro Rosa. 42 Ostiense: Fcrrazza. 
Cincone Ostiense. 269. Pinoli: Tre 
Madonne, v,a Bertoioni. 5 Ponte 
Mitvio: Soadazzi. o azzale Ponte 
M Ivio, 19. Portonaccio: M che- 
letti. via T.burtma. n. 542. 
Portuense: Gipoa ' Ivana, v.a G 
Cardano. 62; Portuense. via Por¬ 
tuense. 42S Prati-Trioni aie: Giu¬ 
lio Cesare, viale G Cesare. 211. 
Pereti!, o.aiza R.sorg. mento. 44 
Poce lucci, viale Con di Rienzo. 
213 Fiorangelo Frattura, via Cipro 
42 Prenestmo-Lebicano-Torpignit. 
tara: Tarrani. v. Casilina, 439. 

Primavaiie-àuburbio Aurelio: tonto. 

Piazza Capeceiatro. 7. Quadraro- 
Cinocittà: Capacci, viale Tuscoiana, 
Provenzano, via Tuscoiana, 1258. 
Quartlcclolo: Piccoli, p.le Ouarticcio- 
lo. 11 Regoia-Campiteili-Celcnne 
Langeii, corso Viti. Emanuela, 174- 
176. Salario: Piazza Quadrata, v.la 
Rag. Margherita, 63. Sallustiano- 


Castro Prelorio-tudovisi: Punesi, 
v a Viti £m Orlsndo, 92; Inter¬ 
nar ons’e. piazza Barberini, 49 Te* 
staccio-S. Saba. Cestia. v.a Pirami¬ 
de Cesile. 45 Tor di Ouinto-Vigna 
Clara: Grana via Galani, 1 I Tra¬ 
stevere: 5 Agaia, p azza Sommo, 
18 Trevi-Campo Marzio-Cotonna; 
Gannei, p azza S Suvestro. 31. 
Trieste: Clara, v a Roccant.ca. 2-4; 
Wall, corso Trieste. 167. Tuscota- 
no-AppiO-Latino: Ragusa. p azza Ra¬ 
gusa 14, Fab ani. via App a Nuo¬ 
va. 53 

III CIRCOSCRIZIONE 

A cura deità III c.rcoscr,z one. 
del comitato di quartiere Nomen¬ 
tano Italia c d. una rappresentan¬ 
za del comitato dei genitori della 
scuola elementare « Brasile ». si 
terrà oggi, nella sala parrocchiale 
S. Agnese (v:a Nomentana 349) 
un dibattito sul problema dell inse¬ 
rimento dei bambini d.sodattati nel¬ 
la scuola Interverranno il g.udice 
del tribunale dei minorenni Giusep¬ 
pe Salme, l'insegnante Alb.no Ber¬ 
nardini. la ps.chiatra Silvana Ba¬ 
roni e Bas.i.o Boniiglto. del servir.o 
di riab illazione della III circo- 
scriz.onc 

CIRCOLO 

LA MADDALENA 

♦ 

Domani, alle 18. al C redo * La 
Maddalena» (v a della Stelletta. 18) 
verrà presentato il libro di Jul et 
Mitchell: « Psicanalisi < Itmminl- 
smo ». pubblicato in Irai a par i 
tipi dell’editore Einaudi, Sara pre¬ 
sente l'autrice. 

ISTITUTO INDUSTRIALE 
MEUCCI 

Domani, alle ore 16. nell'aula 
magna dell'istituto tecnico indu¬ 
striale « Meucci *. via del Tufo 25, 
si terrà un concerto a favore dei 
. terremotati del Friuli. Partecipe¬ 
ranno la cantautrice Giovanna Ma¬ 
rini a il complasso < lo strano da- 
sidcrio ». La mani!astaziona à or¬ 
ganizzata dal comitato culturaia da¬ 
gli studanti a dai professori. 


BOHEME 
E CENERENTOLA 
ALL'OPERA 

Alla ora 21, iuorl abbona¬ 
mento, replica al Teatro del¬ 
l’Opera da: « La Bohama », di G. 
Puccini (rappr. n. 73), concertala 
a diretta dal maestro Maurizio Ri¬ 
naldi. Interpreti principali: Carla 
Virgili, Bruno Sebastian, Silvana 
Moyso, Guido Guarnera, Lorenzo 
Gaetani, Enrico Giambarresi. Vener¬ 
dì 21 alle 21, in abb. alle seconde 
replica del balletto «Cenerentola», 
di Prokoflex, Z. Prebll (rappr. 
n. 72, si prega di fare attenzione 
al numero dal tagliando). Maestro 
concertatore e direttore Carlo Fraje¬ 
se, Interpreti principali: Elisabet¬ 
ta Tarabusi, Tuccio Rigano e il 
Corpo di Ballo del Teatro. 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alle ore 21, Basilica di S. 
Cecilia. Vili Festival Interna¬ 
zionale di clavicembalo: Emilia 
Fadini, clavicembalo. Musiche di 
S. Bach, Couperln. 

ASSOCIAZ. CULTURALE CONCER¬ 
TI DELL'ARCADIA (Piazza SS. 
Apostoli) 

Domani alle ore 21,15, Sala di 
Via del Greci, concerto del pia¬ 
nista Sergio Calerò. Musiche di: 
Mozart, Schubert. Schumann, 
Debussy. Il ricavato del concer¬ 
to, offerto dall'Artista, sarà in¬ 
teramente devoluto a benetlcìo 
dei terremotati del Friuli. 
INCONTRI MUSICALI 

Venerdì alle 12, Istituto Colle¬ 
gio Nazareno, L.go del Nazareno 
Coro dell’Università del Texas, 
eseguirà: • Musiche tradizionali 
americane. Spirituali, Gospel e 
brani operistici. Ingresso libero. 
Tel. 475.09.09-486.926 I.E C.t. 
POLITECNICO MUSICA (Via Tle- 
polo, 13-A) 

Alle ore 21,30, concerto di 
Giancarlo Cardini. In program¬ 
ma: L. Dalla Piccola, Kazuo Fu- 
liushima, U. De Angelis, E. Sa- 
tie, P. Castaldi. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione 4) 

Domani alle 18 (turno A) e 
lunedi alle ore 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Thomas 
Schipers (tagl. n. 24). In pro¬ 
gramma: Ravel. Strauss, Brahms. 
Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dell’Auditorio sabato dal¬ 
le ore 9 alle 13 e dalle 17 al¬ 
le 20; domenica e lunedì dalle 
17 in poi. Prezzi ridotti del 25 
per cento per iscritti a ARCI- 
U1SP. ENAL, ENAR5-ACLI, 
ENDAS. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL SANT'ANGELO 

Alle ore 21: Salvatorella Cocci, 
pianista. Musiche di: Beethoven, 
Chopin, Brahms. Liszt. 


PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celsa, 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 17,30 lam., e alle 
21,15 fam., Cristiano e Isa¬ 
bella prcs. a Pazienza signor 
Rossi » di Cristiano Censi. Ridu¬ 
zioni ARCI-ENAL-Studcnti. Ulti¬ 
mi giorni a prezzi popolari: 
L. 2.000 e L. 1.000. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 17,30: « Appuntamento 
con la signorina Celeste », di 
Salvato Cappelli. Regia di Sii- 
vcrio Blasi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 

- Tel. 6S4.46.01) 

Alle ore 17 lam.: « Il sipario 
ducale », di Paolo Voipom. 
Rid. teatrale V. Cerami. Regia 
F. Enriquez. Prod. Teatro di 
Roma. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via F. M. Nobiliore - 
Piazza S. Giovanni Bosco - Te¬ 
lefono 743.388) 

Alle ore 21. Adriana Martino 
in: « Il padiglione delle mera¬ 
viglie », tesìi di Fortebraccio. 

O. Marami, E. Pirella. anonimo 
romano, A. Martino, F. Masini, 

P. Hanodkc. Prezzo unico: lire 
1.200, bambini e pensionati 
L. 200. L. 500 CRAL-Studenti- 
Lavoretori-Ass. Culturali. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 17 fam., il Teatro di 
Eduardo pres.: « Natale In 
casa Cupiello a con la parteci¬ 
pazione di Pupetta Maggio. Re¬ 
gia di Eduardo De Filippo. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 21,30, Vittorio Marsi¬ 
glie in: « Isao, essa a o' ma¬ 
lamente », la sceneggiata di Fu¬ 
sco. Jannuzzi c Marsiglia. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via S. Ste¬ 
fano del Cacce 16 - T. 688569) 

- Domani alle 21. la Compagnia 
Gran Teatro pres.: « L'uomo, la 
bestia e la virtù », di L. Piran¬ 
dello. Regia di Carlo Cecchi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 • Tel. 485.095) 

Allo ore 21,30. la Cooperativa 
Teatro Rigorista pres : « Dalla 
Farinella » di Giulio Cesare 
Croce. Regia di Nivio 5anchini. 

Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 
Alle ore 21, il G.A D. « Quel¬ 
li della Lucerna » pres: « L'ar- 
madietlo cinese », 3 atti bril¬ 
lanti di Aldo De Benedetti. Re¬ 
gia di Tani Berarducci. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 - Tel. 589.57.82) 
« Sala B • 

Alle ore 21, il Gruppo Tea¬ 
tro Incontro in collaborazione 
con il centro culturale francese 
pres.: « La doppia incostanza », 
di Marivaux. Trad. Mario Mo¬ 
retti. Regia Augusto Zucchi. 
Alle 23. la Fabbrica dell'Atto¬ 
re pres.: « I Masnadieri », di 
F. Schiller. Regia Giancarlo 
Nanni. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ge- 
nocchi - C. Colombo - Tele¬ 
fono 513.94.05) 

Alle 17.30 ripresa d.: « Nacqua 
al mondo un sole » (5. France¬ 
sco) e ■ Laude di Jacopone da 
Todi ». Regia di E. Maestà 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati 4 • Tel. 656.11.Sfi) 
Alle ore 17.30. « The Goldony 
Rcpertory Playcrs » in: * The 
Glass menagerie », di Tennesse 
W lliams. 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
aparta. 16 • Tal. 657.206) 

Alle ore 17.30, la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago P'cs.; « Il 
quinto procuratore detta Giu¬ 
dea, cavaliere Ponzio Pileto », 
da Bulgakov. Regie di G. Su¬ 
pino. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta. 19 - Tel. 6S6.35.52) 

Alle ore 21.30, la S. Carlo di 
Roma pres.; « L'eomo di sab¬ 
bia i di R Reim Regia Tinto 
Brass (Ultima settimana). 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via dal 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21.15. gli Assoc'a- 
ti pres.: « Il vizio assordo », di 
O. Fabbri e O. Lajoio. Regia di 
Giancarlo Sbrag.a. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò lettoni 7 ang. Via E. 
Rtlli - TeL 581.03.42) 

Alle ore 20.30, il Comples¬ 
so di Prosa • Maria Teresa 
Albani » presenta- « Quelle in¬ 
certa liatsons dentar eus es », di 
Maria Teresa Albani. Nov. as¬ 
soluta. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 

- TeL 514.373) 

Alle ore 18 e 21, spettacolo a 
beneficio dei terremotati; • La 
padrona ». di Ugo Betti Regia 
di L. Mariani. (Ult. 2 repliche). 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
TeL 396.48.87) 

Alle ora 21. il Collettivo 
Teatrale la Comune presenta 
Dario Fo in: « Mistero Baffo ». 

PALASPORT • E.U.R. 

Fino a domenica 30, alte ore 
21.30, rappresentazioni straor¬ 
dinarie della nuova edizione 
della rivista sul ghiaccio: ■ Ho- 
liday on Ica a. 



VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ « Natale In caia Cupiello a di Eduardo Da Filippo 
(Eliseo) 

♦ «Comici e contadini a da Ruzante (Belli) 

CINEMA ___ 

♦ « Mean Street! » (Balduina) 

♦ « Quel pomeriggio di un giorno da cani a (Capranl- 
chetta) 

♦ « Cadaveri - eccellenti a (Eden) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Flemma, King) 

♦ « La strana coppia a (Hollday) 

♦ «Prima pagina « (Metro Drive In) 

♦ « Rocco e i suoi fratelli » - (Quattro Fontane) 

♦ « Adàle H. una storia d'amore (Smeraldo) 

♦ «Marcia trionfale» (Triomphe) 

♦ « li medico dei pazzi » (Ariel) 

♦ «Scene de un matrimonio» (Boito) 

♦ « I soliti ignoti (Diamante) 

♦ « West Side Story » (Farnese) 

♦ « 007 Casino Royale » (Harlem) 

♦ « L'udienza » (Macrys) 

♦ « Scene di caccia in bassa Baviera > (Nuovo Olimpia) 
4 «Uomini e cobra» (Rubino) 

4 « Sfida ali’O.K. Corrai i (Colombo) 

4 «Uno sparo nel buio» (Eritrea) 

4 «Vite vendute» (Circolo del cinema S. Lorenzo) 

4 «Vera Cruz» (Montesacro Alto) 

4 « Couch » di Warhol (Filmstudlo 1) 

4 «Quarto potere» (Cineclub Farnesina) 

4 « Nick mano fredda» (Politecnico) 

4 «I figli della violenza» (Il Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comioo; DA: Disegno animato: 
DO: Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico- 
mitologico. 


TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo¬ 
nia 11 • Tel. 589.48.75) 

Alle 21,30 lam., la Coop. Nuova 
Scena: « Comici e contadini con 
tuoni e fulmini », « Il Parlaman- 
lo » e « Bllora » del Ruzante. 
« Il problema dei borderò, qual¬ 
che canzone e il pulmino che 
non parte ». Elaborazione di Vit¬ 
torio Franceschi. Regia di Fran¬ 
cesco Macedonio. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 
n. 82 - Tel. 656.87.11) 

Alle ore 21,30, X Stagione 7° 
spettacolo: ■ Laudomia » di Fran¬ 
co Motè. Regia dell'Autore. 
TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari, 45) 

Alle ore 10 la Linea d'Ombra 
pres.: » Laboratorio aperto per 
un intervento nei comuni rurali 
del Molise ». Ingresso libero. 
Alle ore 21,30. la Linea d'Om¬ 
bra pres.: • Sogni e contraddi¬ 
zioni », dalla vita e l’opera di 
C. Pavese. 

BEAT ‘72 (Via G. Belli, 72) 
Alle ore 21,30: « Dato privalo » 
di Alessandro Figurelti. 

LA MADDALENA (Via detta Stel¬ 
letta, 18 • Tel. 656.94.25) 

Alle ore 21.30. « Corinna 

Pinna a di Lucia Drudi e Ma- 
falda (tratta dagli strip» di 
Quino). Regia di Gruppo. 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani - Testacelo) 

In mattinata e pomeriggio: ani¬ 
mazione ragazzi. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21.15, il T. Lavoro 
pres.: « Don Giovanni » di Atek- 
xandre Puskin. Rio. ed adatta¬ 
mento di V. Orfeo e U. Soddu. 
Regia di Valentino Orfeo. 
INCONTRO (Via della Scala. 67 

• Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45, Aichè Nanà in: 
« A solo danzante », un tem¬ 
po di Doriano Modenini. Preno¬ 
tazioni dalle ore 19 in poi. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22: « Scagliona¬ 

ta », di G. Sepe. Musiche di M. 
Marcucci. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II, n. 29 - Tel. 654.71.38) 
Domani elle 21,30, personale del 
T. di Mariglieno di Leo De Be- 
rardmis c Perla Peregatlo: « La 
faticosa messinscena dell'Andato 
di William Shekespeare ». 
ALBERGHINO (Via Alborico II. 
n. 29 - Tel. 654.71.38) 

Alle ore 21,30, Leopoldo Ma- 
stelloni in: « Bert. Kurt, Rallae- 
le e Company » (la risata stridu¬ 
la di un folle). 

CIRCOLO G. BOSIO (Via dagli 
Aurunci, 40) 

Alle ore 21, seminario sulla 
storia orale con C. Bermani e 5. 
Bologna. 

CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
(Via Leopoldo Micuccl 30 • Bor¬ 
gata Romanlna, 12* Km. della 
Tuscoiana) 

In collaborazione con il Teatro 
di Roma e i comitati di quartie¬ 
re di Romanine, Gregna, Pon¬ 
te Linari. Morena e Cinecittà: 

• La musica nelle lalituzioni pub¬ 
bliche », azione-dibattito con A. 
Martino e i giovani del Conser¬ 
vatorio. Per un intarvenlo di 
cittadini al Teatro Circo di 
Piazza 5. Giovanni Bosco. 

META TEATRO (Via Sora, 28 • 
Tel. 580.65.06) 

Alle ore 21: « Carmen » da B zet 
e Mcnmee. Regia Di Marca. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alla ore 22: < Donna sempre », 
recital di Violetta Ch ar ni. Al 
piano Franco Russo. Reg i di 
Sergio Bargone. 

MUSIC - INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21,30, Sax Worshop 
Big Bad: T. Form chella. M Ur- 
b*n : . M G emmarco. R. Libera¬ 
tore, D. Terenzi, A. Jhoshue, 
5. Lesimi, R. Dc.ie Grotta, P. 
Pignateili. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22. Vladimiro Co- 
tura e Fernando Romeo pres : 

■ Vote tor Anlelope », divc-ti- 
menlo quasi seno diretto da Ma¬ 
rio Carccvi e. Ingrasso un co: 
L. 2.500 

P1PER (Via Tagliamoti», n. 9) 
Alle 20.30. spettacolo mas ca. 
Ore 22,30 e 0.30, Giancarlo 
Bomigia presenta iimrm Fonta¬ 
na in: ■ Serenata al mondo » 
con il Ba.lctlo Monna Lisa e 
nuore attrazioni. Ora 2, vedette» 
dello Str.p Tesse. 

IL PUFF - Via Zanazzo 4 - Telo 
tono 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle ore 22,30. Landò Fiorini 
in: « Il compromeeso «litico » 
e « A ruota libera ». 

BLACK JACK (Vìa Palermo. 34-B 

• Tel, 476.828) 

Alle 21.30 recital musicale 
con * Stephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
speraa, 247 - Tel. 475.28.22) 
Alle ore 22: e L'erba voglio— 
e l'erba cresce » con Mario Sca¬ 
letta 

BELAVI' (Via Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 844.57.67) 

Alle ore 18 20 ■ Hostess ca¬ 

baret!!! ». Ore 21: H«:ga Pio'i- 

■ Hostes cabaret ». 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio, 5) 
All» ore 22. Gianna e Bruno 
Noli presentano canti sardi e 
sud americani. 

SUBURRA (Via del Capocci, 14 

• Tel. 475.48.18) 

Alle ore 21. il cantastorie to¬ 
rnano Armando Liberti ed i suoi 
canti arrabbiati di borgata e mu- 
s ca revival e contemporanea. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 

- CENTRO 7 • TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpineto 27 - T. 763.093) 
Alle ore 17, laboratorio di ani¬ 
mazione ragazzi età 6-12 anni. 
Alle 16-19, Teatro prove aperte 
Gruppo Roma Periferia: « Sagre 
dei giovani ». 

COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 
• TEATRO Di ROMA - XV CIR¬ 
COSCRIZIONE LABORATORIO 
DI QUARTIERE (Via Calaman¬ 
drei - Tel. 523.93.00) 

Alle ore 16,30- 19,30, anima¬ 
zione con i ragazzi in Via Ca¬ 
lamandrei. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alle ore 9. partecipazione alla 
Consulta socio sanitaria della 

IX Circoscrizione. Alle 19,30, 
laboratorio teatrale per anima¬ 
tori: « Dalla ricerca al gioco tea¬ 
trale ». 

COLLETTIVO GIOCOSFERA • CEN¬ 
TRO 8 - TEATRO DI ROMA 

- Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borghesiana) 

Alle ore 18/ Concerto S. Cecilia 
Giardinetti (Sala Parrocchiale); 
alle 19,30, Castelverde: Ricer-, 
ca fotografica - ricerca VTR; 
alle 15, intervento Comunità di 
Capoderco. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

. - Alte ore 17, riunione consulta 

X Circoscrizione. 

LUNEUR (Via della Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

« Vite vendute », di Clouzot. 
CINE CLUB TEVERE 

« A cavallo della tigre », di Lui¬ 
gi Comencini. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 - Tal. 823.2] 2) 
Alle 20.40 -22.40 «Vera Cruz» 
(U5A 1955), di Robert Aldrich. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17-18.30-20- 
21,30-23: «Andy Warhol: Couch» 
di F. Kracht. 

Studio 2 - Alle 17-18.30 20- 
21,30-23: ■ Dehors Dedan» ». 

di A. Fle'sher. 

OCCHIO, ORECCHIO, LA BOCCA 
Alle 19-21-23: « Marilyn: la 

tua bocca brucia ». 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle 20,30-22,30: « Quarto po¬ 
tere » di Orson VVclles. 
POLITECNICO CINEMA 

Alle 19-21-23: « Nick mano 

fredda » con P. Newmann. 

IL COLLETTIVO 

Alle 21-23: « I figli della vio¬ 
lenza », di L. Bunuel. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • Via C. Pepe 
Tel. 731.33.08 L 800 

El Mourir de deslr, con A. Tis- 
sier - DR (VM 18) - Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO - Vi» Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Disavventura di un guardone, con 
L McKenn - 5A - Rivista di 
spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazze Cavour 

Tel. 352.123 L 2.000 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi • SA (VM 14) 
AIRONE • Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L 1.600 

Salon Kilty, con I. Thuiin 
DR (VM 18) 

ALCYONE - Via Lago di Lesina, 39 
Tel. 638.09.30 L. 1.000 

40.000 dollari per non morire, 
con J. Cazn - DR (VM 18) 
ALFIERI - Via Repelli 

Tel. 290.2S1 L. 1.100 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM 18) 
AMBASSADE - V. Accademia Agiati 
TeL 540.89.01 L. 1.900 

Scandalo, con L Gaston 
DR (VM 13) 

AMERICA • V. Natale del Grandt 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 

L'Italia s'à rolla, con £. Man¬ 
tecano - C 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
TeL 890.947 L. 1.200 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tei. 779.638 L. 1.200 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

La linea del fium« (prima) 
ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO - Vi» Flaminia, 37 
TeL 360.35.46 L. 2.100 

I racconti immorali (pr.ma) 
ASTOft • V. Baldo degli Ubaidi 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

La bestia, con VV. Borowyczk 
SA (VM 18) 

ASTORIA - P.zr» O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

La legge violenta della aquadra 
anticrìmine (prima) 

ASTRA • Viale ionio. 105 
Tel. 886.209 L. 2.000 

Toma El Grinta (pr ma) 
ATLANTIC • Via Tincolana. 745 
Tei. 761.06.56 L. 1.300 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

AUREO - Via Vigna Nuove. 70 
Tel. 880.606 L. 900 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Bambi - DA 

AVENTINO • V. Piramide Casti» 15 
TeL 272-137 L. 1.500 

Bambi • DA 

BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Mean Slreett, con R. De Miro 
DR (VM 14) 


C. Rienzo 
L. 2.100 


[ BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

Il secondo tragico Fantocci, con 
P. Villaggio • C 

BELSITO • Piazzale Medaglie d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

- Ci rivedremo all'Interno, con L. 

Marvin - DR ■ 

BOLOGNA • Via fiandra, 7 
Tel. 426.700 • L. 2.000 

La legge violenta della squadra 
anticrimine (prima) 

BRANCACCIO ■ Via Merulana 244 
Tel. 735.25S L. t.500-2.000 
Ci rivedremo all'inlerno, con L. 
Marvin - DR 

CAP1TOL • Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 L. 1.800 

Il secondo tragico Fantocci, con 
P. Villaggio C 
CAPRANICA - Piazza Capranlca 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

CAPRANlCHETTA • Piazza Monte¬ 
citorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO - P. C. Rienzo 
Tel, 350,584 L. 2.100 

La legga violenta della squadra 
anticrimine (prima) 

DEL VASCELLO • Piana R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Bambi - DA 

DIANA • Via Apple Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Sesso in testa, con P. Velasquez 
C (VM 18) 

DUE ALLORI • Via Caldina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
CI rivedremo all'interno, con L. 
Marvin - DR 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
TeL 380.183 L. 1.000 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura • DR 

EMBASSY • Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

EMPIRE - Viale R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi 5A (VM 14) . 
ETOILE • Piazza in Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Il mio uomo 4 un selvaggio, 
con K. Deneuva - S 
ETRURIA - Via Cassia, 1674 
Tal.. 699.10.78 
Il corzìere della morte 
EURCINE - Via Listi. 22 

Tel, 591.09.86 L. 2.100 

Bluff storia di trulle e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
EUROPA • Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Torna El Grinta (primo) 
FIAMMA - Via Bissolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Il matrimonio, con B. Ogicr - S 
GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - Viale Trastevere, 246-C 
Ct rivedremo all'inlerno, con L. 
Marvin - DR 

GIARDINO - Piazza Vulture 

Tel. 894.946 L. 1.000 

La linea del fiume (prima) 
GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Luna di micie In tre, con R. 
Pozzetto - C 

GOLDEN - Via Taranto. 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 

La bestia, con W. Borowyczk 
5A (VM 18) 

GREGORY - Via Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

Gli uomini laico, con I. Coburn 
A 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
TeL 858.326 L. 2.000 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon - 5A 

KING • Via Fogliano, 7 

TeL 831.95.41 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 16.30 19 35-22.15 
INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Una Magnum special per Tony 

Saitla, con 5. Whilman 
G (VM 14) 

LUXOR - Via Forte Braschl, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appio Nuova 
Tel. 7S6.086 L. 2.100 

Bluff storia di trulle c di imbro¬ 

glioni, con A. Celentano - C 
MAJESTIC • Piazza 55. Apostoli 
TeL 679.49.08 L. 1.900 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

MERCUKY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowcll - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
loro Colombo 
Tel. 609 02.43 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

METROPOLITAN - Via del Corso G 
TeL 689.400 L. 2.500 

Blull storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A Celentano • C 
MIGNON - Via Viterbo. 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Totò, Peppino e I fuorilegge, 
con Totò - C 

MODERNETTA - Piazza della Re- ! 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 I 

Ecco lingua d'argento, con C ] 
Villani • 5 (VM 18,' 

MODERNO • Piazza dell» Repub¬ 
blica 

TeL 460.235 L. 2.500 

II profeta del gol (prima) 

NEW YORK • Via delle Cave 20 

Tel. 730.271 L. 2.100 

Il comune senso del puoore, con 
A Sordi SA (VM 14) 
NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
tei. 611.16.63 

Black Chrislmas, con O. Hjsscy 
DR (VM 18) 

NUOVO STAR - Vi» M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Il clan dei siciliani, con J. Gab n 
G 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26 35 L. 1.300 

Bambi - DA 

PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
TeL 495 66.31 L. 1.600 

filali» s'e rolla, con E. Men¬ 
tesano - C 

PARIS • Via Magnagrccia, 112 
T*l. 754.368 L. 1.900 

Il secondo tragico Fanlozzi, con I 
P. V-ilagg b - C I 

PASQUINO - Piazza S. Maria in ! 
Trastevere * 

Tel. SSO 36 22 L 1.000 

What's up dot? (Ma papà ti 
manda sola?), w.th B. S:rc.* 
sand - SA 

PRENESTE - Via A. da Giuliano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Bambi - DA 

QUATTRO FONTANE - Vis Quat- 1 
Irò Fontane, 23 S 

Tel. 480.119 L. T.900 1 

Rocco c r suoi fratelli, con A. ' 
Deion - DR (VM 18) ' 

QUIRINALE - Via Nazionale, 20 \ 
TeL 462.653 L. 2.000 ; 

Il clan dei siciliani, con i. Gab n S 
G I 

QUIRINETTA - Via Mughetti, 4 , 

Tel. 679.00.12 U 1.200 j 

Il sorriso vcrfical# (prima) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 j 

Salon Kitty, con I. Thuiin ! 
OR (VM 18) ! 

REALE - Piazza Sonnino , 

Tel. 581.02.34 L, 2.300 | 

I ragazzi della Roma violenta, | 

con G. Miiìi - DR (VM 18) 
REX - Corto' Trieste, 118 I 

Tel. 864.16S L. 1.300 1 

Bambi • DA I 

RITZ - Viale Somalia. 107 1 

TeL 837.481 U 1.900 I 

Scandalo, con L. Gastoni j 

DR (VM 18) 

RIVOLI • Vi» Lombardia, 32 
Tel. 460.883 U 2.500 

Mahogany, con D. Ross • S 
ROUGE ET NOIRE • Via Sitarla 
Tel. 864.305 - L. 2.500 

La bestia, con W. Borowyczk . 

SA (VM 18) I 


L. 900 
fuorilegge. 


L. 2.500 
, con C 


ROXY • Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

My lalr Lady, con A. Hepburn 
M 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A • 

SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Blull storia di trulle e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.6B.41 L. 2.500 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

SMERALDO • P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

Adele H. una storia d'amora, con 
I. Odjani • DR 

SUPERCINEMA • Via A. Depre- 
tls, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Gli uomini laico, con i. Coburn 
A 

TIFFANY - Via A. Depretts 
Tel. 462.390 L. 2.500 

I racconti immorali (prima) 
TREVI - Via S, Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 1.600 

Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S (VM 18) 

TRIOMPHE • P.zza Annlbaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Marcia tnonlaie, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ULISSE • Via Tlburtlna, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200 

Ci rivedremo all'inlerno, con L. 
Marvin - DR 
UNI VEKSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.zza iaclnl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Torna El Grinta (prima) 
VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

TeL 571.357 L. 1.700 

II clan del siciliani, con J. Gabm 

G 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • Via G. Mazzoni 
Tel. C24.02.S0 L. 450 

Rio Conchos, con E. O Bricn 
A 

ACIDA 

Rollcrball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

ADAM - Via Casillna 1816 
TeL 616.18.08 

Le due (acce del dollaro, con 
M. Greenwood - A 
AFRICA - Via Galla e Sldama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

A lorza di sberle, con G. East¬ 
man - C 

ALASKA • Via Tor Cervara 319 

Tel. 220.122 L. 500 

Cipolla Colt, con F. Nero - C 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
TeL 570.855 L. 500 

L’uomo del Klan, con L. Marvin 
DR 

ALCE • Via delle Fornaci 37 
TeL 632.648 L. 600 

Juggernaut, con R. Herris - DR 
AMBASCIATORI • Via Montebcl- 
lo, 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Perche quelle strane goccie sul 
corpo di Jennifer, con E. Fenech 
G (VM 14) 

ANIENE • Piazza Semplone 19 
Tel. 890.817 L. 800 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

APOLLO • Via Cairoll 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Agente 007: Licenza di uccidere, 
con S. Connery - G 
AQUILA • Via L'Aquila 74 
TeL 754.951 L. 600 

Arrivano le svedesi tulio sesso, 
con C. Hotlman - C (VM 18) 
ARALDO - Via Serenissima 215 
Tel. 254.005 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

ARGO - Via Tiburtins 602 
TeL 434.050 L. 700 

Schiave dell'isola del piacere, 
con S. Jeanine - DR (VM 18) 
ARIEL - Via Monteverda 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Totò il medico dei pazzi • C 
AUGUSTUS • C.so V. Emanuela 202 
Tel. 655.455 L. 600 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

AURORA - Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Tradcr Horn il cacciatore bianco, 
con R. Taylor - 5 
AVORIO D'LSSAI • V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda - 5 

BOITO - Via Lconcavallo 12 
Tel. 831.01.98 L. G00 

Scene da un matrimonio, con L. 
Uilmann - DR (VM 18) 

BRASIL - Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Lo sgarbo, con L. Mann 
DR (VM 18) 

BRISTOL - Via Tuscoiana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Milano il clan dei calabresi, con 
A. Sabaio - DR (VM 18) 
BROADWAY • Via dei Narcisi. 24 
Tal, 281.57.40 L. 700 

Il soldato di ventura, con B 
5pencer - A 

CALIFORNIA - Via della Robinie 
TeL 281.80.12 L. 600 

Calamo, con L Capo! echio 
DR (VM 13) 

CASSIO - Via Cassia, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Ultime grida dalla Savana 

DO (VM 18) 

CLODIO - Via Riboly, 24 

L. 600 

UTO contatto radar: stanno atter¬ 
rando, con Ed Dishop - A 
COLORADO - Via Clemente III. 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Tamburi lontani, con G Cooper 
A 

COLOSSEO - Via Capo d'Alrica, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

Il fantasma del palcoscenico, con 
P W liums - 5A (VM 14) 
CORALLO - Piazza Ori» 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Maciste contro lo sceicco, con i 

E. Fury * SM 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

I guappi, con C Ca.-d naie 
DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE • Via V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 U 200 j 

Ercole c la regina di Lidia, con j 
S Kb se na - 5M 

DELLE RONDINI • Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 2S0.153 !_ 500 j 

ClSliodorO | 

DIAMANTE - Via Prenestma 230 j 

Tel. 295 606 L 600 

I soliti ignoti, con V. Gassmcn 
C 

DORIA • Via A. Doria 52 
Tel. 317.400 L. 600 

L'ossessa, con 5. Ctrnacma 
DR (VM 18) 

EDELWEISS Via Gabelli 2 
Tel. 334.905 L 600 

(Nan pervenuto) 

ELDORADO • V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.S2 

Apaches, con R. Sic ger - A 
E5PERIA - Piazza Sonnino, 37 
TeL 582.884 L. 1.100 

Luna di miele in tre, con R. 

PozzclJo - C 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel 893 906 U 700 

Circolo vizioso, con R. Moore 

G 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Campo 
de' Fiori i 

Tel. 65?.43.95 L. 500 

West Side Story, con N Wood 
M 

FARO • Vìa del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L 500 

L'incorreggibile, con J P. Be - 

mondo - C 

GIULIO CESARE • Vietò G. Co¬ 
sare 229 

TeL 353.360 L. 600 

Gente di rispetto, con J. O Nc II 
DR 

HARLEM • Via del Ubero, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Agente 007: Casinò Royale. con 
P Seilers - SA 

HOLLYWOOD - Via del Pigoeto 
Tel. 290.851 L 600 

Fammi male e coprimi di vio¬ 
lenza 

IMPERO * Vìa Acqua Bullica.nte 
Tel. 271.05.05 U 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tal. 422.898 L. 700 

Una donna chiamala moglie, con 
L. Uhmann • DR 


LEBLON - Via Bombelll, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Circolo vizioso, con R. Moore 
G 

MACRYS • Vlo Bentlvogllo 2 
Tel. 622.28.25 L. 600. 

L'udienza, con E. Jannecci - DR 
MADISON - Via G. Chlabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Riusciranno I nostri eroi...? con 
A. Sordi - C 

NEVADA - Via di Pietralata 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Un sorriso uno schiaffo un ba¬ 
do In bocca - SA 
NIAGARA • Via P. Malfl 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Le due lacca del dollaro, con M. 
Gteenwood - A 
NUOVO - Via Asdanghl, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

L’orgia notturna del vampiri, con 

I. Taylor - DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE • Via Ridicola- 

ni, 240 L. 600 

7 oro di violenza par una solu¬ 

zione imprevista, con G. Hilton 
G (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Loren¬ 
zo In Lucina 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Scene di caccia in bassa Baviera, 
con M. Sperr - DR (VM 18) 
PALLADIUM - P.zza B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Una volta non baila, con K. 

Douglas - DR (VM 14) 
PLANETARIO ■ Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Il giovane normale, con L. Ca- 
policchio - SA (VM 14) 

PRIMA PORTA • P.zza Saia Rubra 
Tel. 691.33.91 
Calamo, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Il gatto c II topo, con K. Dou¬ 
glas - DR (VM14) 

RIALTO - Via IV Novembra 150 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Cuore di cane, con C. Ponzonl 
DR 

RUuiNO D'ESSAI • Via 5. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Uomini e cobra, con K. Douglas 
DR (VM 14) 

SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede 56 

La segretaria, con O. Muti - § 
SPLENDID - Via Pier dello Vigne 
TeL 620.205 L. 600 

Arrivano Joe e Margherilo, con 
K Corredine - C 
TRIANON - Via M. Scevoti, 101 
Tel. 780.302 

Fluido mortile, con S. Anela 
DR 

VERBANO • Piazza Verbano 
TeL 851.195 L. 1.000 

Divina creatura, con T. Stamp 
DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese 
Le tigri di Mompracem, con J. 
Rossimov - DR 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 58t.62.35 L. 500 

Gangster story, con W. Beatty 
DR (VM 13) 

ODEON • P.zza della Repubblica, 4 
Tel. 4C4.760 L. 300 

La nipote, con D. Vergai 
SA (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA • Via Accademia del 
Cimento 47 

Spaccman contro I vampiri dil¬ 
lo spazio, con R. Nutter - A 
AVI LA - Corso d'Italia 37 

Tel. 856.583 L. 500 

5 matti alla corrida, con i Char- 
lots - SA 

BELLARMINO • Via Panama 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Tolò all'inlerno - C 
BELLE ARTI - Viale Belle Arti, 8 
Tel. 3G0.15.46 L. 400-500 
Robin Hood e l pirati, con L. 
Berkcr - A 

CASALETTO • Via del Cataletto 
Tel. 523.03.28 L. 300 

Malango il mostro 
CINE FIORELLI - VI» Terni. 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
- Lo chlamevano Trinità, con T. 
Hill - A 

COLOMBO - Via Vcdana, 38 
Tei. 540.07.05 

Sllda all’O.K. Corrai, con B Len- 
caster - A 

CRISOGONO - Via S. Gallicano. 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Per lavora non toccale le pal¬ 
line, con 5. McQucon - C 
DELLE PROVINCE - Viale delie 
Province. 41 

Tel. 420.021 L. 500-600 

Viaggio al settimo pianeta, con 

J. Agar - A 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 L. 250-300 

Tre ragazzi in gamba all'attacco 
di UFO • A 

ERITREA - Via Lucrino. 53 
Tel. 838.03.59 

Uno sparo nel buio, con P. Sel¬ 
lar» - SA 

EUCLIDE • Via G. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Le Ire spade di Zorro, con O. 

Mtlland - A 

FARNESINA - Vi» Orti della Far¬ 
nesina, 2 

Qui Montecarlo attenti a qual 
due. con R. Moore - SA 
GIOVANE TRASTEVERE 
Sulle ali dell'arcobaleno 

LIBIA 

Tolo a Parigi - C 
MONTE OPPIO - Vi» M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 300-330 

Breve incontro, con 5 Loran 
5 

MONTE ZEBIO • VI» M. Zeblo 14 

Tel. 312.C77 L. 400-450 

Addio cicogna addio, con M I. 
AI/0rcZ - C 

NOMENTANO - Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L 350-450 

Breve incontro, con 5. Loran 
5 

NUOVO DONNA OLIMPIA - VI» 
Abbaia Ugonc, 3 
TeL 530.646 L. 300-350 

Pippo, Pluto e Paperino super- 
show - DA 

ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 400 

10 sono Valder. con B Lince 
Ver - A 

PANFILO - Via Paisicllo. 24B 

Tel. 864.210 L 800 

11 cervello, con J P Be'momJo 
C 

RIPOSO - Largo Pio V 

Tel. 622.32.22 L. 300-400 

Tulli insieme appassionatamente, 
con J. Andre.ss - M 
SALA CLEMSON • Via G. Bo¬ 

rioni. 59 

Tel. 576.627 L. 380 

Silvestro e Gonzalcs - DA 
SALA S. SATURNINO • Via Voi- 

sinio. 14 

TeL 864.983 L. 900 

Sole rosso, c".i C. Brcnson - A 

SALA SESSORIANA - Pozza Santa 
Croce in Gerusalemme, 10 
TeL 757.66.17 U 300 

La stella di latta, con ) Wsyzv» 

A 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 190 

L’anenturirro dei 7 mari, con R 
H armslor! - A 

TRASPONTINA - Vie della Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel. 6S6.98.21 L. 350-480 

Il leone di Tebe 

TRASTEVERE - Circonvallazione 
Gianicolense, 10 
Per un pugno di spade - A 
TRIONFALE - Vi» S*von»rol» 38 
Tel. 353.198 U 300-408 

I 4 del Texas, cen F. 5'n»*rò 
A 

VIRTUS - Vi» Martino V, 28 
Tel. 620.409 U 300-398 

I 4 del Paler Nosler. con P. VTF 

lagg'o - C 

ACHIA 

DEL MARE • Vi» Antonelli 
Tel. 605.01.07 

(Non pervinuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

L'ossessa, con S. Carnicina 
DR (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 
Bambi • DA 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ACLI-ENDAS; Ambra 
Jovinalli, Apollo, Aquila, Argo, 
Avorio, Corallo, Cristallo, Esperi», 
Farnese, Nuovo Olimpi», Paltadium, 
Planetario, Prima Porta, Trajaa» 
di Fiumicino, Ui:SM. 

TEATRI: All» Ringhiera, Arti, 
Beai 72. Belli, Carlino, Central», 
Dai Satiri, Da' Servi, Delle Mòia, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Genesio. 
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Domani parte da Catania il Giro d’Italia 


50 milioni 


i . i .t* , * 

per Merckx 


A fanto si dice ammonti il «sottobanco» che 
Torriani allungherà al campione belga 


Dal nostro inviato 


CATANIA, 19 

Sono arrivati e stanno arrivando in Sicilia i com¬ 
ponenti della carovana ciclistica per il Giro d’Italia. 
E' un paesino viaggiante di circa mille persone che 
muove interessi attorno ai due miliardi di lire. Il 
variopinto mosaico è composto da corridori, tecnici, 
dirigenti, autisti, meccanici, motociclisti, massag¬ 
giatori, giornalisti e gente di ogni qualifica, compresi 
gli orchestrali di Casadei incaricati di suonare tanghi, 
valzer e mazurke al segnale dell’ultimo chilometro 
di ogni gara. Di sera si ballerà il liscio, -e intanto 
domani Catania sbrigherà i preliminari della vigilia. 
Venerdì il a via»,la prima maglia rosa. 

Come sapete, l’«operazione Torriani», il Giro ‘76, 
si svolgerà nell’arco di ventidue giornate. Ci aspet¬ 
tano le guglie del Duomo di Milano e per giungere 
al traguardo del 12 giugno dovremo percorrere più 
di quattromila chilometri. Dal Sud al Nord attraverso 
un percorso molto severo, molto pesante. Dal caldo 
di questi giorni all’aria pungente e magari al gelo, 
alla neve delle Dolomiti. Tante difficoltà, tanti osta¬ 
coli. tanti punti cruciali, ma ascoltando Moser e 
Baronchelli c’è un appuntamento che può sconvol¬ 
gere tutto, che può cambiare la faccia della classifica. 
E’ l’appuntamento con le Torri del Vaiolet, dicianno¬ 
vesima tappa, luogo di partenza Longarone, quindi 
la vetta di Forcella Staulanza (1773 metri), il Colle 
S. Lucia (1443), il Falzarego (2105), il Gardena (2121), 
il Sella (2214) e in ultima analisi il Vaiolet dipinto 
con >e sembianze del diavolo e situato a quota 2004. 
Sei montagne in una prova di 132 chilometri, un finale 
tremendo a cavallo di una strettoia definita da 
Wladimiro Panizza un torrente. Le Torri del Vaiolet 
spaventano e fanno già discutere. Quanti scenderanno 
di bicicletta?, è la domanda di chi guarda cartina e 
pendenze. Anche un campione, se sbaglierà ritmo, 
rischierà il crollo, la resa, c la risposta dei corridori 
che sono andati lassù in ricognizione. 

L’« operazione Torrioni » appartiene alle esagera¬ 
zioni e agli eccessi di un ciclismo diabolico, massa¬ 
crante. Ne riparleremo tirando in ballo nomi e 
cognomi di addetti ai lavori che avevano il dovere 
di non approvare un tracciato del genere. Il dovere 
di salvaguardare la pelle dei corridori. Il 24 giugno 
partirà il Tour de France (folle e micidiale come 
sempre) con la prospettiva di un Baronchelli, di un 
Bcrtoglio, di un Battaglili e compagnia in riserva, 
scaricati, vuoti o pressapoco. E Merckx? Anche il 
signor Merckx ha i suoi problemi. E’ ancora il favo¬ 
rito. l’uomo da battere, però il colpo di pedale è 
meno sciolto, meno brillante del passato, il recupero 
è meno veloce e la fatica lascia tracce. Potrebbe 
essere l'ultimo anno d'attività per Edoardo: dipende 
dai risultati che otterrà nel Giro c nel Tour, in parti¬ 
colare al Tour dove intende mettere alle corde 
Thevenct. Il campionissimo belga non s'è mai rispar¬ 
miato e adesso fa ammenda degli errori commessi, 
adesso i suoi colleghi lo vedono mordere il manubrio 
in salita. Una volta... 

Merckx disputerà il Giro perché così vuole la 
Molteni e perché riceverà un a sottobanco » di note¬ 
vole portata, un ingaggio segreto, ma forte. Cinquanta 
milioni, dicono. Naturalmente Vincenzo Torriani 
smentisce, e tuttavia è arcinoto che senza gli a extra» 
Edoardo non muove foglia, a Chi mi vuole mi paga », 
è il suo motto. 

Il ciclismo belga con bandiera italiana è al centro 
del pronostico. Alla Molteni di Merckx s’aggiunge 
la Brooklyn di De Vlaeminck e De Muynck. Il gre¬ 
gario De Muynck ha vinto da campione il Giro di 
Romandia e probabilmente Franco Cribiori avrà due 
carte da giocare. C’è anche il pericolo di due galli 
nel pollaio, e in proposito il direttore sportivo della 
formazione di Lainate, osserva: «De Vlaeminck è 
il comandante. Il tipo adatto per contrastare Merckx. 
A mio parere, Eddy e Roger sono I massimi candi¬ 
dati al primato di Milano. E poiché oltre a De Muynck 
abbiamo un Bellini che sta marciando a gonfie vele, 
i nostri galli potrebbero essere tre. Nessuna preoccu¬ 
pazione: preferisco i galli alle galline...». 

Domani le ultime confidenze, l’ultima panoramica. 
Poi, la realtà della corsa. 


Giocate ieri le prime partite dei gironi di qualificazione alla finale della Coppa Italia 


La Lazio travolta a Verona (3-0) 


Gli «azzurri» a Napoli applausi 


oggi a Roma solo per Vinicio 



« O lione » parte per il Brasile: tornerà ma non sarà più alla 
guida dei partenopei — A Milano l'Inter si è imposta per l a 0 
sul Genoa — A Marassi il Milan ha battuto per 2 a 0 la Samp 


VERONA: Porrlno; Bach- 

1* 


lechner, Sirena; Buaatta (dal 
1*81* Moro), Cateliani, Cozzi; 
Franzot, Mascotti, Macchi, 
Guidolln, Zigonl (a disposi¬ 
zione: Giacomi, Feder, Vriz, 
Luppl). 

LAZIO: Moriggl; Ammo¬ 
niaci, Martini; Wilson, Ghe- 
din (dal 79' Polentes), Ba- 
dlani; Garlaschelll, Re Cec- 
coni, Giordano, D'Amico, Lo¬ 
pez (dal 67' Ferrari) (a dispo¬ 
sizione: ' Pulici, Brignani, 
Borgo). 

ARBITRO: Vannucchi di 
Bologna. 

RETI: al 16', al 18' ed al 
73' Macchi. 


Gino Sala 


Oggi a mezzogiorno si ritroveranno in un albergo sull'Aurelia 
Antica i giocatori che comporranno la nazionale itaftina per 
la tournée americana organizzata in occasione del Bicente¬ 
nario degli Stati Uniti. Gli azzurri dopo aver consumato il 
pranzo, si trasferiranno sul campo del centro sportivo del 
Banco di Roma, dove verso le 17,30 svolgeranno una leggera 
sgambatura tra di loro. La comitiva partirà per gli USA do¬ 
mani alle 12 da Fiumicino, con destinazione Washington. 
Nella foto: da sinistra. Rocca, Zoff e Benetti 


Il Convegno di Firenze su « Sport-società: l'impegno dei comunisti » 


Realizzare una larga intesa di forze per 
battere la DC e garantire lo sport a tutti 


L'Ente locale asse portante di una riforma democratica — Le conclusioni di Pirastu 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE. 19 

Amministratori di Enti lo¬ 
cali, compagni impegnati nel 
movimento associativo, nel¬ 
le Federazioni sportive e nel¬ 
le varie organizzazioni di ba¬ 
se, hanno portato un notevo¬ 
le contributo di idee al con¬ 
vegno a Sport-Società: l’im¬ 
pegno dei comunisti » indetto 
dalla Federazione comunista 
fiorentina e concluso dal com¬ 
pagno Ignazio Pirastu. re¬ 
sponsabile del Gruppo di la¬ 
voro per lo sport della Dire¬ 
zione del PCI. 

Si è trattato di un Incontro- 
dibattito altamente qualifica¬ 
to, nel corso del quale è sta¬ 
ta fatta una seria analisi del¬ 
l'attuale situazione dello 
sport nel nostro paese rilevan¬ 
done tutte le contraddizioni 
e sottolineato l’impegno del 
nostro Partito per portare 
chiarezza e ordine in un 
ambiente cosi eterogeneo che 
per numerose ragioni, non ul¬ 
tima l'incapacità da parte di 
chi ha sempre governato 11 
nostro paese, si è mosso p.ù 
Istintivamente che attraver¬ 
so un filo conduttore, una 
programmazione. 

Gli scopi che si erano pre¬ 
fissi gli organizzatori sono 
stati comunque raggiunti poi¬ 
ché nei numerosi interventi e 
nelle quattro relazioni pre¬ 
sentate (x Ente locale e 
sport », « Sport e società », 
«Rapporto fra sport e scuo¬ 
la », « Medicina dello sport ») 
sono stati focalizzati i punti 
sui quali fare perno per un 
lavoro organico in profondi¬ 
tà. E" stato ribadito con for¬ 
za che l'Ente locale — le Re¬ 
gioni, le Provincie e i Comu¬ 
ni —, con rapporto determi¬ 
nante delle forze democrati¬ 
che (associazionismo, comi¬ 
tati di quartiere, eletti degli 
organi collegiali, società spor¬ 
tive), deve essere l’asse 
portante per lo sviluppo del¬ 
la pratica sportiva intesa in 
senso formativo e sociale. Nel 
ribadire che lo sport, oggi, 
è un bisogno di consumo so¬ 
ciale nazionale che non può 
essere dimenticato poiché la 
richiesta da parte dei giovani, 
dei cittadini è pressante, sono 
state anche sottolineate le 
difficoltà In cui oggi si tro¬ 
vano ad operare gli Enti lo¬ 
cali per rispondere a questa 
richiesta. E' stata cosi denun¬ 
ciata la mancanza di impian¬ 
ti di base, di animatori, di 


preparatori ma soprattutto 
sono stati denunciati 1 « ta 
gli» indiscriminati cui ven¬ 
gono sottoposti I bilanci dei 
comuni da parte della finan¬ 
za centrale. Oggi, infatti, il 
Comune si trova né più né 
meno che fra l’incudine e li 
martello: da una parte la 
continua richiesta delle po¬ 
polazioni di praticare lo sport 
e la volontà degli stessi am¬ 
ministratori di offrire que¬ 
sto servizio sociale; dall’al¬ 
tra l'impossibilità reale per 
la concezione arretrata di co¬ 
loro che hanno In mano 11 
potere da trent'annl l quali 
dallo sport hanno sempre in¬ 
camerato decine di miliardi 
senza poi reimp'.egarh nello 
sport. 

Come abbiamo detto II Con¬ 
vegno (aperto da una esau¬ 
riente relazione del compa¬ 
gno Andrea Borselli, respon¬ 
sabile del settore sportivo 
della Federazione comunista 
fiorentina) è stato concluso 
dal compagno Pirastu il qua¬ 
le ha rilevato la necessità di 
superare rap.damente ogni 
tentazione settaria e realiz¬ 
zare un'intesa, la più ampia 
possibile, fra tutte le forze 
interessate alla conquista di 
una riforma sportiva demo¬ 
cratica e moderna che cor¬ 
risponda alle esigenze dei 
cittadini e dia un colpo de¬ 
finitivo alla politica impo¬ 
sta per trent’annl dalia DC 


le cui conseguenze pesano ne¬ 
gativamente sullo sport nel 
modo grave che è a tutti 
noto. 

Pirastu. dopo aver rivendi 
cato da parte dello Stato i 
finanziamenti alle Regioni, 
indispensabili per la costru¬ 
zione di impianti polivalenti 
(che vogliono anche signifi¬ 
care lavoro per l'edilizia pub¬ 
blica e per tutte !e attività 
legate a questo settore) e 1* 
importanza che può avere la 
scuola per Io sport il giorno 
in cui tutti ì ragazzi (ad ini¬ 
ziare dagli asili nido fino ad 
arrivare all’Università) fos¬ 
sero messi nelle condizioni di 
praticare l’attività motoria 
indispensabile alla corretta 
crescita (cosa assai impor¬ 
tante anche per la preven¬ 
zione delle malattie), ha pro¬ 
seguito denunciando con for¬ 
za le gravi responsabilità del¬ 
la Democrazia Cristiana la 
quale ha governato 11 nostro 
paese delegando al CONI il 
compito di amm.nistrare 
questo settore delia vita ci¬ 
vile. 


La DC. Infatti, ha sempre 
visto lo sport non come un 
momento di formazione edu¬ 
cativa, culturale de’, giova¬ 
ne ma il p.ù delie volte co¬ 
me pura e semplice risorsa 
fiscale. Ed è appunto per¬ 
ché i giovani chiedono, giu¬ 
stamente. di praticare una 
attività sportiva che il pros¬ 


simo 20 giugno 1 cittadini, 
al momento del voto, dovran¬ 
no ricordarsi del trentennale 
assenteismo della DC in que¬ 
sto settore che è venuto via 
via crescendo. 


VERONA. 19. 

Festa al « Bentegodi », col 
pubblico che scandisce a 
gran voce il nome dei gio¬ 
catori, del tecnico Valcareg- 
gi e del presidente Garonzi. 
« Dopo la paura di quest’an¬ 
no farò una Verona-sprint, 
da vetrina » dice Don Save¬ 
rio tutto pimpante. Gli chie¬ 
diamo se corrisponde a ve¬ 
rità il presunto acquisto dal 
Torino di Garritano. « Ma 
chi è costui? —- afferma 
scrollando le spalle — il Ve¬ 
rona punterà molto in alto». 

Molto meno loquace il clan 
della Lazio. I pensieri sono 
certamente altrove e non già 
a quest’incontro di Coppa 
Italia. « Credo ancora nella 
giustizia sportiva — spiega 
Maestrelli — perciò penso 
che la Lazio non verrà ne 
penalizzata ne retrocessa tu 
serie B. Se fare le cose al¬ 
la luce del sole significa 
commettere un illecito, allo¬ 
ra vuol dire che la falsità 
sta diventando virtù». 

Il Verona liberatasi dal 
complesso-salvezza del cam¬ 
pionato, ora gioca in tran¬ 
quillità sciorinando un cal¬ 
cio veloce e incisivo. L’eroe 
della serata è Macchi, auto¬ 
re di tre reti da antologia, 
due su azione corale e una 
su mischia. Una esibizione 
davvero esaltante. Accanto 
a lui va segnalata l’ennesi¬ 
ma felice prestazione di Ma* 
scetti, autore di un finale 
di campionato fantastico. 

La Lazio, dal canto suo, 
ha cercato di contrastare il 
passo agli avversari schie¬ 
randosi all’interno della pro¬ 
pria area per poi ripartire 
in contropiede. Tattica lo¬ 
devole solo in teoria, per¬ 
chè oggi i difensori sembra¬ 
vano tariti birilli, specie 
Ghedin e Ammontaci, ed 
anche lo stesso centrocam¬ 
po non ha mai garantito va¬ 
lido filtro, nonostante il 
gran correre di Badiani e 
qualche impennata di D’A¬ 
mico. 

Le reti sono venute cosi: 
al 16’ Macchi sfrutta un sa¬ 
piente triangolo Zigoni-Bu- 
satta-Mascetti e fa secco 
Moriggi in disperata uscita. 
Il centravanti si ripete due 
minuti dopo su calibrato tra¬ 
versone di Sirena: altro bo¬ 
lide in spaccata di Macchi 
veramente imprendibile. La 
tripletta arriva al 25’ della 
ripresa. C’è un batti e ri¬ 
batti nei pressi dell’area la¬ 
ziale, interviene ciclone-Mac- 
chi e non perdona. 

AH’ir del secondo tempo 
Porrino ha parato un rigo¬ 
re calciato da D’Amico. Una 
festa veronese in tutti i 


re ormai più che una realtà. 
Cosa fatta, dunque, per il 
« Petlsso » a Napoli. 

Eppure Vinicio avbva fatto 
capire in tutti i modi di es¬ 
sere disposto a rimanere a 
Napoli: gli aspetti finanzia¬ 
ri. in un primo momento po¬ 
mo della discordia, erano di¬ 
ventati di secondaria impor¬ 
tanza. L’ex «lione» voleva 
firmare il contratto In bian¬ 
co. Ma Feriaino non ha vo¬ 
luto ascoltarlo. Contro il pre¬ 
sidente andavano intesi gli 
urli e gli applausi dei 45.000 
spettatori della prima parti¬ 
ta dì Coppa Italia Napoli- 
Fiorentina. disputata questo 
pomeriggio al San Paolo. E’ 
cominciata, infatti, con scro¬ 
scianti applausi ed è finita 
con bordate assordanti di fi¬ 
schi. Meritatamente. Il di¬ 
sappunto del pubblico per lo 
squallido 0 a 0 ha avuto 
soltanto un momento di pau¬ 
sa, quando Vinicio ha rag¬ 
giunto il centrocampo ed ha 
agitato un braccio in segno 
di saluto. I fischi hanno an¬ 
cora lasciato per pochi istan¬ 
ti il posto agli applausi. 


Inter-Genoa 1-0 


INTER: Bordoni Giuberto- 
ni (dal 4’ Canuti), Fedele; 
Orlati, Gasparini, Facchetti; 
Bertini, Marini, Boninsegna, 


Mazzola, Libera (dal 75* Pa¬ 
vone). 

GENOA: Girardi; Rossetti, 
Croci; Campidonico (dal 46’ 
Arcoleo), Mosti. Castronaro; 
Mariani, Mendoza, Pruzzo 
(dal 55’ Conti), Chiappara, 
Rizzo. 

ARBITRO: Clulll di Roma. 

RETE: Bertini al 41*. 


MILANO, 19 

Sì diceva che l’Inter voles¬ 
se con decisione puntare alla 
Coppa Italia, dopo che in 
campionato aveva avuto più 
dì un motivo di delusione. 
Oggi in campo non hanno 
certamente dato l’impressione 
di avere questa determina¬ 
zione. Sono riusciti è vero 
a vincere con una rete mes¬ 
sa a segno da Bertini al 41’ 
del primo tempo, ma non 
sono mai riusciti a mettere 
in soggezione il Genoa 


La classifica 


Verona 

Inter 

Genoa 

Lazio 


GIRONE A 
110 0 
110 0 
,10 0 1 
10 0 1 


GIRONE B 
Milan 110 0 
Fiorentina 10 10 
Napoli 10 10 
Sampdoria 10 0 1 


0 2 
0 1 
0 1 
2 0 


La riunione del C.D. giallorosso 


Conferma di Liedholm: 
la Roma prende tempo 


Anzalone ha annunciato di essere disposto a lasciare la 
presidenza - Predisposto un programma di economie 


Ieri sera nella sede sociale 
dì Via del Circo Massimo si 
è riunito il Consiglio d’am¬ 
ministrazione della S.p.A. Ro¬ 
ma Calcio. Doveva decìdere 
sulla conferma o meno di Nils 
Liedholm, invece c’è stata fu¬ 
mata nera. Dalle due ore di 
discussione non è scaturito 
un bel niente di concreto, sol¬ 
tanto un laconico comuni¬ 
cato che non dice nulla e 
clic al contrario può aprire 
la strada a nuove polemiche 
e possibili equivoci. 

Questo il testo del comu¬ 
nicato: «71 consiglio d'animi- 
lustrazione della .4. S. Roma 
S.p.A., riunitosi oggi (ieri - 
n.d.r.) alle 19, preso atto di 
quanto discusso net prece¬ 
denti consigli, ha deciso di 
ristrutturare i vari settori su 
cui si arttcola la Società ed 
in particolare quello tecnico, 
sanitario, organizzativo, quello 
giovanile. Per quanto si rife¬ 
risce al tema direzione tec¬ 
nica della squadra, questo è 
aggiornato al 30 giugno ». 

* Quindi praticamente tutto 
è in alto mare, per quanto 
riguarda la questione tecnica, 
questione che forse era più 
logico risolvere piuttosto ve¬ 
locemente, qualsiasi fosse sta¬ 
ta la decisione presa, per pre¬ 
parare un programma ben 
delineato circa il futuro della 
squadra. Invece Anzalone e 
soci (più i soci che il presi¬ 


dente. e questo Anzalone nel¬ 
la breve chiacchierata lo ha 
fatto chiaramente capire) 
hanno optato per una tattica 
attendistica, che ha lasciato 
in verità tutti perplessi. 

« lo avevo una certa idea 
— ha detto Anzalone — ma 
la pluralità dei cervelli mi 
ha convinto ad agire con cal¬ 
ma. senza frenesia, senza l’in¬ 
flusso di certi stati d'animo. 
Per cui abbiamo deciso di 
aggiornare qualsiasi discorso 
entro il 30 del prossimo 
mese ». 

Chiaramente contrariato 
per lo sviluppo della situa¬ 
zione. scaturita dalla riunione 
di ieri, il massimo esponente 
giallorosso ha annunciato la 
sua completo disponibilità a 
cedere la presidenza della 
squadra. « Se c'è qualcuno 
che vuole rilevarmi si faccia 
avanti. Forse c'è bisogno di 
qualcosa di nuovo anche al 
vertice ». 

Infine Anzalone ha reso 
noto che verranno apportate 
alle strutture della società 
dei rinnovamenti. Rinnova¬ 
menti restrittivi, per dimi¬ 
nuire sensibilmente dal bilan¬ 
cio la voce « uscite », anche 
sulla scorta deH’ultimo cam¬ 
pionato, definito dal presi¬ 
dente da un punto di vista 
economico « balordo ». 


p. C. 


* 

Nella partita di ritorno ieri in Belgio 


Il Bruges non va oltre il pari 


ed il Liverpool vince la Coppa 


All'andata gli inglesi avevano vinto per 
3-2 - La partita di ritorno è terminata 1-1 
Le reti nel 1 primo tempo.- hanno segnato 
al 12' (rigore) Lambert e al 16' Keegan 


BRUGES: Jensen; Bastijns, 
Eriger; Leekens, Volders, 
Cools; De Cubber (Hinde- 
ryckx al 67’). Vander Eycken, 
Van Gool, Lambert (Sanders 
al 73’), Le Fevre. 


LIVERPOOL: Clemence: 

Hughes, Thompson; Neal. 
Smith, Kennedy; Keegan, 
Case, Heighway, Toshack 
(Fairclough al 63’), Callaghan. 


ARBITRO: Rudi Gloeckner 
(Germania Orientale). 


RETI: Lambert al'TT, Kee¬ 
gan al 15*. 


NOTE: spettatori 30.000; se¬ 
rata primaverile. 


sensi. 


Samp-Milani 0-2 


• Dibattito stasera a Torino 


L'organizzazione sportiva 




Attualmente l’attività del 
CONI e degli Enti di promo¬ 
zione sportiva soddisfa le esi¬ 
genze sportive del 15 per cen¬ 
to dei cittadini. L’altro 85 per 
cento, coloro che non pra¬ 
ticano una attività sportiva 
ma che seguono lo sport at¬ 
traverso i vari mezzi di comu¬ 
nicazione, è lasciato abban¬ 
donato a se stesso. Fra questa 
grande massa di cittadini 
tante persone vorrebbero fa¬ 
re della attività ma per man¬ 
canza di impianti e di un pre¬ 
ciso indirizzo politico si tro¬ 
vano la strada sbarrata. Il 
nostro compito è quello di 
avvicinare questo largo stra¬ 
to dì cittadini e far com¬ 
prendere loro che se in Italia 
solo pochi possono praticare 
lo sport questo e dovuto so¬ 
lamente alle responsab.iità 
della DC. Con ciò — ha con¬ 
cluso Pirastu — non è det¬ 
to che non sì debba rivedere 
la posizione del CONI. Non 
a caso il PCI ha presentato 
una proposta di legge al Par¬ 
lamento nella qu3ie — nei 
quadro dell’istituzione del ser- 
viz.o sociale per Io sport — è 
prevista anche la riforma del 
CONI e si indicano nuovi 
criteri per il finanziamento 
di impianti polivalenti da co- 
j struirsi attraverso una pro¬ 
grammazione che dalia' Libe- 
! razione ad. oggi è stata re- 
Ì goiarmente disattesa dai go- 
t verni dominati dalia DC che 
s: sono succeduti alia dire¬ 
zione delio stata 


SAMPDORIA: Cacciatori; 
Ferroni, Fossati (dal 59' Ros- 
sineili); Bedin, Zecchini, Lip- 
pi; Saitutti, Orlandi, De Gior¬ 
gie (dal 59’ Magistrali). Sal¬ 
vi, Tuttino (a disposizione Di 
Vincenzo, Arnuzzo, Rossinel- 
li. Nicolini. Magistrelli). 

MILAN: Albert osi; Anquil- 
letti, Sabadini; Biasiolo, Tu- 
rone. Maldera, Bergamaschi, 
Benetti, Bigon (dal 46* Vil¬ 
la), Rivera (dal 66’ Scala), 
Chiarugi (a disposizione Tan¬ 
credi, Bet, Zignoli. Scala, Vil¬ 
la). 

ARBITRO: Serafino di Ro- 


Nostro servizio 


ma. 


RETI: Al 5’ Rivera, aliar 
Chiarugi. 

GENOVA. 19 

Pippo Marchioro, neo-alle¬ 
natore rossonero, sarà con¬ 
tento della squadra che ri¬ 
leva la quale ha saputo con¬ 
trobattere e vincere una bri!- 


J Iantissima e insidiosa Samp- 
1 dona. 


Messa a segno una rete 
dopo appena cinque minuti 
di gioco con Rivera il Milan 
ì ha amministrato quel van¬ 
taggio e quasi a conclusione 
della partita ha avuto l'oc¬ 
casione di raddoppiare con 
Chiarugi. 


nella RDT, in USA e 


TORINO, 1 § 

Il ciclo « Una politica per lo sport» organizzato dal¬ 
l’Unione culturale prevede per domani sera un con¬ 
fronto tra «Tre sistemi di organizzazione sportiva: 
Rdt, Usa e Francia ». Parteciperanno al dibattito Jean 
Luis Langlais, consigliere tecnico del segretario di 
Stato alla gioventù e alio sport di Francia; Wolfgang 
Citter, capo ufficio stampa del Comitato olimpico del¬ 
la Repubblica democratica tedesca; Vernar Arandt, 
capo della sezione sportiva della radio della Rdt; Gior¬ 
gio De Stefani, membro dei Comitato internazionale 
olimpico (Ciò); Mario Pesca nte, segretario generala 
del Coni; Mario Gulinelli, presidente della commis¬ 
sione attività formativa UISP; Giampaolo Ormezza¬ 
no, direttore di « Tuttoeport », 


Nel «orso • del Congresso 
hanno preso la parola l’As¬ 
sessore alio sport del Comu¬ 
ne di Firenze. Amorosi, il 
dottor Bini, segretario del 
Centro medico sportivo; il 
compagno Incatasciato, del¬ 
la segreteria regionale dell’ 
ARCI-UISP, Slccardi, ring. 
Carbonari, Falchi, il prof. Ga¬ 
vino. Dani, Assessore allo 
sport del Comune di Scan- 
dicci. Nongianni, assessore 
alio sport del Comune di Se¬ 
sto . Fiorentina Bruschini, 
vice presidente delia Rari 
Nantes Florentia, Paci, asses¬ 
sore allo sport della ammini¬ 
strazione provinciale dì Fi¬ 
renze. 


Loris Ciullini 


Napoli-Fiorentina 0-0 


NAPOLI: Carmignani; Or- 
landini. La Palma; Burgnich, 
Bruscolotti, Esposito; Massa, 
Casale. Savoldi, Boccolini, 
Sperotto (dal 46' Braglìa) (a 
disposizione: Favaro, Punzia- 
no, Zambon a Montefusco). 

FIORENTINA: Soperchi; 

Tendi. Roggi; Brizi, Geldio- 
lo. Beatrice; Ceso. Merlo, De¬ 
solati (dal 66 * Bresciani), An- 
109 noni. Speggiorin (dall'»' 
Pellegrini) (a disposizione: 
Mattolini. Bestini, Cesarea). 
O: Pri 


ARBITRO: Prati di Parma. 


NAPOLI. 19. 

Vinicio ha preparato le va¬ 
ligie. Mestamente. In nottata 
(o al massimo domani) par¬ 
te per il Brasile: sarà in va¬ 
canza di sette giomL Al ri¬ 
torno si vedrà. Certo è che 
non slederà sulla panchina 
del Napoli per 11 prossimo 
campionato. I contatti tra 
Periaino e Pesaola, anche se 
non ufficiali, sembrano esse- 


BRUGES, 19. 

Al Bruges non è riuscita la 
impresa di bissare il succes¬ 
so belga nella Coppa delle 
Coppe — conquistata dallo 
Anderlecht ai danni del West 
Ham — ma ha dovuto invece 
subire la vendetta inglese, 
accontentandosi sul suo cam¬ 
po di un 1-1. risultato fata¬ 
le che assegna la Coppa UE¬ 
FA al Liverpool. 

In pratica il risultato del¬ 
l’andata è stato — come spes¬ 
so accade in questi casi — de¬ 
terminante: a Liverpool i 
campioni d’Inghilterra si era¬ 
no imposti per 3-2 (dopo es¬ 
sere stati in svantaggio ad¬ 
dirittura per 2-0» e questa se¬ 
ra ii Bruges non è stato ca¬ 
pace di ripetere il « mira¬ 
colo» già fatto nelle elimi¬ 
natorie — quando si dice 1 ! 
destino! — proprio con gli 
altri inglesi dellTpswich. Ad 
Ipswich il Bruges era stato 
sconfitto per 3-0 ma aveva 
prodigiosamente capovolto ;! 
risultato vincendo 4-0 il ri¬ 
torno. 

Ma il Liverpool. ovviamen¬ 
te. non e l'Ipswich. Stasera 
è sceso in campo per gioca¬ 
re una partita onesta e com¬ 
battuta. senza cedere alia 
tentazione difensivistica. L'ar¬ 
rembaggio de: belgi è stato 
continuo, in alcuni momenti 
totale e comunque sempre ge¬ 
nerosissimo, ma inefficace 
contro l'esperienza e la clas¬ 
se degli inglesi. 

Era passato in vantaggio 
stasera prima il Bruges, in 
seguito ad un fallo di mano 
in area comp.uto da un di¬ 
fensore inglese nei bel mez¬ 
zo di una mischia (forse Hu¬ 
ghes?) che induceva G’.oe- 
ckner, l’arb.tro tedesco della 
Germania democratica, a fi¬ 
schiare il rigore. Trasforma-' 
va — ed era appena il 12’ — 
il bravo Lambert. 

Gii inglesi si riorganizza¬ 
vano prontamente ed al 16’ 
pareggiavano, anche loro su 
tiro piazzato: punizione al li¬ 
mite dell’area battuta da Hu¬ 
ghes per Keegan, che faceva 
partire un bolide rasoterra 
imprendibile per Jensen. 

Sull’1-1 finiva il primo tem¬ 
po. A! Bruges la speranza di 
un gol faceva da incentivo 
per tutta la ripresa, ma i bel¬ 
gi riuscivano solo ad andar¬ 
ci vicino: al 4’ colpendo un 
palo con Lambert, al 35’ con 
un gran tiro di Hmderykx su 
corner di Dirk Sanders, ed 
al 42' infine con un’altra oc¬ 


casione sciupate da Julien 
Cools. 

Dunque niente da fare: al¬ 
la fine, la Coppa UEFA an¬ 
dava al Liverpool. mentre a! 
Bruges spettava la palma di 
squadra rivelazione del tor¬ 
neo con buone credenziali, il 
prossimo anno, in Coppa dei 
Campioni. 


j. I. f. 


spoiìflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 


i 


• PUGILATO — L’ex campione del mondo dei pesi gallo • 
piuma, Edcr Jotrc, affronterà il 29 maggio, a San Paolo, l| 
piuma italiano Pasquale Morbidclli, ex campione italiano dell» 
categoria. Lo slesso Morbidclli, a giugno, si incontrerà con 
l’attuale detentorc del titolo « tricolore », Sergio Emilio. 


I 


• ATLETICA — La tedesca della Repubblica democratica Sigrun 
Sicgel Thon ha miglioralo il primato mondiale di salto in lungo 
femminile con la misura di m. 6,99 nel corso di una riunione di 
atletica leggera a Dresda. Il primato precedente apparteneva all» 
sua connazionale Angela Voigt con 6,92, stabilito il 9 maggio 
scorso sempre a Dresda. 


I_ 


A PALLANUOTO — Al torneo di Chiavari di pallanuoto l’Ita¬ 
lia A, dopo l'incoraggiante vittoria su Cuba, ha battuto ieri 
di misura l’Italia B per 8-6. Nel corso del torneo la Romania 
ha sconlitlo l’Australia per 7-5. 


J 
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In un processo contro due giornali romani per le rivelazioni sulla Lockheed 

- - ! 

Tanassi in tribunale si difende 
accusando Giù per le bustarelle 

Uno dei giornalisti imputati ha ribadito di aver avuto le rivelazioni sugli ex ministri ita- 
liani da parlamentari USA - La storia dei 50.000 dollari che sarebbero stati versati all'espo¬ 
nente del PSDI - Il tribunale rinvia l'udienza proprio quando sì stava entrando nel vivo 


Lo Scià vuole sterminare gli oppositori 

♦ _ 

Nell’Iran 14 uccisi 
in un nuovo massacro 
della polizia segreta 

Gli assassinii compiuti in tre diverse località a nord-ovest 
della capitale; fra essi si trovano anche 4 passanti - Ma¬ 
nifestazione di protesta davanti all’ambasciata a Roma 


«L’ex ministro Gui, " Ante- 
lope Cobbler” e "Pun\ que¬ 
sti sono i responsabili del¬ 
l’affare Lockheed » — ha di¬ 
chiarato ieri mattina in tri¬ 
bunale Mario Tonassi, sotto 
accusa davanti alla Commis¬ 
sione Inquirente per la vi¬ 
cenda delle bustarelle. 

Dopo le smentite fatte alla 
stampa e alla TV nei mesi 


scorsi, Tanassi ha ripetuto la 
sua autodifesa cercando di 
scaricare tutte le responsa¬ 
bilità sui de suol ex amici di 
governo. Ha colto l'occasio¬ 
ne del processo per diffama¬ 
zione da lui intentato con¬ 
tro i giornalisti Lucio Muni¬ 
sco. corrispondente da New 
York del Messaggero e An¬ 
drea Santini redattore di 


Ribadito all'unanimità dalla Commissione 


L’Inquirente proseguirà 
la propria attività 
anche a Camere sciolte 

L'ordinanza democristiana, appoggiata da PSDI, 
PII e PSI chiede l'archiviazione di tutto il processo 
per lo scandalo del petrolio 


L’Inquirente è nella pienez¬ 
za dei propri poteri e quindi 
proseguirà nella sua attività 
anche a Camere sciolte e in 
periodo elettorale. Questo 
orientamento — che già ave¬ 
va registrato ampi consensi 
della commissione qualche 
giorno Ta — è stato ribadito 
ieri alia unanimità dal com¬ 
missari. che hanno in tal mo¬ 
do risposto alle pregiudiziali 
di difensori dei petrolieri 
coinvolti nello scandalo, pre¬ 
giudiziali che miravano a 
congelare « per opportunità 
politica » la conclusione del 
processi di istruttoria in Par¬ 
lamento. 

Il primo attacco al pater! 
delia commissione, nella se¬ 
conda udienza pubblica dedi¬ 
cata allo scandalo del petro¬ 
lio, ieri mattina l’ha sferrato 
l’avvocato Monteverde, difen¬ 
sore di Gregorio Arcidiacono, 
già vicepresidente dell’Unio¬ 
ne petrolifera, ritenuto uno 
dei protagonisti di primo pia¬ 
no del mercanteggiamento 
del provvedimenti legislativi 
e amministrativi favorevoli 
al petrolieri (contributi Suez, 
ritardato pagamento sull’im- 
poste di fabbricazione e sul* 
1* IGE, defiscalizzazione) in 
cambio di contributi (circa 30 
miliardi) al partiti di centro¬ 
sinistra. Per questo sono sul 
banco degli accusati due ex 
ministri, l’onorevole Mauro 
Ferri del PSDI e 11 senatore 
Athos Valsecchl per il quale 
in questi giorni è entrata in 
piena crisi la federazione de¬ 
mocristiana di Sondrio, che 
rifiuta il diktat della direzio 
ne centrale del partito che 
vuole imporre il rinnovo del¬ 
la candidatura al Senato. 

Monteverde ha sollevato 
questioni di illegittimità, so 
stenendo che con lo sciogli¬ 
mento delle Camere, l’Inqui¬ 
rente « non esiste più », « non 
ha più alcuna delega per in¬ 
dagare e riferire e tanto me¬ 
no per adottare decisioni di 
gravi responsabilità come la 
eventuale delibera di messa 
in stato di accusa». 

Il dibattito si svolge sul¬ 
le ordinanze presentate dal 
commissari del PCI, della 
DC e del MSI. Mentre l co¬ 
munisti e la sinistra indi- 
pendente sono per la prose¬ 
cuzione deU’azione penale, 
l’ordinanza de — appoggia¬ 
ta da PSDI. PLI e ora an¬ 
che dal PSI — è per l’archi¬ 
viazione di tutto 11 processo. 

A Monteverde è seguito lo 
avvocato Costa (difensore de¬ 
gli armatori genovesi Filippo 
e Sebastiano Camelli) il qua¬ 
le tra l’altro, ha sostenuto 
che il dibattito non può pro¬ 


seguire anche « per opportu¬ 
nità politiche », giacché qual¬ 
siasi decisione dell’Inquirente 
potrebbe essere strumenta¬ 
lizzata a fini elettorali 

Riunita in camera di con¬ 
siglio la Commissione ha 
fatto naufragare il tentativo 
ritardatore della difesa dei 
petrolieri corruttori:' «la 
commissione — è detto nella 
ordinanza emessa dall’Inqui¬ 
rente — rilevato che la stes¬ 
sa. nel pieno esercizio dei 
propri poteri, ha fissato per 
la giornata di oggi l’inizio 
degli Interventi dei difenso¬ 
ri. invitandoli a trattare 
congiuntamente le questio¬ 
ni pregiudiziali e di merito, 
ordina procedersi oltre ». 

Vi è stato subito chi ha vo¬ 
luto dare una interpretazione 
restrittiva dell’ordinanza, che 
l’onorevole Castelli ha letto 
al difensori dei petrolieri alla 
ripresa del dibattito, alle 18. 
Al contrario, con la decisione 
di «procedere oltre. l’Inqui¬ 
rente — secondo una corret¬ 
ta interpretazione — ha ma¬ 
nifestato il proposito di giun¬ 
gere alla conclusione del di¬ 
battito e — come ha insistito 
il compagno Spagnoli — alle 
conseguenti deliberazioni. So¬ 
lo chi ha interesse a ulterior¬ 
mente insabbiare il processo, 
può sostenere il contrario. 

a. d. m. 


Chiesto 
l'arresto per 
Ippolito 
del PSDI 

La magistratura ha Inoltra¬ 
to domanda al ministro di 
Grazia e Giustizia, che a sua 
volta l’ha inoltrata alla Ca¬ 
mera. di poter procedere all’ 
arresto del deputato socialde¬ 
mocratico Gino Ippolito e di 
poter perquisire la sua abi¬ 
tazione. Lo ha annunciato 
durante la seduta di oggi al¬ 
ia camera II presidente Per- 
tinl, aggiungendo che il par¬ 
lamentare — secondo la ri¬ 
chiesta dell’autorità giudizia¬ 
ria — è imputato di corru¬ 
zione continuata per atti 
contrari ai doveri di ufficio, 
di interesse privato continua¬ 
to in atti di ufficio, di rive¬ 
lazione continuata di segreti 
d'uff:cio. reati rilevati duran¬ 
te le indagini sulla vicenda 
delle « bustarelle » Stenda. 


Per consolidare il Irono 


Juan Carlos ha fretta 
di nominare l’erede 


MADRID. 19 

Juan Carlos intende conso¬ 
lidare la sua Influenza politi 
ca facendo nominare il figlio 
di otto anni erede ufficiale al 
trono di Spagna II monarca 
scelto da Franco come suo 
successore, punta anche a di- 
ventare capo della famiglia 
reale convincendo 11 padre, 
don Juan di Borbone y Bat- 
tenberg. a rinunciare alle sue 
pretese alla successione. Tut¬ 
to questo i stato riferito da 
fonti governative. Il re e don 
Juan, esule in Portogallo, si 
Incontrano venerdì a Madrid 
presumibilmente per discute¬ 
re t particolari di un accordo. 
I,a notizia è di fonti monar¬ 
chiche vicine a don Juan. 

Le due questioni sono con¬ 
siderate pura formalità ma 
hanno bisogno di una veste 
legale prima di un referen¬ 
dum nazionale per ridurre 
l’età della successione da 31 
a 18 anni e permettere anche 
ahe donne l’ascesa al trono. 
La loro soluzione dovrebbe 
consolidare la posizione del 
re come capo nazionale eli¬ 
minando ogni possibilità dì 
eventuali futuri contrasti in 
tema di successione 
- Al re. attualmente impe 
gnato nei suo terzo giro delie 
province spagnole, è stata 
consegnata a Oviedo una pe¬ 
tizione perché 11 figlio Feli¬ 
ne sia nominato principe del¬ 
le Asturie, titolo tradizionale 


per l’erede al trono. L’ultimo 
principe creile Asturie fu 11 
fratello di don Juan. Alfon¬ 
so. ucciso m un incidente 
d'auto negli Stati Uniti nel 
1937. 

Un collaboratore di Juan 
Carlos ha detto che senza 
qualche rinnovamento il re 
ritiene che !a sua monarchia 
non sia sicura: «Egli vuole 
le riforme il p.ù presto possi¬ 
bile, ma vuote anche che !a 
successione s.a sicura » ha 
affermato il funzionario. 


Chiede osilo 
il pianista 
Yuri Yegerov 

fi pianista sovietico Yuri 
Yegerov. di 22 anni, scompar¬ 
so due giorni fa da Brescia 
dove si trovava per un con¬ 
certo. ha chiesto asilo poli¬ 
tico alle autorità tubane. Il 
musicista si è presentato ieri 
pomeriggio alla questura di 
Roma e ha chiesto di parla¬ 
re coi dirigente deirufftcio 
stranieri, alla presenza de! 
quale ha riempito 11 modulo 
in cui richiede l’astio politica 
Yuri Yegerov è stato porta¬ 
to In una località sconosciuta. 


Paese Sera per lanciare nuo¬ 
vamente le sue accuse. 

L’ex ministro delia Difesa 
si era ritenuto diffamato 
dalle notizie apparse su que¬ 
sti due giornali il 5 febbraio 
scorso che indicavano Gui e 
Tanassi come i due ministri 
« corrotti » nell’affare Lo¬ 
ckheed. Malgrado gli svilup¬ 
pi dell’inchiesta giudiziaria 
aperta dalla Procura della 
Repubblica di Roma e poi 
inviata alla Commissione 
Inquirente, Tanassi ha vo¬ 
luto che il processo per dif¬ 
famazione avesse luogo lo 
stesso e il motivo vero e ve¬ 
nuto fuori nell’udienza di ie¬ 
ri. L’ex^hiinistro ha accusa¬ 
to apertamente la DC di 
essere stata l’unica respon¬ 
sabile m questo sporco affa¬ 
re citando il nome di Gui, 
parlando di « Antelope Cob¬ 
bler » e « Pun », nomignoli 
sotto i quali dovrebbero na¬ 
scondersi un’alta personalità 
politica e un generale del 
ministero delia Difesa. 

Tanassi ha sostenuto da¬ 
vanti ai giudici della IV se¬ 
zione penale del tribunale di 
Roma che sarebbe lo stesso 
rapporto Church a chiarire 
la vicenda dell’acquisto de¬ 
gli aerei Hercules. A questo 
proposito ha citato la lettera 
del 28 marzo 1969 di Roger 
Bixby Smith alla Lockheed 
dove appunto vengono no¬ 
minati « Cobbler » e « Pun ». 
« A quella data l’affare Lo¬ 
ckheed — ha detto Tanassi 

— era andato già in porto. 
Successivamente il 15 gen¬ 
naio 1970, il ministero della 
Difesa inviò un documento- 
impegno per l'acquisto degli 
aerei, firmato dal ministro 
Gui ». 

A questo punto l’ex mini¬ 
stro socialdemocratico ha 
precisato che durante il suo 
dicastero alla Difesa fu da 
lui firmata una lettera in¬ 
dirizzata alla Lockheed che 
riguardava sia alcune preci¬ 
sazioni su come intendesse 
la multinazionale americana 
investire in Italia le somme 
pagate per gli aerei e sia per 
trovare, di comune accordo, 
una formula di pagamento. 
Per Tanassi si trattava di 
normale amministrazione cioè 
di mettere in pratica ciò che 
era stato deciso dal suo 
predecessore. 

La difesa-accusa di Tanassi 
ha però trovato un grosso 
ostacolo nelle dichiarazioni 
di Lucio Manlsco che era 
stato sentito dal giudici in 
apertura di udienza, subito 
dopo Andrea Santini di Pae¬ 
se Sera. I due giornalisti 
hanno sostenuto che la no¬ 
tizia apparsa sui loro gior¬ 
nali di presunte responsabi¬ 
lità di Tanassi e Gui era 
confortata dal documenti di 
provenienza americana e dal¬ 
le notizie diffuse dalle agen¬ 
zie statunitensi. Manlsco è 
stato più preciso per quanto 
riguarda Tanassi: « Il 4 feb¬ 
braio il rapporto Church fu 
diffuso dalle agenzie di stam¬ 
pa ed ebbi quasi uno shock 
soprattutto leggendo la par¬ 
te relativa al 1966-1970. Non 
capivo il perchè delle can¬ 
cellature e mi era oscuro il 
significalo di alcune frasi ri¬ 
guardanti i due partiti. De¬ 
cisi perciò di interpellare al¬ 
cune fonti senatoriali per sa¬ 
pere se oltre alla responsabi¬ 
lità degli ex ministri della 
Difesa fosse stata accertala 
quella di altri ministri o fun¬ 
zionari ». 

Manlsco ha proseguito af¬ 
fermando che tra le doman¬ 
de che furono da lui poste 
« ad un alto esponente del 
Senato americano il cui no¬ 
me sarà reso nolo quando 
avrò axmto l’autorizzazione 
chiesi se c'era la possibilità 
che qualche funzionario fos¬ 
se stato semplicemente un 
passamano per le tangenti e 
se sì fosse appropriato inde¬ 
bitamente accusando t mini¬ 
stri. fi mio informatore mi 
precisò allora che il vice pre¬ 
sidente della Lockheed, Wil¬ 
liam Coirden. ad una doman¬ 
da analoga rivoltagli dalla A. 
Young Company, che he fun¬ 
zioni di controllo sui bilan¬ 
ci delle multinazionali, disse 
di aver assistito di persona 
alla consegna di una tan¬ 
gente di 50000 dollari all'on. 
Tanassi ». 

Questa circostanza, secon¬ 
do alcune Indiscrezioni ap¬ 
parse sulla stampa farebbe 
parte del materiale che il 
Senato americano ha Invia¬ 
to ne! giorni scorsi alla Com¬ 
missione Inquirente della 
Camera. 

n racconto di Manlsco si 
è concluso con 'a citazione 
di un Incontro avvenuto a 
Washington tra alcuni gior¬ 
nalisti e I’on Ruggero Or¬ 
lando che aveva avuto un 
colloquio con 11 senatore 
Church. « In quell’occasione 

— ha precisato Manlsco — 
ebbi la conferma di ouanto 
arerò scritto • f corrotti era¬ 
no Gui e Tonassi e quindi 
insistetti con il giornale per¬ 
chè quello fosse il Idolo del 
mio articolo ». 

Mentre gli avvocati del col¬ 
legio di difesa stavano oo- 
nendo a Tanassi la doman¬ 
da sul 50000 dollari, il pre- 
s’dente della Quarta sezione 
del tribunale doti La Pen¬ 
na ha rinviato l’udienza oer 
l’ora tarda 

H pubblico che gremiva 
l'aula è rimasto cosi deluso 
da questa decisione che è 
stata presa in un momento 
in cui 11 dibattimento era 
entrato In una fase Inte¬ 
ressante A molti 11 rinvio è 
aooarso una ciambella di sal¬ 
vataggio SI riprenderà 11 7 
luglio prossimo quando Ta- 
nassl ritornerà In aula per 
proseguire la sua deposizione 

Franco Scotfoni 



GII studenti iraniani, aderenti alla CISNU, manifestano davanti all'ambasciata dell'Iran 
Roma contro le repressioni e i massacri nel toro Paese * > 


Intervenendo al IX congresso delia SED 

SUSLOV: SONO ANCORA GRANDI 
le resistenze alla distensione 

Per il dirigente del PCUS il rafforzamento della pace è frutto dell'unità 
dei paesi socialisti - Ha indicato a quali conclusioni dovrebbe giungere 
la conferenza europea dei PC - Accresciuto il ruolo internazionale della RDT 

Dal nostro corrispondente * Berlino id 

Mihail Suslov, membro del Politburo del PCUS, è intervenuto oggi nel dibattito al IX 
congresso della SED sostenendo che le resistenze al processo di distensione internazionale so¬ 
no ancora grandi ed ha ammonito che ogni tentativo di provocare tensioni internazionali e 
di tornare alla guerra fredda rappresenta un pericolo per tutti i popoli e questo, ha aggiunto, 
dovrebbe sollecitare un grande senso di responsabilità in tutti coloro die concorrono a deci¬ 
dere la politica internazionale. Secondo Suslov i successi raggiunti nel campo della distensione 

sono dovuti aU’umtà del cani- 


Un articolo sull'Humanité 


Marchais sottolinea 
la necessità di un 
« vero cambiamento » 


po socialista e del movimen¬ 
to operaio internazionale. 
Suslov ha quindi sviluppato 
questa considerazione affer¬ 
mando che lo slogan dell’in- 
ternazionalismo proletario re¬ 
sta un’arma potente e che 
il suo abbandono « può solo 
portare a delle sconfitte ». 
Quindi ha aggiunto che la 
prossima conferenza europea 
dei partiti comunisti deve da¬ 
re un contributo in questo 
senso e deve favorire l’ulte¬ 
riore « coesione dei comuni¬ 
sti ». Suslov che non ha fat. 
to cenno delle differenti va¬ 
lutazioni emerse nella fase 


n»l nostro rorrisnondente • noi citato all’inizio. Per Mar 
uai nostro corrispondente , ch è vero che esistono ; oreoàrainrlk"' 

PARIGI, 19 già nel mondo delle espenen- 1 P re Paratona della conferen- 
Proporre il trasferimento J ze di costruzione del sociali- 
della direzione del paese da i smo. di cui i comunisti fran- 
un gruppo di potere politico j cesi tengono conto, è vero 

anche che « non esiste un mo- 


ed economico a tutti 1 lavo¬ 
ratori, lottare per un muta¬ 
mento profondo di società 
fondato sulla democrazia po¬ 
litica ed economica è un 
«obiettivo socialdemocratico» 
o è un « obiettivo socialista » 
che tiene conto della ricca 
eredità e delie tradizioni fran¬ 
cesi? 

In una serie di articoli, di 
cui il primo è apparso sta¬ 
mattina su VHumanitè, il Se¬ 
gretario generale del PCF ri¬ 
prende la problematica della 
via francese al socialismo e 
della costruzione di un socia¬ 
lismo indissolubilmente lega¬ 
to allo sviluppo della demo¬ 
crazia 


za ha quindi elogiato la SED 
e sottolineato che i successi 
delia RDT non solo rappre¬ 
sentano la più importante 


aiiLiic liic w liuti un uiu- , ___ r____ _ _ .. , 

dello di socialismo» valido ! "° vr Q anita na ‘ 

zionaie della RDT accrescen¬ 
done il prestigio e l'autorità 
in campo internazionale, ma 
rafforzano anche il potenzia¬ 
le economico del sistema de¬ 
gli stati socialisti e costitui¬ 
scono un grande contributo 
ad accrescere il potere di at¬ 
trazione delle idee comuni¬ 
ste di fronte alia profonda 
crisi in cui si dibatte il si¬ 
stema capitalista. Si dimo¬ 
stra, ha detto Suslov. che 
solo 11 socialismo è In grado 
, di dare una risposta al nro- 
i biemi attuali dell’umanità, 
ma il processo storico di e. 


per tutti i paesi, e che ogni 
partilo comunista, ogni po¬ 
pò) i, debbono andare al so¬ 
cialismo sulla base delle pro¬ 
prie esperienze, della propria 
storia e delle realtà attuali. 
« Noi saremmo dei meschini 
rivoluzionari — scrive a que¬ 
sto proposito Marchais — se 
non tenessimo conto delie 
realtà del nostro tempo e del 
nostro paese » e il XXII con¬ 
gresso ha avuto la portata 
che tutti sanno proprio per¬ 
ché « è partito dall’analisi di 


questa realtà » 

Il coro di voci che consta¬ 
ta e denuncia il fallimento i mancipazione dei popoli si 

Marchais ricorda che. per 1 dell'attuaie società, dimostra t sviluppa in un’atmosfera rii 

la prima volta nella storia | che nessun riformismo è più i acuta lotta ideologica D°r 

del PCF. il XXII congresso | in grado di rendere la socie- [ combattere la quale diven- 


ha avuto un tale impatto che 
perfino Glscard D’Estamg era 
stato costretto a parlarne nel 


tà più giusta ma occorre por¬ 
si il problema di un cambia¬ 
mento di società: è questo 


corso della sua ultima con- | che ha fatto il XXII con 


ferenza stampa. In sintesi, 
il Presidente della Repubbli¬ 
ca ha detto questo: o 1 co¬ 
munisti francesi hanno fat¬ 
to una scelta puramente tat¬ 
tica. o sono diventati social¬ 
democratici. 

Dì qui l’interrogativo da 


Dibattito sulle 
elezioni al 
Parlamento 
europeo del '78 

I problemi dell’elezione a 
suffragio d.retto del Parla¬ 
mento Europeo, previste per 
la prima domenica di mag¬ 
gio del 1978. saranno discussi 
oggi in un convegno promosso 
daU’Istituio Europeo di Stu¬ 
di e Rtcerche. Ai lavori inter¬ 
verrà il Vice Presidente dei’a 
Commissione delie Comunità 
europee on. Cario Scarasc a 
Mugnozza e v; parteciperan¬ 
no il prof. Giuseppe Petrilli, 
presidente de! Consiglio Ita¬ 
liano del Movimento Europeo, 
che illustrerà il passaggio da¬ 
gli 3UU aH’Unìone europea; 
il prof. Camillo Deyak. con 
una relazione sugli aspetti 
tecnici e statistici del l’eie¬ 
zione dell’organo parlamen¬ 
tare europeo: 11 prof. Mario 
Alberimi che riferirà sulla 
costituente d Europa; ti prof. 
Riccardo Monaco sulla tutela 
europea del diritti politici e 
civili del cittadini; il Sen. 
Salvatore Valttuttl sul go¬ 
verno europeo; e 1) dott Gio¬ 
vanni Magnifico sui poteri del 
Parlamento Europeo e le mi¬ 
sure per un’unione economica 
e monetaria Alle relazioni se¬ 
guirà un dibattito. 


gresso. afferma Marchais. 
delineando una « via france¬ 
se » che implica il passaggio 
delia gestione del paese nel¬ 
le mani dei lavoratori, che 
esige l’instaurazione delia de¬ 
mocrazia politica e sociale, 
il ristabilimento delle liber¬ 
tà 

E’ interessante notare che 
la pubblicazione del primo 
articolo di Marchais sulla ne- 


, ’ TEHERAN, 19 

i 1 Un altro feroce massacro 
l è stato compiuto ieri — a 
l poco più di 48 ore dalla strage 
I di domenica a Teheran — 
dalla polizia segreta del re- 
j girne iraniano, la famigerata 
SAVAK’ dieci patrioti e quat 
tro passanti sono stati uccisi 
nel corso di tre sparatorie 
svoltesi nelle città di Rasht. 
j Ghazvin e Karaj. La prima 
: località si’ trova sul Mur Ca- 
1 spio, a 300 km. a nord-ovest 
J della capitale; le altre due 
i sono rispettivamente a 180 e 
! 40 km. da Teheran, sulla 
strada per Rasht. 

I La tecnica del massacro è 
j sempre la stessa: individua- 
i zione del nascondiglio dei 
j gruppi dì opposizione e quindi 
| spietato attacco concentrico 
j delle « fope di sicurezza ». 
i con il chiaro proposito di ster- 
j minare tutti coloro che vi 
) vengono sorpresi. La SAVAK 
j infatti — secondo le informa- 
I zioni che ci giungono da Te¬ 
heran — si è resa conto di 
! non poter più ottenere alcuna 
informazione dai patrioti cat¬ 
turati, i quali resistono eroi¬ 
camente alle torture o si dan¬ 
no la morte piuttosto ciré par¬ 
lare; per questo è stato de¬ 
ciso di scatenare una vera 
e propria guerra di stermi¬ 
nio. con lo scopo evidente di 
terrorizzare sia gli oppositori 
che la popolazione. 

Come al solito, anche per 
il massacro di ieri la poli¬ 
zia se la cava sbrigativa¬ 
mente definendo gli uccisi 
(sette uomini e tre donne) 
come « terroristi », armati e 
sobillati da Paesi stranieri, 
e precisamente da « nazioni 
del blocco orientale ». Quanto 
ai passanti assassinati, la ver¬ 
sione delle autorità è sempli¬ 
cemente grottesca: essi sa¬ 
rebbero stati uccisi dai « ter¬ 
roristi » perchè avrebbero 
«aiutato la polizia a impe¬ 
dire la loro fuga ». 

La polizia di Teheran ha 
anche ordinato a tutti i cit¬ 
tadini di riferire entro e non 
oltre 48 ore l’identità di ogni 
nuovo inquilino degli stabili, 
così come degli alberghi e 
pensioni. 

• • * 

Ieri mattina a Roma un 
folto gruppo di studenti Ira¬ 
niani del CISNU (confedera¬ 
zione mondiale degli studenti 
Iraniani) hanno inscenato di¬ 
nanzi all’ambasciata dell’Iran 
una manifestazione di prote¬ 
sta contro la spietata repres¬ 
sione del regime ed In par¬ 
ticolare contro i recenti mas¬ 
sacri compiuti dalla SAVAK. 
Alla manifestazione hanno 
partecipato oltre 120 giovani 
provenienti da varie città ita¬ 
liane, con i volti per lo più 
coperti da maschere improv¬ 
visate per non essere iden¬ 
tificati dalle spie della 
SAVAK; essi hanno sostato 
dinanzi all’ambasciata per 
un’ora e mezza scandendo slo¬ 
gan contro la tirannia e ri¬ 
coprendo i muri di scritte 
che inneggiano alla lotta dei 
patrioti iraniani. « La CISNU 
— si legge in un volantino 
distribuito dai giovani — de¬ 
nuncia il fascismo dello Scià 
a tutti gli organismi e perso¬ 
nalità Internazionali e solle¬ 
cita la solidarietà di tutte 
le organizzazioni e gli espo¬ 
nenti antifascisti e democra¬ 
tici del mondo con la lotta 
del popolo iraniano». 


Proclamata una 
nuova tregua 
Ieri in Libano 

1 BEIRUT. 19 

j Mentre In Libano è stata 
j proclamata una ennesima 
i tregua (la 31esima dalPmi- 
z:o delia guerra civile, an- 
I nunciata Ieri dalla radio del- 
| la Falange mentre si svol- 
i gevano ancora aspri scontri 
in città), dal Cairo è stato 
annunciato il rinvio « a da¬ 
ta da destinarsi » della fiu¬ 


tano necessari il rafforza¬ 
mento continuo del sistema 
socialista, la solidarietà in¬ 
ternazionale e il suoeramen- 
to del nazionalismo 
Nel dibattito al IX Con¬ 
gresso della SED sono oggi 
intervenuti anche Glerck 
oer M Partito onera'n no’ac- ' nione dei primi ministri egi- j 


co. Hn=ak ner il Partito co. 
munista cecoslovacco Kn- 
dar ner 11 Partito onerato 
ungherese. Jivkov oer il 
Partito comunista b'i!ea r o. 
Franr PoDit Der la » ega del 
comunisti iugoslavi. R'a= Ro- 


zlano. siriano, saudita e ku¬ 
waitiano. che avrebbe dovu¬ 
to iniziare oggi a Riad per 
cercare di superare le diver¬ 
genze siroegiz.ane. Il rin¬ 
vio è stato derso dopo una 
conversazione telefonica tra 


cessità di portare avanti la ! ra ner il Partito comunista > Sadat e re Khaied d'Arabia; 
linea del XXII congresso. | cubano ! nessuna precisazione è stata 

j coincide con l'apparizione sul ; Arturo Bario!) * fornita 5U; motivi della de- 


Quotfdien de Paris di un ar¬ 
ticolo di Pierre UrL membro 
del Consiglio economico, nel 
quale l'Illustre economista 
tratteggia la società france¬ 
se attuale come una delie 
più Ingiuste d'Europa. 

Pierre Uri rivela che 1 re¬ 
centi studi sulla ripartizione 
delle ricchezze in Francia 
mettono a nudo una verità 
fin qui nascosta: il dieci per 
cento della popolazione atti¬ 
va raccoglie il trenta per cen- 
; to dei redditi nazionali e con¬ 
centra nelle sùe mani il cin 
quantacinque per cento de! 
capitale. La legge fiscale con¬ 
tinua a favorire, d’altro carv 
to. attraverso mille satterfu 
gl. 1 detentori di ricchezze e 
a colpire più duramente, in 
proporzione, tutti coloro che 
hanno un reddito fisso e pri 
ma di tutto I salariati li «et 
timo piano economico, vali¬ 
do per 1 pross’mi cinque an 
ni. non prevede nessuna ri¬ 
forma fiscale e dunque am 
mette l’approfondimento prò 
eressivo delle disuguaglianze 
sociali n che. indlrettamcn 
te. conferma l’analisi di 
Marchais su! conservatorismo 
del regime e la necessità di 
proporre al paese un nuovo 
progetto di società: quello 
contenuto nel « programma 
comune » 

Augusto Pancaldi 
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Ultimi titoli pubblicati 
nella collana 
Narratori moderni 


Michael Crichton 
LA GRANDE RAPINA At 
TRENO 

Un ironico e magistrale romanzo- 
suspense dell’autore di Andromeda 
il resoconto minuzioso e brillarne 
della più famosa rapina, quella 
Il avvenuta ai tempi della regni.* 
i Vittoria nel 1855 
I 232 pagine, 4200 lire 



i 1 ’ tamessee 
I. . Williams 


i * ' 


unadonna 
chiamata moise 


garzanti 



Tennessee Williams 

UNA DONNA CHIAMAI 
MOISE 

L’amicizia intensa e turbata di un 
giovane omosessuale per una 
donna straordinaria che ha deciso 
di abbandonare «il mondo della 
ragione». L’ultimo romanzo 
dell’autore de La primavera 
romana della signora Stono 
168 pagine, 3800 lire 
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Vincenzo Cerami 

UN BORGHESE PICCOLO 

PICCOLO 

«È uno scriltore davvero, e non 
somiglia a nessuno». (Italo Calvino) 
128 pagine, 2800 lire 


tintami ---? 

cerami 

ut borghese 
piccolo ptccóto 


garzanti 



Guido Piovale 

I FALSI REDENTORI 

Un libro che sorprenderà tutti; una 
costruzione romanzesca, insolita» 
maniacale di un grande scrittore. 
220 pagine, 3500 lire 


Peter Handke 

INFELICITÀ SENZA DESIDERI 

Un testo emblematico sulla condizione femminile. La vita 
solitaria e vana di una donna e il suo quieto suicidio 
rievocati dal figlio, Peter Handke, il più intelligente e 
rappresentativo tra i giovani scrittori di lingua tedesca 
86 pagine, 2800 lire 




Garzanti 



i 




VENERDÌ' 28 MAGGIO SARA' IN EDICOLA 

IL CONTEMPORANEO 
di RINASCITA 

su e I 30 ANNI DELLA REPUBBLICA» 

ORGANIZZIAMO 

LA DIFFUSIONE 

STRAORDINARIA 

Questo il contenuto: 

— Tavola rotonda fra Reichlin, Luporini, Vacca, 
Spriano e dichiarazioni di sforici e politici su 
« I 30 anni della Repubblica ». 

— Intervento di Ingrao e conversazione con 
G. C. Pajetfa su la Repubblica e le istituzioni 
dello Stato. 

— Saggio di E. Ragionieri (inedito) su « Gram¬ 
sci e la concezione dello Stato ». 

— E. Santarelli « le forze politiche nel '46 di 
fronte al problema monarchia-repubblica ». 

Le prenotazioni dovranno pervenire entro il gior¬ 
no 23 ai nostri uffici diffusione di Roma o Milano. 



I Fra le carte della 
3 Lockheed una agenda 
3 che scotta 

FRIULI - Dopo il terremoto 
comincia la burocrazia 

E' mode in URSS 
l'edificio antisisma 

Le « artiglierie » 
viaggiano in TIR 

Tre mesi di lavoro 
rubati dall'inflazione 

Giolitti: cosa ho detto 
agli americani 

Sono dodici i ministri 
sotto accusa 
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La «questione comunista» al centro dell'attenzione nella NATO , Drammatico denuncia delle organizzazioni democratiche I DALLA PRIMA 


La Norvegia «non è d’accordo» violenta ondata 

° ! repressiva in Cile: 

con le ingerenze di Kissinger ! 

. . , . ■ ■ . 

ìy 'r ' i Fra i detenuti: il segretario aggiunto del PCCh Victor Diaz, dirigenti gio¬ 

ii segretario di Stato preme per coinvolgere gli alleati nella pressione sull’Ita- I vanili, studenteschi, operai, avvocati democristiani del Vicariato di Soli* 
lia, ma incontra resistenze — Imbarazzante la posizione dell’onorevole Rumor I darietà * Dirigente dei MIR Enriquez Espinosa torturato è in pericolo di vita 


Agnelli 


Dai nostro inviato 

OSLO, 19. 

La « questione italiana » do¬ 
minerà i lavori del Consiglio 
dei ministri degli esteri del¬ 
l’alleanza atlantica che si riu¬ 
niranno domani e dopodoma¬ 
ni a Oslo: questa, almeno, è 
la convinzione unanime regi¬ 
strata sia tra i ministri fino 
ad ora qui giunti che tra 
gli osservatori politici e di¬ 
plomatici. L’indicazione di 
massima, tuttavia, è la pru¬ 
denza. Prudenza sia nell’af- 
frontare la sostanza del pro¬ 
blema, sia nel lasciar trape¬ 
lare le decisioni, se decisioni 
vi saranno, che verranno adot¬ 
tate al termine del Consiglio. 

La prima conferma di tale 
orientamento si è avuta nel¬ 
la tradizionale conferenza 
stampa di Luns, l’uomo po¬ 
litico olandese che riveste la 
carica di segretario generale 
della NATO. Luns non è cer¬ 
te uomo riservato e tanto 
meno prudente. E’ molto no¬ 
to invece, sia perchè finisce 
con il dire sempre qualcosa 
di troppo, sia perchè tutto 


quel che dice riflette esatta¬ 
mente l’orientamento ameri¬ 
cano. Ebbene, egli è stato 
oggi piuttosto moderato nel- 
1 accennare alia «questione 
italiana », vale a dire alla pos¬ 
sibilità che il Partito comu¬ 
nista entri a far parte del 
governo dopo le elezioni del 
20 giugno. Si è in sostanza 
limitato ad affermare che lo 
atteggiamento che la NATO 
potrebbe assumere in questa 
eventualità dovrebbe essere de¬ 
ciso collegialmente. Assai net¬ 
to è stato invece Knut Fry- 
denlund, ministro degli este¬ 
ri norvegese, vale a dire del 
paese che ospita la riunione 
del Consiglio. « Noi non con¬ 
testiamo — egli ha detto — 
ii diritto del signor Kissinger 
di dire quello che vuole. Ma 
è anche nostro diritto affer¬ 
mare che in questa circo¬ 
stanza non siamo d’accordo 
con lui. Noi pensiamo che i 
risultati elettorali in Italia o 
altrove vadano rispettati ». 

Se si volesse stare soltan¬ 
to a queste prime battute M 
dovrebbe dire che al Consi¬ 
glio vi potrebbe essere bat¬ 


ti dialogo euro-arabo a Lussemburgo 

Il delegato dell’OLP 
sollecita una chiara 
iniziativa europèa 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO. 19 

E’ toccato oggi al rappre¬ 
sentante dell’Organizzazione 
per la liberazione deira Pa¬ 
lestina. Hakrnet Datarli, di 
sostenere ufficialmente, in ri¬ 
sposta ai discorsi pronunciati 
ieri dal portavoce della CEE, 
la posizione araba nel dialo¬ 
go con. l’Europa a nove, ri¬ 
badendo la richiesta di atti 
politici concreti e senza re¬ 
ticenze da parte»della Co¬ 
munità. in coerenza con gli 
orientamenti espressi già nel 
’73: in particolare 11 ricono¬ 
scimento ufficiale dell’OLP e 
un’iniziativa europea per il 
ritiro di Israele dai territori 
arabi occupati nel ’67. 

La scelta compiuta dalla 
delegazione araba di far par¬ 
lare l’esponente palestinese a 
nome dei venti paesi arabi 
che partecipano al dialogo, 
è stata di per se stessa un 
atto politico di grande im¬ 
portanza. 

I nove governi delia CEE 
sono reticenti e divisi sulla 
questione palestinese, in par¬ 
ticolare' sul riconoscimento 
dell’OLP, che ne costituisce 
la discriminante politica. So¬ 
lo la Francia ha ufficialmen¬ 
te riconosciuto l’OLP; il go¬ 
verno italiano, pur avendo po¬ 
sizioni aperte nei confronti 
della questione palestinese, 
non è arrivato fino al ricono¬ 
scimento dell’OLP. I tedeschi, 
fedeli alla politica americana 
di appoggio a Israele, non 
hanno tuttavia potuto negare, 
negli ultimi tempi, la legitti¬ 
mità della richiesta palesti¬ 
nese dell’autodeterminazione; 
inglesi e olandesi sostengono 
le posizioni più chiuse, 
di appoggio incondizionato a 
Israele. 

II discorso del rappresen¬ 
tante dell’OLP a nome del 
venti paesi arabi ha avuto 
un ampio respiro. Nessun ir¬ 
rigidimento. nessun ultima¬ 
tum; ricerca, invece, dei pun¬ 
ti di accordo fra ie posizioni 
delie due parti, e. insieme, 
ferma denuncia delle « reti¬ 
cenze» dei nove. 

«Siamo tutti interessati a 
una giusta pace nel Medio 
Oriente, come condizione di 
sicurezza e di pace nel Me¬ 
diterraneo e in Europa — ha 
detto Dajanl — ma per arri¬ 
vare a questo obiettivo l’Eu¬ 
ropa deve superare le sue 
reticenze, passando dal rico¬ 
noscimento teorico dei dirit¬ 
ti nazionali del popolo pale¬ 
stinese aU’afferma 2 ione chia¬ 
ra del principio dell’autode¬ 
terminazione e al riconosci¬ 
mento ufficiale dell’OLP». 

Per quanto riguarda Israe¬ 
le, « occorre che 1 nove si 
pronuncino con chiarezza per 
il ritiro delle truppe di oc¬ 
cupazione all'interno dei con¬ 
fini precedenti alla guerra del 
sei giorni come pregiudiziale 
al negoziato. E occorre che 
la Comunità condanni con fer¬ 
mezza la scalata dell'occupa¬ 
zione Israeliana, che vede og¬ 
gi il moltiplicarsi degli inse¬ 
diamenti militari nelle zone 
occupate, in una pericolosa 
politica del fatto compiuto che 
è negazione del negoziato». 

Il discorso di Dajani ha 
messo in imbarazzo i nove 
nell’elaborazione di una ” ri¬ 
sposta comune. Inglesi e te¬ 
deschi hanno addirittura af¬ 
facciato l’idea di non rispon¬ 
dere alla nuova presa di po¬ 
sizione politica degli interlo¬ 
cutori. Altre delegazioni, fra 
cui quelle italiana e france¬ 
se, hanno sostenuto che 11 si¬ 
lenzio su quelli che per gli 
arabi sono l temi centrali del 
dialogo avrebbe assunto il si¬ 
gnificato provocatorio di una 
ripulsa del colloquio La de¬ 
legazione europea ha infine 
trovato l’accordo su un di¬ 
scorso ancora piuttosto gene¬ 
rico. che sottolinea i punti 
di accordo.' e ripete le note 
posizioni della Comunità. 

Nonostante le molte reti¬ 
cenze che restano, la dichia¬ 
razione della comunità ha se¬ 
gnato un passo avanti ri¬ 


spetto alle posizioni/ prece¬ 
denti. Vi si condanna infat¬ 
ti. secondo In richiesta ara¬ 
ba. la politica di forza e la 
pratica del « fatto compiu¬ 
to » messa in atto da Israele 
nei territori occupati (si trat¬ 
ta in particolare degli in¬ 
sediamenti militari) come 
ostacolo al raggiungimento 
di una pace duratura. 

Il dialogo, comunque, con¬ 
tinua. Oggi è stata decisa 
la costituzione di sette grup¬ 
pi di lavoro che dovranno 
portare avanti i singoli temi 
della cooperazione commer¬ 
ciale. economica, finanziarla; 
si sono messi al lavoro con¬ 
temporaneamente una com¬ 
missione per la procedura e 
una per le questioni tecniche. 
Nella notte un comitato ri¬ 
stretto lavorerà alla difficile 
stesura di un comunicato fi¬ 
nale. 

Vera Vegetti 

Articolo di 
Pliant Van Dong 
sulla lotta contro 
il burocratismo 

HANOI. 19 

Nell’86. anniversario deiia 
nascita del primo presidente 
del Vietnam Ho Chi Minh. I 
due giornali di Hanoi pubbli¬ 
cano un ampio articolo del 
primo ministro Pham Van 
Dong, nel quale, fra l’altro, 
viene trattato il tema della 
lotta contro il burocratismo 
e il cosiddetto a spirito cua 
quyen » (cioè gli atteggiamen¬ 
ti arbitrarli e prevaricatori 
di piccoli funzionari). Correg¬ 
gere questi atteggiamenti non 
è difficile — scrive il primo 
ministro — se i responsabili 
di base hanno coscienza del 
loro lavoro, cercano l’appro¬ 
vazione e il sostegno delle 
istanze superiori e cooperano 
con gli altri settori interes¬ 
sati al problema. Tutti deb¬ 
bono comprendere, e in pri¬ 
mo luogo i responsabili degli 
organismi statali, che nei rap¬ 
porti fra Stato e cittadini è 
l’apparato statale, non il po¬ 
polo, che deve sopportare «fa¬ 
stidi». Vi sono alcuni com¬ 
pagni, soprattutto fra quelli 
a contatto con il pubblico, 
che ancora non Io capiscono. 
Ecco perché si devono sce¬ 
gliere con cura quadri e Im¬ 
piegati, educarli e aiutarli, 
per eliminare ogni forma di 
burocratismo e di spirito di 
sopraffazione. ET necessario 
elogiare chi si comporta cor¬ 
rettamente. e punire chi ha 
un atteggiamento irresponsa¬ 
bile e ostinato, che le masse 
criticano e respingono. E" una 
lotta difficile, complessa, che 
va condotta con pazienza e 
perseveranza. 


Tito riceve 
il segretario . 
del PCE 

Santiago Cornilo 

BELGRADO. 19 . 

Il presidente Tito ha rice¬ 
vuto oggi il segretario gene¬ 
rale del Partito comunista 
spagnolo Santiago Carrillo 
giunto ieri sera a Belgrado 
su invito della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi. 

All’incontro — che è sta¬ 
to lungo e cordiale — hanno 
partecipato anche Vladimir 
Bakanc della presidenza del¬ 
la Lega. Stane Dolane e 
Aleksandar Grhckov segreta¬ 
ri delia Lega I colloqui sono 
poi proseguiti durante la co¬ 
lazione che il presidente Tito 
ha offerto in onore dell'cspite. 


taglia su una linea diversa 
da quella enunciata da Kis¬ 
singer nelle settimane passa¬ 
te Vi potrebbe essere, cioè, 
una divisione non già tra chi 
sollecita pesanti interferenze 
nella situazione italiana e chi 
invece preferirebbe aspettare 
e vedere, bensì tra chi pre¬ 
ferirebbe tacere del tutto e 
chi invece vorrebbe sancire 
ii principio della non inter¬ 
ferenza. Sarebbe, nell’un caso 
come nell’altro, un importan¬ 
te passo avanti nella chiari- 
f'cazione dei rapporti non sol¬ 
tanto tra Italia e Stati Uniti, 
ma tra Europa occidentale e 
Stati Uniti. 

Le cose, tuttavia, probabil¬ 
mente non si risolveranno a 
questa maniera. Vi è infatti 
una grossa incognita data dal¬ 
l’atteggiamento che il segre¬ 
tario di Stato americano vor¬ 
rà assumere.. E’ pensabile che 
il signor Kissinger, dopo aver 
condotto una vera e propria 
crociata contro la eventuali¬ 
tà di una partecipazione dei 
comunisti al governo dell’Ita¬ 
lia rinunci all’occasione di ri¬ 
badire questa posizione a un 
mese dal voto? Dalle indiscre¬ 
zioni che abbiamo raccolto 
sembra che il segretario di 
Stato non abbia affatto tale 
intenzione e che anzi sia de¬ 
ciso a ribadire la linea fin 
qui seguita, non fosse altro 
nel tentativo di dare una ma¬ 
no alla Democrazia cristiana 
da una tribuna come questa 
del Consiglio atlantico. Non 
ci si nasconde però che ciò 
comporta almeno due perico¬ 
li: ii primo è di trovarsi da¬ 
vanti a un’opposizione del 
tipo di quella enunciata dal 
ministro degli esteri norvege¬ 
se e condivisa anche da al- 
1 tri; il secondo è quello di 
rendere assai imbarazzante la 
posizione del ministro degli 
esteri italiano. Rumor, il qua¬ 
le. almeno per salvare la for¬ 
ma. dovrebbe protestare, in no¬ 
me- della dignità nazionale, 
contro un’interferenza di que¬ 
sto genere, visto che altri, non 
direttamente interessati, han¬ 
no mostrato di non gradirla. 

Si tratta, comunque, di una 
incognita. Vedremo domani. 
Quel che oggi sembra certo 
è che gli americani vorreb¬ 
bero, al di là di quanto si 
lascerà trapelare in pubblico, 
che il Consiglio della NATO 
adotti una specie di «codice 
di comportamento » colletti¬ 
vo che dovrebbe prevedere due 
possibilità: quella di un go¬ 
verno formato dalle sole si¬ 
nistre e quella di un gover¬ 
no che comprenda anche i 
democristiani. Nella prima 
ipotesi, l’atteggiamento della 
NATO, almeno in un primo 
momento, dovrebbe essere 
estremamente duro; nella se¬ 
conda, più flessibile. Che cosa 
concretamente s’intenda per 
« estremamente duro » e per 
« più flessibile » non è dato 
di sapere. Ci sembra di poter 
dire, tuttavia, che questo 
«piano » americano sembra 
avere scarse possibilità di 
successo. Difficilmente, ad 
esempio, potrebbero accettar¬ 
lo i francesi, che sul terreno 
della difesa della sovranità 
nazionale sonq incalzati as* 
sa ! da vicino dalle sinistre. 
Difficilmente potrebbero ac¬ 
cettarlo i tedeschi che sono 
piuttosto inclini alla tattica 
deU'aspettare e vedere. E dif¬ 
ficilmente infine potrebbero 
accettarlo, i norvegesi, i da¬ 
nesi, gli stessi inglesi, oltre 
che i greci e i portoghesi. 

E sta precisamente qui, in 
fendo, l'interesse di questo 
Consiglio dell’aUeanza. A Oslo 
si tratta di vedere in effetti 
se la maggioranza dei paesi 
che ne fanno parte è tuttora 
disposta a seguire una im¬ 
postazione americana forte¬ 
mente contrastata all’interno 
degli stessi Stati Uniti op¬ 
pure se vi sarà una resisten¬ 
za talmente consistente da 
indurre il signor Kissinger a 
rinunciare al suo progetto di 
varare un « codice di com¬ 
portamento » che potrebbe 
sancire un precedente assai 
pericoloso. Una soluzione pos¬ 
sibile — e che stasera viene 
ventilata — potrebbe essere 
quella dì dare al progettato 
« codice di comportamento » 
un contenuto talmente vago 
da risultare praticamente in¬ 
nocuo. Questo potrebbe es¬ 
sere un modo di orfrire a Kis¬ 
singer un'onorevole via di ri¬ 
tirata visto che il segretario 
d: Stato non ha avuto, alme¬ 
no fino a questo momento. 
Is cura di procurarsela da sè. 

Queste sono, ad ogni mo¬ 
do, le ipotesi della vigilia. 
ET opportuno aggiungere che 
molto può dipendere dall’at¬ 
teggiamento del ministro de¬ 
gli esteri italiano. Se l’on. Ru¬ 
mor. infatti, affermasse sen¬ 
za mezzi termini, e in aper¬ 
tura del Consìglio, una posi¬ 
zione analoga a quella del mi¬ 
nistro degli esteri norvegese, 
ciò basterebbe per liquidare 
oualsias. tentazione di inter¬ 
ferenza o di stabilire « colici 
d: comportamento». Ma avrà 
il ministro degli esteri un 
tale senso della dignità na¬ 
zionale? Cè da dubitarne for¬ 
temente visto che. fino ad ora. 
egli ha protestato soltanto 
contro il cancelliere Schmidt, 
che si era permesso di criti¬ 
care i democristiani, e ha in¬ 
vece taciuto quando il segre¬ 
tario di Stato ha ripetuta- 
mente affermato di conside¬ 
rare « inaccettabile » un succes¬ 
so dei comunisti. i 

Questa volta, tuttavia, lo 
on Rumor dovrà fare bene 
i suoi calcoli. Non è detto 
infatti che il silenzio giovi 
alia causa della Democrazia ' 
Cristiana nel caso il signor 
Kissinger torni ad oocuparst 
della situazione italiana in 
termini inaccettabili. 

Alberto Jacoviello 



Il governatore della California, Edmund Brown jr. — in piedi, su un treno di pendolari del New 
Jersey — si è inserito di colpo nella campagna delle « primarie » del partilo democratico, bat¬ 
tendo il favorito Jimmy Carter nel Maryland. 

V 

Riprendono quota le speranze del Presidente nel duello con Reagan 

Ford ha vinto le «primarie» 
nel Michigan e nel Maryland 

Per i democratici, invece, Jimmy Carter ha registrato una vittoria, 
faticata, e una sconfitta — Kissinger evita di pronunciare discorsi 
pubblici: considera la sua carica « al di sopra della politica » 


NEW YORK, 18 

Finalmente Ford ha infila¬ 
to un successo vistoso- in 

realtà ■ abbastanza prevedibi¬ 
le — e, per i suoi sostenito¬ 
ri, convincente: ha vinto in¬ 
fatti in maniera nettissima 
le elezioni primarie nel Mi¬ 
chigan, lo Stato che da venti¬ 
sette anni Io manda al Con¬ 
gresso: era una prova atte¬ 
sa e piuttosto delicata, per¬ 
chè se il suo concorrente 
Reagan fosse riuscito vincito¬ 
re nel Michigan. la stella di 
Ford sarebbe stata condan¬ 
nata inevitabilmente al tra¬ 
monto. I repubblicani di que¬ 
sto Stato non hanno deluso 
le speranze del Presidente: 
gli hanno dato 694.373 voti 
(il-65 per cento) e ne hanno 
lasciati solo 364.293 ( 34 per 
cento) all’ex divo di Holly¬ 
wood. che conduce la campa¬ 
gna per la nomination del 
partito repubblicano all'inse¬ 
gna deiroltranzismo. In ter¬ 
mini di delegati: 55 sono an¬ 
dati a Ford. 29 a Reagan. 
Ford ha vinto anche nel Ma¬ 
ryland. dove peraltro nè lui 
nè Reagan avevano svolto 
propaganda elettorale. 

Nel campo del partito de¬ 
mocratico. Jimmy Carter, che 
resta nettamente in testa nel¬ 
la corsa per la candidatura, 
ha perduto nel Maryland, do¬ 
ve è stato battuto da Ed¬ 
mund Brown jr. governatore 


della California. Nel Michi¬ 
gan invece ha superato, ma 
di stretta misura, Morris 
Udall. E' da notare che nel 
Maryland, Brown, che era al¬ 
la sua prima elezione prima¬ 
ria, ha raccolto il 48 per cento 
dei voti contro il 30 per cento 
di Carter. Per quest’ultimo 
si tratta del secondo insucces¬ 
so nel giro di una settimana. 
Martedì scorso era stato bat¬ 
tuto da Curch nel Nebraska. 

Tornando ai duello Ford- 
Reagan è da precisare che 
nonostante le due sconfitte di 
ieri, l’ex governatore califor¬ 
niano rimane per ora in te¬ 
sta per numero di delegati: 
514 contro 432. Saranno ne¬ 
cessari 1.130 voti congressuali 
n»r ottenere rinvestitura di 
candidato presidenziale. Ford, 
però afferma che !a maggior 
parte dei 383 delegati « non 
impegnati » (cioè non asse¬ 
gnati ail’uno o all’altro dei 
concorrenti) gli è favorevole. 

Fra i democratici. Carter 
è salito a 711 delegati, su 
un quorum di 1.505 necessari 
per la nomination. Udal! è 
passato al secondo posto, ben 
distanziato, con 202. Ma il di¬ 
scorso su Carter si è fatto 
più preciso. La sconfitta ad 
opera di Brown. il quale è 
entrato in lizza soltanto ora. 
e la vittoria contrastata su 
Udall gli hanno in un certo 


senso fatto perdere la spinta 
« a valanga » che pareva ave¬ 
re assunto nelle primarie pre¬ 
cedenti. 

A Washington, nel corso di 
un ricevimento all’nmbascia- 
ta francese (il Presidente Gi- 
scard d’Estaing è in visita 
ufficiale in America) Ford si 
è detto soddisfatto del risul¬ 
tato del Michigan ed il capo 
dei suo apparato propagan¬ 
distico. Roger Morton, ha det¬ 
to che ormài il presidente è di 
nuovo in salita e che baste¬ 
ranno poche altre mosse per 
ritornare sulla cresta dell'on¬ 
da. 

Henry Kissinger. bersaglio 
di accese critiche da parte 
dei conservatori in questo pe¬ 
riodo elettorale, cerca di te¬ 
nersi al di fuori delie ultime 
primarie. Un portavoce del 
dipartimento di Stato ha an¬ 
nunciato che il segretario di 
Stato ha deciso di declinare 
due inviti fattigli perchè par¬ 
lasse in California, vale a di¬ 
re nello Stato di Reagan. Gli 
inviti provenivano dal Consi 
glio degli affari mondiali di 
Los Angeles e dal Common¬ 
wealth Club di San Franci¬ 
sco. Kissinger, ha detto il 
portavoce, ha preso la deci¬ 
sione perchè è ' convinto che 
la sua carica sin «al di sopra 
della politica ». Una tesi inve¬ 
ro abbastanza bizzarra. In 
California si vota !’8 giugno. 


APERTA LA CAMPAGNA PRESIDENZIALE IN PORTOGALLO 

Il generale Eanes: «Non sono 
il candidato di un partito» 


V Angola rompe 
le relazioni 
con Lisbona 


LISBONA. 19 

La Repubblica popolare de’.- 
l’Ango’.a ha rotto le relazio¬ 
ni diplomatiche con il Por¬ 
togallo. Lo ha reso noto oggi 
il ministero degli Esteri porto¬ 
ghese. « La missione diplo 
malica portoghese in Ango¬ 
la — dice un comunicato — 
ha ricevuto una nota dal mi¬ 
nistero degli Esteri angola¬ 
no nella quale s; affermava 
che fra i due paesi era ve 
nuto meno l’interesse per le 
relazioni diplomatiche ». 

La nota, a quanto rivela il 
documento, chiedeva ai diplo¬ 
matici portoghesi di chiude¬ 
re immediatamente la mis¬ 
sione e di rientrare m pa¬ 
tria. Secondo il portavoce 
del ministero degli esteri 
portoghese la rottura è avve¬ 
nuta dopo un graduale dete¬ 
rioramento delle relazioni 
per l’incapacità dimostrata 
dall’attuale governo porto¬ 
ghese di impedire gli atti di 
terrorismo dell’estrema de¬ 
stra compiuti in relazione al¬ 
la guerra in Angola. 


LISBONA. 19 

Il generale Antonio Kama- 
Iho Eanes, capo di stato mag¬ 
giore e candidato alU presi¬ 
denza della Repubblica, ha 
aperto oggi la sua campagna 
elettorale con un messaggio 
nel quale ha detto di non 
essere nè il candidalo ds'le 
forze armate nè i! candida¬ 
to di un partito. Eanes ha 
tenuto però a sottolineare che 
non si sarebbe presentato se 
avesse constatato l’esistenza 
di c riserve » tra gli altr. capi 
militari, ai quali, ha detto, 
«spettano le responsabilità 
future di garantire la sicu¬ 
rezza e la 'libertà del pepo 

10 portoghese». 

Per quanto riguarda la sua 
posizione rispetto ai partiti. 

11 generale Eanes ha detto di 
accettare l’appoggio promes¬ 
sogli dal PS. dal PPD e dal 
CDS. « Voglio rendere ben 
chiaro — ha tuttavia aggiun¬ 
to — il carattere al di sopra 
dei miei partiti della mia 
candidatura, risultante del re¬ 
sto dal modo in cui mi pro¬ 
pongo di esercitare la cari¬ 
ca. L’impegno che assumo è 
col popolo portoghese, al qua¬ 
le dovrò rendere conto. Ri¬ 
tengo però che tutti i partiti 
democratici abbiano un ruo¬ 
lo stonco da svolgere nella 
società libera e giusta previ¬ 
sta dal nostro progetto co¬ 
mune, e sono sicuro che. se 
sarò eletto, troverò in essi 
poderosi alleati per l’esecu- 


zicne dei compiti eminente¬ 
mente nazionali e difficili che 
ci aspettano». 

Eanes, che ha indicato « la 
soluzione della crisi econo¬ 
mica » come il più urgente 
di tali compiti, si è detto 
certo che « i lavoratori por¬ 
toghesi daranno il loro con¬ 
tributo decisivo in questo 
campo, verso un paese più 
giusto, p:ù felice e più li¬ 
bero ». 

Il pronunciamento de) ge¬ 
nerale Eanes ha fatto -e grato 
all'ingresso in lizza dell’am¬ 
miraglio Pinehiro de Azeve¬ 
do, attuale primo ministro, 
p all’annuncio, dato dal PCP. 
della candidatura de! compa¬ 
gno Octavio Paio Con il suo 
accenno ai consensi che la 
sua candidatura raccoglie tra 
i militari e al suo carattere 
« non di partito », Eanes è 
sembrato voler sottolineare la 
sua posizione di netto van¬ 
taggio nei confronti del con¬ 
corrente e, a! tempo s'esso 
dissipare la sensazione di una 
netta identificazione con il 
partito socialista, che si po¬ 
teva ricavare da una recente 
presa di posizione del ’eader 
di questi ultimi, Mario Soares 

Il riferimento, sia pur ge¬ 
nerico, al ruolo che spetta 
a « tutti i partiti democra¬ 
tici » può essere d’altra par¬ 
te visto come correttivo del- 
’.'mterpretazione «afuicornu- 
nista » che è stata data della 
candidatura. 


j II Comitato all’estero del 
j PC cileno, la Sinistra Cilenu, 
I l’organizzazione giovanile di 
I Unità Popolare e l’associa* 

| rione di solidarietà Chile De¬ 
mocratico hanno dii fuso ieri 
vari comunicati per richia¬ 
mare l’attenzione su « una fe¬ 
roce ondata repressiva, la più 
intensa dopo il ”go',oe” fa¬ 
scista dell’ll settembre 1973 », 
in corso in Cile. 

1 « Nei giorni scorsi — pre- 

[ cisa uno dei comunicati — 
( si è saputo della detenzione 
j aeU’avvocato democratico cri¬ 
stiano de! Vicariato di Soli- 
! darietà della Chiesa Cattali- 
1 ca. dott. Hernàn Monteale- 
| gre; del dirigente del Movi- 
| mento Operaio Cattolico Josè 
Aguilera; dell’anziano diri¬ 
gente operaio Bernardo Ara- 
ya e di sua moglie; della fi¬ 
glia dell’on. Julieta Campu- 
sano: di Dolores Carvajal e 
di suo marito. Maiaquias elu¬ 
daci ». 

« Stamane — prosegue il 
comunicato — abbiamo rice¬ 
vuto la notizia, dal Cile, del¬ 
ia detenzione di Victor Diaz, 
ex dirigente della Centrale 
unica dei lavoratori e segre¬ 
tario generale aggiunto del 
Partito comunista al momen¬ 
to del "golpe’’ militare; di 
Mario Zamorano. ex segre¬ 
tario generale della Gioventù 
comunista, membro dell’Uf- 
fìcio politico del PCCh al mo¬ 
mento del "golpe" e di Jor- 
ge Mufioz. ingegnere, ex diri¬ 
gente studentesco, membro 
del CC del PCCh al momen¬ 
to del "golpe”. Tutti i citta¬ 
dini che abbiano avuto par¬ 
te di rilievo nella vita demo¬ 
cratica del paese e i loro 
familiari sono fermati, im¬ 
prigionati, avviati alle came¬ 
re di tortura ». 

Un altro comunicato affer¬ 
ma che gli arrestati « sono 
scomparsi e che gli avvoca¬ 
ti. nonostante i numerosi ri¬ 
corsi di "habeas corpus" pre¬ 
sentati alla Corte Suprema, 
non riescono a sapere dove 
s. trovino i loro assistiti poi¬ 
ché la giunta militare si ri¬ 
fiuta di dare notizie in pro¬ 
posito ». 

«Con particolare furore la 
DINA (polizia politica fasci¬ 
sta) ha scatenato la repres¬ 
sione contro la Chiesa e il 
suo Vicariato di Solidarietà.. 
impedendo che quest’organi¬ 
smo ecclesiastico possa col¬ 
laborare con gli arrestati c 
i loro familiari ». 

Chile Democratico, in par¬ 
ticolare, riferisce': « Fonti at¬ 
tendibili dall’interno del Cile 
ci informano che il dirigente 
del MIR cileno Edgardo En¬ 
riquez Espinosa è stato sotto¬ 
posto a violente torture in 
una località segreta dalla 
DINA che la Resistenza è 
riuscita a individuare. Que¬ 
sta località, ubicata nelle vi¬ 
cinanze di Santiago e cono¬ 
sciuta come Monte Maravil- 
la, è stata identificata come 
un nuovo campo di tortura 
della dittatura cilena... Le no¬ 
tizie che arrivano da Santia¬ 
go affermano che la vita di 
Enriquez è in serio pericolo ». 

I comunicati sottolineano 
che l'ondata repressiva coin¬ 
cide con la preparazione del- 
I assemblea generale dell'Or¬ 
ganizzazione degli Stati ame¬ 
ricani, che dovrebbe aver luo¬ 
go fra poche settimane a San¬ 
tiago. Sinistra Cilena, in par¬ 
ticolare, si rivolge ai paesi 
latino-americani « impegnati 
nello sviluppo di una politica 
nazionale, a beneficio dei lo¬ 
ro popoli e che. appunto per 
questo, combattono l'imperia- 
hsmo americano», esortando 
i, a non rendersi complici del¬ 
la giunta fascista, e a chiede¬ 
re la fine della repressione. 

I’. PCCh rivolge un « appel¬ 
lo a tutte ie forze democrati¬ 
che di tutti i paesi affinchè 
si mobilitino con urgenza per 
feimare la mano dei boia 
cc esigere il rispetto della 
vita e la liberazione di tutti 
i cileni detenuti nei centri 
di tortura e nei campi di 
concentramento ». 

In dispacci da Santiago, va¬ 
ne agenzie di stampa con¬ 
fermano Tarresto di Victor 
Diaz e riferiscono che otto 
persone si sono rifugiate nel¬ 
l’ex ambasciata d’Ungher.a. 
La notizia è stata data da 
funz.onari dell'ambasciata au¬ 
striaca, la quale cura gii in¬ 
teressi ungheresi in Cile dal 
« golpe » del 73. cioè da quan¬ 
do l'Ungheria ruppe le rela¬ 
zioni diplomatiche con la 
giunta fascista cilena. 

L'agenzia francese AFP. in¬ 
fine, riferisce che l'avvocato 
americano Stanley Faulkner 
difenderà il segretario gene¬ 
rale de', PCCh. Luis Corvaian. 
L'aw. Faulkner è già stato 
ricevuto dal presidente deha 
Corte Suprema cilena Eyza- 
guirre, ai quale ha notificato 
i! suo mcar»co. Il compagno 
Corvalàn. come noto, ha an¬ 
che altri difensori, fra cui 
Guido Calvi e Joaquin Ruiz 
Gimenez. 

Faulkner ha già difeso la 
militante negra Angela Da¬ 
vis t il pittore messicano Da¬ 
vid Alfaro Siqueiros. Oltre a 
Corvalàn. l’avvocato ameri¬ 
cano assisterà altri due co¬ 
munisti. in stato d’arresto fin 
da! settembre 1973: l’ex mini¬ 
stro delle Finanze José Ca- 
demarton e l’ex sottosegre 
tarlo di Stato agli Interni Da¬ 
me! Vergara. Essi hanno già 
avuto un colloquio con Faulk- 
ner nel campo di concentra- 
mento « Tres Alamos ». dove 
sono attualmente detenuti. 


negoziato della candidatura. 

Alle 23 si era incontrato con 
Coppo e Ferrari Aggradi nel¬ 
la sede FIAT di via Bisso- 
lati, tentando ancora di spun¬ 
tarla per Pinerolo. Coppo si 
dichiarava però irremovibi¬ 
le. Poco dopo, Andreotti con¬ 
fermava che la soluzione era 
quella della candidatura ro¬ 
mana di Agnelli: un colle¬ 
gio si sarebbe pur trovato. 

Qualche tensione ulteriore, 
e il vice-segretario della DC 
Galloni dichiarava: «Se 
Agnelli chiede Cuneo, gli si 
dà Cuneo. Un partito serio 
rispetta le sue decisioni, suc¬ 
ceda quel che succeda ». A 
parte 1 ' accenno temerario 
sulla «serietà» del par¬ 
tito, In dichiarazione not¬ 
turna dell'on. Galloni de 
notava l’esistenza di tentati¬ 
vi ulteriori. Passava la solu¬ 
zione dì Cuneo? I più ne du¬ 
bitavano, anche se qualche 
personaggio dell’entourage di 
Agnelli tentava di alimenta¬ 
re le voci su dì una passibile 
ridiscussione del problema. 

Alle 4 della notte la DC e 
| Agnelli interrompevano i con¬ 
tatti con l'intesa che nella 
mattinata l’amministratore 
delegato avrebbe fatto perve¬ 
nire la propria accettazione 
formale. A mezzogiorno, in¬ 
vece, a Piazza Sturzo è ar¬ 
rivata una dichiarazione di 
Agnelli che aveva l’apparen- 
z.a d una bomba: « Ringrazio 
la Direzione de — afferma¬ 
va il testo giunto da Tori¬ 
no — per il voto quasi una¬ 
nime sulla mia candidatura 
e l’offerta di alcuni collegi 
tra i più prestigiosi in Ita¬ 
lia. In coerenza con la min 
posizione — soggiungeva 
Agnelli — sin dall’inizio, vi¬ 
sta l’indisponibilità del col¬ 
legio di Pinerolo, accetto con 
lo stesso spìrito la candida¬ 
tura per il collegio di Cu¬ 
neo ». La dichiarazione di 
Agnelli veniva subito esami¬ 
nata nel corso di diverse riu¬ 
nioni e incontri. 

Per l'ennesima volta, Zac- 
cagnini telefonava a Torino. 
Poi, dopo due ore. veniva da¬ 
ta notizia deir« appello » 
pubblico rivolto dal segreta¬ 
rio della DC ad Agnelli 

Alle 14 l’on. Piccoli, che 
aveva preso parte a un « ver¬ 
tice » con Zaccagnini, Fanfa¬ 
ra e Bartolomei, leggeva que¬ 
sto comunicato al giornalisti 
in attesa: « Il segretario del¬ 
la DC ha rivolto al dott. Um¬ 
berto Agnelli un caloroso in¬ 
vito a rinunciare al collegio 
di Cuneo e ad accettare la 
candidatura in uno dei più 
prestigiosi collegi di Roma 
per il particolare significalo 
clic tale sua presenza nella 
capitale assume nel superiore 
interesse dell'unità detta DC 
e per gli obicttivi di rilancio 
civile, economico e sociale 
del Paese ». Piccoli ha ag¬ 
giunto che Agnelli, conosciu¬ 
to il testo dell’«appello» (tra 
l’altro contrastante con la de¬ 
cisione della Direzione de di 
24 ore prima), ha deciso in¬ 
fine di accettare. 

La conferma giungeva da 
Torino solo diverse ore più 
tardi. Poco dopo le 18. Um¬ 
berto Agnelli rilasciava la 
seguente dichiarazione: « V 
on. Zaccagnini mi ha chie¬ 
sto oggi, "nei superiore in¬ 
teresse dell’unità della DC ”, 
di rinunciare al collegio di 
Cuneo c di presentarmi a 
Roma. Malgrado la contrad¬ 
dizione tra questa richiesta 
e l'offerta ’’ quasi unanime ” 
ufficialmente fattami ieri 
dalla Direzione de per Cuneo, 
ho ritenuto doveroso acco¬ 
gliere l'invito dell'on. Zacca¬ 
gnini in relazione alla gra¬ 
vita e ail'urgenza di quelli 
che sono i problemi del 
Paese ». 

La pompa del linguaggio 
di queste dichiarazioni non 
nasconde gli spigoli dei con¬ 
trasti, e neppure la consa¬ 
pevolezza delle scottature 
che hanno colpito un po’ 
lutti i protagonisti di que¬ 
sto finale operettistico. Qual¬ 
cuno ha notato che in realtà 
la DC non aveva offerto ad 
Agnelli altro che un colle¬ 
gio di Roma; tutte le altre 
ipotesi erano state ventilate 
con scopi meramente con¬ 
trattuali. Erano fumo. L ’Agen- 
parl ha rilevato che l’offerta 
del collegio senatoriale ad 
Agnelli era. si, accompagna¬ 
ta daU'indicazione di cinque 
soluzioni diverse: due colle¬ 
gi a Roma città, uno a Ro¬ 
ma provincia, uno a Chieti 
(Vasto) e uno a Cuneo, ma 
ciò non corrispondeva affat¬ 
to alla realtà. « St sapeva 
— scrive l’agenzia — che il 
collegio di Cuneo era già sta¬ 
to assegnato al senatore 
Bersant, quello di Chieti al 
ginecologo Bompiani, e uno 
dei due romani al ministro 
delle Finanze Staminali. In 
definitiva, dunque, i cinque 
collegi diventavano uno so¬ 
lo ». E questo collegio, alla 
fine, è stato assegnato ad 
Agnelli, sebbene con qualche 
« nobile » appello più dei pre¬ 
visto e de! necessario. 

Agnelli ha avuto il colle¬ 
gio Roma 5, e il candidato 
che era previsto per questo 
posto — i'on. Signorello — 
ha dovuto spostarsi. 

Donat Cattin è capolista 
per la Camera nella circa 
scrizione di Torino. Ma Scal- 
faro — relegato al numero 
due — ha protestato viva¬ 
mente. « E’ mollo grave — 
ha dichiarato — che in un 
partito che vuole essere d' 
ordine prevalgano la prepo¬ 
tenza e il sopruso ». 

Il fatto più singolare è che 
ora il ministro dell’Industria 
cercherà di presentare la 
eomoiicata vicenda di Agnelli 
sotto la luce d'un suo sonan¬ 
te successo. Mezzucci eletto- 
ra!isti. certo Non senza pero 
qualche retroscena tutto da 
sondare. Sembra, infatti — c 
qualche agenzia di stampa Io 
ha scritto —, che Donat Cat- 
t.n sia uno degli autori dell’ 
idea della candidatura Agnel¬ 
li. Egli avrebbe recitato, quin¬ 
di. due parti in una sola com- 
med.a: quella del fautore de’.l' 
iniziativa di «lancio» di A- 
gnelli. e quella di oppositori 
ima limitatamente ai confini 
p.emontesi). 

COSSUTTA p a riandò a Ber¬ 
gamo il compagno Arman¬ 
do Cossutta, della Direzio¬ 
ne, ha detto fra l'altro: 
c A proposito dei gruppi 
estremisti è da sottol.neare 
la grave decisione assunta 
dal PdUP * Manifesto di 


presentarsi alle elezioni assie¬ 
me a ” Lotta Continua ’*. C* 
era chi sperava che nelle file 
del PdUP finisse per preva¬ 
lere il senso di responsabilità 
di cui negli ultimi tempi sem¬ 
bravano voler dare segno al¬ 
cuni dei più noti loro espo¬ 
nenti. specialmente tra gli 
ex comunisti. Ma in contra¬ 
sto con le proprie precedenti 
solenni dichiarazioni e con¬ 
tro la dichiarata volontà della 
maggioranza del loro partito, 
anche essi hanno deciso di 
aggregarsi alla parte più av¬ 
venturista, più provocatoria 
ed antiunitaria deU'estreml- 

I sino. 

; A tale penoso epìlogo sonò 
pervenuti perché accecati, da 
una parte, dal livore anti PCI 
e perché.‘d’altra parte, abba¬ 
gliai i-dal miraggio di alcuni 
seggi parlamentari. 

Sì tratta, in verità, di una 
decisione che finirà per fare 
riflettere attentamente quan¬ 
ti li hanno sin qui seguiti, 
che finirà per isolarli ancor 
più dal movimento del lavo¬ 
ratori. e che finirà dunque 
per ridurre anziché estendere 
la loro influenza ». 

Una lettera 
di don Gennari 
sui cattolici 
nelle liste del PCI 

Non sono prive di interesse, 
e soprattutto per i cattolici, 
lo riflessioni che il telogo mo- 
milita don Giovanni Gennari 
lia espresso in una lettera 
pubblicata ieri dal Coi nere 
della Scrii a proposito di due 
significativi fatti politici che 
caratterizzano li panorama 
elettorale: la presenza. In 
qualità di indipendenti, di nu¬ 
merase personalità cattoliche 
nelle liste del PCI, e quella 
di Umberto Agnelli nelle li¬ 
ste della DC. 

Affermando pubblicamente 
di non avere dubbi, nella im¬ 
minente scelta elettorale, nel 
sentirsi « più attirato dalla 
parte di Raniero La Valle e 
degli altri amici » che non 
dalla parte di Agnelli, don 
Gennari rileva come soltanto 
la presenza dei cattolici nel¬ 
le liste del PCI abbia provo¬ 
cato durissime reazioni tasi 
è parlato di tradimento, di 
scelta della parte avversa, di 
fedifraghi») negli ambienti ec¬ 
clesiastici. mentre quella di 
Umberto Agnelli nelle liste 
de « lui avuto solo commenti 
politici positivi o negativi, 
irati o adulatoriamente com¬ 
piaciuti. ma non ha suscitato 
alcuna reazione, nè ufficiale 
né ufficiosa, da parte eccle¬ 
siastica ». 

<( Non lio nulla personal¬ 
mente contro il dottor Agnel¬ 
li — # aggiunge don Genna¬ 
ri — ma non mi sembra che 
egli si sia segnalato, in que¬ 
sti ultimi anni, per una vita 
cristiana esemplarmente im¬ 
pegnata al servizio della fede 
e della comunità ecclesiale: 
mi pare inoltre che egli ab¬ 
bia recentemente divorziato 
dalla sua prima moglie e ab¬ 
bia sposato una cognata. Non 
ho nulla, evidentemente, nep¬ 
pure contro i divorziati, tan¬ 
to c vero che al referendum 
del '74 ho votato “no", c pur 
ritenendo il matrimonio in¬ 
dissolubile mi sono battuto 
per la libera scelta dei citta¬ 
dini di fronte a una legge 
civile ». 

Ma questo coraggio — e 
don Gennari lo rirorda — 
gli costò l’esonero dall’inse¬ 
gnamento della teologia mo¬ 
rale all’Università del Lute¬ 
rano, mentre altri amici, fra 
i quali don Franzoni, furono 
anch’essi duramente puniti. 
Se oggi dunque la DC acco¬ 
glie nelle sue liste il dottor 
Agnelli, che la legge sui di¬ 
vorzio non solo evidentemen¬ 
te condivideva ma della qua¬ 
le si è concretamente avval¬ 
so. la situazione deve rite¬ 
nersi cambiata? Se cosi è 
— conclude il teologo — « è 
legìttimo sperare e chiedere 
che mi sia restituito l’inse¬ 
gnamento della teologia mo¬ 
rale, c che a Giovanni Fran¬ 
zoni sia restituita la possibi¬ 
lità di celebrare l’Eucarestia 
con la sua comunità di fede, 
imperfetta, ma viva? ». 


Gli autonomi 
confermano 
il blocco 
degli scrutini 

Con una gravissima decisa¬ 
ne. di pretta marca corpora¬ 
tiva. lo Snals il sindacato na¬ 
zionale dei sindacati autono¬ 
mi della scuola, malgrado per 
domani sia previsto un incon¬ 
tro con il ministro della P.l. 
Malfatti, ha deciso di confer¬ 
mare il blocco degii scrutini 
e degl: esami, perché, precisa 
un suo comunicato « la ver¬ 
tenza con il governo non è 
conclusa ». 

« Ulteriori decisioni — pra 
segue il comunicato — sono 
state demandate ai direttivi 
dei singoli sindacati convocati 
appas.lamento •> I/o Snals, in¬ 
fine. afferma che «qualsiasi 
operazione di scrutinio effet¬ 
tuata prima del 29 maggio è 
illegale e qu.ndi invai.dab.ie ». 

Gustavo, Nanda e Costanza 
Rimini con la nonna Bianca, 
la nonna Sara ed ì parenti 
tutti annunciano, ad esequie 
avvenute, che ii 15 maggio 
1976 e scomparso a Roma U 
loro 

RUGGIERO 

La famiglia, ringraziando, 
prega astenersi dalle visite. 

Firenze. 20 maggio 1976. 


TORRIANA 
balcone della Romagna 

10 minuti d'auto da 
Rimini, zona panora¬ 
mica mare collina 

Vendesi appartamenti in vili» in 
un grande complesso turistico 
con uso di p.scin». compiete- 
mente arredati, ingresso indi¬ 
pendente. prezzi a partire da 
14 800 000. Pagamento 5096 
mutuo con interessi 99S fisso. 

11 saldo cornanti dal compro¬ 
messo alla consegna. Impresa 
OLIA, 0541/720.306. via 5. 
Salvador, 28 - Torrepedrera Ri¬ 
mini • Aperto aneto fwtivi. 
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Stasera alle 21 Napolitano apre la campagna 

■ \ ■ > 

elettorale del PCI in piazza della Signoria 

Comizio ad Empoli di D’Alema e Pieralli 


Questa sera, in piazza della Si¬ 
gnoria si svolgerà la manifestazio¬ 
ne di apertura della campagna e- 
lettorale del PCI. Alle ore 21 parle¬ 
rà il compagno Giorgio Napolita¬ 
no, membro della segreteria nazio¬ 
nale del Partito. Durante la ma¬ 
nifestazione saranno presentati i 
candidati, i cui nominativi abbia¬ 
mo già pubblicato nei giorni scorsi. 

Un'altra importante manifesta¬ 
zione avrà luogo stasera a Empoli. 
Alle ore 21, in piazza Farinata de¬ 
gli Uberti, parleranno i compa¬ 
gni Massimo D'Alema, segretario 


nazionale della Federazione giova¬ 
nile comunista e Piero Pieralli 
membro della segreteria nazionale 
del Partito. 

Naturalmente in tutta la provincia, 
in concomitanza con queste due 
importanti manifestazioni, sono 
stati sospesi per questa sera tutti 
i comizi e gli attivi di Partito. Pub¬ 
blichiamo di seguito i comizi che 
si terranno domani a Firenze e pro¬ 
vincia e quelli che avranno luogo 
stasera a Grosseto e Pistoia. 
FIRENZE — Domani Tavarnuzze 
(ore 21) conferenza sui problemi 


operai con Cerrina; Rignano sul¬ 
l'Arno (21): dibattito sull'aborto 
con Ponzi; Gambassi (21): comi¬ 
zio di Quercioli; Signa (21): Cec- 
chi; Scandicci (21): Andriani e Pa¬ 
gliai; Barberino (21): Tassinari; 
Montelupo (21): attivo con Borsel¬ 
li; Galliano (21): Conti; Caldine 
(21): Nobile; Capraia (21): Notaro; 
Castelfiorentino (21): Caciol li ; Di- 
comano (21): Peruzzi; Baggio 
(21): assemblea con Pratesi; SMS 
(ore 21) Luciano Lusvardi. 
GROSSETO — Oggi: alle 21 in fe¬ 


derazione assemblea sul pubblico 
impiego con Barzanti e Daviddi. 
Scoperani: assemblea di sezione con 
Marianna Pignatelli; Giancarlo Ros¬ 
si; Scartino, assemblea delle donne 
con Luciano Lussardis, Marina di 
Grosseto (20,30): Romana Mazzi; 
Follonica (20,30): alla sala Florida 
dibattito tra tutti, i partiti: per il 
PCI partecipa il compagno Walter 
Chielli. 

PISTOIA — Oggi: Candeglia atti¬ 
vo delle donne comuniste con Lu¬ 
cia Vianello presso la locale casa 
del Popolo. 


Dovrebbe riunire Regione, Comuni, Province 


Costituito il comitato promotore 


Comitato di intesa per affrontare Spettacoli e corsi 

r di studio per 

la grave crisi della finanza locale il bicentenario USA 

La proposta della commissione enti locali del PCI ha il fine di provvedere alla gestione e al coordinamento Ne fanno parte Comune, Regione, Provin- 
della spesa pubblica - Le proposte contenute nel documento * Una situazione che rischia di portare alla paralisi eia. Università, Ente ed Azienda del Turismo 


Si rinnova il patto di amicizia 

Più saldo il legame 
tra Prato e Nam Dinh 

Il gemellaggio tra quartieri e scuole delle due città - Uno spettacolo 
di canti popolari vietnamiti * Condanna dell’atteggiamento democristiano 


La drammatica crisi della finanza locale, ulteriormente aggravata dai pesanti ed immotivati tagli ai bilanci, è stata di¬ 
scussa dalla commissione enti locali della federazione fiorentina del PCI che, in un documento, propone la costituzione di 
un comitato d'intesa fra Regione, Province e Comuni, con il fine di provvedere alla gestione ed al coordinamento della spesa 

pubblica e per affrontare le esigenze immediate. Nel documento si rileva come questa situazione, aggravata dalle recenti 
misure di restrizione creditizia, non solo non consenta di affrontare i compiti die si pongono per la ripresa economica, ina 
porti addirittura alla paralisi di ogni capacità operativa degli enti locali con il rischio di provocare tensioni fra pubblci 

poteri e cittadini. Per questo 

_____ s : concorda su due esigenze 

, • ~ ' improcrastinabili: sulla neces¬ 

sità di adottare rigorose mi- 

Una nota deirassociazione aderente alla CNA nanaiarie e creditizie capaci 

_di determinare il contenimen- 

. .. . " to dei consumi individuali; 

sulla necessità di risanare la 

T| • J • • • Il _| •_ finanza pubblica riequilibran- 

Gli artigiani sottolineano r, 

ta politica fiscale il disavan¬ 
zo pubblico. 

il valore di intese unitarie aSsS 

ispirare una gestione sempre 

_ T « . . . più attenta e qualificata det- 

Necessano un governo basalo su ampi consensi ta spesa pubblica, puntando 

su una diminuzione della ^pe¬ 
sa statale nella misura in cut 

Si è riunito nei giorni scoi- hanno già pagato un duro Friuli colpite dal terremoto procede il decentramento di 

si il comitato direttivo della prezzo alla crisi economica e e ha ratificato la decisione lunzioni alle Regioni, agli 

associazione degli artigiani politica in atto, afferma il co- presa nei giorni scorsi dalla enti locali e ai comprensori 

della provincia di Firenze che municato approvato dal co- giunta esecutiva di aderire e mentre si attua un pro¬ 
ba esaminato i risultati del untato direttivo, chiedono un alla iniziativa lanciata dal granirmi di incremento della 

«Convegno economico sull’ar- radicale cambiamento di in- Comune di Firenze sottoscri- produttività della spesa pub- 

tigianato» tenuto insieme al- dirizzi e di metodi che porti- vendo un primo contributo. blica. Si indica anche la ne- 

l’altra associazione, rilevando- no ad un nuovo sviluppo e- cessità che la gestione pub- 

ne il risultato altamente po- conomico e democratico, nel_blica debba promuovere, at- 

sitivo sia sotto il profilo cui ambito vi trovi la sua traverso la partecipazione 

delle valutazioni comuni che giusta collocazione Fattività n , . « Piatta amhii!. 3 h»i 

sui problemi fondamentali artigiana. Quattro feriti Lutògestfti o gestitMn 

della categoria hanno dato Per realizzare una tale , .... . , . cipazione. Dopo aver riletto 

le due associazioni, sia per svolta e necessario bandire m Un incidente Stradale come i provvedimenti gover- 

gll impegni che da tali giu- ogni discriminazione e ricer- . nativi vadano in direzione op- 

dizi ne derivano per la ca- care l’intesa per uno sforzo in njg 773 San MarCO posta a quella di un conteni- 

tegoria, che saranno motivo teso a garantire al paese un 1,1 F ,ut< - u vuh hiuiuw mento e risanamento della 

di approfondimento nelle governo che, per le sue Quattro feriti sono il bilan- spesa pubblica, la commisslo- 

assemblee di artigiani che sa- scelte e per la sua volontà C i Q di un incidente avvenuto ne indica la necessità del 

ranno convocate. Il comita- politica, realizzi un consen- ieri pomeriggio in piazza San provvedimenti immediati per 

to direttivo ha anche dìscus- so nuovo e ampio attorno Marco. Antonella Carnesec- agire contestualmente sia sul 

60 in merito alla campagna alla propria difficile opera. chi 19 anni, vicolo dell’Oro 4. versante dell’entrata che su 

elettorale in corso e all’at- Tali orientamenti saranno Laura Nannucci 19 anni, via quello della spesa e propo- 

teggiamento che l’associazio. sottoposti alla discussione e Gino Capponi 26, e Alessio ne: che le strutture dei Co- 

ne degli artigiani, anche sul- al giudizio della categoria, e Pucci 22 anni, via Martini, muni siano immediatamente 

la base delle indicazioni dei- sarà questo il contributo che viaggiavano sull’auto condot- utilizzate per accelerare e mi¬ 
la confederazione nazionale, gli artigani daranno, per un ta da un loro amico. Mas- gliorare il processo di prele- 

ha assunto in quanto orga- dibattito approfondito e co- simo Masi 31 anni lungarno vamento tributario; sia reso 

nizzazioni sindacale unitaria struttivo sulle cose e sulle del Tempio 8 . improvvisamen- pubblico il reddito dichiara- 

autonoma dai partiti, che si linee da seguire che unisca te in piazza San Marco la to da ogni contribuente; che ■ 

rivolge agli artigiani per di- tutte le forze democratiche vettura urtava violentemente sia concordato, fra uffici sta- 

scuterc e sostenere le lìnee nell’opera concorde per sai- un autobus deH’ATAF. I 4 tali e comunali l’elenco dei 

di politica economica e de- vare il paese». giovani rimanevano feriti contribuenti da assoggettare 

mocratica che corrispondano Al termine della riunione nell'incidente. ad una verifica fiscale stra- 

agli interessi delle imprese il comitato direttivo ha ri- Trasportati all’ospedale or- ordinaria; che Regioni e enti 

artigiane e del paese. confermato la propria soli- topedico sono stati giudicati locali determinino un piano 

«Le imprese artigiane che darietà alle popolazioni del guaribili dai 3 ai 10 giorni. aggiornare i catasti pub¬ 

blici; che il tasso di sconto 
sia progressivamente ridotto 

~ ’ e reso compatibile con le esi¬ 

genze della ripresa economi- 

•w- -m m m • *« ir • ca; che, comunque, i tassi 

Incendio m via Maragliano testarsi alle prime^rate al 

18 r b. Infine la commissione 
ritiene necessario avviare un 
I piano di emergenza che pren-' 
da ravvio da una serie di mi¬ 
sure immediate che vengono 
cosi indicate: 1 ) preconsoli¬ 
damento finanziario per gli 
anni 76-77. attraverso la Cas¬ 
sa depositi e prestiti, che 
comporterebbe per 1 Comu¬ 
ni un risparmio di 2500 mi¬ 
liardi per il solo 1976 ; 2) tra¬ 
sferimento del gettito ILOP 
agli enti locali fin dal 1976; 

3> finanziamento del fondo 
d' risanamento entro il 1976 
dei bilanci deficitari: 4) l'au¬ 
mento delie entrate sostituti¬ 
ve dei tributi aboliti nella 
miscura minima del 25 r > per 
t. 1975 e non solo in rela¬ 
zione al gettito fiscale, ma 
anche in relazione agli introi¬ 
ti per oneri sociali; 5) paga¬ 
mento anticipato di sei mesi 
di tutte le somme trasferibili 
dallo stato ai comuni nel 
1976 : 6) erogazione immedia¬ 
ta da parte delia cassa de¬ 
positi e prestiti, almeno del¬ 
le somme già affidate sul di¬ 
savanzo 1972-73-74-0. 


Si è riunito nei giorni scor¬ 
si il comitato direttivo della 
associazione degli artigiani 
della provincia di Firenze che 
ha esaminato i risultati del 
« Convegno economico sull’ar- 
tigianato» tenuto insieme al¬ 
l’altra associazione, rilevando¬ 
ne il risultato altamente po¬ 
sitivo sia sotto il profilo 
delle valutazioni comuni che 
sui problemi fondamentali 
della categoria hanno dato 
le due associazioni, sia per 
gli impegni che da tali giu¬ 
dizi ne derivano per la ca¬ 
tegoria, che saranno motivo 
di approfondimento nelle 
assemblee di artigiani che sa¬ 
ranno convocate. Il comita¬ 
to direttivo ha anche discus¬ 
so in merito alla campagna 
elettorale in corso e all’at¬ 
teggiamento che l'associazio¬ 
ne degli artigiani, anche sul¬ 
la base delle indicazioni del¬ 
la confederazione nazionale, 
ha assunto in quanto orga¬ 
nizzazioni sindacale unitaria 
autonoma dai partiti, che si 
rivolge agli artigiani per di¬ 
scutere e sostenere le linee 
di politica economica e de¬ 
mocratica die corrispondano 
agli interessi delle imprese 
artigiane e del paese. 

«Le imprese artigiane che 


hanno già pagato un duro 
prezzo alia crisi economica e 
politica in atto, afferma il co¬ 
municato approvato dal co¬ 
mitato direttivo, chiedono uh 
radicale cambiamento di in¬ 
dirizzi e di metodi che porti¬ 
no ad un nuovo sviluppo e- 
conomico e democratico, nel 
cui ambito vi trovi la sua 
giusta collocazione l’attività 
artigiana. 

Per realizzare una tale 
svolta è necessario bandire 
ogni discriminazione e ricer¬ 
care l’intesa per uno sforzo 
teso a garantire al paese un 
governo che, per le sue 
scelte e per la sua volontà 
politica, realizzi un consen¬ 
so nuovo e ampio attorno 
alla propria difficile opera. 
Tali orientamenti saranno 
sottoposti alla discussione e 
al giudizio della categoria, e 
sarà questo il contributo che 
gli artigani daranno, per un 
dibattito approfondito e co¬ 
struttivo sulle cose e sulle 
linee da seguire che unisca 
tutte le forze democratiche 
nell’opera concorde per sal¬ 
vare il paese». 

Al termine della riunione 
il comitato direttivo ha ri- 
confermato la propria soli¬ 
darietà alle popolazioni del 


Friuli colpite dal terremoto 
e ha ratificato la decisione 
presa nei giorni scorsi dalla 
giunta esecutiva di aderire 
alla iniziativa lanciata dai 
Comune di Firenze sottoscri¬ 
vendo un primo contributo. 


Quattro feriti 
in un incidente stradale 
in piazza San Marco 

Quattro feriti sono il bilan¬ 
cio di un incidente avvenuto 
ieri pomeriggio in piazza San 
Marco. Antonella Carnesec¬ 
chi 19 anni, vicolo dell’Oro 4. 
Laura Nannucci 19 anni, via 
Gino Capponi 26. e Alessio 
Pucci 22 anni, via Martini, 
viaggiavano sull’auto condot¬ 
ta da un loro amico. Mas¬ 
simo Masi 31 anni lungarno 
del Tempio 8. improvvisamen¬ 
te in piazza San Marco la 
vettura urtava violentemente 
un autobus delI'ATAF. I 4 
giovani rimanevano feriti 
nell'incidente. 

Trasportati all’ospedale or¬ 
topedico sono stati giudicati 
guaribili dai 3 ai 10 giorni. 


Stamani alle 10 e nel po¬ 
meriggio si riunirà il consi¬ 
glio comunale per discutere 
una serie di argomenti e de¬ 
libere, tra cui la legge 3082 
sulla riforma della pubblica 
amministrazione. Frattanto, 
si è costituito il comitato cit¬ 
tadino per le celebrazioni del 
bicentenario della dichiara¬ 
zione di indipendenza degli 
Stati Uniti, al quale hanno 
aderito il Comune di Firenze, 
la Regione Toscana, l’ammi¬ 
nistrazione provinciale, l’uni¬ 
versità. l’Ente provinciale per 
il turismo e l'Azienda auto¬ 
noma di turismo di Firenze. 
Durante una riunione svoltasi 
ieri in Palazzo Vecchio ed al¬ 
la quale hanno partecipato i 
rappresentanti di questi enti, 
è stato compiuto un primo 
esame delle varie iniziative 
in programma che dovranno 
costituire motivo di Incontro, 
di conoscenza, di scambio 
culturale per il rafforzamento 
dei vincoli di amicizia tra il 
nostro paese e gli Stati Uniti. 
Per la realizzazione delle ini¬ 
ziative programmate, che 6i 
articolano in vari settori ed 
alcune delle quali potranno 
svolgersi oltre che a Firenze 
ed in Toscana anche in Ame¬ 
rica e, particolarmente, a Fi¬ 
ladelfia. città gemella di Fi¬ 
renze e con Detroit, verrà ri¬ 
chiesta la collaborazione di 
altri enti ed istituzioni signi¬ 
ficative, fiorentine e regionali. 

Verranno organizzati conve¬ 
gni ed incontri di studio per 
un approfondimento del pe¬ 
riodo e dei fenomeni storico¬ 


sociali nel cui contesto è na¬ 
ta l’indipendenza americana e 
che hanno improntato il rap¬ 
porto con gli altri paesi, nel¬ 
la ricerca dei valori peculia¬ 
ri della storia degli Stati Uni¬ 
ti. E’ stata anche proposta 
la realizzazione di corsi aper. 
ti agli studenti americani e 
altri corsi per studenti italia¬ 
ni tenuti da professori ame¬ 
ricani per -le discipline stori¬ 
che e letterarie. 

Le altre iniziative si arti¬ 
colano sul piano dello spetta¬ 
colo (teatrale, cinematografi¬ 
co, musicale) e delle mastre. 
La programmazione teatrale, 
per la quale si prevede l’uti¬ 
lizzazione di luoghi scenici al¬ 
l’aperto, intende proporre al 
pubblico un’analisi accurata 
dell’odierno teatro americano, 
con una serie notevolissima 
di spettacoli. lì programma 
cinematografico intende offri¬ 
re la possibilità di una « let¬ 
tura » corretta ed approfon¬ 
dita di una significativa par¬ 
te della produzione america¬ 
no. Verranno anche organiz¬ 
zate alcune mastre attorno 
alle quali sono previste atti¬ 
vità collaterali che consenti¬ 
ranno di entrare in contatto 
con particolari aspetti sociali 
e del costume americano. 

4 4 4 

Ieri, il sindaco ha ricevu¬ 
to il ministro per l’istruzio¬ 
ne superiore della repubblica 
popolare della Corea del nord 
signor Song al quale ha con¬ 
segnato un messaggio per il 
presidente della Corea popo¬ 
lare ed un fiorino d’oro. 


Per il rinnovo contrattuale 

Compatto lo sciopero 
nel settore trasporti 

I lavoratori decisi ad intensificare la lotta per im¬ 
primere una svolta alla trattativa 


E’ stato pressoché totale lo 
sciopero dei lavoratori auto¬ 
ferrotranvieri in lotta per il 
rinnovo del contratto naziona¬ 
le di lavoro. Durante l’azione 
di lotta, che si è svolta dalle 
ore 9 alle ore 12, l’ATAF e 
gli altri mezzi pubblici sono 
rimasti bloccati. Assemblee c 
riunioni si sono svolte nei va¬ 
ri luoghi di lavoro. 

Questo sciopero ha rappre¬ 
sentato — affermano le orga¬ 
nizzazioni sindacali — un pri¬ 
mo significativo momento di 
mobilitazione per imprimere 
alla trattativa una concreta 
svolta. Se non si verificile¬ 
ranno ratti nuovi le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori intensi¬ 
ficheranno le azioni di lotta 
nel quadro di una più impe¬ 
gnata responsabilizzazione del¬ 
l'intero settore del trasporto 
e dell’auto indotto. 

Intanto si registra una pre¬ 
sa di posizione della CISL 
Autoferrotranvieri di Firenze 


che ha richiesto un incontro 
con l’assessore regionale ai 
trasporti in merito ni proble 
mi della pubblicizzazione 
La stessa organizzazione ha 
fatto appello alla solidarietà 
delle altre categorie affinchè 
si venga a conoscenza delle 
difficoltà esistenti nel setto¬ 
re e per garantire i più es¬ 
senziali servizi alla popola¬ 
zione. 


fil partitori 

COMMISSIONE 
SVILUPPO ECONOMICO 

Venerdì alle ore 21.30 in fe¬ 
derazione riunione della com¬ 
missione sviluppo economico 
con i compagni segretari co¬ 
munali, di zona e delle se¬ 
zioni per discutere l’imposta¬ 
zione e il coordinamento del¬ 
le iniziative verso le forze so 
ciali ed economiche. 


Il processo ai NAP in Corte d'Assise 


PER LA DIFESA NICOLA ABATANGELO 
NON ERA IN PIAZZA LEON B. ALBERTI 

Dopo le richieste del PM hanno preso la parola gli avvocati Pellegrini e Clarkson 


Incendio in via Maragliano 



In una assemblea provinciale unitaria 

*, 

I delegati della scuola 
discutono sul contratto 


Un violento incendio si è sviluppato Ieri 
pomeriggio in un appartamento al secondo 
piano di via MaTagliano 94. L’nizio dell'incen¬ 
dio è stato preceduto da un violento scoppio. 
I tecnici dei vigili del fuoco giunti sul po¬ 
sto con due squadre antincendio ritengono 
che le cause debbano forse risalire ad una 
bomboletta da campeggio di gas che presu¬ 
mibilmente per surriscaldamento è esplosa. 
Tutti i mobili e gli elettrodomestici che si 
trovavano nella cucina e nel bagno sono an¬ 
dati distrutti dalle fiamme. La propriotaria 
dell’appartamento, Adriana Beneili, nel mo¬ 
mento dello scoppio si trovava nell’apparta¬ 
mento della figlia situato sul retro della pro¬ 
pria abitazione. Le due donne hanno udito 
l’asplosione che ha preceduto l’incendio. 

Affacciatasi ad una finestra Adriana Ba- 


nelli ha visto uscire da sotto gli avvolgibili 
della propria casa del fumo. Immediatamente 
si è precipitata in strada; anche altri abi¬ 
tanti di via Maragliano avevano udito il sec¬ 
co boato. Tra questi il proprietario di un ne¬ 
gozio di mobili situato accanto al portone 
d'ingresso dell'appartamento in cui si è svi¬ 
luppato ('incendio, che ha provveduto a dare 
l’allarme ai vigili del fuoco. 

Nel giro di mezz'ora comunque i vigili so¬ 
no riusciti a domare le fiamme. Inizialmente 
sì era temuto che fosse scoppiato lo scalda¬ 
bagno a metano, ma ad un più attento esa¬ 
me il comandante dei vigili del fuoco ha 
potuto escludere questa possibilità. Il traf¬ 
fico nella zona è rimasto bloccato 
NELLA FOTO: l'appartamento devastato dal¬ 
l'incendio 


Smarrimenti j 

La compagna Noemi Naldi. min- ‘ 
tre stava viaggiando sul treno 
c Palatino > è stata derubata del 
portafogli che fra le altre cose 
conteneva la tessera del PCI 1976 
n. 0763625 e le tessere deii’UDI 
e ARCI 1975. Pertanto si prega 
chi le ritrovasse di farle recapitare 
alla sezione di Gavinana « Vie Nuo¬ 
ve >. Si d.lfida a farne qualsiasi 
altro uso. 


La compagna Mara Miniati del¬ 
la sezione Gagarin ha smarrito la 
tessera del PCI n. 017230 del 
1975. Chiunque la ritrovasse è pre¬ 
gati di farla pervenire alla sezio¬ 
ne. Si diffida chiunqua a fama 
qualsiasi altro uso. 


Si è tenuta nei giorni scorsi 
l’assemblea provinciale unita¬ 
ria dei delegati CGILScuoIa. 
Federscuola-CISL. UIL-scuoIa 
per verificare l'andamento del¬ 
la vertenza dell’università e i 
risultati del dibattito sulla piat¬ 
taforma scuola nella catego¬ 
ria. degli incontri di zona in¬ 
tercategoriali e delle iniziati¬ 
ve « aperte * realizzate nell’ 
ultimo periodo a livello pro¬ 
vinciale. I! dibattito ha evi¬ 
denziato. pur nei limiti che 
derivano dalla realtà della 
crisi politica. la positività del 
confronto con gli altri lavorato¬ 
ri c con le forze sociali orga¬ 
nizzate sul territorio. 

L'assemblea ha approvato a 
larghissima maggioranza la 
mozione conclusiva presentata 
dalle segreterie provinciali in 
cui si esprime parere positivo 
sulla piattaforma del rinnovo 
contrattuale, si considerano 
momenti fondamentali dell'i- 
niziativa dei sindacati scuola 
confederali le assemblee di 
zona intercategoriali, gli in¬ 
contri con gli eletti negli orga¬ 
ni collegiali, con i rappresen¬ 
tanti degli enti locali e con gli 
studenti c sì sollecitano gli i- 
scritti e l’intera categoria a 
utilizzare totalmente il monte 
ore per le assemblee in orario 
di lavoro per diffondere capil¬ 
larmente il dibattito sulla piat¬ 
taforma contrattuale. L’assem- 


, bica ha respinto inoltre le ini¬ 
ziative corporative e antisin¬ 
dacali del blocco degli scrutini 
e degli esami dei sindacati au¬ 
tonomi. considerando come al¬ 
le spalle di questa scelta stia¬ 
no forze che cercano di crea¬ 
re un più grave disagio nella 
categoria e nei confronti dei 
j lavoratori, oltre a quello natu¬ 
rale derivante dalle inadem- 
! pienze governative in tutto il 
settore della scuola e dell'uni¬ 
versità. E' indispensabile che 
si concludano positivamente le 
questioni pendenti per il per¬ 
sonale dei l'università, clic si 
definiscano come irrinuncia¬ 
bili le scadenze del contratto 
della scuola, dell'applicazio- 
ne dcll'artico!o 3. delle asse¬ 
gnazioni definitive di sede dei 
diciassettisti. Giudizio positi¬ 
vo è stato espresso per raccor¬ 
do con effetto immediato sti¬ 
pulato per i non docenti della 
scuola. 

GRADUATORIE - I sindaca 
ti scuola confederali informa 
no che il 18 maggio sono state 
pubblicate all'albo del Provve¬ 
ditorato agli studi le gradua¬ 
torie provvisorie per l'asse¬ 
gnazione definitiva di sede 
degli insegnanti immessi nei 
ruoli della scuola secondaria. 
Contro tali graduatorie gli in¬ 
teressati possono presentare 
ricorso entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione. 


Alle pesanti richieste di 
condanna del pubblico mini¬ 
stero Persiani al processo con¬ 
tro Pasquale Abatangelo. 
Pietro Sofia. Nicola Abatan¬ 
gelo e Giovanni Marinai, 
sono seguite ieri mattina le 
prime arringhe dei difenso¬ 
ri. Per primo ha preso la 
parola l’avvocato Pellegrini, 
difensore di Giovanni Mari¬ 
nai per il quale il rappre¬ 
sentante della pubblica ac¬ 
cusa aveva chiesto l'assolu¬ 
zione per insufficienza di 
prove. Marinai come si ricor¬ 
derà ospitò subito dopo la 
tragica sparatoria di piazza 
Leon Battista Alberti <29 ot 
tobre *74» Pasquale Abatan¬ 
gelo. gravemente ferito nello 
scontro a fuoco con i cara¬ 
binieri. Abatangelo nascose 
sotto il letto ia pistola e un 
candelotto di dinamite. Lo 
stesso pubblico ministero 
aveva riconosciuto: «Come 
si fa a dire che volle dare 
ospitalità a Pasquale Aba¬ 
tangelo ferito, che volle na¬ 
scondere le armi che eh era¬ 
no state portate in casa dal 
fuggiasco senza tener conto 
delia paura per le conse¬ 
guenze di un rifiuto? ». L’av¬ 
vocato Pellegrini ha conclu¬ 
so la sua arrinea chiedendo - 
alla corte l'assoluzione p.e- 
na per il suo raccomandato 
non essendo emersa dal di- 
battimento alcuna prova che 
egli abbia favorito Pasquale 
Abatangelo 

Per N.co’.a Abatangelo, il 
fratello di Pasquale che co- 
m'è noto è lat.tante, ha par¬ 
lato l'avvocato Clarkson. Per 
Nicola Abatangelo, il PM ha 
chiesto trent’anni di reclu¬ 
sione, sostenendo che egli fa¬ 
ceva parte del «commando» 
che il 29 ottobre assaltò la 
Cassa di Risparmio. II «com¬ 
mando » era composto da 
Pasquale Abatangelo che sal¬ 
tò il bancone, Giuseppe Ro¬ 
meo e Pietro Sofia; fuori 
c’erano Nicola Abatangelo e 
alla guida dell’auto Luca 
Montini che rimarrà ucciso 


cosi come Giuseppe Romeo. 
Secondo la ricostruzione del 
pubblico ministero Pasquale 
Abatangelo e Pietro Sofia, 
feriti, riuscirono momenta¬ 
neamente a far perdere le 
loro tracce per essere arre¬ 
stati alcune ore dopo in via 
dell'Agnoio. Il quinto uomo 
riuscì a salire su un'amo di 
passaggio e farsi accompa¬ 
gnare in piazza Beccarla. 
Per il dottor Persiani il quin¬ 
to uomo è Nicola Abatan¬ 
gelo. 

Contro questa tesi si è 
battuto l'avvocato Cìarkson. 
Nicola Abatangelo. ha detto 
il difensore, non era presen¬ 
te quella tragica mattina del 
25 ottobre m piazza Leon 
Battista Alberti. Era n casa, 
come hanno concordemente 
dichiarato la madre e la mo¬ 
glie. Come mai il pubblico 
ministero non incriminò le 
due donne, se riteneva che 
non raccontassero la ver.tà? 
Il pubblico ministero ha so¬ 
stenuto di non aver incrimi¬ 
nato le due donne per 
« umanità ». Ma e una tesi 
che non convince. La madre 
e la moglie di Nicola Aba 
tangelo fornirono prec se in¬ 
dicazioni sulla presenza del 
congiunto in casa, tanto che 
:! pubblico ministero non agi 
ne: loro confronti. Per l'av¬ 
vocato Clarkson. il « quinto » 
uomo non è Nicola Aba Un 
gelo. Il « quinto » uomo ven¬ 
ne portato via da Firenze da 
Claudio Carbone lun giova¬ 
ne napoletano coinvolto in 
questo processo eppoi assol¬ 
to) un esponente de: Nap 
ora sotto processo a Napo¬ 
li. Per il pubblico ministero 
Carbone non è un teste at¬ 
tendibile. Perché? Il dottor 
Persiani non lo ha spiegato. 
Clarkson ha concluso con 
una richiesta di assoluzione 
per il suo difeso che com'è 
noto è scomparso dalla cir-' 
colazione dopo essere stato 
rimesso in libertà provviso¬ 
ria. 


Ad un anno di distnnza dal¬ 
la firma del gemellaggio fra 
il centro tessile di Namdinh 
e la città di Prato questo 
patto di amicizia che era sta¬ 
to stretto durante i sanguinosi 
giorni della guerra di libera¬ 
zione della penisola indocine¬ 
se è giunto alla seconda e 
importante fase: il perfezio¬ 
namento del gemellaggio fra 
un quartiere di Prato e il 
quartiere numero 1 di Nain- 
chn e fra la scuola di San 
Paolo e la scuola Tranphu 
del centro indocinese. Una 
cerimonia commovente sì e 
svolta al quartiere numero 8 
ieri sera, alla presenza del¬ 
l'addetto culturale dell'ainba- 
sciata del Vietnam a Roma 
Nguyen Tanti Ke e del sin 
daco di Prato Lundini. Du 
rante la serata è stato pre 
sentato un documentario sul 
la vita di Ho Chi Min. del 
quale ricorre oggi l’ottanta 
seiesimo anniversario della 
nascita. 

La giornata odierna è sta 
ta dedicata alia inaugurazione 
della via Namdinh in un quar 
tiere della città, e all'incon 
tro fra la delegazione ospiti 
e gli alunni, gli insegnanti c 
i rappresentanti del consiglio 
di istituto delia squola media 
San Paolo. 1 ragazzi banco 
salutato gli ospiti con tutto 
l’affetto e il calore di cui 
sono capaci. Agli abbracci e 
seguito uno scambio di doni, 
di lavori che gli alunni della 
San Paolo avevano prepara 
to attendendo il ritorno in 
città dei compagni vietnami 
ti. Nel pomeriggio, dopo un 
incontro con le forze politiche, 
gli ospiti si sono recati in 
visita a una fabbrica tessi 
le. Alle 21 in piazza del Co 
mune si è poi esibito un grup 
po di studenti vietnamiti chi 
ha eseguito canti e danze. 

Queste due giornate di coni 
movente e intensa solidarietà 
internazionale sono state se 
gnate da un unico neo: che 
è quello relativo ai comporta 
mento della Democrazia cri¬ 
stiana. Già durante la discus¬ 
sione in Consiglio comunale, 
quando è stato affrontato il 
problema della seconda fase 
del gemellaggio e del nome 
(Namdinh) da attribuire a 
una strada di Prato, 11 gruppo 
della DC aveva chiaramente 
dimostrato la sua insofferen 
za e il suo disaccordo con 
il prosieguo del gemellaggio, 
andando a rispolverare tut 
ta la vecchia politica «nti 
comunista. Queste posizioni 
sono state riconfermate in un 
comunicato diramato ieri. La 
Federazione comunista prate 
se. replicando attraverso un 
proprio comunicato, ha definì 
to vergognoso i'accostamen 
to fra il Vietnam e il fasci¬ 
smo italiano proposto dalla 
Democrazia cristiana, defi¬ 
nendo « grandioso » lo sforzo 
che il popolo vietnamita, ad 
appena un anno di distanza 
dalla vittoriosa liberazione, 
sta compiendo con successo 
nell'unità e nello spirito di 
concordia nazionale che acco¬ 
muna le varie correnti ideali, 
politiche e religiose del Viet¬ 
nam. a ET sintomatico per 
altro — dice il comunicato 
comunista — come anche di 
freme alla eccezionale gravi¬ 
tà deila situazione italiana, 
che richiede il massimo dei 
consensi e dell’unità fra le 
forze politiche democratiche, 
proprio come all’indomani 
delia vittoriosa lotta antifasci¬ 
sta, la DC non sappia ripro¬ 
porre altro che anacronisti¬ 
ci steccati e la divisione tra 
le forze popolari, anteponendo 
ancora una volta ì piu gret¬ 
ti interessi di parte a quelli 
del paese ». 

Stamani gli ospiti riparto¬ 
no. Il gemellaggio comunque 
non è concluso perché con¬ 
tinuano gli aiuti e gli inter¬ 
venti che la popolazione pra¬ 
tese sta predisponendo sulla 
tóse dell’impegno di solida 
rietà assunto. 


Ricordo 

Nel 5 1 anniversario delia morta 
del compagno Ilo Celli, la faeF 
glia sottoscrive L 10.000 par ■ 
nostro giorni!*. 
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Ieri sera alle 20 sono scaduti i termini per presentare le liste 

FINO ALL’ULTIMO ASPRI CONTRASTI 
NELLA OC TOSCANA PER I CANDIDATI 

Forzali « ritorni » e clamorose esclusioni • Ultimo infruttuoso tentativo per « recuperare » Biagioni • Anche per l« intesa laica » non sono man¬ 
cati i contrasti - Net Carrarino i repubblicani costretti a votare il liberale fenoaliea - Terracini apre domani la campagna elettorale a Livorno j 


Conclusa l'arringa del patrono dei Lavorini 

L’uccisione di Ermanno 
fu un delitto di gruppo 

Quando l'avv. Pistoresi ha affrontato la questione dell'alibi, della storia del sacco a pelo e dell'incontro davanti all'im¬ 
presa delle pompe funebri tralui, Della Latta e il fascista Giuseppe Pezzino, Pietrmo Vangioni ha abbandonato l'aula 


Si è conclusa ieri sera, 
alle 20, la fase di presen¬ 
tazione delle listo dei can¬ 
didati. Il primo a giun¬ 
gere all'appuntamento e 
stato, in tutta la Tosca¬ 
na, il PCI che già dome¬ 
nica scorsa ha ottenuto il 
primo posto sulla scheda 
che sara deposta nell'urna 
il 20 giugno. 

Per la DC la presenta¬ 
zione ò avvenuta in gene¬ 
rale all’ultimo momento 
non tanto per scelta, quan¬ 
to per I condizionamenti 
venuti dall'aspra lotta per 
le candidature, che ha ri¬ 
servato molte sorprese per 
I recuperi politici — come 
quello del professor La Pi¬ 
ra — e per le clamorose 
esclusioni fra le quali quel¬ 
la dell'ex segretario regio¬ 
nale Butini (che rientre¬ 
rà in Consiglio regionale 
dopo aver ritirato le dimis¬ 
sioni) e di personaggi co¬ 
me Tognl. Anche per le 
altre forze politiche le de¬ 
cisioni sono state molto 
combattute ed incerte fi¬ 
no all’ultimo momento, co¬ 
me ò stato il caso ancha 
per l'intesa laica che ha 
visto un'alternanza di no¬ 
mi fino ad approdare a 
Fenoaltea. 


MASSA CARRARA 

Forte preoccupazione di 
perdere voti dimostrano gii 
elettori e gli iscritti del PRl 
di Massa Carrara 1 quali do¬ 
vranno votare il 20 giugno 
per il senato per Lambascia- 
tore Fenoaltea. Ln grande 
coalizione laica « ha parto¬ 
rito » questa candidatuia. 

Nella patria del repubblica¬ 
nesimo ortodosso e storico 
che ebbe quale deputato in 
tempi remoti Eugenio Chie¬ 
sa gli elettori repubblicani 
dovranno votare per un can¬ 
didato al senato che con il 
repubblicanesimo ha poco in 
comune. 

Lo scherzo è stato davvero 
brutto. Si ripete, in altra di¬ 
mensione, ciò che si ebbe a 
verificare un anno fa quando 
i repubblicani perdettero vo¬ 
ti alle Amministrative perché 
Inclusero nella lista rappre¬ 
sentanti del movimento Pac- 
ciardiano. Questa la prima 
grande novità nelle candida¬ 
ture in provincia di Massa 
Carrara. Fenoaltea infatti sa¬ 
rà il candidato numero I al 
senato per la coalizione PRI- 
PSDI-PLI. 

La Democrazia cristiana 
dal canto suo non è riuscita 
a sciogliere i nodi interni: 
nonostante la pressione di 
gran parte della base, nono¬ 
stante le dimissioni rasse¬ 
gnate dall’ingegner Trivelli 
segretario provinciale del par¬ 
tito dello scudo crociato fino 
a qualche giorno fa tutto è 
rimasto come era nelle previ¬ 
sioni: per il Senato il candi¬ 
dato sarà Alberto Del Nero, 
già eletto per 2 volte nll'as- 
scmblea di Palazzo Madama. 
Alla Camera è di nuovo can¬ 
didato ufficiale Andrea Ne- 
grari (4 legislature»: la inclu¬ 
sione nella lista di un gio¬ 
vane professionista, segreta¬ 
rio della DC di Carrara, ha 
un significato più simbolico 
che di presenza concreta. 

Anche negli altri partiti fi¬ 
no all’ultimo vi è stata pres¬ 
sione c vi sono stati contrasti 
per impedire che si arrivasse 
a sbocchi che vengono giudi¬ 
cati negativi. Il Partito re¬ 
pubblicano presenta quali 
candidati alla Camera dei 
deputati il dottor Santella. 
nome ormai noto e sfruttato 
in tutte le campagne eletto¬ 
rali; presenta anche Fabrizi, 
già consigliere regionale. I so¬ 
cialdemocratici voteranno A- 
verard:. Boschi e Tazzim. I 


A una svolta 
il contratto 
dei minatori 
del Grossetano 

GROSSETO. 10 
I! rinnovo del contratto dei 
tn.notori c giun’o a una .«vo! 
ta. Dopo gl. .nrontri dei «-or¬ 
ili scorsi o le assemb'ee ope¬ 
raie promosse dalTorgan.zz» 
z:one sindacale all'interno 
delle miniere s: tiene nelle 
giornate di ogg. e domini a 
Roma. » nella sod-e dellTnter- 
sind». una nuova riunione tra 
le parti. Nel corso delle trat¬ 
tative con il pidro.nto le or 
gamzzozioni sindacali hanno 
registrato nella controparte 
posizioni ng.de in mento al'a 
parte econom.ca: mentre 
maggiore d.spon:b.Ì:tà s: è re 
frustrata >ii!’u parte pret’a 
mente po'..:.ca r. guarditi* e 
gì* :n\ostinimi., "orrupizio 
ne. lo s\.lappo del.a r.ceri a e 
degl: oppa.’.. 

Il dibattito al.'.memo del¬ 
le assemblee de: minatori s. 
è svolto su. p.ob'om; della 
vortiealizzaz one proda ti .v a 
con unmed.ata mossi ni ope 
ra de:la VI linei a* Silfar.eo 
del Caso.io. dell'.nipegno con¬ 
creto per ’.'.n.z.o delle att.v. 
tà alla numera d. Cimp ino: 
dello sv.iuppo attraverso la 
scienza applicala della r.eer 
ca mineraria s.a nel settore 
mercurifero che peritifero: è 
questo un ob ettaro pr.or.t < 
rio che porta a rovesc.are la 
a'tuale tendenza, nel settore 
d ' occupazione. 

Ob.ett.vi che comportano 
da parte deli'EOAM e delle 
partecipazioni statali nuovi 
or.eniame.it. che devono ìn- 
ser.rs. nel declani ito « p.ano 
■Bz.onale » del settore chimi¬ 
co minorar.o» ohe la ferma 
volontà opera..! e pu ohe m t. 
Impegnata con ì.i lotta e la 
Iniziativa « conqu.stare 


| democristiani avranno in li- 
I sta Negrari e Tiamonti. men¬ 
tre capolista sarà Eletta Mar¬ 
tini. I socialisti presentano 
in lista come candidati loca¬ 
li Fausto Chiericom, il sin¬ 
daco di Aulla, Lupi, mentie 
capolista è Silvano I-ibriola. 

Il partito che prima di tut¬ 
ti ha presentato le candida¬ 
ture, dopo una larga consul¬ 
tazione democratica, è il PCI. 
I candidati ufficiali sono: il 
compagno Adolfo Facchini, 

1 segretario della Federazione, 
I Osvaido Angeli, operaio me- 
I talmeccantco e 11 professor 
Giovanni Bocci. Il nostro 
partito per il Senato presen¬ 
ta il compagno senatore Car¬ 
lo Mar-ielh. 


LUCCA 

Alcuni snidaci, consiglieri 
provinciali, il segietario pro¬ 
vinciale della DC di Lucca, 
Lichen, ancora ieri sono tor¬ 
nati a Roma per un ultimo 
tentativo per salvare la can¬ 
didatura Biagioni. Hanno par¬ 
lato, sembra, con il senatore 
Bartolomei, in quanto Fan- 
fam ha fatto cortesemente 
sapere che « il seggio era 
suo » e pertanto non inten¬ 
deva discutere la candidatura 
del professor Faedo al seg¬ 
gio senatoriale di Viareggio. 
Chiuso il discorso per il Se¬ 
nato, restava la Camera, cui 
Biagioni in un primo momen¬ 
to aveva rinunciato. 11 discor¬ 
do appariva subito difficile. 
Le correnti di sinistra non 
volevano saperne di riaprire 
il discorso. Uno sp.raglio 
sembra aprirsi con le dimis¬ 
sioni, giunte all’uUimo ino 
mento del candidato viareg- 
gino Giusti. 

Nuove frenetiche riunioni, 
ma per l’ex sottosegretario de 
Loris Biagioni, non c’era più 
nulla da fare. Giusti veniva 
sostituito da un altro candi¬ 
dato di Viareggio. Pieraecim. 
Per cui la lista della DC luc¬ 
chese rimaneva cosi delini- 
ta: alla Camera l’onorevole 
Maria Eletta Martini, Pierac- 
cini, Bambi, Lichen e Tapi¬ 
ni ; al collegio senatoriale di 
Lucca il senatore uscente Pag 
gini ed o^quello di Viareggio 
il professor Faedo. 


alle punte di diffusione del¬ 
l’Unita. principale strumen¬ 
to di confronto e di propa 
ganda. che e già elevatissi¬ 
ma. u Firenze e provine,-.! 

Questa mattina, m un in¬ 
contro con la stampa citta¬ 
dina il compagno Bussotti, 
dopo aver tratteggiato ì ca¬ 
ratteri tondamentali della 
nostra proposta politica, ha 
dichiarato che i comunisti li¬ 
vornesi • faranno come nel 
passato il possibile, unita 
mente alle altre foize demo 
erotiche perché la campa¬ 
gna elettorale si svolga in un 
clima di civile confronto. 

Nel corso della conferenza 
stampa il compagno Bussotti 
ha inoltre presentato > can 
elidati livornesi nch.amando 
1 criteri di fondo con cui si 
e andati alla formazione del¬ 
le liste il compagno Terra¬ 
cini della Direzione capoli¬ 
sta olla Camola e nel colle 
gio senatoriale; Bruno Ber¬ 
nini, deputato Uscente, Rolan¬ 
do Tambunni sindaco d. 
Piombino e Giuseppe Batta 
glim, impiegato del Comune 
di Portoferraio 

Il compagno Bassotti ha 
poi ricordato alcuni degli un 
pegni piu importanti il co 
mizio di apertura di Terraci¬ 
ni, la manifestazione con il 
segretario nazionale della 
FOCI Massimo D’Alema a 
conclusione del festival della 
Gioventù <4 3 tì giugno» pres¬ 
so la Fortezza Nuova e infine 
il comizio di chiusura. 

Intanto per gli altri paniti 
c’e da segnalare che domeni¬ 
ca il PSI opre la campagna 
elettorale con Silvano Labrio¬ 
la capolista nella circoscnz.o- 
ne, al cinema « -Jolly ». In 
casa democristiana, pare che, 
ad aprire la campagna elet¬ 
torale sara il 25 maggio il 
redivivo presidente del parti¬ 
to senatore Fanfani. 


Ancora impegnate nelle opere di soccorso 

Il lavoro delle squadre 
pistoiesi nel Friuli 


PISTOIA. 19 

11 Comune di Pistoia ha svolto una no- 
tevole attività nei confronti dei terremo¬ 
tati del Friuli. Un primo consuntivo è sta 
to fatto dinante il Consiglio comunale, dal 
sindaco Bardelh, che ha ricordato una 
lunga sene di iniziative tutte aderenti ai 
criteri generali con i quali la stessa Am 
punisti azione ha impostato gli aiuti alla 
Regione terremotata. Criteri che sono sta 
ti quelli di lavorare sotto la direzione 
degli enti locali. Provincia. Regione, eser 
citata da ANCI-URPT in collaborazione 
con gli uftiei regionali; dell’invio di mez 
zi. uomini, materiali specificamente n- 
chiesti dalla Regione Friuli e dai Comuni 
interessati senza spendere fotze e mezzi 
in iniziative spontanee di dubbia efficacia, 
di garantire al massimo la credibilità sulla 
destinazione dei fondi e del materiale at 
traverso un intervento diretto degli enti 
locali nel versare fondi e materiali diret¬ 
tamente ai Comuni, senza intermediazioni 
e passaggi di alcun genere. Significativa e 
la parola d’ordine per la sottoscrizione noi 
le scuole: « dalla scuola di Pistoia una 
scuola per il Friuli ». 

Due squadre di tecnici sono state inviate 
nelle zone di Venzone e Villa Santina. Dal 
rapporto di una di queste squadre: dei 
quattro acquedotti esistenti tre erano coni 
pletamente fuori uso, uno dei quali irre 
cuperabile in quanto condotte, oliere di 
captazione erano completamente sepolte 


da un'enoime liana; mentre con le due 
autobotti ielle si approvvigionavano ad 
Udine» e stato provveduto alla distribu¬ 
zione immediata dell’acqua alle tendopoli, 
cose isolate, borgate. Con gli operai del 
camicie acquedotti sono iniziate le ri¬ 
parazioni e le modifiche agli impianti 
esistenti Lavorando dall’alba al tramon¬ 
to -- continua la relazione cieU’ingegnere 
Papini. che ha guidato appunto la squa¬ 
dra della sezione acquedotti —- data la 
situazione drammatica, sono stati atti¬ 
vati vii acquedotti di Piovomo. e di Ver- 
zone. mentre l’acquedotto di Portis. cioè 
quello sepolto dalla frana, è stato allac 
ciato aU'aequedotto di Carina. Alla sera 
di meicoledi tutti ì lavori erano ultimati 
e rimandano solo opere secondarie (allac 
(lamento per nuove tendopoli ed alcune 
diramazioni in un primo tempo necessa 
riamente trascutate in quanto in zone 
sinistrate». 

Le autobotti, non appena libere, sono 
state utilizzate per lavaggi di impianti 
igienici improvvisati, per autotrasporti di 
acqua ad attendamenti provvisori Intan¬ 
to l'ufficio comunale di coordinamento 
istituito già dal giorno 11 maggio al piano 
• terra del Palazzo municipale prosegue la 
sua attuata di raccolta del materiale men¬ 
tre anche le altte oigamzz.izioni (Croce 
Rossa. Cantas. Misericordia. AVIS. eco » 
continuano il loro impegno per l'aiuto alle 
zone terremotate. 


FIRENZE, 19 
Pietraio Vangioni, sempre 
sorridente e ciarliero con i 
suoi difensori, ieri mattina 
s'e improvvisamente rabbu 
iato in volto e ha lasciato 
l'aula m compagnia del pa¬ 
dre che lo segue come un’om¬ 
bra. E’ uscito prima che l'av¬ 
vocato Augusto Pistoresi, pa¬ 
trono dei Lavorini concludes¬ 
se la sua lucida, efficace e 
appassionata arringa. Se n’è 
andato priopno quando Pisto¬ 
iesi ha affondato il coltel¬ 
lo nelle «tre piaghe» dell’ex 
capo del « fronte monarchi¬ 
co giovanile » di Viareggio 
Le tre piaghe sono: l’ali¬ 
bi del 31 gennaio 1969, la sto 
ria del sacco a pelo, l'incon 
tro davanti aUimpre->a di 
pompe funebri tra lui. Ro¬ 
dolfo Della Latta e Giusep¬ 
pe Pezzino. il fascista che 
non si è fatto vivo al proces¬ 
so d'appello. Secondo la pai 
te civile Lavorini, i tic im¬ 
putati agirono insieme an¬ 
che se l'ideatore, il « diret¬ 
tore di scena » fu Pietro Van 
gioii!, l'ex leader del « Fron¬ 
te ». L'avvocato Pistoiesi ha 
parlato stamani per tre ore 
e ha demolito l’alibi di Pie¬ 
tro Vangioni, un ombrello che 
d’improvviso gli si apri sulla 
testa, grazie alla testimonian¬ 
za di Selvaggia Ceceatelli, la 
proprietaria del bar «Atene» 
che guarda caso aveva nle 
vaio proprio dai Vangioni. Il 
30 dicembre del 1969, a undi¬ 
ci mesi di distanza dal fat¬ 
to Selvaggia Ceccatelli iu in¬ 
terrogata dal giudice ìstrut- 
toie n»a non seppe precisa 
re quale giorno lavoro da ler 
poteva esseie stato il 30 gen¬ 
naio, il 31 oppure il 1. Job- 
braio. Al processo di Pisa, di 
colpo la donna riacquisto in¬ 
vece la memoria. Dis'-e che 
Pietrmo lavoro proprio il 31 
gennaio. 


«Pietraio Vangioni — ha 
detto Pistoresi — iniziò subi¬ 
to un’attività frenetica dan¬ 
do segni di inquietudine già 
dal 3 febbraio quando anco¬ 
ra Marco Baldissen non era 
stato ariestnto. Per questo è 
sospetto perché nessuno pen¬ 
sava a lui ». Il sacco a pelo 
fu preso la mattina del 10 
febbraio dalla casa di Mar¬ 
co Baldisseri e caricato sul 
la macchina di Pietrìno Van 
gioni che si avvio verso noid. 
destinazione ignota. Ci turo- 
no tre testimoni oculari che 
videro tutto. Secondo l’a\lo¬ 
cato Pistoiesi il sacco a pe¬ 
lo a bruciava » 11 sacco cosi 

come la coperta ohe Rodol¬ 
fo Della Latta si era procu¬ 
rato (oggi al pi ocesso di -e 
condo grado dira clic quella 
coperta dovei a servite per 
coprire uno scaldabagno» se¬ 
condo il patrono di parte ci 
vile dovei a servile per il se- 
questio di Ermanno. 

Le cose andarono dueisa 
mente, come sappiamo. Ma il 
31 gennaio il «gruppo», caie 
il gruppo del «.Fionte mona! 
ciuco giovanile » decise sot 
to la guida di Pietraio Van- 
gioni il sequestro di Erman 
no Lo scopo era quello di 
mettere insieme dei soldi per 
comprare esplosivi e bombe 
per compieie attentati. «Sa¬ 
rà Benedetti -- lu proseguito 
l’avv. Pistoiesi — a mela¬ 
re che il denaro doveva ser¬ 
vire per finanziate l’attività 
del "Fronte"». Il patrono di 
parte civile ha quindi affer¬ 
mato che «il giuppo» do\e 
va registi are la voce di Er¬ 
manno per poi farla ascol¬ 
tale ai siioi familiari Ma il 
!aguzzo una volta a Vece!na¬ 
no. tento d: tomaie a casa 
Venne colpito a pugni da Bui- 
disseii. Ermanno cadde semi- 
svenuto e Rodolfo Della Lat¬ 
ta lo fini soffocandolo. 


Le responsabilità del ministero dei Lavori Pubblici 

Darsena toscana: non 


tollerabili altri ritardi 


AREZZO 

Convulsa vigilia elettorale 
ad Arezzo. La maggior parte 
dei partiti aretini ha atte¬ 
so fino all’ultimo momento 
per ricucire in estremis 1 
propri equilibri interni. A 
poche ore dalla chiusura dei 
termini per la consegna del¬ 
le liste, i candidati democri¬ 
stiani sono noti solo in via 
« ufficiosa ». 

I Dalle liste de scompaiono 
lier « volontaria rinuncia », 
due notabili di spicco: il se¬ 
natore Alfredo Moneti e l'ono¬ 
revole Brunetto Bucciarelli i 
Ducei, giunto alla sua se- J 
sta legislatura, già presiden 
te della Camera e vice se- I 
gretano nazionale della Col- j 
diretti. La DC aretina pre 
senta una rosa di candida¬ 
ti « dosata ». Il senatore Giu- J 
seppe Bartolomei. « scudie- j 
| ro » di Amintore Fanfani. do- j 
1 vi ebbe garantire, assieme al- i 
l l’oltranzista Giovanni Fiori e 
a Fabrizio Fabbrini una di¬ 
screta tenuta tra l’elettora- | 
to piu conservatore, 
i Per i fautori del nnnova- 
I mento di marca zaccagnmia- 
j na, non manca comunque il 
candidato: nella lista della 
Camera è presente Giusep 
! pe Fornasan. il dissidente 
delfino di Fanfani. da que¬ 
sti nominato commissario 
del disciolto movimento gio¬ 
vanile. Al Senato, nel colle¬ 
gio di Montevarchi la candi¬ 
datura del professor Giorgio 
La Pira ha messo fine ad 
uno stridente contrasto tra 

• i do valdarne-u che si sono 

opposti decisamente alla pre¬ 
sentazione de! consigliere re- ; 
gionale Pietro Ralli. | 

i Poche le novità nelle liste ] 
degli altri partiti. Repubbh- j 
i cani, socialdemocratici e li- i 
j berali hanno raggiunto un 1 
! intesa per il Senato. Nel col- ! 
} lezio di Arezzo sarà presen- j 
! tc Elio Faralli, un mdipen- J 
j dente vicino al PRI, mentre | 
l quello di Montevarchi c sta- ; 
! to affidato al socia'.democra , 
tiro Franco Lombardi. Per la ; 
Camera-la lista repubb a-a- 
n.i e aperta da Susanna A | 
anelli, s.ndaeo di Monto Ar ' 
gentario. seguita dal 'egro } 
tario regionale Antonio Ma- j 
rotti. I liberali presentano in- i 
voce il v-.cc segretario nazio- ! 
naie Giovanni Altissimo e : j 
soc.aldemocratiei l’onorcvo'e * 
Mauro Ferri, seguito da', neo j 
segretario provinciale Mauro 
Cai vani 

Ha fatto le spese dellinte- I 
sa laica, restando fuori da’. I 
la sua lista. !'c\ segretario j 
| prov.nc.ale Ivo Pasquetti. Il 

• PSI presenta alla Camera J 
j Mano Ferri. Mauro Sepp.a 

I (segretario nrovmc.ale*. Bru- j 
! no Bernacchia c Ada Timos- | 
j si. A! Senato .sono candida- I 
' u il presidente del'.TACP. Ne ( 
' do Mori e Gianfranco Mun- ! 
; ni. Il senatore Uscente. Dan > 
! te Ro-s., apre .mere a ..- ; 
! sia dei PDUP. seguito dii I 
j direttore dei neurops.ch.atir i 
i co d. A rezzo. Agostino Pire: j 

i ’ » 


; LIVORNO | 

f Con l ati.vo dei conni:!--;, j 
, Inornes. e con il comizio del | 
i compagno Terracini, domani 
! in p.azza delia Repubblica, si 
apre ufficialmente la campa¬ 
gna elettorale. 

I! compagno Bussotti. se 
gretar.o del.a Federazione, 
concludendo la sua relazione 
.ntroduttiva All'attivo ha re- 
( so cento d. questa già amp.a 
» attività, facendo riferimento i 


Una struttura indispensabile per il porto di Livorno e per l'economia della regione e dell'intera Italia centrale — Utilizzare il primo anche se insufficiente 
stanziamento in attesa del piano decennale dei porti — I ritardi anche per la « gru Paceco » — Chiesto un nuovo incontro chiarificatore con il ministro 



Una immagine del porto di Livorno visto dal ponte sull'Ardenza 


Un paniere di prodotti a prezzi concordati 


Contro il carovita iniziative 
a Pistoia Poggibonsi e Impruneta 

La campagna promossa dalle Amministrazioni comunali in accordo con gli operatori della distribuirne - Gtterli 
generi alimentari di otiima qualità • Primi momenti, anche se limitati, per affrontare la continua ascesa dei prezzi 


• Ini/:line per «on'ia-* •.»' la ; 
spir.iic del .si.n ..i ; 

corso in di’- -or a oc min: no.- i 
la regione Campagne d: -.c.i* j 
dita di prodotti d pr.ma r.e- 1 
cessila a orezzi concordi', ar. j 
dr.v.no .ua.it. tir.’ ì» a . i” ! 
di questo xfy a Poggiò’o.-i \ 
e a Imprime 11 Le .-MTiin.’i j 
étrazion: fornii vili, d i ite-.» • 
con le organizza/ or., dei orzi l 
mereiann. le cooperatile ni | 
produzione agricola iAgr etra- 
ria e AIC A» il CON AD. il i 
COFIDA. Unicocp. ì. CONEC. 
TESSE e il SIGMA hanno or¬ 
ganizzato queste campagne di 
vendita. 

Le iniziarne hanno tacca- j 
trato la fattiva coll-aborazio- j 
ne degli esercenti di alime.v j 
un e delle macellerie Del t 
paniere offerto a prezzi con [ 
cordati fanno parto una rc-sa i 
dot prodotti alimentari d. pri¬ 
ma nece.ss.ta e d. piu largo I 
consumo come la pasta, la t 


«irne. . burro. To..o i po- • 
m.xlcr. la fru"., o .1 -,.ar 1 
O tre al prezzo senza lurbm j 
cor..en.ente, viete zar.ntr.a : 
a tene a quanta e la cenai- 1 
r.ita de. proJo'ti. riti' dei • 
qual: sono acquisti’., d ret'.i ! 
mente dal e ceco’rat--.e di J 
produzione a creola del Emi- 
’i.i e del.a T<>..ir..i I a'io’i 
che aderiscono a.l imz -«uva l 
espongono un carteco an o , 
rizzato dai Comune , 

Contrastare il Ciro - .ita. d; | 
fendere il po'erc d. acquato j 
del e c assi lavoratrici e de.- j 
le famiglie a reddno fi.-.-o, : 
lavorire un co.iec i mento piu | 
diretto fra produttori, com¬ 
mercianti e coruumator: in J 
quanto protagonisti più de- i 
boi. ed e*post. deliattua.e o.s j 
setto del mercato, lo sviluopo 
oielia ce'.pennone q ie=n g'i 
scopi delle campagne a prez- , 
zi concordati. t 


Certo t he vi.irt bat:..gl: i a 
Inadi .opro ..iJir.enio ''zi 
prezzi e po.v-:b.'e « r.n ir.» 
moia oo'r.oa c.onc.iv» a z .e 
liberi il mercato de. predo! :. 
ezr.coh e .umi.ii.'.n cui p. 
'a.-sin-mo c da i ~pet u! i m 
ne r.nir.. >ì tori dei i i 
.ìopoh ir.dustr.ah e fini ari ir. 
d tranfcrina/io-.e e di-t.-h: 
/ione e icie.nii un c.u-'o 
reddito a. produMori t a. con. 
menanti a prezzi r.-te.oncio- 
r*o-r i con-imiteri 

Anche a Pi.-toia riamami 
dei prezz. concordati prende 
ra il via oggi per concludersi 
il 30 gnigno Hanno dato la 
loro adesione anche la oen 
tra e del latte e z'.i oDC'a'ori 
del commercio aT.'mzrr v-o. 

Nei corso dee! ìnce.nt-t che 
hanno periato alla definizione 
di cuc-ta Iniziatila e stato 
ricordato il carattere oc.vt'i 
lanterne Latitato di questi in 


' tento..*: • h- ntr. ,<.oto'.g> 

' ro fin r iol.’t tn dz 
ì ” i dei. «amento de. p ezni. 
‘ ir i «siut. no a.i rir.i'ie ' <:. 
j testimon «n/a dol’.'mip* gno 
, dfl'ef.t » ci e e de. e -st 
i ni'.or.. d’c.i operdon «ont 
• ni retali a-* .~~.t q-i\'T , 
j z. .ti.i t‘r.dc a pars si 
. i n c.o r. ini '-.cnzi con 
| '« nii.lttplici .in,.aiive ere a 
e ,o r. i/.orai? lAnno tro 
niuo.f.ido la grande d'sin- 
b ìzic te. .1 movimento coope¬ 
ratilo e qucl.o associa/ oni- 
i ii'i Essa semmai lenii" a 

I caratterizzarsi per il fatto che 
I ^i ruc'.ze al.-a generalità de 
i eli esercenti che ìmeste una 
! serie d. prodotti per ì qu.ali 
! non viene trascurato i. proble¬ 
mi della qual ta. che ha ur.a 
durata ben superiore a quzl.i 
di altre analoghe rmutive 
con un maggiore impegno per 
«hi ader.sr t - a quota icn- 
i dita. 


» LIVORNO 19. 

L'incredibile ritardo con cui 
j il ministero procede a.Tu-> 

! segnazione dei lavori per la 
darsena toscana sta creando 
un clima di forti preoccupa¬ 
zioni a Livorno c nella re¬ 
gione Quell sono lo ragioni 
per cui. a distanza di due 
mesi oiamai dallo svolgimeli 
to della gara d'appalto, il 
i ministero dei Lavon Pub- 
| biici non si decide a compie- 
i re gli atti necessari e animi 
! n.'nativamente corretti per 
ì mettere in movimento la co 
' stru/ione di un'opeia cosi in 
| d.'pensabile e attesa? Che co- 
I sa nasconde, ci si domanda 
j nego ambienti amministra- 
' ti.:, politici, (ommcic.al: e 
! industriali della citta questo 
! mcomprensibile alleggi amen 
| to'* E' bene s, sappia thè 
! tutto rio crea perplessità e 
, -sgomento ma non rassegna- 
I 7:one e indispensabile per 
’ lo sviluppo della città e del- 
I ia regione me i lavori della 
i Darsena toscana inizino al 
i piu presto e che lo scalo 
| livornese disponga cosi di 
attrezzature capaci di far fron 
te al crescente flusso di mer- 
i c: 

i Ma vediamo piu da \:cmo 
i : termini della quest mie Co 

• me e noto, con la legge 
I i 366 nclTumbito d: uno 
; st.nziamento ancora utsuffi- 
, e.ente per coprire i’.n.s.eme 
1 delle necessita rea!., ma un 
i primo importante r..saltato 
i suff.c.ente pe: cominciare, 
i tanto p.u che :’. acnemo na 

• .innur.c..ro ia prc-senta/ioro 
I entro li 1976 dei p.ano de 

, cenna.e per i porti d. in»eros 
j .se n iz.onaie P.ano deoenna- 
j ie cì'.c 4 >er L.vorno sembra 
I p-eieda una destalaz.one di 
j 50 miliardi, sui 1000 prec.- 
! st: globalmente. 50 miliard. 
t necessari per comp.etare la 
| Darsena toscana, costruire :a 
j stazioni, marittima, rafforza 
, re ie strutture foranee e do 
; tari d. altre ind.sensab.l. a o 
j crastrutture. 

• Anc'ne s.i'la bi-c d. q.ic- 
; sto fatto s. e proceduto qj.n 

i fi. p.u rip.dain'.n'e p j-si 


ì b..e ad ind.re .i gora d. 
< appalto che e s*ata c.i.i., 
dalla «Condotte a a.qua ». un.» 
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nos'ante che pr.mo fmanz.a- 
: mento d. 10 m.liard. - non 
copra che ur.a parte, i :• a 
un qu.nio. de. » op-.-r» n <- 
M.’te. che .. rc.-lo de., .ma. 
gno f,r.ar.7..ir.o v, r.za pn ,e 
d.b ni’ ite c irr-spo-'o nel. ar 
co d. 10 ann. -orando apnan 
to i temp. pre\.st. di. p.ano 
decennale Ma da allora sono 
passati p.ù d. due mes . 
quando bas*a\ani r.on p.u 
di una '.emina d: giorni per 
sbr.gare le pratiche d. af 
fida mento 

Intanto con grand, .sacri 
fici e con spirito d: compren 
s,one doga interessati sono 
stati spo.-tali i deposit. co 
«t er. che occupavano l’arca 
j destinata alla Darsena c cen- 
j t.na.a di baracche dalle sp.ug 
* gc del Ca.ambrone A Livorno 


j dunque tutto e piontoV la 
società «Condotte d'acqua» 
( aspetta solo che la pratica 
oli affidamento \enga coni 
| piuta per iniziai e i lavori 
che daranno occupazione a 
centinaia di operai edili e a 
ditte specializzate, creando 
quindi nuovi posti d: lavo 
I io nel Ia\arnese II poi lo 
| intanto sta seopp.anelo non 
ce la la più a f:ontogg.ate 
con sufflè.ente snellezza i! 
grande flusso di truffilo m 
atto, mentre il settore del 
trasporto contuiners e in pie 
>' no sviluppo Non bisogna c'. 

! monticar»' mfutt. che la Dar 
sena toscana »ed i tempi del 
la sua realizzazione » sono d: 
decisiva importa n/a por un 
! processo di razionalizzazione 
j del porto di L.vorno cd il 
j complesso de: tiaftiei nguai- 
1 danti ii cenno noid ltali.i^ 
j Da questo comple.ssq di 
j cons:der.!7ion. e eh fatto emer- 
j sa con tutfa ei (lenza la in 
J sostenibilità della posizione 
! del ministero dei La - .ori Pub 
ì blii-i 

I Qui b.sogna due con < n.a- 
! rezza che e questione d vo 

• lonta poht.cu d. capacita d: 
I governo di smsu d: re.spon 

j sabiìita Occorre spendere e 
, subito quanto si c imi>egnu 
| to la situazione attuale de’, 
pac-c non tollera r.turd. .n 
Traiti, manovre d; qja..s..i.s. 
i t.po. magar, d. natura c'.< t 
; torale il che sarebbe evitica 
j temente grav." mo Non 
deve ripetere aurora Tass.ii 
j da s.tu»/.one oc. cui <- bui 
j che hanno molto denaro e 
I '.e uttiV.tà produit.ve. . prò 
j grammi d. sv.mppo u-Mitn.ì- 
j no. Le oigun.z/u/ioni suida- 
i cah. de. lavoratori cornino! 
i c.al. e por*u.«i. ‘ialino cm"- 
; sto un nuovo in ontro th.ar: 

I f.calore ron .. m.n.s'ro 
! Intanto a".a en^rgaa denun 
f r a di fai": tanto gravi ocrr.t 

• re che s. un sc«, la piu an. 
j p.a moh.iitaz.on * de!'" for 
' ze poi::iene e rieT.e u:r.ni n. 
j slraz.on.. de - s.nducaf e ci"! 

i ’e Catezor.e per -h'orcare la 
| .-.tuaz.one. Con . r.lardi e i? 
I rnnter-'on, ri ambe»vi m» • 
ilf i a.. ' niill.s*» r». deli 51 ! 

| r.r.a Merc.ii * le n que-'m.- 
so». coliCz,:* an- r.e a q 
( stion: mterne d, rasa DC che 

• s. spera .a fossero a mera'" 

‘ a propos.to della « Gru Pi 

i cero > »a cu. e rn legala , 
i acqu’s/.one o. .mp^rlant. 
, *raff.«: it.Ta ner-i •'.» m 
. qutd.o (f.un.tn'r p'cocru 
, pan*** <: e _■ jsi f n e mo.'e 
! d.ffu •• aopren-.rti. p.es'i. 

*: ne.ia c.tta A o ie-*o prò 
! po-.to e n, cor-o ogr. * (lo 
J po Ifnnesmo oa-t:cea"”o 
I d. ‘ili :e egra:».mi d b"t" , 

; tura rie. a Pareri ,n-.,a*o da 
! un uffic.o di. m.n -*ero d . 

ia Mar.na Mercant .e .o -'e, 
j so g.orr.o .nei. n un a 
i tro uff.c.o al » dt.tzaz one . 
i vornese ven.var.o da*e a-.-: 
j tur,i7 r;n. pos.t.ve» un enne-, 

1 mo .nror.tro ai m.n.stero, cu: 
pir'-’r iXi i. pre.-.den’e d-'-l. i 
«/.onda m"z/: mercan.c. S. 
spera, anz. s. vuole pensa¬ 
re. cne con que-’o s; tra' 
ti ri. un ca..«/.mento def.r.. 
tivo Dar-eiia toscana c «Gru 
i Paceco. non (odorano ulte 
I r:or, r.tard. o d.ìaz.oni le ro 
5pon-ab...ta dot reato, sono g.a 
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«Lo afferma — ha dotto 
Pistoresi - - la stessa perizia 
quando -si parla di asfissia 
meccanica e di tiauma era 
meo ». Ma sulla strada del 
«Fronte» -- ha nlevato il 
patrono di palle civile — si 
ainvò soltanto dopo molto 
tempo - all’inizio ì carabinie¬ 
ri si gettaiono invece nel de¬ 
litto scaturito nelTambteme 
degli omosessuali, tesi che gli 
stessi imputati fecero di tut¬ 
to per accreditare, visto che 
a loro faceva comodo, chia¬ 
mando in causa Rodolfo Me 
ciani che essi sapevano le¬ 
gato alla pineta e scarican¬ 
do addosso a tanta altra gen¬ 
te accuse infamanti che so¬ 
lo alla fine si rivelarono in¬ 
tonchile 1 -ki prova di questa 
volontà e data, secondo l'av¬ 
vocato Pistoiesi, dal eian nu- 
meio di testimoni falsi, qua 
si tutti del «Fronte giovani 
le mon.uchico» o del MSI 
che sia m isti ut tona che a! 
dibattimento di pruno grado 
e oia al pi messo d'appeUo 
(Alfonso Barsoi ti che viene 
tn aula a due che è un ere 
tino» fecero di tutto por al 
lontanale il giudice Mazzoc¬ 
chi dalla tesi del lapimento 
a scopo di estoi'ione 

Avviandosi alla conclusione 
Tavvorato Pistoiesi ha affion- 
tato tl temi delTmcontro av¬ 
venuto il 22 apule '<19 tia 11 
Vangioni. Della Latta e Poz- 
zino. Poiché Pioti ino e Pez¬ 
zato si recatone» dal Della 
Latta? Non eia soltanto — 
ha detto Pistoiesi - por sca¬ 
gionale, Baldissoi, che era 
stato an ostato, ma lo stesso 
Vangami che eia dentro nel¬ 
la vicenda fino al co.lo 

«E - un delitto d: giuppo 

— ha concluso Pistoic-i - 
(inazione di giuppo. E non 
e veio. come ilice la senten¬ 
za di Pisa, cne la pane ci 
vile abbandono questa tesi 
per npiegate sull’alt!a e noe 
che gli imputati potevano a- 
ver agito anche per motivi 
pei sona h. noe che i! denaro 
ricavato dal sequestro potè 
va finire nelle tasche degli 
imputati Non è vero io so¬ 
stengo e ho sempre sostenu¬ 
to che si è trattato di un 
delitto di "gruppo". Per que 
sto v: chiedo che Vangioni, 
Della Litla e Baldisscn sia¬ 
no nconosnut: responsab.il 
di omicidio volontario aggia- 
vato e seq lestio a scopo di 
estoi s.onc ». Stamani mu,a 
a pallaio l'avvocato Nino Fi¬ 
la sto. uno de: patroni di par¬ 
ie civile pu- i familiari d. 
Rodolfo Mec.ani 

Giorgio Sgherri 

iiiimiiMMimiiiiiiiiMMii untai» 

COMUNE DI PRATO 

Deoosito .n libera visione 
a. pubblio dcTa dt\,be,a/.o 
ne della Giunta Regionale 
To-tana d: approvazione de! 
P.ano d: Eolia n ,oca. .ta 
NARNALI i Y. 2 2». 

IL SINDACO 

A: sens; dell'art 3 della log 
ge 18 4 1!»">2 n 167 e .jUcvo- 
sive modificaz.oni. 

RENDE NOTO 
che ton de..hcra/ione de..» 
Giuil'a Reg’ona.c Toaan.i 
lì 1379 de! 11 2 1976 puhbl. 
caia par «‘stiano nel Bolle! 
I.no UfLc.alc de! a Reg.oiie 
Toscana n 14 del 19 3 1976 
e stato approvato a: sen = . 
e per g.i effetti della legge 
18 4 1962 n 167 e successive 
mod.fica/ion: .1 Patio rii Zo 
na .n loca..'.a NARNALI. a- 
dottato dal Consiglio Conni 
naie con a'to n. 145 de. 28 
Apr.'.e 1975 

Cop.a confoimc de.la ud 
detta de' beraz.one del.» 
G unta Reg.oliale Tofana 
ron . re.a'.v. al.egat. e de 
po ..'.da da n_>gi pre--o .a 
R pan./.mie Serv.z. Tecnici 

- L'ff.r.o XXV - URBANISTI 
ra de. Coniane a '..fiera v!- 
'irme d. c-uunq io ne ahh.a 
in* e.es - e 

Prato. : 11 M igg o 1976 

IL SINDACO 

Gofiredo Loheng'.n Igmd.n. 

IL SEGR. GENERALE 
Dr. Gaetano Di Giovine 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. Tricoli 

FIRENZE v.Ie Europa, 192, 
lei. 68.11.289, segreteria 
le'efon. al n. 682.549 (055) 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen¬ 
dio, leasings, ecc. ecc. 

Il primo - Il migTore - M 
piu economico - L'accon- 
ter.tati.Hi - Appuntamenti 
garantiti anche nel giorni 
(estivi. Collaboratori retri¬ 
buiti in tutta Italia cer¬ 
chiamo. 


..... 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 


Disfunzioni sessuali 

malattia del capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 29Mff 
FIRENZI 
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Convegno del consorzio socio-sanitario della zona « 58 » 

Arezzo: una rete di ambulatori 
per la tutela della maternità 

Illustrati i risultati delle ricerche sulla perinatalità in vari comuni - Unjntervento che dovrebbe 
estendersi in tutto il comprensorio • La saldatura tra ospedale e territorio • Il problema della gestione 



L'ospedale psichiatrica provinciale di Arezzo: una struttura da collegare ai presidi socio-sanitari di base nel quadro di un 
intervento globale di tutela della maternità e infanzia 


AREZZO, 19 
Con la proposta di realiz¬ 
zare una rete di ambulatori 
sanitari di base, funzionanti 
anche come consultori fami¬ 
liari, disseminati nel territo¬ 
rio del comprensorio aretino, 
— nei comuni, cioè, di Arez¬ 
zo, Civitella, Castiglion Riboc¬ 
chi, Cnpolona, Subbiano e 
Monte S. Savino — si è chiu¬ 
so nel giorni scorsi il conve¬ 
gno su «Problemi e proposte 
per l’organizzazione di un ser¬ 
vizio consortile di assistenza 
alla famiglia e di tutela del¬ 
la maternità e Infanzia », pro¬ 
mosso dal Consorzio socio¬ 
sanitario della «zona 58». 

Articolato su quattro rela¬ 
zioni, 11 convegno aretino ha 
registrato, nel corso di due 
giornate di Intenso lavoro, la 
presenza di oltre 300 parteci¬ 
panti. Numerosi, tra gli altri, 
1 medici ospedalieri, gli opera¬ 
tori sociali, i rappresentanti 
degli enti mutualistici, gli 
amministratori comunali e 
ospedalieri della zona, i dele¬ 
gati del consigli di fabbrica, 

1 sindacalisti e gli studenti. 
Essenzialmente, l'iniziativa ha 
rivelato le grandi potenzialità 


del Consorzio socio sanitario, 
una struttura sovpacomunale 
che si va confermando come 
punto di riferimento obbliga¬ 
to per il lavoro nel campo 
della salute e della sicurezza 
sociale, come un valido stru¬ 
mento di dibattito e di ricer¬ 
ca in un settore in cui il sabo¬ 
taggio della DC e dei gruppi 
monopolistici aliti riforma ha 
provocato guasti gravissimi. 

Sarebbe estremamente diffi¬ 
cile — per ovvi motivi di spa¬ 
zio — ripercorrere gli innu¬ 
merevoli problemi sollevati 
dai venti interventi che han¬ 
no caratterizzato il dibattito. 
Le Indicazioni emerse dal con¬ 
vegno saranno del resto utiliz¬ 
zate per il ltivoro futuro del 
Consorzio, quando cioè si pas¬ 
serà all’istituzione del servi¬ 
zio di tutela della maternità 
e infanzia e di assistenza al¬ 
la coppia o alla famiglia. So¬ 
stanzialmente, la discussione 
si è indirizzata su alcuni fi¬ 
loni fondamentali: i risultati 
delle ricerche sulla perinatali¬ 
tà nei comuni del comprenso¬ 
rio aretino, effettuata dal ser¬ 
vizio di igiene mentale in col¬ 
laborazione con il CNR; l’im¬ 


postazione e la gestione del 
servizi proposti dui Consor¬ 
zio; il rapporto da stabilire 
con le altre strutture sanita¬ 
rie della zona, in particolare 
con l’ospedale unificato e gli 
enti mutualistici. 

La ricerca effettuata sul 
territorio della zona 58, che 
abbraccia un arco di dieci 
anni (dal ’65 al ’75), ha rive¬ 
lato una situazione — per 
quanto concerne la tutela del¬ 
la maternità e infanzia — 
che presenta problemi consi¬ 
derevoli, pur essendo cambia¬ 
ta nel corso di questi anni 
anche in conseguenza del ge¬ 
nerale miglioramento delle 
strutture ospedaliere. I dati 
relativi agli aborti e alle na¬ 
scite immature sembrano 1 
più preoccupanti, essendo 
strettamente legati alle con¬ 
dizioni ambientali, culturali e 
lavorUtive dei nuclei familiari, 
n lavoro di ricerca ha dimo¬ 
strato inoltre come la tutela 
della primissima infanzia sia 
stata concepita fino ad oggi 
solo in termini ospedalieri. La 
percentuale di ricoveri nei 
primi mesi di vita, infatti, è 
altissima, e finisce col provo- 


Domanl a Pistoia 


'Assemblea per la 
ristrutturazione 
servizi comunali 

PISTOIA, 19 

Domani sera alle ore 21 nella sala Mag¬ 
giore di Palazzo di Giano si svolgerà un’as¬ 
semblea pubblica, promossa daU’Amminitsrn- 
zione Comunale, per esaminare e discutere 
il piano di ristrutturazione degli uffici e dei 
servizi comunali predisposto dalla Giunta 
al fine di rendere l’organizzazione dell’en¬ 
te locale sempre più efficiente ed adegua¬ 
to alle esigenze della popolazione. 

All’assemblea parteciperanno amministra¬ 
tori, dipendenti* comunali, rappresentanti 
dei comitati di quartiere, delle organizza¬ 
zioni sindacali, ricreative, culturali e di ca¬ 
tegoria. L’assembleo è stata convocata m 
quanto l'Amministrazione comunale ritiene 
che i problemi connessi ad una migliore or¬ 
ganizzazione dei servizi pubblici e della vi¬ 
ta collettiva non possono essere risolti con 
1 soli apporti tecnici cd m modo burocrati¬ 
co, ma debbono essere affrontati da tutta 
le comunità. 

Le proposte, le osservazioni, i suggeri¬ 
menti che scaturiranno dail'assemblea sa¬ 
ranno fatti propri successivamente dall’ 
Amministrazione quando si tratterà di con¬ 
cretizzare la rìst rut torà 7.ione dei servizi. 

Sabato pomeriggio, infine, sempre nella 
cala Maggiore del Palazzo di Giano avrà 
luogo l'assemblea per la revisione dei con¬ 
fini distrettuali dei quartieri. AU'assemblea, 
che era stata rinviata più volte per motivi 
di carattere nazionale, parteciperanno dei 
comitati di quartiere, i partiti, le confede¬ 
razioni sindacali, le organizzazioni ricreative 
• culturali e naturalmente In cittadinanza. 


Per il rinnovo contrattuale 

Domani sciopero 
dei dipendenti 
Consorzi agrari 

I dipendenti dei consorzi agrari sono im¬ 
pegnati nella lotta a sostegno del rinnovo 
contrattuale per ottenere miglioramenti dei 
vari istituti contrattuali, già scaduto il 31 
ottobre ’75 mentre i dipendenti della Fede¬ 
razione italiana dei consorzi agrari (Feder- 
consorzi) presenteranno prossimamente le 
loro richieste contrattuali. Le due cate¬ 
gorie lottano per raggiungere obiettivi prio¬ 
ritari quali il controllo degli investimenti," 
imponendo olla Federconsorzi ed ai consor¬ 
zi di discutere con i sindacati dei lavoratori 
i programmi di investimento a cominciare 
da quelli attualmente in corso. 

Un diverso rapporto con i produttori è 
richiesto dalle organizzazioni sindacali in 
particolare nei settori della conservazione, 
trasformazione, commercializzazione e di¬ 
stribuzione dei prodotti agricoli per la pro¬ 
duzione m forme associative dei beni e stru¬ 
menti utili all’agricoltura. Inoltre si riven¬ 
dica un collegamento degli investimenti alla 
programmazione agricola tenendo conto e 
raccordandosi agli orientamenti program¬ 
matici. ai piani zonali e di sviluppo della 
Regione Toscana e degli enti delegati, ai 
fin; della garanzia dei livelli occupazionali. 

Altra proposta riguarda la riforma dell’ 
ente, nel quadro di un loro ritorno al ruolo 
originario cooperativo per la ripresa dell’a- 
gricoKura. Visto il perdurare delle pregiu¬ 
diziali poste dai comitato nazionale del con¬ 
sorzi agrari alle richieste sindacali i comi¬ 
tati direttivi regionali CGIL-CISL-UIL han¬ 
no indetto per domani, venerdì. 24 ore di 
sciopero in tutta la regione. Durante l'azione 
di lotta si svolgeranno numerose assemblee. 


care, oltre ad una gravosa 
spesa sanitaria, situazioni 
traumatiche sia rtella madre 
che nel bambino. 

Da quest’a analisi prende le 
mosse l’impegno del Consor¬ 
zio socio-sanitario di spostare 
attenzione e risorse verso la 
creazione di presidi sanitari 
nel territorio che, oltre a for¬ 
nire prestazioni di primo li¬ 
vello, affrontino decisamente 
i problemi di fondo connessi 
alla tutela della maternità, in 
collegamento stretto con altri 
servizi socio-sanitari come la 
medicina preventiva dei lavo¬ 
ratori, la riabilitazione, gli 
asili-nido. 

La proposta concreta avan¬ 
zata dal Consorzio è quella 
— come dicevamo all’inizio — 
di creare una rete di ambu¬ 
latori di base in tutto il ter¬ 
ritorio del comprensorio are¬ 
tino, in ognuno dei quali sia 
costantemente presente una 
équipe di operatori, affian¬ 
cati da specialisti (ginecologi 
e pediatri) provenienti dagli 
ospedali. Mentre realizza una 
importante saldatura tra il 
lavoro nell’ospedale e nel ter¬ 
ritorio, questo programma 
consente di dirottare una par¬ 
te della spesa sanitaria, cen¬ 
trata fino ad oggi esclusiva- 
mente sulla cura, verso il mo¬ 
mento della prevenzione. Ciò 
comporta, naturalmente, an¬ 
che una modificazione della 
stessa struttura ospedaliera, 
che sarà chiamata a dare ri¬ 
sposte diverse rispetto al pas¬ 
sato; parallelamente l’intero 
programma dovrà essere con¬ 
cordato con gli enti mutuali¬ 
stici. in modo da assicurare 
una omogeneità di prestazio¬ 
ni per tutta la popolazione 
della zona 58. 

I presidi socio-sanitari da 
realizzare nel comprensorio 
aretino (per ora si parla di 
sei strutture di base) funzio¬ 
neranno anche come consul¬ 
tori per le coppie e le fami¬ 
glie. come previsto dalla re- 
cenie legge regionale. Sul 
problema della loro gestione 
si è sviluppato nel corso del 
convegno un dibattito appro¬ 
fondito. che rispecchia i com¬ 
plessi aspetti connessi alla 
realizzazione di un'attività 
consultoriale. La discussione 
su questi temi è restata aper¬ 
to. e troverà un approfondi¬ 
mento ulteriore nei prossimi 
mesi, nel corso dei quali il 
Consorzio intende avviare 
concretamente questa espe¬ 
rienza. L'intera fase deila rea¬ 
lizzazione del nuovo servizio 
dovrà vedere infatti lo svilup¬ 
po di un’ampia partecipazio- 
| ne popolare, condizione indi¬ 
spensabile perche non ci si 
' fermi ancora una volta ad un 
! intervento esclusivamente tec¬ 
nico. ma si affrontino alla 
radice i problemi sociali, spes¬ 
so drammatici, sottesi dietro 
ogni condizione dì disagio. • 

Franco Rossi 


Iniziativa a Pisa sul rinnovamento delle Forze Armate 

46“ Aerobrigata: 
esempi di maturità 
e coscienza civile 

Come i problemi dei sottufficiali sono divenuti elemento di dibattito e di impe¬ 
gno per l'infera città — Gli interventi dei compagni Lazzari e Malagugini 


PISA, 19 

« La 46 a Aerobrigata di 
stanza a San Giusto fa par¬ 
te della storia di Pisa. Non 
è untola distaccata dal 
resto della città e tanto 
meno un fortilizio da guar¬ 
dare con sospetto. I proble¬ 
mi di chi vi lavora sono 
i problemi di tutti 1 pisani, 
delle forze sociali e politi¬ 
che. degli enti locali >. L’ 
ex sindaco di Pisa e candi¬ 
dato indipendente nelle li¬ 
ste del PCI, professor Elia 
Lazzari ha cosi colto il sen¬ 
so dell’iniziativa promossa 
dalle Amministrazioni co¬ 
munale e provinciale di Pi¬ 
sa e dall’Associazione na¬ 
zionale partigiani d’Italia 
sui problemi del rinnova¬ 
mento delle forze armate 
con particolare riferimento 
alla vicenda del 18 sottuffi¬ 
ciali dell’Aeronautica, de¬ 
nunciati dalla Procura mi¬ 
litare. 

Estremi di reato 

Alla tavola rotonda al 
teatro Verdi di Pisa erano 
presenti alcuni componen¬ 
ti del collegio di difesa, 1’ 
onorevole Alberto Malagu¬ 
gini, l’avvocato Arnaldo 
Masse! e il professor Mar¬ 
cello Pedrazzoli, il pre¬ 
sidente deH’Amministrazio- 
ne provinciale Gioiello Or¬ 
sini, Leonello Diomelli in 
rappresentanza dell’Asso¬ 
ciazione partigiani e il pro¬ 
fessor Lazzari. 

I fatti, per cui 18 sottuf- 
ficiàli della 46 a (per l’esu- 
tezza 8, in un primo mo¬ 
mento. e 10 in una fase 
successiva) furono denun¬ 
ciati dalla Procura milita 
re di La Spezia, risalgono 
al febbraio di quest’anno. 
Nel primi giorni di quel 
mese si ebbe nella base di 
San Giusto la visita del 
generale di squadra aerea. 
Ciarlo, che tenne ai sottuf¬ 
ficiali un discorsetto nel 
quale, In sostanza, si de¬ 
nunciava l’inconsistenza 
delle rivendicazioni avan¬ 
zate a livello nazionale dal 
coordinamento dei sottuf¬ 
ficiali. In risposta fu ciclo- 
stilato un volantino nel 
quale si contestavano al¬ 
cune delle affermazioni del 
generale. In esso la procu¬ 
ra militare di La Spezia, 
su indicazione dell’ex co¬ 
mandante della base pisa¬ 


na, colonnello Cartocci, 
ravvisò gli estremi del rea¬ 
to. 

Scattò - Immediatamente 
11 meccanismo repressivo: 
fu effettuata una serie di 
perquisizioni domiciliari ed 
anche in alcuni alloggi del¬ 
l’aeroporto; furono requi¬ 
site pubblicazioni edite dal 
PCI. Gli avvisi di reato 
all’inizio colpiscono 8 sot¬ 
tufficiali. poi altri 10 ven¬ 
gono coinvolti nell’azione 
penale; 11 reato addebitato 
è identico per tutti; ingiu¬ 
rie nei confronti di supe¬ 
riore. La risposta dei sot¬ 
tufficiali e del coordina¬ 
mento (a Pisa questo or¬ 
ganismo è particolarmente 
forte: è stato eletto dall’ 
80 per cento dei sottuffi¬ 
ciali) è immediata. Fin da 
principio cercano di non 
cadere in tentazioni corpo¬ 
rative e. peggio, in un pa¬ 
ralizzante isolamento, sti¬ 
molano e trovano la par¬ 
tecipazione e la solidarietà 
delle forze democratiche, 
della maggioranza dei cit¬ 
tadini pisani. Prima, nella 
recente storia del movi¬ 
mento delle forze armate 
in Italia, si svolge dopo al¬ 
cuni giorni all'interno del¬ 
la base ■ pisana un’assem¬ 
blea di mogli di sottuffi¬ 
ciali che sostengono le ri¬ 
chieste e l’azione dei mari¬ 
ti e dimostrano che il ri¬ 
catto familiare non reg¬ 
ge. 470 sottufficiali decido¬ 
no di autodenunciarsi per 
gli stessi reati addebitati 
ai 18 loro colleghi. 

Perché furono denuncia¬ 
ti ì 18 sottufficiali pisani? 

Secondo l’avvocato Mas- 
sei l’obiettivo sono le istan¬ 
ze di rinnovamento e di ri¬ 
forma avanzata dalla mag¬ 
gioranza dei sottufficiali 
che si è voluto colpire. Il 
professor Pedrazzoli ha 
' creduto di vedere nelle de¬ 
nunce il tentativo di ta¬ 
stare il polso all’organiz¬ 
zazione pisana dei sottuf¬ 
ficiali: si voleva vedere se 
il movimento era cosi for¬ 
te come alcuni elementi la¬ 
sciavano credere. Malagu¬ 
gini ha detto che il caso 
è emblematico per almeno 
due ordini di motivi. Da 
una parte la vicenda dei 
sottufficiali pisani dimo¬ 
stra il grado di consape¬ 
volezza democratica e di 
volontà di partecipazione 


alle scelte raggiunto an¬ 
che da settori professiona¬ 
li delle forze armate. Dall’ 
altra proprio la maturità e 
la consapevolezza raggiun¬ 
ta dai militari mettono per 
contrasto in evidenza l’in¬ 
consistenza dell'atteggia¬ 
mento delle gerarchie mili¬ 
tari e delle forze politiche 
(la DC fa tra queste la par¬ 
te del partito guida). 

Paternalismo 

Dalla vicenda dei 18 sot¬ 
tufficiali della 4tì 1 di San 
Giusto emergono il pater¬ 
nalismo, le vuote promes¬ 
se che in tutti questi an¬ 
ni sono stati riservati dai 
vari governi ai problemi 
delle forze annate e di chi 
all'interno di esse presta 
la propri! attività. E' po¬ 
sitivo comunque — ha det¬ 
to Malagugini — che un 
episodio "interno” alla vi¬ 
ta militare interessi e tro¬ 
vi risposta positiva 
Malagugini ha fatto un 
confronto con altri periodi 
e momenti della storia del¬ 
la Repubblica quando par¬ 
lare dei problemi delle for¬ 
ze annate era per un « bor¬ 
ghese > un impresa quasi 
proibita e tutto il settore 
rimaneva riserva di caccia 
delle gerarchie e di qual¬ 
che altro t eletto ». Il par¬ 
lamentare comunista ha 
informato che è intenzione 
dei comunisti, anche nel 
corso della campagna elet¬ 
torale, promuovere incon¬ 
tri e dibattiti ed avere mo¬ 
menti di confronto con 1 
militari, i sottufficiali e 
anche i graduati più alti. • 

Gli avvocati del collegio 
di diresa dei 18 sottufficia¬ 
li hanno oli erto anche gli 
ultimi ragguagli sullo sta 
to della vicenda giudi¬ 
ziaria. I giudici di La Spe¬ 
zia stanno facendo la pe¬ 
rizia sulle macchine da 
scrivere della 46 a . Ci vor¬ 
rà almeno un mese prima 
che abbiano finito. L'obiet¬ 
tivo della difesa è quello 
di mettere l’autorità giudi¬ 
ziaria di fronte alle sue re¬ 
sponsabilità politiche, di 
organizzare una risposta 
politica unitaria (la tavola 
rotonda di ieri ne è un 
momento) e di presentare 
al momento opportuno le 
470 autodenunce In modo 
« da farle pesare il più pos¬ 
sibile ». 

d. m. 
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GIOCATE BENE LE 
CARTE DELLE VOSTRE 
VACANZE '76 


con 

fiducia 

par 

una vacanza 
sicura 
chiedete 
l’opuscolo 
con questo 
marchio 
alla vostra 
agenzia di viaggi 


Posti disponibili a: 

AEGION - EGINA - ZANTE - CRETA - PORTOHELI 
GRECIA CLASSICA - Hotel villag. TORRECINTOLA 


INFORMAZIONI presso tutte le agenzie oppure 

CAMST 


BOLOGNA • Tel. 553758 
FIRENZE - Tel. 283426 



il sistèma forte! 



concessionario Fittimi 


MOBILIFICIO 

GIGANTE-PINI 

Via Grande - ]jel. 26195 
Palazzo di Cristallo 

LIVORNO 


FORD ESCORT 

con mofori 900, 1100, 1300 cc 




LIVORNO: ACAV. Snc • Via Enriquez - Tel. 410542 

y— PISA: Dilla SBRANA - Via G. B. Niccolini, 8 - Tel. 4-S043 

LUCCA: PACINI Ing. C. - Viale R. Margherita, 18 - Tel. 48161/2 

MARINA DI CARRARA: Viale XX Settembre - Tel. 55398 


PRATO 


VIA C. GUASTI, 41 
VIA BANCHELLI 



VIA C. GUASTI, 41 
VIA BANCHELLI 


PRATO 


apre la campagna PREZZI per la Primavera Estate ’76 


Per Lui 


Pantalone estivo 
Giacca blaizer 
Abito con gilet 
Àbito estivo 


L. 


» 


» 


» 


9.900-12.500 

25.900 

39.500 

29.500 


j Per Lei 



i I Jeans 

Abito estivo 

L. 

9.500 

| Pantalone jeans 

L. 11.900 

Tailleur conformato 

» 

19.500 

| Gonna jeans 

» 8.900-12.500 

Giacca 

» 

19.500 

Scamiciato jeans 

» 14.500 

! Completo velluto 

» 

29.500 | 

| Camicie m/m 

» 6.500 
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pteatno~ \ 

« La macchina del tempo » 

Firenze è città teatral¬ 


mente molto vivace e la 
ricca e varia stagione ap¬ 
pena conclusa ha confer¬ 
mato la solidità di un si¬ 
stema distributivo artico¬ 
lato ed efficiente. I luo 
ght teatrali, nonostante la 
carenza di belle sedi con 
platea palchi e camerini 
in ordine, si sono molti¬ 
plicati: hanno svolto la lo¬ 
ro attività, si sono guada¬ 
gnati un pubblico. Ed ecco 
spuntare ora, sul finire 
della stagione, anzi a sta¬ 
gione un po' troppo dra 
stlcamcnte conclusa, in 
i Borgo Pinti 26, una curio 
sa « Macchina del Tem 
' po » a cui si aggiunge 
nelle locandine, abusata c 
assolutamente neutra pre¬ 
cisazione: «strumenti per 
uno spettacolo alternati¬ 
vo ». 

A chi c a che cosa? Non 
a molto, dato che il prò 
.. granulia ha per la piti 
parte l’aria quieta e cor- 
diale di una amichevole 
. sintesi dei gusti di vecchi 
cineclub e di cantine ro 
mane. 

E’ comunque un posto 
nuovo in cui andare, so 
prattutto è intelligente 
mente funzionante in (me¬ 
sto periodo di totale pre¬ 
coce chiusura delle attivi 
tà a cui si tu abitualmen¬ 
te riferimento. Potrebbe 
essere il primo felice ten¬ 
tativo di una serie di nuo¬ 
vi minuscoli punti di in 
.formazione. Certo per ar¬ 
rivare a questo dovrebbe 
forse andare meno a ten¬ 
toni nella scelta. Ma. si e 
detto, si tratta di unV.-.pe- 
rienza ancora tutta da la¬ 
re. > 

Per ora, oltre al trionfa¬ 
le. lanciatissimo Benigni, 
hanno trovato graziosa o 
spitalità io sconcertante 


gruppo Teatrale « fatila 
con un ermetico « Les ren- 
contres inespérementales 
de Chopel astrobaiikian » 
che nella visione non ha 
chiarito meglio che nel ti¬ 
tolo la sua ragion d'esse¬ 
re, e i Pupi e Fresedde di 
Taranto con la « Tarantel¬ 
la del (Targano». E' stata 
poi la volta del « Fanfani 
rapito », film sull’opera 
teatrale di Dario Fo ed ora ì 
si stanno snodando 1 film . 
d'animazione. * 

1! là e il 16 si è svolto I 
il concerto di Damele An- 1 
driola e Flavio Cucchi t 
« Musiche da) Rinasciinen- ! 
to ad oggi ». Secondo un l 
ben collaudato gusto da 
cineclub « La mitologia di 
carta pesta » con 1 vari 
Ercole, Ur.su.s, Spartacu.s, i 
Attila, è in programma 
imo a domani, prestali 
do il fianco ad ironie ed 
analisi di più serio rao- ! 
mento. 1 non inediti Bu¬ 
linai (il 26 con « L'age d’ j 
or», in versione originale ; 
e il 27 con « La via Lat¬ 
tea »> e Billy Wilder (il 
2(1 con « Giorni perduti » e 
il 2‘J con «Viale del tra¬ 
monto») concluderanno la 
programmazione cinemato¬ 
grafica del mese e il HO ed 
il HI Albert Mayr e l'Anel¬ 
lo modulare faranno la lo¬ 
ro parte per il settore mu¬ 
sicale. 

Nel complesso l'iniziati¬ 
va sembra essere ancora 
un po’ disorientata ma 
certo pot rebbi» avere, se 
precisala, un suo non inu¬ 
tile ruolo. Certo la stagio¬ 
ne, se le è molto favore¬ 
vole perché la lascia sen¬ 
za concorrenti non dà pe¬ 
rò molto campo alla scel¬ 
ta, .soprattutto nel settore 
teatrale. Non resta che u- 
spettare. 

Sara Mamone 


Conclusa una lunga stagione di attività musicale 

Folklore e cultura popolare 
danno nuova vita alla città 

Una felice esperienza che ha colto il meglio del Festival nazio¬ 
nale dell'Unità, ampliandolo — Il centro Arci-musica di Firenze 


l a conclusione della stagio 1 
ne nel campo dello spetta¬ 
colo invita, come è ovvio, al 
bilancio. Quando questo bi¬ 
lancio riguarda il folklore, 
tuttavia, è necessario chiari¬ 
re preliminarmente alcuni 
concetti. L’aver incluso, in¬ 
fatti, i! termine nella catego¬ 
ria « spettacolo » può far 
pensare che esso debba in¬ 
tendersi limitato al solo setto 
re della musica e del teatro 
popolare, e soprattutto che j 
riguardi una forma di fruizio 
ne passiva e di puro intrat¬ 
tenimento. in realtà per «spet¬ 
tacolo » dobbiamo intendere 
in questo caso qualcosa di 
molto piu vasto c generale: 
un modo di fare cultura 
non unidirezionale, ma par¬ 
tecipato tanto nelle scelte 
che nell'ascolto, un modo di 
•Vre cultura che implichi l’u- 
WE'za/ione del più tradizlo 
naie dei mezzi comunicativi 
(il rapporto fra operatore e 
pubblico presente con lui in ■ 
un medesimo ambiente» fa* ! 
cendo in modo che questo j 
rapporto, b'nccato di solito i 
alia sola direzione creatore- , 
pubblico, vada anche in sen¬ 
so inverso e consenta quel¬ 
la circolazione di idee che 
la presenza collettiva delle 
persone contiene in germe. 
Per « spettacolo » dunque 
non intenderemo solo la mu- 
sica e il teatro, ma anche 
il dibattito, la presentazione 
di libri e mastre, qualunque 
contatto dialettico fra l'ope¬ 
ratore e il pubblico. 


costruito anche di confronti 
diretti fra 1 vari gruppi, una 
sorta di « dibattito » musica¬ 
le: si è affiancato all'ascolto 
un programma di discussioni 
e di presentazione di libri 
e riviste, e si è inserito sot¬ 
to l'etichetta di popolare an¬ 
che il panorama della can¬ 
zone impegnata, «d'autore». 

Il Centro ha po! lanciato nu¬ 
merosi gruppi di base, e ha 
diffuso iniziative non solo 
nei circoli decentrati, ma an¬ 
che nelle più varie occasioni i 
di lotta, a riprova della so¬ 
cialità insitn in questo aspet¬ 
to dello spettacolo. Ricordere¬ 
mo le iniziative per 11 cir¬ 
colo « Le Torri », dopo 11 
noto attentato, e ancora quel¬ 
le per la Sansoni e le tante 
fabbriche occupate quest'an¬ 
no In difesa del posto di la¬ 
voro. 

Il perché 
dei cali 


Non tutto, ovviamente, è 
stato perfetto: in qualche mo¬ 
mento la programmazione ha i 
fatto registrare dei cali qua- j 
litativi che si sono riflettu¬ 
ti in cali di pubblico, In qual¬ 
che caso si è commesso l'er¬ 
rore di ripetere ciò che si 
era già visto recentemente 
al Festival, preoccupandosi 
più della presenza del gros- i 


so nome che del contenuto 
della proposta, e Infine talo- ; 
ra si è privilegiato un po’ ! 
troppo il Centro dell'Andrea 
Del Sarto rischiando di far¬ 
lo divenire esageratamente 
prestigioso rispetto ai circo¬ 
li decentrati che da esso de¬ 
vono trame continuo alimen¬ 
to. 

Si è trattato di episodi sin¬ 
goli che trovarlo giustifica¬ 
zione nella scarsità di mezzi ! 
e di energie a disposizione, 
e che comunque non scalfi¬ 
scono il merito di aver con¬ 
tribuito alla moltiplicazione 
delle iniziative e alla loro dif¬ 
fusione in strati sociali prima 
esclusi dal circuito della cul¬ 
tura. Riprenderemo questo te- I 
ma In un'altra occasione: ! 
basti qui sottolineare il va- ! 
lore della nascita di un Cen- ' 
tro. per la diffusione della cui- ; 
tura popolare per opera dei ■ 

I lavoratori delle Officine Ga- I 
lilco. di un Centro por lo 
studio della cultura materia- I 
le contadina alla casa del 
popolo di Antella. e le ini- ! 
zia ti ve nelle scuole, nelle fab I 
briche. e nei quartieri. So j 
no tutte testimonianze del- j 
la crescita di consapevolez- j 
za e della partecipazione al- | 
la battaglia delle idee da par¬ 
te delle classi popolari nel- i 
la nostra città e nella no- | 
stra regione. 

Omar Calabrese j 


Convegno 
sullo 
sport 
orga¬ 
nizzato 
dal PSI 


Organizzato dalla federazio¬ 
ne provinciale del PSI pres¬ 
so la Sala Verde del Palazzo 
dei Congressi sabato 22 mag¬ 
gio con inizio alle ore 15 si 
terrà il convegno su * Lo sport 
non è oggi un fattore margi¬ 
nale nello sviluppo della so¬ 
cietà: perché». 

Presiederà il convegno il 
compagno Rolando Ferracci, 
segretario della federazione 
del PSI mentre l'introduzio¬ 
ne sarà svolta dal compagno 
Romano Pellegrini, responsa- 
bie della commissione sport 
di Firenze. I lavori saranno 
conclusi da Gianni Usvardi 
responsabile nazionale della 
commissione sixirt-tempo li¬ 
bero del PSI. 

Interverranno Aldo De Mat¬ 
teo. presidente dell'ENARS- 
ACLI; Cesare Elisei, della se¬ 
greteria nazionale ARCI-UISP: 
Giordano Goggiolì delegato 
regionale del CONI: Carlo 
Grassi, presidente del comi¬ 
tato regionale del CSI: En¬ 
rico Guabello. presidente na¬ 
zionale deH'AICS; Guido Mu¬ 
ti, della giunta nazionale del¬ 
la Libertas: Vittorio Sabba- 
din di Tuttosport. 


Un tema ampiamente dibattuto tra i delegati 

Il tempo libero e i giovani 
al congresso Arci-Uisp di Pisa 

Adeguare le strutture alla domanda culturale delle nuove generazioni 


PISA, 19 

Nella vasta sala al primo piano del 
Circolo operaio di Fornacette, sede di 
frequenti iniziative culturali e ricreative 
oltre che di grandi assemblee e riunioni 
politiche, i delegati rappresentanti 36 
mila iscritti hanno dato vita al primo 
congresso provinciale deU'Arci-Uisp di 
organizzazioni. Durante i lavori, iniziati 
sabato mattina e conclusosi la mattina 
del giorno seguente con l'intervento dì 
Luciano Senatori della segreteria nazio¬ 
nale dell'Arci-Uisp. sono intervenuti oltre 
a numerosi delegati, il sindaco di Calci- 
naia, i responsabili provinciali delle 
commissioni culturali del PCI e del PSI, 
l’assessore alla cultura del Comune di 
Pisa, il segretario della CGIL-Scuola. 
il presidente provinciale del CSI, il rap¬ 
presentante dell’ETLl-CGIL e delle As¬ 
sociazioni del Combattenti e Reduci, i 
rappresentanti dei movimenti giovanili 
comunista e socialista. 

Il gran numero degli interventi dei de¬ 
legati, pur a volte peccando di spechi- 
lismo e svolti con linguaggio da addetti 
ai lavori, ha dato l’immagine della gran¬ 
de articolazione e dell’impegno con cui 
l'Arci-Uisp svolge la sua attività in sva¬ 
riati campi: dalla caccia e pesca olla 
iniziativa cinematografica, dallo sport 
al turismo, alla sperimentazione e ricerca 
teatrale. Ma la coscienza della forza del¬ 
l'organizzazione provinciale non ha dato 
luogo a facili trionfalismi: questa coscien¬ 
za (resa certa dalla netta tendenza al¬ 
l’aumento degli iscritti registrata nel 
tesseramento al '76» ha costituito, al con¬ 
trario il trampoiTfi& di lancio per un 
dibattito teso ad un’analisi, a volte anche 
spietata, dei limiti esistenti, dei proble¬ 
mi da sciogliere, delle prospettive di 
lavoro futuro. 

« La campagna elettorale non deve 
essere un elemento paralizzante ». ha 
detto Braccini, segretario provinciale 
uscente nella sua relazione introduttiva. 


La natura e gli argomenti affrontati dal 
dibattito hanno dimostrato come questa 
affermazione fosse condivisa dal con¬ 
gresso. E’ infatti sul rilancio e sulla 
attività costante e generalizzata dell’ini¬ 
ziativa dell'associazionismo che si basa 
la proposta centrale del congresso della 
« programmazione culturale del terri¬ 
torio ». 

Sì tratta dì una proposta che ha già 
una prima esperienza concreta alle spal¬ 
le tcon l'attuazione del « Progetto Pri¬ 
mavera » e la costituzione del Centro 
di formazione fisica e sportiva a Casci¬ 
na) e che trova il suo fulcro operativo 
e politico nella visione dell'Ente Locale 
come coordinatore e programmatore in 
prima persona dell’attività culturale del 
proprio territorio. Viene anche abbando¬ 
nata. in questo modo, la pratica del sus¬ 
sidio finanziario per andare verso una 
riqualificazione della spesa pubblica nel¬ 
l'attività culturale. Di adeguamento del¬ 
l'iniziativa ricreativa, sportiva e cultu¬ 
rale alle numerose e diverse esigenze che 
vengono da tutto il territorio pisano, si 
è parlato nel congresso anche per quel 
che riguarda le stesse strutture dello 
Arci-Uisp. 

Pur «senza fare dei facili intellettua¬ 
lismi sul bicchiere di vino e sulla bri¬ 
scola » — come ha otfermato il compagno 
Braccìni nella sua relazione introduttiva 
— è necessario tuttavia aflrontare se¬ 
riamente una riqualificazione del ruolo 
delle case de! popolo. Troppo spesso que- 
st'ultime sono state incapaci a compren¬ 
dere ed affrontare ciò che di nuovo, in 
termini di domanda ricreativa e cultu¬ 
rale. veniva soprattutto da parte dei 
giovani. 

Allo stesso modo il congresso ha af- 
irontnto la questione di un decentra¬ 
mento della direzione dell’Arci-Ulsp pro¬ 
vincia. 

Andrea Lazzerl 



Laurent Terzief uno dei pellegrini in « La via lallea » di 
Bunuel, uno dei film che verranno proietlati a « La mac¬ 
china del tempo » 


(^appunti 


J 


VOLKER BRAUN E LE 
SUE POESIE A FIRENZE 

Il poeta tedesco Volker 
Brami ha recentemente 
tenuto una conferenza 
presso la facoltà di ma¬ 
gistero a Firenze nel cor¬ 
so della quale ha letto al¬ 
cune delle sue poesie. La 
presenza dì Volker Brami 
a Firenze è un avveni¬ 
menti» culturale di gran¬ 
de rilievo non soltanto 
perchè è una voce dell'.il- 
tra Germania e l'espo¬ 
nente di una cultura a no» 
tutto sommato ancora sco¬ 
nosciuta ma soprattutto 
perchè la sua poesia è an¬ 
che la testimonianza di 
lina vocazione autentica e 
l sempre riconoscibile, cre- 

i scinta col lavoro, allo stu- 

I dio c all'impegno politico, 

i Un vasto patrimonio di 

I letture sorregge questa 

produzione lirica; in tutti 
i suoi versi, infatti, a- 
canto alla lezione brech- 

Ì tinnii. è chiaramente per¬ 

cepibile quella dei ctassici. 
i in particolare di Goethe c 

| di Holderlm. 

! Una poc.M.i molto nota, 
i « Prometheus » che nella 

1 struttura e nel lessico si 

I rifa al grande modeì’o 

I goelhiano e molto s.gn.L- 

1 rat iva di questo fecondo 

rapporto con la tra(l;:::o-.e 
c della sua nuhpenden/a 


ultima da ogni modello. 

Per noi naturalmente l’in 
tcrcsse più immediato e | 
contingente di questa por- : 
sia è il suo valore doni- ! 
mentario. ciò che tra le I 
righe ci è possibile legge- ! 
re di una vita e di una { 
comunità impegnata da J 
decenni nell’opera di co I 
strazione di una società j 
socialista. L’immagine ni 
questa vita è il riflesso 
trasparente di una realtà j 
complessa, di una umanità ] 
tesa alla orgogliosa con- | 
quista di un rapporto col- i 
lettivo e insieme alla di¬ 
fesa rii una dimensione 
individuale. 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEGLI SCRITTORI ! 

DI TEATRO i 

Sabato c domenica si | 
terrà a Prato l'assemblea ! 
triennale dell’associazione j 
sindacale scrittori di tea- j 
tro ciie è presieduta da 
Alberto Moravia. Il con ! 
veglio e -,tato organizzato ì 
in collaborazione con ia j 
amministrazione connina- | 
le dì Prato e l'Azienda au¬ 
tonoma rii turismo. I la. 
vori s: terranno nel ridot¬ 
to del teatro Metastasi»* ! 
nel pomeriggio citi 22 e j 
nella mattinata del 23 •- I 
m concluderanno nelle oro j 
pomeridiane i 



DISCOTEQUE 


ORE 21 

TRIADE 

In Discoteca: 

GRAZIANO 


Via Palazzuolo. 37 - 293082 


In V*(J?nU(«:cOt'»ca: 

ANDREA 


CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

ANTELLA 

QUESTA SERA. ORE 21,15 
LA COMPAGNIA TEA]RAI E G.S.T. PRESENTA: 


Ecco allora che anche il 
concetto di « folklore » vie¬ 
ne restituito a tutta la sua 
ampiezza di significati: dif 
fusione, comprensione c ap¬ 
profondimento sul?» cultura 
popolare in tutti ì suoi aspet¬ 
ti, ivi compreso rincontro con 
quegli intellettuali che attra¬ 
verso altri strumenti (per i 
esempio quelli « colti » del 
libro e della rivista) si sono 
occupati del problema. 

Un punto 
di riferimento 

Definito cosi il settore di 
intervento, è legittimo a que¬ 
sto punto osservare che Fi¬ 
renze e la Toscana sono sta¬ 
te senza dubbio quest'anno 
il punto di riferimento per 
lo studio e la diffusione del 
folklore in tutta Italia. Le ra¬ 
gioni del raggiungimento di 
un tale obiettivo vanno ricer¬ 
cate In alcuni elementi di 
tondo: le capacità organizza¬ 
tive. distributive e di ricerca 
dell'ARCI come elemento 
strutturale, la vivacità, l'ini¬ 
ziativa e la combattività dei 
circoli associativi e delle ca¬ 
se del popolo come elemen¬ 
to ideale, la qualità occasio¬ 
nale di spinta al rilancio cul¬ 
turale della città. 

Tutti questi fattori sono e- 
videntl se partiamo dal bi¬ 
lancio delle attività di musi¬ 
ca popolare, che appaiono 
senza dubbio quelle emergete 
ti dall'intero panorama. Il 
Festival de L'Unità è stato 
infatti chiaramente il momen¬ 
to di massima conccntrazio 
ne di modi di produzione del 
folk che sia mai stato dato 
di vedere in una sola occa¬ 
sione in Italia. Il Festival de 
l'Unità ha certamente con¬ 
tribuito a estendere in modo 
massiccio l'interesse per la 
musica popolare in Toscana, 
proprio perchè è riuscito a 
presentare quanto di meglio i 
abbiano prodotto le regioni 
del nostro paese e eli altri I 
paesi del mondo: da Uosa ! 
Balestrieri a Maria Carta, da • 
Graziella di Prospero a Con- 
I cetta Barra, da Caterina Bue- 

■ no al Canzoniere Internazio- 
1 naie, al gruppo Marini-Pie- 
j trangeli-Della Mea. dasli In- 

tl Illlmani n Miriam Makeba. 
da Iamandu Palacios agli A 
mericanta e al gruppo fol- 
kloristico deirOLP. Ma il prò 
gramma del Festival si inserì 
va in un tessuto sia parti- i 
colarmente ricettivo: da tre t 
i anni infatti opera a Firen | 

• 70. presso il circolo Andrea t 
j Del Sarto, un Centro ARCI- i 

* Musica che per qua’ità di j 
! spettacoli, originalità di ini- • 

■ ziative e coraggio di propo- i 
' ste nuove ha indubbiamente j 
i pochi celiali in Italia. 

I Le caratteristiche del Cen- | 
1 tro tono piuttosto interessan- • 
, n anche come meccanismo: > 
i da un Iato esco funzioni cer- l 
j lamento come catalizzatore. ] 
con un programma assai den- | 
i so ed organico, ma dall’auro j 
j osso risulta anche momento j 
i d: ricerca o di studio. lancio J 
di strappi di base, distribu j 
i zior.e dei prodotto culturale 1 
! attraverso il primo vaglio di ) 
; un pubblico esigente :n tutta i 
I la rete di circo'.: organizzati j 
I in Toscana. La rassegna di , 
musica popo’are d: questo j 
( anno ha tentato fra l'altro j 
alcuni esperimenti di indub i 
' b;o interesse accanto agii 
| spettacoli noti, anche se per J 
j la prima volta m Tocana, s: i 
i è svolto un programma te- j 
I malico de varie metodolo¬ 
gie di riproposta dei folk» ] 


«OTELLO» 


di W. SHAKESPEARE 
Regia di GABRIELE LAVIA 
Biglietti: L. 1.500 - Ridotti L. 1.000 


i 

I 
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« Otello » 

stasera 


STUDI DENTISTICI j 

Dntt. C. PAOI.ESCIII Speciali»!. j 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
rei. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio » Viale Carducci, 77 * Tei. 52.30S 

Protasi ti»** au impunto lntr»o»»*o (li* soatlfutlor* 0 protesi a* 
bili) • Protesi estetiche In porc*ll»n» oro 

Cttnil •pprolonJb dalla (reti* dentari* con rubro fad.ognF* 
p»nor»nvch« - Cure della p*rad#nto»l (denti vac'.'lantl). 

Inurvsntl «neh* In nn*»t«»t* **n*r»l* la riputi arpotltamcnt» •** j 
dannati. i 

___ I 


all’Antella 

Ne! quadro dei c.rcu:t«> tea- j 
tra io organizzato dal comu¬ 
ne. dalia biblioteca comunale } 
di Bagno a Ripoli, dal comi ! 
tato interassociativo ARCI. 
ACLI, MCL in collaborazione I 
con il Teatro regionale to 
scarto e la Provincia di Fi¬ 
renze. stasera alle 21. pres¬ 
so il circolo ricreativo cultu¬ 
rale di Antella. la cooperati¬ 
va G.S.T. presenta « Otello > 
di William Shakespeare per i 
la regia d, Gabriele Lavia. * 


TEATRI 

TEATRO RONDO DI BACCO 

(Falaz/.o Pitti) - Tel. 270.535 

Alle ore 21.15 Paolo Poli in: La nemica, di 
D. Niccodemi. 

TEATRO DEL L'OR IUOLO 

Via Oriuolo, 31 - Tel. 27.053 

Ore 21,15 la Compagnia di prosa .Città di 
Firenze » presenta: La mandragola, di Niccolo 
Machiavelli. Regia di Fulvio Bravi. (Ultima 
settimana). 

M.C.L. ANTELLA 

Piazza Antella - Bus 32 

Stasera, ore 21,15. la Compagnia teatrale G-S-T 
presenta: Otello, di VV. Shakespeare con Massi¬ 
mo Foschi, Roberto Herlitzka. Regia di Gabriele 
Lavia. 

Biglietti L. 1.500 - Ridotti L. 1.000 

TEATRO COMUNALE 

XXXIX Maggio Musicale Fiorentino 
Ore 21: Concerto sinfonico diretto da Cari 
Stewart Kellogg. Musiche di Robert Scliumann. 
(Abbonamenti turno A). 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 267.834 

Una catena di aberranti omicidi per scoprir! uni 
verità che colpisce coma un pugno allo stomaco: 
lodo modo, di Elio Petrl. A colori con Gian 
Maria Volontó. Mariangela Melato. Marcello Ma- 
stroianni. VM 14. (15. 17.30, 20.05, 22.45). 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.33 

La magistratura ha assolto Emmanuellc Arsan dal 
reato di oscenità. Dopo Emanuelle, il nuovo sim¬ 
bolo dell'amore • dell'erotismo à Laure, con 
Emmanuelle Arsen, Anni* Belle, Al Cliver, Orso 
Maria Guerrini. Technicolor. (VM 18). (15.30, 
17.25. 19,05. 20,45. 22,45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272,320 

Mai il cinema vi ha divertito tanlo. Un irresisti¬ 
bile poker d'assi per un film eccezionale: A 
qualcuno piace caldo, con Marilyn Monroe, Tony 
Curtis. Jack Lemmon. Regia di Billy Wilder. 
(Ried.) (15.30. 17.45, 20,15. 22,45). 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.G87 

« Prima » 

La vita e le prodezza del più grande giocatore 
del momento: Il profeta del goal, di Sandro 
Ciotti. A colori con Johann Cruyit e tanti altri 
beniamini del calcio italiano. 

EDISON 

P.za della Repubblica - Tel. 23.110 

I Ap. 15.30) • 

II secondo tragico megadivartimanfo del se¬ 
colo: Il secondo tragico Fantozzi, di Luciano 
5j:ce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro. Gigi Rader. (15,55, 1S,10, 20,25, 
22.40). Rid. AGlS. 

EXCELSlOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 

h lilm vincitore di 5 premi Uscir a di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo al Milo» Forman. A colori con lack Nicnol- 
son. Louis* Fl«tcn»r. William Radtiaid. (VM 14). 
115.30, 17,50. 20,10. 22.35). 

GAMBRINU5 

V a Brunelleschi - Tel. 275.112 

Da’.!* prima all'ultima inquadratura sareta 
san con il vostro sfrenato divertimento: 
3tult. stori* di trulla a imbrogli, di 5. Corbucci. 
Colori. Con Adriano Ceientano. Anthony Quinn, 
Caputine. (15.30. 17.50. 20.15, 22.40). 

METROPOLITAN 

\ ia Eruneliesclii. 1 - 215.112 

(Ao. 15,30). Oa un vero fatto di cronaca il f irn 
p.u malizioso, più sexy ricco di comiche s.tua- 
zioni erotiche: La principessa nuda. Technicolor 
con Ayta, Tir.a Aumont. (Rigorosamente VM 13). 
iU.s. 22.45). 

MODERNISSIMO 

Vii Cavour - Tel. 215.954 

(Ap 15.30) 

R.torna il 1 grande western all'italiana, nei 
nuovo sistema stereofound: Per un pugno di 
dollari. Cintmsvcopa-Tecnnicolor Con Ginl Easl- 
wood. Gian Maria Volontà. Per tulli! (Ried.). 
(16.10, 18.20. 20.30. 22.40). 

ODEON 

Via dei Sasselli - Tel. 24.068 

La piu riamata casa di piacar* al servi- 
rio dea* piu mostruosa rete di spionaggio del 
Terzo Raicre Saion Kitty. di 1. Brasi. Technicolor 
con He.mut (terger. Irvgrld Tfiuiìn. Teresa Ann 
Saroy. (15.25, 17,50, 20,05,22.30). 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r - Tel. 575.891 

Sidney Giacer rea. zzatora di « Per favore non 
toccate te veccn.ette » e « Il mistero delie 12 te 
d e », adesso vi presenta il suo capolavoro Che 
fortuna avere un* cugina nel Bronx. Technicolor 
con Gene Wilder. più strepitoso e divertente eh* 
mai. Cosi la critica americana: con questo film 
Gene W.ioer si duó definir* il nuovo Chartia Chi- 
p..n. E‘ un lilm per tutti! 

SUPERCINEMA 

Vi t Cimatori • Tel. 212.474 

« Grande Pr.ma » 

La p u spettacolare carambola d. ajto dt.ia sto- 
r a dii c.nema sta per avere ina o. Oltre 200 
macchine d strutte... 45 minuti di eseguimento 
di parte della poi.zia al più spericolato ladro 
asso dei volante: Roffercar sessanta secondi e 
vai. A colori con H.B. Hai ck, Marian Bus a. 
George Ca.e. (15,30, 17.45, 19. 20.45. 22,45). 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 

(Ore 16, 19, 22,15). La più grand* ed impo¬ 
nente storia d'avventura a di guerra ma', presen¬ 
tata sullo schermo! Easrmancolor: I cannoni dì 
Navarona, con Gregory Peck. David Niven, An¬ 
thony Qu’nn. Irene Pipai. (Ried.). 

Sono in vendita dall* 16 a:!* 21,30 I biglietti 
per i posti numerati per la compagnia presentata 
da Garinei e Giovinnini con Sandra Mondami, 
Gianni Bonegura, Enzo Garinei, Stelane!!» Gio- 
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(-schermi e ribalte —) 


vannini. Luigi La Monica e Anna Miserocchi natia 
commedia: Assurdamente vostri. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

Sconvotgante capolavoro di F. Arrabai: L’nlbcro 
di Guernica. A colori con M. Melato. (VM 18). 
( U.s. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via de! Sole. 10 - Tel. 215.G34 

L. 500 


(Ap. 15,15). Momenti di* informazione cinema¬ 
tografica. La (anlascienza: Il tiglio di Franke- 
stein. di Rowland V. Lee con Boris Karlotf, 
Bela Lugosi. (USA '39). (15,30. 17,30, 20.30, 
22.30). 


NICCOL1NI 

Via Uicasoli - Tel. 23.282 

Posto Unico L. 1.200 

L’opera più completa e geniale di Luchino Vi¬ 
sconti: Gruppo di famiglia in un interno. Techni¬ 
color con Buri Lancaster, Helmut Berger, Sil¬ 
vana Mangano, Claudia Marsanl. (VM 14). 
(15,30, 17.55. 20, 22,25). 


ADRIANO 

Via Romgnosi - Tel- 483.607 

Dopo lo stop della magistratura riesplode Inte¬ 
gro lo Scandalo, di Salvatore Samperi. Techni¬ 
color con Franco Nero. Lisa Gastoni. (VM 18). 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

■ « La nemica » di Niccodemi con 
Paolo Boli (Rondò di Bacco) 

MOSTRE 

• Galloria La Gradiva (via dei Ser¬ 
vi 11) Alberto Sughi 

CINEMA 

• «Todo modo» di Petri (Arlston) 

• «A qualcuno Piace Caldo» di 
Wilder (Capitol) 

• « Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo » di Forman (Excelsior) 

• « L'albero di Guernica » di Ar¬ 
rabai (Astor d'Essai) 

• « Il figlio di Frankestein » di Lee 
(Kino Spazio) 

• « Marat Sade » di Brook (Uni¬ 
versale) 

• « Il fascino discreto della bor¬ 
ghesia » di Bunuel (Eden) 


PUCCINI 

P.za Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 

(Ap. 15.30), Soldato blu, con Candìce Bergen, 
Donald Pleosence. Western a colori. (VM 14). 
STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50 913 

Un divertente e spassoso lilm: Come uccidere 
vostra moglie. Technicolor con Jack Lemmon. 
Virila Lisi. Per tulli! 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 - Tei. 226.198 

L. 500 

(Ap. 15,30). Rassegne lilm richiesti degli spet¬ 
tatori. Solo oggi, l’eccezionale ritorno del capo 
lavoro di Peter Brook dal dramma di Peter 
Woiss: Marat Sade (La persecuzione e l'assas¬ 
sinio di J.P. Marat rappresentati dai filodram¬ 
matici di Charenton sotto lo guida del Marchese 
De Sade). La Royal Shakespeare Company, con 
Jen Richardson, Patrick Mayee, Glenda Jackson. 
Colori. (VM 14). (U.s. 22.45). Rid. AGIS. 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tal. 480.879 

Un grande film dall'Inizio allo line: Marcia 
trionfale, di M. Bellocchio. Technicolor con 
Franco Nero, MIou Miou, Michele Placido 
(VM 18). 


ARTIGIANELLI 

Via Sanagli. 104 - Tel. 223.057 

Una superba interpretazione di Paul Nowman: 
Nicl: mano fredda. L'impassibile ribelle. Techni¬ 
color-Scope con G. Kennedy. 

FLORIDA 

V*a Pisana. 109 - Tel. 700.130 

Altro spettacolare e avvincente episodio trailo 
dai racconti orientali di Emilio Salgari: Il a*pel¬ 
erò indiano. Splendido Technicolor con Paul 
H jbschnndt. Debrn Paget, Walter Reyer. Per 
tulli. (U.s. 22.45). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 


ALBA (Rlfredl) 

Via F. Vezzani - Tel. 452.296 

Fxau Marlene. Technicolor con Romy Schne dcr. 
Philippe No.rei. Una grande storia d’amore c 
di guerra. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. - Tel. 663.945 

In 2-* visione assoluta il piu grande film del- 
l'horror: Arrow Beaci* la spiaggia della paura. 
Il diavolo esiste veramente ma la sua più gran¬ 
de astuzia è di averci convinto del contrario... 
Con Laurence Harvey. John Ircland. Technicolor. 
VM 18. (U.s. 22.45). 

ALDEBARAN 

Via Baracca, 151 - Tel. 410-007 

Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo in c.rco- 
lazione il film di E. Visconti di cui tutti par¬ 
lano: La orca. Colori con Michele Placido, Rena 
Nichaus. (VM 18). 

ALFIERI 

Spazio 1999. A colori con Martin Lond3u. Bar¬ 
bara Blain. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, confortevole, elegante) 
Sensazionale capolavoro a coliri: 40.0000 dollari 
per non morire. Magistralmente interpretato da 
James Caar* l'attore rivelazione del nuovo cinema 
americano e da Lauren Hutton. VM 18. (15,30. 
18. 20,15, 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G P. Orsini - Tel. 68.10.550 

(Ap. 15). Uno stupendo Technicolor: Fratello 
mare, con Atai Rodiro. Tiam Tetoc. (U.s. 22.15). 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Una pericolosa sfidi da 12 milioni di dollari: 
Niente può essere lasciato a! caso. Technicolor 
con Candice Bergen, James Mass.i, Trevo." Howard. 

COLUMBIA 

Vìa Faenza - Tel. 212.178 

Finalmenta restituito integrale dalla magistratura 
par il divertimento del pubblico edulto inizia ia 
progra-nmariona anche a Firenze: Il punto caldo 
con Heiga Koning, John Buzzaiski. Rinaldo Tala- 
monti. Regia F. Mar.'scfuo. Technicolor. (Rigo- 
rosamsnte VM 18). 

EDEN 

Vi t della Fonderia - Tel. 225,643 

Spettacoli straordinari di Cinema d'Arta a rlch e- 
sta del pubblico. Il reg sta de! nostro temoo: 
Louis Ma:ie in II fascino discreto della bor¬ 
ghesia. Techn.color. Solo oggi. 

Doma.-*'-. Il fantasma della libertà. 


FULGOR 

Vi.i ài. Finiguerra - Tel. 270.117 

(Ap. 15) 

Un film comico ed elettrizzante: Il medico... la 
studentessa... A colori con Cjiona Guida. Jacques 
Duìilho. Susan Scott. VM 18. (15,30. 17.20, 

I 19.10. 20.55. 22,45) 

GOLDONI 

Vi;» de’ Serragli - Tel. 222 437 

(Ar.a condizionata) 

Da sabato 22 grande inaugj - j:.oì 12 dello spetta¬ 
colo musicale: Il roventino, d. G.a.«franco D'O.io- 
i Ir.o. Uno spctticoio per tulle le eia. Spettacoli 
ore 21,30 - Festivi due spettacoli: ore 17 e 
21.30 (Prenotazioni biglietti presso il botle- 
gh.no del Teatro dalle 16 alle 20 - Tel. 222.437). 
IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

Le dolci zie. A colori con Pascale Pelit. Fcmi 
BenuiS.. Marisa Mirimi. Orci*.dea De Sanlis. 
(VM 10). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Un thrilling erotico di aita qjslità: Nudo per 
l’assassino. A colar! con Ed.viga Fenech, Nino 
1 Casieinuova. Fami Binassi (VM 18). 

I MANZONI 

j Vii Mariti - Tel. 366.808 

: (Ap. 15.30) 

Su schermo gigante a magn.tìd colori lo spct- 
! tacolo bomba dell’anno: Sandokan 2* parte, con 

| Kabir Btdi. Carola Andr*. Philipp* Leroy, Adol- 

! lo Celi (15,40, 17.55. 20.10. 22,20). 

MARCONI 

j Via Gùinnatti - Tel. C8ù(H4 

i La tr.ade p.u impartente del c.nema europeo io 

I un capola.oro .nsupe.-.ob'.'c: Il clan dei siciliani. 

A colori con Jean Gzb.n. Alalo Delo.o. L'no 
Venture. (Ried ). 

nazionale 

Vii Cimatori - Tel 270 170 

* (Loca’e di cisssc per fam'glie) 

j Proseguimznto 1. v slon: Uno star.3 aspra e 

I v'olenfa. Un quadro drammatico e so ciato dei 

1 tempi che viviamo: Il tempo degli assassini. A 

| colori con Joe Daiiesandro. MagiS Noe!. Martin 

j Baisam VM 18 (15. 17. 18.45, 20.30. 22.45). 

j IL PORTICO 

j Vm Capo de l Mondo - Tal 675 930 

iAp. 15.33). Uni donna chiamala moglie, di 
! Jan Trotll con Gene HiCkrr.ao. Lv Uiirr.znn. 

| Per tutt.T (U s. 22.30). 


I L. 500 

I Omo'jy.o a Francois Trullaut: Il ragazzo selvaggio, 
con F. Trullaut. (Rid. AGIS). 

NUOVO (Galluzzo) 

Interi L 1 000 Ridotti L. 500 

(Oro 20.30). Amarcord, di Federico Felllni. 

CINEMA UNIONE (Il Girone) 

Un eccezionale film avventuroso: I tre avventu¬ 
rieri. Technicolor. Per tulli! 

GIGLIO (Galluzzo) Tel. 289.493 

(Ote 20.30). L’albergo del piaceri proibiti. 

Colei.. (VM 1S). 

LA NAVE 

Via Villamagna. 11 

L. 500 

'Inizia ore 21.15). Un eccezionale g.allo psico- 
log co. interpretato da Flor.nda Bolkan: Le orme. 
MODERNO (ARCI Tavarnuzza) 

Via Gramsci. 5 - Tel. 202.593 

L 500 

iO.-c 20 30). Vivj lo inucrlc, di Arrabal con 
! Nurio Espert. V.ctor Gaie.e. (Fr. ’7I). (U.s 
| 22.30). 

S M S. SAN UUIRICO 

i Via Pisana. 570 - Tel 701 035 

| (Ore 20,30). Roscmary’s Baby, regia di Roman 
i Polanski. 

j CASA DEL POPOLO CASELLINA 

i P. Di Vittoria - Scandicci - Tel. 751.303 

j (Inizio 20,30 - 22). Roma, di Federico Pallini. 

! Ut. ’72). 

| CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

Tal. 20.11.118 

I Lite Size, con M. P.ccoii. (VM 18). 

MANZONI (Scandicci) 
i Un capolaoro de! cinema francese: I violini del 
. ballo, di L. Malie. Technicolor. 

CRC. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
■ Teatro) Tei. 640 207 
L 500-350 

(Ore 21.30). Pzr il c elo « F gare femrn'n'l* » 

I La pendolare, di Gercrd P.rés con Ma.-the Killer. 
| JscciJtS HigsI.n. (Rid. AGIS). 

CIRCOLO L’UNIONE (Ponte • Imai 

Bus 31 3? - Tal 640 315 

(O.-e 21,30). L'ultimo Apache, di R. Aldrich 
CIRCOLO ARCI S ANDREA 

Via S. Andrai Raveano 
Bu- 34 Tal 690 418 

(5pctt ere 20.30 - 22.30). Godsptll. A colori. 
Per tu!!.! 


> Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze • Via Martelli, e 


EOLO 

Borgo San Frediano - Tel- 296.822 

Crimine e v.olenza: Vai gorilla, con Fab o 
Claudia Msrson', Renzo Palma.-. (VM 18). 


i ss: 


Tel. 287.171 211.449 


FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 

Straordinario, in srostjj.mtnio 1» visione. Il 
timi che Steno ha realizzato solo par larvi ri¬ 
derà, r.dere( ridere: L'Italia a’ò rotta. Tachni- 
zo.’or con Dalila Di cazzaro. Tto Teoeoi 1, Fran¬ 
ca Va.eri, Enrico Montessno, Mario Carotsnuto. 
Alberto Lionello. Regia di Steno. (15, 16,55. 
13,45. 20.40. 22.45). 

FIORELLA 

\\a D'Annunzio - Tel. 660 240 

Il g ii s g-i.t cat.vo omisg -0 a Luch no V.sco-.:. 
con il p.u grand: capo.a.oro. Mal i..m ebbe 
cast cosi eccezionali, mai firn ebbe una rea 
l.aaaz.one cosi inponen:*, ms! f m d a-te ebb? 
tanto successo di pubblico. La Tifanus p-esenta 
n Techn co.or-Technlrama: Il gattopardo, con 
Burt Lancaster. Ciaud a Ca-d.nale, A'sln Dslon 
e altri grand: attor,. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15). Il capolavoro di John Ford: La bat¬ 
taglia di Alamo, Technicolor con John Wayne. 
Richard W.dmark. E' un film per tutti! 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15). Un’armonips.tà di tuoni e d colo 
una eccez.ona!* interpretazione di David Bow.e 
il fenomeno del nostro tempo in un film d. 
fantascienza che apre una nuova d.menslona nel¬ 
l’arte enematograhee: L'uomo che cadde sulla 
terra. Techn.color. D.itilo da N.colzs Ro*). 
(VM 14). 


i 
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I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 


j GOLDONI: Sansoni a Da. a - Rid. 
. A) S 

I GRANDE: ’-oio sul r.Id: 

I de! cucu.o (VM 14) 
j GRAN GuaRdIA. i. 

' METROPOLITAN: 1. tempo deg . 
assassini (VM 13) 

MODERNO: Sequestro di persona 
! ODEON: I cannoni di Nzvcror.c 
! LAZZERI: Le streghe nere 

(VM 1S) 

j 4 MORI; Morte a Venez.a 

UCUNUt VISIONI 

j ARDENZA: Scale a chiocciola 
AklCICHIMO l iti ,i 0. m o 
i marito (VM 18) - La regna 

I dei Karaté (VM 18) 
j AURORA: Il grande biondo 
| JOLLY: Ass oss.nio su.l'Orlen Er- 
ì Press 

I SAN MARCO: (I segreto della pe.'- 
i ms d'accia'o 

, SORGENTI: Roberto Enrico - un 
uomo tra tante canagi c 


PISA , 

• ARISTON: g.i cj-io «o o sui n.do j 
dei caco o ; 

! ASTRA: Arane.» m-cca-.ca i 

I MIGNON: Rol-’erbe.: ! 

1 ITALIA: Lo verg ne..z j 

i NUOVO; I quattro da l o-ccii ssc I 
ODEON: (Nuo.o program .- r) j 

j ARISTON (San Giuliano Terme): I 
> I guerrieri ) 

’• MODERNO (San Frediano a Setti- ( 
‘ mo): Lo sgarbo j 

; POGGlBONSl 

i POLITEAMA: Le sensua.i 

! GROSSETO 

I 

. ASTRA; K.d ii mone.io de: west ! 
I EUROPA: Laure 
! MARRACCINl: L’Italia t'( rotta 
I MODERNO: Morte » Venez.a 
| ODEON: Mnano: u c. an sai ca a 
’j S'esi 

' SPLENDOR: Bruna Icrmcsa cerca { 
‘ superdotato 


AREZZO 

CORSO; Una lucertela con le pel¬ 
le di dorma 

ODEON: I vivi e i morti 
POLII LAMA: Qua Curro volò Sul 
n do del cuculo 

SUPERCINEMA: lo non credo a 

nessuno 

TRIONFO: HIndenburg 
APOLLO (Foiano): La mogliatt.na 
DANTE (Sansepolcro) : I maschio- 

m (VM 18) 

AULLA 

ITALIA: Le avventure e gli amori 

d; Scoramouche 

NUOVO: I! padrone e ('operai* 

PONTEDERA 

ITALIA: Apach* 

ROMA: Pomcrvjio: losahto. Sarai 
Il tigre 

MASSIMO: La topnetfm 
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Ieri alle ore 20 si è conclusa la « corsa » 


REDAZIONE; Via Cervantes 55, tei. 321.921 ■ 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


r Unità / giovedì 20 maggio 1976 


Per la Camera presentate 

’ , • . V 

11 liste, otto per il Senato 



La FMI-Mecfond punto di forza 
del futuro industriale nel Sud 


L’ultimo posto sulla scheda per i deputati occupato dal « Partito della sinistra democratica ».- Per il Senato è stato appannag- Oggi la fabbrica, l'unica nel Mezzogiorno che produce macchine per l'industria, vive alla giornata 
gio del PSDI • Sostanzialmente nessun rinnovamento: si ritrovano gli stessi nomi - Si presenta anche il «Nuovo partito popolare» ! All’incontro con « l'Unità » presenti diciotto rappresentanti del Consiglio - L'opinione dei dirigenti 


La giornata 
politica 

Prime reazioni 
nella DC 
per Gava 
capolista 


La designazione di Antonio 
Gava a capolista nella circo- 
scrizione Napoli Caserta ha 
provocato immediate reazio 
ni in seno alla stessa DC. I 
componenti della commissio¬ 
ne elettorale provinciale Ugo 
Crippo e De Rosa, della si¬ 
nistra, hanno inviato un te¬ 
legramma di protesta a Zac¬ 
caglimi rosi come hanno tat¬ 
to i candidati dei gruppi di 
sinistra Franco Patriarca, 
Baldassarre Armato e Am¬ 
brosino. Questi ultimi aveva¬ 
no anche minacciato di riti¬ 
rarsi dalla lista. Nella sera¬ 
ta di ieri sono giunti tele¬ 
grammi di Zaccagnin: di in¬ 
vito a recedere dalla loro po¬ 
sizione in nome del « patriot¬ 
tismo» di partito. Non si e- 
scludono altre prese di posi¬ 
zione da parte di organismi 
di base del partito dello scu¬ 
do crociato. 

Intanto si è svolta ieri mat¬ 
tina la riunione dell'ufficio 
di presidenza del Consiglio 
regionale con i capigruppo. 
Si sarebbe dovuto fissare la 
data di convocazione del'.'as- 
semblea ma ciò non è stato 
possibile in quanto il capo 
gruppo della DC. Roberto Vir¬ 
tuoso. ha fatto presente che 
la crisi alla Regione non è 
una crisi tecnica per cui ba¬ 
sta solo sostituire il presiden¬ 
te e qualche assessore. 

La presa di posizione dei 
socialisti l’ha trasformata in 
una crisi politica ed è quindi 
necessario che ci sia un in¬ 
contro tra i partiti dell'arco 
costituzionale. Questo incon¬ 
tro dovrebbe tenersi entro 
mercoledì prossimo, giorno in 
cui è stata fissata un’altra 
riunione fra ufficia di presi¬ 
denza e capigruppo. 


Piano del Comune 
per demolire 
le costruzioni 
abusive 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa indetta per oggi 
olle ore II. a Palazzo S. Gia¬ 
como — secondo piano — l’as¬ 
sessore all'edilizia abitativa 
pubblica e privata Antonio 
Sodano fornirà ai giornalisti 
informazioni e chiarimenti in 
materia di abusivismo edili¬ 
zio e illustrerà il piano delie 
demolizioni in danno che sa¬ 
rà attuato a breve scadenza 
dalTAmminist razione. 

L'argomento è stato recen¬ 
temente sollevato in un dibat¬ 
tito nel Consiglio comunale 
ed è oggetto della costante 
attenzione dell'opinione pub 
blica e della stampa cittadi¬ 
na. 

Il piano di demolizioni in 
danno preparato dall'Ammi- 
nLstrazione comunale, dopo 
i necessari accertamenti dell’ 
Ufficio Tecnico, riguarda an¬ 
che edifici di notevole volu- 
•Tuipitjjp uaitjnnb iuna;i? ut 
nrzztjBÓJ «nuamtJAisnqE 'aiu 


Alle 20 di ieri sera si sono 
chiusi gli uffici del Tribuna¬ 
le dove si presentavano le li¬ 
ste dei candidati dei vari par¬ 
titi per la Camera dei de¬ 
putati e per il Senato. Dopo 
la «corsa» al primo posto, 
regolarmente appannaggio 
del nostro partito, c'è stata 
quella inversa per l'ultimo 
posto. L’ha spuntata, per la 
Camera, il «Partito della si¬ 
nistra democratica» (una 
formazione sulla quale per la 
verità non si sa molto), men¬ 
tre per il Senato il PSDI. 
Ecco comunque l'ordine di 
presentazione per la Camera 
dei deputati: PCI. PR. MSI 
DN. Democrazia proletaria. 
PSI. DC. PRI, PLI. PSDI. 
NPP, Partito della sinistra 
democratica. Per il Senato: 
PCI. PR. MSI-DN, PSI. PRI. 
PLI. DC. PSDI. 

Un primo sguardo ai nomi 
ci consente di poter dire su 
bito che non compaiono mol¬ 
ti volti nuovi e ciò conferma 
che troppo si è parlato di 
rinnovamento ma alla resa 
dei conti questo processo non 
c'è stato o risulta molto ri¬ 
dimensionato. 

Basta dare una scorsa, per 
esempio, alla lista della DC 
per rendersi conto di que¬ 
sta constatazione: l’apre An¬ 
tonio Gava e veramente non 
c'è bisogno di alcun commen¬ 
to. Seguono poi Manfredi 
Bosco. Arcangelo Lo Bianco, 
Baldassarre Armato. Davide 
Barba. Giovanni Montella e 
Vincenzo Scotti. Ci sono, na¬ 
turalmente. tutti i deputati 
uscenti tranne Stefano Lig- 
gio die ha rinunciato alla 
candidatura. Per il Senato la 
DC presenta Salvatore Sica 
a Napoli I: Bruno Milanesi 
a Napoli II: Gino Ceriani 
a Napoli III; Giovanni De 
Maria a Napoli IV: Paolo 
Chiarolanza a Napoli V; Vin¬ 
cenzo Grigni a Napoli VI; 
Giovanni Tremante ad Afra¬ 
gola; Paolo Barbi a Castel¬ 
lammare: Salvatore Napoli¬ 
tano a Nola e Eduardo Ca- 
paldo a Torre del Greco. 

Il PSI ha un solo capo¬ 
lista: il segretario Francesco 
De Martino. Seguono in or¬ 
dine alfabetico gli altri tra 
i quali Salvatore Abruzze¬ 
se. Giuseppe Avolio. Luigi 
Buccico. Antonio Caldoro. 
Pietro Lezzi. Per il Senuto: 
Michele Regine a Napoli I; 
Clemente Romano a Napoli 
II: Giovanni Bisogni a Na¬ 
poli III: Cesare Pandolfi a 
Napoli IV; Liliana De Fez 
a Napoli V: Antonio D'Am- 
brogio a Napoli VI: Esteri- 
no Maliardo ad Afragola; 
Alfonso Crisaiolo a Castel¬ 
lammare: Salvatore Terrac- 
ciano a Nola e Antonio Ar- 
denio per Torre del Greco. 

Una giornalista del setti¬ 
manale Tempo. Maria Ade¬ 
le Teodori, capeggia la lista 
radicale per la Camera dei 
deputati. E' seguita da Gian¬ 
franco Spadaccia. segretario 
nazionale del partito, da 
Giuseppe Rippa della segre¬ 
teria nazionale e da Rosa 
De Crescenzo dell'esecutivo 
di Napoli. Per il Senato si 
presentano solo nei coltegli 
di Napoli III. Napoli IV e 
Caserta con un unico can¬ 
didato: Luigi De Marchi, se¬ 
gretario nazionale dell’AIED. 

I capihsta del PLI sono 
invece due: Ferruccio De 
Lorenzo e il vicesegretario 
nazionale Francesco Com¬ 
passo. Poi vi sono anche il 
professor Raffaello Franchi- i 
ni. il professor Espedito De j 
Lauro. Antonio Pisaturo, il 
segretario provinciale Rosa¬ 
rio Brusciano e Maurizio 
Morandi. 

I candidati per il Senato 
sono Raffaello Franchi a 
Napoli I: Giuseppe Rocca- 
s-.tlva a Napoli II; Salvato¬ 
re Valituttì a Napoli III: 
Pasquale Antignano a Na 
poli IV: Francesco Ricciardi 


a Napoli V: Umberto Achil¬ 
le Bruzzese a Napoli VI: 
Antonio Ricciardi ad Afra¬ 
gola; Filippo Fusco a Castel¬ 
lammare; Michele Manna 
a Nola e Sante Pasquale 
Grillo a Torre del Greco. 

Due sono anche i capili- 
stu per il PSDI: i deputati 
uscenti Alberto Ciampaglia 
e Quirino Russo. Anche qui 
per la verità nulla di nuo¬ 
vo sotto il sole. Nella lista 
ci sono anche Giuseppe La- 
vitola. Vito Lauria, i consi- 
lieri comunali Giovanni Grie- 
co e Vincenzo Barbato, il 
professor Ernesto Porta. Per 
i collegi senatoriali sono sta¬ 
ti indicati Giovanni D'Am¬ 
bra a Napoli I; Mariano 
Forza a Napoli II; Vincen¬ 
zo Verga a Napoli III; Pie¬ 
tro Carraturo a Napoli IV; 
Domenico D'Aquino a Na¬ 
poli V: Gennaro D'Ambro 
sio a Napoli VI; Pasquale 
Ratto ad Afragola; Gerardo 
Gargiulo a Castellammare; 
Vincenzo Catapano a Nola 
e Nicola Ricciardi a Torre 
del Greco. 

11 sottosegretario Francesco 
Compagna apre la lista dei 
repubblicani. Lo seguono Gae 
tano Arangio Ruiz. il consi¬ 
gliere comunale Alfredo Ar- 
paia, il giornalista Maurizio 
Barendson, Silvia Croce. Ga¬ 
briele Crinialdi e Alberto Tri¬ 
ti. I repubblicani si presen¬ 
tano poi anche in tutti i col¬ 
legi senatoriali: Mario Cor¬ 
dino a Napoli I: Giovanni De 
Cristofaro a Napoli II; Aldo 
Sandullì a Napoli III; Giu¬ 
seppe Ruspantini a Napoli 
IV: Francesco Paolo Traetta 
a Napoli V: Augusto Biondi 
a Napoli VI; Gabriele Cri- 
maldi a Afragola; Francesco 
Compagna a Castellammare. 


Geremia Cavezza a Nola; An¬ 
drea Tipo a Torre del Greco. 

Quattro sono i capilista di 
Democrazia proletaria: Vitto¬ 
rio Foa. Enrico Pugliese. Do 
menico Pinto e Giuseppe Pur- 
gani. Fra gli altri Giuseppe 
Prisco e Tommaso Blocchi¬ 
no. operai rispettivamente 
dell’Alfasud e dell'Olivetti di 


: Marcianise. Democrazia prò 
1 letaria non si presenta in 
nessun collegio senatoriale. 

! L'ordine di presentazione 
i delle liste per la circoscri- 
: zione Avellino • Benevento ■ 
; Salerno è il seguente: PCI. 
i PR. Democrazia proletaria. 

MSI DN. PSI. PRI. DC. PSDI 
‘ e PLI. 


Per una costruzione abusiva 


Speculatore arrestato 

Aveva contribuito alio scempio dei Camaldoli, 
ultimamente presi di mira dalla speculazione 

E' stato arrestato ieri mattina dai carabinieri uno degli 
speculatori edili che negli ultimi mesi si sono accaniti sulla 
col!ini dei Camaldoli. incuranti dei provvedimenti presi a 
loro carico e dei sigilli apposti ai cantieri. 

I/arrestato. die è rinchiuso ora nel carcere di Poggioreale, 
è Gabriele Ditto. 38 anni, abitante in via Carrera di Spia 1 
a Marano. Aveva iniziato la costruzione, nei pressi dell'eremo 
dei Camaldoli. di una villa a due piani, naturalmente senza 
che fosse in possesso di alcuna licenza. 

I carabinieri del Vomero. guidati dal capitano De Gregorio, 
iniziarono le indagini che confermarono la natura abusiva 
della costruzione. Il cantiere fu sigillato dai carabinieri, ma 
dopo una pausa di qualche giorno, effettuata per dare l’im¬ 
pressione che tutto fosse tornato alla normalità, i lavori 
ripresero con la stessa alacrità di prima, tanto che il pretore 
Raimondi emise un ordine provvisorio di arresto per il Ditto, 
che nei frattempo aveva avuto tutto il tempo di far perdere 
le sue tracce. 

Sparito il Ditto, la costruzione della villa continuò fino a 
giungere quasi al suo completamento. 

Ieri mattina, finalmente, dopo una serie di appostamenti 
i carabinieri hanno tratto in arresto Gabriele Ditto nella 
sua abitazione, e l’hanno trasferito a Poggioreale. 


Nello stabilimento di San Giovanni a Teduccio 


Domani scioperano 2 ore 
i lavoratori della Cirio 

Contro Tintransigenza padronale — Chiesto un incontro presso la Re¬ 
gione — Continua l’assemblea permanente dei corsisti per l’occupazione 


Rilevante 
impegno per 
la diffusione 
de « l'Unità » 

Già nei primi giorni di cam¬ 
pagna elettorale si registra 
un notevole incremento della 
diffusione de « l’Unità ». co¬ 
me momento fondamentale 
per far giungere le idee e le 
proposte dei comunisti — in 
modo ragionato — ai citta¬ 
dini, ai lavoratori, ai giovani 
che votano in gran numero 
per la prima volta. 

Stamane, ad esempio, alla 
SIP si diffonderà il trenta 
per cento di copie in più. 
cento copie in più sono state 
chieste dai bancari, trenta 
aH'Ignis, trenta in più anche 
all’ltaltrafo e settantacinque 
alla Snia Viscosa. 

Forte impegno anche al¬ 
l’Alfa Sud (oggi trecento co¬ 
pie in più), airitalsider. alla 
SAE. alla cellula assicuratori 
e alla Fiat. 

Eccezionale anche l’Impe¬ 
gno nelle scuole. Da segnala¬ 
re. in particolare a Napoli, 
il liceo Umberto ed il Mer¬ 
cedi. mentre a Salerno oggi 
si diffonderanno davanti alle 
scuole e nell'Università tre¬ 
cento copie in più. Si prepa¬ 
ra. intanto, per venefdi la 
diffusione straordinaria di 
mille copie di Rinascita. 


*1,111410 0 IIVII • 

A Genova concluso il « processo Chiarini 11 ! ra. intanto, per venefdi la 

_______ | diffusione straordinaria di 

' mille copia di Rinascita. 

Condanna per Lauro: i- 

pagherà 110 milioni j- PICC 

Il proprietario del motopeschereccio « Sipam Fri- ! ,L GIORNO 

mo » rimase ucciso, insieme ad un marinaio, in se- j t f‘°' ' * rri ,™ g ( do 


I lavoratori della « Cirio » 
di San Giovanni a Teduccio 
effettueranno domani 2 ore 
di sciopero (dalle 10 alle 12) 
con un'assemblea a Vigliena. 
Altre due ore di sciopero si 
terranno mercoledì 26 maggio 
con assemblea all'interno del¬ 
lo stabilimento. 

A questa decisione sono per¬ 
venuti i lavoratori e le orga 
nizzazioni sindacali unitarie 
dopo una serie di incontri 
avvenuti presso la sede del¬ 
l'Unione industriali tra la 
FILIA provinciale, il consi¬ 
glio di fabbrica della « Cirio » 
e l’amministratore delegato 
dell'azienda. 

Purtroppo si è dovuto con¬ 
statare che l’atteggiamento 
aziendale non è mutato di 
molto nonostante il controllo 
sia mantenuto dalla SME-Fi- 
nanziaria e. quindi, dal ca¬ 
pitale pubblico. Come si leg¬ 
ge in un comunicato dirama¬ 
to dalle organizzazioni sin¬ 
dacali « i lavoratori della Ci¬ 
rio non possono essere di¬ 
sponibili a un discorso angu¬ 
sto e miope che punta a! ri¬ 
sanamento finanziario dell'a¬ 
zienda attraverso l’indiscrimi¬ 
nata mobilità del lavoro e dei 
capitali, una ristrutturazione 
senza investimenti e in una 
diversificazione senza svi¬ 
luppo ». 

II comunicato prosegue: « Si 
ritiene necessario e urgente 
un più ampio confronto in 
sede regionale con la Cirio, 
la SME e le altre forze inte 


ressa te ad un diverso ruolo 
della Cirio in Campania e 
nel Mezzogiorno e l'impegno 
di un più vasto arco di for¬ 
ze per dare impulso ad una 
positiva soluzione della ver¬ 
tenza nazionale con le par¬ 
tecipazioni statali ». 

CORSISTI — Continua l’as¬ 
semblea permanente dei cor¬ 
sisti presso la sede della UIL 
al corso Umberto. La que¬ 
stione che essi propongono 
all’ attenzione della opinione 
pubblica riguarda l'esclusione 
dì 213 di essi daU'avviamento 
al lavoro .avvenuta nel corso 
dei recente incontro in Pre¬ 
fettura tra i sindacati e il 
sottosegretario democristiano 
Manfredi Bosco. 

Questi esclusi chiedono na 
turalmente che sia anche ad 
essi assicurato un posto di 
lavoro e al termine di una 
discussione sull'argomento 
hanno approvato un ordine 
dei giorno nel quale « riba¬ 
discono fermamente che si ri¬ 
conoscono solo e esclusiva¬ 
mente nel sindacato unita¬ 
rio CGIL CISL-UIL e dichia¬ 
rano che se si sono riuniti 
in assemblea permanente in 
una sede sindacale è solo 
allo scopo di dimostrare al¬ 
l'opinione pubblica il loro ri¬ 
sentimento e dissenso sdegna¬ 
to verso la politica dilatoria 
che il governo ha messo in 
essere, attraverso l'on. Man¬ 
fredi Bosco, nei loro con¬ 
fronti ». 


11 dibattito che l'Unità ha 
promosso coi lavoratori nelle 
labbriehe. sta registrando il 
massimo di interesse e :li 
partecipazione. Sta di fatto 
che alia FMI Mectond abbia 
mo trovato ad attendaci il 
Consiglio di tnbbnca qua.-»: 
al completo: 18 rappresen¬ 
tanti su una ventala. Ma più 
che la presenza, la quale gai 
; d: per sé misura l'importanza 
! che ì lavoratori danno a que 
! sto momento polii:eo. c: at*m- 
I bra vada sottolineata la con- 
! cretez/a e la serietà con cui 
| vengono affrontate le que- 
j suoni. 

Il primo tema sul quale 
subito si impegna :1 dibatti¬ 
to è quello della situazione 
produttiva e del destino risei'- 
| vaio dalle Partecipazioni sta¬ 
tali alla Mectond che !a par 
te de! gruppo Finmect unica. 
« La nostra fabbrica — du e 
Felice Antariello — e un 
esempio tipico di impresa as 
sisma. La produzione delle 
presse è in crisi da quando 
è in crisi [‘industria automi) 
btllattea; anche quella degl: 
impianti per la siderurgia lan- 
j gue. L'unica produzione che 
I oggi tira è quella delle inac- 
I clune per la produzione d: 
j imballaggi metallici. Che si 
I sappia non vi sono program 
i mi. si va a tentoni, si vive 
i alla giornata ». 

: La FMI Meclond. nacque 

| dalla lusione avvenuta nel 
! 1966 di due società: la Fab¬ 
brica Macchine Industriai: 
die progetta e costruisce be¬ 
ni strumentali per l’industria 
e la Mecfond. specializzata 
in lavorazioni meccaniche. 

« Più che gli attuali settori 
produttivi — afferma Miche¬ 
le Rea — ciò che in questa 
sede mi sembra essenziale 
: sottolineare è che la Mecfond. 
proprio perchè costruisce 
macchine che a loro volta 
servono a produrre altre mac¬ 
chine. è fondamentale sia per 
la riconversione sia. soprat¬ 
tutto, per lo sviluppo indu¬ 
striale de! Mezzogiorno: le 
presse per l'Alfa Sud sono 
uscite da qui ». 

La critica, perciò, si ap¬ 
punta sulle scelte che han 
no svilito la potenzialità di 
! questa fabbrica. Carmine 
D’Alessandro rileva che « la 
situazione è quella derivante 
da una politica delle Parte¬ 
cipazioni Statali che si è mes¬ 
sa a rimorchio delle scelte 
del padronato privalo. Quan¬ 
do sì puntò tutto sulle fortu¬ 
ne dell'auto, si ebbero grossi 
investimenti nel settore delle 
presse. Poi uiù nulla ». 

« La realtà —- aggiunge Iz- 
zo. il più anziano del Consi¬ 
glio — è che noi difendem¬ 
mo la fabbrica contro M nazi¬ 
fascisti. perchè i! nostro la¬ 
voro contribuisse alia rico 
struzionc e alla rinascita de: 
Mezzogiorno, ma poi padre 
nato e governo hanno impo¬ 
sto indirizzi diversi: hanno 
mantenuto la fabbrica fuori 
del circuito produttivo, nell ì 
pura sopravvivenza. La fon 
deria. che era attiva, è sta 
ta scorporata e ceduta al ca¬ 
pitale privato estero (l’attua¬ 
le Vaiuorth Aloyco». Da tre 
anni c’è solo il normale ri¬ 
cambio del personale che la¬ 
scia la fabbrica ». 

La situazione è illustrata 
anche da Andrea Core. La 
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Una manifestazione dei lavoratori della FMI-Mecfond 


FMI-Mecfond occupa 80.000 
metri quadrali, 1336 : dipeli- 
[ denti. 70 miliardi annui il gi- 
! ro economico, un notevole m- 
! dotto di piccole e medie azien¬ 
de. « Potremmo avere un ruo 
lo per il Mezzog.orno. per 
l'agricoltura. ì trasporti — 
prosegue Andrea Core — e 
; ci ta rabbia ritrovarci in que¬ 
sto stato di impotenza, assi¬ 
stere a questo spreco». 

E’ appunto con rabbia che 
ì lavoratori sottolineano la 
necessità che cambi questo 
stato di eo-e La stessa esi¬ 
genza di risposte positive e 
di precisi riferimenti hanno 
espresso i! dottor Colenda di¬ 
rigente del personale, il dot¬ 
tor Calabria della direzione 
generale e il dottor Delia Mo¬ 
nica direttore amministrativo 
coi qual; ci siamo intratte¬ 
nuti. :n.-:cmo a rappresentan¬ 
ti de! Consiglio di fabbrica 
al termine del dibattito co', 
lavoratori. In particolare i! 
dottor Della Monica ha so¬ 
stenuto che una programma 
zione economica moderna ed 
efficace dblende da una dire¬ 
zione politica dei Paese elle 
sappia compiere le scelte giu¬ 
ste ed abbia la forza di at¬ 
tuarle. 

Tuttavia se è improrogabile 
un diverso orientamento po¬ 
litico le iniziative ' prese dal 
governo nei giorni scorsi so¬ 
no di segno esattamente op 
posto D: questo si è parlato 
ancora co: lavoratori. «Se al- ! 


loia è fondamentale un cam¬ 
biamento — dice Felice Au- 
tanello — cosa dobbiamo di¬ 
re quando ei vediamo rispun¬ 
tare il protessor Petrilli al¬ 
la presidenza deil'IRI?». 

« Il nocciolo della questione 
sta proprio qui — interviene 
Liguori. elle è anche consi¬ 
gliere comunale a Santo — 
Se vogliamo una nuova poli¬ 
tica per uscire dalla crisi, 
bisogna che eoi 20 giugno 
muti il quadro politico. Al¬ 
trimenti dovremo subire tut¬ 
te le conseguenze delia ri¬ 
conferma di Petrilli ». 

A questo punto il discorso 
si sposta sulla politica dei 
comunisti. «La proposta del 
PCI non è nuova — dice 
Izz.o —. Già nel 194-1 le forze 
democratiche uscite dalla re¬ 
sistenza furono tutte insieme 
Iter rie ostruire il Paese. Poi 
e avvenuto che i gruppi do¬ 
minanti sono riusciti ad ini- 
(torre una strada che ci ha 
(tortati alla situazione attua 
le. Nella realtà di oggi mi 
sembra di scorgere qualcosa 
di analogo, anche se ora :! 
qyadro generale è molto di 
verso ». 

« Quello che importa sape¬ 
re — dice Nicola Palunibo. 
che reca anche la sua espe¬ 
rienza di consigliere di quar¬ 
tiere a Poggiorcale — è che 
: problemi sono tal: da non 
(totersi affrontare senza ia più 
larga partecipazione d: for¬ 
ze democratiche. Se siamo 


tutti d'accordo su ciò, que¬ 
sto è il momento in cui ognu 
no deve assumersi le prò 
prie responsabilità di fronte 
al Paese ». 

« D’accordo, ma voglio sot 
tohneare — interviene ancora 
Izzo — l'importanza che in 
un quadro politico di grande 
coalizione di governo, assu¬ 
me il ruolo che devono svol¬ 
gere i lavoratori e le loro or¬ 
ganizzazioni sindacali; i prò 
blemi per far crescere l'uni¬ 
tà e l'autonomia delle confo 
delazioni. La recente vicen¬ 
da contrattuale ha privilegia¬ 
to i metalmeccanici nei con- 
tronti di altre categorie. Bi¬ 
sogna .-,tare attenti a non 
creare motivi di fazione». 

« Per conto mìo — dice An¬ 
drea Core — una larga al¬ 
leanza è necessaria al Paese 
anche per ridare fiducia e 
garantire per i nuovi sacrifici 
clic <■: chiederanno. Dovremo 
sapere perchè fare nuovi sa 
eril.e: Non potremo certo pr 
dalare a tirare il carro per 
consentire l’arricchimento di 
altri Crociani e ritrovaci poi 
tra dice: anni al punto d: 
partenza o peggio». 

« E' chiaro però — inter¬ 
viene Mario Stroffolino — che 
certi obbiettivi si raggiungo 
no gradualmente. E se tenia¬ 
mo conto che la situazione 
di partenza è di gravità estre¬ 
ma dobbiamo concludere che 
la proposta del PCI è di 
grande lungimiranza politica, 
rappresentando un momento 
necessario per proseguire ver¬ 
so altre tappe di progresso 
e di sviluppo per le masse 
lavoratrici e per il Paese ». 

L'incontro si avvia alla con 
clusiono. Roberto Guglielmi 
dice che non è credibile la 
storia del « potere che logo 
ra » con cui si cerca di giu 
stifica re i guasti che sono 
propri di un modo di gover 
mire-. « Il PCI governa dn 
decenni in varie regioni ed 
enti locali e continua a go 
vernare bene. La vera que 
stione è un altra. Bisogna 
che le alleanze siano eastrui 
te su basi solide, sulla par¬ 
tecipazione. per fare in mo 
do che anche con la DC II 
Paese possa essere tirato fuo 
ri dalla crisi ». 

Per ultimo interviene An¬ 
drea Celentano il quale, co 
gliendo qualche posizione di 
fensiva e operaistica emersa 
qua e la nel dibattito, af¬ 
ferma che « i lavoratori de¬ 
vono riaffermare il proprio 
ruolo dirigente soprattutto nei 
momenti dciie scelto difficili':. 
Chiudersi nel rivendicazioni 
stilo — aggiunge — significa 
rinunciare al proDrio ruolo, 
non solo, ma anche implic: 
tamente ad aprire concrete 
prospettive al futuro della 
fabbrica. aH'occuoazione e a! 
lo sviluppo del Mezzogiorno ». 

Franco de Arcangeli 

• CORTEO FEMMINISTA 
PER I CONSULTORI 

Si svolgerà oggi, per inizia 
tiva del Coordinamento fem 
minista napoletano, una ma 
nifestaz.ione per sollecitare la 
discussione sulla legge per i 
consultori. Un corteo partirà 
alle 16 dalla Cumana e rag 
giungerà la sede della Re 
gione. 


Caratterizzata da squallore, improntitudine e vecchiume 

Nella lista del MSI picchiatori 
e specialisti in assegni a vuoto 


PICCOLA CRONACA 


guito allo speronamento di un transatlantico 


Dalla nostra redazione di 
Genova riceviamo: 

« Non c'è mai stato arma¬ 
tore che abbia mostrato tan¬ 
to pelo sul cuore contro la 
povera gente ». Questo il 
commento delta gente di ma¬ 
re alla notizia della condan¬ 
na che obbliga il noto arma 
tore napoletano Achille Lau¬ 
ro a versare HO milioni di 
lire alla vedova e ai tre figli 


Consegnati 
i premi CONI 


Sono stati consegnati, ieri 
sera, i premi Coni, per la 
provincia di Napoli, alle so 
cictà e agii atleti, che han¬ 
no contribuito mtggiormente 
allo sviluppo dello sport in 
provincia. Sono state conse 
gnate targhe d’oro alla Rari 
Nantes e al Centro sportivo 
Carabinieri. Le stelle d'oro a! 
merito sportivo sono toccato 
al Circolo Canottieri Napoli 
ed alla Società sportiva cal¬ 
cio Napoli. Inoltre sono sta¬ 
te consegnate medaglie ad 
atleti e giornalisti. 


d: Vincenzo Chiarini, proprie¬ 
tario del motopeschereccio 
a Sipam Primo ». rimasto uc¬ 
ciso in seguito allo sperona¬ 
mento del transatlantico 
« Angelina Lauro ». 

La sciagura sul mare si 
verificò la notte del 4 lu¬ 
glio 1961. Il peschereccio spe¬ 
ronato affondò. Perirono 11 
proprietario Chiarini, di 44 
anni, e il marinaio Ciro Pri¬ 
mavera. La causa penale si 
concluse con la condanna per 
omicidio e naufragio colposo 
del primo e secondo ufficia¬ 
le del transatlantico di Lauro. 

Da quel momento l'armato¬ 
re fece di tutto per non ri¬ 
sarcire la famiglia della vit¬ 
tima. Il suo avvocato giunse 
a chiedere che il danno fos¬ 
se pagato dal comandante del 
transatlantico. 

Le vittime della sciagura 
erano patrocinate dall'avvo¬ 
cato Giorgio Buglioni. 

Per Ciro Primavera, la Cor¬ 
te d'Appello di Genova, dopo 
13 anni dal tragico sperona¬ 
mento condannò Lauro a ver¬ 
sare alla vedova 62 milioni di 
lire. Oggi è stata resa fina’* 
mente giustizia ai familiari 
del proprietario del pesche¬ 
reccio. Come dicevamo Lau¬ 
ro dovrà versare loro 110 mi¬ 
lioni dì lire. 


1 Onomastico: Bernardino (do- 
1 mani: Vittorio). 

i 

| BOLLETTINO 
j DEMOGRAFICO 

! Nati vivi 94: nati morti 1: 
: richieste di pubblicazione 53; 
J matrimoni religiosi 11: matri- 
| moni civili 3: deceduti 45. 

| CULLA 

E’ nata Carmela Annibaie. 
■ Ai genitori, compagni Assun- 
I ta e Gennaro, gli auguri dei 
! comunisti della sezione ATAN 
j e dell'Unità. 

t 

j SERVIZIO ATAN 

l 

1 A seguito di gitivi atti dì 
I teppismo verificatisi sulle li¬ 
nee ad agente unico ai danni 
del personale e del materiale 
dell’Azienda, è stato ripristi¬ 
nato il servizio di bigliettai 
sull'autolinea 31 tvia Diaz - 
corso Malta) mentre è stato 
j applicato sull'autolinea 32 (via 
j Diaz - Ponti Rossi) il sistema 
; di biglietteria meccanizzata. 

. PARTIGIANI ANPI 
IN JUGOSLAVIA 
^ANPI di Napoli avverte 
! che il Governo della Jugosla- 
1 via ha inviato, tramite l'As 
j sociazione nazionale partigia- 
! ni d'Italia, una medaglia ed 


un diploma ai partigiani ita¬ 
liani che combatterono in 
quel Paese contro i nazisti. 
Pertanto sono invitati a ri¬ 
tirare medaglia e diploma i 
seguenti partigiani combat 
tenti: Stefano Basilici. Vin¬ 
cenzo Boneiomo. Michele 

D’A'.terio (Giugliano). Ugo 
D’Amora. Nicola Caputo 

(Afragola). Antonio Pao’.eiti. 
Vincenzo Puzone tGaivanot. 
Antonio Silvestri (Grumo 

Nevano». Ciro Izzo (Afrago 
la). Salvatore Pagano (Tren- 
tola). Vincenzo Serto (Afra¬ 
gola). Enzo Salvi. Aniello Li- 
guori (Frattaminore). Dome¬ 
nico Pirozzi (Mugliano). Ma¬ 
no Castaido (S. Giorgio). 

Gennaro Lucci (Bacoli). Leo 
nardo Beri!!:. Carmine De 
Matteis ( Acerra ). Severino 
Gargiulo (S. Agnello). Achil¬ 
le Garofalo. Carlo Diaz. 

PROBLEMI DELLA 
CARDIOCHIRURGIA 

La società campana d: me¬ 
dicina legale dedica la sua 
14. tornata scientifica (vener¬ 
dì 21 alle 17.30 presso l'aula 
dellTstituto dì Anatomia u- 
mana in via Luciano Arman- 
ni 5) al tema « Problemi at¬ 
tuali della cardiochirurgia in 
Italia ». Moderatore sarà il 
prof. Maurizio Cotrufo, diret¬ 
tore dell'istituto di chirurgia 
del cuore e de: grossi vasi 
presso la 1. facoltà medica: 


svolgeranno relazioni il prof. 
Leonardo Salvaiore. prima 
rio cardiochirurgo de! « Mo 
nald; ». i p.-off. Achille Citta 
dini ed Enzo Durante Man 
goni dell'istituto d: medicina 
legale delia 1. facoltà medica. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: v:a Roma 
348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc¬ 
ci 21: Riviera di Ch:a:a n. 
via Merzellina 143; v:a Tasso 
109. Avvocata: v:a Museo 45 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357: p.zza Garibaldi 11. S Lo- 
renzo-Vicaria: via S. G;ov. a 
Carbonara 83: Staz. Centrale 
c.so A. Lucci 5: via S Paolo 
20. Stella-S. Carlo Arena: via 
Foria 201: via Materde: 72: 
c.so Garibaldi 213. Colli Ami- 
nei: Colli Amine! 249. Verne¬ 
rò: via M. Piscicela 138; p.zza 
Leonardo 28: via Mediani 33; 
via Siraone Martin: 80; v.a 
D. Fontana 37. Fuorigrotta: 
p zza Marcantonio Colonna 
31. Soccavo: via Epomeo 154. 
Secondigliano-Miano: c.so Se 
condìgliano 174. Bagnoli: via 
L. Siila 65. Ponticelli: via B 
Bongo 52. Pioggioreale: via 
N. Poggioreale 152. S. Giovan¬ 
ni a Ted.;, Corso 430. Posil- 
lipo: via Petrarca 105. Bar¬ 
ra; via Velotti 99. Piscinola- 
Chiaiano-Marianella: corso 
Chiaiano 28. Pianura: via Du¬ 
ca d’Aosta 13. 


Squallore. improntitudine, 
vecchiume: sono queste le ca¬ 
ratteristiche che saltano noi: 
occhi scorrendo la lista pre 
sentala dal MSI-DN per la 
Ca mera. 

E' la lista di un partito ni 
decimo che si affida senza 
arrossire ai picchiatori e aqh 
esperti net rilascio di assegni 
a i uoto. che punta chiara¬ 
mente. oni di ogni nitro io¬ 
sa. a sopravvivere in attera 
di tempi migliori, tempi eh » 
In maturazione demo^ratu a 
de’ popo’o napoletano rende 
sempre più remoti. 

Apre la lista, peniate (he 
novità, i! nn’-'intcnne armato¬ 
re Achille Lauro sul cu: im¬ 
pegno effettivo nella campa 
gna elettorale w può dubita- 
re. se sono fondate le notizie 
circo’ate nelle ultime setti¬ 
mane sulla decimante salute. 

Chi lo canone die » che 
Lauro, negli ultimi ne*i. s; 
e preoccupato soprattutto 
delie sorti del’a fotta e di 
trovare mi acquirente inte¬ 
ressato al Roma. Non essen¬ 
do riuscito questo tentativo 
i il Roma non e certo ’ra i 
g.ornai: p ù appetitiin 
questo momento/. ri i cecino 
armatore ha ! >cenzinto il vec¬ 
chio direttore 'un personag¬ 
gio ambiguo, ma che aveva 
cercate » di dare un minimo 
d: rispettabilità al giornale' 
e ha richiamato il fascista 
Giovannim. Conseguenza■ un 
livore anticomunista che ha 
momenti decisamente patolo¬ 
gici. oscenità contro chiun¬ 
que si collochi a sinistra del¬ 
la DC. toni esagitati e aa’ 
tatori contro i! pencolo 
« rosso ». 

Seguono i parlamentari 
uscenti <meno Cotecchia. Ver 
questore accusato di aver 
tentato di corrompere i fa¬ 
miliari dell’agente Marmo/. 
E qui. francamente, ci deve 
esseie voluta tutta la faccia 
tosta dei fascisti per candi¬ 
dare anche quelVC mbcrto 


Chiocchio i he c certamente 
il reeordman assoluto tra i 
parlamentar: nei cui con¬ 
fronti sia stata richiesta e 
(Oiicrssa l'autorizzazione a 
procedere. E si badi bene qui 
la « ideologia » anche quella 
aberrante dei fascisti non 
e'cntra nulla. 

In aprile, ad esempio, il 
Parlamento ha covre.--o lau- 
torizzazunie a presiedere ron- 
"<) il deputato rasenta accu¬ 
sato di ai er emr~-o Jf asse- 
ani a i noto ncr A.Vi milioni 
Contem porri veti mente f'h sac¬ 
ri-:n lenii processato per 
falso :n rambiah. l.’n altro 
pio/ edimentu contro l'espo¬ 
nente m-'-ina riguardo 7'v-o 
sciente di cambia’’ false. 
prc-'O la pretura di Napo't, 
ancora. 'Or,o giacenti quattro 
periresti per emissione di as¬ 
segni a vuoto e pre-so tute''a 
di Castellammare ce n'e uno 
per ’n stesso renio l'n pro¬ 
cesso ne r bancarotta fraudo- 
'rata .-> •- concluso con :n- 
s-tt’c-entn di prove. E non 
c r rd‘nmo d< (ner dato tutto 
f curriru’um -v questo per- 
sonnonio (f.mmatn denuncien¬ 
te ri rapprese, ilare n :m T t:to 

ci,’ loffa"’! di Salo e degl: 
aspiranti go’pisu. 

Comunque tanto p-'r non 
smentire la ‘(adizione, m 1:- 
'ia non aia,nano : so':fi v/’r- 
rh'atori: da’ n’uridcnunciato 
Abbaiarcelo < primo dei non 
e etti nel T2» a Cesare Bru¬ 
co. da Luciano Sdì itone a 
Domerrco Tagliatatela. 

Troppo noto orma; presso i 
nostri lettori l’Abbatangelo, 
(puniche cosa -■/ può dire sul 
conto d: Cesare Bruno Fu 
arrestato la prima volta il 
73 settembre del 70 per il fe¬ 
rimento di alcuni democrati¬ 
ci a Torre Annunziata. Suc¬ 
cessivamente dopo ai er par¬ 
tecipato a numerosi episodi 
di violenza fu incriminato 
per ricostituzione del partito 
fascista. Nel 7» una denun¬ 
cia per gh incidenti avve¬ 


nuti in tua Roma r una per 
l'assalto alla sede di Portic 
di Lotta continua. Ad aprile 
dell’anno scorso infine Bru¬ 
no fu di nuovo arrestato per 
aver rimosso una corona ai 
caduti della Resistenza. 

Non meno ricco il curricu¬ 
lum di Luciano Schifonr che 
vanta dentinole per danneg¬ 
giamento. per lancio di bom¬ 
be incendiarie, per disordini 
avvenuti in Consiglio comu¬ 
nale. per 'aggressione a tre 
studenti e per un assalto al- 
'.'Università. E" stato arre¬ 
stato nel noi ombre '69. ne! 
gennaio de! '71. nell'aprile 
a-'’ 7/ 

E' con personaggi di que¬ 
sta risma (he il MSI tenta 
di giocare ancora una volta 
la carta delì'ei ersione e del¬ 
la demagogia. Anche «e Io fa 
con molta minore baldanza 
che in passato, forse per un 
barlume di consapevolezza 
' illc novità sopravvenute ne- 
a'i ultimi tempi. 


Avviamento 
al lavoro: 
incontro con 
il gruppo PCI 
alla Regione 

Domani, aile ore 10.30. 
neila sede dei gruppo con 
-;!.<*re alla Regione de. 
PCI. incontro pubblico con 
la stampa e con i rappre 
sentane delle forze poli¬ 
tiche. sindacali c giovan: 
li democratiche per illu¬ 
strare le proposte comuni¬ 
ste sui'.a formazione prò 
fessionaie e sul preavvia¬ 
mento al lavoro de: giova¬ 
ni Introdurrà Vanda Mo¬ 
naco. consigliere regionale 
dei PCI. 


f. p. 


IL PARTITO 


ELEZIONI 

Ad Acerra. ore 18.30. assem¬ 
blea con Tubelh: a Crispa- 
no, ore 18.30. assemblea con 
De Mata: a Bosco Trecase. 
ore 19. assemblea con Matro 
ne: a Boscoreale, ore 19.30. 
assemblea ; ;n Federazione, 
ore 19, riunione della cellula 
scienza e farmacia. 

FERROVIERI 

A Stadera, ore 17. assem¬ 
blea Artmo e Stadera. 

SEPSA 

A Fuorigrotta. ore 17. riu¬ 
nione di cellula. 


FEDERAZIONE 

Ore 17, riunione della com¬ 
missione federale di control¬ 
lo; ore 17.30. riunione del co¬ 
mitato femminile con A. Fran¬ 
cese; ore 17. riunione com 
missione per la sanità. 


Demani in Federazione, 
ore 1t riunione dei segre¬ 
tari di sezione per le città 
e le provincia o dei re¬ 
sponsabili di fabbrica con 
Geremicce. 
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nelle ; zone interne / Il Cilento 
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■> SALERNO. 19 

Che cosa 6l può fare per 
il Cilento? Che cesa si può 
fare per una zona per cui 
la popolazione attiva è dimi¬ 
nuita di diecimli-i unità dal 
’6t ni '71 e nella quale 1 de 
cessi e • le partenze da dieci 
anni a questa parte hanno 
sopravanzato di circa ottomi¬ 
la unità le nascite? Che co¬ 
sa si può fare per le donne 
del Cilento, vere protagoniste 
sociali (in assenza dei miriti 
emigrati o operai edili saltua¬ 
ri e sotto occupati) che lavo¬ 
rano nel campi a sottosalario, 
trasportate ogni mattina a fa¬ 
re le braccianti nella Piana 
del Seie, giusto per arrivare J 
a quelle cinquantuno giornate 
lavorative che dànno diritto 
all’assistenza sanitaria? 

« Per saper cosa si può fa¬ 
re bisogna prima analizzare 
quello che è oggi il Cilento 
e in qual modo è stato ri¬ 
dotto », cosi risponde Michele 
Santoro, giovane funzionario 
della - Federazione comunista 
di Salerno, responsabile in se¬ 
greteria appunto delle zone 
interne « Il Cilento viveva di 
agricoltura, di pastorizia — 
continua Santoro —. Le col¬ 
ture erano l’olivo, le viti, in 
alcune zone produttrici di vi¬ 
no molto pregiato, le fragole; 
altra risorsa fondamentale 
era la pastorizia, soprattutto 
sui tradizionali percorsi della 
Transumanza. Oggi quel che 
è rimasto è una economia di 
sussistenza». . 


I villaggi 
di Feriaino 


Attraverso quale processo è 
accaduto ciò? 

« Da una parte la politica 
dell’industrializzazione del 
Nord e Pemigra7.ione all’este- 
ro hanno spopolato le campa¬ 
gne, dall’altra negli ultimi an¬ 
ni abbiamo assistito ad un 
progressivo smistamento di 
interessi sulla costa. 

Miliardi sono stati investiti 
in speculazioni edilizie che 
poco o niente hanno arric¬ 
chito nel complesso la realtà 
economica del Cilento. Un 
« Club Mediterranée » o gli in¬ 
terventi massicci di Feriaino 
c di Citterio, dànno vita a 
villaggi chiusi, autosufflcientl. 
che “tengono completamente 
fuori gli interessi delle popo¬ 
lazioni locali ». E’ cresciuto 
cosi il ceménto, approfittando 
dell’assenza di piani regola¬ 
tori e di programma di fab¬ 
bricazione ih quasi tutti i Co¬ 
muni deiia costa;' e a fianco 
a! grande abusivismo, in mi¬ 
sura molto minore, anche il 
fenomeno del piccolo abusivi¬ 
smo, che in definitiva serve 
solo per fittare qualche stan¬ 
za ai turisti nei mesi di lu¬ 
glio ed agosto, così da in- 


Giunta 
unitaria per 
la Comunità 

... i 

montana 
del Matese 


CASERTA. 19 

In seguito a laboriosa trat¬ 
tative, agli inizi di maggio, 
la Comunità montana dal 
Matesa, è riuscita ad avere, 
finalmente, una amministra¬ 
zione unitaria formata dà 
tutti i partiti deirarcó costi¬ 
tuzionale: DC. PCI, PSI e 
da rappresentanti della sini¬ 
stra indipendente. .... 

E’ stato stilato, inoltre, un 
documento politico e pro¬ 
grammatico. che traccia la 
linee di sviluppo della zona. 

Questo risultato altamente 
positivo per il Matese, arriva 
dopo 4 anni di assoluta inef¬ 
ficienza ih cui la Comunità 
non è mai riuscita a funzio¬ 
nare. Il Matese, è una zona 
dal collegio elettorale, che 
è stato la roccaforte di Gia¬ 
cinto Bosco, ed è. inoltre, una 
delle zone più arretrate eco¬ 
nomicamente dell'intera re¬ 
gione. 

Solo negli ultimi anni si 
stava avendo un decollo del¬ 
l'economia turistica, dovuto 
all'incremento degli sporta in¬ 
vernali in alcune zona. Co¬ 
munque il Matese necessita 
di una politica di sviluppo 
che sia disancorata da eli* 
antelismi e partigianeria, per 
poter avviare a soluzione i 
suoi problemi. 

La notizia della costituzio¬ 
ne della giunta unitaria i 
stata accolta con «norma fa¬ 
vore negli ambienti demo¬ 
cratici della zona, anche per¬ 
ché è la premessa per vede¬ 
re realizzata una concreta 
politica di sviluppo per il 
Matese che possa anche evi¬ 
tare alla speculazione di dan¬ 
neggiare la crescita economi¬ 
ca dalla zona. 

• INIZIATIVA A SALERNO 
PER SBLOCCARE LO SCIO 
PERO DEI NETTURBINI . 

Una iniziativa è stata as¬ 
sunta a Salerno, d’intesa con 
le organizzazioni sindacali, 
dai gruppi consiliari al Co¬ 
mune del PCI. PSI e PSDI e 
anche della DC per una ini¬ 
ziativa capace di sbloccare lo 
sciopero dei netturbini che 
dura ormai da cinque gior¬ 
ni. . • ; 

E* stato anche chiesto al 
sindaco Clarfeta di interve¬ 
nire con un minimo di vo¬ 
lontà costruttiva, cosa che 
finora egli ha accuratamente 
evitato di fare. Il disagio del¬ 
la città è, infatti, grave. 


crementare 11 reddito agricolo 
o la pesca. * 

Che cosa è successo invece 
nell'interno? 

« Una parte della mano 
d’opera maschile è stata im¬ 
piegata nell'edilizia (e vedre¬ 
mo. con l’esempio della Im¬ 
mobiliare Palumbo. che opera 
in particolare da Sapri in 
giù; a quali condizioni). — 
risponde Santoro. Per il resto 
molto ha giocato, e negativa¬ 
mente. l'intervento del denaro 
pubblico ». 

I soldi dell’Ente di sviluppo 
regionale per Je stalle sociali, 
cosi come i contributi delle 
aziende agricole, si tramuta¬ 
no ad esempio a Torre Orsaia 
e nel Bussentano, In apparta¬ 
menti privati per i notabili, 
pochi ma ancora potenti; ad 
Agropoli dieci miliardi della 
Insud. società a Partecipa¬ 
zione statale per nuove ini¬ 
ziative nel sud. rischiano di 
diventare ■ cemento armato 
per un villaggio autosufficien¬ 
te per turismo d’élite che 
deturperebbe l'ancora intatta 
baia di Trentova; nel Bussen¬ 
tano la Comunità montana, 
nel quadro del suo plano di 
sviluppo pluriennale, non è 
aliena dall'immaginare la 
creazione di un'area d’attcr¬ 
raggio ■ per aerei sulla linea 
del fiume Bussento. quando 
per andare a scuola i bam¬ 
bini di Casaletto Spartano so¬ 
no costretti a fare undici chi¬ 
lometri a piedi. 

Questi apparenti assurdi so¬ 
no invece la normalità nel 
Cilento: c sono l'alimento del 
sistema di potere democri¬ 
stiano. sono cause ed effetto 
di esso. ' 

« Tracciare mappe precise 
del feudi de, perché di que¬ 
sto si tratta — continua San¬ 
toro — è assai difficile nel 
Cilento. Giocando sul munici¬ 
palismo esasperato, sulla isti¬ 
gazione vergognosa della 
guerra tra poveri, ogni poten¬ 
te si ripaga II proprio "poten¬ 
tato”. Cesi — ci spiega Giu¬ 
seppe Capobianco, studente 
di sociologia e responsabile 
della Federbraccianti CGIL 
nella zona del Bussento — 
attraverso notabili ’ locali 
Scarlato domina Torre Or- 
saia, Vallante domina Morige¬ 
rati. il fratello dell’on. Lettie- 
ri gestisce l’appalto per i 
trasporti nelle zone imponen¬ 
do i prezzi che vuole, con 
pullman che sono del rottami 
e con pochissime lire, appro¬ 
fittando dell’assenza del tra¬ 
sporto pubblico ». 

A questo si aggiunge l’as¬ 
senza della democrazia anche 
nei suoi aspetti formali (con¬ 
sigli comunali convocati giu¬ 
sto una volta all’anno: il sin¬ 
daco di Casaletto Spartano, 
socialdemocratico, si rifiuta 
di incontrare sindacato e 
braccianti perché « sul Co¬ 
mune non si fa politica »). 

Chi credesse però che nel 
Cilento il complesso sistema 
di potere de abbia raggiunto 
l’obiettivo di sopire le coscien¬ 
ze. di imporre la rassegnazio¬ 
ne con il degrado, anche e 
soprattutto culturale, e con 
la forza del ricatto e della 
paura, si sbaglia. 

« Il nuovo » esiste, anche 
se è faticoso scoprirlo per chi 
viene da fuori. Si comincia 
con piccoli elementi; un par¬ 
tito giovano e combattivo sul¬ 
la costa (Agropoli. Sapri), 
ricco di studenti, di intellet¬ 
tuali, un forte nucleo di «cri¬ 
stiani per il socialismo» a 
Sapri, con il parroco che, con 
una - mostra fotografica in 
chiesa, chiede a quelli che 
definisce « crisita ni della do¬ 
menica » che cosa fanno per 
una famiglia, dì sette perso¬ 
ne, che abita in una sola 
stanza. 

Poi lo si verifica 
balzo elettorale di undici pun¬ 
ti in percentuale per il PCI 
nel Bassetano, nella nascita 
di alcune amministrazioni de¬ 
mocratiche dopo il 15 giugno, 
in una organizzazione sinda¬ 
cale che cresce e che riesce 
ad organizzare forti giornate 
di lotta. «Ma il nuovo è evi¬ 
dente soprattutto nel matura¬ 
re di una coscienza collettiva 
della gente del Cilento, ce¬ 
mentata da una cultura ro¬ 
busta e sana (che in questi 
tempi, tavolta in modo discu¬ 
tibile, si va riscoprendo) e 
dal superamento del munici¬ 
palismo» così dice Giuseppe 
Capobianco. 


Ipotesi 

alternative 


Interno a quali ipotesi al¬ 
ternative? 

.«Si tratta di coordinare le 
tendenze economiche di Que¬ 
sta zona — risponde Santoro 

— rendere fulcro delia rina¬ 
scita ragricoltura, attraverso 
investimenti produttivi. la fo¬ 
restazione. l’utilizzo razionale 
delle acque, delle terre in¬ 
colte. In questo senso molto 
possono e devono fare le Co¬ 
munità montane ». 

«Se non ripercorreranno la 
strada di sempre — ammo¬ 
nisce il segretario delia sezio- 
. ne di Sapri. Enrico Ambrosio 

— cerne sembrano voler fare 
qui ideando riserve di caccia, 
parchi ittici naturali da rea¬ 
lizzarsi col denaro pubblico, 
insomma nuovi « poli di svi¬ 
luppo » concentrati sul turi¬ 
smo esclusivo». 

« Si può definire anche una 
nuova figura sociale — con¬ 
tinua Santoro — se all’agri¬ 
coltore si dà la possibilità di 
usufruire dei vantaggi del tu¬ 
rismo che deve utilizza¬ 
re areee più vaste di territo¬ 
rio, compresa la collina; ma 
per fare questo bisogna dare 
un volto civile a questa zona 
che ha bisogno di trasporti, 
di servizi sanitari (un solo 
ospedale per tutto il Cilento 
e a Vailo delia Lucania) di 
case decenti, oltre che di al¬ 
berghi di lusso, di scuole, di 


t 

incentivi insomma, a resta¬ 
re e a far rinascere il Ci¬ 
lento». - • 

«E di questo processo i pro¬ 
tagonisti saranno l nostri con¬ 
tadini e l nostri braccianti — 
conclude Capobianco' — ab¬ 
biamo già sperimentato cosa 
vuol dire la colonizzazione; 
noi, insieme al lavoratori ita¬ 
liani, a quelli che produco¬ 
no, potremo cambiare anche 
il Cilento se cambieremo la 
guida del paese; il 20 giu¬ 
gno deve essere una tappa 
importante ». ....... . 
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Così in dieci anni 
di male in peggio 


Inchiesta a cura di 


Antonio Polito 
Marco De Marco 


ABITANTI 

POPOLAZIONE NON ATTIVA 
OCCUPATI IN AGRICOLTURA 
OCCUPATI IN INDUSTRIA 
OCCUPANTI NEL COMMERCIO 
POPOLAZIONE ATTIVA 


1961 

122.379 

73.972 

28.613 

5.002 

3.094 

48.407 


1971 

114.872 

76.713 

16.930 

2.631 

3.653 

38.159 


I dai, si riferiscono ai censimenti attuati nei 1961 e nel 1971 


(- 7.507) 
(+2.741) 
(-11.683) 
(- 3.371) 
(+ 559) 

(-10.346) 


AGROPOU - Il capitale pubblico minaccia Trentova 

Vogliono spendere 10 miliardi 
per coprire la baia di cemento 

Ma i cittadini rispondono no alla proposta dellìnsud — Una indagine deila sezione comunista: 
il 72 per cento degli intervistati vuole il parco pubblico — A colloquio con ii compagno Migliorini 



I grattacieli di Agropoli sono una testimonianza eloquente del¬ 
la sviluppo distorto. Le masse di cemento Incombono sugli 
sfratti vicoli a sulle case dei vecchi borghi snaturando il 
tassata urbanistico cittadino. 


SALERNO, 19. ] 

« Vuole sapere perchè ci l 
teniamo tanto alla baia di 
Trentova?», ci chiede un pen¬ 
sionato sessantenne, che pas¬ 
seggia sul molo. « Voi siete 
di Napoli, potete capire il 
paragone; per noi la baia di 
Trentova è come I Faraglio¬ 
ni di Capri; è il nostro vanto 
naturale il nostro fiore allo 
occhiello ». • 

E’ per questo che quando 
la sezione comunista di Agro¬ 
poli diffuse ai 12.000 abitanti 
altrettanti questionari, alla do¬ 
manda « quale destinazione ri¬ 
tiene debba avere la baia di 
Trentova (insediamento In* 
sud, insediamento limitato e 
controllato, parco pubblico)?»’! 
il 72’+, de gii interrogati rispo¬ 
se: « Parco pubblico ». 

Da molti anni infatti si 
parla ad Agropoli dello inse¬ 
diamento dell’Insud, società 
a Partecipazione statale al 
centro della baia di Trentova 
con una spesa di circa dieci 
miliardi. 

Secondo l’ultimo progetto si 
tratterebbe di circa 160.000 
metri cubi di cemento, un 
villaggio dotato di tutti i con¬ 
fort per chi ha molti soldi 
da spendere per una vacan¬ 
za estiva in un posto così 
bello; un -villaggio assoluta- 
mente autosufficiente che ben 
poca ricchezza apporterebbe 
agli abitanti de! luogo i qua¬ 
li, oltretutto, sarebbero taglia¬ 
ti fuori dal godimento della 
spiaggia, l'unica rimasta in¬ 
tatta dopo l'ondata speculati¬ 
va che si è abbattuta su Agro- 
poli. 

« Contro l’insediamento In- 
sud, cosi come è stato pen¬ 
sato — ci dice il compagno 
Vincenzo Migliorini, avvoca¬ 
to della C.d.L. — si è creato 
uno schieramento di forze in 
cui sono presenti anche i 
proprietari locali di grandi 


alberghi; è chiaro che essi 
fanno di tutto per evitare 
che la concorrenza faccia sor¬ 
gere circa 300 ville, tre o quat¬ 
tro alberghi, attrezzature spor¬ 
tive, tutte in questo villag¬ 
gio ». 

— Ma è anche chiaro che 
le posizioni vanno differen¬ 
ziate. . 

« Noi comunisti — conti¬ 
nua Migliorini — partiamo 
dalla volontà di salvare la 
baia di Trentova dal pugno 
dì cemento che le si vuole 
assestare; eppure ci - ponia¬ 
mo il problema di utilizzare 
questi dieci miliardi di dena¬ 
ro pubblico. Stiamo allora 
approfondendo che cosa sia, 
questa Insud e di quali ini¬ 
ziative; possa farsi. promotri: 
éè- per statuto: siàiho ipronti 
a discutere seriamente se uti¬ 
lizzare il denaro pubblico per 
l'Insud, per l’agriturismo, o 
se invece per attrezzare i ser¬ 
vizi in un Comune che in esta¬ 
te vede triplicarsi la propria 
popolazione avendo fogne ina¬ 
deguate, depuratori che non 
funzionano, attrezzature spor¬ 
tive che mancano, strade che 
d’estate scoppiano quando 
Agropoli diventa « uno stret¬ 
to dei Dardanelli » per la co¬ 
stiera .cilentana e migliaia di 
auto provenienti dal nord vi 
si intasano ». 

■ Non c'è spazio — conclu¬ 
de Migliorini — per ulteriori 
insediamenti turistici (tanto 
più che il 17 maggio è scat¬ 
tata la legge regionale che 
impone ai Comuni non an¬ 
cora dotati di piani regola¬ 
tori, come Agropoli, dì ncn 
costruire a meno di 500 me¬ 
tri dal mare) sulla costa, men¬ 
tre invece c’è la collina che 
langue, che potrebbe rivita¬ 
lizzarsi se la si dotasse di 
attrezzature per un turismo 
di massa, se la si riforestas- 
se anche a questo fine». 


Il dibattito sulle «novità culturali» 

«Riscrivere» la città 


La reinvenzione della città 
e la socializzazione del reale, 
insieme a una differente con¬ 
figurazione del territorio, co¬ 
stituiscono ii nodo attorno ai 
quale, credo, si giocherà il 
destino di un nuova modali¬ 
tà culturale. 

• E* da questa consapevolez¬ 
za politica che muovono quel¬ 
le «novità culturali» alle 
quali alludeva l’Unità nel 
« giorno per giorno » del sette 
di maggio. E tutte le altre 
(quelle di cui vale la pena di 
interessarsi, si capisce). L’i¬ 
niziativa. per fare un esem¬ 
pio, dell’Atisp che, saltando 
le città -megiio attrezzate, 
sceglie per fare teatro Aver¬ 
sa. Pomigliano d’Arco. Avel- 
tim*. Vallo della Lucania, A- 
gropoli. Eboìi, Battipaglia. 

Certo, si tratta di piccole 
cose, inadeguate (a dir po¬ 
co); risoluzioni insufficienti 
e arretrate anche rispetto ad 
altre città, agli esiti ottenu¬ 
ti, e da tempo, in altre re¬ 
gioni. Lo sappiamo. Ma a Na¬ 
poli. come a Salerno, man¬ 
cano perfino le strutture pub¬ 
bliche elementari. E quelle 
che ci sono funzionano ma¬ 
le, e solo per i clientes. Le 
altre città vivono nella pre¬ 
carietà e nell’indigenza as¬ 
soluta, senza ■ punti di rife¬ 
rimento e raccordi. Non fun- ! 
zionano (dove ci sono) nean- | 
che le biblioteche. . , - ' j 

Eppure, in queste città i 
(grandi e piccole), la doman* ] 
da di partecipare all'inven¬ 
zione di nuove forme di con¬ 
vivenza, sono insistenti e si 
esprimono, nelle scuole, at¬ 
traverso la crescita della co¬ 
se iena democratica, nell’im¬ 
pegno delle donne • mettere 
in diana i one il proprio ruo¬ 
lo, negli scioperi della classe 


operaia che rinnovano la spe¬ 
ranza della lotta. 

Allora si può capire anche 
la fretta e la smania di fare 
presto, di affrettarsi a col¬ 
mare i vuoti, l’opera di « pron¬ 
to soccorso». Ma bisogna sta¬ 
re attenti a non fare peggio, 
a non procurare altri danni. 
Ad essere.consapevoli che lo 
intervento ha il respiro cor¬ 
to e ansima. A non pensare 
che una mostra d’arte o una 
rassegna di teatro sono il de¬ 
centramento o il lavoro sul 
territorio. Che è indifferen¬ 
te (o addirittura non impor¬ 
ta) la qualità del lavoro che 
sì offre. Che il teatro è mor¬ 
to ed è nata ranimazione. 
Che la pittura deve lascia¬ 
re il campo alla capacità di 
artefice che è in ciascuno di 
noi (da quando Lévi-Strauss 
ce lo ha ricordato). 

Il punto evidentemente non 
è neanche questo. Non si 
può con la scusa dell'emer¬ 
genza confezionare prodotti 
scadenti, ipotesi traballanti e 
incerte, soluzioni fasulle. Il 
nome sacro dei territorio non 
assolve nessuno, nè gli arti¬ 
sti nè i critici. E neppure 
la democrazia e la twona vo¬ 
lontà ci vengono in aiuto. 
La mancanza di lucidità teo¬ 
rica serve soltanto a ingigan¬ 
tire la confusione e a di¬ 
sorientare. 

Un lavoro culturale serio, 
che lascia segni, può nasce¬ 
re soltanto dentro un pro¬ 
getto più largo. Anzi sì pone 
come momento di questo pro¬ 
getto. Della politica dì riscri¬ 
vere la città, tutte le nostre 
città del Mezzogiorno, in al¬ 
tri termini E con la certez¬ 
za che questa riscrittura non 
sarà possibile fin quando ]a- 
sceremo marcire le campa- 


I gne e languire il sottoprole¬ 
tariato nei tuguri de! centro 
storico (pronto ad essere ab¬ 
battuto) e nelle sconsolate 
periferie. Sottoproletariato e 
campagne sono, allora, la 
scommessa delia nuova cul¬ 
tura. lo spazio sul quale si 
gioca il suo apparire. O la 
sua definitiva sparizione. 

E’ lungo questo orizzonte, 
ancora distante, che può ac¬ 
quistare un minimo di credi¬ 
bilità e utilità (politica, vo¬ 
glio dire) quello che stiamo 
facendo, in maniera confu¬ 
sa. incerta e contradittoria. 
La via deila pazienza biso¬ 
gna percorrerla fino alla 
fine. 

Angelo Trimarco 


i 

| Dibattito a Ponticelli su 
; democrazia e socialismo 

| li movimento «Cristiani 
i per il Socialismo» ha orga- 
j nizzato. per venerdì 21 mag- 
; gio alle ore 18, nella casa del 
j popolo in Ponticelli, un pub- 
! blico dibattito sul tema: « De- 
; mocrazia e Socialismo ». In- 
i terverranno al dibattito; Ser- 
’ gio Bruschini, della segrete¬ 
ria provinciale delia FLM; 
Raffaele Beato. Presidente 
della Associazione regionale 
cooperative agricole; Mario 
Ruffa del PDUP; Benito Vi- 
sca, consigliere regionale de! 
PCI. 


Incontro con il liquidatore 


Discusso il miglioramento 
dei servizi delle TPN 

n*nvtMJ4 *!»o»n »1I*P ajO|aprnb«| fa |) 

•V ;tiM in oipMf hhHui (» Mwm.i 

coti parti colar* riferì i w ff U e alla immiti 41 prò- 
— éi t ao ca r t a «al C a mari» 4ì Napoli — an piana di rari», 
ta M aarriri, fia»lin»to a miai tarara i col l»»—« Mi MI* cane 
Mia T.P.N., netTambito 4ef campiti mmanatl al liquidatore 4atl» 
i) » »r » tl a MI» docisteai cam po »!). 

t’ arata tana m a— de e della sit ami a» a n—oiaria (che «ari pii 

•inala —4M Ma ■• —a»l—«lan» dai a pr a l ei —l'ar i an a» . 

Bel pr«M— 4ol c aa tl taa n 4o Canaa r ala M Triaperti —l’area ne- 
l'aaaaaaara leceke a il pel. Di Z a — a hanno 
la Maaaaitè A avviare con la min im a »el!ecito4iM peaaiMI», 
—la IMicaaieiiI —la Rafie—, tutte la- iniziativa par la 
rap ita c—Wvrtana —la teme Camerale. _ 

R ate le a ha inv i t a te il prof. Di fatata a t i aamat l aia al Comana 
M piuma 41 momime par la piè apurtai» val u ta ri a a». 

Il pnf. Di fatata avrà i nt ant o — premim i fio rai natta am 
In Cam— cemtliara par I t u a» a i t i 4«l Comana 
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La posizione della Gioventù aclista di Napoli e di Montoro 

k 1 V. ‘ . -’ 1 


Vk fi V < 


Anche in Campania le di¬ 
missioni di Marino Carboni 
da presidente nazionale del¬ 
le ACLI, per porre la sua can¬ 
didatura nelle liste della 
DC, hanno suscitato vaste 
polemiche. ; - 

Il comitato dì presidenza 
delie ACLI di Montoro Infe¬ 
riore. ha preso una netta 
posizione contro questo atto, 
che giudica screditante per 
ie ACLI, nei confronti della 
opinione pubblica democra¬ 
tica. Stigmatizza anche il ten¬ 
tativo fatto dal presidente 
dimissionario, di strumenta¬ 
lizzare la' sua posizione per 
fini elettoralistici." 

Anche li direttivo provin¬ 
ciale delia Gioventù aclista 
napoletana ha approvato un 


ordine del giorno sulle ele¬ 
zioni del 20 giugno. In esso 
è contenuto tutto il dibattito 
che ha portato la GA a po¬ 
sizioni indipendenti dall’ap¬ 
parato elettorale DC. Riaffer¬ 
mando la fedeltà ai principi 
evangelici, le ACLI ribadisco 
no la scelta anticapitalistica 
e di classe che le colloca al 
fianco del movimento operaio 
per una democratica trasfor¬ 
mazione della società . 

L’ordine del giorno prose¬ 
gue mettendo in rilievo la 
importanza dell’incontro fra 
lavoratori di ispirazione cat¬ 
tolica e di ispirazione marxi¬ 
sta, che con le dure lotte di 
questi ultimi anni, hanno 
contribuito a formare una co 
scienza nuova, che rifiuta o- 


’ gni «artificiosa contrapposi¬ 
zione; Ira credenti e non cre¬ 
denti ». L’ordine del giorno 
si conclude con l’ausplcio che 
i militanti rifiutino ogni in¬ 
carico di propaganda eletto¬ 
rale. al fine di ribadire la 
autonomia della gioventù acli¬ 
sta. • • 

» I, 

• ASSEMBLEA . 

NAZIONALE . 

COOPERATIVE 

AGRICOLE 

Si terrà a Napoli, nel sa¬ 
lone della borsa merci, al 
corso Meridionale, la XXVIII 
assemblea nazionale dei soci 
dell’ Alleanza italiana delle 
cooperative agricole. I lavori 
si apriranno alle ore 16 di 
lunedì prossimo 24 maggio 


SCHERMI E RIBALTE 


Ij 


TEATRI 

CREA (Via a. Do— Ita , 11 . 
Tal. cse.aas) 

Statara atta ora 21,15, Emi Eco, 
Luciana Turlna praaantanot a É* 
arrivate II 41avoloo a. Tra tampl 
di Egitto Samalli. 

DUEMILA (Via —I» (tetta • Te¬ 
lefono 2*4.074) 

(Chiusura estiva) 

MARGHERITA (Gallerie Untarle I 
- Tal. 392.424) 

Dalla ore 16,30> «pattaceli RI 
Strip Tmm. 

POLITEAMA (Via Monta « Die 
n. 64 - Tei. 401.843) 

(Riposo) 

SAN CARLO (Via Vittorio Im* 
nuota ili • Tal. 390.74S) 
Domani alla ora 17: ■ Le Wat- 
kirla » di Wagner. 
SANCARLUCCIO (Via tal MlUe 

• Tel. 405.000) 

Questa sera alla ora 21,19, la 
Cooperativa a Nuova Commedia » 
pras.: ■ Il matrimonio » di Me¬ 
rio Creste De Statano. 

SAN FERDINANDO B.T.I. {Tate- 
tono 444.500) 

(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tal. 411.7ZZ) 
Questa stra alle ore IR, la 
Compagnia Stabiia napoletana pt.» 

• Don Pasco' la acqua 'a pip e» • 
di Gaetano DI Maio, . . 

CINEMA OFF (VESSAI 

CINETECA ALTàO (Via PetVAIta 
n. SO) 

Per I classici dal western, alle 
ore 18. 20, 22: « Fiume rea¬ 
to », di H. Haws (USA 1948, 

vers. il.). 

EM8ASSY (Vie F. De Mere - Te 
Meno 377.046) 

Una donna chiamala moglie, con 
-;,L. U|lmann - DR 
MAXIMUM (Viale lima IR . Te¬ 
lefono £82.114) 

Il caso Katharina Blum 
NO (Via S. Catarina 4a Stana, SS 
. Tal. 415.371) 

Cadaveri eccellenti, dltF. Rosi 
NUOVO (Via Montecolvario, 1S 
Tel. 412.410) 

Morte a Venula, con D. Rogante 
DR 

SPOT • CINECLUB (Vie M. Re¬ 
ta S, al Vomero) ■ 

Alle 18.30-20.30-22,30; Il mes¬ 
ata selvaggio », di Ken Russai. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - UISP CAIVANO: . 

(Riposo) 

ARCI-UISP AFRACOLA 

Dalle ore 15.30 alle 21.15 nel 
cinema Umberto: « Roma », di 
Federico Fellini. 

ARCI RIONE ALTO (Tona tra¬ 
versa Mariane Sonimele) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Vie 
Paladino, 3 - Tel. 323.1SS) 
Aperto tutte la sera dalle ora 19 
alte 24. 

ARCI VILLAGGIO VSSUVIO (f. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

In cdllaborazionc con FETI oggi 
alle ore 19 nella sala consiliare 
del Comune di Terzihio. dibatti¬ 
to sul decentramento culturale 
delta zona cha apre il program¬ 
ma dei gruppi teatrali che agiran¬ 
no nella zona. Dal 22 prossimo, 
intervengono al dibattito Giulio 
Bassi e Salvatore Di Feda. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palatane, SS • Sta¬ 
die Collane • T»L 377.0*7) 
L’affare della tettano «poetale, di 

Costa Gavras - DR 
ACACIA (Via Taranti)», 12 • Te¬ 
lefono 37(LS7t) 

Bluff storia 41 truffa e di Imbro¬ 
glioni, con A. Ostentano - C 
ALCTONE (Via io m o n o co . 3 • Te¬ 
lefono 41S.SS0) 

Il mio uomo è un «sh u n ta , con 
C. Denauve - S 

AMBASCIATORI (Vie CrHpt. SS 

• Tei. 413.128) 

Ero man utile nera: Orioni repor¬ 
tage 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, IR 
• - Tal. 41 £.731 ) 

La guerra dai bottoni • SA 
AUGUSTEO (P.tta Duce 4*Abate 

• Tel. 41S.361) 

Ecce lingua «Targa nt e 

AUSONIA (Via R. Cavare . Tate 
fono 444.700) 

Apache, con C. Potfs 
DR (VM 14) 

CORSO (Cervo Meridionale) 

Ape.he. con C. Potfs 
DR (VM 14) 

UN |VM lai 

OELLE PALME (V.le Vetraria - 
Tal. 418.134) 

Kitty Tippel, con M. V«n Da Van 
S (VM 18) 

EXCELSIOR (Vie Milana * Tota- 
tono 2*8.478) 

Bluff «torta 41 truffo e 41 (aitata 
glionl, con A. Colantono - C 
FIAMMA (Vie L Povere, 40 - Te 
••tono 4 >4 9881 
Un giome e tuia nette 
FILANGIERI (Via Ft ia n g ierl « • Te¬ 
larono 383.437) 

Oueicuno ve» ver aree dal ce¬ 
rne. con j. NVhoMon 
FIORENTINI (Via R. Brocce, • 

• Tri. 318.483) 

Il comana «eneo dal podere, con 
A. Sordi • SA (VM 14) . 

METROPOLITAN (Vie Cbtain • T» 
telone «18.SM) - ,y 

A poc h e, con C Pori» v. 

DR (VM >4) 

ODEON (P.XSO P ) a 41 pen a 12 • Te¬ 
lefono 448-340) 

Kobra. con S. Martin - A ‘ 
ROXY (Vie Tante • T. 343.14R) 
Camp 7: lapar femminile, eoe I. 
Slist - DR (VM li) 

SANTA LUCIA (Vie Ss Ulta SS 

• Tei. 413372) 

Sieri «urie di treno e 41 latam 
Mieta, con A. Cernitane • C 
TITANUS (Ceree No v e ra , 37 • Tot 
tef onn > 4 8.133) 

A.‘sordi* -’sT (VM 14) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


! «Qualcuno volò euI nido del cuculo* (Filangieri) 
I « Cadaveri eccellenti » (No) 

| all caso Katharina Blum» (Maximum) 

«Il messla selvaggio» (Spot) 

■ La guerra dei bottoni » (Arlecchino) 

[«Amore e guerra» (America) . 

« Fiume rosso» (Cineteca Altro) 
e Una donna chiamata moglie» (Embassy) 
e Morte a Venezia » (Cinema Nuovo) 
e Roma » (ARCI e Afragola) 

« Totò il medico dei pazzi» (Eden) 

* Marcia trionfale » (Azalea) . 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te- 
IriOOO 818.823) 

Ci rivedremo ell’lnlemo, con L. 
Marvin • DR 

ADRIANO (Vie Monteoliveto. 12 

- Tel. 31X005) 

La donna della domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) . 
ALLE GINESTRE (Piazze S. Vi¬ 
tate - Tel. £16.303) 

Bruca Lee te su» vita la sua leg¬ 
gende - A • 

ARCOBALENO (Vie C. Carelli 1 

- Tal. 377.583) 

Milano violenta, con G. Casslnelli 
DR (VM 14) 

ARGO (Vie Alessandro Poerlo, 4 

- Tel. 224.764) 

La lupa marmar* 

ARISTON (Vie Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Todo mode, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

BERNINI (Vie Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Bruce Lee la sua vii» la sua leg¬ 
genda - A - 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Tc- 
tefono 444.800) 

Il secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villaggio » C 

DIANA (Vie Luca Giordano • Te- 
lei eoo 377.527) , 

Sandokan, seconda parie, con K. 
Badi - A 

SDEN (Vie C. Sanlelice • Tele¬ 
fono 32X774) 

Tota il medico dei pazzi - C . 
■VUOTA (Vie Nicola Rocco, 49 

- TeL 293.423) 

Il vangelo secondo Simonc c Mat¬ 
teo, con P. Smith - C - -, ■ , 

GLORIA (V)0 Areneccia 151 • Te- . 
K tettata 29U09) ’ 
i Sale va - Sandokan, seconda *- 
parte, con K. Bedi - A 
Sale B - Kong uragano sulla me¬ 
tropoli, con K. Hamilton - A : * 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

La lupa mannara 

PLAZA (Via Kerbafcer, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Il secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villeggio - C 

ROYAL (Vte Roma 353 - Tele¬ 
fono 403.538) 

Il sec o n d o tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via M art ucci. 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Il principe Azin 

AMERICA (Sen Martino . Tele¬ 
fono 243-832) 

Amoro o guerra, con W. Alien 

SA 

ASTORI A (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 34X722) 

Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 
ture - SM 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

- TeL 321.934) 

Lo stallone, cor, G. Macchia 
S (VM 18) 


AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele 
tono 619.280) . 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mie 
■io - Tel. 740.60.48) 

Per il ciclo dei film di musica 
Pop: « Pinlc Floyd a Pompei » 
M 

BELLINI (Via Bellini • Tclclo 
no 341.222) 

Scandalo, con L. Gastont 
DR (VM 18) 

BOLtVAR (Via B. Caracciolo, i 

- Tel. 342.552) 

La supplente, con C. Villani * 
C (VM 18) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 

- TeL 200.441) 

Lady Frankestein, con R. Neri 
DR (VM 1B) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Anna quel perticolare piacere, 
con E. Fenech - G (VM 18) 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro • TeL 321.339) 

Gli ultimi sci minuti, con B. New- 
man - DR 

FELIX (Via Sanità . Telefo¬ 
no 455.200) 

Profezia di un delitto, con F. Ne¬ 
ro - DR (VM 14) 

TTALNÀPOU (Via Tasso 169 • Te¬ 
lefono 685.444) 

Totò diabulicus • C 
LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Corruzione al paiamo di giustiza, 
con ^ Naro - DR >< 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orlo . Tel. 310.062) 

Il soldato di Ventura, con B. 
Spencer - A ■ - 

PUSILLI PO (V. ÌPMdUpOt 38 - Te¬ 
lèfono 768*47.41) - 

La meravigliosa favola di Bianca¬ 
neve - S 

ROMA (Via Ascanlo. 36 • Tela¬ 
rono 7G0.19-32) 

Femmine, cslalc, per una belva 
gialla 

SUPERCINE -(Via Vicari Vecchi» 

- Tel. 332.580) 

Kung Fu II colpo di mori» 

SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 
La lena dimenticala dal tempo, 
con D. McClure - A 
TERME (Via Pozzuoli 10 • Tc 
lefono 760.17.10) 

Tobia il cane più grande che ci 
sia, con J. Dalc • C 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Peccali in famiglia, con M. Pio 
cido - SA (VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377^37) 

L’uomo dalle due ombra, con C 

Bronson - DR 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (V>» 
Milano • Ironie ex caserma berso 
glieri) 

. Attrazioni per tutte te età. 
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sumeaholdays 

. GIOCATE BENE LE 
CARTE DELLE VOSTRE 
VACANZE 76 


una vacanza 
sicura 
chiedete 
l’opuecolo 
con questo 
marchio 
alla vostra 
agenzia di viaggi 


Posti disponibili a: i 

AEGION - EGINA - ZANTE - CRETA - PORTOHELI 
GRECIA CLASSICA Hotel villag. TORRECINTOLA 


- e 


'■ ” : r M . 

INFORMAZIONI presso tutte le agenzie oppure 

fSVBS SOLEMÀR t 

.Vt« Quanta! Nuovi. 24 • NAPOLI - Tel. 328574/321151 


vE Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE » SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
ri apr a per malattia VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniala 
NAPOLI . V. Rema 41S (Spirito Santo) - Turili giorni * T. 313.42* 
SALERNO • Via Roma. 112 (Martedì a Giovedì) . T. 227.583 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / giovedì 20 maggio 1976 


Modificate profondamente le indicazioni delle commissioni provinciali 

TRAVOLTI DALLA DIREZIONE DC 

I PROPOSITI DI RINNOVAMENTO 

\ ' 

In lista tutti i notabili di antico stampo — L’ex presidente dell’ENI Girotti candidato nel collegio senatoriale di Ascoli 
Renato Sparapani dimissionario dalla direzione regionale del suo partito — E’ saltata l’ipotesi del « blocco laico » 


Alla scuola dell'infanzia 

Significativa 
esperienza 
pedagogica a Fano 

Come rispondere alle esigenze psicofisiche del 
bambino -1 legami profondi con la realtà quotidiana 


Per la formazione delle liste da 
presentare nella circo.semiono 
marchigiana, si può dire che nel 
la DC si è giocato allo «sfascio»: 
le indicazioni delle commissioni 
provinciali sono state modificate 
ed a volte rovesciate dalla coni 
missione regionale, mentre la scei 
te di quest'ultima sono state lar¬ 
gamente smantellate dalla dila¬ 
zione nazionale del partito. 

Mugugni e proteste — a stento 
trattenuti dai vincoli elettorali- 
stia — per il diktat della dile¬ 
zione nazionale non sono manca 
ti. Il gesto più clamoroso è stato 
compiuto dall’anconetano Renato 
Spampani, il quale — secondo in 
formazioni non smentite — si e 
dimesso dalla direzione regiona’e 
democristiana 

Sono saltati — ha detto Spa 
pani — i criteri di rinnovamento 
e di professionalità delle candida 
ture ne'le nomine degli enti puh 
hlicj. criteri sili quali tutti si era¬ 
no dichiarati d'accordo. 

NULLA DC - I-’ra le imposizio 
ni più rilevanti della direzione 
nazionale, da sottolineare la so 
.«diluzione in lista, per il collegio 
senatoriale di Fermo, di Walter 
Tulli, ex-presidente del consiglio 
regionale, con Danilo De Cocci, 
parlamentare da molte legislature 
e notabile di antico stampo. Wal¬ 
ter Tulli, sia pur nell'ambito di 
una condotta sjjcsso contradditto¬ 
ria. si era distinto per iniziative 
e prese di posizione antifasciste 
e anche in mento al superamento 
della mezzadria, un annaso ed 
acuto problema marchigiano. 

Le Cocci è l'esponente tipico del 
potere sottogovernutivo e cliente¬ 
lare. Insomma. con la sua scelta, 
la dilezione nazionale ha voluto 
r^afffe* il vecchio volto della DC. 



Flavio Orlandi e Arnaldo Forlani capolista del P5I e della DC 


Sulla stessa linea s: colloca il 
repechage sempie da parte della 
direzione nazionale, dell'onorevole 
Albertino Castellucoi. depennato 
dalle liste in sede regionale. 

Per la candidatura di Castellile 
ci si era rumo rasa mente massa la 
Coldiretti. minacciando rappresa¬ 
glie qualora il suo « pupillo » non 
tasse riportato in lista. Anche 
Castellucci rappresenta la conti¬ 
nuità del solito stile 

GIROTTI — Un altro boss de 
mocristiano, rnulustriale senatore 


Merloni, hu avuto partita vinta. 
K’ stato intatti candidato sia alla 
Camera che al Senato. La dire¬ 
zione nazionale del partito si era 
risonata il collegio senatoriale di 
Ascoh per un proprio candidato. 
E' stato prescelto Raffaele Girotti, 
ex presidente deU’ENI. 

Come è noto, il capolista dello 
scudo crociato nelle Marche sarà 
Arnaldo Forlani, subito seguito 
dall'on. Franco Foschi, esponente 
di Forze Nuove e sottosegretario 
alla Sanità. Nel collegio senato 


riale di Ancona andrà il profes 
sor Alfredo Trifogli, sindaco della 
città sino alla recente lormazione 
della nuova giunta DC PSI PILI. 
Tutti l parlamentari de uscenti, 
tranne l'ottuagenano Tozzi Condi¬ 
vi. sono stati inseriti in lista e 
più di tutti gli altri candidati han¬ 
no passibilità di essere nconler- 
mati alla Camera o a! Senato. 

PRI FI PSDI — L'ipotesi del co¬ 
siddetto «blocco laico» è saltata 
nelle Marche; in eliciti, sopìattut¬ 
to da parte repubblicana a livello 
regionale, non esisteva alcuna pro¬ 
pensione all’accordo. Più che altro 
si sono attese le decisioni na/io 
nali. Ma anche da questa parte, 
dopo un periodo altalenante, non 
è venuto il placet per l’accordo. 
Casi ognuno dei tre partiti andrà 
per proprio conto 

Grossa novità m campo repub 
blicano: non e stato candidato 
nelle Marche fon. Oronzo Reale, 
più volte ministro repubblicano. 
Questa volta i! suo nome figurerà 
in un collegio senatoriale toscano, 
precisamente in quello di Pisa. 

Il PRI punta ad ottenere un 
deputato Non ha indicato un co 
polista. In teoria, dunque, i candi¬ 
dati dovrebbero partire su un pie 
de di parità. In realtà il più 
favorito è Alberto Mario Buratti¬ 
ni. sia perchè segretario regiona¬ 
le del partito, sia perché si collo 
ca in provincia di Ancona dove 
il PRI è notoriamente più forte 
che nelle altre parti della Regione. 

Il PSDI. come avviene da una 
serie di elezioni, riaffaccia come 
candidato numero uno. Flavio Or 
laudi, già segretario nazionale del 
partito. Anche in questo caso s: 
può parlare di stanca e statica 
ripropasizione di una lisa imma 
gine del partito. 


Incomprensibili sprechi 
nella ricerca sismologica 

Richiesta di acquisto degli impianti della «Columbia University» • Indispensa* 
bile una sintesi delle iniziative a livello territoriale per garantire forme di pre¬ 
venzione - Necessaria una visione interdisciplinare nell'intera area marchigiana 


Prevista una spesa complessiva di 70 milioni 

Illustrata alla Regione 
la legge sull'emodialisi 

Corsi di addestramento saranno istituiti negli enti ospedalieri - Eletti nella 
stessa seduta i rappresentanti del consiglio regionale nella «Fin-Marche» 


Conferenza stampa di Tombolini 

Ancona: procedono 
con alacrità i lavori 
nel centro storico 

Una azione di risanamento e rivifalizzazione dei 
vecchi quartieri - Riaffermato il carattere positivo 
di una scelta politica e culturale - Approvati 102 
progetti su 168 finora presentati 


ANCONA. 19 

Il Consiglio regionale si è 
riunito ieri per avviare l’ap¬ 
provazione di alcune propo¬ 
ste di legge e per la elezio 
ne dei rappresentanti della 
Regione nel consiglio di am¬ 
ministrazione della Società fi¬ 
nanziaria regionale « Fin-Mar¬ 
che ». 

L’elezione è avvenuta in a- 
pertura di seduta, dopo una 
riunione dei capigruppo con¬ 
siliari. Presidente della socie¬ 
tà e stato eletto il socialista 
Maurizio Fabiani, vice presi¬ 
dente il socialdemocratico Car¬ 
lo Alberto Del Mastro. In Con¬ 
siglio di amministrazione so 
no stati eletti Pericle Paladi 
ni (DC>. Renato Valentini 
iDCt. Silvio Mantovani (PCD 
Aldo Amati (PCD. Ermes Cap 
pcìlini (PSD. Fulvio Benedet 
ti (PRI». (Falghera. Olivieri. 
Mnssiguidi fanno parte del 
collegio dei revisori 

Argomento di interesse ri¬ 
levante. che ha trovato spa¬ 
zio nei lavori de! Consiglio, 
le norme per l’esercizio del¬ 


la dialisi domiciliare. Paoluc- 
ci ha illustrato la propasta di 
legge, i cui articoli verranno 
esaminati nella prossima se¬ 
duta. Riassumiamo brevemen¬ 
te — casi come ha fatto il 
consigliere Paolucci — i con¬ 
tenuti più qualificanti della 
legge. Innanzitutto essa pre¬ 
vede l’istituzione di corsi di 
addestramento negli enti o- 
spedaheri presso cui si attua 
il servizio di emodialisi da 
legge indica il carattere dei 
corsi e le materie di inse 
gnamento); ai corsi possono 
partecipare gli stessi pazien¬ 
ti; l’apparecchio ed il mate 
riale sanitario e farmacolo 
gico necessario, è assegnato 
da personale specializzato del 
servizio in dotazione al pa¬ 
ziente. I! servizio emodiali 
si deve istituire una consti 
lenza telefonica tra il pazien¬ 
te e il suo assistente (ani 
bedue debbono segnalare 
qualsiasi situazione che si di¬ 
scosta dal normale svolgimen¬ 
to del trattamento dialitico e 
in caso di incidente debbo¬ 


no immediatamente coilegar* 
si con il servizio!. L’intera 
operazione si avvarrà di un 
finanziamento specifico di 70 
milioni (60 per t corsi di ad¬ 
destramento e 10 per le at¬ 
ticità di ricerca 

Successivamente il compa¬ 
gno Mombello ha illustrato 
l’atto amministrativo per la 
integrazione del piano dei cor¬ 
si professionali; il compagno 
Fabbri ha brevemente illu¬ 
strato alcune modifiche della 
legge regionale sui provvedi¬ 
menti per lo sviluppo della 
zootecnia e il consigliere Luc- 
com la proposta sul rifinan- 
ziamento della legge relati¬ 
va ai contributi alle coope 
rative artigiane di garanzia. 

Non si è avuta discussio 
ne generale; gli articoli ver 
ranno esaminati nella prossi¬ 
ma seduta. In chiusura il Con 
sigilo ha nominato il presiden¬ 
te e i componenti dei consi¬ 
gli di amministrazione degl; 
Istituti riuniti di assistenza 
e bcneficienza di Jesi e Se¬ 
nigallia. 


Oggi incontro 
alla Regione 
sul contratto 
dei braccianti 


ANCONA. 19 

Domani, giovedì, i rappre 
sentami delle organizzazioni 
sindacali dei braccianti mar¬ 
chigiani aderenti alio Confe¬ 
derazioni CGIL. CI5L e UIL 
saranno ricevuti dai gruppi 
consiliari alla Regione per di¬ 
scutere de! rinnovo del con¬ 
tratto regionale di lavoro 

I sindacalisti prospetterà™ 
no In situazione ai gruppi 
consiliari regionali; il vecchio 
contratto, infatti, firmato tra 
le parti il 28 ottobre 1974 
presso l’assessorato regionale 
all’agricoltura, è stato in gran 
parte evaso 


La vita degli organi collegiali e la sperimentazione didattica nel Pesarese 
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Positiva 
attività 
del V 
circolo 


Spettacolo musicale 
alle Medie 

di S. Angelo in Vado 


PESARO. 19 

Continua positiva l’attività del V Circolo di Pesaro 
che è il frutto di una crescita della collaborazione e del 
collegamento de: genitori e degli insegnanti non solo sul 
piano ideale culturale, ma anche su quello pratico e 
operativo. Non mancano difficoltà, ma l'impegno. Tinte 
res'O. la partecipazione permettono di superarle e d: 
realizzare elementi nuovi e stimolati nella vita e nel 
L*ioro scolastico del V Circolo. 

Per cercare di ridurre il distacco che separa le scuole 
elementari da quelle per l’infanzia e da quelle medie e 
per iniziare un d.scorso d: collegamento e di interazione, 
s; è progettata una serie d. incontri fra insegnanti e ge 
nitori del V Circolo e quelli della scuola per Tinfanz.a 
(comunale, statale, e privata» e delle scuole medie, pre¬ 
senti nel quartiere: è una prima iniziativa attraverso la 
quale m articolerà un lavoro organico (gruppi di studio, 
seminari, scambi d: esperienze, eoe.» per affrontare in 
sieme i problemi della scuola dai 3 ai 15 anni. Interessali 
te è stata anche la mostra ecologica, organizzila dalle 
quarte classi, che ha messo a punto i risultati di un la¬ 
voro di studio e di ricerca suli'ambiente. 

In occasione del 25 aprile sono state realizzate dal 
Consiglio di circolo alcune iniziative: la visione e la d.- 
scussione di un film di guerra partigiana. In questa cele 
braz.one sono poi entrati, come protagonisti. : barnb.n: 
che frequentano le terze classi, dove è in atto, ne abbiamo 
precedentemente comunicato, una sperimentazione ad au¬ 
la aperta. 

Organizzata da queste classi è stata allerta al qu.ir 
tiere una mostra sulla Resistenza, dove sono espoat» alTat- 
tonzione dei genitori e de; cittadini disegni, pensieri, ri¬ 
sultati di interviste fatte dai bambini, e una raccolta di 
manifesti del Comune d; Pesaro sulla Resistenza. 

Il punto centrale della mostra è costituito da docu¬ 
menti che presentano, nel suo significato emblematico d: 
ammonizione e di insegnamento, l’episodio di Marzabotto 
Questi documenti riassumono una attenta ricerca dei ra 
gazzi e degli insegnanti delle terze, che si sono messi in 
diretto collegamento con Marzabotto ed hanno poi socia¬ 
lizzato il risultato del loro studio. 


I ragazzi della scuola 
media integrata e a tempo 
pieno di S. Angelo in Va¬ 
do (Pesaro» con il patron 
mo dei Consiglio regionale 
delle Marche, in collabora¬ 
zione con i Comuni di San 
Angelo in Vado. Mercatel- 

10 e Borgopace. presenta¬ 
no la rivista musicale in 
quattro tempi « Le quattro 
stagioni >\ con musiche del 
maestro Emilio Sansuini. 
d.rette dallo stesso autore. 

Lo spettacolo presenta 
le quattro stagioni con i lo 
ro tipici motivi naturali 
folklori-.!ir: e cultural.. Le 
musiche, come abbiamo 
detto, sono composte e di¬ 
rette da! Maestro Sansuini. 
I_i renta. : balletti, la rea¬ 
lizzazione delle scene e dei 
consumi sono stati invece 
preparati dagli alunni della 
scuola media integrata di 
Sam'Angeio in Vado in col¬ 
laborazione con gli inse¬ 
gnanti e ì genitori. 

La realizzazione di questi 
ed altri esperimenti (gior¬ 
nalino. cmeforum. cerami¬ 
ca. fotografia, incontri-di¬ 
battito» è stata possibile 
grazie all’attuazione del 
tempo pieno e vuole, at¬ 
traverso il canto, la recita¬ 
zione. la danza il lavoro 
di gruppo, il rapporto con 

11 pubblico, raggiungere 


delle finalità educative 
che non sarebbero realiz¬ 
zabili solo con l'apprendi¬ 
mento sui libri. 

Le rappresentazioni so¬ 
no già iniziato domenica 
scorsa e martedì (rispetti¬ 
vamente a Sant'Angelo in 
Vado e a Urbamai. Ecco i 
prossimi appuntamenti in 
programma’ sabato 22 
maggio ore 10. ore 20.30 
Cagli (teatro comunale», 
mercoledì 26. Fossombra 
ne (cinema Metauro»; sa¬ 
bato 29. Mercatello su’. 
Metauro (Cinema Benci- 
venni»; lunedi 31 maggio. 
Urbino (cinema teatro Du 
cale». Le rappresentazioni 
delle ore 10 sono per le 
scuole. 

Oggi, giovedì, presso il 
teatro comunale di Chia 
cavalle avrà luogo l'assem 
b'.ea generale de; genitori 
del Circolo didattico (ore 
17.30». Nel corso de! dibat 
tuo. cui sono invitati ge- 
n.tori, rappresentanti poh 
tic; autorità scolastiche, s: 
discuterà il tema - «Speri¬ 
mentazione della scuola a 
tempo pieno ». Interverrà 
il signor Graziano Bono 
mi. componente della èqui 
pe pedagogica del Comu¬ 
ne di Bologna. 


| ANCONA. 19 

| Come stanno procedendo i 

'{lavori di ristrutturazione e ri- 
i sanamento dei fabbricati del 
: centro storico e dei quartieri 
| più vecchi di Ancona? Si sta 
: spendendo bene? Si stanno 
realizzando opere che porte¬ 
ranno al soddisfacimento del¬ 
le esigenze dei cittadini? E' 
certo che. nella malaugurata i- 
potesi di .nuove scosse telluri- 
1 che. queste abitazioni daranno 
! il massimo della garanzie? 

Queste le domande, a dire la 
. verità un po’ sconcertanti an¬ 
che se nascenti da preoccupa- 
I zioni reali, formulate sta- 
i mattina dall’assessore regio 
| naie all’Urbanistica Toniboli- 
' ni. nel corso della riunione, 

, «aperta» alla stampa, dejla 
! Commissione tecnica specia- 
I le. un organismo collegiale 
i (vi fanno parte rappresentan¬ 
ti della Regione, del Comune, 
della Sovrintendenza, del Ge 
nio Civile. dell'Ordine degli 
Ingegneri» che ha il compito 
di autorizzare i progetti per 
la ricostruzione di Ancona. 

Le risposte alle questioni 
poste da Tombolini sono sta¬ 
te quanto mai articolate, an¬ 
che se sostanzialmente gli in¬ 
terventi hanno riaffermato la 
positività della scelta compiu¬ 
ta dal Comune di Ancona: 
una scelta che è politica e cul¬ 
turale al tempo stesso, e che 
non c affatto volta, come 
qualcuno ha erroneamente in¬ 
teso. alla « mummificazione » 
dei detti edifici. Semmai— lo 
hanno rilevato giustamente T 
assessore comunale all’Urba¬ 
nistica Mascino. e l'architetto 
Camp: — si tratta di operare 
i per una nvitahzzazione di 
j questi quartieri, sia sul piano 
! socio-economico che sul pia- 
ì no della tipologia urbanisti- 
j ca. portando a compimento 
• una scelta che tutta la citta¬ 
dinanza ha riconosciuto giu- 
i sta. 

! Certo, i problemi non man 
j cano: gli esperti presenti a! 

| la riunione hanno infatti sol- 
! levato dei problemi reali, so- 
I prattutto d. ordine tecnico. 

! che a tratti hanno cercato. 

! anche se velatamente, di met¬ 
tere in discussione la scelta 
della « conservazione » 

Non sono mancati nferimen 
li all’esigenza di poter dispor- 
1 re di nuovi fondi « senza un 
ulteriore rifmanziamento del- 
! la legge sul terremoto — ha 
| detto Mascino - non sarà 
! possibile completare il prò 
i gramma d. ricostruzione 

Circa l'attività della Com 
missione tecnica speciale, sia 
Mascino che Tombolini han 
no espresso un giudizio com 
p'.essivamentc positivo è sta 
t to ricordato che 102 de* 168 
I progetti riguardanti Ancona 
sono stati approvati, e che 12 
dei 66 rimanenti saranno esa 
minati fra breve, appena sa¬ 
rà completata la documenta- 
1 zione. 

In mattinata, prima della 
riunione ì giornalisti han po 
tuto visitare alcuni edifici 
(precisamente i comparti 14 
e 15» del quartiere Capodimon 
te, attualmente in fase di ri¬ 
strutturazione. I lavori, ini¬ 
ziati nel luglio del "75. termi¬ 
neranno — almeno cosi si spe¬ 
ra — nei primi mesi dell'anno 
prossimo. Subito dopo quella 
data, le abitazioni dovrebbero 
essere nuovamente consegna¬ 
te ai legnimi proprietari. 


FANO. 1!» 

Nell'ambito della scuola da tre a sei anni si sente ripe¬ 
tutamente parlare di esigenza di rinnovamento, dì nuove 
tecniche pedagogiche, di più avanzati metodi didattici, di 

gestione sociale. Ma basta affacciarsi per un attimo all’iii 
terna di questa struttura educatila |>er accorgersi che. salvo 
pochissime eccezioni, le novità sono rimaste sulla carta, 
oppure incidono ancora poco _ - — - — 

.sul livello qualitativo della '/talmente statica e ancorata 
azione educativa — die. del a modelli educativi che mse- 
resto, continua a svilupparsi guano piu u tinchiudersi, a 
in termini tradizionali e in I difendersi, a sfuggire, piatto 

modo prevalentemente assi- < sto che ad aprirsi n nuove 

stanziale. ; tendenze e a nuovi orienta- Nella loto una delle attività educative proposte e sviluppate 

Ritenendo la diffusione e lft ! menti». L'importante è co- dal gruppo di operatori e dalle educatrici della scuola del- 

valorizzazione delie e.sjK*rien- j mnnque aver iniziato. l'infanzia del Comune di Fano, 

za di tipo pedagogico un mo | 

mento di partecipazione fon* !“ —-—-—-—-——- 

(lamentale ai finì di una più j .. , • • ■ . • ■■ 

ampia informazione e venti | Nei prossimi giorni saranno installate nuove attrezzature 

ca critica. 1 amministrazione i < 

comunale di Fano ha prò I ‘ .*- ‘ - - -- 

mosso da circa due anni una 

interessante iniziativa socio- ( ■ ■■■■■ ■■ 

esIM! Incomprensibili sprechi 

rienza — che trae origine dal 

concetto di libere espressione. ■■ ■ ■ ■ ■ 

mSsSss nella ricerca sismologica 

creazione di una scuoia capa- 
ce di rispondere positivamen- } 

fisiche 1 '^! bamb!nò n/ in mS j Richiesta di acquisto degli impianti della « Columbia University » - Indispensa* 
Hbrato^di 0 tutTe'ieTfere e de!‘ * bile una sintesi delle iniziative a livello territoriale per garantire forme di pre- 
J“, ì venzione * Necessaria una visione interdisciplinare nell'intera area marchigiana 

tore sociale deil’infanzia, nuo j 

va figura del processo educa- ANCONA. 19 re consapevoli che se non si vuole illuder* 

tivo promonitore di attività • l dramm. tici fatti del Friuli sono stati se la gente è opportuno che le ricerche già con 
di «ruppo collemali volte a 1 Suiti con grande partecipazione umana dal solidale dalla rete anconetana Litigano di 

favorire una «eVione coope- * *‘ l <’»ti.ivLi«m/a anconetana che non ha d: nucleo di aggregazione di una sene di stud 

lutivi dell i* scuola 1 «nemicato le settimane in cui 1.» terra « bai- intenLscipiinaii. geologici, «cotenna, geo 

4 T ’ecnerienzà fimese che ha ! !; * Vil '» continuamente. fisici ed ingegneristici, volti alla soluzioni 

»ià dato risult iti ure*'evoli I La nostra zona lui latto registrare, ed un- dei problemi concreti posti dal terremoto. < 

a «(i» n i.it 0 oì ,i .toi.ism-.ri" che in questi giorni. migliaia di scosse, il quindi destinati a trovare la loro sintesi nel 

f, 1 ,.~ I 1 1,,°.,-s,,Y»\»,!,!»,, tsori ! Piu delle volte legislrate solo dagli strillimi la piami trazione del territorio. 11 desidera 

il. uno premiane menu iton | P( ) j f Wtll c j c ] Friuli hanno riproposto con più grande dell'opinione pubblica è che 1; 

co e uno pratico. j grande attualità la questione di ciò die può scienza riesca a prevedere 1 terremoti. 

Il pruno e consistilo m una j f are j u ricerca scientifica di fronte al ter Max Stucchi e Rampoldi, i due giovani ri 

discussione con ì genitori. In- i remoto. cercatori di Milano, die tutti in questi giorn 

dividualmente o iti as.semb.ea. Che cosa si può fare cioè per evitare che hanno conosciuto attraverso i servizi radio 

sui temi educativi ed orgamz- i questo fenomeno naturale diventi catastro televisivi e seguono fin dall'inizio la rett 

stativi attinenti alla scuola, nel | [ e i t>al settembre del 1973 è m tunzione anconetana, hanno recentemente scritto chi 

quadro di rapporti organici | nella zona di Ancona unti rete sismologica «la previsione (lei terremoti è soltanto uni 

con i quartieri, e. in parti ( breve periodo, installata dal laboratorio itegli obiettivi, e nemmeno il principale, chi 
colare, con le commissioni j per la geofisica della litosfera dei CNR. li una ricerca seriamente orientata a fini (te 

scuola. Importanti anche i nanziatu da un consorzio composto dal Co- te polsi in guesto settore». 11 problema ( 

contatti promossi con le al- nume di Ancona, Provincia. Regione Mar cioè vedere come essere pre|M»ruli all'even 

tre scuole (asilo nido, elemen- ohe. Camera di commercio. Scopo di questa to. E' necessario tenere informata l’opiniom 

tare, magistrale, istituto d’ar- rete è lo studio sistematico della sismicità pubblica; è necessario approntare tutte F 

te» al fine di favorire una delParea. che dovrebbe permettere di avere tecnologie per rendere più stabili e resistent 

continuità del rapporto educa- i dati principali per la risoluzione dei pio gli edifici che con la loro rovina provocala 

tivo. | blemi posti dal terremoto nella zona. Anche vittime e gravissimi danni all’economia. 

Il secondo momento — for- I in ( l l «csto settore si evidenziano ì gravi eie- E' da questi obiettivi che nasce la neces 
se il dìù stimolante ed innova- ' im 'nti di crisi che travaglia la ricerca scìen- sita del lavoro interdisciplinare. Strane. < 

tivo — si è realizzato in una I t'fica nel nastro paese, e non solo per i ri quantomeno riecheggianti una vecchia logi 

enr*ìnHiri-ittirr, Hirpti-i- sultati limitati raggiunti nazionalmente nel <\» [oculistica, ci sembrano le proposte ava» 

«ùntoti n rnn il ham. settore, ma per gli clementi di contusione ai te anche sul «Carlino» da alcuni ambici» 

. n ‘ L'estate scorsa. ni» esempio, un gruppo di ti dell'università di Urbino, che prescindo™ 

' i studiosi americani ha fatto una campagna totalmente dall'esistente, 

inno li personale uti.a seiiui - , np]le j^j arc } ie mu non } la p re .so alcun con Anello ai ricercatori l’esperienza e le capa 

in pratica gu operatori nan- . tatto con i ricercatori della rete esistente. cita dell’università di Urbino è necessaria 

no svolto cinque ore di atti- i Ognuno per conto proprio, con dispersione ma nel quadro di una visione interdiscipli 

vita giornaliera, all interno . rondi e di energie. ilare. La recente conferenza regionale sull 

della scuoia, in alcuni settori: E’ proprio di questi giorni la richiesta di Università ha fortemente sottolineato questi 

e cioè il musicale, il lln- j istituire un’altra rete e un altro centro, ac- esigenza; si cominci a concretizzarla proprie 

guistico. il grafico, il pitto- quistando le attrezzature portate dai ricer- nella ricerca sul terremoto, 

rico. il logico, il matematico, j rotori della «Columbia University». Noi non p mnr , Rrawottì 

10 scienziato, lo psicomotorio. privilegiamo nessuno, ma è necessario esse- DrUnO DiavoiTI 

11 sociale. j_ 

Attraverso queste attività | 

s, d i u o c econ7nmVS r - n s« e è p c r ^ j Da parte dell'amministrazione comunale 

cato di dare al bambino ciò { _ - ____ 

di cui ha bisogno per un sa- i 

no ed equilibrato sviluppo del- I ^ 1 

Opere per 1 miliardo 

dell’iniziativa di Fano — 1 in- j 

sorgere di eventuali carenze j 1 i i 

appaltate a Pesaro 

del disadattamento nella scuo i * 

la primaria ». , 

Sintetizzando ciò che a Fa- l . PESARO. 19 , A 1 lavori di completameli del fosso lungo la strada Co 

nn si intende òrouorre nella , L Amministrazione connina- ( ” to della scuola media ce Vecchia (a confine con il 
sriinH ricll’infan 7 : a non è tan- 1 :e di Pesaro ha recentemente « G. Piccio.a » di piazza del ! Comune di Gabicce Mare» 

' ‘ rinnnvampntn estetico 1 a PP al, ato lavori per un nn- Monte. In particolare verrà 1 la pavimentazione in selci del 

ma e ma ri sem- i P° rt .° di 1 miliardo e 110 ini- completata l’ala destra a pia- ’ le strade del castello di Gine 

. ri <„. ! Toni (alcuni di auesti sono no terra: i lavori iniz.eranno 1 streto. la sistemazione del pa 

Dre stare la P* * già in corso di esecuzione». nei prossimi giorni; ! lazzo sede degli uffici giudi 

vante dell in «nativa «ntrapre- « OUre alla cast ruzmne dei sol ! zar., il restauro della sede 

sa «un «3 U0 j 1 topassaagio d: via Rosselli e ! fk la costruzione della pa , della delegazione d: Fioren 

re scuola, che ‘-"K „ 1 la sistemazione dell’ex paiaz 1 ^ lenirà e degli uffici ne j zuola di Focara. la costru 

como t zina del dazio iti piazza Cinel . cessar: allTstituto Professa» 1 zinne dell’impianto di diurni 

quotidiana, e *op a _ o , ; e p nm -ipal: sono: 1 naie di Stato per l’industria • nazione puhbl.ca nella zona 

quelle esperienze qualificanti . , , , avon hono ^ ;a Ma; . ap j dl Tomlxlccia cn particolare 

C Ì? C ^ or * eta C 9 nse " , 'ì* la costruzione d: una pulti; , n<7> v:e del Carso. Urb:no, 

che una rnaz^iore chia • 5 ^- llo i a materna in via * 4 Urbima. Fossombrone. Mon 

rezza de.le mete da consegui , n; nP ] quartiere d: Vi. i i l.ivor. d: re. :nz:one d. tenevamo e piazzale Asco’.i P. 

re e una piu ricca padronan ( , ;J jr, st:zs ;. ; clJ; ; a vori sono , numerose scuole mafer 1 ceno» : e la pulizia della spon 

za dc..c procedure educative j s;3tj appqj'at- e .sono di im ; ne (Po'.zo Basso, v a Ferra 1 da sinistra dei fiume Foglia 

adeguate ada poienzialita de» i inizio: i r;s. via F’iamlnia. via Kilz.:. v.a | !>>n;e di Sor.a alla foce. 

bamb.no ». ^ \!ir^i° rl, i v i v-n »r-i- . , , , 

„ . i -nars.-. a. . .a v.u.ei..». , infine sono stati appaltati 

ET evidente — lo hanno be- f la castruzione d; un as: » » . . »>a>~ii 7 -onV - ’n' 

ne sottolineato gli operatori . ” lo nido per 30 bambini ! A : lavori d, manutenz.o.ie 1 ’ “ ’ I, 1 ,_' ’ ” , ‘ 

sociali fanesi — che questa at ni del quartiere di Villa San j ^ straordinaria in alcun: to de.,e fognature che * - 

tività trova non pochi astaco Martino (villaggio IACP*. I , quartieri come .1 rifacimento tessano tutta la zona d: Mon 

li per il fatto che si inserì- lavori sono in corso da qual del manto stradale d: vii Be.- 1 tegranaro che inizieranno nei 

scono in una realtà «sostan che giorno: ‘ c; e via Viterbo, la copertura • pross.mi giorni. 


ANCONA. 19 

l dramm. tici fatti del Friuli sono stati se 
guiti con grande partecipazione umana dal 
ìa citt.uLiianza anconetana che non ha d: 
monticato le settimane in cui 1.» terra « bui- 
lava » continuamente. 

La nostra zana lm latto registrare, ed an¬ 
che in questi giorni, migliaia eli scosse, il 
piu delle volte legislrate solo dagli strumen 
ti. ed i fatti del Frulli hanno riproposto con 
grande attualità la questione di nò che può 
fare la ricerca scientifica di fronte al ter 
remoto. 

Che cosa si può fare cioè per evitare che 
questo fenomeno naturale diventi eatastro 
fe? Dal settembre del 1973 è in 1 unzione 
nella zona di Ancona unti rete sismologica 
A breve periodo, installata dal laboratorio 
per la geofisica della litasfera dei CNR. li 
nanziata da un consorzio compasto dal Co¬ 
mune di Ancona, Provincia. Regione Mar 
che. Camera di commercio. Scopo di questa 
rete è lo studio sistematico della sismicità 
dell'area, che dovrebbe permettere di avere 
i dati principali per la risoluzione dei pio 
blemi posti dal terremoto nella zona. Anche 
in questo settore si evidenziano ì gravi ele¬ 
menti di crisi che travaglia la ricerca scien¬ 
tifica nel nastro paese, e non solo per i ri 
sultati limitati raggiunti nazionalmente nel 
settore, ma per gli elementi di confusione 

L'estate scorso, ad esempio, un gruppo di 
studiosi americani ha fatto una campagna 
nelle Marche mu non ha pre.so alcun con 
tatto con i ricercatori della rete esistente. 
Ognuno per conto proprio, con dispersione 
di fondi e di energie. 

E’ proprio di questi giorni la richiesta di 
Istituire un’altra rete e un altro centro, ac¬ 
quistando le attrezzature portate dai ricer¬ 
catori della « Columbia University ». Noi non 
privilegiamo nessuno, ma è necessario esse¬ 


re consapevoli che se non si vuole illudere 
la gente è opportuno che le ricerche già con¬ 
solidate dalia rete anconetana Litigano da 
nucleo di aggregazione di una serie di studi 
ìnterd.sciplmai i. geologici, geotecmci, geo 
fisici ed ingegneristici, volti alla soluzione 
dei problemi concreti posti dal terremoto, e 
quindi destinati a trovare la loro sintesi nel 
la pianificazione del territorio. Il desiderio 
più grvinde dell'opinione pubblica è che la 
scienza riesca a prevedere i terremoti. 

Max Stucchi e Rampoldi, i due giovani ri 
cercatori di Milano, die tutti in questi giorni 
hanno conosciuto attraverso i servizi radio¬ 
televisivi e seguono fin dall'inizio la rete 
anconetana, hanno recentemente scritto che 
« la previsione dei terremoti è soltanto uno 
degli obiettivi, e nemmeno il principale, che 
una ricerca seriamente orientata a fini de 
te polsi in intesto settore». 11 problema è 
cioè vedere come essere pre|Mirati all’even¬ 
to. E' necessario tenere informata l’opinione 
pubblica; è necessario approntare tutte le 
tecnologie per rendere più stabili e resistenti 
gli edifici che con la loro rovina provocano 
vittime e gravissimi danni all’economia. 

E' da questi obiettivi che nasce la neces 
sità del lavoro interdisciplinare. Strane, o 
quantomeno riecheggianti una vecchia logi¬ 
ca (oculistica, ci sembrano le proposte avan¬ 
zate anche sul «Carlino» da alcuni ambici» 
ti dell’università di Urbino, che prescindono 
totalmente dall’esistente. 

Anello ai ricercatori l’esperienza e le capa¬ 
cità dell’università di Urbino è necessaria, 
ma nel quadro di una visione interdiscipli 
ilare. La recente conferenza regionale sull' 
Università ha fortemente sottolineato questa 
esigenza; si cominci a concretizzarla proprio 
nella ricerca sul terremoto. 

Bruno Bravetti 


Da parte dell'amministrazione comunale 

Opere per 1 miliardo 
appaltate a Pesaro 


PESARO. 19 

I/Amministrazione connina 
le di Pesaro ha recentemente 
appaltato lavori per un ìm 
porto di 1 miliardo e 110 mi¬ 
lioni (alcuni di auesti sono 
già in corso di esecuzione». 
Oltre alla costruzione del sol 
topassaegio d: via Rosselli e 
la sistemazione dell’ex paiaz 
zina del dazio m piazza Cinel 
le principali sono: 

£k la costruzione d: una 
scuola materna in via 
Armellini ne! quartiere d: Vi. 
la Fastizs: : cu; lavori sono 
stati appaltati e sono di ini 
ininente inizio: 

0 1a costruzione d; un as: 

lo nido per 30 bambini 
ni del quartiere di Villa San 
Martino (villaggio IACP». I 
lavori sono in corso da qua! 
che giorno: 


i lavori di completameli 
to della scuola media. 
« G. Piccio’.a » di piazza del 
Monte. In particolare verrà 
completata l’ala destra a pia¬ 
no terra: i lavori iniz.eranno 
nei prossimi giorni; 

#k la costruzione della pa 
*** lenirà e degli uffici ne 
cessar: all’Istituto Profensio 
naie di Stato per l’industria 
I lavori sono gin stati ap 
palti; 

O i lavor. d: re, mzione d. 

numerose scuole mute." 
ne ( Potzo Busso, vai Ferra 
r;s. via Flaminia, v.a Fi!/.:, v.a 
Marsiglia, v.a Vai.eli:»: 

£k : lavori d. manutenz.o.ie 
straordinaria in alcun: 
quartieri come .1 rifacimento 
«lei manto stradale d: vii Bea¬ 
ci e via Viterbo, la copertura 


del fosso lungo la strada Co¬ 
te Vecchia (a confine con il 
Comune di Gabicce Mare», 
la pavimentazione in selci del¬ 
le strade del castello di Gine¬ 
streto. la sistemazione del pa¬ 
lazzo sede degli uffici giudi- 
z.uri. il restauro della sede 
della delegazione d: Fioren 
zuola di Focara. la costru¬ 
zione dell’impianto di diurni 
nazione puhbl.ca nella zona 
d, Tombaccia cn particolare 
nelle vie del Carso. Urbino. 
Urbama. F’ossombrone. Mon 
tenevamo e piazzale Aseo’.i P. 
ceno»; e la pulizia della spon 
du sinistra de! fiume Foglia. 
!>>nte di Sor.a alla foce. 

Infine sono stati appaltati 
: lavori per l’esecuzione 7. lot¬ 
to delle fognature che inte¬ 
ressano tutta la zona d: Mon 
tegranaro che inizieranno nel 
pross.mi giorni. 


La grave decisione del tribunale penale di Macerata 

Una sentenza contraddittoria 

Due lunghi anni di fase istruttoria condotti all'insegna delia superficialità — Una conclusione che 
non riabilita gli otto neofascisti — Necessaria la più ferma vigilanza contro le trame eversive 


.MACERATA. 19 

Alla luce della sentenza 
emessa dal tribunale Penale 
d; Macerata a carico degl. 
otto neo fasc^st. imputati per 
« ricostituzione dei part.to ta¬ 
scata .» si impongono alcune 
consideraz.o.n: Inn.inz.tutto la 
contradditorietà delia Proci: 
ra della Repubblica che in un 
primo momento si e opposta 
a: tentativi d: arehiv.are il 
procedimento, ancor prima 
che avesse uno sbocco g.n 
d.7iale. e che poi nella re 
quisitor.a del PM doit. Pas 
sacantando ha richiesto Tas 
so’.uz.one d: tutti gl: imputa 
ti. anche se con formula du 
b.tativa. 

D’altra parte riteniamo che 
in questo processo le possibi¬ 
lità d; un arricchimento del 
le prove a carico degli im¬ 
putati. per colmare le lacu¬ 
ne della fase istruttoria, era 
no pressoché inesistenti dato 
anche tl tipo di assistenza, 
di cui gli imputati hanno po¬ 
tuto fruire. La verità è che 


s. è g.unt; a questo risultato 
del processo proprio perché 
l.i fase istruttoria non e 'ta 
ta approfond.ta come era ne 
cessar.o' anzi la sensazione 
«-he s: e avuta, anche ne: 
». non addetti ai lavori . c 
che si sia proceduto con una 
certa superficial.tà: r.e è prò 
va lampante il fatto che du 
rante : due anni d: istrut¬ 
toria nessuno si è preoccu¬ 
pato di .ndagare su! fascista 
perugino ai quale era indi 

r, 7zata ia 'citerà del Colosi. 
lettera che è stata al’a base 
della denuncia e de!!c sucres 

s. ve mdag.n: 

Solo nella sentenza, con !a 

quale il Tribunale Penale ha 
assolto tutti gli imputati con 
formula piena tranne appunto 
il Colasi con formula dubi¬ 
tativa. e stato disposto l'invio 
degli atti alla Procura della 
Repubblica di Perugia per 
gli accertamenti in merito. Il 
risultato che si è ottenuto è 
estremamente grave in quan¬ 
to gli imputati neofascisti 


dapprima hanno cercato d: 
presentarsi torre v.tt.me e 
perseguitati per le loro idee 
poi.tiene, r.acquetando po. 
az.: occhi dell'op.n.one a T:> 
bl.ca meno .nformata una 
lerz.n.tà (he non :r.-'r.’a:v. 
e che z.ova al tentai.vo de! 
MSI (specialmente .n rum 
puma e'ettorale» d; premer 
tars. come un partito in -rdop 
p.o petto» ed estraneo alla 
violenza. 

Questo tentat.vo però anche 
nella nostra prov.ncia ha po 
che speranze di riuscita dal 
momento che ; part.t: demo 
crat.c; non hanno mai esitato 
a denunciare a tutta la po 
pola/.one le provocazioni e le 
attività eversive messe in at 
to dai fascisti locali (tra cu: 
gli imputati*. 

Queste provocazioni, che 
vanno inquadrate nella stra¬ 
tegia della tensione a livel¬ 
lo nazionale, hanno trovato 
nel maceratese terreno fer¬ 
tile per la superficialità con 
cui le istituzioni hanno svol¬ 


to la loro funzione d: vigilan¬ 
za a ut if.i.-c.sta. non e un ca¬ 
so che nella prov. di Mace¬ 
rata s. siano registrati fat- 
t. come quello deli'arsenale 
d. Camerino che s: inserisce 
in in d.sezno eversivo di di- 
mens.one nazionale, e non è 
un caso che da tempo fa- 
,-o.sti molto noti (come il con¬ 
to Gianfranco Luzi implica¬ 
to in varie inchieste nazio¬ 
nali e Giulio Conti cons- co¬ 
munale al Comune di Mace¬ 
rata» agiscono quasi indistur¬ 
bati nella nostra provincia. 

Quest: fatti ci dimostrano 
ancora una volta la necessi¬ 
ta di una ittenta vigilanza e 
d: una reale mobilitazione dei 
partiti democratici, dei sin¬ 
dacati. dell’ANPI e di tutta 
la popolazione per isolare e 
per cacciare indietro i ten¬ 
tativi eversivi e di inserimen¬ 
to della destra a tutti J li¬ 
velli; questo e l’unico modo 
valido per condurre, anche 
nella nostra provincia, la lot¬ 
ta al fascismo. 
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Marri è da ieri nuovo 
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Dopo il clamoroso rifiuto di Cassano Una ferma denuncia verrà dalla Conferenza di domani a Perugia 

La DC ancora PI! OAAA 


Gli 8000 giovani disoccupati 


___ __ Sbrenna in lista (fel 74 SONO 3 llC 0 r 3 111 dttèS 3 

Si sono astenuti i consiglieri repubblicani e socialdemocratici mentre han- I 

no votato contro DC e fascisti - Interventi dei compagni Cecati e Gambuti Si è trattato di una soluzione presa in extremis, che non j L'iniziativa sui problemi dell'occupazione giovanile è frutto della collaborazione delle varie forze politiche, sociali, 
Grave atteggiamento di chiusura dei consiglieri de Baldelii e Ricciardi mula i vecchi piani strategici • Presentala la lista PRI j della Regione, dei movimenti giovanili, dei sindacali - Conferenza stampa del compagno Neri, assessore regionale 



La seduta del Consiglio regionale di ieri 


PERUGIA. 19 
Da stasera 11 compagno 
prof. Germano Marri è il 
nuovo presidente delia giun¬ 
ta regionale deH’Umbria. Ad 
eleggerlo sono stati i rappre¬ 
sentanti del PCI, del PSI, 
della sinistra Ìndipendente 
con l’astensione del consiglie¬ 
re repubblicano Arcamone e 


del consigliere del PSDI For¬ 
tunelli. La DC e il MSI han¬ 
no votato contro. 

Sono stati rieletti anche i 
presidenti delle tre commis¬ 
sioni consiliari permanenti 
che sono rispettivamente il 
compagno Vincenzo Acciacca, 
il democristiano Mariani e il 
socialdemocratico Fortunelli. 


Perugia: un altro centro di clientele de 

Si deve porre fine alla 
gestione commissariale 
del Consorzio Agrario 

I sindacati e i lavoratori del settore sono ancora in 
agitazione per rendere effettivamente utile all'agri¬ 
coltura tale organismo - Incontro con la Regione 


PERUGIA, 19. 

Si è svolto Ieri un incon¬ 
tro fra le rappresentanze sin¬ 
dacali CGIL CISL UIL del 
Consorzio Agrario di Peru¬ 
gia e l'assessore regionale al¬ 
l'agricoltura Belardinelli. 

Nel corso dell’incontro so¬ 
no state illustrate all'asses¬ 
sore Belardinelli le principa¬ 
li proposte della categoria 
In ordne al rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro sca¬ 
duto il 31 ottobre dell'anno 
scorso. 

I rappresentanti sindacali 
hanno indicato fra gli obiet¬ 
tivi che Intendono persegui¬ 
re: l'impegno delle forze sin¬ 
dacali. politiche e regionali 
per una profonda riforma del¬ 
l'organizzazione Federconsor- 
tlle; l'impegno da parte del¬ 
le Regioni nel rivendicare il 
potere di controllo e di vi¬ 
gilanza sui Consorzi Agrari 
m modo da armonizzare e 
coordinare le funzioni degli 
stessi Consorzi Agrari alle 
linee di politica agraria de¬ 
finite dalle Regioni; l'impegno 
al fine di assicurare compi¬ 


ti rinnovati ai Consorzi A- 
grari, al servizio della collet¬ 
tività e per un effettivo pro¬ 
gresso nelle campagne. 

I rappresentanti sindacali 
hanno sollecitato, inoltre, lo 
assessore perché la Regione 
intervenga per porre fine al¬ 
la gestione commissariale che 
perdura da dieci anni al Con¬ 
sorzio Agrario di Perugia, tra¬ 
dizionale feudo e carrozzone 
democristiano. I dipendenti 
del Consorzio agrario sono 
in sciopero dall’inizio del 
mese: cl sono stati sciope¬ 
ri il 12 maggio e Ieri con 
una adesione totale da par¬ 
te dei dipendenti che riven¬ 
dicano appunto un contratto 
di lavoro nuovo e In linea 
con i tempi. 

Lo stato di agitazione con¬ 
tinua — si legge in un co¬ 
municato stampa emesso og¬ 
gi — per costringere gli am¬ 
ministratori del CAP a voler 
riprendere la trattativa sui 
fondamentali problemi in li- 
scussione: rinnovo del con¬ 
tratto. Investimenti nelle a- 
ziende. organizzazione del la¬ 
voro. occupazione. 
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Per decisione del preside 
verrà abolita la cattedra 
istituita da appena un anno 


Nella scuola media di Pieve 
non si può studiare inglese 


CITTA* DELLA PIEVE. 19 

Studenti, genitori, cittadini 
di nuovo in agitazione per 
un anno scolastico «trava¬ 
gliatissimo» a causa dell’at¬ 
teggiamento del preside delle 
scuole medie di CittÀ della 
Pieve prof. Maccarone. Al¬ 
l’inizio del presente anno sco¬ 
lastico 197578 ci furono vive 
proteste da parte di ben 47 
alunni che accedevano per 
la prima volta alle scuole 
medie con i loro rispettivi ge¬ 
nitori In testa per ottenere 
V insegnamento dell’ inglese 
che già esisteva come legge 
alle scuole medie e che il 
preside non voleva ripristi¬ 
nare. 

La lotta fu sostenuta da tut¬ 
ti i partiti indistintamente, 
dagli organismi sindacali, dal¬ 
l'amministrazione comunale e 
dalla cittadinanza e siarti- 

colò con scioperi, assemblee, 
ordini del giorno, delegazioni 
al ministero a Roma ed al 
Provveditorato a Perugia. Fu 
raggiunto un compromesso e 
cioè un verdetto quasi salo¬ 
monico con l’istituzione di una 
classe bilingue nella quale 22 
alunni apprendevano l'Inglese 
e 6 il francete. * 

Da questa risoluzione ne 
usci che l’ineegnente di fran¬ 
cese. avendo con soli sei alun¬ 
ni la seconda classe, poteva 
mantenere la propria cattedra 
nella stessa aula con quella 
di Inglese. 

Quest’anno emendo soltan¬ 
to 71 gli alunni che stanno 
terminando la quinta elemen¬ 
tare (e quindi non superando 
U numero minimo di almeno 


76 sufficiente a ripetere l'espe¬ 
rienza ). forse, li compromes¬ 
so dell’anno precedente. In 
quanto ogni classe deve es¬ 
sere composta di almeno ven¬ 
ticinque alunni, cadrà nuo¬ 
vamente. 

II preside, di sua iniziativa, 
senza interpellare nessun or¬ 
ganismo democratico, nem¬ 
meno di Istituto, ha richie¬ 
sto immediatamente al mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione la soppressione dell’in¬ 
segnamento dell’inglese. Cosi 
non solo gli eventuali nuovi 
alunni, ma nemmeno i pre¬ 
cedenti 47 che già da questo 
anno hanno cominciato ad 
apprendere l’inglese, potran¬ 
no continuare a studiare la 
medesima lingua, ma dovran¬ 
no ricominciare con li fran¬ 
cese. 

E la cosa è ancora p:ù 
grave in quanto l’unica scuola 
superiore: il liceo scientifico, 
adotta come lingua straniera 
soltanto l’inglese. Ne scatu¬ 
risce quindi che se le scuole 
medie insegnano francese, 
certamente non contribuisco¬ 
no a portare nuovi alunni al 
liceo scientifico anche per la 
difficoltà della lingua stra¬ 
niera differente. 

Alunni, genitori, ammini¬ 
strazione comunale, cittadini, 
desiderano completo chiari¬ 
mento dagli organi compe¬ 
tenti, nonché 11 controllo reale 
delle statistiche sulle quali il 
signor preside si è basato nel 
formulare la richiesta al com¬ 
petente ministero della Pub¬ 
blica Istruzione. 

m. ba. 


i II Consiglio regionale cosi do¬ 
po le dimissioni dei compa¬ 
gni Pietro Conti ed Ezio Ot- 
taviani, candidati per il no¬ 
stro partito alle elezioni poli¬ 
tiche di giugno, ha provve¬ 
duto non solo alla loro sosti¬ 
tuzione (con il compagno Ka- 
tia Belillo e Vincenzo Acciac¬ 
ca) ma anche alla attribuzio¬ 
ne dei nuovi incarichi di la¬ 
voro. 

in apertura di seduta ed 
espletate alcune formalità 
giuridiche. In un’aula piena 
di cittadini e di altri espo¬ 
nenti politici, ha preso la 
parola il capogruppo del PCI 
compagno Vittorio Cecati che 
ha presentato a nome della 
maggioranza proposta di eleg¬ 
gere a nuovo presidente il 
compagno Marri. 

Con questa candidatura noi 
— ha esordito Cecati — in¬ 
tendiamo assicurare coerenza 
e candidatura alla direzione 
e al lavoro della giunta re¬ 
gionale. Germano Marri è un 
uomo dal grande prestigio 
professionale e scientifico e 
con grande patrimonio di at¬ 
tività politica e amministra¬ 
tiva. Con l’ingresso poi sui 
banchi del Consiglio del com¬ 
pagni Belillo e Acciacca, di 
una ventenne e di un tren¬ 
tenne. che hanno alle spalle 
comunque una ragguardevo¬ 
le esperienza in diversi cam¬ 
pi intendiamo contraddistin¬ 
guere l'azione di rinnovamen¬ 
to che il nostro partito sta 
portando decisamente avan¬ 
ti nella nostra regione. 

Dopo Cecati hanno preso la 
parola Arcamone per il PRI e 
Fortunelli per 11 PSDI, 1 qua¬ 
li hanno riconosciuto le in¬ 
discusse qualità di uomo di 
cultura e di azione di Marri 
dicendo che la loro astensio¬ 
ne vuole significare, senza 
soluzione di continuità, un 
rapporto positivo con la giun¬ 
ta cosi come lo è stato in 
questi mesi di avvio < della 
seconda legislatura e con il 
voto sulle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche e sul bilancio 
per il 1976. 

Un grave e pesante inter¬ 
vento (a parte un farneti¬ 
cante discorso del missino 
Modena) è venuto invece dal 
capogruppo de Baldelii che 
ha giudicato un « tradimen¬ 
to» di fronte agli elettori 
«questo cambio della guar¬ 
dia al vertice della regione ». 
Baldelii, ovviamente, si è ben 
guardato dal dire che pro¬ 
prio lui aveva chiesto lo spo¬ 
stamento della seduta - del 
consìglio regionale di un gior¬ 
no perché si prevedevano 
qualche giorno fa le dimissio¬ 
ni da parte di diversi espo¬ 
nenti della DC per candidar¬ 
si al parlamento (e se la cosa 
non è avvenuta è solo per 
via delle ferocissime lotte in¬ 
terne alla DC). 

■ A questa dichiarazione di 
voto del capogruppo Baldel- 
li. inopportuna e provincia¬ 
le. resa ancora più pesante 
e rozza da un successivo in¬ 
tervento del de Ricciardi ha 
risposto con estrema puntua¬ 
lità il compagno Settimio 
Gambuli che ha detto di rav¬ 
vedere nel comportamento 
delia DC un'azione del tutto 
strumentale. Da un lato — 
ha continuato Gambuli — si 
piange per le perdute capa¬ 
cità di Conti e Ottaviani e 
dall'altro si continua a dire 
che l’azione della Regione in 
questi anni è stata inutile 
e negativa. Ma noi abbiamo 
una concezione dinamica del¬ 
la politica e sappiamo che 
oggi il nodo vero è il par¬ 
lamento nazionale. 

Ed è per questo infatti che 
vogliamo qualificare la no¬ 
stra presenza, al contrario 
della DC. con esponenti che 
provengano dalle esperienze 
p.ù significative. 

Dopo due brevi dichiarazio¬ 
ni del compagno Belardinelli 
a nome del rei e di Abbon¬ 
danza per la sinistra indipen¬ 
dente si è proceduto alia vo¬ 
tazione nominale che ha da¬ 
to il seguente risultato: ve¬ 
ti a favore 16. contro 10. aste¬ 
nuti 3 (compreso il compa¬ 
gno Marri). Un grande ap¬ 
plauso dei consiglieri e del 
pubblico presente ha accolto 
cosi l'elezione di Germano 
Marri a presidente della giun¬ 
ta regionale. 

Il neo presidente, che ha 
44 anni ed è attualmente 
professore incaricato di Pe¬ 
rugia, ha immediatamente 
preso posto al centro della 
giunta e ha * svolto subito 
dopo una serie di considera¬ 
zioni di cui daremo domani 
un ampio resoconto. 
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PERUGIA. 19. 

Niente da Tare per la DC: 
fino all'ultimo momento non 
è riuscita a trovare pace. Un 
ennesimo colpo di scena ha 
caratterizzato, infatti, la clau¬ 
sura delle liste. E man^o a 
dirlo, ha riguardato il parti¬ 
to di Micheli e Malfatti. Fino 
alle ore 18 G’ultima ora uti¬ 
le per In presentazione era¬ 
no le 20) la composizione 
della lista elettorale per la 
camera dei deputati è stata 
in alto mare dopo la cla¬ 
morosa rinuncia del prof- 
Cassano ad essere candida¬ 
to. turbato dalla incandescen¬ 
te e travagliatissima marato¬ 
na democristiana. 

Alle ore 16 si è riunii a 
di nuovo la commissione e- 
lettorale per decidere chi 
doveva sostituire il rinuncia¬ 
tario agronomo. E il respon¬ 
so definitivo v*le scendere 
in lizza Pino Sbrer.na segre¬ 
tario provinciale del partito. 

Soluzione di comodo m c 
strema che non rvt.a ì p'a 
tu strategici rie e un iuo\o 
concorrente per il quarto 
sto di'parlameli a>*e (seni re 
ammesso che la dzmocrana 
cristiana in Umbra tu.cita 
la tendenza negativa del 15 
giugno e confermi ì ioli nel 
72). 

Sta di fatto che il ino lo 
con ! 1 quale questo parato 
si è preparato per la cam¬ 
pagna elettorale certamente 
non è dei migliori. Onesto 
dato viene messo in - 
mo rilievo dalla quau tota¬ 
lità dei giornali « de; coni 
raentatori locali sopra') ulto 
dopo la traumatica esclusione 
di ieri dell'on. Nicolini. 

Lacerazione, scontri duri, 
disimpegno dai temi più ve¬ 
ri della crisi politica ed e- 


conoinica. logiche di potere c 
faticosi compromessi: ciò è 
tutto quello che la DC ha sa¬ 
puto produrre in questa vi¬ 
gilia elettorale. Adesso vedre¬ 
mo ■ come lo scudo crociato 
cercherà di affrontare i! giu¬ 
dizio dei cittadini e degli 
elettori. Intanto i suoi espo¬ 
nenti maggiori stanno affilan¬ 
do le armi ed elaborando 
tecniche e siogans. Gli unici 
sicuri, ovviamente, di essere 
riconfermati sono Micheli e 
Malfatti e dopo i segnali di 
scricchiolamento del regno di 
Radi nel folignale diversi can¬ 
didati stanno pensando seria¬ 
mente di tallonare l’attuale 
sottosegretario alla difesa. 

E* il caso, per esempio, 
di Luchetti che conta su di 
un sistema collaudato di rap¬ 
porti nel comprensorio di 
Foligno - Spoleto (dato il suo 
incarico di presidente della | 
Banca popolare di Spoleto) j 

i Ma gli è andata mate. In- ! 
fatti all'ultima ora nelle liste j 
della D.C. Lucchetli è stalo | 
escluso. Un ennesimo colpo di i 
scena tipico di questo parlilo. ! 


Il PRI. orfano di Paolo 
Buitom. ha presentato le li¬ 
ste oggi a mezzogiorno. 

Il capolista è, come era già 
ampiamente noto, l’economi¬ 
sta Pietro Armani seguito 
nell’ordine da Daniele, Fred¬ 
di. Fulgenzi, Mariano Mari¬ 
ni. Mercati, Migiiozzi Pitoni 
Santobi. Tiberi e Turrini. Per 
il Senato invece i candidati 
sono Giuli per Perugia 1. 
Fidanza per Perugia 2. Piz- 
zoni per Foligno - Spoleto, 
Cavicchi per Città di Castel¬ 
lo • Gubbio. ’ Mirabelli per 
Terni e Bambini per Orvieto. 


Il compagno Ingrao a Terni e Perugia 

Intensa attività del 
PCI in tutta la regione 
per le elezioni 

Tuli* le forze culturali, sociali e intellettuali più avan¬ 
zate della ragione stanno dedicando, in questi giorni, una 
grande attenzione all'iniziativa presa dal nostro partito aul 
tefnl della cultura e della scienza e che sfocarà nella assem¬ 
blea regionale di sabato prossimo. Al teatro Morlacchl (Intro¬ 
durrà il compagno Raffaele Rossi alle ore 9,30 a concluderà 
alle 18 Pietro Ingrao della direzione e capolista nella nostra 
circoscrizione) oltre al militanti e agli intellettuali comunisti 
si prevede la partecipazione oltreché di semplici cittadini, di 
esponenti di varie tendenze culturali e Ideali 

TERNI. 1» 

Numerose iniziative tono state programmate, per I proe- 
almi giorni, dalle organizzazioni del partito, In provinola di 
Terni, nel quadro della campagna elettorale. 

Sabato, alle 16. alla sala «XX settembre» tl terrà un'as- 
semblea di pensionati cui parteciperanno I compagni Merlo 
Bartolini, Ezio Ottaviani, ed Alfio Paccara. Domenica II com¬ 
pagno Pietro Ingrao terrà due comizi, alle 11 a Narnl a allo 
20.30 ad Amalia. Sempre domenica sarà a Terni, alla 11, alla 
sala Minerva, Raniero La Valle, che ti presenta coma indi¬ 
pendente nelle liste del PCI. Alla manifestazione partecipe¬ 
ranno anche l'on. Luigi Anderlini e l’avv. Simone Cieclola, 
eletto come Indipendente, il 15 giugno, in consiglio comunale, 
nella lista del PCI. Una analoga iniziativa con Raniero La 
Valle si terrà ad Orvieto, sempre domenica, alle 20, al ridot¬ 
to del teatro Manclnelli. 

E' Infine convocato, per domani, alla 16, presso la aala del 
convegni dal palazzo della Sanità, il comitato foderale di 
Terni, allargato al segretari di aazlona, per l’Impostazione po¬ 
litica generala della campagna elettorale. 

PERUGIA, 19 

Primi significativi risultati della federazione perugina del 
partito nella campagna per la sottoscrizione elettorale e della 
stampa comunista. A oggi sono stati già versati, presso la 
federazione, 2.890.000 lire. Si sono distinte in maniera parti¬ 
colare le sezioni di Villustrada (Castlglion del Lago), di San 
Litardo (Città della Pieve) e San Marco di Perugia che hanno 
raggiunto già il 100 per cento dell’obiettivo. 

Significativi risultati sono stati raggiunti anche dalla 
sezione universitaria, che ha già versato il 50 per cento dello 
obiettivo della sottoscrizione, e dalle sezioni DI Vittorio di 
Perugia, Ponte San Giovanni e Ponte d’Oddi. 


FOLIGNO - Alla presenza dei 356 neo-consiglieri 

Insediati i Comitati di quartiere 

La fotta presenza degli eletti, di cittadini e di esponenti dei partiti democratici ha confermato l'importanza dell'av* 
venimento e la maturità dei folignati che intendono partecipare alla gestione della vita amministrativa del Comune 
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Le sedute d'insediamento dei nuovi corniteli di quartiere e Foligno 

- - - 

Per il rinnovo della delegazione umbra dell'UNCEM 

Perugia: incóntro tra tutti 
gli enti e comunità montane 

Costituito un consiglio provvisorio che avrà il compito di predisporre un programma 
di atthrilà future, sulla base del documento unitario approvato al congresso UNCEM 


Nuovo comitato 
di controllo 
sugli enti locali 

Il signor Livio Braconi è sta¬ 
to eletto presidente del Comi¬ 
tato regionale di controllo su¬ 
gli atti degli enti locali nel 
corso della riunione di insedia¬ 
mento dei nuovo consiglio 
del comitato. Vicepres dente 
è stato eletto il compagno 
Giambattista MegnL II consi¬ 
glio del Comitato regionale 
di controllo sugli atti degli en¬ 
ti locali era stato rinnovato il 
26 aprile scorso ed è compo¬ 
sto oltre che da Braconi trino 
a un mese fa vicesegretario 
regionale della DC) e da 
Megni. da Mario Carafftni ex 
sindaco di Perugia dal dr. Gio¬ 
vanni Castiglione, da Gugliel¬ 
mo Gomez dal professor Gior¬ 
gio Ragni e come componenti 
non effettivi da Giuseppe Ce- 
saroni, dal dr. Luigi Petroc¬ 
chi. Il dottor Giacomo Man- 
dina è stato confermato segre¬ 
tario. 


, PERUGIA. 19. 

Nei giorni scorsi si e svol¬ 
ta a Perugia la preannuncia- 
ta assemblea regionale de 1 C 0 - 
mum, delle Comunità e de¬ 
gli Enti Montani associati al- 
.’UNCEM. prcs.eduta dal v.- 
cepres:dente nazionale on. 
Giorgio Bettiol. Ha presen¬ 
ziato all’apertura dei lavori 
l'assessore regionale alle fo 
‘ reste Pier Luigi Neri. 

Dopo un commesso omag¬ 
gio alla mefhona delle vitti¬ 
me del terremoto e rinvio 
di un telégramm.t di solida¬ 
rietà per la popolazione fnu- 
; lana casi duramente colpi¬ 
ta. il presidente della de.e- 
gazione, Mensurati. ha svolto 
una relazione sul lavoro svol¬ 
to nel primo quinquennio 
E’ seguito un nutrito dibat¬ 
tito dal quale è emersa la 
positività e la incisività del¬ 
le numerose Iniziative intra¬ 
prese e ia necessità per la De¬ 
legazione umbra dell'UNCEM 
di continuare ad intensifica¬ 
re il ruolo di coordinamen¬ 
to deU’attività delle Comuni¬ 
tà Montane e di tramite tra 
queste e la Regione. 

A conclusione dei lavori si 


è provveduto al rinnovo del¬ 
la Delegazione con ur.a vota¬ 
zione unanime. 

Su proposta de'.l’apposita 
Commissione Elettorale, e sta¬ 
to costituito un consiglio prov¬ 
visori di 13 membri di cui 
fanno parte per f. nostro 
pan ita Walter R segni, sinda 
co di Novera. Mari Benvenu 
n assessore del Comune di 
Temi, e Alfio Caponi, presi 
dente della Comunità Monta¬ 
na dei Monti del Trasime 
no. Quattro sono ì rappre¬ 
sentanti della DC. quattro del 
PSI. uno per il PSDI e uno 
per il PRI. 

La giunta esecutiva è com¬ 
posta da: Walter Ruggiti, pre¬ 
sidente, il DC Alberto Novel¬ 
li vicepresidente. Felice Da- 
nielli <PSI> Mario Migliorati 
(PSI) Stello aganelli (PSDI) 
Alvaro Biscontmi (PSI). 

Il Consiglio provvisorio, che 
intanto avrà il compito di 
predisporre un programma 
*n occasione dell’VTII congres¬ 
so nazionale dell’UNCEM, ver¬ 
rà sottoposto alla ratifica da 
parte dell'assemblea che ver¬ 
rà riconvocata sub.to dopo le 
elezioni politiche. 
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Si è svolta, nella Sala Mag¬ 
giore di Palazzo Trinci, la 
cerimonia di insediamento 
dei consiglieri eletti nei Co¬ 
mitati di quartiere nelle do¬ 
meniche del 2 e 9 maggio. 

La folta presenza dei con¬ 
siglieri e l’alta percentuale 
dei votanti hanno testimo¬ 
niato non solo e non tanto 
la giustezza di una imposta-, 
zione politica, quanto l’esi¬ 
genza di partecipazione alla 
gestione della vita ammini¬ 
strativa del nostro Comune, 
espressa dai concittadini. Ol¬ 
tre il 40 r f dei folignati si 
sono impegnati materialmen¬ 
te ad eleggere i propri rap¬ 
presentanti di quartiere, do¬ 
po aver dato un contributo 
non indifferente di idee e 
di proposte nelle decine di 
assemblee popolari organizza¬ 
te dall’Amministrazione Co¬ 
munale, in preparazione deV 
le elezioni stesse. 

I partiti politici dell’arco 
democratico hanno dimostra¬ 
to di aver capito 11 profon¬ 
do significato rinnovatore in¬ 
sito nella costituzione dei Co¬ 
mitati di quartiere ed han¬ 
no operato concretamente sia 
nella fase preparatoria che 
m quella elettorale. La li¬ 
nea unitaria impostata pre¬ 
valentemente sulla ricerca 
dei problemi reali e delle co¬ 
se da fare, portata avanti in 
modo particolare da comuni¬ 
sti e socialisti e concretiz¬ 
zatasi con la presentazione 
di liste unitarie, ha riscos¬ 
so un largo successo, facil¬ 
mente riscontrabile nei risul¬ 
tati elettorali. Adesso — è 
stato detto da tutti domeni-> 
ca 16 - incomincia la fase 
più importante ed esaltante 
di auesta nuova politica di 
comvolgimento e di parteci¬ 
pazione. Ai 356 consiglieri e- 
letti spetta il compito non 
certo facile di stimolare con 
spirito vigile e critico l’Am¬ 
ministrazione e di spiegare 
ai cittadini il reale stato fi¬ 
nanziario del Comune. Dah 
la conoscenza profonda e pun¬ 
tuale della realtà siamo cer¬ 
ti che discenderà un impe¬ 
gno concreto e largamente 
unitario nella battaglia au¬ 
tonomistica. portata avanti 
dalle Amm.nitrazioni Comu- 
na!. e popolari della nostra 
città. 

Con questo discorso di mo- 
binazione partecipativa me¬ 
diante i nuovi consigli di 
quartiere siamo certi che si 
avrà quella irrinviatnle ed Ir¬ 
rinunciabile rifondazlone deh 
lo Stato d; cui l'Italia ha bi¬ 
sogno. La presidenza era com¬ 
posta dall’assessore Raggi 
Giorgio del P.C.I., il Vice Sin¬ 
daco del P.S.I. Prof. Angelo 
Cucciarelli, il compagno Prof. 
Antonio Ridolfi Sindaco di 
Foligno PC.li la compagna 
assessore del P.C.I. dott Ma¬ 
ria Rita Lorenzetti, l'assesso¬ 
re P.i. Giovanni Ottaviani 
del P.S.I.. dal compagno dott. 
Svedo Piccioni capogruppo 
consiliare del P.C.I. 
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Su 177.000 giovani in età dal 
14 al 29 anni nel 1974 circa 
8.000 risultavano disoccupati. 
Questo un primo dato che 
emerge dalla relazione svolta 
dal CRURES (su fonti 
ISTAT) e che dà una appros- 
• simativa misura della situa¬ 
zione occupazionale giovanile 
in Umbria. Un dato che nel 
contempo evidenzia l’impor¬ 
tanza della «Conferenza re¬ 
gionale giovanile per l'occupa¬ 
zione» che ai terrà al Teatro 
Morlacchl di Perugia vener¬ 
dì 21 Maggio. 

L’inlslatlva decisa l’anno 
passato, nasce da uno sforzo 
unitario di tutti 1 movimenti 
giovanili democratici (PCI. 
PSI, DO, PRI. PSDI) che sul 
tema dell’occupazione giova¬ 
nile hanno richiesto alla Giun¬ 
ta Regionale deH’ITmbria la 
convocazione di questa confe¬ 
renza. Oltre alla regione dell’ 
Umbria ed alle organizzazioni 
giovanili democratiche il co¬ 
mitato promotore della con¬ 
ferenza comprende l sindaca¬ 
ti confederali e la lega, per le 
autonomie ed 1 poteri .locali: 
un insieme di componenti che 
ribadiscono da una patte il 
carattere unitario dell'Inizia¬ 
tiva e che dall’altra potranno 
fornire contributi autonomi 
al dibattito. 

La preparazione della confe¬ 
renza di venerdì prossimo si 
è realizzata attraverso nume¬ 
rosi momenti partecipatili : 
assemblee comprensorlall, ned 
consigli di fabbrica, nelle 
scuole: in parte ancora m 
corso. Una serie di momenti 
partecipativi che forse avreb¬ 
be richiesto tempi più lunghi, 
ma indubbiamente nulla è coi¬ 
to al significato positivo deila 
manifestazione che tra l’al¬ 
tro si pone come l'inizio di 
un più ampio e articolato di¬ 
battito. 

Come ha rilevato il compa¬ 
gno assessore Regionale Pier 
Luigi Neri in una conferenza 
stampa questa mattina: « il 
non aver rinunciato a porta¬ 
re avanti la conferenza pro¬ 
prio In questo periodo affer¬ 
ma una precisa volontà da 
parte del comitato promotore, 
significa cioè che le forze po 
litiche giovanili intendono 
partire avanti un'iniziativa 
con queli’unltà che ha carat¬ 
terizzato tutte le fasi organiz¬ 
zative della conferenza, indi¬ 
pendentemente dal prossimo 
svolgersi delle elezioni politi¬ 
che. Un’iniziativa organizza¬ 
ta tenendo presenti i limiti 
di un discorso sull’occupazio¬ 
ne fatto al livello regionale m 
quanto ai problemi dell'occu¬ 
pazione — ha rilevato l’as¬ 
sessore Neri — non possono 
essere divisi tra occupazione 
giovanile e generale. Nel con¬ 
tempo vanno risolti in un am¬ 
bito nazionale, anche facen¬ 
do riferimento alle proposte 
sul preavviamento al lavoro 
già formulate (proposta Mo¬ 
ro-La Malfa e proposta PCI- 
FGCI) ». Anche Massimo Du¬ 
ranti, in rappresentanza del 
movimento giovanile DC, ha 
rilevato come nonostante i li¬ 
miti derivanti dallo scarso 
tempo a disposizione per i di¬ 
battiti, «la conferenza regio¬ 
nale giovanile sull'occupazio¬ 
ne è una scadenza importan¬ 
te che va pubblicizzata al 
massimo ». 

1 Nel corso della conferenza 
stampa di questa mattina, cui 
hanno partecipato i rappre¬ 
sentanti del comitato promo¬ 
tore, è stata presentata alla 
.stampa la relazione (prece¬ 
dentemente citata) sulla 
« struttura delle forze di lavo¬ 
ro e dell'occupazione giovani¬ 
le in Umbria», redatta a cu¬ 
ra del CRURES su invito del 
comitato regionale organizza¬ 
tore della conferenza. I dati 
si riferiscono in massima par¬ 
te all'indagine campionaria 
trimestrale svolta dali’iSTAT 
che generalmente appare in 
forma aggregata a livello na¬ 
zionale. 

Dati, come rilevato, emble¬ 
matici e preoccupanti che 
quantificano la situazione oc¬ 
cupazionale giovanile In Um¬ 
bria. in un periodo in cui il 
problema dell’occupazione è 
uno dei temi centrali su cui 
si confrontano le forze politi¬ 
che del nostro Paese. Il dato 
recentemente ricordato sulla 
situazione occupazionale gio¬ 
vanile in Umbria (circa 8.000 
disoccupati in età da 14 a 30 
anni) va ulteriormente chia¬ 
rito. 

La popolazione in età infe¬ 
riore ai 30 anni, «potenzial¬ 
mente impiegabile» ammon¬ 
ta complessivamente a 165.000 
unità, una cifra che rappre¬ 
senta il doppio dei 77.000 gio¬ 
vani considerati come forza 
lavoro effettiva (occupati, di¬ 
soccupati e persone in cerca 
di prima occupazione: dati ri¬ 
feriti al 1974). 

L’incongruenza tra le due 
cifre dipende anche dal me¬ 
todo di rilevazione e dai fe¬ 
nomeno della non iscrizione 
alle liste di collocamento da 
parte dei giovani m cerca di 
prima occupazione. Tra l'altro j 
questa «categoria» di giova- | 
ni è quella maggiormente rap- i 
presentata nella cifra che e ! 
sprime la disoccupazione gio¬ 
vanile in Umbria: 8.000 giova¬ 
ni, senza tener conto poi del¬ 
la sottoccupazione. 

Sempre in relazione al 1974 
1 giovani dai 14 al 19 anni oc¬ 
cupati In Umbria sono circa 
11.000 (6.000 maschi e 5 000 
femmine) di cui indicativa¬ 
mente 1.000 in agricoltura. 
7.000 nell’industria (3.000 sono 
donne) e 3000 nel terziario 
(2.000 donne): con una dimi¬ 
nuzione evidente negli ultimi 
10 anni. Circa 56.000 giovani 
sodo rilevati nel 74 come oc¬ 
cupati dai 30 ai 29 anni (39000 
maarht e 19.000 femmine); i 
dati approssimativi sulla di¬ 
stribuzione tra I vari settori 
•conanici riportano un 5% di 
occupati in agricoltura, un 
S0% nell'industria e un 45 r é 


nel terziario. Dati che com¬ 
parati con quelli degli anni 
precedenti evidenziano un 
sensibile spostamento dell’oo- 
cupazlone dall’agricoltura al 
terziario, un fenomeno che 
del resto caratterizza l’ulti¬ 
ma lhse dello sviluppo econo¬ 
mico del nostro Paese ed evi¬ 
denzia l’abnorme crescita del 
settore del servizi propria di 
numerosi paesi capitalistici. 

Senza pretendere di fornire 
un quadro complessivo esau¬ 
riente sulla situazione occu¬ 
pazionale giovanile in Umbria, 
vanno riportati due ultimi 
elementi. Il primo è il nume¬ 
ro dei laureati nell'Univeral- 
tà di Perugia che Indicativa¬ 
mente per il 73-74 ammonta 
a 1.297 unità. 1 diplomati ne¬ 
gli anni scolastici 70-71 e 73-74 
sono invece rispettivamente 
3 850 e 4.160 per la Provincia 
di Perugia, 1.662 e 1.677 per 
quella di Terni in totale 5.512 
nel 70 71 e 5.837 nel 73-74. 

Un insieme di dati che con 
quelli precedenti dà un pri¬ 
mo quadro di riferimento. Su 
questi temi, o meglio su que¬ 
sti problemi, si aprirà la Con¬ 
ferenza di venerdì, un dibatti¬ 
to che potrà dare un valido 
contributo per le iniziative 
concordate a favore dell’occu¬ 
pazione. Oggi più che mai 
necessarie ed urgenti. 

Gianni Romìzi 


Gli orari 
estivi 
dei negozi 
di Perugia 

PERUGIA, 19 

Dal 1. giugno entra In vi¬ 
gore a Perugia il nuovo ora- 
rèo estivo per 1 negozi, che 
sarà valido fino al 30 settem¬ 
bre. 

Alimentari, macellerie, or- 
tofnutta, negozi di combustl- 

• fallir, apriranno alle 7,45 e 
chiuderanno alle 12,45. Ria- 
priruwmo nel pomeriggio alle 
17.15 .fino alle 20. Il giovedì 
questi negozi rimarranno 
chiusi. 

I supermercati alimentari: 
apriranno alle 8 fino alle 13; 
nel pomeriggio dalle 16,45 al¬ 
le 19,45. Drogheria: dalie 8.30 
alle 13. dalle 16,30 alle 20. 
Cartolibnerie: dalle 8 alle 13. 
dalle 17 alle 20 (rimangono 
chiusi 11 giovedì pomeriggio). 
Librerie: dalie 9 alle 13 e 
dalle 16 olle 20 (chiuse 11 sa¬ 
bato pomeriggio). Piante • 
fiori: 8.30-13, 16,30-20 (nei 
giorni festivi aperti tutta la 
mattina). Abbigliamento, sa¬ 
nitari, sportivi, casalinghi, 
fotottici, musicali, orefici, 
calzature: ove 9-13. 16-20. 
Automotocicli, elettrici, costru¬ 
zioni: ore - 8,30-13, 15^0-19. 


I programmi di 
«Radio Umbria» 


PROGRAMMI ‘ . ( ’ 
' DI RADIO UMBRIA 

Ore 7.00 Apertura 
» ■ 6,15 Rassegno, stampa 
» 9.00 Miscellanea 

» 11,00 Rock and Roll 

» 11,45 Per voi meno gio¬ 

vani 

» 12,45 Notiziario 

» 15,00 Cantautori italiani 

(Claudio LollI) 

» 16,00 Speciale Woody 

Thrie 

» 17,00 Storia del pop 

» 18,00 Musica contempo¬ 

ranea 

* 20,00 Cori umbri 

» 21,00 Ivan della Me» (re¬ 

gistrato del vivo al 
teatro Morlaoahi) 

» 22.00 Revival 
» 23,00 Rock 

PROGRAMMI 
CONSIGLIATI 
Rassegna stampa; Cantau¬ 
tori italiani; Storia del pop; 
Ivan della Mea. 


I CINEMA 
IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: L’uomo efta cade» «Me 
t«nr» (VM 14) 

LILLI: Il cobra 
PAVONE: My Fair Lady 
LUX: Fata la rivoltolone mma 
di noi 

MIGNON: La studente*» (VM 1B) 
MODERNISSIMO: Matti da slegar* 


TERNI 

LUX: Ragazzo dì borgata 
PIEMONTE: L’ambizioso 
FIAMMA: La poliziotta fa carriere 
MODERNISSIMO: G.r© giro tonde 
con il sesto è bello il monde 
VERDI: Ci rivedremo aH'infeme 
POLITEAMA: Il secondo trag'-co 
Fentozzi 

PRIMAVERA: Gran variati 

FOLIGNO 

ASTRA: Solco da pasca 
VITTORIA: Todo modo (VM 14) 

SPCHETO 

MODERNO: Scandale (VM 18) 

TODI 

TODI: L’us T gno!o a l’allodola 


RSfilliìM] 


(distillato di orba) 

1894 

GENUINO IERI 
GENUINO OGGI 
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Per il Còthune di Ave zzano 
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Lo lista è capeggiata dal compagno Santilli, segretario della Federazione morsi¬ 
cano - Rinnovamento e vasta presenza di indipendenti, giovani, donne, intellet¬ 
tuali - Gli echi alla straordinaria assemblea popolare con il compagno Berlinguer 



Un'immagine della straordinaria manifestazione con Berlin guer ad Avezzano 


AVEZZANO, 19 

I! PCI ha definito la lista per il Comune e anche in que 
sto caso il nostro partilo presenta per primo i suoi candi¬ 
dati: si tratta, come ha ricordato ieri il compagno Santilli 
nei discorso con il quale ha aperto la glande, eccezionale 
manifestazione con Berlinguer, che riflette la crescita del 
Partito ad Avezzano, la sua maggiore capacità di «fare po¬ 
litica»; in essa trovano posto i giovani, le donne, i conta¬ 
dini, i rappresentanti dei ceti medi, della città e delle fra¬ 
zioni. gli intellettuali. 

Il nostro Partito è impegnato anche nella definizione del 
programma che verterà essenzialmente su due questioni: un 
cambiamento radicale per la città che comporti un salto di 
qualità nelle condizioni di vita della popolazione: un ruolo 
nuovo per Avezzano. nell'ambito’ di uno sviluppo program¬ 
mato del comprensorio e della regione. Su questi temi, sulle 
proposte che il PCI avanza per far uscire il paese dalla crisi 
1 comunisti di Avezzano hanno già cominciato il confronto 
con la popolazione. Il dialogo tra elettori e PCI. svoltosi ieri, 
ha sottolineato, in forma anche nuova e originale, il modo 
la cui i comunisti intendono condurre la loro battaglia elet¬ 
torale: discutendo, ragionando, approfondendo la riflessione 
sui gravi problemi dei paese. 

La manifestazione con Berlinguer — della quale riferiamo 
ampiamente in altre pagine del giornale — ha suscitato 
vasta eco ad Avezzano e in tutta la Marsica: si è trattato 
di un confronto aperto, sincero, tutt’altro che formale, che 
per tre ore è stato seguito con estrema attenzione da migliaia 
di persone. Che si sia trattato di un avvenimento eccezionale 
è testimoniato anche dal rilievo che i giornali, sia nelle pa¬ 
gine nazionali che nelle cronache regionali hanno dato alla 
manifestazione. Qualcuno (vedi le cronache locali del «Tem¬ 
po») ha preteso, al di là di qualche giudizio di merito scontato 
sul nostro partito e sulla sua politica, di spiegare la straor¬ 
dinaria riuscita della manifestazione con l'efficientismo dei 
comunisti. Non saremmo noi a negare di essere un partito 
efficiente; ma basterebbe un minimo di buon senso per ren¬ 
dersi conto che qui l’efficientismo non c'entra e. comunque, 
non sarebbe bastato, il fatto vero è che la gente vuole discu¬ 
tere. partecipare e contare sempre di più: questo con i co¬ 
munisti è possibile. ,-•••• 

Ecco la lista dei candidati del PCI: 

1) SANTILLI GIOVANNI segretario della federazione mar- 

sicana del PCI ' ■ 

2) ALLEGRETTI GINO professore indipendente 4 


3) AGOSTINI EMILIO operaio dello zuccherificio - indipen¬ 
dente . . 

4) ANTONIANI CORRADO Ingegnere - indipendente 

5) AQUILIO GIOVANNI coltivatore diretto 

6) BALDASSARRE SmNTE piccolo imprenditore - Indipen¬ 
dente 

7) BOCCABELLA OSVALDO commerciante 

8) D’ANDREA GIOVANNI professore 

9) DE ANGELIS GIOVANBATTISTA - professore 

10) DEL SIGNORE FERNANDO operalo Fiat di Sulmona 

11) DE MICHELIS ANTONIO coltivatore diretto 

12) DE MICHELIS GIUSEPPE studente universitario indi- 
pendente 

13) DE PASQUALE GRISELDA farmacista indipendente 

14) DE STEFANO GENNARO responsabile stampa e propa¬ 
ganda della federazione 

15) DI GENNARO FRANCO rappresentante di commercio 

16) DI MATTEO FRANCESCO segretario alleanza contadini 
della Marsica 

17) DI MATTEO FRANCO studente universitario 

18) DI PIETR ANTON IO ALESSANDRO artigiano 

19) DOMENICANO ALDO docente universitario - indipen¬ 
dente 

20) FARICELLI ANTONIO operaio dello zuccherificio 

21) FEDELE ANGELO ragioniere 

22) FLAMINI GIOACCHINO operaio INSEL 

23) FOSCA LUIGI studente universitario 

24) FRACASSI ANTONIO commerciante 

25) GlANCARLI ANNA MARIA in DI VINCENZO professo- 
ressa 

26) GUGLIETTI LORETO ferroviere indipendente 

27) KOMEL CARLO studente universitario 

28) LANCIA VINCENZO commerciante 

29) LANZI ALBA in GUAGNOZZI impiegata 

30) LEONETTI ANTONIO operaio 

31) MURZILLI ADAMO artigiano 

32) NICOLI GIAMPIERO avvocato indipendente 

33) PACIULLI ANTONIO architetto 

34) PEDUZZl ANTONIO studente universitario 

35) ,PETRACCA FERNANDO professore 

36) PRESUTTI FRANCESCO coltivatore diretto 

37) RICCI BRUNO studente universitario 
38} SAVINA LORETO studente universitario 

39) STORNELLI GAETANO coltivatore diretto 

40) STORRI MARIA JOSE' in CASSARINO casalinga indi- 
pendente 


Da domani a domenica a Reggio, organizzata dalla FGCI 

Festa della gioventù 

In allestimento nella villa comunale il villaggio dove si terranno le iniziative degli spettacoli - Do- 
mani alle 17 dibattito con Rosario Villari sul tema: «I giovani, il Mezzogiorno e la crisi del paese » 


Tagliati anche 
i telefoni 
a Tutfoquotidiano 

Dalla nostra redazione 


CAGLIARI. 1» 

Ancora 0931 « Tuttoquotidiano » 
non è in edicola. Non si tratta 
uno sciopero. L’assenza della pro¬ 
prietà si è latta ormai completa. 
La società editoriale Sedia è in 
stato di pre-lallimento. I deficit si 
accumulano e qli interventi dei 
creditori diventano pressanti.- Ie¬ 
ri sono stati tastiati tutti i collega¬ 
menti telefonici, ed è stata rin¬ 
novata la tornitura della carta. 

Giornalisti c tipografi, costretti 
■ sospendere il lavoro, si sono re¬ 
cati nella tarda serata in Consi¬ 
glio comunale per conferire col 
sindaco Ferrara, ali assessori e i 
capignippo. Per il PCI hanno pre¬ 
so la parola il vicepresidente del 
gruppo, compagno Luigi Cogodi, 
e il consigliere indipendente prol. 
Michelangelo Pira. Essi hanno in 
primo luogo chiesto al sindaco di 
intervenire presso la SIP c la Car¬ 
tiera di Arbatav per ottenere il ri¬ 
pristino delle linee telefoniche e 
la fornitura di carta (le due richie¬ 
ste sono state subito esaudite). Co- 
godi e Pira hanno soprattutto sol¬ 
lecitato il dibattito del Consiglio 
comunale dì Cagliari non solo sul 
problema cont ingen te dell'«ri end» 
in difficoltà (per studiare aiuti, in¬ 
terventi, solidarietà in termini ef¬ 
ficaci, realistici e concreti), ma 
anche per un esame ampio sui 
temi deirinlormarione. L’ente lo¬ 
cale. intatti, non può rimanere as¬ 
sente e deve dire una sua parola 
precisa in inerito alle ioi rìa t i ve da 
portare avanti nell’isola e nel pae¬ 
se per garantire l'effettiva plurali- 
' là deirinlormarione libera e de¬ 
mocratica. 

L'associarione della stampa sar¬ 
da c la Federatone sindacale CGIL- 
CISL-UIL hanno emesso un comu¬ 
nicato nel quale denunciano che 
« la situazione, già gravissima, sì 
è latta insostenibile nonostante la 
volontà dei dipendenti. I quali con¬ 
tinuano a prestare la loro opera 
benché attendano circa sette men¬ 
tili.à di retribuzione ». 


REGGIO CALABRIA. 19 

E’ iniziata stamane, nella 
Villa comunale, la costruzione 
del Villaggio ^>er la « Festa 
della gioventù > promossa dal¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista: notevole l'impegno 
di un gruppo di giovani e di 
ragazze della facoltà di arc'ti 
tettura che hanno allestito de¬ 
cine di grandi pannelli sui te¬ 
mi specifici dei giovani e sul¬ 
le gravi inadempienze della 
trentennale politica di comi 
zione della DC e del centro 
sinistra. Il vasto program¬ 
ma di impegni politici c ri¬ 
creativi ha già suscitato inte¬ 
resse ed aspettative non sol¬ 
tanto fra le giovani genera¬ 
zioni: il Villaggio c Insieme 
per cambiare > si aprirà ve¬ 
nerdì 21 alle ore 17 con un 
dibattito sul tema: « I giovani, 
il Mezzogiorno e la crisi del 
Paese ». II dibattito sarà aper 
to da una relazione del com¬ 
pagni» Rosario Villari. della 
università di Firenze, capoli¬ 
sta del PCI in Calabria, e 
sarà concluso dal compagno 
Umberto Minopoli. della se 
greteria nazionale della FGCI. 

Nella giornata d. sabato 22. 
alle ore 17 si terrà un dibat 
tito sul tema « I-a lotta delle 
. ragazze »: alle ore 21 inizierà 
il concerto jazz di Tony Espo¬ 
sito. 

Nella mattinata ii domenica 
23 si terrà, alle ore 10. una 
tavola rotonda sul problema 
dell’occupazione giovanile: vi 
parteciperanno 1 segretari dei 
movimenti g:ovamli comunista, 
socialista, del PSDI. della DC 
e delle ACLI: alle ore 18 par 
lerà il compagno Massimo 
D'Alema. segretario naziona¬ 
le della FGCI. Il Canzoniere 
del I-az.o concluderà il Fosti 
vai della Gioventù con il suo 
programma di musiche e dan¬ 
ze che avrà inizio alle ore 20. 


Nei cantieri della superstrada 

Matera: cento lavoratori 
lottano per l’assunzione 
di venti disoccupati 

Oggi incontro all'Ufficio provinciale del lavoro 
Assemblea alla CdL per l'occupazione - Successo del¬ 
la mobilitazione dei braccianti di Montescaglioso 


MATERA. 19 

Numerose iniziative di lot¬ 
ta per il lavoro sono in pieno 
svolgimento in varie zone del 
Materano. 

Circa cento lavoratori, impe 
gnati nella costruzione della 
superstrada della - Valle del 
Sinn: e di numerose opere di 
adduzione e di canalizzazione 
dell'acqua per uso irriguo, 
stanno da più giorni mcrocian 
do le braccia per imporre al¬ 
l'impresa Lodigiani il rispetto 
degli accorti, intervenni, nei 
mese scorso. 

I lavoratori e \ Consigli co¬ 
munali di Valsinni. Colobraro 
e Tursi chiedono infati: l’im¬ 
mediata assunzione d; circa 
20 lavoratori di'occupati già 
concordata precedentemente 
con la mediazione dell’Ufficio 
prov inviale del lavoro, accor 
di che v.etano tra l’altro l’as¬ 
sunzione dì manodopera pro¬ 
veniente da altre province. 
A!i’:mpresa Lodigiani chiede, 
inoltre, che le assunzioni ven¬ 
gano fatte tramite l'Uffie.o 
prov.ncia’.e del lavoro e non 
attraverso canali clientelari. 
che vengano immediatamente 
abolite tutte le prestazioni di 
lavoro straordinario effettua 


to sotto qualsiasi forma, an¬ 
che per favorire la creazione 
di nuovi posti di lavoro c che 
siano, infine, rispettate le qua 
litiche stabilite all’atto del¬ 
l'assunzione. 

Per domani è previsto un 
ulteriore incontro fra sinda¬ 
cati e impresa presso’ l'Uffi¬ 
cio provinciale del lavoro per 
tentare di sbloccare la situa 
/.ione che rischia di aggravar¬ 
si ancora di più. 

Anche 1 disoccupati sono in 
lotta. Ieri sera si è svolta una 
forte assemblea presso la Ca¬ 
mera del Lavoro durante la 
quale s: è discusso sugli obiet¬ 
tivi e sulle forme della mobi- 
litaz.one. 

I braccianti di Montesca¬ 
glioso hanno strappato nuovi 
finanziamenti che consentiran 
no la continuità del posto di 
lavoro ancora per alcune set 
tonane. Ma la situazione ri¬ 
mane ugualmente critica per 
molti braccianti occupati in 
numerosi cantieri di lavoro 
a Irs.na. Montescaglioso e 
Tursi, sui quali incombe la 
minaccia della fine dei fi.tan 
ziamenti ed il relativo bloc¬ 
co dei lavori. ' 


l’Unità / giovedì 20 maggio 1976 
.'-'-i CROTONE - Conferenza stampa ieri mattina nei locali della Federazione 

Il PCI: piu forte la lotta 
per battere la speculazione 

' * 5 ' ' ' ' 

Gli interventi dei compagni Ambrogio, Guarascio - Erano presenti anche i compagni avvocati Tarsitano, Martorelli, Fazio e Se- 
stito • I comunisti respingono fermamente la campagna di denigrazione e calunnie ispirata dalle forze speculative e parassitarle 


Dal nostro inviato 

’ CROTONE, 19 

« 11 PCI non solo respinge 
la campagna scandalistica 
tendente a ledere la sua ono 
rabilità. ma rilancia il con¬ 
trattacco nei confronti delle 
forze speculative e degli in¬ 
teressi parassitari che que¬ 
sta campagna ispirano ». Lo 
ha detto oggi in un incontro 
con la stampa, svoltosi nei 
locali della Federazione co¬ 
munista di Crotone, 11 com¬ 
pagno Franco Ambrogio, se¬ 
gretario regionale de! PCI. 
Alla conversazione dei gior¬ 
nalisti hanno preso parte an¬ 
che i compagni Giuseppe 
Guarascio. segretario della 
Federazione comunista di 
Crotone, gli nvv. Tarsitano. 
Martorelli, Fazio e Sestito. 
legali dei dirigenti comunisti 
oggetto della campagna de¬ 
nigratoria ed il compagno 
Giudiceandrea, capogruppo al 
Comune. Numerosi rappre¬ 
sentanti della stampa pre¬ 
senti e tra questi lo stesso 
capofila della campagna 
scandalistica, il corrisponden¬ 
te locale del «Tempo». 

In che cosa consiste il ri¬ 
lancio del contrattacco? An¬ 
zitutto i comunisti riconfer¬ 
mano piena fiducia nell’azio¬ 
ne della magistratura e sono 
interessati aH’areertamento 
della verità fino in fondo. Si 
tratta, infatti, non solo di 
accertare « l’inconsistenza, la 
vacuità e la pretestuosità del¬ 
le accuse » — come ha detto 
Ambrogio — ma anche di met¬ 
tere a nudo i perché, i tanti 
perché, della violenta aggres¬ 
sione morale, oltre che poli¬ 
tica. verso il PCI di Crotone, 
verso l’antministruzione co¬ 
munale di sinistra e la sua 
politica urbanistica. Sul pla¬ 
no politico il rilancio del con¬ 
trattacco consiste in un ap¬ 
pello a tutte le forze demo¬ 
cratiche. a quelle produttive 
della città, a tutti coloro i 
quali sono interessati allo 
sviluppo ordinato e civile di 
Crotone, affinché le scelte di 
fondo di natura urbanistica 
già assunte (la fissazione dei 
nuovi indici di fabbricabilìtà 
che mette un freno alla in¬ 
vasione di cemento nel cen¬ 
tro) e quelle da assumere (il 
nuovo piano regolatore) ven¬ 
gano sostenute dal più largo 
schieramento possibile, misu¬ 
randosi in un sereno confron¬ 
to che parta dalla constata¬ 
zione che gli interessi della 
speculazione e quelli • della 
stragrande maggioranza del¬ 
la popolazione di Crotone so¬ 
no antitetici ed il vantaggio 
acquisito dai primi finisce 
sempre con ii risolversi a 
danno dei secondi. 

Oggi, ad esempio, gli inte¬ 
ressi delia speculazione, non 
c’è dubbio, coincidono con lo 
obiettivo di far continuare 
tutto come prima, in materia 
di scelte urbanistiche, e, 
quindi, viene’ attivato ogni 
mezzo pur di scardinare lo 
ostacolo principale su que¬ 
sta via che è costituito ap¬ 
punto dall’amministrazione di 
sinistra la quale dà in un di¬ 
verso sviluppo urbanistico 
della città il suo obiettivo 
fondamentale. Oggi, in so¬ 
stanza — Io ha ricordato, 
oltre ad Ambrogio, Guarascio 
— l’obiettivo di queste forze 
è quello di • far cadere l’am¬ 
ministrazione di sinistra per 
giungere ad elezioni comu¬ 
nali anticipate in un clima 
di montante scandalismo che 
apra i varchi più larghi pos¬ 
sibili alla ripresa dei vecchi 
andazzi che hanno sfigurato 
la città nei sette anni del 
centrosinistra, quando, prima 
che venisse definitivamente 
approvato, il piano regolato¬ 
re ancora oggi vigente, era 
stato svuotato, concentrando 
il cemento nel centro urbano 
a discapito del verde e dei 
servizi e giungendo al limite 
di concedere in una soia not¬ 
te. quando la formula era or¬ 
mai in agonia, ben 67 licenze 
edilizie sul verde pubblico. 

Si tratta, quindi, di dira¬ 
dare il polverone sollevato at¬ 
torno alla questione urbani¬ 
stica con gli «scandali» e di 
indicare alla popolazione gli 
obiettivi reali, i veri protago¬ 
nisti .della campagna stessa, 
i loro foraggiatoli ed ispira¬ 
tori. denunciando anche, e 
con forza, l’errore che alcune 
forze politiche, come la DC. 
compiono avallando lo scan¬ 
dalismo 

Nel merito delie vicende di 
cui si sta occupando la Ma¬ 
gistratura m questi giorni e 
che non costituivano certo 
oggetto specifico della confe 
renza stampa, nel senso che 
il PCI è rispettoso deli’au- 
lonomia della giustizia. ; com¬ 
pagni Giudiceandrea. Tarsi- 
tano. Guarascio. Martorelli c 
Fazio hanno fatto notare co¬ 
me appaiono appunto «pre¬ 
testuose e inconsistenti» le 
accuse verso ;! PCI che. m 
base ad esse, si sarebbe la¬ 
sciato « corrompere ■> per 5 
milioni, soldi che adesso sa¬ 
rebbero stati versati da un 
costruttore, iscrittosi ai PCI 
nel 1972 iquando presentò la 
prima richiesta di lottizzazio- 
ne. per ammissione fatta du 
rame la conferenza stampa 
incidentalmente dallo stesso 
corrispondente del «Tempo >* 
e ai quale è stata negata la 
tessera nel 1976. il quale — 
come si affermerebbe nella 
sua stessa denuncia raccolta 
dai carabinieri — avrebbe 


corrisposto la predetta som¬ 
ma alla Federazione comuni¬ 
sta di Crotone allo scopo di 
non avere ostacolato l’iter di 
una lottizzazione del valore 
di oltre un miliardo. Una de¬ 
nuncia. si badi bene, avan¬ 
zata a distanza di tanto tem¬ 
po. quando ormai la lottizza¬ 
zione stessa, in base ai nuovi 
indici di fabbricabilìtà. avreb¬ 
be dovuto uniformarsi con 
una conseguente diminuzione 
del suo stesso volume d’af¬ 
fari. Siamo, quindi, • chiara¬ 
mente di fronte ad una « cor¬ 
ruzione » che non aveva mo¬ 
tivo di esistere, dal momento 
che l’interessato non è stato 
mai « favorito ». Non solo. 
Ma i soldi, in realtà, non so¬ 
no mai stati versati al PCI, 
mentre di ’un altro assegno 
di cui si parla, del valore di 
n milioni, non esiste traccia 
addirittura. Siamo, quindi, di 
fronte ad una ritorsione, ad 
una vendetta, tanto più « giu¬ 
stificata » se si pensa che ii 
lottizzante aveva venduto sul¬ 
la carta a dei costruttori per 
oltre un miliardo e che co¬ 
storo. a loro volta, avevano 
venduto ad altri che. a loro 
volta ancora, avevano già ven¬ 
duto sulla carta gli apparta¬ 
menti. Ecco, dunque, dove tro¬ 
vare la spiegazione della rab¬ 
biosa reazione. 

Certo i comunisti — lo han¬ 
no ribadito Guarascio e Tnr- 
sitano — non portano avanti 
neanche azioni punitive ver¬ 
so chicchessia, ma fanno ri¬ 
spettare la legge e guardano 
agli interessi generali della 
città e della popolazione. In 
questo quadro essi tengono 
presenti gli interessi appunto 
di quei lavoratori e di quei 
risparmiatori che hanno com¬ 
prato sulla carta gli appar¬ 
tamenti. impegnando così 1 
loro risparmi e ramministra- 
zione comunale farà tutto 
quanto è di sua competenza 
per sbloccare la situazione. 

Franco Martelli 



Bari: metalmeccanici in corteo 


BARI, 20 

Piena riuscita oggi dello sciopero di quat¬ 
tro ore proclamato dalla FLM delle industrie 
metalmeccaniche di Bari e della provincia 
per la difesa e lo sviluppo dell’occupazione 
ed una politica di investimenti che allarghi 
la base produttiva; insieme a queste riven¬ 
dicazioni di fondo la FLM ha voluto con 
questa protesta porre all'attenzione del go¬ 
verno la gravità della situazione che si 6 
determinata, e non da ora, in parecchie 
fabbriche sia della zona industriale di Bari 
che di alcuni comuni del Barese, e che mette 
in serio pericolo l’occupazione operaia. 

Fabbriche come la Utensil Sud di Spinaz- 
zola, la Radaelli Sud. le officine Bux, sono 
solo le punte più critiche di uno stato di 
crisi che si manifesta o con la stasi da 
mesi della attività produttiva come alla 
Utensil Sud di Spinazzola e alla Radaelìi 


Sud o con la messa in cassa integrazione. 

La crisi e le difficoltà non riguardano solo 
Il settore metalmeccanico; sulla raffineria 
Stanic di Bari, di proprietà della Esso e 
deM'ENI, grava da tempo la minaccia di 
una dequalificazlone addirittura a livello 
di deposito. Alla Hettermarks. a seguito del 
ritiro del capitale straniero, 800 operai sono 
stati messi in cassa integrazione fino al 15 
giugno, mentre incerte sono ancora le sorti 
produttive di quest’importante industria di 
abbigliamento. 

La ripresa produttiva di queste aziende 
è stata chiesta con lo sciopero di oggi e 
con la manifestazione che si è svolta questa 
mattina per le vie della città alla quale 
hanno partecipato circa duemila operai con 
cartelli e bandiere. Delegazioni di lavoratori 
in sciopero si sono incontrate questa mat 
tina con il presidente della Giunta regionale 
e con il prefetto. 


Con l'aggravarsi delle condizioni igieniche della città 

EPATITE IN AUMENTO A BARI 

» 

Su un campione di centomila abitanti registrati nei primi quattro mesi dell’anno 107 casi di entero* 
patie infettive - Una situazione che è andata peggiorando sempre più dopo l’epidemia di colera 


Dalla nostra redazione 

BARI. 19 

A questo appuntamento 
Bari non manca mai. E’ la 
ricorrenza dell’incremento 
stagionale dei casi di malat¬ 
tie infettive (tifo, paratifo, 
epatite). 

I dati più recenti sono 
semplicemente impressionan¬ 
ti. Su un campione di 100 
mila abitanti, l’ufficio di i- 
giene ha rinvenuto nei pri¬ 
mi 4 mesi di questo anno 
107 casi di enteropatite in¬ 
fettive. E questi non sono 
che dati parziali. E’ noto in¬ 
fatti che un gran numero 
di malattie infettive sfuggo 
no al controllo degli orga¬ 
ni competenti da un canto 
perché viene elusa la denun¬ 
cia dei casi, e dall’altro per¬ 
ché gli stessi organi manca¬ 
no di un sistema efficiente di 
rilievo periodico dell’anda¬ 
mento epidemiologico. 

Ma i dati colpiscono di più 
se paragonati alle cifre de¬ 
gli anni precedenti (sempre 
su un campione di 100 mi¬ 
la abitanti». Ecco la progres¬ 
sione: 1973 (anno del cole- 


leri mattina alle 3 


ra) 103 casi: 1974: 29 ca¬ 
si; 1975: 45 casi; 1976: 107 
casi. • E’ una iperbole che 
cresce progressivamente a 
partire dall’anno successivo 
al grande dramma del cole¬ 
ra. Interrotta la funzione 
deterrente dell’incubo del 
colera, allentata la vigilan¬ 
za di emergenza, Bari ri¬ 
piomba nella consueta ap¬ 
prensione per le malattie di 
media gravità: il tifo, l’e- 
patite, le infezioni tipiche di 
una città meridionale mala¬ 
ta. Malata per l’assenza del¬ 
l’igiene delle sue acque ter¬ 
ritoriali, dove implacabilmen¬ 
te corìrinuano a gettarsi i li¬ 
quami delle fogne, gli scari¬ 
chi delle navi di passaggio, 
e di quelle che attraccano nel 
porto cittadino, è malata ne¬ 
gli ambienti malsani e fa¬ 
tiscenti dei quartieri-ghetto 
della periferia. 

Il colera del 1973 era seni 
brato, paradossalmente, l'oc¬ 
casione per affrontare il pro¬ 
blema dell’igiene a Bari. Co 
me in ogni occasione di e- 
mergenza si disse che ogn: 
provvedimento sarebbe sta 
to adottato con la celerità 


che imponeva un vero e pro¬ 
prio dramma sociale. Venne 
l'allora ministro della sani¬ 
tà on. Gui a garantire che 
questa volta non ci sarebbe¬ 
ro stati ritardi, provviden¬ 
ze e progetti di risanamen¬ 
to avrebbero avuto la pre¬ 
cedenza su qualsiasi altro 
programma. 

Sono rimasti discorsi di e- 
mergenza. Una domanda: 
che fine ha fatto il piano di 
risanamento igienico e sa¬ 
nitario che l'amministra¬ 
zione di centro-sinistra, stret¬ 
ta dalla preoccupazione e 
dall’indignazione civilfe, va¬ 



rò all'indomani del colera 
non sdegnando neanche in 
questa occasione il rumore 
propagandistico? 

Fu proposta la costruzione 
di due depuratori delle ac¬ 
que di fogna. 

A poco meno di tre anni 
dalla infezione sono appe¬ 
na iniziati i lavori di co 
struzione di uno solo dei due 
depuratori. E l’idea di co¬ 
struire i centri di stabula¬ 
zione per i mitili per la qua¬ 
le esiste addirittura una 
legge regionale « urgentissi¬ 
ma » del 1974 che stanzia¬ 
va 800 milioni? 


fiducia 


Locomotiva deraglia 
alla stazione di Bari 


sunseaholidays 

GIOCATE BENE LE 
CARTE DELLE VOSTRE 
VACANZE 76 


una vacanza 
sicura 
chiudete 
l'opuscolo 
con questo 
marchio 
alla vostra 
agenzia di viaggi 


Domani a Bari 
conferenza 
stampa 
del PCI 

BARI. 19 

La Federazione provin¬ 
ciale del PCI ha indetto 
una conferenza stampa per 
venerdì 21, alle ore 11, 
presso l'albergo delie Na¬ 
zioni. 

Nel corso della confe¬ 
renza stampa il segretario 
della federazione, compa¬ 
gno Vessia, e il segreta¬ 
rio del Comitato cittadi¬ 
no, compagno Angiuli, pre¬ 
senteranno la lista dei 
candidati per il rinnovo 
del Consiglio comunale di 
Bari. 


BARI. 19 

Una locomotiva è uscita 
fuori dei binari questa mat 
tina alla stazione centrale 
d, Bari. L’incidente è avve¬ 
nuto verso le 3 e per fortuna 
non ha provocato conseguen 
7e più gravi per il personal 
perchè la locomotiva non > 
è rovesciata. A quell’ora, r» ! 
punto m cui è avvenuto Uin 
colente, al posto di manovra 
centro nord, il traffico è mol 
to sostenuto e il personale è 
'■oggetto ad un ritmo cd ope 
ra in condiz.oni di lavoro 
molto precarie. 

L’incidente ripropone il 
problema della sicurezza del 
lavoro nella slaz.one di Ba¬ 
ri Centrale: i ferrovieri han 
no dato vita da tempo ad 
una vera e propria vertenza 
con le FS. Due mesi or so¬ 
no. al Parco sud. mori sul 
lavoro ;1 ferroviere Giuseppe 
La sala. 


Posti disponibili a: 

AEGION - EGINA - ZANTE - CRETA - PORTOHELI 
GRECIA CLASSICA - Hotel villag. TORRECINTOLA 

INFORMAZIONI presso tutte le agenzie oppure 

SCDDEBI VIAGGI 

Corso V. Emanuele, 328 - PESCARA - Tel. 28348/28349 

DI PAOLA VIAGGI 

Corso Bucci, 23 - CAMPOBASSO • Telefono 92865 

SUNSEAHOLIDAYS BARI 080/363177 


ASSISTENZA TECNICA 

^-leumalici italiani ed esteri 
i Agente « VORWERK » per Puglia e Basilicata 
! Anelli in gomma piena - Anelli ROTA - CUSHION 


VIA NAPOLI, 310/B/C/D - TEL 347.222 
BARI 


TEMI arredamenti 


«rara* 


70124 Bari 
Viale Salandra 

MG 2ttlSli22IUA 


Utilizzate — in arreda¬ 
mento — la nostra espe¬ 
rienza. Noi ci impegna¬ 
tilo a realizzare la vo¬ 
stra fantasia . 


TEMI centro cucine 


70124 Bari 
Viete Salandra 
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Le donne sarde 

’ ’ M * * • 

péri 5 occupazione 
e la rinascita « 




v* 


' ;<* »■ l . ' ' 

Solo 86 mila donno hanno una occupazione in Sardegna. Una ; v j 

donna su nove ha la possibilità di lavorare. . .> ‘i 

341.870 casalinghe, quasi la metà della popolazione fem- 
minile. ' •* . , ' ^ ^;.-,. 

Oltre 20 mila donne e ragazze non riescono a trovare un ’ ’ - 


lavoro. 




« ,s »! itj nì. >\ . 3 1?>* 


- □ La grave crisi economica che colpisce la Sardegna minaccia 

di diminiuire ancora la occupazione femminile. 

* v . □ Le donne sarde, con alla festa il PCI, hanno posto con forza . 
il problema dell'occupazione femminile ed hanno dato vita 
; ' ad una conferenza regionale. . ‘ '• • 

‘ CU Solo il PCI si è impegnato a portare nel Parlamento una * ( 
: ;• ; rappresentante del movimento femminile sardo. . 

' - . » • t% , t' ► ; f * * . ' 

. * . v ' » ' ' 

i Per mutare profondamente la politica svolta finora della DC 

che ha dato questi risultati. - • ';•••’ 1 > >• 

i Per un nuovo tipo di sviluppo che assicuri il lavoro e la 

l Per la rinascita della Sardegna. . ■ * ! > : • /' 

piena occupazione. ' ' 


Il 20 e 21 giugno 
•più voti al PCI 



SARDEGNA • In sede di Commissione per la programmazione 

È iniziato l'esame 

i • 

del piano triennale 

Il gruppo comunista si batterà per l'approvazione prima 
del 20 giugno: lo esige la situazione grave in cui versa l'isola 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 19 
La Commissione program¬ 
mazione del Consiglio regio¬ 
nale ha iniziato ieri l’esame 
del piano triennale di rina¬ 
scita trasmessole dalla Giun¬ 
ta regionale. I lavori della 
Commissione sono continuati 
per tutta la giornata di oggi, 
e si prevede che si conclude¬ 
ranno nella serata odierna 


o domani con l’approvazione 
di un documento di intesa. 

Il piano sarà quindi esami¬ 
nato dalla Giunta e trasmes¬ 
so. con eventuali modifiche, 
alla Commissione program¬ 
matica e poi al' Consiglio 

Il gruppo comunista si bat¬ 
te con decisione per giungere 
alla approvazione definitiva 
del programma, con le ne¬ 
cessarie modifiche, prima del 
20 giugno. Là situazione dej : 


la Sardegna è di estrema gra¬ 
vità e qualsiasi considerazio¬ 
ne che si riferisce agli in¬ 
teressi. sia pure legittimi, 
dei partiti, ed alle esigenze 
della campagna elettorale de¬ 
ve essere subordinata alla 
necessità di avviare nell'iso¬ 
la una programmazione de¬ 
mocratica die attenui gli ef¬ 
fetti gravi e drammatici del¬ 
la crisi soprattutto sull’occu¬ 
pazione. ........ jv i, - 


L’ostacolo principale 


Lo decisione di discutere e 
varare prima delle elezioni il 
piano triennale, nonché alcu¬ 
ne importanti leggi (sulla ri¬ 
forma agro pastorale, sui fi¬ 
nanziamenti ai comuni, sull’ 
artigianato), e l'impegno di 
procedere immediatamente do¬ 
po il 20 giugno ad una veri¬ 
fica «di fondo, ampia e co¬ 
raggiosa » del quadro politico 
regionale, costituiscono gli a- 
spetti più significativi delle 
conclusioni alle quali è per¬ 
venuto il dibattito sulla crisi 
aperta dalle dimissioni dell' 
on. Del Rio. 

Vi è in queste conclusioni 
l'accoglimento delle proposte 
avanzate dal PCI per evitare 
che lo scioglimento anticipato 
delle Camere provochi uno 
slittamento dei tempi della 
programmazione, e per con¬ 
sentire alla Regione di inter¬ 
venire nella sempre più gra¬ 
ve c drammatica situazione 
economica. 

Vi è inoltre il riconoscimen¬ 
to che la contraddizione tra 
lo sforzo costruttivo e unita¬ 
rio realizzatosi in consiglio 
e fuori di esso, attorno agli in¬ 
dirizzi e alle scelte della pro¬ 
grammazione economica, e V 
attuale gestione della Regio¬ 
ne, ccntralistica e discrimi¬ 
nante. costituisce uno dei 
principali nodi dalla cui so¬ 
luzione dipende il successo 
della politica di rinascita. 

Non abbiamo invece condi¬ 
viso f perciò abbiamo to'aio 
contro il congelamento de'la 
vecchia qmnta), il rinvio del¬ 
ia verifica a dopo le elezioni. 
Infatti non comprendiamo 
perché si debba mantenere 
ancora in vita, sia pure per 
qualche mese, una giunta — 
peraltro monca — la cui ina¬ 
deguatezza politica e opera¬ 
tiva è da tutti riconosciuta. 

La DC non può negare tan¬ 
to è evidente la necessità di 
un profondo rinnovamento, 
ila al momento delle scelte 
concrete continua a tirarsi in¬ 
dietro, a rinviare, ossessiona¬ 


ta dalla paura — non infon¬ 
data — che venga a crollare 
il suo sistema di potere. E nu¬ 
tre l’assurda speranza di un 
pur mimmo recupero elettora¬ 
le che offra il pretesto per al¬ 
tri rinvii. 

Così facendo la DC ha ca¬ 
ricato il voto del 20 giugno di 
nuovi significati ed obiettivi. 
Debbono saperlo le elettrici e 
gli eléttori: si vota anche per 
imprimere un'altra potente 
spinta, dopo quella del giugno 
1975 al processo di intesa e di 
unità autonomistica che In 
questi due anni trascorsi dal¬ 
la approixizione della legge 
268 ha fatto rivivere (nono¬ 
stante i fallimenti del passa¬ 
to, le difficoltà e i sacrifici 
del presente) la speranza e la 
concreta prospettiva delta ri¬ 
nascita. -- -< 

Si vota perché l'intesa auto¬ 
nomistica. attuata solo per la 
parte della predisposizione de¬ 
gli atti della programmazione, 
si realizzi anche nella parte 
concernente la riforma della 
Regione con la creazione di 
un sistema pluralistico di allo 
governo. 

* Si vota perchè la collabo¬ 
razione fra tutti ■ l • partiti 
autonomistici e la partecipa¬ 
zione delle forze sociali e de¬ 
gli enti locali, si estendano 
dalla fase della elaborazione 
dei programmi a quella della 
loro attuazione. 

Si vota soprattutto perché 
il cammino della rinascita, av¬ 
viato faticosamente nell'isola, 
non continui ad essere sbar¬ 
rato a Roma. 

FT essenziale per la Sarde¬ 
gna che il Paese esca dallo 
stato di collasso economico e 
di disgregazione politica e mo¬ 
rale in cui sta precipitando 
a causa della trentennale ge¬ 
stione democristiana. Vn go¬ 
verno unitario di salvezza e 
di rinascila nazionale é la 
condizione prima per la ri¬ 
nascita della Sardegna. E" 
questa, oggi, la principale ri¬ 
vendicazione autonomistica. 


Non cori la pensano l diri¬ 
genti della DC. Essi sosten¬ 
gono — lo ha detto esplicita¬ 
mente il segretario regionale 
on. Rolch nel recente dibatti¬ 
to all’Assemblea Sarda — che 
la linea delle intese e della 
collaborazione, sperimentata 
cospicuamente in Sardegna 
ed in tante altre regioni e am¬ 
ministrazioni locali, che so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno ha 
costituito una potente leva 
del risveglio democratico, non 
deve essere estesa al governo 
nazionale. 

Ma perché? Non sanno dare 
una risposta che non sia la 
rimasticatura dei «no» della 
loro direzione nazionale. Né 
sanno indicare una proposta 
che non sia la rimasticatura 
dei a non delta toro direzione 
nazionale. Né sanno indicare 
una proposta diversa dalla 
nostra, ma altrettanto vali¬ 
da. Ciò vanno facendo, nono¬ 
stante si rendano conto che 
non ti può a realizzare e go¬ 
vernare lo sviluppo agendo 
quoti esclusivamente all’inter¬ 
no dei confini sardi ». poiché 
« esso appare più che mal in¬ 
fluenzato da eventi economi¬ 
ci e polillci nazionali ei in¬ 
ternazionali». Il loro autono¬ 
mismo si arresta ai confini 
della Sardegna e non investe 
quella che, assieme all'autogo- 
governo. può e deve diventare 
la principale fonte del ” po¬ 
tere politico reale delta Re¬ 
gione»: cioè la politica na¬ 
zionale della direzione dello 
Slato. Non vogliono che sia 
messa in discussione la ege¬ 
monia del loro partito reta 
possibile da tanti anni di pre¬ 
clusione nei confronti del PCI. 

Questa egemonia, nel siste¬ 
ma di potere su di essa co¬ 
struito, è costata un prezzo 
altissimo alla Sardegna. Que¬ 
sta egemonia costituisce il 
principale ostacolo alla rina¬ 
scita. r tempo di decretarne 
la fine. 

Andrea Raggio 
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Ancora oggi il fondo 
dell’organo democristiano 
spiega con sussiego che 
« il centralismo democrati¬ 
co dei comunisti •può per¬ 
mettersi di ignorare la 
esigenza della periferia e 
di imporre, come candi¬ 
dato, chi più faccia como¬ 
do alla strategia di verti¬ 
ce ignorando le critiche 
dal basso*. 

Tutte diverse sono, inve¬ 
ce, le scelte democristiane, 
m cui si intrecciano spia- 
■ te dal basso e esigenze di 
stabilità e rinnovamento, 
dando luogo a quella che 
a noi pare, malgrado le 
contorte spiegazioni del 
quotidiano della DC, una 
rista vergognosa. 
Comunque, dopo aver 
tetto II Popolo abbiamo 
ricercato con curiosità i 
sintomi di questa « atten¬ 
zione alle esigenze della 
!« periferia e alle critiche 


Scambi fecondi 
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Irresponsabile comportamento dei ministri che disertano un incontro fissalo da sei mesi 


I 


dal basso*. Nei giorni 
scorsi ci eravamo commos¬ 
si alla le tiara degli scam¬ 
bi ep:stolan tra il nnun- 
conte scn sardo Pietro 
Pala e il segretario del 
partito DC on. Zaccagni- 
ni. Allora avevamo denun¬ 
ciato, come esemplo della 
concezione ereditaria dei 
seggi parlamentari. i 
preannunciati ricorsi del- 
Fon. Isgrò e del sen. De- 
nu. che erano stati esclu¬ 
si dalle rispettive sedi pro¬ 
vinciali di Cagliari e Sas¬ 
sari. 

In sostanza nell’isola, al 
di là delle scelte discuti¬ 
bili in materia dt rinnova¬ 
mento (Garzia e Floris 
presentati come « giovani * 
atte prime armi), sembra¬ 
va davvero che qualcuno 
dei vecchi parlamentari 
dovesse essere destinato 
ad altro incarico. 

A conferma detta « at¬ 
tenzione » e del « rispetto » 


che la DC dimostra per le 
decisioni della sua base, 
ieri i giornali sardi pub¬ 
blicavano con grande evi¬ 
denza la notuia secondo 
la quale non si rinnora 
proprio mente. Isgrò è sta¬ 
to reinserito di autorità 
nella lista della Camera 
dei deputati, Deriu e Pala 
sono stati ■ costretti» da 
Roma a ricandidarsi ol 
Senato. 

E ’ evidente che, quando 
si parla di base, in un par - 
tito come la DC bisogna 
andare cauti In questo 
clima di scambio fecondo 
tra centro e periferia, può 
accadere che la direzione 
4t se- 
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7 Più di 2.000 tassili dalla IAC e della ax Monti hanno sfilato in corteo fino al Ministero del Bilancio - Una dalagaziona rica- 
vuta dai direttori generali - Fissato un nuovo incontro entro il mese di maggio - Un granda momento di unità » sindacala 
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SARDEGNA : ANTONELLA-CALZE E BISARDA RISCHIANO LA CHIUSURA 



L'arrivo alla stazione Termini di Roma del lavoratori abruzzesi 


' « L'Abruzzo non è povero: è sfruttalo! ». Scandendo que¬ 
sto slogan per tutta la durata del corteo, oltre 2000 operai 
abruzzesi, giunti stamattina a Roma con un treno straordi¬ 
nario, hanno sfilato da piazza dei Cinquecento per via Vol¬ 
turno, via Cemaia e via Pastrengo fin sotto il ministero del 
Bilancio, in via XX Settembre, dove avrebbero dovuto avere 
un incontro, fissato da oltre 


6 mesi, con il ministro Giu¬ 
lio Andreotti. Né Andreotti, 
né i suol sottosegretari si so¬ 
no però fatti trovare all’ap¬ 
puntamento cui Invece era¬ 
no giunti puntuali i lavora¬ 
tori del settore abbigliamen¬ 
to che hanno organizzato, 
con la Federazione CGIL- 
CISL-UIL d’Abruzzo, uno scio¬ 
pero regionale di 24 ore. in 
appoggio dell’incontro richie¬ 
sto per la verifica a livello 
politico sul ruolo della GEPI- 
ENI-ERI In Abruzzo e per da¬ 
re attuazione agli accordi as¬ 
sunti che prevedono la rea¬ 
lizzazione di oltre 6000 posti 
di lavoro nel settore e in at¬ 
tività sostitutive, mentre an¬ 
cora sono in Cassa integra¬ 
zione più di 2000 lavoratori. 

—All*'.manifestazione di og¬ 
gi hanno partecipato delega¬ 
zioni delle maggiori fabbriche 
d'Abruzzo, gli Enti locali in¬ 
teressati. la Giunta e 11 Con¬ 
siglio regionale. Ad aprire il 
corteo c'erano. Infatti, i gon¬ 
faloni dei Comuni di Tollo. 
Torre de* Passeri. Montesilva¬ 
no, di Pratola Peligna, por¬ 
tati da vigili urbani, e quelli 
delle Amministrazioni provin¬ 
ciali di Pescara e Teramo che, 
come è noto sono guidate da 
giunte di sinistra. In testa 
al corteo anche i parlamen¬ 
tari comunisti Vinicio Scipio- 
ni e Tommaso Perantuono, 
mentre il presidente del Con¬ 
siglio regionale. Marcello Rus¬ 
so, socialista, era andato a- 
vantl ad accertarsi che la 
delegazione fosse effettiva¬ 
mente ricevuta dal ministro. 

Assente Andreotti, non è ri¬ 
masto altro che accontentar¬ 
si di un colloquio interlocu¬ 
torio con 1 direttori generali 
della Programmazione, del Bi¬ 
lancio e del Tesoro, per ri¬ 
fare il punto della situazio¬ 
ne e fissare un nuovo incon¬ 
tro che sarà convocato entro 
il mese di maggio presso 11 
ministero dell'industria ed un 
coordinamento politico della 
vertenza presso il ministero 
del Bilancio entro i primi 
giorni di giugno. 

« Attraverso una serie di 
Interventi — commenta Ma¬ 
ria Pianezza, una compagna 
della IAC di Chieti Scalo — 
delle Partecipazioni Statali In 
Abruzzo dovevano essere crea¬ 
ti 6000 posti di lavoro distri¬ 
buiti In varie fabbriche nelle 
quattro province. Ed invece 
sono stati assunti solo 3000 
operai in tutto fra la Vela- 
Monti e la IAC. rilevate ri¬ 
spettivamente daJPENI e dal¬ 
la GEPI. Di questi 3000, inol¬ 
tre. 2000 sono in cassa inte¬ 
grazione a zero ore. apparen¬ 
temente senza via d'uscita ». 

Marcello Simoncini. delega¬ 
to degli impiegati della Vela 
S.p.A~, commenta: «E* que¬ 
sto un grande momento di 
mobilitazione dei lavoratori 
tessili e dell’abbigliamento in 
Abruzzo: una lotta importan¬ 
te che proprio aH'indomani 
dell’apertura delle trattative 
del rinnovo contrattuale vuo¬ 
le dare priorità ai problemi 
dell’occupazione legandola ad 
una esigenza di immediato 
rinnovo contrattuale. Alla Ve¬ 
la — continua Simoncini — 
il lavoro c’è. ma c’è una pes¬ 
sima conduzione da parte 
' della GEPI che determina un 
incredibile spreco del denaro 
pubblico, manifestando la 
ferma intenzione da parte de! 
governo di sbarazzarsi di noi 
lavoratori abruzzesi ». 

Renata Pavan. operaia del¬ 
la Monti d’Abruzzo insiste nel 
far notare che per quanto ri¬ 
guarda la propria fabbrica 
«la lotta tende al manteni¬ 
mento dei livelli occupaziona¬ 
li iniziali di 1500 lavoraton. 
scesi ora a 1380 a causa del 
mancato recupero dei posti 
di lavoro». 

Sabatino Ramba. operalo 
della Abruzzo S.p-A. di Ro¬ 
seto, dove circa 800 lavora¬ 
tori sono in cassa integrazio- 
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ne esordisce dicendo che 
«l’Abruzzo, purtroppo, è car¬ 
ne da esportazione. E sì cer¬ 
ca sempre di sfruttare la no¬ 
stra regione in tutti i modi 
possibili: non a caso, mentre 
migliala di lavoratori del set¬ 
tore abbigliamento sono sbat¬ 
tuti fuori dalle fabbriche, si 
va diffondendo soprattutto 
nel Teramano la pratica 
"sciacalla" del lavoro a fa¬ 
con ». 

Nino D'Orazio, un compa¬ 
gno della IAC. l’ex Marvin 
Gelber, dove attualmente so¬ 
no in cassa Integrazione ben 
650 operai, chiede «garanzie 
certe in difesa del nostro po¬ 
sto di lavoro». 

Enrico Paone, del consiglio 
di fabbrica della PAC. lo sta¬ 
bilimento di Lanciano occu¬ 
pata dal 1. maggio, per ga¬ 
rantire gli attuali livelli oc¬ 
cupazionali. fa notare che 
«alla manifestazione di oggi 
insième al lavoratori dell’ab¬ 
bigliamento hanno partecipa¬ 
to compatti anche gli operai 
addetti al settore delle calza¬ 
ture, aderenti anch’essi alla 
FULTA, a testimoniare que¬ 
sto grande momento di uni¬ 
tà operala che deve conti¬ 
nuare fino alla risoluzione di 
tutti i problemi inseriti nel 
piano-vertenze elaborato dai 
sindacati ». . 

Franco Pasquale 


Dilla nostra redazione 


All'ateneo di Arcavacata 


Martedì si vota: 
presenti 5 liste 

Dovranno essere rieletti gli organi di governo 


COSENZA, 19 [ ni dello scorso anno diedero, 
prossimo 25 mag- • come è noto, il 40% dei suf¬ 
fragi alla Usta unità a sini¬ 
stra. il 36% a! CUD e il 24% 
al Movimento degli studenti. 

Quest’anno la prima im¬ 
pressione che si coglie è che 


Martedì 
gio gli studenti dell’unlversi 
tà statale della Calabria si 
recheranno alle urne per rin¬ 
novare i loro rappresentanti 
in seno agli organi di gover 
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Ricordo del compagno 
Armando Dell’Osa 

n 20 aprile scorso scompa¬ 
rivano ad Ivrea il compagno 
Armando Dell’Osa. Il fratel¬ 
lo Ennio e la cognata Ni¬ 
coletta lo ricordano «gli a- 
mici e al compagni sotto¬ 
scrivendo 30 mila lire per T 
Università. 


dell’opera 
5 per ogni consiglio di facoltà 
Le liste presentate, il cui ter¬ 
mine d: presentazione è sca¬ 
duto ieri ai.’e ore 12. sono 5: 
PCI. * CUD (democrazia cri¬ 
stiana e comunione e libera¬ 
zione), Democrazia Proleta¬ 
ria (PDUP-Manifesto, Avan¬ 
guardia Operata, Lotta Conti¬ 
nua ed altri gruppi e grup¬ 
petti delia cosiddetta sinistra 
extraparlamentare). Unità a 
sinistra (socialisti). Autono¬ 
mia studentesca (socialisti 
dissidenti). - . . . 

Lo scorso anno fe Uste pre¬ 
sentate erano state soltanto 
3: Unità a sinistra, forma¬ 
ta da comunisti e socialisti, 
CUD, ossia democratici cri¬ 
stiani, e Movimento degli stu¬ 
denti composta da elementi 
eterogenei che si richiamava¬ 
no ambiguamente e dlsinvol- 


e degli studenti che' si ri¬ 
chiamano al PSI. li PDUP 
Manifesto sin daH'inizio ha 
spinto per una lista con Lotta 
Continua e con altri gruppi 
j notoriamente caratterizzati da 


avventurismo politico e in 
molti casi da vere e proprie 
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Nel quadro della più generale crisi della occupazione fem¬ 
minile in Bardegna, si registrano In questi giorni momenti di 
particolare tensione e preoccupazione alla Antonella Calze di 
Cagliari e alla Bisarda di Terralba. Sono due piccole aziende 
di confezioni che, da ormai molti mesi, vedono posta in pe¬ 
ricolo la loro stessa esistenza. < 

La Bisarda, una delle poche fabbriche in provincia di Ori¬ 
stano. è stata messa in liquidazione dagli azionisti tedesco 
occidentali, che hanno deciso di impegnare altrove 1 loro ca¬ 
pitali. 

La Antonella Calze utilizza da molti mesi gli stabilimenti 
di Cagliari per dirottare contributi regionali e profitti azien¬ 
dali verso le iniziative industriali che il gruppo Tovaglieri 
possiede nel continente. 

Le operaie della Bisarda hanno da oltre sei mesi occupato 
l’azienda, e la stessa scelta è stata fatta nei giorni scorsi dal¬ 
le operaie della Antonella Calze. In entrambi 1 casi le lavora¬ 
trici hanno denunciato gli scandalosi criteri di gestione azien¬ 
dale. che — malgrado la presenza di una forte domanda pro¬ 
veniente anche dai mercati intemazionali — hanno dilapida¬ 
to le risorse e posto le due fabbriche in condizione fallimentare. 

La richiesta che scaturisce dalle due assemblee di fabbrica 
è quella di un’iniziativa pubblica capace di coordinare tutto il 
settore del tessile-abbigliamento, caratterizzato nell’isola dalla 
presenza di molte piccole e piccolissime aziende impossibilitate 
a conquistarsi da sole gli spazi del marcato. 

Queste due vertenze interessano circa 200 lavoratrici, ma 
ben più consistente sarebbe la riduzione dell’occupazione se ve¬ 
nisse a mancare nei prossimi mesi ogni iniziativa complessiva. 
Oltre 2 mila lavoratrici sarde (su appena 8 mila neU’industria) 
rischierebbero infatti 11 posto di lavoro. Il progetto speciale per 
l’industria del tessile-abbigliamento è tra quelli previsti nel 
programma triennale di sviluppo. Anche le due vertenze In 
corso dimostrano l’urgenza della approvazione del program¬ 
ma. e della elaborazione degli atti esecutivi. 

La Commissione femminile del PCI- di Oristano ha preso 
posizione chiedendo il pronto intervento della Regione nella 
vertenza, e chiamando alla solidarietà i lavoratori e le popo¬ 
lazioni dell’Oristanese. Analoghe iniziative sono in corso a 
cura della Commissione femminile della Federazione comu¬ 
nista di Cagliari. 

Il gruppo del PCI al Consiglio regionale si batte perché 
prima delle elezioni del 20 giugno, venga definito l'iter degli 
atti della programmazione, che può costituire un decisivo 
contributo per il rilancio della occupazione femminile. 


TARANTO - Iniziative dei partiti democratici 

Comune e Provincia: si possono 
evitare commissario e paralisi 

La DC continua a sabotare ogni intesa alleandosi con i neofascisti - Dele¬ 
gazione dal prefetto • Toni deliranti in un documento scudocrociato 

TARANTO. 19 

Ad olire tra mesi dall'apertura della crisi al Comune alla Provincia di Taranto, l'arro¬ 
ganza domocristiana continua a paralizzare ogni attività amministrativa. Anteponendo gretti 
interassi di parte a quelli dell'intera popolazione, la DC insiste sulla discriminante antico¬ 
munista per impedire ogni soluzione politica della crisi puntando alla gestione commissa¬ 
riale. Al Comune PCI. PSI. PRI e PSDI hanno denunciato il comportamento della DC che 
ha fatto fallire la prima c la seconda convocazione e sono andati in delegazione dal nuovo 

prefetto dott. Schiavon; per 
esprimere la loro volontà di 


evitare il commissario 
Alla Provincia, dopo le di- 
■ missioni degli assessori del 
; PSI. si era giunti ai!e dimis¬ 
sioni dell’intera giunta (in 
cui oltre alla DC erano pre¬ 
senti PRI e l’unico consiglie¬ 
re del Cavallo rampante i. 
Successivamente i de ritira¬ 
vano le dimissioni (mentre si 
prendeva atto di quelle degli 
j altri assessori) e insistevano 
! su tale atteggiamento anche 
i dopo la mozione di sfiducia 
j votata da 16 consiglieri — 
j PCI. PSI. PRI e Cavallo ram- 
* panie — su 30. 

Alia seduta di ieri del Con¬ 
siglio provinciale, disertata 
; ancora una volta dalla DC 
! e da! MSI. è stato unanime¬ 
mente condannato i’atteggia- 


ralsi e il comai-ssano. 

In sostanza ì de avversano 
ogn. soluzione delia crisi che 
pass: attraverso un acco-<io 
programmatico tra ; pariti 
deii’arco costituzionale. 

Di fronte a questa mano¬ 
vra. che denota un chiaro di- 


provocazioni antioperaie. E’ j sprezzo per ogni norma de- 


dawero sorprendente come 
tutti costoro che l’anno scor¬ 
so tuonarono contro i ■ par¬ 
lamentini » predicando tra gli 
studenti l’astensionismo, que 
sfanno si siano rapidamente 
convertiti 

Il PSI invece s: è assunto 
la grave responsabilità delia 
rottura dell’accordo per la 
presentazione — cosi come 
era avvenuto per altro l’anno 
scorso — di una Usta unita¬ 
ria di sinistra perchè preten¬ 
deva che nel documento pro- 


tamente ora a posizioni filo- grammatico non si criticasse 
socialiste ora a posizioni I l’operato dei partiti di centro 
extraparlamentari. Le elezio- ‘ sinistra 


mocraUca, la popolaz.one di 
Taranto e provincia ha g-à 
espresso il suo sdegno e U 
sua condanna in numerose 
risoluz.oni e ordini del giorno, 
votati dalle assemblee di fab¬ 
brica e in altre sedi. I rappre¬ 
sentanti del PCI. PSI. PRI. 
PSDI e Cavallo rampante 
hanno intanto deciso di riu¬ 
nirsi per concordare iniziati¬ 
ve unitarie che aprano uno 
sbocco a questa insostenibile 
situazione. Insomma, la crisi 
al Comune e alia Provincia di 
Taranto si può risolvere, scon¬ 
giurando la gestione commis- 
l sariale. 
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Centinaia di giovani 
hanno partecipato alla 
Casa dello studente ad 
un’assembla organizzata 
dalla sezione universita¬ 
ria comunista « Karl 
Marx ». Nel corso della 
manifestazione sono stati 
esaminati i problemi con¬ 
nessi con la crisi dell’uni¬ 
versità. e sono stati Illu¬ 
strati i criteri che hanno 
ispirato la formazione 
delle liste del candidati 
del Partito comunista per 
la Camera e il Senato. 

Nella relazione intro¬ 
duttiva il compagno Gian 
Paolo Mura, segretario 
della sezione universita¬ 
ria, ha sottolineato l’im¬ 
portanza dell’impegno di 
quanti operano nella scuo¬ 
la e nel mondo della cul¬ 
tura perché il 20 di giu¬ 
gno si possa registrare 
una nuova e consistente 
avanzata democratica. 

1) mondo universitario 
ha pagato pesantemente, 
nel corso di tutti questi 
anni, l’inerzia dei partiti 
rii governo, della Demo¬ 
crazia cristiana in primo 
luogo, che hanno lasciato 
languire gli atenei italia¬ 
ni ed hanno trascurato di 
avviare un processo di ri¬ 
forma capace di adeguare 
la istituzione universita¬ 
ria alle esigenze di una 
società moderna e in con¬ 
tinuo sviluppo. I ritardi, 
le inerzie, le collusioni 
con la parte più retriva 
del potere baronale han¬ 
no fatto si che una strut¬ 
tura antiquata e chiara¬ 
mente messa in crisi dal 
notevole aumento del nu¬ 
mero degli iscritti, conti¬ 
nuasse stancamente a so¬ 
pravvivere. 

« Le nostre università 
— ha detto il compagno 
Mura — già insufficienti 
dieci anni or sono, non si 
sono minimamente ade¬ 
guate alle nuove dimen¬ 
sioni di massa assunte in 
questi anni. Questa caren¬ 
za è drammaticamente vi¬ 
sibile a livello delle strut¬ 
ture e dei servizi: dalle 
aule alle mense, dal poeti 
letto alle biblioteche, dai 
laboratori al servizi di se¬ 
greteria, tutto rischia, la 
paralisi per mancanza di 
fendi e di programmi», ■ 

L’unico Intervento at¬ 
tuato in tutto questo pe¬ 
riodo è consistito nella 
adozione dei cosiddetti 
provvedimenti urgenti, 
una misura che non si 
proponeva, per sua stessa 
natura, di affrontare l’In¬ 
tero arco dei problemi, 
ma si accontentava di rab¬ 
berciare alla meglio la si¬ 
tuazione esistente. 

Bisogna operare una ra¬ 
pida inversione di ten¬ 
denza. I temi della rifor¬ 
ma debbono essere affron¬ 
tati e discussi: il nostro 
partito ha presentato una 
bozza di progetto di legge 
chiamando alla discussio¬ 
ne le forze politiche de¬ 
mocratiche e quanti ope¬ 
rano àll’intemo dell'uni¬ 
versità. 


Discorso 

costruttivo 

« Il nostro impegno co¬ 
me sezione universitaria 
comunista — ha aggiunto 
il compagno Mura — deve 
essere teso a far si che il 
dibattito si sviluppi nella 
maniera più ampia. In 
questo consisterà specifi¬ 
camente la nostra cam¬ 
pagna elettorale: inten¬ 
diamo impegnare i giova¬ 
ni. gli studenti, i docenti 
in un discorso costruttivo 
che sappia confrontarsi 
con le indicazioni formu¬ 
late nel progetto di rifor¬ 
ma. Dal dibattito che sa¬ 
premo realizzare dipende- 
., rà l’arricchimento e il 
‘ potenziamento della pro¬ 
posta di leege». 

Né. d’altra parte, è pos¬ 
sibile pensare di impo¬ 
stare una qualsiasi aiti- 
- vità ne) settore ■ senza 
chiedere con forza al go¬ 
verno centrale e alla 
... giunta regionale un ira- 
:• » pegno >- preciso • sul temi 
della programmazione eco¬ 
nomica e culturale. 

I giovani, le migliaia di 
disoccupati con in tasca 
un diploma o una laurea, 
vogliono sentire • parole 
1 chiare sui problemi della 
ripresa economica e della 
occupazione. « Abbiamo 
' presentato — ha concio- 
‘ so il compagno Mura — 
sia in sede nazionale, sia 
nell’ambito della Regione 
sarda, una nostra propo¬ 
sta di legge su questo dif¬ 


ficile problema, muoven¬ 
do da una considerazione 
fondamentale: il rifiuto 
di forme semplicemente 
. assistenziali che non pre¬ 
figurino sbocchi reali». 

Cosa fare per l’univer¬ 
sità, per quelli che stu¬ 
diano in condizioni sem¬ 
pre più difficili, e per chi 
ha già in tasca la laurea 
ma ha garantito nessun 
sbocco professionale? 

li problema centrale og- 
gi — ha risposto Emanue¬ 
le Filiberto — è di favo¬ 
rire. con il voto, una mo¬ 
difica profonda nella li¬ 
nea economica e politica 
del governo nazionale. E* 
perciò urgente far cono¬ 
scere, In modo capillare, 
all’interno di ogni singola 
facoltà, le proposte del 
PCI per il rinnovamento 
sociale e morale del Pae¬ 
se. La crisi della cultura 
e dell'università si affron¬ 
ta e al risolve nella mi¬ 
sura in cui il Partito co¬ 
munista e l'Intera sini¬ 
stra otterranno più forza 
in Parlamento. 


Il patto 
di disturbo 

Il compagno Tore Mar- 
teddu, studente di Legge, 
si è soffermato poi sul si¬ 
gnificato dell'alleanza tra 
il PCI e 11 PSd’A soprat¬ 
tutto nella sua provincia, 
Nuoro. Non solo si tratta 
. di dare uno sbocco positi¬ 
vo alia discussione in cor¬ 
so sulla crescita del sar¬ 
dismo, sul ruolo, la storia 
e le prospettive dell’intero 
movimento autonomistico 
sardo. Questa alleanza va¬ 
le anche a confermare 
- che il significato real¬ 
mente innovatore della 
istanza autonomistica può 
avere senso • respiro solo 
' all'Interno di una batta¬ 
glia nazionale per la rina¬ 
scita democratica regio¬ 
nalistica dello Stato ita¬ 
liano. In una posizione 
diametralmente opposta 
si colloca, invece, quello 
che consideriamo — ha 
detto Marteddu. rispon¬ 
dendo ad alcuni studenti 
— un patte di disturbo, 
questo si elettoralistico, 
tra il PDUP e i gruppi 
che praticano un esaspe¬ 
rato quanto disperato av¬ 
venturismo infantile. 

Intervenendo sul temi 
specifici della formazione 
delle Uste il compagno 
prof. Mario Costenaro. re¬ 
sponsabile della Commis¬ 
sione scuola e cultura del¬ 
la Federazione di Caglia¬ 
ri. ha illustrato 1 criteri 
che hanno ispirato la 
•celta del candidati. 

La composizione delle 
liste riflette la necessità 
di dare risposta a varie ed 
importanti esigenze .in 
primo luogo la competen¬ 
za. le capacità, le caratte¬ 
ristiche di rettitudine dei 
candidati. E, quindi. Tim- 
portanza di una rappre¬ 
sentanza femminile ade¬ 
guata e la presenza di 
personalità non legate or¬ 
ganicamente al nostro 
partito. Questa esigenza, 
avvertita in sede naziona¬ 
le. si è concretizzata in 
Sardegna con la candida¬ 
tura del magistrato Sal¬ 
vatore Mararazzu. 

«Elemento non trascu¬ 
rabile nel quadro di que¬ 
sta competislona eletto¬ 
rale — ha aggiunto 11 com¬ 
pagno Costenaro — é rac¬ 
cordo con 11 FBd’A. un 
partito col quale, nel cor¬ 
so degli ultimi anni, sono 
state trovate molte Im¬ 
portanti convergenze nel¬ 
le lotte per la rinascita e 
per I* conquista del patto 
autonomistico. Il PSd’A 
incarna una tradizione di 
lotte e valori politici che 
non può andare perduta ». 

Nei successivi interven¬ 
ti è stata ribadita l’im¬ 
portanza e la difficoltà 
dell’intervento in questa 
campagna elettorale della 
sezione universitaria, cui 
è affidato un compito im¬ 
pegnativo per il peso dei 
problemi e la vastità del 
lettore. E* importante, pri¬ 
ma che 1* fine dell’attivi¬ 
tà accademica rimandi gli 
universitari alle sedi d’ori¬ 
gine, che la discussione 
venga allargata al mag¬ 
gior numero possibile di 
studenti. 

Come prima tappa è 
prevista per 1 prossimi 
giorni la convocazione 
dell'assemblea generale 
che discuta, in maniera 
specifica, u progetto di ri¬ 
forma presentato dai co¬ 
munisti In Parlamento. 

GiuMpp* Marci 



























